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l^B* nUa Pnpriità Ltìleraria- 
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AL LETTORE 



pochi iolerralli di libbra applirazionc >[^niie in 
pensiero al Eottascrìllo di accingeriil al perfi^zioDaiueulo di 
un suo lavoro, di am[diare cioè la già da lui pubblli»la 
Statistica delle Chiese dell' Arci-Diogesl Florentiua, oppor- 
tanamente earredandola di notisie storiche relative alle 
medesloie tratte da vari Autori, Tide suo peunero non 
ebbe altro scopo , che di porgere in bpecfal modo agli Ec- 
destai^id una sufficenle notizia Intorno all' orìgine delle 
Chiese, e s^nalotnente di quelle, le quali pei Sacri Honn- 
menti, di che vanno instile, svegliano la religiosa alten- 
i&imi^, come ancora di sodls&re al desiderio delle persone 
idevotet 



Luisi Sinti'NI. 
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CUtn pameehiale am Pitam ie&tf Itm imiA- 
Cmmsakuuro S. Céo/òC 



Lo ifniifarKi si ctxnpnne conte iippre*si> — ■ ^argo U Cnv 
re — Via dei Penlolini — ■ Via pietra piana — ' Via Pianella] ^ 
Via Borgo Allegri — Via S. Maria — Via del Giardino — Via 
(IclÌE Coliimbe — Via dell' Ulivo — Via IVisa — Via del Fnsso — 
Via Fiesokna — Via dell'Androne — Via S. Arma — Via di 
mezzo — Via degli Sbandili — Via delle Carrella— Via tnrga 
Pimi per melà-^ Via dei Pilasin— ' Via Mallonaja — e Via del 
Gelso mino. 

Il popola, clie conia oggi anime 8100, eonflna con le 
appresso Parroe^ie, cioè — SS. Annaniiala S- (ìiuseppe — ' 
a. Wébd Vii-DottiiDi S. Ornane. 

1! Pirro» sllule i 9 Skerdoto Giuseppe ^inzaad ìnteslila 
11 30 Seilembre 1810. 

. Patronato. — Apparlìene a S. A. f. e &. per le ragioni dellff 
' soppresse Mon^rhe di S. Ambrogio. 

Nolisie Slorxeht. — Questa Chiesa, della coi «frteoif IrWa-r 
si nieraorìa fino nd 1001., fu ridolla nel 1716 nello stato at" 
taale col dis^o di Gio. Ballala Fo^L Presso alT Aitar 
maggiore iti eetm Btmgtla trorasi la Cappella del SS. Mirri- 
colo, con rolla omaia dì (tfegieit^me Pi Hors di Co^M> 
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Konelli: la Tarola però dell'Altare è di Mino Mitri iaVlmie. 
Tra qneste Plllure vedeaf rappresentata la ProcetsfoiiB squfta 
nel 1400, per implorare la cessazione della peste, the invadeva 
Ftrenie; eia della Cappella diccsi del Mir;!r.)h), perchè in un ta- 
_ bcrnaeolo di argento conscrvnsi un lubn ili iTLsIaltii. ove si ailur» 

i) Snngne congelato di N. S. ii. C, pniili|;iri airatluln nd :Ì0. 
IJìcembre 1230., giurno di S. Firen^t', In della laliurii.ii'ulii pure 
csislean Angioletto parim:>ulfi di iU KciilD. clic suslienc un oslcn- 
sorio, ove fra duo cristuni si ron-^n v.i un gruppo di l'arlìcnle, 
salvale dall'incendio aTvi!iiuiu noi Veiienfi ShiiU) dell'Anno 1593, 
In IcmpD del Pa-'sio. all' aliare, ovt ora il S. Sepolcro. Con sacra 
e devula poinp» è portalo questo Taherunrulu processìunalmenla 
nella Dotneniea infra or-liii-ain del Corpus Domini: dì più, princi- 
pìandu dal di SG. Dicembre di eiajcun'anno, si fa con analoghe 
preci Dna roniionn, delta le cinque itre, che termina il di 3U 
detto con eolenoe Festa , alla quale concorre assai popolo per 
la Teneraiton^ che Krba a qaesto S. Mirando. 

Fa consacrala della Chiesa da S. Bernardo Vescovo di Bete- 
lemme nel giorno dei SS, rosimi) e Damiano, e se ne fa la me- 
moria la prìmii Dfwni'nira di OII»l>re di i ki'i un sono. 

Annesso alla medesima si Irova un Monasicro già di Re- 
ligio^c Itmedellinc fondello nel tjìl. soppresse le quali nel 
1810. fu iiise^rnalo alli? Convertile nel 1816., ihiamale Figlie dei 
Sacri Cuori di (iesi'i c M.iri.i. 

Il Cleroè composto del Priore, (1] di doe Curali, e dodici 
Gappellani, di un Maestro a Domina Regia e di venti Cherìci 
tirca. 

, HA distretto del Popolo esislnno le appresso Compagnie — 
!.■ SS. Crespfng e Crespìgnano in Via Bjrgo la Croce. 
S.* SS. Sacramento, S. Michele della pace, S. Antonino Arci- 
TescoTo fir Ptaua della stessa Chiesa. 

3.* & Maria di Òndeti, ora Compagnin della Maddalena Uno 
dall'Anno ^844., in Via dei IHlastri. Questa Chiesa apparteneva 
ad un Monastero di Beligbse Agostiniane dal 13CT. al iSlS. : 
Ines» dimorò per 19 mesi la Venerabil Sour Uomenicadel 

(I) La veste indicante i;ieri]iliiione P.irracchiale a rorma del SI- 
nodo Dìocaiino.i un Batolo nero con Tiletlalurai e Smbria rana di 
rorma circulare, ma irregolare! la- quale per i lembi rafGgura la forma 
della petla di agnatlo. 
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^ai^dÈM, niia 9 Seiiemhra ivjà. e morb nel Ì5S3. Per ben 
ira Tolle la dette Chiesa ha sofTerìe miaiionr, cioè circa II 1S58,- 
Dd ed ulliniBnienle nel 1703, io cui venne Inlla rimodar- 
iiala , ed abbellite di stucchi doivli col din^no di Uia. BalU 
Puffiini. 

E alate cooncrate due volte: la prima dal Vecooto di Bitonla 
Luigi Scrrtslori nel 2Ì. Luglio 1SS7. o oKcso II rcstecro fa rò^ 
li'rula la Sacra dall' ArciTesLflvo dì Frrenie Alessaililro Uarzime- 
iIIl I [icl 21 Luglio HÌ-2Ì., pontnclovi le Reliquie ili S. lacoptf 
AjiiJsUili), S, .Marco livangcii'lii, e S. Slenino IVolomarlire, Se ne 

iiiL'mL.riii il di 22 Luglirt di ciascun Anno, 

Esisk ancora nd dislrcllo niwlcsimo il llnnaslcro di S. Teresa: 
in Horgn la Croce apparli'nvnle alle Carmelilani- Scalje fino dalla 
sna origine, che fu nel 1030. Qitcslo sanro rìliro fu credo dalla 
NobiI Donna Francesca Guardi Vedova Dgulini col vago disegno 
di Giovanni Coccapani, allesa la fondazione ili bpi^a dell' hU> 
lulo àei CitmeHIani Scalzi per la riforma inirodoila Ib AviUf 
da S. fercM nel 1S62. Nel 1608. fu ampliato, conie ò a( pre^ 
ienie. dalla medesima Nobil Donna Guardi. 

La Chiesa b di forma esagoni, benedella da Mons^uora P!e(ra 
Nrcctilini, die vi celebrò la prima volte te S. Messa Del 7. Mag- 
gio 1C33. 

In dello Monastero trovanai quatlro Cassé di Corpi fianli. S. 
Comune — S. Giuliano — S. Caslulo — e S. Villprìa — parte 
di una Camicia della SS. Vetrine ~ Cn veselltf di cristallo di 
monte, l^alo in argento con Sangue miracolosa meni e lìaidodi 
S. Teresa, dono di Monsignore Marlini — Carne ed i»so ddia 
med. in teca d'oro, dono della Principessa VioIanCe — Carne ed 
Osso fli S. Giovanni della Croce in un Iteliquiario di argento — 
Osso di un Braccio di S. Gio Gualberto. In due armadi poi di- 
stinti esistenti nel coro interno di dello HonastOro il trovano 
dne Corpi ben conservati della fondatrice Suor Harfe Agnese 
di Gesù della Famiglia, Lomell ini di Genova, e della Venérabil 
^Va di Dio Suor Teresa Mantherile Sedi, nata in Àtetxo 13 
Luglio 1747. morta 7. Mario 1T70., della coi BràtiScadone si 
(orma il processo Apostolico, e ne è state stampate la vita esern* 
plarissima. 

È da nolavsì rbe in queste Chiesa in' una idcchia all'altare 
laterale, in eorm Evangtlii esiste la Madonna SS. di Savona np- 
presenlata' in un» statua df marmo con le mani stese a terra, «' 
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eoi TÌFInncno genoflfMo ed ornile. aHa quale Immngfne hi gnu 
deTozione S Popolo fino 166S. epoca di ras enB(oa& 

IL 

SS. ANNUNZIATA 

Chìaa Pameè^t Alma BatUica Iwigiu, con tleganlt Piaxxa 
Mio tutto turni. 

\ CoMMIBUBUIO — B. CmXS « 

Xjo lIndariD li conipoite come appresso— Via 5. SduritaDO — 
Via del Mandorlo — Vta della Crocetla — Via laura — Via 
di'lla Colonna — Via del Bomìo — Via degli Albid — Via 
della Pergola dalla parie di memi giorno — Cannolo — Via 
NuoTu — Btirgo Pimi da meno giorno — Pinfi dalle mora Qno 
da Via ilei Pilaslri. 

U popolo, che conia i^gi anime 329S, conUoa coRe ap- 
prosw Parroccbie, cioè S. Michel Vtedomini — S. Ambrogio — ' 
Mclropulilaoa — e S. Marco. 

La Cora delle Anime risiede nella Comnnilì Religiosa dei Pa- 
dri Senili, la quale nomina il Carato da approTarsi dall' Ordi- 
nario, previo 11 Consuelo esame. 

AntIcanKnle la Cura ri^è nella Ghie» di S. Pier Uaggiorè 
ralla Piazza del MeroallDo di S. Piero fino ai 1794.; ma allesa 
la rovina della medesima, tb trasportala nella CIiieN di S. Kerin» 
in Via S. SebaMiano fino al l?97.edipol ndla Chieia ddla S9. 
Annuniiala ore i attualmente. 

L'aUual Curalo & il Padre Giulio Cecchi fino dal di 13. 
Gennaio IS3S. 

Jjfoiìiù Storiche. — Questa Chiesa era anticamenle tm Ornlorio 
dedic.-ilo a Maria SS. nel luogo tielto Cafaggio, presso al qenle i 
S^rvi di Maria . che vivevano da Eremili ni'l Monto Scnario , pdifi- 
(larcino un Ospizio, p vi i!im')rsvBno , qnando per (lereare da vi- 
vere o per altro bisogno venivano in Cillà. 

Fu nel 1299. rhc di ordine di questi Padri un Pittore prew> a 
rappreseniare in una parete di quest'Oratorio l'Annuiuiatione' 
di Maria SS. È pia, ma comnné Iradiiìone, che il Pitton; presso 
cbe compiuta l' Immagine, restandogli ad esprimerne 9 vnlto, per- 
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pli>«n. cime bf llinii'nic delinearln, si addannentò; ed al sno ave- 
gr,irM' IroYHSM' gii (liiiìnlo lìa mano Anselica il yolto di Maria S&. 
Che che si voglia oiiinar.- inlorno fl questo pOTlenlO, la verità t , 
rhc è piBCÌulo all' Onnipotenza Divina glorificare qtieata S. Im- 
magine con spaiare infiniti tesori ili grazie sopra (li (pici rfoTo- 
(i che son corsi a venerarla. Lo die chiamii sino li.n principio cosi 
numeroso concoreo di popolo, the i Pailri Servili, rimalo iroppo 
angusto il loro Oralorio, pensaroni) all' eMi fica /ione della nuovi 
magnifica Chiesa ,che Tedesi al presenle. della quale principa! fon- 
datore per le molle somme di denari, the vi spese del pn.pno. (n 
Chiarissimo Falconieri, ad insinnazione del Fratello B. -Messio, H 
quale nacqne nel IMO, e mori nel 13(0. e ne fu approvalo il 
callo nd 20 Novembre «IT. da aemenlo XI. e concesso anche 
l'UDiio, e la Messa in lutti la Toscana. Dal detlo Oiiarissimo 
Fai onierJ narquc S. Giuliana. Del reslo U deYoaione alla Imma- 
gine dcH Anniin/ialfl allirò ed attìr» il eoBcorso ma solo dei 
Citladini e dei popoli della Toacina, ma di inltaTllaHa, e me^l» 
» direbbe di lotto il mondo. Infatti ! Sommi Pontefici hanno 
chiamala questa Cappella — Saeeltum B. Mariae Ammiliitìat in 
tote orbt celtberrimiim — 0 raftili tra essi V hanno arricchita di 
privilegi, c <i' Sanie Indulgente. Pio VII. celebrando ta Santa 
Messa nella Chiesa della SS. Annuniiata ncll" Anno 1803, e nel 
iaU6 la decorò del titoli} e prerogative di Alma Bawlica, e di 
altri insigni privilegi. 

Nnlla dirò della sollecita e devola cura, che la Repubblica 
Fiorentina ebbe sempre per la Chiesa della SS. Annunziai»; (1> 
nolerò solo che Lodovit» Marchese di Mantova e pn)prie spese 
col disegno di Leon Balte Alberti hce inalzare, ornare e dl- 
pingere la gran Tribuna . die serve per uso del Coro, sosto- 
nciulonc cpli la spesa; che Pietro Medtri figlio di Cow'mo Pater 
Palriae nel l-5iS sul disegno di Mi(*élozio HicheloMi fece 
inalzare a proprie spese la Cappdla e padi^lone, ore è oul- 
iocala la S. Immagine. 

" Questa Cappella è cinta intorno da nn balauslrato di marmo. 
Iratneziato da rete di bromo; su dì cssn son collorali can^lellieri 
e vasi di argenlo, con gigli parimente di argenlo : qnsttru colonne 
reggono il padiglione, di col il cielo è intagliato di smalli lavorali 
« TooK^eil pavimento è formalo di altre rarissime pietre dureedi 



(1) Tedisi II P. Richa nella iiN Opera delle Chine fiorenliae. 



didapn c graiuli unenlali. Pendono innanzi all AIInre. c lo circon- 
ibno un numero grande di lampade lulte di argento - doni df 
persone dciole; come allresl dono di a. A. I. e 11. il Creili*-' 
Simo Leopoldo U. Gran-Duca di Toscana allualmeiitc Kegnanla 
■ona due villcci di «rgeolo: e della Gran-DBChessa Marta An- 
tonia il tnaolellino (H argento, che ouopre la Madonna, lavo-' 
ralo egregiimeDle dal valente JurlvUa Gforanni Stanghi nel 1S37. 

Naava prova della sua devomoDo a questa Saora Immagine 
ba voluto dare il preTalo Nostro Amatissimo Sovrano l'anno 
i84G, Tacendo restaurare nella totalità l'aliar di argento, ore- 
slituirlo in più decorosa c nera (.'umparsa. 

J, iilLii c ik*ll;i iionnul:! (.-Jiumlia iliilla 3S, Annunziata Tu 
coiisatralij \»'.\- U \>r\m:i mila nel lia± th\ Cardinali! Arcive- 
scovo (Il l!.),iini m l iii:i, w. j.iT la «■loinl.i velia dal Cardi- 
nale Lodovico Ludovici Arcivescovo di H>l;,j;n>i nel di 11 OUo- 
bre 1628. e rmatmcnlc guastataci la piulra. In per h 1cr/.i volla 
£on«acralu dal mcrclisìiuiu .Mans. l'orilmanitoMiiiucci Arcivescovo 
di Firenze il di li. Ollobrc incassando nella pietra le Ite- 

Jiquie — S. Pietra e S. Paolo — S. SteTauo Prolomartìre — S: 
Lorenio Hart. — e S. Caterina Verg. e Mart — 

Al lato di questa Cappdia in coma Bpttìolae swf un Ora- 
torio, 0 piccolo ricetto terminato nel 1671., eoa pareti mero- 
siale da terra Uno ali allei^fa di liraccia 3 m rormcllc a basso 
rilievo limale di rakrjunj orit'niali . di diaspro, d agate, e dr 
altre pielre di graii v.Vn:. 

Dotto oratorio « (]udlo, die coslilliiia la primitiva Chiesa 
fatta erigere dai sette HU. tondjtun. 

Fra le mulle sacre Reliquie, clic si venerano in qupsia diicsa 
Il nolano soltanto, per servire ulla lircviia. le seguenti, cioo — 

Il corpo di S. Giuliana balconieri, naia nel 1270., moria net 
1310., bèatIBoats da Beneddlo Xin., o MDtlQcata da aemeale 
XUi posto sotto Tallare delta Madonni dei Dolori,' cbc ò qRcllo 
che rimane nella testala della croce s mano destra entrando III 
Chiesa, in una cassa di legno dorato con rapporti, il qual Còrpo- 
sì espone alla pubblica venerazione ogni Ire anni il 19. Giti- 
gDO Testa ddia Santa. — 

il corpo di S. Florenzio Mari, sotto l'altare del SS- Croci- 
fissa, pollo nella testala della cruciata di sagrestìa in una cassa 
parimente di legno, donato da Innoceniio XL al Gran-Duca 
Cosimo III., e ^i iragTerilo oA 1689.,- e fi scuopre tatti ^i 
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fitti!. La Cappa, li Camfcla, le ^rpe e l'AbHo dì S. FEUppv 
Ben»! ed il Velo di S. Caleriiu Ricci, mia nel 28. Aprile 
ISS3., moTU nel 2. Fctibrajr> 1589., e canonizzata da Beiiedel' 
(0 XIV. 

È degno di ammir.i/ìnnr pni il i:i-.iriilinv> .SViwrfd Siìiii-iimim 
di argenlo.c paliddo pariiiii'iilì: lii iiiKfiilo ihr. (Sisli- iill'.ilinre 
maggiore faUo nel IGOO lia Alessandro cil Aiilonin Mcdid. It^li di 
Vilale, convertilo dall'Ebraismo alla Fufle Callolica. Al die à 
aggiunge il Ciborio di argento Tallo moderna me ale. 

La Chiesa poi Tu consacrala nel 17 Cennajo 1516 dal Car- 
dinale Del-Uonle, per ordin« del Sommo Ponteiice Leone K., e 
n ne b la memoria 11 17, delló di (rfascun anno. ' 

Eshiuno poi né Cbioslri grandi dì detto Comenlo l'Orato- 
rio di S. Luca dipinlo dal Vasari, detto deir Aecademia delle 
bi:llc Arti, nilorno dì otUme pittore e scullnre con mOIIIb dì 
ÌMca Ginrdano, e quello dei selle Beali Fondatori, dello il Ca- 
pitolo, fjbbritaiu nel 1486, e rinnovalo dal P.Haeslro Bossi eof 
disegno del Forlini. 

S. Seliasliano a mano destra dell'Annunziata entrando in 
Chiesa, che è 'li Padronato della Nobil Famiglia Pocci, come ces- 
aionaria di detli Servi nel im 

Nel dfslrello della Parrorchia esistono le appresso, cioè — 
Compagnia del SS. Sanramenlo nella Chiesa di S. Piera, volgar- 
mente della S. Pierino in Vi* S. Sebastiano, edificala avanti II 
ISOP- Convento dei Servi di Maria Gno rial 1363. in Via della 
Sapienza essai ni.ignifico. e primario dell'Ordine, conrermal» 
da Airssan:lro IV ad 1254. 

ilonasdri — S. Maria dogli Angioli e S. Mnria Maildnlcna 
de' Pazzi, priiiin Converltte in Borgo Pinti, snllo la l)p|;o1a di 
S. Bcnedello dal 12j6 al UÌ2. poi Monaci Cisicrcensi dal 1442 
al 162S., e fìnalmente Monache Carmelitane Calzate dal 1638. 
delta strclla o^servanu. 

, . Sotto l' Aliar della Cappella maggiore di essa Chiesa, inrro- 
itata dì marmi mixll dei più nohilì e vaglii , c tcrminnln nel 
'|67S, col disegno di Pier Franeesco Silvani, fatla a spese prin- 
cipalmente della Casa Medici, sta esporlo in un' Urna di bronza 
con rapporti dorali e suoi crisliilli. fatta col 'disegno del Vol- 
terrani, fi Corpo di s; UA-ia Maddalena de' Paizi Nobil Fbren- 
tìna, naia a Aprile 1566., morti nel SS Maggio 16V7., e di- 
chiarala santa con Bolla del Pontcflce Clunenle IX. del di 28. 
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Aprile 1689. È (conta in gran Teucraxinne, e special mente dai 
Fiorentini. 

Nelli Cappella poi a mino sinistra, entrando in China ac- 
canto a dello «Ilare, conwmsi il Cnrpo della Beata Maria Bar- 
tolnnimea Bagneai, nata 25 Agosto 1514 morti SS Maggio 1877. 
andrei» Nobil Fiorentina, e Teraiaria Domenicana, collocalo 
in an orna dt argento con cristalli, alla quale Tanno oraimeolD 
«lualtro putti <li marnin, opera dello scallore Ricci, ed il lutto 
rillo mi IHOo. ,1 spc>ic ili .M,^ri3 Luisa Itqina distrarla. Il collo 
dì ilctin Santa fu approvalo, r: ronrcsso l'UCaìO e Hessa odia no- 
stra Dioi ca! da Pio VII. nel 1801. 

Fo consacrala da M insigiior Martini ili Iclicc ricordanza ucl 
1796. e se ne fa la memoria h Dmncnirn 11. di .\goilo. 

S. Silvestro in Borgo Pioli — Monaclic Bcncilellinc dal 1341. 
Le loro coslitozioni farono approvate dal Ponicfice Papa Paolo 
UL, ed il fondatore ne tu, Hontigoor Uioerbelli Ardreacoro 
Torritano, dipoi Vcacon) di Areuo. 

S. Croce, della la Crocetta — Honacfac Domenicane dal 
IBlSi Qnetto sacro ritiro ta fondalo nel detto anno dalla Ven. 
Snor Domenica Narducci delta del Paraiiisn, nata nel pian dì Rlpoli 
presso Firenze. Nel Monaslero poi conserronole Religiose il Corpo 
di delta Vcn. Foiiclatrice, come pare Ira le altre Reliquie esistono 
— Il manto e l'anello ili S. Antonino .\rdi'es4ovo — Sandali 
di S. Pio Papa V. — Abito di S. Caterina da Siena — c Mantr 
di S. Giuseppe. 

La Chiesa poi adornala dt varj lavori di stucco, fu cons( 
crala da Monsignor Antonio Altovili nd 14 Settembre 1ST3, \ 
se w !.' la memoria il di Mddetto. 

Conseriainrin — S. Maria degU Angioli, delta degli Angiolioi 
in Via della Colonna. ^ 

In questo Mooaglero esistevano le Seligioge Osoilrali Dome- 
i^ne dall'anno ISOB. al 1785. quindi Otdale, de presiedono 
all'cdncaiione di olvill bnciulle. 

Nella Chìeia eslsle nna Imma^ne Miracolosa di Maria SS- 
opera del Cut. Corradi , che si scnopre nelle varie leste della 
Madonna. 

La t^ìesa Fu consacrata da Htinsignor Malleo Coccitii Ve- 
scovo ili Cortona nel 29 Settembre 1571. e se ne (A la memo- 
ria il di sihldetlo. 

Chiesa del Conservatorio della SS' Annunziata, detto Orbatelio^ 
prcitso al canto deU:i catena, disegno dì Angelo Gaddi. 
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<^cslo laogu pio ta fondato dal Cav. Niccolò Alberti nel 
1372 pur duellarvi povere donno, «ol per l'elà, o miseria man- 
casse rituvcTo u !>u.ssis lenza. iDoKre serre slInalmeDle per Con- 
serviilorìo delle niÌH'nbilì fanciulle lìllìoie della seduzione. Alla 
dire/ioue spiriluiili^ ilfllt qiiwh liilit, presiedo od Sacerdolc colla 
qualilà di ilirelLore j numiiia ItL'gia. 

m fu la cuDsai:razione nd di 30 Novembre di ciascun anno 
per tradizione. 

Oraiurj ~ i.° S. Alessaudro in Borgo Pinli.di padroDalo ddlt 
NobittajnigliaJ'jiicijlici. -i." S. Francesco presto la Porla a Piutfa 
Ospizio dià PP. Heligioni di i>. Fraocespo. 

UL 

SS. ANNUNZIATA 

Jn Ftit ddla Scala. 

Imp. e R. Ijlilulo un tempo Monasloro snili) it litolo della 
SS. Concezione, apjiarlenul» alle Monache Benuilelline Cavalie- 
resse di S. Slcfano dal iòHi. al 181U. Fu fondalo per edurarvi 
donielle di nascila civile con muluproprio del di 21 Novciubro 
1823. da Ferdinando Ili. Gran-Duca di Toseana, o fu alitvalo il 
di 1 Dicembre 182S. sotlo gli Auspirj di S. A. 1. e R. il Sere- 
nissimo Gran-Dnc* di Toscana Leup>)ld<) II. feliceuiunle Regnanle. 
Di qaealo {stilalo ri degnò aanimere la saprema direziono la 
Gran-Dacheasa Uaria Anna Carolina dì felice memoria, minile 
in prime imzte del prelodato Grandnca Leopoldo II alla quale i 
Mccedals la di Lei At^osla Sorella la Gron-Dacbessa Uarla 
Ferdinanda vedova del Granduca Ferdinando 111. 

Fa eretto ni ParroctAia indipeudenle di quella di 5. Marra 
Novella con benigno Ponliflclo Rescrillo del di 3 Ollobre 1829. 
e la Festa della SS. Annunziala, titolo del predcito Islitalo, M 
felebra per concessione Apostnli(.a la II. Domcnira di PaMina. 

Sono incaricati del servizio spirituale un Catechista , un pri- 
mo e secondo cappellano, tulli a R^ia Nomino. « 

L'aUuale CalechisU e Parrocu è l'illmoe RermoMonsigncH: 
Francesco Bronzaoli alluil Vicario Generale Gapilolare della Dio- 
celi FicMilana 



a 

La Chiesa, che si uUzia.éqnella ntptsa rheappAdencraiIrarri' 
ferita Monastero, cun&acral^ nel 29 Scllurcibri: IGUl da HuusU 
gnor Alessandro Ma ri ini edici, allora Vescovo di Fiesole, e nello 
(Ipuo gioriKt anDualmenle se ne Iì> la mecnoria. 

IV. 

ss. APOSTOLI E S. BIAGIO 

Chiaa Parrocchiale Prioria, alia quale fà uniYo con Deenlo 
Arem*eovUe del dì 27 Maggio 178$. quella di S. Maria w- 
lira porla in S. Biagio, aniiea Prima con Piazxtlla, ditta 
dtl Umòo, volgartntnle SS. Apoiloli. 

Con» [SS^B IATO — S. MaBIA NoTELIA — 



Lo sirailario si cnmjiunF come appresso cioè — Praia 
del Limbo — Longo l'Amo — Via por S. Uaria, esdns* 
la parte di Levante — Borgo SS. ApoiIoll — Cfataiio del- 
U Oro — Chiasso dd Bene — Uiluto MBoelU ^ Chiasso 
Cnmina — Chiasso Altovili — Cliiasso Panico — Chiasso 
Pilli — Chiamo Ricasiili — Via iIpIIp rnmbnnle — Vìa Fiara- 
Usa — Via lii'lk Misure — Via delle Icrmc — Piana 8. Biagio — 
Piazza del Monle di Picià — Vi — ra 

— Via Valdilamona — Via Poi — ia 

Pellirccrin , la prima caMi soli.imo iiaiia iiai'iu in leviune; 
della parie pai di poncnle rinii aiia moia iiena siraiia — vìa 
Lonlan-morli dalla parie soliamo di tramonlana — Via Cali- 
man fino alle logge di Mercalo nuovo, dalla parie di levante — 
Lc^e di Uercalo naoro da (ntle te parli — e Via di Capaccio. 

n Popdo, die conta oggi Aalme 14Q0. ctmBoa con- le ap- 
presso Parrocchia cioè S. Trinila — S. Slelano — S- Gae- 
tano — Helropolilana — Ursan michele. 

11 Parroco alluale è il Sacerdote Pasquale Vaselli investilo 
fino dal di 4 (ionoajo 1841. 

PalTtatalo — ApparlieiK a S. A. L e B. per le ragioni dei 
Ctpllani di parte. 

iVofiiù Storiche — Questa Chiesa di otlioiB ed elegaolisslma 
arcfailellara, mollo comiDeDdata da Buonarraoli, à lenlo aalrca. 
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fihe, «i dice, «sisteue al lempo di Carlo Hagno, ed i gmHs a BU 
lippa BrnueUcsrhi di modello per U oosiniaoDe delle Chiese di 
S. Loreiiia, e rli S. Spirilo. 

Ili iìMh Chiesa Iriivni^i il dilo pnllice di S. Rinvio VcsroTo e 
WurlirL'. cijllLiiMlf. in un lii:l;c|iii:n io ili iirgi'nlo fillio a pii-.iniiile, 
chtì •■.']mw -.xìU [mm\<:-i M'iinn/ioni' l.i (u^itlin^i l'>=Ia 
dì ilflU. Smlo ;f ft'IHiraio di va=i:w\ anno. Di piii vi si conservano 
dni! pinoli frarami'iili ili piflra ili'l ."lanio Sepolcro ili deruba km me, 
rnsIoilMi 111 un 1 iiliorn.'^rola. iIiiumi a cliiavi; clic si apre suKanlu il 
salijlu SiinLo. In Jiillo giorno si csiraggono dalla mwicsinia pie- 
Irn aldine scintille, colle quali, accesa una candela, si 1^ ar- 
dere con essi il fnoco , che si henedisce secondo il Rito, e si 
distribuisce al popolo. La medesima candela ad un ora congrua 
TKU porlalB eoa solennitì In nn lampione alla Chiesa Uelro- 
polltaoa, inalberala la banda con tilt, sacerdote con colla e 
siala , cherici, e due trombrllieri della Cemanilì: ed arnrali 
alla Porla della Heirupolilana , a qnesla candela M accende il 
Lumen Cnslt, dirigendosi il clero ali oliar maggiore processio- 
nalmenle per eseguire le nitile run/iom. 

Inullrc esiste un lunnaginc ili <ìim:i Croctlisso sii' Aliar 
proprio, che era nella l.liicsa soppressa ili S. Um!;i<>. nota- 
sto lolnlinciile illeso d^lle fìaninic nella circosl.^nra ih un hru- 
i ianicnlo: eil e in sjipi ioI venera/mno, pspunendosi aiirora ali al- 
tnr maggiore il venerili santo nella circostanza ilelle Ire ore 
dell' Agonia. 

Fu consacrala la Chiesa da Monsignor Tiirpino Arcivescovo 
d) Renu, e se ne n )a memoria la Uoincoica 11. dopo I Epi- 

Nel rertnto deRa Parrordiìa esìsle la sola Cumpiij;nia del SS. 
Sacranteolo, SS. Coocenionc e S. Biagio sulla Piana di S Uiagìu. 

V. 

s. i:gidi : 

^ CftÙM tm Cura di Anime ì>? S. ÌUaria Naaeq 

con Piana di dello nome. 

ComnsuMATo ~t S. Cmkz — ; 
Cara indipendente dalla Parroncb'-a di S. Minhel Visdomhi, 
mn Decreto AniivescoiOe del di K OUnbre (810. e coola oggi 
J^iIìdic 4Dj. 
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Vi prcsicile un Curalo amoTÌhlIc a nomimi del Cotnmissarn) 
prò lew/jore ik'll' Artispcdiilu iJi S. ìhu ui riuina, approvalo 
dall'OriliiiDriii finrculiiiu iiu;ilr3[ili! il njn.siiclo esame. 

I/sUii^Iu Ciirnlu t: il Sacorduk- l.tiigi Muradei sino dal di 
18 Dicembre ISl-i (i) 

Ao(i:ie Slonrhe — L'Archilclliira della CliicM è di Giovanni 
Tonelli, la qualt riruiiiie in hìvìm ai loggiato, che forma l'or- 
nalo esteroo della fabbrica , che è disegno del celebre Buonla- 
lenlL L'illar miggiore iùbbrìetìo di nunni dì CiiiTan intsr- 
lUati di belliuime pietre, ed ornalo di nn magnifico Oturioi do- 
nalo dal CsT. Uio. Francesco fticaaoH, e sormontalo da nn Cro- 
à&sso, die à crede disegno di Giovanni Bologna. Sotto l'Aliare 
poi si veJe S. Egidio. troTatp dal cacciatori in una grollai di- 
piolo di GiaciDto Giaiignaai di Pistoja. 

Quest'era un CoiiTenlo di Frali, detti della Penitenza, e 
delle Sacca, dai 11)76. si 1295. come si vede nella Pittura a 
fresco, che esiste in uoa dulie pareti del loggiato, opera di Lo- 
renzo di Bicci. 

Si crede, cbe in origine gl'inservienti I poveri infermi, fossera 
regolari laici ed eremili. 

lu della Chiusa fra Icaltre Reliquie esistono te appresso cioè un 
pezzo di osso di S. Egidio legato in argento — Due lettere auto- 
grafe di S. Carlo Borromeo, scritte ai Card. Alessandro de'Medici, 
cbeftipaileuneXI. — La mitra edaopeizodi Dalmatica di S.An- 
tonino Arcivescovo — Il Corpo di S. Anrelìano Mari., collocato 
in cassa lignea soUo l'altare della Madonna del Buon Consiglio 
trasportato dalla Chiesa di S. Anna sul Pralonel 1611, e quivi de- 
corosamente riposto. 

Detta Cliicsa fu conucrala dal Sommo Pontefice Marliuo V. 
il di 8. Settembre 1420. come si vede nella piitnra esistente 
follo il loggiato medesimo, e se ne fa la memoria il di 9 dello 
stesso mese. 

Unito alla Chiesa ò l'Arcispedale i|i S. .Maria Nuova, a cai 
ftarono noìU gli spedali di S. Paolo. S. IMallco gì' InLiirabiti , delti 
t Hciani ed altri, fóndalo da Folco PorlIrMrj t'IlUidiiio liorenlino 
od lS87.il di cui deposito Duilamenle all' altro di Utmno Bal-- 

(t) A Ibnna del Decreta Arciv. del di 25 Agosto 16U il distintivo 
cbe portano i Curali degli 8p<dali e Forti & un Batolo ioliero di color 
nero, aenn verno fiocco di color raiw o pannano eoo nn* nappina 
ner^ c lenia Temna bnrdalun, o impuntura di color roan. 
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dncd Fonditore ddio Spndilé di 8- Mnlle» . fi (mporbto itrì- 
l'iolerno delh Chiesa stcan di & Bgidì» aé 1846. 

Nel medesimo Arcispedale sono ammessi » corarsi i^atuila- 
mcnlc. e con lulli gli siulf s) spiriluflii che (ein|>orali, i poyurì 
int'vrrjii d'aiiiliu i sussi, a(Ti'lli ci» i|U3luiir|uc mul.illia, 

Ualla parie itcstra della Chiesa vi è lo ispOEUib degli iioriii- 
ni , c dall'altra parie «[iicllu deilv iliinne, al servibili ddli^ ijiidli 
soni) declinale num. circu 7U. ubiate, delli; spciJaliDgttu , liiii> 
dal im. 

Al PP. Cappm'nni pui, quivi a (ale oETi'tlrt slaniiali. è 
affilialo r imariro di suriimiiiislrare gli aitili della Religione. 

Nel sullerraiieo della Chieda di S. lC;;ldiii esiste la i'ixnpngiiia 
di S- Maria del Sulfra^ìu, delta ilei Hiandii, siippressa nel 1782. 
e riprisIjnaU ne) 1S18. Fu ilella dei Biaochi, porcbi Tu rondala 
da uni di quelle copiose molliludini di persone che nel litìK). 
veMilo di biaoolit ibHl andaTan peregrinando per le CHiii, can- 
tando Inni e Laudi . nome ne lasciò inrHta diligente memoria S, 
Antonino Aroiv. lestimone ocu1aT& Vedi Lami Lcz. Antichità Tote. 



VI. 



S. FELICE IN PIAZZA 

CAifM ParroeMaU con pieeela Piatm dttlo timo nome. 

CMuna&unATO — S. Snuro — 

Lo stradario si compone come appresso — Via del t^mpiic- 
cio per meUi da ambe le parti — Vis Chiara per metì da ambe le 
parli— Via Ardiglioncino — Via degli Allori. ossia della Nun- 
liatina per meli da ambe le parli — Via Saturno — Via Sniiir- 
nino — Via delle Caldaie — Via Ulivouo — Via S. Maria — 
Via S. Giovanni — Via dei PreU — Via del GeKamino — Via 
S. Agostino per melit da ambe le partì — Piazza S. Spirilo, dalla 
parte del Palaizo Guadagni — Borgo Tegolaia — Via HaftKW 
permeli da ambe le parli Via del Har^Ij, dello lo sdrucciolino 
— Piuu dei Pitti fwr metk Odo ai nnmero 1708 inolume — Btir- 
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go Ptlazzo — PisTM S. Felice — Via Romana per raelà , — Via 
Mazirlla — Un Fal)brri»l(i fuuri della Purla Riiiiiana, ili:llu la 
fave, ed itcunc altre casello. 

U popolu che etnia oggi snime S814, oonOna con le 
prmo Parroccii'w doi — S. Frediaiw in UeUdla — S. Felidla 
— e S. Piero In GattoUno. 

Il Parrooo aUiule h il Sacerdote Pietro Pioelli Quo del di 
12 Maggio 1817. 

Palronaio — Appartiene a S. \. I. e R. per It; ragluiiì dellu 
Afuaachc di S. Pier Uarlire. 

XolUic Sloriche — Qaesta Chiesa è una delle più anlicho 
parrocchie di Firenze, perchè esisteole fìnu dal come Cul- 

legiala eoa Canonici. È appartcnuU ai mnn.id di Monanlola dal 
1253. al 14ia, ai Monaci Camaldulcnsi dsl 1413. al 15S7. eJ 
allora divenne Abbaziale; alle monache di S. Pier Uirtire 
Religiose Domenicane dal 1558. al 1785. per essere stato demo- 
lito il loro Honaslero che era in Via BolB. Nel tempo che questo 
monastero fu posseduto dalle monacfie. li Parrochia eri amminj* 
strati da un Parroco «moTibile: che fu reso inamorilHle netl' An- 
no 1785 qnaiido riirono soppresse. 

Annesso aib deiU Chiesa vi è H Coitsemlorio di 6. Pier 
Martire presednlo daHe OMale Ano dal 1785. che prestano scuo- 
la e eonvillo ad alcune gì'ivani, ed appartamenti per servire di 
asilo a maritate cite oc abbisogna-sscro. 

Fra le altre Reliquie esiste il rarpo di S. Felice Martire 
sotto t'aliar maggiore in una cassa di legno dorala, non però quello 
del Titolare; ed una sanilaln di S. Pio V. in una custodia d' argento, 
sacra si Ta il di 6 Nuvcmfircdi ciaM:iin atino per l radi don e. 

Il Qcro è composto del Priore, Curali, diversi Cappellani, 
ed un prerelto per la i^ilania dei t^herìci , che servono la Chiesai. 

Nri leotnto del Popolo esble l' appreuo 

Compagnia — Hadooiia ImpnraetMU in S. SebssUano. delta M 
^nl in Via Romani, oosi deDOraiitaU dalla ramiglia fbndalriee: 

Questo era imo spedaleUo dedioalo a dello Santo. Qui il & 
Ippolito Galantini vA 1S94. diede prfaidpb alla sui Congr^- 
lione della Dolirìns CrisUsna , che poi passò in Momnlo. Ea 
della CliieM è sppartcnula alle Monache lìRrosolhn itane dal 1529. 
■1 ISSI: alle Fanciulle abbandonate di Maria V. dal 1551, ni 
1564} alla Cong regalai une dì Filippo Neri dal 16:13, .il lliiU. 
Popò rarie vicende divenne di proprietà dai .Monaci della Cer- 
tami cbe (tanno aUnalmente accanto ad essa il laro Ospizio. 
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In essa Chiesa cshie an Immagine di Maria SS., della tlolla 
Stella, difiinla nel 1430 dal B. Angdk-u Diimeiiit ano, 

Oratoria — S. Maria de(ta paCe filari la Porla Run»na. Chiesa 
c GonTenlo dei soppres^ Monaci di Chiaravalle; 

Qaeito Ita «Muacnlo fl 1. Maggio 1ST8 da Hou. AKuvili 
ArdT. di Ffreute. Altaalmeule «pparlieoe al Sig. Ifassiqi. 



S. FELICITA, 



.Chiesa Parrocchiale Prioria Imp. e R. alla quale furono unite 
guelU di S. Iacopo i^'Arno Mpprata nei 157S « S, Uaria 
Kpr'Anio loi^taa meUma nel 17S7. 19 iMgdo 1786 
/w-ono onsem 5. Maria M Forte di Bthedere, e ie persone 
ehe dimonmo tw/TJmp. e S. Palatao diPitlL II Parroco 
perà delti- e R. Famiglia i l'IUmo. e Bevuto. Montìgnore 
Arneexovo di Pireme. Della CMeta dà il proprio nome alia 
Piana ehff UOa datanti e c/^ eonduee w Via Guieciardim. 

CoMnauauto — s. ^mn — 

Lo slradario ti compone cnuie appresso doè — Via e Ari» 
Guicciardini — Via del Niccfalu — Via dello Sprone ~ Via 
del Tono — Via del Pavone — Via Tanfora— Via del Presto per 
■neià — Sdrocciolo dei Pilli— Via Toscaoella — Via de! Pavunì -~ 
Piazza (lei Michclozn per tnelà — Via iiui(^ia per metà — Via Sguaz- 
za — Via dei Vcllnli e .Vellulini — Piazza Frcstnbaldi jicr mulA 

— La mcià del Punle Veccliio c di quello di S, Trinila |ji;r im 
quarto — Borgo S. Iacopo — Via dei Sapili — Via ilei furnu, 
e (iiudei — Via dei Dardi per meli — Arru Tempi — (:n-.ia 
dei MagDoli il so\a nunicro 1338 — Cannelo — Via Slrarcinlclia 

— Piazza dei Pilli sino al N. iltìO inclusive — Piaua dei Itossi, c 
le altre case al principio della Costa. 

Il Popolo, ebc conta oggi anime 439S. conGna con le ap- 
presso Parrocchie — ^ Felice m Pitra — S. Kero in Gatlo- 
lino — S- Lucia dd Haguoli — S. Gbrgto salla CosU — . & 
Fredivw -r S. SIOaM e S. Triqila. 



so 

L'stlail Parru'n t M.ins. (iinvarmi Rcrnnrdnnì invrclito jl 
d) il Gialli iSi'ó. 

Palrotwio — S[wtla a S. A. I. e R. per le ragiimi ilollf S'ip- 
presse Abbaitrssa c Alnnadic di S. Felirila. 
Notiiù SlOTKhe — Qupsla Cliiesa r("ia eollaliva (vtn Dwrclo 
Arcivescovile del (1) 22 Scllciubrc 178(). è atiiii hùsiina in mudo, 
che si lonoTera fra le prime sul hcl principiu della Ferie 
Crùliaua in Firenze. Fu adJclla alle inonaehe Beneddline iIbI 
Uonnstero di S. M. Maddalena sulla Costa qui IruferKe, ed 
CHillte M lOSS si ISIO. Era in qut>slo luuf^u un CiiiiKeru del 
primi CrMiinl Fiorendni cun una picrola Chiesa, the dilnnin- 
Tui dei ilaocBbei: ma verso il tOUO Tu itcnominnln S. Felii^ila, 
credala «olgarmeule mailrc dei duiii Uaicaliei. 

È sUla rinnovala e terminala tuiac é al prcsenic nel 
col dilegno ddr Ardiitello numeri Fiurenlino. £ una delle belle 
e reffolarl Chiese della Cillà, formala ad una «oli nanla con 
un Cornicione, (opra del qoalo ricorrono per lolla la ChicM 
i aolili rapporti dr arrbilellnra e fregi. 

Fra 1b altre Beliquie fauigui vi esiste qna parte del corpo dt 
i. Felidia in nn urna bellissima lulla lavorala di Crislallì. 
ineno che il fondo di l^no col vaso del sangue della Martire, 
regalato dalla Serenissima Principessa Violante Bestriiv di To- 
scana alle delle RH. Monaelieil di 1 Agosto 1709.— Dn Tescbio 
di una delle compagne di S. Orsola in nn Urna di ebano con 
CtìsIbIIì e rapporti di argento. — Il Femore della B. Berla de' 
^ardi naia • Vemio poco dopo il principio del s<<colo XII. morta 
il S4 Mano I tG3 nel Munasleru ^i Cavri{-lia, Oni^iìsÌ di Fiesole. 
Questo femore fu dimalu alle monachi; di S. Felicita da Mons. 
FilìppoSoldani Vescovo di Fiesole, ed è esìstente in un orna pari- 
mente d! ebano clic si c^iiuiie In Icrza Testa della Penipcosle. — Il 
Corpo di S. FetÌL-c Mariirc. — lina parte della Mascella di S. Be- 
nedello — Il Capo e Visceri di S. Sebastiano Martire, il lutto 
riposto in un Urna rame sopra. 

Una parte del femore di S. Donato e una parie dd femore 
dei Compagni di S, Minrìf io, e flnaloieole il Cranio di S. Fa- 
lioe U: esente fi lollo in doe Urne di color celeste con doi 
rsliire, fi npongono il giorno della S.icra; quelle di 8. Man- 
riiio e Compii il di 23 Scilcoibre, e l'altre per la fc^ta 
tHoiare e conlitoUre. 

Ena Chiesa fu oonuorata da Pnpa Ntcculù II nel 1039, e 
■e ne fa la memoria il 7 Novembie di ciascanu Anno. 
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Il Cipro è cump<e!to (tei Priore. (1) di dw Corali, (3) aluini 
Ijppcitani e i-irra trenti Cherid ool toro Haolro. 

Nelli) più vulle Dominata Chiesa esislooo mignlGcI oorelli per 
usu (luiri. e It. Famiglia, In quale nel iìiovedi Santo suol rendere 
ivi ohNilienza «III Chiesa, ed il venirJì Sialo assiste alle Sacre 
Foiuiunl. 

Nel dtslretto della Parrocchia esKte. 

CoayagHia — SS- :ìacran)eiilo od sOllernnei delU Ghiett 
di S. Maria sop^Arno In Via dei Bardi. , 

Oonta t^hirsB fu Tnndata nel 1229 ed era nna delle 36 Rel- 
l:iric: fu .soppressa nel ITKT^adL'ssu o|iparIiene ella NubiI Fault' 
Ti'tiipi, l'us.i.ll l'S^a pai JÌ l'.irruuudi S, b'ellt'ila. 

S. hni.i>. •k'Wx ili Hni-« in Via S. Uiio\ia. 

Chiesa (li S. liimpo siipr'Arin) in liiirpi tì. Iacopo apparlc- 
nenle ai 9i|<g. lii-llc Missioni Unr) dal ITU3, il di cui Fondatore è 
tì. Vincvnziu dc'Paoli. 

La festa di dello Am\a 19 Uiglio di cinscun Anni> tìchc pre- 
l'edola da soleonissima Novena, dorante la quale seralmente si A 
no diacorsoaopra le Virtù del Santo da differente « loello Orilora. 

È -appartenula ai Frati Uinori Osservimi dal ISU, al fS73. 
dopo ai Ctooaici dt S. Salvadore, delti Uooaci Solini (da 
S. Donato a Soopelo] dal 1375, -al 1703. -4 Fu questa CbisM 
DM delle dodici Priorie, rabbrioala aTinti il 1000. ed h siala 
GoHegiiU don f^ooirici fino al Sectdo XVI. I Sigg. piri della 
HisBÌoni la restaorarono con sinedri alla modenu. 

Fra le altre Reliquie Insigni diale. — • Il bastone di S. Vin- 
renio de'Paoli eircundalu con Dio di argeolo in Dna Gassa di 
legno dorala rnn suoi cristalli , e si espone ndia TrasUaione 
del Santo il 26 Aprile di ciascun Anno. 

Fu consacrata da Uons. Tommaso de'ConliddbGherardeHtnd 
SSGeMo.lTOS, escne falamemoiìaildll AgostodidasonaAnno. 

Un pezzo notabile di S. Jacopo Apo8t<rio, ebe si OftODe 3 
giorno tìlolare di delta Chiusa. 

|1) Il Priore di S. Felicita come Parrocn MV I. e R. Corte, indo»' 
sa un Baialo diverio da quello degli altri Parrochi in quanto cbc la 
fiidcra di csm è paonaiu e guarnita di nastro rosso in cima colla 
suH Im puntura parimunle rossa. 

(-2, L' abliu poi de'Curati di questa Chìeta , come quello di tutti 
gli altri curati della città è un meiio Bitulo nero AlclUte dt russo 
sopra la cotta pendente alla spalla sinistra. 



I. rR. CAPPBIXA. 



L' accaso a quesiti è ni-1 pian lerroio ie\ R. Mano 
dL-'Pilli, a Olì si ascende per la granJlusa e slmmcIriN Piana, 
4:hc invila l' occhia di chicn;lies>iNi ad ammirare con sponlanco 
luuviineiili) dell' anima Is miigiiiUceiita lii quella Sede regale. 

Essa tu orijinau dal Granduca Pietro Leopoldo di felice me- 
iBaria< ad eflello di renderla più comodi ed acranibile che non 
ei;B r altra TalU dal Medici, la quale edile tQllura al primo 
piaoo dd Palsuo m'ed. a Iranxnlsqa. Vi è aDnesu nna bella 
Hgreil», e fi soik) allrc slanie, che ttrtono a GODWnara i mrt 
arredi ed f prethisi rdigDiarj, di che è riochisgìna U dona Ci|»- 
pella. EsM fa dipinti da Luigi Ademollot e Di beaeiKlU da 
Uoiu. koonlri II di 18 Ottobre 1766. 

Fra te noltipifci insigai e preziose Helìquie, cbe ii si tro- 
rano riposte lo varj ed esliraabili Keliqaiarj, nterilano speciale 
Btienziooe. — Un guanto, berretta, stola e calzaro di S. 
Carlo Borromeo: il primo à ripoilo in una teca ovale dt ar- 
gento con quattro txittunrini, e quadro rapporti a fogliami dt 
arenilo , la seconda e la Iena in un lualcllii di ebano con G- 
k'iii (li nrgcnto, maniglia simile sopra al coperchio, e lìlclti di 
avoriij nel corpu: il quarto è in una custodia con cinque crì- 
Mntli dihna. — Oltre di queste ri i un omero di S. Timoteo, 
la libili Ji tì. Cak'jiO'Iiu c quella di S. Marre Martire, posic 
in un Itcliquiariu di ebano a Tornia di altarino, tutto arcliitet- 
lato con due colonne ornate di piastra di argento * traforo 
guinulo di nbeschi di rami dorati e di argento con femudlelle 
muuaoe e piccole di pietre dure, e termini slmili eoo boato- 
spizki, fo cai conlcngonii altre Reltqnle di SanlL 

All'Altare onleo di detta Cappelli, rìceo per le varie pre< 
liose pietre di che è formatu, etitte una Croce di legno im» 
piclrito, sulla quale è tin bellissimo CrociDttodlaTorb.sGiiltura 
di Baldassarre. 

fi questa llappdlB afittata da otto Cnppell.ini. il primo dei 
qtuli distinto col nome di Cappellan Ma^-iorc. ihinralo del 
privilegio ancora ddia Bngla, ne ha la dircziune, ed lui spetta 
di eseguire le pi6 soleani faoifnni che. fra le tante . vi si fanno 
nel corso dell'anno con magnificenza o decuro veramente re- 
gale, alle quali assiste sempre roti cdineante e ispcclal devoiione 
l'ALTEZZA SUA L B R. LEOPOLDO SBOONDO felicemente 
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iregnanle, e ItilU l'iMP. e m.M FAMIGLIA. Questi CappeU 
lini hanno il li(ù(o, c le iosi'gni; ili Munsignuri, cuinc Oimc 
rieri di onure dì sua Sanlìla, egiialnictilc die il Parrucu pra 
lcn)[iure ilrllu Uiies;i Reale di H. Futicila , in sequela del Brora 
Ponlillriu liei 15 ^uveiubrc 1027 i e per altro Brere del 21 
Giu;;nii 1^29 compete ai mctlcsimi di Tar corte, e oelU Cap- 
[Mìlla Pootificla, ed in ogni laogo, ove gli altri Carnieri ttenu 
ammoti- 

Di fSix ponom mare oollare, calie, e Hocco pKWiio al 
cappello: Testo Bo altresì nette mie hmiioiii •ottona e nna di 
colure paonazzo, e manopole pnonana, roocetbi e colta niinp- 
^l^alB a Torma dei citali Brevi Puntiiìcj. 

Sono poi ailduUi al servizio di questa I. R. Ctppdta due Cberid 
a Regia nomina , si«lli di quei sci più anziani ed idonei delta 
smola della CoUegiala di Lorenzo cbe dal Priore di ena lev 
gona proposti. 

vin. 

S. FREDIANO IN CESTELLO. 

CAwaa Parroccl^t CoUtgiala ottr'Amo, a eoi fii umM lUUi 
porxioiu ddla twatU S. Mariain Kcnaija, t<^)re*M ntli 

za di Cetìdlo am f aeeem aaeara dal Borgo S. Fnjimoi 

CoiuissABiATo — S. SriiiTO — ' 

Le stradario si compone come appresso olo6 -^Bo^ S. Frv 
diano — Mura di S. Hocco — Via dell'Orlo — Via (kmàlduli —< 
Via S. Salvatore —• Via Gusctana Campacelo per melà — Halbor- 
ghcilo — Via di lla Chiesa — Via della Nanziatina per meli — ' 
Via del I.«one — Piazza Piatlcllina — Via NaoTa — Piazza del Car- 
mine ■— Pinzia S. Frediano — Piazza dell'Uccello— Via di Cestella 
— Via del Tiratojo — Mura S. Kosa — Lungo l'Arno dalla 
parie sinistra — Piazza Soderint — Piazza de'Fnscobaldi — 
Fondacci di S- Spirilo — Via dd Presto — Via dei PiniDolii. 

{(] La porzioiK dirAa Cun A 8. Maria in Vmaja- tomi di Poru 
& Aediano, ffl data alta Pamccbia Nuota di & l^ria il Pjgiio«< 
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— Vi.i (lei (ii-ppi — ChiaM» Covrrclli — Via Carmjii — Via dei 
SerrjBli — Via ilella Fogna — Via Ardigliiiiie — Via Cliiara per 
iiuA:\ ila ambe li; parli — Via S. Agi»<iiiu — Piazza Spirila — 
Burgo Stella — Via S. ìlonaca — Via d. Giovanni e Via dui Fiore. 

Il Popolo vita conia offii Anime 106U0 confina con quelli iti 
S. FdiciU — S. Pulice in Piazu — e S. Piero in Gallotina. 

L'allual Parroco è 11 suenlule Pirro Palaiwschl iovesUtu Bno 
dal ili 13 Agosio 1841. 

Pairamia — Allernalivu Tra sua Allena I. e R. e la Nobii 
Famiglia Medici aiiae cuiIcdIc dd gius palriinalo che già ave- 
va avulo siipra la ChìKsa ili S. Tiirii[na»<: in Mitrcalo. 

A'u/i;i> «orif/ie. — 1,'alliiiil l'arrotiliia i> soslituila ad allra dello 
sli^M lilulo ani Icilio ima, che era una ilclli- 12 Priorie csi!«lenle 
una rulla sulla l'ia/ia ili tì. Fri^lianu, ed appaik-nula .ilio miiiia- 
rhe Agusliniaiiu dal 1314 hI 1783. Da i|uc^repucu Tu conviTlila 
in falibricalo per uso di parliculiiri abiliizioni. Fra blala consa- 
crala da Ali^sanilru dei Me.lid Arcìvcscuvn di Firenze nei iùM. 
Supprcssa dipoi la Parrocchia, fu Iraspurlala cui medesiniu lilulo 
nella Cliieu. della di Ceslollo, gifi H. Maria degli Angioli la quale 
è a{>parlenula alle Muasi-be Cai iuclilane L^linledil t45U al llìHi; 
fiiialmcnle ai Mdnad Clstmeosi dal 16^ al 1781 

QucsU chiesa fti riediCcala uell' Anno 1680 col disegno dd 
Cernili e di Anloniu Ferri, e divenne a»^i vaga e pu Illa, co- 
me unmiraai allualmenle. colla Cupula dipinla dal celebre L>o- 
menfca lìalibiani. 

La prinia pieira poi ta benedetta dal P. Abaie Russi il di 10 
Giugnu IGNO. 

Fu creila in Colleglala con Breve PontiBdo del 18 Febbrajo 
trni reso esecutoriale cw Decr^ Aroir.del di 6 Aprite dello 
slesso Anno. 

Il Clero t compoaio del J>rìore, (3) nntcadlgnitì e Capo del Ca- 
pilolo. — Sodici Cbdodìcì, 13], tei prebeodalì e died oaunrj, venti 

(9) Il Priore di dclU CollegiaU ha la faroltì di pnrhrc V Aliilo 
■teiio dei Canonici della Coltegiad di 9> Lorenio uhininifi"( e,im\ìnso 
V liso della Bugia (n sequela del Bnve Ponlilicio de' ÌH. Frbliraio 
1807. reso esacuiuriale con Decreto Arciweovlle del ili 6, Aprile del 
detto Anno. 

(3J I Canonici pni'dl età Chiesa passino indoHare moueUa pM- 
uua * roccalla uWcKmfW in virtil dal primo citalo Brave Ponll(lcia> 
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C.jpiK'llaiii. e Iroila Cberlci co) loro MuslTO da negUerri fra i C>- 
iiuiiiri Unuriiij <i nuDiìna del Priore. 

Ili della LtiifMi fra le altre KdiquieesislaU Ultra dì S. Frediana 
tclebvrriinu Vescovo di Lacca riachiusa in dq KeliqQìailo, a 
foggia di Milra. nel di cui (lieilinlallo venerasi altra reliquia dì 
di'ti» auiilu riposta io teca cbe sì espoiui iii-l gi;iruu del Tito- 
lare. Vi si veuera dì {tiu un antico Crucilissu. dullu dell'Abito, 
la di eiii Fe^la si fa auiiiialmeute nella Domenica in Albis tra- 
sp<>rtaiitlulo all'Aliar Uaggiurc; £ da Dotarci poi, die nella sera 
del mercoledì Santo per privilegio speciale ab aatiqtio si Tu la 
dupoaiziuiie del SS- Saorameolo, ivi espoalo per l'Oraiione della 
(joaraolore,»» la pruoenloDe per ta Cliieu,e«xn gnutfrequema 
di pupukk 

Questa Chiesa fa oonsaoMa dall' ArciTCKOro Harlinl il di 
15 Ottobre 1798, e >e oe Ta memoria la lU. Oomeaica dd 
dello Diese. 

Nel reoinlu della Parrocchia eslslouo le appresso. 
Compagina — 1. s, Andrea (Orsini, detta del chiodo, in via 
Camaiduli. 

Ivi isìsie un CrucilÌ9M> all' unico Aliare tenuto in ?enerazione,e 
si scuu|ire ia Uumenica in Aib\3 e vi concorre gran popolo. 

2, S, Muniii'a allualmenle lalituto della dollrina llrisliana 
in via della t'ugna presso la Piazza del Carmine. Questa Uiiesa 
è apparlenulu alle Monache Agostiniane dal 1413 al 1810. 
Dello Istituto e preseduto da una persona distinta della Cittì col 
titolo di Proposto ed ha per ocello di i:hiamare nei giorni restivi 
i bnchilli ipecialmeDle della Parrocchia, alI'lilnuionB Religiofi. 

Si la la meoinria della Consacrazione di delU Cbiesa. la 
L Dumenica di Seltembra di uiascon Anno. 

3. S. Pietro nel Chiostri di S.Spi">o- — 'l' Borconell'Or.ìlo- 
rio di detto lìlolo in *ia dell'Orlo, di proprietà di S. A. I. e R. 
— 5.SS.SacnDHalonellB Chiesa di S. Carlo in via S. Agostina 

6. Tetdari del Carmine nel primo Chiostro del Carmine, e 
nella prima Caooelleria di dello Chiostro esiste il ramoso Cena- 
colo dipinto da Giorgio Va.sari. 

Conventi— S. Carlo -— Chiesa regolare delle Scuole Pie. 

Onesta CbkM apparteime dal 1638, al 1783. Ai PP. Berna- 
bill oul detti perobò 1 Santi Uomini Antonio . Zaccaria , Iacopo^ 
Antonio Uorìgia, e Bartnlommeo Ferrari >i adunarono ndla 
Cbieu di S. Barnaba in UilanOi e fondarono qi»^ Religione 
■otto la regola di S. Agostino. 
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AUaalmenle ippartleDO ai PP. Sealopi ino <Iail'ande IKM 
cbe rorman parte dalla Fam^Ua lU S. Giovannino degit SmlApI* 
e vi si tiene publilicamenle scuola per i Fancialli di olir' Amo. 

La Cupola ò dipinta da Giuseppe Zocchì , e vi è rappresentala 
la Gloria del Pnradis». 

S . Ma ria del Carmine cun piazza sterrata irregfriare Cir- 
ini'lilani Calzali, dal i quali riconoscono per turo Padre 

e Duce S, Elia ProFela ; e ciò fa confernulo dal Valicano, perchè 
tnalzAndosi In S. Pietro la slaluadl dello santo riiappusla nella base 
questa Iscrizione— E/iiU Prophtta, Carm^iianm PattT,a Dux. 

NoUiie Surkhf. — L'antica Chiesa del Carmine fu princi- 
piBla nd 1268 geltandona la prlou |rietra solennemente Uonsig. 
Giovanni de'Hanfjiadorì Vescovo fiorentino, e ta consacrata tolto 
d) 19 Aprite l4Sa da Mora. Amerigo Cotaini Arcfv. diFireme; 
ma nel Ù Gennaio 1771 essendo siala dlsinitta da nn Incendio, fa 
gellata ta prima pietra della Chiesa attuale riediBcalacol disegno di 
Glnaeppe Slracchini, cunie apparisce da noa Iscritione appCMla vA 
dello Chiostro a parte sìDìsira per entrare nel Conveala. Tal dP 
segno Tu eseguito daGinlio Uaniujoni, e dall' aUlisstmn Giovai' 
chino Pronti Carmelitano Laico. Qaesto ucro Tanfrio di una gran- 
dezza considerabile, Ò bello tanto per gli ornati, quanto per il 
disegno. 

Esiste qu) la bcllisiiinia e ricchissima cappella di S. Andrei 
Corsini religioso Carmelilano e Vestuvo di Fiusole, nato 30 No- 
Tcmbrc 1310, raort'i 6 Gcnnajo 1374 e Canonizzato 20 Aprile- 
l(i29 de Urttano Vili, tntia iaorosiala di marmi fioisshni. biaiK 
c&i di Carrara, e misti di Senrcin con pilastri, fregi, e cor- 
Bici noi di arcbiifltiara composita, coatrulla nel 16SS col disegno 
dì Pietro Silvani, ffi trovano due bassirìlievi, ano dei quali in- 
dioa l'appariiiune di H, SS. nella occasione cbe S. Andrea Cor- 
. alni celebrava la aus prima Messa Della Chiesa delle Selve presso 
Slgm, e fallro la ballaglia di Anghiari. nella quale i Fioreutini 
riportarono gloriosa viiiorta contro il Duca di Milano per iotcr- 
oessione di delio Santo. 

Detta Cappella appartiene alla principesca e rinomala Fa- 
miglia de'e^ini, che ne sostiene iDlla la spesa- Iti esiste II 
corpo incorroUo di S. Andrea, rircslito riccamente degli abili 
Pontificali In un amt di Marmo eoo dne Cfaiavir una delle quali 
si ritiene dalla detta Famiglia, e l'dlra dal Priore tmpon 
lU^delto Contento. Se nesolennlua la Festa il di 7 Geona^ dì da- 
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icnn anno, e nella mattina alla Urna lolemie {atervtaaeU Nobì- 
Ifssima Famiglia Palrou , e t1 lì ndU l' OtaiiOM panegirica di 

dellD Saulo. 

Nulla Cappella peri Brancacoi accanto alla ngrestia, ore ai 
coDscrvaDo le lioomaliiisime pittare a fresco del cetdterrima 
Masaccio, e ili MasoMno da Panicale. esisle la miracoloaiasimt 
Immagine di U>iria SS. della del Popolo, lenula in somma re- 
neraiiune fino ab antiquo per aver a?anli a delta Immagine ol- 
teanla da Dio la nuciU ili 9. Andrea i di lui genitori r4iccolù e 
rtìh^rini ConinL 

Si fcnopre nell'oonasione della festa di detto Santo e AA- 
l'altra del B. Angiolo Hanli^hi, cbe ti oeldira la U Domenh» 
di Loglio. Sopra all'Altare poi Si caDaerra in nna Cam di 
marmo lo adwletro del dello Uaniagbi Fiorentino dell' ordine 
CarmeliUoo nalo ndl'Anno 1380,,niorto 17 Agosto 1438. il di 
.cui collo fu approvalo da demente XIII. 

Fìnalmeale udla Cappella del S3. Crooifino, di Mronato 
della Diibil Famiglia RinncciDi esiste il DÙracoloabsiiuD CFocifisso, 
dello della Provvideiua, il quale ritrovato in via S. Gioraoni l'an* 
no 1537, e lennlo in somma venerazione dal Popolo , viene scuo> 
perto annOalmeate nei primi tre giumi di Maggio e nella II Do- 
monioa dell'Avvento. SI porta poi proceasEonalmeate per la 
Cittft con derola, e solenne pompa ogni Qainqaennfo, si eipoi» 
alla veneraiinne àncora nella circo*Uni» di pubbliche oaUmilà 
e UsognL E' da notarti poi che nella III Domenica dì Loglio 
ti celdm con solenne pompa la Festa di Maria SS. del Carmina 
oon nna decorosa processione per la Cina , e rimane per otto 
fpomi oonlinnì (con l'Indulgenza Plenaria ) ««pasta alla puld)lica 
Tenerailone la Statua di detta Vergine, per cui quella Chiesa 
è frequentata da gran concorso di Popolo. 

Si là la Sacra di delta Cluesa la lU Domenica di Settembre 
di dascnn anno. 

' Spirilo con eleganle Piazia rettangolare sterrata. Chiesa 

e Convento dèr PPr Agusliniaiii fino dal 1250. . ' 

Nolùit i/oHc/k. Es«a sullo loslesso titolo esisteva Goo daliaSO. 

Perita la prima Cliiesa, a cagiooe dì nn ineendìo, fu labbri- 
cala l'attualea tre navale con bellissime colonne di pietra serena col 
disegno di Bmnellesco dì ordine corintio, e Tn con tal pre- 
dsiune e perlèiione condotta, che mcrilsmente si annovera tra 
le |HU ridenti, sontoia^ e vaghe, non diri dì Firenze, ma dell' 
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llnlia lulla.Sollo varie (nkinnoai inalTa nipalcita, ^tcil.-i Sunna 
Simeloruin io nwlalln, Millo la quale t siliialo i' tw.m-^virvj 
cuQiincFalo nel IGOO. lavoralo di ptctrc dure, e )!ru7Ì(isai»enle 
ui inumassi' din siii!;i,l;tri' arlifizio: come allresl H Clburìu ddtu 

11 Ci>rii ^ liì iipivì oLLagona, di marini camnsi, ofnato Ai 
sUUie siiiliiile da deLli) Aulure. 

La bulla Sacriatra à archtlcllura del Cronaca. 
In essa ChicM esialODo Tra le alire le seguenti e pretbse 
Reliquie. — 11 grossunc di argento , con on Aquila «venie le 
Ali aperte da una parie, e con la Bcalisaima Vergine dalfallra 
in un Kelii|iiiarÌo ali» lìolica con croce iu dni8( e ood le figure 
dL'cli Evangelisti. Questa Honela si rade aBcon ntccbMa tfl Sid> 
g'ie ascilo prodigiosamente dal seno di Maria Vergine per un» 
r[>rìla ralla nel 1393 in l<m|H)li da un Soldato, che a\eiidi) 
perduto al giaocu, lic^U'iiiini^iMdti. )icicnii9e furioso uin knu 
V Immagine impres^ia ni'l di-llo (Irossimiì; fu qiieslo mirpicolo rosi 
palese, the Monsignor Fra Onafriu AgoslinianoVe-ciivi, t'iurentino 
ne ruuesubito processo, dopo II quale Tu irasportala l' i fina n;.'u inala 
moneta a Flreoie cun Mlenoe Processione, e lionata alla 
CbieM di 8. Spirilo, ooneedendo il prelod.iiu Vewivo I' hidul- 
gvoia a coloro, che ta visitaawro nella Domenica di Passiotie di 
duscnn Aimo; Leone X. coaceife 7. Quaranlemi 

Nella Cappella di 8. RtccolA esìKe il corpo di S. Ireneo fn 
un'urna dorala, che si sconpre lidi If Novembre. — H bncdo' 
di S, Andrea e t' altro di S. Biimaki in un Orna con la baite di pietra 
d'im, — 11 Oirpo di S. Floriano M. in un urna dovala sotto 1» 
mensa di'ir -Mlare di S. Apislino, tenuto in somma Venerazione^ 
la di cui Festa si celebra il di 17. Dicembre di ciascun Anno 
— Un panno inzuppalo nel •inngne di S. Mccola da Tolenliiio, 
nella leglialura del Brai cio. esistente in un Reliquiario di Bronzo 
«loffio , rincliinso in un Cristallo di monte eoa ta presente iKcri- 
ziune — Bruehiim S. Nicolai de Tulentinu. — e fiiiatmeRle all'aliar 
di iì. Giovanni dietro all'aitar mn|:gÌore esistono altre Reliquie di 
Santi: Esìste poi una Slalna di dello 5. Niecoia, opera di Dona- 
tello, che sta coperta sul proprio altare leniilo in gran devozione, 
la di cai Festa si celriira nel 10. Setlumbre di dascnn anm^ pr*- 
s^aita da un •etienarìo, e w ne naopre l'iasDagine andie nd 
giorno anoirersartodeì DetUnli df diacni ani». 

litoltnt vi è l' Immagina di Malia Vergine delb Ciotola fa ri- 
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ÌStio parimeote di Donaldlo, cbe si porla in prorrasinne la 1. Do- 
tncnica dopolaFG3lBdiS.Ago5linaegÌ Itene esposta per otto giorni 
conliaui ia mezzoBllaChlesa,evÌconcorrcgraD popolo; parimunlo 
visi Irova pure nel medfófmu Tempio la Sacra Iramaginedelltedcn- 
lor Criiciruso in legno. ■ lie dicest del iwccorso. esMentG all' AUac 
pruprb, e se ne Tu la Festa la Domenica in Albtt Oon gaa tn- 
qnenu di Popolo, crescinla assai dal Fiorentioi per euere ri- 
maslo Uleio ddto CrodSiiio ndl' imeiidio seguilo nel SS. Mano 
WO. Di più vi li fk.ìa Festa ddl'Arcai^lo ItalbellO' la la Do- 
menica di Novembre, pre<^nt3 da Novena , alla quale concor- 
re gran popolazione. Vi esislcino ancora le Reliquie di S. Agn- 
Mino, eS. Monaca. Questo Tempio Tu eoosatralu ita Uoiuignore 
Antonio Allotitl Arcivescovo di Firenze 1' anno 1573, e M De l!i 
la nKiDoria il di il. Novembre di cinsoun anno. 

CotuemUorio. — S. Fmncesco di Sale*, dello il Comentino. 
Qneslo pio Islilolo (il riinifalu nel Mese di Ollubre nd 17UU, 
dalla pieti della NtAil Famiglia ita Vcrniziano. e si pnfr consi- 
derare per ciò cbe rìgnarda lo spirilo, e l'oMervania idenlivo a 
quello ddle Salesiane di olautnra, osaRdo le Oblale delle Rego- 
le islesse di S. Franeesco di Salea ad eccezione dì qndle po- 
che opere. che sono pracrille dalflslilnfo del Bambino Gesù di 
Ruma, al qoale è avocialo: *i si ednciiM diverse dasti ài 
Fancinlle, comprese quelle povere io nnia. di 33 cbe vengono 
tslToile crisUanameDlfl e dvilinmle secondo la lor capaciU. It 
luUo li ditimpegna dall' Oblate medesime. 

Chiesi S. Salvilore, deUa de' Mendicatili in Via S. Salfilore 
apparlennla agli Eremiti Camaldolensi dai IIOS al 159&, dipoi 
alle Monache deirordine Gerosolomilano dal ISSO, al ISSO. — 
Fn ridotto questo convento per albergo dei Poveri. 

Alloalmenle è destinalo per le scaole normali tnstiloilc rial 
Granduca Pietro I-eopnldo fin dal 1778 per le povere litlelte 
in numero di circa 300 con le loro rtspeliivc maestre e con nn 
Baccrdole che ha l'oUtligo di Tare l'islrnziimc Catccliislica. 

La coniaoraiioiia si fi il di 9 Novembre di ràscun anno per 
IradizioDe. 

Oratori SS. Annnniìala, della la Non/ialina , in Via della Niin- 

ziatina. Monache Carmelllane dal 1517. al 17%, il"lic nel suo [irìn- 
ripio D^>nnc ammanlellnle sodo il \iU\\ii ilei Ahiiiello hinn(.i> 'Ji 
Maria Vergine del Carmine. 

Questa Chiesa Tu consacrala da Mons. M.irzimc^lid il di 3. Aprile 
1S41 ed appartiene atlualmeale ai big^. Bunili e i^olini. 

~9 
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S. Maria al Fonie alla Carraji di proprietil delle Sig. Oblile 
di S. Agata. 

SS. Crocifisso in Via del Serragli di proprietà del Sig. Mar- 
dieso Pier Francesm RinQccini. 

a. Maria io Via del Leone di proprietà dell' Arci vescoTo prò 
tempore di Fireoie. 
Madonna del morbo in Via del Fiore dt proprietà del Sig. Helnard. 
Fìulmenle SS. CooonioiM nel primo Clùoitra M Seminario 
Ptoreolii» 

DL 

S. FERDINANDa 
CMmetneun^ A»m fino dal iSlS^ a ciU per Brest Poniifi- 
€ÌodtltSK./kwutoUJitota^ÉlàriaAMttmii^aPiaCm 
di laearo in Fia (M MateoiMMi. 

Canaunuo —> S. Oknx — 
Cura faidjpeiideDle dalb Parrocdila dt S. Ginseppo per De- 
creto Antfooinìle AA di 10 Uaggio 1816. e conia oggi Anima 
mU' [olemo Kdlanlo 900. , 

(4) n Semioarìo Floccnlìno Ut firadato nel I7f 9 dalla pia memoria iti 
Homlg. TMumaio Ihuranntttrt Della GberardeKi Arci*, di Pirenie 
tn un titAiictto di flanco alla Oitma dt S. Maria Utggioie, che serre 
ara di albergo denomltwto a La nuota Toich » ma rimanendo (nippo 
aiQUla fii traiferilo nel aoppieuo Honariaro del Cistereenri di Ce- 
•teilOi on nwiMe tnltara, ed ì eapiae di contenere nsm. 80 alunni. 

Vi presiede nnBeUon— Tiee Bettore e Prelglti — Lettori di Teo- 
Io^ Dommatìea e Morale. Filosofia, e Uitewatidie Gin» CÌtìIc e Ca- 
nonico e Hi estri di lettere Ltline e Greche, e quinto prima saranno 
lititnile altre dne cattedre per maggiore irtmirone del Clero. Dn Ca- 
marlingo — Uno Scrivano, ed altri inserrienti, tutti a noim'na ddl'lU 
Imo. e Rimo. Hons. Atcìt. di Fiienm. 

Si iTverle che nella ttgnia che serre ora ad uso di scuola di 
Teologa, vesti l'abita Religioso, edemeesela tua prolìssione S. Hiria 
Haddaleni de' Puri , carne apparisce da nna iseriilone ivi esistente. 

Di piii in detto Monastèro teiminò essa santa la sua einiera mori 
tale, spirando nel bado del Signore il di 96 Maggio l'Anno 1608, e la di 
lei cella in convertita in Cappella poeta al pri»o piano, ore giomaU 
mente Tiene cdebrata la S. Hesia. attesa ia fondanone di una uG»a. 
tara eseguita dal fu Conte 3all Lorenij. 



'Vi presiede un CtppeUni Ciinlo a nomba Regia con nn Sa- 
cerdole in atoto appnmlo dall' Ordituriu FiorenliDo mediante il 
coimeto eaame. 

L' alUul Curalo é H Sacerdote Zaaobi H^rcbi fiao dal di 13 
Geniujo 1843. 

Soii!Ìe Storiche — Questa CbicM é apparlenata alle Uuai. 
die Clarisse dal 1311 al 1810, col ttloro però di S. Maria di 
Monied omini, cosi delio, perchè Tù fabbricala in uo luogo, ove 
fu [rovaio un Cristo or.inlc sopra ad uo monle. 

Fù cooperala da Moiiaignore Allovili Arcivescovo di Firenze 
il di 3. Maggio 1579, e se ne la memoria il di 3. dello slesao 

Altualmenle ò pia Casa di lavoro, eretla con Sovrana Rtw- 
lazbii^ del di 18. Dicembre 181S. e succeaslvameDla riordinata 
ed organizzala nel 14. Dicembre 1830, dove eoo raccolli 1 que- 
stuami della Ciltft, e dei Popoli dclli: Parrocchie anburbane, 
i qujli vengono isiruilt in diverse arti, e meslieri, e sono direUl 
)n talli gli alti dì Hcligionc e Pietà. 

X. 

S. ero. BATISTA NEL FORTE DA BASSO. 

CoMKissiniATO — S. Mahia Novella. — 

Cara indipendcnle dalla Parrocobia di S. I/irenzo con D» 
crelo ArcIvescovDe IQ. Uam 1828, e sonla oggi Anime 800, 
compresi anche qnelli che aNIano Itaarf del Fona 
- Vi presiede Un Cappellano Ceralo amovibile con nn Sacer- 
dote in qjalo a nomina Regia approvalo dall'Ordinario median- 
te il ooniuelo esame. 

L'aUnal Curalo è il Sacerdote Haglierì fino dal di 11 Mag- 
gio 1838. 

Esao ba lì bOoKA di amminìslrarc il Sacramento del Balle- 
limo ai F^ll dei Mililari nella Itasilica ili S. Gi<ivanni di questa 
GHtit, in sequda del Sovrano Rcgulaincnlo del di 22 Dicembre 
1774. coir obbligo però di rcgialrarc le parlile di Balleslmo nd 
Libro del Forte medesimo: la qual beollà compete pure al Ca- 
rato del Forte di Belvedere. 
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XI. 



S. GIO. BATTA SPEDALE DI BOMFAZIO. 

Ctiaa con Cwa di Anim m Via S. Gallo. 

CoMMBsuuTO — 8. M. Rotella — 

Cora tndipeadenle dalla Pamcdila di S- Lorenio per De- 
crdo Artirescoffie del di 6. Ottobre 1810. e conta oggi anime 
dm ISO. noo oampreri gti esiraaei, e do nainera di dna 
1000. Intèrni tn Invilidi e Demeati. 

Vi presiede or Carato amovftrile a nomlDa del Commiuirìo 
prò tempore dell' Arcispedale di 8. M-irìa Nnovi approvalo dal- 
l' ontinario Fiorentino metlisale il coaMKlo Esame. 

L' attuai Ciirctli) é il Sacerdote Perdioando Bigalli, fino dal 
di 36 Marzo 1846. 

Notint Sloriche. — La Chiesa di vaga archilellora è dise- 
gnata da GiuvaonI Pieroili. 

Esiste nella medesima un Ciborio di argento di svcUa mole 
e non dlipregeiola cetellalura (»d fronleipitio tuslenuio da 
quattro eohnnini, e con oapilelli di bronzo doralo, aventi la 
pnMpeUin ■ foggia di piccolo Tempio. 

In detta Chiesa fra le altre ReUqnie eslate aa Basto intero 
dì S. Eageuio Martire vaxilo di velo bianco, e galloiialo di oro, 
smallalo di pietre, e di altri fregi collocato sotto 1' Aitar late- 
rale tu Cornit Bvangtlii in Cassa lignea costrutta a guisa di Sis 
poicro. foderala di broccato e cbiusa da cristallo dalla parte 
a 0 ter iure. 

DeltJ Cliicsa fu consacrala da Honsfgnor Arcivescovo Har- 
IpIIÌ nel mi'se di Ijij^lii) Mìi. e >e ne K la memoria il di 20. 
Luglio, festa di S. Ann.i. 

Congiualo alla Chiesa vi b lo Spedale di S. Gio. Balla, di Boni- 
Tazio, a cui fù riunito lo Spedale di S. Liioa, fondato npl 1380, 
c terminato ae) 1387 dal generoso Marchese Uesser Bonifdzio 
Lopi di Parma — All'asnatenia delle pavere inferme preMe^lomi 
le Oblato di Nbukto trenta, e prestano unto esse quanto gli al- 
ivi insenrienli ogni ariUlevole ufficio. 
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Ai Padri Cappuccini pni è rommessa 1' amministrazione dei 
canforti della Itelrginnc alla sola Tamiglia inrcrma. 

Si aTTcrlc, ohe l'anlico convenlo di S. Lucid, ( apparleDolo 
nllc monaclM! Agutiaiinc ((al 1393 >l 1436, qniadi ai Tcali Car- 
melitani calzali dal 1Ì7G al IMO; finalmenlé alle mouadio Do- 
mcaicanc dal 1«40 al 1810) silualo di bcdsla a detto spedale 
fu cDDTerlito esso pnre io spedile, e unita a qnello di BoniraiiQ. 

XII. 

ss. 6I0BGI0, HAHILUNO. E SIGISMONDO 

8UIX* OM» 

CAiM) Parroe:hiaU Prioria aita firn ddta ¥ia Slracàaldla, 
e della Cotta dei JUagnoli. 

CdVMissiitiiTo — S. Snirro — 



Lo Stradario si compone cnmc appresso cioè — Via Slrao- 
ciilclla , che va a S. Felicita — Vii< della Costa di sopra clie invia 
alla FoTlcz/a di Belvedere — e Gusla dei Alagnoli che svende 
ella via de' Bardi. 

Il Popolo, che ranla oggi Anime 1037 confina eon le Parroe- 
cliie di S. Liieia lici Marmili c S. Fcliclls. 

Il Pnrronn niliialc è il Sacerdote Cassiann Giannini) iO*<- 
stilo li 7 Ollohro 1837. 

Patronalo — Appartiene a S. A. I. c R. per le ragioni ddle 
Bit. Monache dello Spirilo Santo. 

Nolitie Stpriehi. — In antico erano (re Chiese, riunile tulle ora 
in quella che attualmente esiste, la qnalc Tu dedicata a delli Santi 
per la special do*ozÌDnedà Fiorentini Terso di essi: esiste poi 
neir interno del Honaslcn nn poso di ottima acqua, diiamato 
di S. tfiliano, o Hamilìann.' È spparlennia la delta Clitesa ai 
Frati DMnenìcant dal 1495. al 1436. ai Monaci SatTesIrìni di 
Monte Sano dal U36 al 1448. essendo fn Firenze Eagenìo tV., 
ai Monaci Voloinhrosani dal 1443 al 1530-, e finalmente alla 
RH. Monache Valombrosane dal lS30in poi, arendo il Cardinale 
Giulio du' Medici Arcivescovo di Fìfciug per ordine del Papa 
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LeoDe X, Ineriate qui*! andict MonaclK dat Conrcnto di 5. 

La medesrma CUeu fa ampliala c rinnuovata, con stucchi e 
soIBlta dorala, e dedicala nel SS. Ollobrc 1703. sollo il lilolo 
dello S[Hrilo Sanlo. 

Fu consacrala da Mons^nor Tommaso della Gherardesca Ar- 
dnscovo di Firenze, e «e ne fa la memoria la III. Domenica 
ili novembre. 

In deUa Chiesa e»ste la Compagnia del SS. Sacramento cui 
lilolo di S. Glorilo. 

Nel recrnlo della Parrocdùa eaislonogli appnaw 

Montuleri — Spirilo Sanlo salla Colla, fondato dal detto Som- 
mo Ponicflco il di 16. Setlembre 1S30. Lucrezia poi de'Hedict a 
proprie spese lo riabbellì, e accreUw di abilaifaat eoo dilostrì, 
dormenlorj, ed officine tn modo, che per la belletza non è da 
(Umani loforiore a ninn monutero di Firenze. 

Si Inwano in Esso le appreno Insigni RdiqnFe — 

La Sacra Spina, con an fnlero acnleo, collocala in nn Heli- 
quiiprìo di argenta mollo bdlo. — 11 Co^ di S. Dmillà Ve- 
do» Abbadessa Vallombrosana, moria in Firenze li ^Maggio 1310 
di cui ta approralo il callo il Gennaio 1?S0 — Altro della 
B. Uargherila parimente Abbadcsu e Dìscepoln di S. nmillè, nata, 
creilesi, nd 1230, moria il 36 A)inslo 1330. Qiipsli due Corpi 
sono riccamcnle Testili , e collocali in Cassi ad intaglio doralo 
mgeslrevolmcnle disposto. 

SS. Girolamo e Francesco sulla Costa, fabbricato nel 1416; 
Èappartcmloalle Moiuobe Fnnceioaoe dal 1417 al 1810; alle 
Coarariitfl dal IMI al 1816, e flnalmenlB ri tamarono k Uo- 
nicfae F^ncescane nd 1816. 

La medesima Cbiesa nell' 1515- III ampliata dal Vescovo di 
Pistoia Antonio Pucci. 

Fu consacraUi nel 17- Gingno M30. e « ne h la memoria il 
di 4 Luglio di ciascun anno. 

Vi esistono le appraso Insigni Reliquie — IIHantelto diviso 
in due pezze del Padre S. Francesco in nn Reliquiaria bellissima 
di argento in forma di Urna. A delta Reliquia è Doilo nn peno 
di velo ddla Uadre S- Cbiara. 

Onitarfe — S. AgoMino e 8. Crìslina sulla cotta di proprìeift 
dd 8ig. Cav. BnoDavenlora (Scolli È appsrtennto agli Agosti- 
niaoi Scalli Rfrormali dal 1738 al ITSa Fo dedicalo alla delta 



Sanb In ossequio della fundalrice che Tu Cristina di Lorena Oraa- 
dnchessB di Toscana. 

La prima pietra Tu gellila li 8 Sellembre lUO, da Uonsignore 
Anivescoio Pietro Nicooliiil, e «donoetnenle eonncnta da Hon- 
sipioK Inooulri nel 1743. o m ne Ta la numorà b IIL Dome- 
nica di Otiobre. 

XIII. 

S. GIUSEPPE 

Ckitia Parroechialt ittiiuila con la jmrte orienlalt Mia tU- 
sinitla Parrocchia di S. Pier Ma^iore. La ditta Chieta Ita 
f aceeuo in Via MaleonlaOL 

CtHumuBUTo — S. Chm» — 

Jjt Slradarlo si compone come appresio — Via delle Gitine. 

— Vii del Renaio dalla parlo del Convenlo di S. Croce — Vhr 
S. Giuliano — Vii Ghibdlina Ano a Vii della Fogaa — VU 

RoH — Via Pelacani — Via dei Concialori — Via dei Macci 

— Via del Hamerlno — Via S. Crtstotano — Via d^le Pinzo- 
ciiere — Via del Fico — Via dei Pepi — Via della Fogna — 
Piazza S. Croce, da Via della Fogna — Via dei Halconlenll dalla 
Piazza di S. Croce Gm a Via del Rcnajo — Via )dell' Agnolo — 
Canio alla Briga — Via delle Mele — Via delle Fornaci — 
Via Casolare — Via UalttorRliella — Via della Salvia — Via de' 
Marmi sudici — Via della Pietra. 

Il Popolo, che conta Anime 5960, confina con le appresso 
PiROcdife, doè — S. Ambrogio, — S. Sirnme — e S. Jacopo 
tra t fosti 

Il Parroco allnale é Q Sacerdote Gioraocfabo Bagli Imrettito II 
12 Agorio 18». 

Patmuto — Apparitene a S. A. I. e 8. allarnatlranwille 
ralla KiAil Famiglia Galli Tuii per U diiHIo [cfae arerà sitila 

Chiesa di S. Minialo Ira le torri. 

Notisit Storiche — Onesta CbteM «ra UM Compagnia lotlo 
il titolo di M. Vergine e S. Giuseppe, attnata in nn Inogo oon- 
liguo allo Spedale del Tempio. Neil' anno IWS, per le pie oon- 
trìbuzioni dei Fratelli di etsa Compignia non luto , quanto pai 
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rioefai legali oHennli, ta principiiU la onora Chiesi col disegno 
di Baccio d'Agnolo Arcfaitetlo, e fa aperta nel 19. Maggio 1519. 

Dair anno 1S83. al 1786. «pparlcnne ai Frali Minimi di S. 
PranceMO di Paola, che U ollennero |icr cura della UranJuchcaa 
Bianca Csppello, moglie del Grandura Francesco 1. I medesimi ti 
acqtiisisrono la proiezione dei Principi ppr la t^rità osala ndia 
circostanza della pesic accadula ncll' anno 1630. 

Nel 1819. fu dichiarala Chiesa dei CsTilieri dd merilo mllo 
il lilolo di S. Giuseppe, per cui nel giorno di dello Sinto Avvo- 
calo della Toscana, allorquando la Famiglia Reale è atmle dalh 
cillà i Cavalieri inlerrengono alla messa solenne: quando poi 
6 in Firenu si portano all' l. e R. Cappdia nd Palano Kttì. 

Nel giorno péi dell' Eipetlazlone del Parlo di U. SiS. inipr- ' 
viene il Uagistralo Civico alla Messo Canlala votiva di S Gin- 
seppe io sequela dal Molnproprio emannto da Cosimo 111. de 
Medici. 

Po consacrala il rli 4. Ciiiigni) 18^9. linl mcrilissimo Monsi- 
gnore Ferdinando Minucci, allu-nli? Arcivcscnvo di Fircnic, c se 
ne 13 la memoria la Diinicnica ncll' infra Oclavum dell' Asccn- 

Nel disirello del Popolo esistano le apprc^)»: 

CoB^pagnie 1." S. Carlo Borromeo in Via dei Malconlenti. 

3.* S. Fnneewo In Via dei Mocci. 

3. ' SS. Sammenlo oontigno alla Pairoccfaia io Via dei Pe- 
lacani. 

4. ° S. Jacopo in Via Ghibellina. 

Questa Chiesi en nn Oratorio degli Alberti, e dipoi appar- 
tenne alle Monache Clarisse dal 1399 al 1810. 

ta prima Chiesa la Incorporata nel dello Convento, ed era 
siala consacrata da Monsignor Lorei»o Uiacomini Vescovo di 
Acaja, alla presenta dì S.^Antonino Arcivescovo. 

La Chlràa poi attuale ta dalla edificare da Monsignor Leo- 
nardo Buonafede, Vescovo di Cortona nel 1543, e fa consacrala 
nel iO. Blarzo 1584. dal Cardinale Arcivescovo Alessandro àé 
Medici, e se ne fa la memoria il gioriio di S. Giuseppe. 

JHottcuUri — i." è. Elisabella in Via dè MalcoDlenti, Monache 
Clarisse, fino dall' unno 1837. «ppartenulo già alle Monache Ter- 
itarte di S. Froacesoo dal 1333 il 1810. 

In «sa Cbtest elisio na antioUsHnw e mincolosIssiniB Ira- 
nnghiD dd SS. CrocttsBO, dn si dice estoni una df quello setto 



ralle ds Nicodemo, regalala alle Honaclie di S. Chiara, (die di- 
morarono nel CoDvento di dello titolo, o di S- Gio. Batta, dei 
Briiolli , dal 1152. al 1810, e che dipoi pacarono in S. ElisabelU 
io Via S. Chiara dal 1816 al 1837.) dai Fratelli della Compagnia, 
della dei Uancbi. versa l'anoo 1JG3. È (enata io somma vene- 
raiione dal Popola, per le continue graiio da Essa riceralc. Se 
ne distrìimiseono in Reliquia con lino a mente molle, e molle mi- 
snrc agli Inrermì, i qDalf portandole addosso con recitare tre 
Pater Ave e Gloria in memoria delle tre ore hanno sperimcn- 
lali nlnlarì cfTettL 

Fn oonncrata detta Chiesa nel 19. Mano 1553 da Monsi- 
gnore Lodoviro Serristorì Veecoro di Bilelto, « se ne la nw- 
morìa nd suddetto glorna Festa di S. Gìnaeppe. 



dil 1400. È uno del pìùinslgal Monasteri VallombroMoì, da cui 
molte anime rictfte di virtù o santità si Bv?ÌaroDo al Cielo per 
accrescere 11 Damerò dei Beati. 

Fra le altre Reliquie esistono le appresso. — Parte della 
camicia di Maria Vergme — la Fasda del ti. S. G. C. — Un 
dente di S. Gio, Giiallurto, ed nn peizo ragguardevole della sua 
Cocolla in on.i cassetta con vari e bellissimi Intagli dorati — 
Un panno intinto nel Sangue di S. Carb Borromeo. — Cotone, 
che tia toccalo il Corpo iti S. Verdiana. Sacra Colonm, unita a 
Ire Sacre Spine di N. S. G. C. in un Reliquiario di argento a 
forma di tempietto, che »ì espone la IV. Domenica di Quaresi- 
ma — Dna immagine della Hsdouna dello Loasolaiione, ciie esi- 
steva nel Convento delle Murate, lennU in soauna veiiaailone 
dal Popolo. — Altra Immagine della Hadoinia prodigioii, della 
àiiV Incoronaiione, il di coi volto é tradizione, che fosse ricamato 
da mano Angelica nel 1457; si conscrvn nel Honaslero medesi- 
mo, e questa Immagine si manda a^V\ Infermi. — 11 Cor|>o di 
S. Celestino Martire, in una Cassa lignei con crisialli. intagli do- 
rati, e voti appesi alla medesima per grazie ricevute, esistente 
sotto la Mensa dell'aitar maggiore con questa iscrizione — Car- 
ptu S, Cotìeitinì Mortiri$. — Si scuopre la III. Domenica di 
Settembre in ciascun anno. 

La Chiesa fu consacrala II di 33. Maggio 1751. ila Honsi- I 
pio re IncQUlrl, e se ne fa la memoria ta Domenica infra Oeta- j 
eam dell' AseeosioDe. 
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S. JACOPO TRA FOSSI. 
Chkta Parrotxhiaie Prioria con Piazzila dMo timo nome. 

COHHIESIBIATO — S. ClOCR — 



Lo Stradario si comjMDC come apprt-sso — Via de' RoslicI 

— N.> 48. 49. 30. — Vìa dei Neri N.° S4. — Via delle Braci» 

— Canio rivolto — Piszia de' Peruiii, eccelloalo 1) N.« 41. — 
Borgo de' Greci, dalla Cantonata di Via Benlaccordl fino alla 
Piaiza di S. Croce — Via dei Cocchi N.° 248, 49, 50, Si, Piazza 
S. Croce N.- 7907. «8, 09, 10, 11, ed il rimannite delle Parroc- 
chie di S. Giaaeppe, c di S. Simunc — Via d» Beaci — Borgo 
S. Croce — Piazza di S. Jacopo — Corso dei Tiolorì, dalli parie 
dBiXn o dalla parte destra Ono al N.° 8007 ~ Via delle Torricelle 

— Via del Renaio N.< 7937 — Zecca Vecchia — Via Uateonlenli 
N.* 7948. «r, 798r. 88, 1987. bis Longo l' Amo 7898 , 7894. 

Il Popolo, die conia oggi Anime 3300 , confina con le Par- 
rocchie — S. Giuseppe, — S. Remigio, — S. Simone, e S. Fer- 
dinando. 

Il Parroco ■lluatc ^ il Sarcrdoic Emilii) Dardini, invcslilo lì 
li Aprile 1843. 

PatrontUo — Appartiene a S. A. I. e R- per le ragioni dei 
PP. Agostiniani. 

Nattìit Storiche — La delta Chiesa fu cosi nominata Ira' ì 
foni, perchè vi erano cooligai i Tossi, the hagnavano le antictte 
mnra. Erisleva certamente rcrso il 1000, ed è una delle 36. an- 
lidK Parroccliìi^ pflziala dai Preli Secolari, e poi passala ai Mo- 
naci VaUombrasani di S. Salvi per donitione Mia da Alestan- 
dro lU. dall' Anno 1170 al 1531 agli Agostinlini peri della 
Congregaiione di Lombardia dal 1831 al 16S3, attesa la deoao- 
Ikdone dd Comoto di 8. Gallo foori la Porla di dello nome.- 
ai Frati UndIiiU dal IKU al 1548. e floaimenle agli AgoUEi^ni 
■uddelti dal 1345 al 1810. 

Fu dicUinU Prioria eoa Decreto ArciTisooTile dd di 8. Feb- 
braio 1821. 

Esiste all'Aliare delle Reliquie posto in della ChleM in Comu 
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Btxugilg il Corpo di 8. Fli*io HarL ton Aidema fai capo, a 
palma tn roano, posta fa ani cana eoa criittlli, e con la pm- 

seote Iierteione — Corpw S. F/anii M. 

Si fa la Suora la IV. Domenica ili Quaresima per coDSUda- 

Nel distretto delta l'arrooclila oijiono le appresso 

Cm^agnie— SS. Sacrameiilo, S. Jacopo, c S. OnoMo poslo 
in Via delle Brache. 

Commi — §._Crow — Uloori Conventaidl lino dal ISSI, 
con fiat» elegante e retare drcondala da pan^oe, e raion' 
ntn) di pietra, elu drcowrlvono la saperflce sterrala. 

Dell' aliasi Chiesa di 8. Croce in della Plana, che ricooone 
la ma maeslì e fama dai PP. Hinori Convantnali tu gettala la 
prima picira nel 1394. glonw della S. Croco, colla dlretione HA 
celebre Archilello Arnolfu e (ùrono poi Tallc le Cappdle col di- 
segno di Giorgio Vnsnrl, 

Questo Tera|iiu cosi tasto, si ricco, s) slupendo blto a croce Iali- 
ni con Ire Davate, fa conoscere la pietà e nobi Ili esimia Ternmenla 
dei Fiorenlini, Iravandosi in esso preziosi quadri ed altri oggetti 
d^idiqualanqueiiasìanmiiramne. come pure le Tombe di qaet 
Grand'Ingcgni, i quali risvegliano la gloria del nomo Italiano. 

bidono le scgacnli Insigni Iteliquie — La Reliquia delta S. 
Croce, e della Sacra Spina , in ilae Rcliquiar) distinti dorali con 
diversi lavori dì argento, che si espongono nel 13. Maggio, e 14. 
Settembre ili ciascun anno — 11 aingoe. ed una mano di uno dei 
SS. Innocenti in nn bellissima retiqaiarìo di bromo doralo in 
alUe gotico — Un braccio dd SS. Abdon e Sennen — L' nnn 
di nnbfaecta diS. Ghcraidoda VHUmagaa — S Corpo della B. 
UmiliiiM dei Cerchi Ved. fiorentina [naland 1909. morta 19. Hag< 
gÌol246. ed approvatali caho'dalnnoceniioXlI. sotto li al. Li- 
glio 1694] in un' ama sopra l'Aitar Maggiore. — Il (kirpodi S. 
Amanda M, sotto il detto Altare — 11 Corpo di S. Fortaaato il. 
sotto l'altare di S. Francesco: nmbnhie qoesli Oirpi furono trovali 
in Roma nel cimitero di S- Priscilla. 

In dello sacro Tempio si solenniiza la Festa di S. Anionio 
da Padova, con solenne pompa, e gran coneono di popolo, pre- 
ceduta da novena, e nella Domoiics p(H infra OeUttom si Ta la 
Processione eoa ta Statua di detto Santo, rtmaneodo però olio 
gionil alla pnbhHca Tenonifane, sempre con grBB-rreqiwan 
di p<^o: come pnre nel 4. Ottobre À oiassim anno si solea- 
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aim l' tlln Fall di S. Fraunco di Assisi, ancfa'em imoedala 
di norena, con nullnlinn saleuc la nutllDa, Man rantila, « 
nel giorno vetpro soleDoo oon Processiona per h Cbiest. 

Fmatmenle *f è un wlleiTaneo, die si esteade per la teilalii 
«fella Crociala compreso il ilaro, Q qaale noa è molto cbe è 
Italo ricondcrflo a culto saoroi Vi è creilo un aliare di marmai 
donilo da S. A. I. e S. i) Graodoca di Toscana Leopoldo II. Te- 
licemenle Regonnie. Nei inedesFmo si ( (inservano sopra le anli- 
cbelombe le Armi delle iili'i illusiri Fami|;lic Fiorentine. 

La Sagrestìa di della Chiesa è siala rcci^nlcmentc rcsUurala. 
ed adomala spccialroenle di qnadri di celebri aulori, Tra i quali 
una CrociPissiono di Santi di Tito. 

Fu consacralo dello Tempio nell'Anno 1442. dal Cardinale 
Bessarionc Grecii per ordine del Tapa Eugenio IV^ die assistè alla 
Messa solenne con lulli i Cardinali e Prelali, clie allora si Iro- 
Ta?aiia in Flrente al Coodlio Gcnmenico, e se ne b U memoria 
lesttH ìh^ Oetaeam ddV Bpt&nia. 

Mmùttri ~ 1." Gesù Ginsqipc e Uaria Cappocciae rìrormale 
di S. Coltila Uno dal 1123 in via dei Mtlcontenli. Questo roo- 
dtileia è da tulli rigoardalo con special cariti e detozione per 
l'aasterissima vita delle Religiose. 

La Chiesa apparteneta allo Spedale di S. Onorrìo, ossia all'uni- 
nrsilA dei Tintori di lana. Il Tondalore Tu Anton Francesco Roddi 
CllladiDO Fioreottno. \m prime Religiose vennero d.il (Conventi) 
Mio CappacoiRc di Perugia , itunne di Rrnii pieU'i o noliill.l Trc- 
gìale die farono acculle da Mona. Marlcllt Arcir. di Firenze, il 
quale dopo btto loro uu tenero e devoto discorso, e canlatol' Inno 
Ambrosiano, le chiuse in Monastero. 

Vi esistono le appresso Reliquie insigni — Un pezzo della Sa- 
cra CoIoana della Flagellaiiono di N. S. G. C. Il corpo di S. Anli- 
■lene Harlircv donalo dal Sommo Pontefice Pio VIL — Il corpo 
di & Gennaro H. Dna ptrtiedla ' della verte di Harìi SS, — I 
Capelli di S. Franceseo c di S. Chiara — Alcune osa ed il 
velo di S. Veronica Gioltani. 

2. S. Girolamo, e S. Maria della Visitazione in via delle Tor- 
ricelle, dette le Poferine, dell'ordine dei Gesuali dal 1393. al 
1810, e quindi Agostiniane. Ìa Fondatrice di questo Veo. Ho- 
luatera fki la B-CaterEoa Colombini, Gordla del S. Gioranni Co- 
lonbiDi da Siena, che iatifail l'ordine dei Gemll, ossia dd Cbe- 
rid Apostolici >d ISU. 
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la Cbiew adofu di slncdii donlare e piUara fa conaa- 
onla nel 1528 da Mona. FsrdiiiiiKia ^delfini . e se oe Ts U 
meniorta il di 27 Settembre di liiaicnD anno. 

Avvi El corpo ia sclicleiro dì S. Oonoina mart. e vedova csi- 
slBdle nel coro di delle Religiose in un'urna con cristalli c cor- 
nice donla, IraslalaU dal Monaslero d< S. Monaca, e porlalB dalla 
NobiI Doona Zaocbini di Bologna ; si IÌgiio in dcvozioue dal po- 
polo, che ne inioca le benedizioni. Le si Ta solenne fejia ogni 
Iriennio, ed annualmenlc nel 12 Oltobro con esporne la Ite- 
liqnfa. 

Si più Del coro soddello etisie rimioaginc della Veriiine Ma- 
rlitdeUa deH'Ainor&Kiliiti Jn feoenzloiie in modo, che si ri- 
corre sd essa laoto nella pabbKcbe, che privale rnlamiiA. 

Oralorj — S. Giorgio gel Corso dei timori , di proprielft di 
S. A. I. K R. annesso al puUtIrco alabilimenln delle scuole nor- 
nuli, deslinaio jjcr edoi'a^ione di poiere zillelle, foudalQ nel 
1778 dal Gran-Duca Pidro Leopoldo. 

Natività di RI. Vergine nei chiostri di S. Croce della nojtil 
Famiglia Cerefaf. 

XV. 

S. LORENZO 

ChÙKt Parrncchmk. l'rioria. Collegiaìa, Sasilica Inriyttt Atn- 
briuiam. rt,j> j.iazzn it 'Irrlive reynlare in parfe tìtmta, detto 

CuJIM[33ABIATO — S. MaBIA NOVELLA. — 

Lo stradario si compone come appresso — Via S. Uallo — 
Via 8. Anna — Via GueUi — Via S. Reparata — Via delle 
Boote — Via S. Zanobi — Via Nuova — Borgo Corboiint, alias 
S. Iacopo — Via della Stipa — Via dell' Aricnto — Via Tedewo 
ora Naiionale — Via Chiara — Borgo la Noce — Garatlolo 
deli-Oro - Via BoDiila — Via PinicBle — Via dei lUKobero- 
ni — Via- dei BaogOQ — Via dell* Stnh — Via HMioa — Via 
PnDM»-^Via&H«lt — Vh ddl'Amofe, ed Amorino — Bor- 
go S, Lorenio — Via dei Gloori — Via dells Uues— Via Laifa 



ddfai pwiBdd Mano Biocardi — Vii d^tAnuM—Culoo, 
■1 pmeols Di^na — Chbslro — Via ddle HanDcmoole — 
Via Nvora — Via Taddea - Via del Mdirancio daUa parte dd 
Palarlo GDanioni , dall' ailra parie N° 4563 4564. — Via del 
Urglio — Via ddU Forca — Piazza Madonna — Via dei Martelli 
dalla parte ddle Scnole Pie — Via S. AppoUoqia < — Piana M. 
Antonia — Via de'Robbia — Via S. Caterina — Via delle Facloe 
— Via S. Francesco Poverino — Intorno alla bppella — Via S. 
Leopoldo — Via della Fortezza. 

Il Popolo che conia oggi anime 18,100 confina con le «p- 
preato Parroccble . aoè — S. M. Norella — MetrapolìUna — 5. 
MAelo VbDomiid — S. Marco — S. Maria U^gion — e SS. 
Annnmiata. 

n Parroco allnak è Hona. Car. Alesundro Cambi, ime- 
alila li 23 Ottobre 1833. 

Patnnalo — Appartiene al Rermo Capìtolo dì essa Coll^iata; 
previa la nomina Tatla da S. A. Imp. e Reale. 

NolUU Sloriche — Questa Chiesa, una delle 12 Priorìe, diia- 
mata dai Sommi PonleBci Romani aeffi antichi dijriomi direlli 
al Capitolo — Caput Eecletiat FlortHt. fa dicfclanU Collegiitt 
hiigne dal Sommo Pontefice Pio D. 

Onesta Chiesa, splendido mooomento della moniflcenia He- 
dlcea, ta dal Pont^ce Leone che ne era stato canonico, di- 
cbiarsta Cappella Papale nella sna venuta in Firenze l' anno 
1S15 dove nella prima Domenica dell' Avvento assistè pon- 
iHIcalmenle aHa mcan solenne celiata dall' Ardveacovo di 
Siena. 

Esisicva nel IV secolo ddl'En CrlsUana, e Ib ition (ab- 

bricato questo tempio colle sostanze di GNiliani, matrona Boreo- 
tlna d' insigne religione e pi^, che accesa di devozione verso il 
glorioso martire S. Lorenzo per grazia ricevuta al medesimo lo 
volle dedicare. Terminata appena la fabbrica fu dai Fiorcniini in- 
vitato S. Ambrogio Arcivescovo di Milano, il qaale giunse in Fi- 
renze nel 393 durante la rìbellinnc di Eugenio contro l'Iinpe- 
ralore Teodosio, e ad istanza ilellii fondairlce lo consacrò nello 
atesso anno, ponendovi le reliquie dei 85, Marlin Vitale ed 
J^ricola. Quindi ìngraodila nell'anno 1059 Tu di nuovo conia- 
CT«U dal Sommo PonleOce NIoooIò Secondo. Bdifioala poi di imovo 
dia melà dd Secolo XV ndla magnifica forma, die ha pmm- 
temente , tki nd di SS Ottobre 1712. MleumoariB eoasumla 
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per la tersi yoUm da Uow. AfdwMova Toomuto BoaaTealnTa 
Delta Gberardoct, a le ne b b meoioria la IV. Donenloa del 
iiMH di Ottobre. 

Appiè dd Balinslrato dell' aliar maggiore esiste il Sepolcro 
del Grao Cosimo dei Uedici, dello Pater Palriae, morto t Agoilo 
1464. Di questo itluslre personaggio , ogni anno nel giorno di 
S. Cosimo, si recila puUjIicamentc l'elogio da un giovine alon- 
no ddle scuole pie, io presenza del Magistrato Civico, e di tallo 
il Clero , dopo la solarne Messa PonlìUcale. 

Vi SODO due Sagrestie, una delle qoali della la vecchia, e 
l'altri b ntunra. In questa latta col distilo di Uicbelaogiola Buo- 
narroti , d Tede qnanlD Ibtse sablime e mlralnle l' bigino di 
qaeil'aridcK nè poi lodani abbastiua la muttl, e li va^ena 
del sepolcri e ddle statue, che tì ri contengono. 

Nella Sagrestia fecchia poi, falU in fitrma di leopieUo con co- 
pala di arcbiletlura di Filippo Bnindlesoo, fra le cose ammi' 
rabili, esistono due porle di broan, opera di Donatello con 
figure esprìmeoti varli ganli. 

VE esislODo copiosi e nagoiflol iteliquiari di oro di argenta di 
crìslallo di Hoote e di altre riocbe materie, donati dal Schudio 
IVintcfice Clemente VII. Qaesti aoticamenle si conserrarano nella 
grossem del muro in un tabernacolo con tre porlicelle e nn 
terraui no sostenuto da due colonne dalla parie inlcnia della Chiesa 
sopra la porla maggiore, il Intlo ideato da quel divino ingegno 
di Hicbel Angiolo Buonarroti. L' anno 1T8S. forono parimente 
donale a questa ddesa tntle le Rdiqnie che esistevano ndla 
Reale Cappella Palitliw, e tanto le une che le altre, nnilsninite 
a quelle di pniprìeii della QAai, ai trovano in tre armadi rìc- 
ea, esprcuamente bili eiegidre dal Granduci Pietro Leopoldo 
predsamenle nel intemo della Cappdla delb Uadonna di Loreto 
accanto alla Sagrestia vecdiia, a cui corrispoade il sepolcro di 
Piero, e tìiovanni de'HedIci. figli dt Cotàmo Pala- Palriae , qatì 
upolcia è di porfido isolato, e relto sulle cantonale da quattro 
branche di leone arrkicbito di rrotUmi di bronzo, lavoro di An- 
drea Verrocchio. 

Dei delti Reliquiarj , per brcviU accennerò solaraenlc qnelli 
Ab contengono le seguenti Beliquie cioè — Dna del Glorioso Mar- 
tire 8. lAirenio, ddle qnali una contiene uno stinco ed nn peuo 
gnUoola H) nn tubo di fintisb» cristallo, sotlemilo da m AqsMo 
di B^logdtatOteqeesloaiasponeil giorno delb Fesb: l'altre 
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CODlienc un pezzo di gralicola ed un dcnie drl nicJ. Santo , r,i(> 
chiuso in un viso di cristallo di monle, che si da s h.iel.iru .-il 
Magislralo, che in Torma pabbllca assiste alla messa l'onliQcale — 
I Corpi dei SS. Marco Papa, Amalo abate. Concordia martire^ e S. 
Cesonb, tulli in cassa di argento «do. 

SI scooproDo le delle insigni Reliqide U Oomenlu dopo li 
Solennità di Ogntssanli. 

Gode questa cullegiala emplissimi privilegi , ed è di (ingolart 
prerogative arricctiita in modo che in ogni tempo ha tenuto tn 
le alire specialissima luogo dopo la Hetropolilana. L'arcbitel- 
iDra è di Filippo Bruiielicsco , diriu a tra navate, e sosteonUi 
da grosse colonne di macigno iDUe di an peuo, sopra le ijoaK 
posano gli archi vagamente inlagllilt. Dome allrcri ilcomiiioM 
ed il fregio, che per tolta la Cblesa ricorrendo, la rendono nga 
e maestosa tra ìp Chiese di Malia. 

Il Clero è composto — Di un Priur mitralo, al quale è ac- 
cordata la facollì di podere di lulli i privilegi, che giA hanno, 
o sieno per avere i Canonici della Melrepolilana, ed ha ancora 
l'onoriOcenlissima rncollè di potere Dei di solenni — della Nati- 
vili, e della Rcsorrezìone di N. S. G. C. — della Peniccoste — 
di S. Lorenzo -- dei SS. Cosano e Damiano ( ed in questi due 
nllimi giorni solenni coli' intervcolo del Magistrato] — di IdUÌ Ì 
Santi — e nel giorno dei morti, — nsare t pontificali, dando la 
solenne Benediifone con SS giorni d* Indalgcnta, e oÌò per gri- 
lla «ncasM di Leone X, e confermata di (ìrfgorlQ nil. 

Di più col Rescritto dd sommo Poolefioè Gregorio XVI del 
di 9 Ifa(sÌo 1846 tn concesso al med. Priore di pootiflcare il 
giorno di S. Pietro, Prìncipe degli Apostoli. 

Dì N°. 18. canonici, ai qnall con brefc del 14 Ucembre 1804 
emanato dal Sommo Pontefice I^o VII vien concesso l'abito slesso 
liei canonici della Metropolitana, meno però il ralnrc e piii 
l'uso continuo e dislinlo della bugia per lufta la Toscana. Con 
Breve poi del 27 Luglio 1841 dal sud. Sommo PouteBcc Gre- 
gorio XVI vien concwso ai mederimi di portare an distnitivo a 
forma di Croce d'ora, pendente sol petto col nastro paonauo 
ed il fiocco *1 cappello, della Torma di qaello dei Prelal^ ma di 
color nero. 

Di N". 33 Cappdiani che Indossano per atrito oonJD la pelle 
di tioTo pendeDIe illi- spalla sfatstra con ColU, e rendono pKì de- 
corosa Il cdebruione dé Dhinl afiii, id ccoeAwa del Corisla a 



del Sfaeslro i quali usaDO mezzo liaiuln nero con lilellHlura rossa 
c BDalmeale di N°. 60. Cherici circa col maeslro a noruioa M 
Revmo. Capilolo di della Collcgiala , a favor ilei quali sono fon- 
date alcam cappelle □ bendizi, o scgnalnmcnle nelle Chiese del 
R. Arcispedale di S- M. Nuora, e dell' allro Spednlc ili S, Gio. 
Batista di Bonffszio. 

È da aTYertini the in quesla Insigiw Basilica ire Tolle ai- 
ranno, eroè la maltlna del S. Natale, del (iiovedl S. e dell' A.^- 
nmdoH di H.Vei^ne.i>ileryengaDa coUegìalmcnlc i Cavalieri 
ddriDcIHo e mililare Ordine di S. SIcranu Papa c marlire, e 
TMlilì di cappa maj^a in/er missariim soltmnia riccrooo la SS- 
Camnnione. 

Dldro il coro di quesla Basilica sorge maesloss la Cappella 
delta dei Principi, disegno di Don Giovanni de' Medici, la qualq 
per la riccbei» e per lo squisito lavoro è universalmente cclc- 
hte: poiobè fra-lealrre pietre di sommo pn gin m sì veggano 
granili dell'Isola dell'Elba^ diaspro di Sicilia) e ili Barga. lapi- 
slazzuli, giallo anlico, madreperla, aj;n(,-i nrtcnlale, granilo diEgiìlo. 
in modo che qualsiasi forcsliero non può die rimanere ammiralo 
della di lei grande^ia e maRiufìcunu, Fenlinando 1. ileslinò que- 
sla cappella a conlenerc le lomhe dei Principi della sira faoiiglij. 

La prima pietra di detta Cappella fu gettata net lOGenoajo 
1804. 

U Gran-Duca Leopoldo II felicemente regnante affidò la di- 
pintura delU gran Cupola al fu celebre Cav. Benvenatl ijie la 
■lorib negli. ottagoni coi seguenti so^li. 

La Beoedidooe del Creatore ad Adaaw ed Eva, — Adamo 
ed Eva, che piangono snl corpo del morto UtòB — Il saorifi- 
do di Noè dopO' il diluvia — La Nasdtt di -Gesi'i Cristo ~ La 
Resarrezionc — ed il GindiiiD Doivenale. 

Non 6 da passar sotto sHendo, che nel piano superiore del 
chiitstro, vi esiste la celebre Biblioteca Hedicco-LanrenziaoB dove, 
fra un ragguardevolissimo numero di pregevoli manoscritti iro- 
vansi gli atti del Concilio del 1439. L' Ardi ilei tura di essa ò 
del Bnonarroli- 

Nel distretto della Parrocchia esistono le appresso 

Compagiti» — 1. SS. Sacramento, S. Lorenio, e SS. Conce- 
aiono nei wtteiraoci di S. lArenio. 

2. Stimale <U S. Francesco nei sotterranei medesimi presso 
però d campanile. QwU >..nna di qnellé Coofralcmilc esistila 
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fino dal IMI , in cut dtt frtidll A etenHano molli ri» di 
Beligioiw e PJett, ■danaDdod ndle nlannllà e giorni Mhrlì 
come in Tiri allri giorni ddia sdlioiaiia. 

Fra te altro Beliqaic vi esimie — Dn piooolo pan deUtUit» 
di S. Francesco, e an tubo con pwxt Saligne Hatorito odls dr- 
costanza ddle Stimale , che si espone nei giorni della Feria Ilio- 
lare, c Slinule di dello Santo. — 

3. S. Anna nei sollerraoei di S. Lorenio, 

I. S. SelHstiano Uarlire nei sollerraaci del coUe^ di 8. 
Giovannino degli ScolopI, fondata da anllcbissimo Umpo. 

5. S. BartolDinniea in Via 8. Gallo. 

6. 8- Antonio in Vie S. Gallo. 

T. s. Francesi» drilo tPorarino.ndla alienili S. Gforao- 
nino del Cavalieri in via S. Galla, di riUnenia del Renna. Ca- 
pitolo di S. Lorenzo. 

Qaesla Chiesa «accorsale ali* Parrooctrii di S. Loreoio, a 
cut è aonessa la casa del Catecomcni. è grande e roagnlflca ad 
uso di Baiillca, appartenola ai Hanad (Celestini dal 1392 al ISSt 
allo monache ddl'Ordtne GerosoliniitaRO dal ÌSSi al 1810, sodo 
la Regola di S. Agostina AUnalmente vi risiedo un Curato come 
laccursale della Cfiiesa predetta. 

Fra lo altre Reliquie esistono le appresso — Cn osso di S. 
Allucw — li dito di S. Maltia in an Rcliquinriu che esisteva al 
tempo delle monaetie — Due corpi dei SS. Inooceniio marL e 
S. Bruno, esistenti lotto Vallar maggiore, e irasporlati dati* 
Cbieu di & Caterina io via ddle Ruote — Dn SS. CrodOsao 
di kgno, fHlo deirOlmo dn Qort nella dnxwun^ ddli tra- 
■taziono di 8. ZanoU, eaistente aValtan nilinw in eonw ^ 
tube, di coi si fa la fèsta aonaaloMate dai (xmgregali asorilti 
alia Congregazione, della del tangno preziosissimo di Gesù, nella 
ili Domenica di Settembre di cisscan anno. 

La <:hiesa fu consacrala Oa Monslg. Benedetto Dò Nerìi Ve- 
scovo di Volterra nel di 19 Aprile 11S53, e se ne la la memoria 
la Domenica in Albis di ciascun anno. 

8. S. Maria del Giglio nella Chiesa di S. Barnaba in via dei 
Maccheroni. Qnesta Chiesa di S. Barnaba è vaga e magnifica; 
fu dedicata a dello hoIo per la Tittoria di Campaldlm riportala 
dai Fiorentini contro ^i Antloi nd ^mw della Sua tata di 
dello mdIo. 

Fu ridoUa ndlo strio premle oel 1790. appartenola ti 



lanoard di S. Agoslinn dal 13S0 ol ISOG; ni frali rarjnelilani 
della Cungre^iuiic <IÌ Maolova dal 1508. al 1327: alle molli- 
che Carmelitane ralzale dal 152^ ni 1810; ullualiiicnie t suunr- 
sale alla Parrocchia. 

Vi carsle nn CrociDsso mir3colosi&>iimo in legno all'aliare 
kterale in eomu Eeimgtlij, donalo nel 1617, dall' illmo. e Ite- 
vmo. Hong. Goreraalore della S. Casa di Loreto ai fralelli della 
«mUMgniB nddeUi. 

E tuta conncrili Del ' 0 Aprile 1512 da Moni. BenedeUo 
Aguidli DoBnlnuu Veicoro di Bmom, e h u b la memo- 
ria la Dommfoa di Furiroe. 

Il HomMoro poi è ilalo ridoUo al nostri Icm^ a privata 
abHarioai. 

9. AasDnilDoe dt lAarla Vergine In Via delle Etnote. detta nni- 
*eTrilii del Ballllani. Questa si compone di dodici fratelli , che 
dovrdiberi) essere ddl'arle della lana; ma illesa la diminu- 
liooe e poi la cessazione dei rratelli arlieri della med. allri 
ne sono succedali, e sono stali ammessi a godere dei benefizi che 
proTengono dalle rendile ronsisicnil in diverse case nllircUale. 

Essi hanno un nmmintslralore c cancelliere approvalo dal 
Goveroo. La Chiese ed il cullo é a carico di essa uoiversilà: ed 
icnrati ddla collegiata sene serroDo nelle Domeaicbe dell'anno 
per Tara la Dottrina crEilìana alle ragaiu maggiorì della cara. 

CantttUi e Bbtuutari — 8. Giovanni Brangeliala dello rol- 
gannsDte S. Giurannino, alla One di via dei Hartdii, e princi- 
pio di Vb I>arga. 

Quella Chiesa è ippartanttla al Gesuiti dal 133T al 1773; ai 
cherid regolari ddle icaole uSe dal 1774. in poi. Fu rondata nel 
1351 per leslamento di Landò del Uori; nell'anno poi 1597 Airi- 
fatta ooll'opcra e col disegno di Barlalomrnco Ammannalì, e 
con squisita arcliilellura ornala ed arcrcsciuta in modo, che gli 
intendenti restano ammirali per il bell'ordine di tulle le parli 
di questo sacro tempio, con Hirciata assai vaga tutta di pietra 
ser«ia modernamente restaurata. Dclli chericl r^laH delle 
Scucde Pie con instancabile lelo e caritè attendono graloitamentc 
ad inrnnnare alla pietà, alle lettere e allo scienze nelle scuole ou- 
nieroai giovani, secondo il loro islilnlo, fondalo da S. Giuseppe 
Galasanifa). naUro d'Aragona. 

In della diieaa il couerrano molle Insani Bell^de; fra lo 
quali U corpo dri gforhieUo HirL S. Floreiub, dte eriste al- 



Vtìlaxt KcoDdo in toniti BjMaht aposlo alU piddilfci 
mlone da poco tempo, ed li popolo mostra nen pirUcOlirii- 

iiaa denniane: come I9 attestano i ricctii doni e le preiiose 
suppelletlili, di che l'urna e l'aliare del Martire aanr> stati ar- 
ricchiti. 

Nei sotlcrraimi elei collegio pai ò stato modernaincnlc sca- 
valo un apposito locale per cura del i;elelire e Rvdh). P. la- 
gblraml attuai Generale delle scuole pie, ad (^getlo di erigere 
una cappella per ivi depositare ana preziosa raccolta di ReU- 
quie. Tra qaeste la maggior parte si veneravano per l'addieUn 
Dcl famoso Oratorio della noLiil famiglia Riccardi. 

In della colleziane sì conlana ben diciollo inleri corpi di SS. 
Uarliri, col rcspetlivo vasetto del sangue, fra i qtiali— S. (jcn- 
Baro faDciullo, S. ffittricc, ec. lo qaesta (Appella acendono 
giornelmenle durante la leiioiM i giovani scalari, ed a vicenda 
vi tknno orailone avanti li SS. Summaolo cbe vi ai OMnerra. 

La Chiesa è aUta conncrata da Uons-SteTano Bcanoacei Ardv. 
di Cosuminopoll e Noneio Apostolica od lfl6S, e w ne fa la 
memoria la HI. Domenica di Novembre. 

È da notarsicJie negli uUimi giorni del Carnevale da una Con- 
gregazione di persone disliote sì fa celebrare seralmente un Sacro 
Oratorio eseguito dai più celebri professori di musica della ClliA. 

S. Appollonia in Via S. Gallo , appartenente alle Monadie 
Benedettine lìniTal 1330. a cui nell'Anno 1440. faroDO nnile 
eolle loro rendile quelle del Monastero di S. Maria a Haailgoano 
piviere di Settimo eoo Breve PootIBclo di Engenio IV. 

La Chietè disegno di Uchel Angiolo Baonarroli 6 con sof- 
fiUa variala di colori con nbeiébi dorati, con Coro delle Rellgloie 
toslenalo da rarie Colonne. 

Fra le altre Rei iqne esistono le appreso — Tre Sacro spine 
con la Santa Croce coDtorn;i(j di prTlc ìm un heMissimo Reli- 
quiario di argento con cristalli n ^\.\\>ì di Ostensorio . con Ire 
Angioli parimente di argento, i ric unii sopra ni dello Reliquia- 
rio con Ciwp e corona, e gii allrì due dalla parie laterale 
tenendo in mano uno la spina, e l'altro la lancia tutta di ar- 
gento, pervenuto detto Reliquiario dal citalo soppresso Monaste- 
ro dì Haolignano — Dn Braccio di S. Tommaso Vescovo di Can- 
lerlmrj gran CancelUere di Inghilterra avente due anelli, rhe uno 
con parie, e IVilIro con croce da cavaliere in un Reliquiario con 
inUgli di li^no doralt con tubo di cristalli e voti appesi con 
la presente iscriikmo — Bradàam S. JAonxu ChaatarU. QucsU 
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k Vuuica rtlliluia M corpo di i!e(tu Santo. fiiA meilcsimu Re- 
liquiairo partiniinle di argunUi csisluno Iru ovali <.'on suui velri; 
nei priini due vi si conservano le reliquie iJi S. Mauro, nel Mìa 
aa peizo d'osso di S. Placido; nella base poi di diano circon- 
dalo di argento \\ t\ vede la mascella di S. Placido, il luiio per- 
vernila dal «oppresso muitaaieio di Uanlipanp. È siala «xisai rala 
da Uonùg. firaocìo Uartdii Vescovo di Fiesole l' Anno 1S3S. e 
ae ne b la memoria la prioia Domenica di Maggio. 

£«vinalori.—8. AgaU e S. Andrea di Bibbiena in Via 5. 
«allo. 

% apparteaulo alle Uaaactie CamaMolensi dal 129t. «I 1793. 
•He Munlal» dal 1780. al 1791. e finalmente sii' ObUle dal 17M. 
Sotto all' aliar maggiore vi al trova il Corpo di S. Teodoro Mar- 
tire .vesIUo da Goerriera in nna Cassa con appogfti crìstallL 

Fn Gonsaciala la medesima Chiesa da Monsignore Altovill 
Arcivaarov» di Firenze lì 11. Luglio 1SG9. del che si fi memo- 
ria la II. Domeniea di Loglb di ciascun' anno. 

ì. SS, CancezioDO ìn S. Onorrio, della di Fuligno in VSn Faen- 
la; questa Cbie» è apparlcnula alle monache AgosllDiane dal 
1316. si 13S7. ;Ule monache Remile dal 1390, al 1430. Atte 
Monache Clarisse dal 1430. al ISOO. Attoatmenle è coiuervatn- 
rio di educazione per le zìilelle. 

Fu consacrala da Monsignor Alessandro Mtiniimcdici Vescovo 
di Fiesole. « w Me Ti la nemoria il di 25. Luglio di ciascan 
anno. 

& Maria Begina CmIoiwh, Tolgarmeatc Cliisrilo in vis S. 
Calla. QfKala Cbieta è appartnwta alle Convenite dal 1342; dt- 
poi alle wuiche Agoaliniane dal 1348 al 14^ alle quali me- 
Ceasero ì Irati AgostlDiani dell' oiservania dal 1433 al 14S8, 
Qaiodi tornarono le monache AgoMiniane, e vi dtmorarrao fino 
al 1787. ^naloMnte le Oblale Ammantellata osila del lento òrv 
àme islilHile da S. Giuliana Falconieri aaHa Piazza della SS. 
Annno^U ov'è il Palazzo Riccardi. 

Fd coosaenla da Monsignore Francesco Catlani da Diacceto 
VeacoK» J[ Plesot&eaeneEi la nemorìa la IV. Domenica dopo 
IPaiquB. 

Nel (Conservatorio poi eatsie un Immagine del SS. CrociOssn, 
•colpita in legno, donala nel 1709. da nna Danu Fiorentina alle 
avore del lerzo Ordine di Maria, cbe ai espone alta pofablica ve- 
namipiu con ■o^nne jponpa il di 3. Maggia di chsenn anno. 
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Di più un antica Immagine lo rilicro del S. Bambtnn di 
tarla pesla c fim-m , che; ilicesi essere sialo dell» B. liiavsnna 
Merini- Nel 1707 passò alle sudilclle suore per i gran mira^ 
coli Talli, e SfgnalJmciili: [lar avpr lilieralo ila Iravagliosa ma- 
ialila il Serenissimi) Gr.inidiw ?'trJiiii.riilii, 

Li Principessa Viulaiilc pose sopra h lesta del S. Bambino 
luw Corona di argcolo con una gluja di gran ralure per la 
|niU rioetuU. 

Oratorj. t- t. 8, Anlonf» Iti Ti> Faean, di propriett deb 
ItlIniD SIg. UarcbeH SInuii- £ apparlennlo.ii Cberld R^olari 
41 S. Anlooio di Vienna dal 1555, al 17T5. 

Fu consacrala da Monsignor Alessandro Modici, e se ae ti la 
ipemari* il giorno di S. Barnaba. 
- S. S. Clemenle In Via S. Gallo inlilolala fìno dall'anno 142T. 
^. Gherardo. 

Questa Chiesa 6 appartenuta alle Convertile dal 1:177, al l,t78, 
alle monache Benedclline dal 1176, al 14^. Ai frali Cannt'ti- 
tani della Congrcgaiionc di Muntova dal 1506. al 1508, alle Ca- 
noDkbesse di Ancona dal 1513, al 1538. alle monache Agosti- 
Diane dal 153S, al 181U. Allualmenle appartiene al Hevino Ca- 
pitalo di S. Lorenzo. 

In essa esiste uno stia oc di 8. Cleaicale Pap^ e Martire nnilo 
pd altre reliquie. 

La CbiesB é stala oonsacrala nel ISSI. 13. plceajbm da Hoa- 
tig. AleiMiHlro de' Medio). 

3. S, Sibedore, o Gesi'i Pellegrino, già Congrega maggiore 
dei Prèir Iti yir B. Gallo, della dei Pretoni, di proprietà di sua 
A. I, e &• QuesU apparteneva allo spcdnic di Gesù pellegrino, 
destinalo a ricevere I sacerdoti pellegrini. ìa Congrega poi era 
composta del P. priore proposto, tre Consiglieri, tre Visitatori, 
fd un cappellano, chiamato spedalingo. 

VI esbtono pregi evolissi me pitture, e presiede a questa Chiesa 
un eacNxlote di R. nomina a proposiziono del priore della Col- 
legiata di S. lUirenio. 

Fu consacrala dal Card. Almaadro de' Medici Anhmam di 
Firenze nel 9. Ifctr^'? t4BSt p te ne A la memoria t) di 
■addetto. 

Vi è eretta la compagnia del Nome di Maria. 
Ì. B. G loHano in V ia Faenut , atlwlpienle apparifeoe all'llb- 
t\tium • Rcfiup UoiuÌ)|. J^tf^s^iH ^ firpaft. % appBT|«|ti)j| 
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alle monacbo DomcDicanc rial 1376. al 1810. Fu fondata da Bar^ 
tolommeo di Cino de' llcnvcmili e dei Mercanti. 

Fu consacrala li 17. (ìcnnajo 15S5. ili Uuns^. Aleseandr» 
de' Medici Arcivescovo di l'ircuze,e ec ne fà la meiDoria fi ^tdo 
di S. Aiilonio. ' ' ' 

5. S. Bernardo. Aliale in Via Poroiaja, di rnVriott.^eirU- 
Imo.'Sig. Marchese Pietro Lorenzo Niccoliai. 

Fa omucnla U di 0. AgoMo t&li. da. HoM%. Benedetto 
Vis*')'*''' VesooTo di Basaoe. 

6..8. ^loopo Ap oatmltt ia CiaqM) Cocbotint dì:|UDpHeIt del 
S%. GioMicdiifiD Carqana. , 

.:. QaMta Chiesa t antiohisdma, e ta delta Voltolini dalla fa- 
Biglia fotuJalrice. 

È alala una Parrocrhiai come resulla da un coiiirailn in caj 
ai legge In popiilo diclae Ecciesiae S. Jqwbi intev iiinnu — 
dopo fu oionaslero ili munaihc Koroile dal 1293 al 13li^. 

Vi sono varj sepolcri dei cuinmendatori dell' Uniinc Iìctimo- 
timHsDO, a cui apparlencvs. All'aliar maggioni adorato. ;con 
Diagnilkeiiza vi si vede il Bcpolcro dì macigno flol B.. .V^^ 
d'Imola, celebralissimo tra- i giuristi per le opere inaigf 1 da 
esso scrHte in materia di legge, in cui era Te^ilssimo^jd, ^ 
da B»i qitato aoUo il none A' (molenae ìtd._Bfo€KkL 
•■■ U bvaoai» df dell? B^,'-ilaccBta.dal,eqi^,,0(>|iiei;rai ia 
am Vt/k nwtta (èrcwilq. ia ma coiwbi|lia,dl .argènto dqratai 
. ' Fa eoowonta od 1206. da due VescoTl GitnapDi da V«il» 
Iri yefwow di Knqin, e Bapieri AligUi di Fic»le .Mi^la iil.it 
Ito di più aanii. e apecialraanle fa onore del Sapto, Setolerà; 
e M DO Q la niraaaria il dl'3. Maggi» di ciaican aniio., , 

7. SS. Nome di Maria fa VEa S. Jtefanla .di ,atliiM)aTa delia 
Sig. Marianna Dumesnil.— r . ' 

8. S. Kocco in Vìa S. Galla di -pmprifU di S. A. I, e R. , 

9. S. Silvestro ia Vìa S. Gallo delia, Srg. 'Leonora Pandot- 
fioi Ved. Nencini. 

40. S. /anobi in Via del Melarancio degli eredi della Sig, 
Oairina Mucenni nel Magiolti. Fiuaiincale lo Via delle HuiHc 
esistono lo Sc^^^e Normali di povere liltcllc con oratorio io. 
ll«rso soUo il titolo di S, Caterina. Ytd. Ueodicaoli a c itlf. 
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S. LUQA DBI HAGNOLI. 

pKua PoToeMali Prioria, a ad fU nmwue uu poftmu 
gdb Fmnee^ di S. Maria topra értio,ÌM TìadeiBardi 

Commi ss*ii IATO — S. Smiio. — 

Lo Btndsrìo si compone come appresso — Via dei Bardi, 
phe dalla parie della Costa giunge fino al N.° 133J!- indiHire, 
p dalla parte dell' Arno Bno al N." 1333. — Ponte alle Grfc 
zie — Piana dei Moui — Via del Rcnojo per meli — Foqd^Ot 
ciò di S. Niccolò p^r metà da srabcdac le parti. ~ 

Il Popolo che conia oRfii anime UBO. cocRna con le ap- 
presso Parrocrfiie — S. FeItciU — S. Giorgio sulla Costa — S. 
8. ^iccol6 — e S. RcTnigio. — 

n Parroco allaale 6 i) sacerdote Angiolo Viccari investito U- 
9 Dteeudire 1888. 

PMmalOf- Appartiene ille NobOi Umt^ SfulHIi, e da 
Birborfno rileniitiniiieiite. 

IMide Storiò — QnesU Qifeu IH fondata poco aranti al 
1078. dal Ganliore Ugocdoni ddia Prbu, e Al (ermiDita dal 
Ini figlia maggiore, cMaiDilo Mignolo, peroni fb della dd Hh 
gnolf. Si dentft ancori — dalle Bobinale — perdiè pfA volte 
nel 1384. rofinò fl poggio di S. Giorgio, che è davanti la Chic» 
per ditèllo del suolo. 

Fra le altre Reliqnie insigni esiste il corpo di B. Aurclia H. 
e*iadlo di S. Callisto U. ambedue in una cassa di legno nella 
partie dell' aliare di S. Aiiretia — Dn Immagine di M. SS. di 
Loreto di legno nero con Bambino cgoale. che una volli era n 
ili una delle tre pareti laterali della Cappella di Loreto. 

DeUi Immagine fa regalata dal Card. Corsi a 33. Sacerdoti, 
detti MlegrioL Essa era nell' Oratorio di S. Maria a Ughi mila 
nana ddle apoHe; dipoi fo trasporlata nell'aratorio dei Bi^ 
ni. popolq di ^ P^Ioe in Piiaa, e da qoeito nella CUen 
■nddelta. 

Si liane fn fomtna vaneraziqne dal popolo, e si comma In 
nna cappella A padronato della nobil famigla Alantanot, aolUt 
fi lilplo di 8. DooMalco, la qual cappella Ita data ai delti n, 
piU^lDi per broumie nna e^\p § ift^ t)j 1^^. 
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É yitii' Aosàmia eoa sóleonilà dall' Àrcir. Cird. Alerinó^ 

(ho déf Hedici li 3. Higgìo 1584: e che per TeoUsèi IH 

fapa eoi nome di Leone XI. 

Se ne A la memoria il di suddello. 

nel reciiflo del [ktpolo esislona' le appresH) ~- 

Campagtàa — SS. Sacramento e S. lAicia ann^ alla Chiesd 

Oratorio — Madonna della Carilà sul Ponle alle Grazie, di 

plnqtrféU àtlDalmenle della nobil famiglia Torrigiani come erede* 

<M Bmo Del Nero. 

Qoerto (kaldrto è appirteonla «He HomKe PmuMOOM' ibi 

Ì3e, a i44ff. 

xvii. 

& LOdk SUL PBÀfd 

thisti ParroeéKab, the ha t aeeiuó per là SIratU 
itilo lìÙM immè, 

Couu9SAiii4ro — S' AUau Hotklu! — ' 



Lo Slntlirio ti compone come apilMsso — PaUnàolo pef 
tae^. — Vra dell'Albero Vk délli SciU Bno aU' lillmitf 
Uè ambe le ptrli -u Vii Caur itiddhtb è nnqra — Vii Gora — i 
Borgo Ognissanli da nn« parté, e daÙ'alln Uno al CM>aolo;diè 
poHa io Via tìora-^ Via Polverosa — Casone delta CàK' dèi 
dirimpetto alta Chiesa. 

Il Popolo che coma oggi anime S350 coàBni' tàS ié pai^ 
tocdiie di ^nfssaiili e &. Maria Novella- 
li Parroco attuale è il Sacerdote PTetco Monlt itfitellto ti 4 
Ottobre 1837. . . 

Paironalo — Appartiene alla Nobil Famigl'ia forrigiabf. 
NotiiK Siorie/ie. ~ Questa Chiesa fondata dalla piìi remota 
antichità è appartenuta ai Frati Umiliati iài ISSf. al taAI. ai 
Canonici di S. Salvidare, detti monaci Scopelinì dal 1S47 al 
*575, 

È Olla delle 36. Retlocle tolta 11 (itolo dì S. 'Lucia e S. En- 
téAo, jpbrcfaft etitten tino ipnlale ilaf hMaai sotto il deUo' 
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AcCRmo a deli* r-'<if» f*'»*' >> ConpRUHia del SS. 5«cnt- 
ntenli) S. Lucia e. S- Uicltde, qella qqale si nuiucrr^ on Immagine 
del Cronilisik) di legno, lasciato io Firenze dai Blandii, 9 che nel 
29. Aprile 1714. per ontine di Ciislmo Ul- tiranduca di Toscana 
III porlilo prQcesijHUul mente per loiu la Cìllà per olletier d» 
pÌ0 la pioggia. 

Nel rccinlo del popolo eai§le 

ifonoiKm — S. HirliiM e & Uaria ddUi SmIb iniVta Mia 
Scila, moDBcbe AgostÌDiaM fbio ilal Utà9. QusA> «a m bmoafr 
Ipafrle Eondato 4it Gbme di Lapo de PoUfnf , scuiopouo * 
quello della Scala di Siena, e ohe od' anno 1S30, Ita unito' > 
qndlo d^' Innncenli per eonlraUo cagalo Blldreai e oonbi» 
mtlo ooQ bolla di Paolo III. 

Si h la Sacra il d) fi Piorenibre di ciaKm'anno. 
Smio all' aliar nugfpore poi di essa Chiesa estsie H corpo di 
B. Clemoile H lenendo in mano il vaso del suo sangne, ed 
Otta mollipliciti di relir|uìc 

Conurvaleno. — S. Jacopo dì RìptM in Via della Scala — Ho< 
nacbe Domentcane dal 1202. al 1794., e da quesi'epora Moa- 
taira, che presiedono all'eilucazionc delie nobili Umixelle , come 
Conserralorio fondalo dal Granduca Pieiro Leopoldo. 

Sotto l'aliar magare esiste II Corpo di S. Terenzio. Noi Con- 
leiTilorio poi esble nna sacra Lnmagiiie del S. Arcangelo Uabrid- 
b, alla quale non aolamenle le oblale che Gumo «dcoiiD feitc 
nd di dedicalo alla un meaaorta, q» D popolo flonaltaa a» 
coca ta la apeciB&siina deroabne. 

la della Uileaa Ita consacrata ila l^onrignor Mariini Areive- 
SCOTO di FIiMU^ e w ne Ta la BMnwria il 2(1. Loglio di eia- 
tCBo timiff, ^orm ài della oonti^bne. 

Oràtorvt. — 5. Pfate» Apostolo in Vla.ddl,'Albaro di {wrmrie- 
|k ddU Uari» P«rat 
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Ciuaa Pametlùale em Piana rtgolan famala gwm éi 
tM fuoinUO tgtnlalav tolta it inedtMflw Somt. 

CoNSUSuim S. Cmck -<-' 

Lo slndsrhi sì compou oonw ippiem eiofc — Maglio «( 
Honotlero di S. Domenico c ralloiia — Scoderie naove e vecoUa 

P'aiit di S. Man» Via Urga di sopra dalla Platza fino 
alta Via del Ciliegio, quella sola parie che aliraversa da Via Lar- 
m a Va del Cocomero. — Via Larga di sotto Gno si ti." 6229 
Inclusive — Via del Cacomerti dalla parie Bìnistra da 9. Marco — 
Cnse Italie Mora — Via Salvcslrina — Via 8. Leopoldo ftw al di 
là (Il Via Salvcslrina. 

Il Popolo, che conta ngni anime 1500 contioi tOn le appr»^ 
M parrocchie eiué — S. Micbele VÌ»-DomiiiL — S. Loreoio — ■ 
■Idropolilan*. ■ • ^^ 

La con deUe anime rlilsle nelld conuinEli Ad^tosa dei 
l>adri Domenioini, la quale nomioa il Cant<^ da ap]pKiwri.dalJ 
l'Ordinarlo previo il cooaaelo esame. 

L' aUDil Curato è il Padre Giosene Uarla Bìdì Bno dal dt 
« OlWire l846. . ■ ■ 

JVofùl» StorùAt '— QiKsfa Chiesa non era ■aticaneDle che nit 
Ontorio appartenuto al Ifonaci Siltcttcini dal 1290 al 1436 per 
aonaitone ddla RcpoUilEGa FioTenUiti; dipoi dal 1436 ai FraU 
Domeaicaiil die tlrevaDO nel coavento dì S. Domenico di Fie- 
sole, per la Ireslaiione dei medesimi Sìlvestrini a S. Giorgio 
olir' Arno con l' auliirili del Pontefice Eogenio IV. e ne prese 
possesso e lo governò come Priore S. Antonina di poi nostro 
Areltescovo. Nel 1442 fu rinnovata ed accresciotala Chiesa, e rie- 
difiisilo il concento attuale tua architettura di Mìcbelozzo Hi- 
cbeliaii die è ropulalo uno dei più magnifici dell' Italia. Sepa- 
Ulolo dalla ProTiùdi Lombarda , diraiM capo ddla Congrega. 
ttoOB di S. ìtan»- H<;1 ISSO aUtdlila « rinnovala detta Chiesa 
eoi disegno di Gioran BòlogM , ta attor* eretla la magnifica cap< 
pelb dedicata ■ dello S. Abteditf Ardtescovo (dlcUonto mo- 
dernamenle (lompalraou deAl Diaceli^ «la il 1- Hario 1389, 
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^nrno dell' Ascensione, nwrto Ii3M(iggfo 1459, canonizzilo 
Atlrlino VE , con Bolli perù spedita ila Ciemcnlc VII. nel 152^ 

I FiorenlFal sono siali sempre panlalìK^ital devoti di detlo 
SahIh Arciv. e più con magfiiore afTcxloiie la famigli* SaUiall 
BorglMM cfce gli folle iMIoire la a^ta saddeUa onaU df 
ItTODtt dd P, Dncmnini PortigiiDi DoBentcnio. 

I.'al(are ì di pietre dnre vomraesse con eleginle srmelrìa e 
sullo di esso vi è l'onorevole deposito del corpo incorrotto di 
dello Santo in un urna di legno. In sagrestia poi esiste un arca 
di marmo nero ornata nel à\ sopra della vera Immagine del 
Santo giaccnie gettalo in bromo dal P. Domenico Porliniani. Si 
Fa la festa solemie dd detto Santo il di 3. Maggio di ciascun anno 
preceduta da novena. 

Se è ammirabile la rappcila sopri cilala. non ò minore quella 
delta (iella Cura, la quale ha l' ingresso a lalo in C'ornu Etan- 
gtlij della scalinata dell' aliar maggiore. 

Questa è incrostata di marmi tanto nelle pareti die nd pa^ 
vfmenlo con pitture del Poi'celli ed altri. 

Fra Io ilire tiuigni Reliqnte nellB sacrislta eaislono tatti gif 
•UU pontificali , e di rel^iow «d alcuni Bolografi di S. AnionftD 

10 nrna dorata di ìtpn, lite H espongono alla pubblica renera- 
rtme nel giorno ^ ddlb Santa: il Corpo poi si scnopre special- 
nenie nelle pabMiche ralamlUi e Usogni. 

Di ptik fn fondo alla Cliieu etòle un Tiesù Nazzareno di legno 
di eoeellenis aniore tenuto in sommi venerazione da tutta la 
ciHA in una nicchia a bdia posta fatta, clie dtcesi donato da 100 
■imi a questa parte ad nn rdigintn Domenicano. Fa posto pot 
in della nicchia nell' occasione nel Giubfailea dell'anno 1176. Lv 
Testa cade nel primo ven^i £ Harao di ciaaoan' anno pm»- 
dula da un Iridoo. 

È di notarsi clie in della Chiesa di S. Haroo esiste a sinisli* 

11 scpolcn) del rinomatissimo 1^ delta Mirandola, detto la feni^ 
ce degli ing^i. 

La soinlnala Chièsa Ita «msscrata da Eagenio IV nd 144% 
Atenire era Priore S. Atitonhin, ase-ne Sk la memoria nel ^mv 
MI'^dfkDia. ta Sedala di «sm là «segnila nel 1777 ani dbe- 
gno di Fr. Gioracchino Vimtì eoa areUlellnra dr eidine Con»- 
posHo. 

Nd minto del popolo esiste l'appretsoi 
' Campagnia — SS, Sacramento e SS. Sosarlò &l VI*' targa an- 
Maia li convento di S. ilarco. 
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ìnikbMv.-^ S. domenh» Ifaglto' Dotoenicam Bno daf 
ISW. Quote erma noln» RdiBiose, ctas ahiUnno oet Pian di 
Bipoli, e cbe poi li dfrtoero prima del tSOO in doe Slonaslériv 
parte b S. laoopo di Ripoli, e parie in qaealu di S. Domenico. 

U CMen ood colonne di siile golico è Jiscgnu probabilmente 
di Fr. GhoooM Talenti di Nipolzano Dennett icn no. 

Fra le allre Rdiifuie aislono le appi'eMu _ Gli schelelri dot 
SS. Prospero ed Onoralo — Le leste dd SS, Andrea. Marcello,' 
e Preside Miri. — La mfiza intiera di S. Antonino Arcivescovo 
in 1)11 utna irfhgliila con crialallo. — • Le om> del Oorpia inliero 
del E Cliiarìto Del taglia nato cirut il 1280 morto dn» il 1350. 
Fn ronriatoro del monastero di S. U. Strina Cotti, dello OritritOi 
FBrvenne qneilo corpo dat Uonaslera soppreMo di Cfiterilo <F' 
riposa sotto l'altare del coro intento di dettcr ^eli^oieL 

All'aliare poi in CoHtu Eimtgél^ di usa ChicH edsle nil 
CiteiBno al naloralè ìli le^ào ooi< oriaialfl datanli Idmla iti 
vcoeraiione dal popolo, e si ttoopre ogni quinquennio oon mh 
lenne pompa — Dn osso di S. Domenica in un reliqnlario di 
ai^lo a guisa di ostensorio con croce sopra — Lo scapo- 
lare e la laiNra di 9. Coterirta de' Elicci in due urne di ar- 
genio separate — Dn capello dì ìttith SS, in una teca ovale di 
ai^nlo — Alcane Intere autogrde di S. Filippo Neri, e tegnat»- 
menfe qifelta wrilla alla stia nipote nd 13 Ottobre tSSff. 

Tntttf qneale Reliquie al' «pongaso Uà bImo itdlt «dea- 

■Ili dt intti t sua. 

XIX 

S. HÙUfGAEIUTÀ VÈI[G.£ MAXt. 

Clàtia Parrocehiale, estiitnte già nella tia di S. MiirgheriUt t 
pm per maggior comodità del popolo Irasjiarlala nel 1831 
nelfaltra Chiesa di S. Ilaria de' Bicci, che ha I' acet**o dal 
Cono, e per la porle laterale da Via dello Studio. Fitrmo 
aimeut a quella te Ckiete di S. Maria degli ÀlberisK 
pretta ntl f7«9, « S. ProeoAi t S. Itieodenu per ma poràmi^ 

Qomma&àutxo — S. Uhmol — 

Lo Stradario tà compone come appressa, cloS ^ Via S. Mar- 
Iberita — Via RiCGlaidi. — Via S. Manioa — Vta dei Cooleall. 



Via dei lavolirti ia Iramorilani. — ' Via dd Cono Una aliti dfl- 
lonala, detta la Croce Rossa Via S. ElisibeUa e la cua con* 
Usante, accanto il Chiaaso del Giglio — Via dell'Oche dalla 
parte di nicizo giorno — Via dei Bonsi — Vicolo RenOcdiil 
dalla parie di ponente — Via ddlo Studia, che a per confloe la 
cara della Melropolilana — Via id Presto — ' Via dcd Prmwn* 
fdo.diecDnlinacoo Badia dalla parte di mcuogioroo — Piana 
dei Giiwclii. — Vicela Kam'co — Piaua dei Donali Piun di & 
BMtedelIo. 

Il popolo, ahe conia oggi tnime 1090| oodSu eoa la ap- 
prtasu Parrocchie — S. Maria, detu la Badia Floranlfn — Hs^, 

Iropolilana — e S. Michele in Orta 

11 Pdrrocn allusle è il Sacerdote SanO Uautasmà kHMta 
li 26 Febbraio i^. 

Paironato. — spella a S. A. I. 0 B. per le ragioni M Gtf^ìiaA 
di parte, nobil famiglia Cerchi, e libera colluiOM fa iDnu ■ 
presentare. 

Koiosxt Storiche — In questa Chiesa coslraila Itd 1308. b 
eorporata U parrocchia di & Maria de^i AlberigU, che ritnaima 
diéire la Cbieta de'fiift^ cosi della dal Pondalora Senatore fiomi' 
no Kdho di Riccarda Bìggì. Per on gratti oltraggio Iktlo alla lla- 
donoa fìi slabUiio di brinare no uTaioria o cbieu ad onore ddla 
B. Veisine Maria, fa fànei^lo nel 15 Lnglto di dello anno, 
«d apparleima ai CbctM Kegfriarlddte Scuole Pie dall'anno 1633 
al 1714. Dipoi al UioMrì degl'InTerarf dal 177fi al 1810. 

La Chiesa dt S. Mirgheritn esisterà fino dal ISSO oome una 
delle 36 Priorìe, ed è ora destinata pw li Compagnia del SS. 
SHcrsiTicnlo in Via S. Margherita, della quale esiste un braccio io 
un reliquiario di ottone inargentato avente nei diti pollice ed 
ìndico una croce di legno indorata, il tutto sopra di una base 
pariofcuts di legno. 



DigrlizedDy Google 



XX. 

S. MABIA DKTTA LA BADIA FIORENTINA 

CJUMa Pvnee k Ut, Jbbamili, eh ha due oeeeni, imo con dop- 
fia tcata AaAnutnt/a di facevi a Via del Paiagio, e l'alln 
M Via Bùàardiiitteidfmrono annetSB le Chine di S. Mar- 
(MO fiieou{i)io^pmaiullVH- e S. Apollinart Vacato 
Mffnna mit 1766. 

CoMMissuuTO — S. Croce — 

Lo Stradario si compone come appresso — Via Ricciard* 
— Via del Proconsolo — Via del Palagio Qno al N.° 488. e 
diU'allra parte al ti.° 491 — Via dd PaodolBoi — Borgo d^li AU 
bbl bM> al N." 4M. — Via BnreUa 11 N." 388. «tllanta — , 
Via dell' AojDa — Vie della Vigiu Veccbia dal N." ZTl al S86 
dall'ailra parie — Via ddl'AogoDIara da una parie fino al N." 
sor. e dall'aura 963 — Via di Condotta dalla parte ié U«w 
stero — Via dei Cerchi dalla parte settentrionale — Piazza dei 
Ctmalorì o Tavolini dalla parte di meiiogionio. — Via e Piana 
di S. Martino dalla parte di mezzo giorno — Via iFilippioa — 
Via dei Uilardi — Via delle Seggiole il solo N." 3I>4. 

11 popolo, cbe coDla oggi anime 1222 confina con le appresfo 
parrocdiie — S. Remigio — S. Simone — S. Hicliele In Orto 
di llroate — S. Margherita — Uetnipolilana fino al Palano wn 
Anito. 

La ann £ qimu CUera ( dte-flra fn 8. PnxoTo e S. Meo' 
mede (oppressa ne) 177B. ed ona delle S6 RdItn'Ie) é preaedata da 
un Religioso Uooaco Cagdnese, a nomioa del P. Abate di go* 
f enm da approTani dall' Ordiaario mediante il aolilo esame. 

L' altnal Canio 6 Don Roberto Roglioni Odo dal di 17 Gin* 
$m iSiì. 

SoUmU Starich». — Qauta Cbim appartleBe d Honaci Cu- 
aDea dal 989, fi di col ntonaslero cbe ha l'aocesso di Via Riti- 
darda, oonta la sua fondatfaue dall'anelo 918. La fbraaa di 

(I) la Con di 8. Manina ta aggregata a (piella di S. PrtcoTo, 
ed il too locale ceduto «Da Congre^xiane del tì BiiaaoDÌni di -S. 
Martina 



w 

tao 6 a croce greca, e falla t proprie spes^ e per diriiti bp(-* 
niioue, dalla Contessa Guilla madre di Dfo Manjicje di Toscani 
ai lempi del PonteSce SilresUo II. etsendu Imperàlore Ottone Ili 

Nell'anno 1626. Tu resUiurata KelUndo U prima pielri il 
Abaie Dun SersGnu Casolanì, come sì Irova al presenle, col (fl- 
wgdo (li Matleo Segalunì, Alla Dobillà dcll'archiielliira corrispon- 
de l'eleganza degli omaoWDii cod gofBlU di mollo pregio 
e di BnisRite l'nlagJio. Vj si trova il sepolcM Oddtntitrimo,' 
«he nochiode le oni del Conte I%o no' beMninare «pera di 
Mino da Fiesole, al df cai inlfoeia e miBiiioria fi celebra annnaU' 
mente nn aoleane fmiebre anBffemrio nel ^onw di 8. Tot» 
maso Apostolo [siccome ne parla anche Dinle nel Casto del 
Paradiso ) ancorché cada io Domenica per privilegio spectalé <a 
immtmofaMli. 

Estsiono alcune reliquie di Santi oelebri, s^nilamen te' quella' 
di S. Mauro è in somma vcnerixione del popolo, e si trasporta 
agi' inrermi. Wi «spì>nc il giorno della Testa tS Gennajo di ciascun 
ani» ^ Lo scheletro del B. Teuzzoné sotto mi aliar» In niU 
cappella prirala deniro il monastero, il qiial Beato di solilarlo 
ncloiofaprlnKfUaiMOodiquetta Badia sotlo l'Abate Marino Cai^ 
(ineDa6 Firenie. Sai conslglf di ijaesto monaco (liova'n Goal- 
lierlo prese rimhuione di laidarc la Badia di S. Uinfato i càusa 
ddia elenone iMnbcvdelsuperiòre. e fondare Ta Congregaibi- 
ne di Vallombmaa^ 

yi Olile inultrb ntr ihncareUo esposto all' aliare dello Spi^ 
rito Santo in Tabernacolo decorato di voti per grazie ricevute^ 
e se ne Ta la lesta con solenne pompa nella III. Domenija di 
lAiglìu jim-ediila da un corso di spirituali eserctii, ed il popolo' 
concorre con molla freqireuia.. 

Nel recinto della parrocchia esistono le appfessa 
Compagnie. I. SS. SaeraoleDlo, SS. Trinili, e di S. Anstinai' 
rteir airb di Badia. 

2. S. Antonio nelt' atrb suddetto. 

3. S. Prficolo e S. Nioamede,- mia' volta ipedalollo per T 
pell^rìiH in Via dU Girardi; Da una Lapida trovala ndlà ofiv' 
eostania di dOten rinnovare l' allkre maggiore rSMiltr ettèr 
ilaU delta Chiesa ooosacnli ti di 16. Se(lembr« 

4. S. Uartino ona delle 36. RcUorle nriU PÌKUa ddto stosso 
aome, tkhbioala daU' Arddheonn di Ftesole aell' anno 966. ed 
apparteanlb una tolU ai nttoad' medes&ii, « od 14111 da Si- 



Digilìzed by 



AnlMhn &TDÌr«MWo di Firenxe 1^ i*! ibbililo fMtojk» dei Bnck 
jraqiaf di 9..1lai11in per proffottere nn qtukiie wslMUmeiito 
^ poveri vergogDosi ^wcialmeigte nobili. 

Onorio. SS. CnwifisKi porto noi mederitoa atrio di pn^ 
friflik deOa VmmiUI^ CnfraUvo^ della Ubericonfìi per l' 

SXI, 

^ HARIA DEL FIOR^ 
S. BEPARATA. 

METROPOLITANA 



Con Piazm formala di lùm mite rirmmdaiiti 3 magni/tea 
Tempio detto — il Pcoin. — 

Alla eura di quala Clàaa furono mneeie te Mguenli Pome- 
ehie -T- S. Piero Coilonim lojgireiia nti 1448, otf ha le *(a»tt» 
retidemiaii il Remo Cigolo Fiorentino ~ S. Andrea in 
Mercato Vecchio toppretta nel 1785. -r- S- Bentdttlo dalla 
Camtùea /appretta nel ITTI. -f-'S. Critlofìma drgli àdimari, 
eoA delta daUa [màglia Patrona dietro il Bìgallo topprtita 
mi 1786. — S- Maria Nipotecota , rori delta dal nipote di 
Ceti Adùnari S. Donnino degli àdimari — S. Mariq _ 
d^lUAIberighi — S. Tommiuo in Merealo Vttcfào a^prme 
fiuta quattro nel 1769. — S. Mithtle delle Tro^ per tan| 
fOTìiom Mfiprf^ Mi 1780. a per f offra 5 ffintaw- 

CÓMBHUUTO — S. CaocB, B S. Maru Notelu ttt 

Lo slrarfarìo si compooe come appresso — yia della Snpi- 
eoia N.o 6081 — Via del Cocomero dalle Belle Arli al Pa- 
lauo Goodi sul Diuino ija nna parte, c (bU'BUra pirU da) 
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ti." 61*7 alla PiaMa del Duomo — Vta dei Calderaj — Via 
Larga i tre Palazzi Faneialkht , Coroni e Naidinì, ora Pcslel- 
lini — Via dei Marlelli della parie opposta a S. Uiuvanaino 
fino alla Piazza del Daumo e dall'altra dal ^.° t>0S3 alla Piazza 
di S. Giovanni — Piazza del Daomo, dal l'alazzo Gondi Te- 
nendo verso S. Giovanni — Fabbrfctie del Duomo e S. Gio- ) 
vanni colle loro (Jaaooicbe Qno a Via Baleslrieri — Via Buia — 
Via dello Sebdelro — Via dalla Morie — Via della Vmgi — 
Vìa da Naocaioli — Via dei RfgaUierl — Via del Halpaganll^ 
Via del Fuoco — Via tontaa UorlI dal N.» 1083 e 1084 al 
N.° 1000, e parie opposta di Calfmara con tulio Mercato tcc- 
chin a riserva delle holirghc dalla parie del peso puliblico che 
unilamenle a quel ceppo di case è della Parrdcthia di S- Gae- 
tano — Via dei Succhiellinai — Via dai Cardinali — i'ia della 
Nave — Via Adimari — Via dell'Oche N ° 7a4 793 702 da una 
parie, e dall' altra N.° 734. 733, 763. 704. — Corso del Barberi 
K.' 690, 691, 692, con le Bolleglie diraccia sul Mercato da una 
parie, e dall' altra Ano alla Piazza di S. ElFsalMilla — Arclveaco- 
vado eoa i suoi oonlarnì — lìigallo — Ghello e suoi conlurni 
•-Vicoli del Ferro dalla parte di Merealo Vecchio — del Por. 
Oa — Isola di Mercato vecchio — Pelliccerìa dal N." 106?. — 
Piazze del Hannr, dd Maccheroni, del CapUolo, di S. Andrea, 
del Udo, Adimari, S. Elisabella, dd Giglio, a 8. Beoedelto dalla 
parla dnlslra renendo dBlli^ Plana drf Hacriterani cbe guaida 
la strada di Via -della Morie. Tnlle le botteghe di Dien»lo par- 
tendosi da Vìa dei Sucdiiellinai Bdo a Vscchetecci». — Piazza 
del Olio dal H.' 875 al N.* 838 inclusive. 

Il popolo, che conia oggi animo 270O cooGna con quelli di 
8. Michel Visdomini — S Mict>cl ia Orto — S. -Maria Maggio- 
re—a Marco — 8. Lorenzo — S. Margherita ne' Iticci — 
SS. Apostoli — S. Cadano — Badia Fiorenlioa. 

Alla cura delle anime presiede il Revdiiio Arciprete prò lem- 
pore della Metropolitana a nomina Regia che attualraenle è 
r'illmo e Remo Sig. Gannisco Pietro Palagi investilo li 12 No- 
vembre 1841. 

ffofbw Sloriehe — Rei luogo ove è atloalmenle la MetrO' 
touTANA b edifioala dai Fiorealini nel Secolo V. la Pieni di S. 
BeparaU la memorU ddia vHloria riporuu sopra BMlapsso 
re dd Goll da Sttlicone capuano roiBano,- n q»la obbligò qod 
barbara re a levare l'usedlo da Firaaa. a qnldl sai nwoli di 
Fleaoh dWmssa abUo 11 di lai nomeroslidniio esercito. . 
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Avvenne ctò, cradest^ nd glonui 8 OtUm dèi tK- «eotadit 
l'opinione del Dolt. Lami. Alla Fiere, Che vlniKe Iroppo anpi- 
fla per 1' Burnenlo dcllu popolaziono delb CiUl nd VI. tecob 
Iti anila la Basilica di 5. Uiofannf la quale dimuie e rimue 
Cllledralc Fiorcniiaa tino all' anno 1298. La fabbrica éeualraìlaoiil 
disino di Arnolfo di Lupa con lai imggifhieiKBi e uagislerD 
mst slttpeodo ohe paiì stare a froate ad Ofpii bdh bUKica 
dd moado: ed «ssa sola 41 b più alta gnmdioè ito ietti 
fita, B ficcbua de) popols AaceMino. . . 

Bi è fona che ogirano si senta eompraeo da DieFa*fg1ia,.pi]^ 
WSido mente alla gvan capola ÌDalmta a sesto acino da Fili|>pa 
di Ser Bmoellcsoo Lap) Cltladioo fiorentino, la qoale incritameole 
ri Rppdiò dal Cellini la maraviglia delle cose belle; o lorglio 
disse il Boonarroli, poterai i]ncìla appena imitare, m» pon su- 
perare coli' arte. 

Nel di 8 Scitfìmbro im il Cardinole Piero Valerlaai <li 
PJperno benedl la prima pietra della fabbrica ixill' inlcrtenlu 
di più Vescovi e Prelati , e l' Arcivescovo 8. AbIodìdo fece la 
nesso quanto alla Laolenia ranno 144S. 

La delU CMesa Ita eonsaonla ai «5 Hai*» 1486. dal Sommo 
AmteSce Eageido IV. e se ne b la memulB ioghi lano io dello 
l^oroo. 

Vi mno lUU eeiebrall beCoodIii, il primo sollo VHIorìo IL 
adn'aimo 1056, l'allro Mlto PMqaale ll.-BeH'anno IIOS. i 
findmetle il XVI tra Ecnmeahii sotto Bdgenio IV, rbfi «i 
lotermne penoBalmenle, net qmle li traUUt'e compà la rìt^ 
ufme della Oifctt Cren eolia Laltaa. 

BAloiio fa ceto lenpto iirie K«Hqaie.tn le^M quelle di 
fi. Andrea, e S. Podio Vescovi BorenUni; quelle di 8. Eugenio 
Diacono, e di 8. Crescentio suddiscoDO di S. ZanoU; tmitt esso 
Vescovo e special Patrono della Fiorentina Areidiooesl^ il oot 
"Corpo Irsslalo dalla Chiesa di S. Lbrebio ripesa pur veoeratn 
COR siogolar devozione sotto l'altare della cappella principale 
della Trìtnoa di meno dedicata al medesimo Santo, le di cui 
Sacre Ceneri sor racchiuse in una bella arca di bromo. niira> 
bil lavoro del rlDomalissìmo Loremo Gbiberti artefice pure della 
porta di bronzo della sagrestia, detta ddle mesMV eoa squisita tn- 
lelllgenia storiati. 

Nella drcosteaia ddia traslazione dd oorpo di 8. lawM 
lUlla CblcM di B. Loreoio, ore giient, on olmo aecea lumia 
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dal mero Terelrn direnile miricolosaraeDle (rem t verdegglinls; 
fa inenxiTia del qual miracolo fu creila nel luogo oie cn V ulnin, 
la colonna di manno tststeole presso la porla di fianco di S, 
Già Brit« con analoga iscrizione io caratteri gotici Di più eaisle 
nn bnato d'argrato dorè ai conterrà il cranio di detto Santo, 
che si di a badare al popolo, che in gran Frequenza accorre nel 
giorno deHa festa, die cade nel 25 Maggio di ciascun anno. Ricca 
tesoro risiede pare nella Metropolitana , un insigne peizo ciuè 
della S. Croce di N. S- G. C. disposto c legalo in uracc, e quattro 
piccoli peni della medesima riposti in un ricobìasimo reliquiario 
della foitidioata forma, ed altri «ori strumenti della PassbMU 
tra {quali m peno doUa oansai dalla iphia. e ragguardevolo 
ponioiM di DD Sacro CUodo e Spogat : qaàìi Reliquie Ire «olio 
Fanno, doè per l'Esaltazione, e par l' Innniioae della ^ Croce, 
e Tcncrdl santo ai espongono alla publlca adorazione. 

Si venera i*Ì con special JeTuzionc dal Popolo Fiorenlino 
un'Immagine ddia SS. Conixzroiie dr M. V,, clie dalla Via dal 
Ciliegio, ove esisleva, vi ta trasportata per ordine di Monsig. 
Arciv. Martini nel 1.° Saltembre 1T9C per snn msgginr venera- 
•ione. All'altara di tpmià Immagine ammalmcnle si fa sitten- 
nìsrima Fasta il di 8 Dicembre, cantandovi la sera miiliulino n 
Cappata, e aimilmenle la messa canhia In mallina, ed il giorno 
il Panegirico in lingua latina recitalo da uno dei cho'tci del 
Cnllegio Eogenlano. Innesta Testa si fancva dai Chcrìci all' im- 
magine, delta del Popolo, che esistcn all'altare eretto presso la 
porla ma^iore dell* UetropolitaRs, e die a motivo della re- 
staura non e di questo Tempio aegnUa nell' amo 1S4S, è ttKa 
traaporlaU all'altare di S. GSoranni Brangdiib prtaao VtìAm 
di S. ZaDohl. per memoria ddla quale Iraslattoon é Data col- 
locata un'elegante Inscriaione fetta dal fd Rcdmo Sig. Canonico 
Giuseppe Grazzini Vicario Generale di questa Diocesi. 

Tenerissima è stala la devoiiunc dei Fiorentini alla Conce- 
zionn di Maria Vergine fino dai tempi andati, sicché nell'anno 
1(Ì33. ai unirono Monlignnre Arcivescovo Nkxolini, ed il Magi- 
traiu Civiro innsnzi all' ìutnagine della SS. Annunziala, e per- 
chè rolla sua intercessione ottenesse alia Ullà la cessazione dd 
flagello della pesle promisero, cbc odia vigilia della Teala della 
BS- (kmceiioon tolta la Città avrebbe digiunato perpduameola, 
lo die tuttora rdigioflamtale praticisi dalla Cilift. 

11 teiera è compoito di 38 Canunict wm prese dDquo dignità' 



dte tono àrcUiMODU — Arciprete — Decano — Proposto — « 
Sodderanu. 

Da tua curii itilagrab di Specipsp Vescovo di Fjiaue UUa 
Mi 724 e che >1 couem gelcMiiwata t^l'.archirio dd Renio: Ca- 
pitato OormliDO li rilava widantnoeiila l'aidiobilft dei C>pÌlalo 
medesin» , ed il DolL Lsmi i di parere cbe «islewe Rno 
quinto scotìo- Esso Capitolo poi ha fiorito per piett e dottrina 
«d è perù elicila meritato e si merita la atima e oonsliterdaane 
ctimuae e può con tutta verità chiamarsi an seminario di ve- 
arot). Oserva poi H dotto padre Hahillon non esservi ca- 
pilolo ili Ilalia (e dirò Torae anche fuori dell' llalia) che possa 
provare un eguale non cbe «nperkire auiichilà, preccilendo ag- 
ani di più anni l'epoca generalmente aast^iiHta dagli scrillori 
all' origine dei capilolf. Dal suddi?lto Cspilulo poi sono ascili in- 
namerevoli Cardinali, e due insigni Sommi PuiiIeGci, uno dei 
quali detto nome A suo secolo, e rfi Leone X: che per essere appara 
tenuto al capitolo oiedcsiino, di suo onluproprio coid'crl a lutti I 
Canonici i [vivaegijdei. PrUunolaij. Apoatolici-sEuM intìar par- 
tmpaatìuM — ooò no Brere « H Suprtmo > dato in~Fin)me 
fiflenoaio UIC, tal» dd mo PontiOnioie ClenwirioXll liou- 
iBrmòcol Brere ■ Apa^alataM effiebm * in Boma 3 Gennajo 173t 
primo del ano PonlIBcala; Pio VIL Bnalmeole col suo Breve b M 
tummo <g)o$U>bUut ivnecv > ihla in Roma nel 39 Novenibre 1805. 
sesto del suo PootHloalo, conoodelte loro portar vbieumqne atd 
petto ana croce di oro contendile diverse rettqiiic sospesa air atol- 
lo con naslro serico violaceo, la (joal croce porta scolpila la se- 
gocule iscriiione < Mcinoriae aelernae Pii VII. n 

Vi sono inollre sessantasci tappctiani clw vestono rofcello e 
mo^/^'lli] rossa , (1) óiudiaiilc Breve l'outilìcio di Pio Vii. del dì 
Hi Luglio 1806, eccettuati il Corisla , Maestro e rellnreifel Col- 
legio Kugeniano, Distributore del Capitolo, Cerentouiere. e 5agr<!- 
slano; il primo porla 1' airauzio abbottonalo tulio di ]uooimt 
filettato di rosso, e gli allri mozzella paonazia guarnita pure iti 
paoBazzo, dillereiua falta da Uonsig. Arciv. Martini. [3) 

(1) L'abito dei suddetti Cappellani i quello slesm, che portavano 
I IkHMllanl ddl* aopprgm Basilica dì 8. Giovanni, 

I) corpo di questi cappeliani fino dal UT8, fbrma un Optm 
cbe M* ebÌHDa — OPEBA Ol CARITÀ' — che prese «auto nume 
par UD bttit Mcadoto od iKO, quando aModo morto ubo dai cap- 
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Sono circa a cento i cherid addetti al aeniiia di detta Chiett, 
cfae formano il CuHcgio Engeniano, cosi detto dal suo foodalore 
Eugenio IV, che coneeMe ■ Irentatre cberici, dopo il lerriab co- 
rale di non anni, di onHoairi a Iftolo di Mrvitù «Hiitmitti». 
con Bolla dd 6 Ottobre 1435 conrernula dal Sommo PooMce 
a Pio V. con Bolla éà 19 Ottobre ISffT. Qaerio CoU^ fino 
dairanno 1784 era posto io VI» delb Morte, o Uorla, donde fki 
Irasrerito, ore è di presente, io Via ddio Studio in qndlo atesio lo- 
cate ove stanziava l'antico Sftnfio BoreDliBo. 

il Pontefice Oenienie XI eoa Brere del 14 Grugno 1714. 
vnlle che sei di questi chcrEci potessero conviTcre nel Seminario 
Arcivescovile, esonerandoti dalla servili) quotidiana del coro vo- 
luta dalle citate Bolle Pontifìcie. Tutti gli atnnnt del Si-mìna- 
rro Fiorcnlino sono lenalì al servizio del coro in detta Chiesa 
nei giorni festivi, e a piadmento dell'Ordinario prò tempore, 
È da notarsi, dio nella domenica prima dell'avvcntol, principio 
dell' anno ecclesiaslico, nella della Chiesa Uefropolitana si apre il 
giro dcU'OraaionedelleQnaraDlore fìcendosi dal Clero una de> 
Tola prooetBloiM col S& SacrameMo per tolta la ChieM, enne 
pan ndla deposlifone del marteA inaUiaa, fa ni anoeede la 
(iintlooB ntede^ma neUa Chien CollegbU Insigoe e Imp. di 8. 
Loreoio. |3) 

pellani in Unta poverlì da non avere onde caure soUerralo, si fecero 
eolleue ira essi per supplire alla delta mancania ed a quelle che po- 
tcraero tecadere. A queit' opera in seguito si è dato il lilolo dì 
VENERABILE. 

Allunlmente t prese-lnla da un priore, quattro eontigUeri , quattro 
conservatori delle costituiiont, ora vigenti, che furoDD ipprovate nel 
1889, due amminislralorì e due infermieri. 

I delli UH. RB. Sigg. «Cappellani addeUi «I serviiio della Metra- 
politant godano Io alew diritto dei Rmi Si^. Dignità e Cinonici in 
quanto «d appartenere alla cura della UelrupoliUoi. 1 Qierici poi di 
detta Chiesa sebbene non cessino di appartenere alla Parrocchia in 
che si trovano, vengono associati dal Cleili e dal Curato della Ue- 
InipolilaDa. 

Qiteito slesso privilegio i goduto dal Clero della Collegtala di S. 

LorenuL 

(3) L' On itone dalle Quaranloie si b con denXistinia pompa ed ap. 
' panilo esponendo il SS. Saeranutilo lucrandosi con viiitarla quotidiana- 
mente Indnigenia Planaria, b quale rimonta at3t Luglio IB81. percbt 
eonccMa da Innocenida XI., devoiioDe introdotta in Firenae per la pri- 
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m fhMiie alla Chiosa Mclraptilìlnna esblc la Ibsilics, che fa 
prr mnlto tempo CallMlralt^ di S. Ilio. Ballisla. (Jiil-sIq tem- 
ph) anlicbtHiino, toalnto dopo ta caduia della gentiliift, come 
rtuAA dal Fullìni, 6 di (ormi ollagona rabbricalo fino dai (empì 
■4ei LongobanS drai fasM ISe, ed iaoblo.da ogni parie. Ha 
Ire porieUoriare di bnuiDifi miraT^liasa bdlezza, quella di 
meno, e qoella dalli parta della coIodiu ubo di Loreazo Ghi- 
bartì, e l'allra di raccia al Kgallo è di Andrea Piuno. Michel Ao- 
■fisAa Buoimniolii ooil lo aiDmiraTa cbe, ipecialmeoie qoella oba 
' fnarda Leranle. la repalan degna di ìooardinarsi al Paradiso. È 
in della ftasilici il Fonie Batteaìoiale Minato tn l'aitar ma^tore^ 
eia porla di llaoco dalla parte dd Bi|allo rìdollo.nl 1658 alla 
fornui presente, oun^tcnlc in nn cilindro di marmo internamenla 
scavalo a bacino, e al di fuori esagono con bassi rilievi, relalirì 
a!la vita del Prerareore. In detto teinpìo esigiono molle Rdfqnie 
Insigni e spccialmenle — il diro indiic, l' inleraodia dell'altro 
dilo, la mandibola sinisira inferiore, ed aUri peizi di ossa df 
S. Già BatU: il priao donalo da Baldassarre Coscia, già Papa 
Giovami XXIU. morii» In Firanze 21 dicembre 1419. Ne è da 
liKiarsi Milo lilmio eome Tana detto Papa GioTanni coocesse 
«el di 18 Gennaio di ciasran'aona l'Indulgenia plenaria perpo- 
Ina. Do braccio df & Filippo Apostolo lenoio in Mmóia ranera- 



na reità dalla Ten. Ompignla di S. Besedetto Bianco Tanna iSTfc 
inoltae li Itoti anttcìncnie |inttcata una tal devozione nella Chiesa 
ddia SS. Annonziata per ottenere la liberazione dal SagelTo della pettì- 
lenn, che aflligge*a lotta l'Italia. Dietro un (ale «empio easeudo la 
citti nostra nel 1B30, a 1S33. aflIHta dallo stesso Oagello, Uooslg. Ar- 
ciTeicaro Hnnimcdin, onde olleneim da Dio la M9Miiane,ordÌiiò per 
un anno intero l'Oraiione oontimui delle Quirantore, ns assegnò Egli 
itesw le aiete, delle qnali se ne stampò la noia. 

Campito l'anno Haosig. NiceoUni. allora Vicarìa Generale Capito- 
lare, poi oailroATcivescoTo,Dex)rdinò annuale giro simile perreoder 
gritie della cessazione del Qagello. SeguitA per Tarj anni questa de- 
TOiione. Finalmente si Irora che nel 1670 si faceva in latte le Chiese 
del clero secolare e regolare, ed in tiiUe le coafratemile. dimodoché 
ogni giorno nel eorso dell'anno, come è al presente, si teneva esposto 
il SS. SacramenliL 

Dietro l'esBTdziD della notir* eitU, il Sommo Ponlelice Clementa 
Vili, della patrìzia fìimiglta floicotina Aldobrandini, la istitol in Bo- 
nn sai bel prÌBcipio dal soo PontiScato, cbe fu nel 1S93. 
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(Ione In un idlqnhrto con criUriK, eolloMlo sft di m bue A 
ngmlo, itooBlo tl*l nosCro coodiudina Hcniao Colbht knit. di 
Cesarea, gib dierico ddb CaUodrale: A ^ illn Bdiqub di 5. 

SfaioRe. 

Questa Cfafan Iti coniacrata dal Papa Nteodò U, ramn 1061, 
del che s( ft inemorìa il d) 6. Novo^ire di ducaa'aDno. 

Due volle l'anno si colloca nella detta Chiesa il niaraT^lioao 
dossale di irgenlo massiccio, argonoalo dell' sQUca nugnfOceoza 
deUa Repubhiira Fiorentina, nel qnale sono dudid qaadrì di 
allento dt rìlieTu, irameualf di pilastri pure di argento, Intar- 
siati di lapislaixuli c di altre {uelre preziose. Non è esageraiione 
l'atTermsre che rhiunqae esamina la ricchezza e sqnbilena del 
sabllme lavoro, non» sento l' occhio mnf sazio di ammirazione. 

Sono addetti al serrìiio ddia Chiesa medenma «{attiro hallei- 
ilerl, ed db lagrestano col UUId di bitleiiinre.il quale lufobbllgo 
di aHMere al Fonte nelle ore notiamo ed in qadle fn coi l'On- 
torìo Iti (ffioso. Preriedepolaqaeata Chiesa l'Arciprete jira(m> 
pors ddia HettopoUsDa , come PropoMo di dello stero Tanpio. 
Delli ballezdert Tolgono soelli tn i oappeUanl della Metropoli, 
tana a nomina Bt^. 

I«i esislera un clero, ebe la riunito nel 37 Agosto dell' an- 
no ■ quello della Hctropolflana; in memoria di che In al> 
enne sole uni) ì dell'anno, un cherico Kntieniano deve asstslereal 
SttM Fonte, per consnetudine approvata neile dt-bitc formeie si^ 
gnataniente dall' attualo Arcivescovo con sno rescritto. 

In deUo sacro Tempio è eretta l'I. e R. Sucielì dell'Inclito 
Precursore e Patrono. S. Glo. Balla. Nel 0 Gennaio 1796 Tu essa 
liivorila ddle Swrant tnnaenzt.La medesima dispensa doti allo 
nllelte e un buon nninerD di taaMi caritativi alla «Jasse indi- 
genie, BOOM adenne pompa le principali HKrefimiioui.ecm- 
correa render piik splendida la festa annifecsaria di dello Stnio. 

On Socrilto pd delPanno 18S9. Il Sommo Imparante rolla 
fl^are delta Socieii del titolo — Imperiale e Reale — dlobU' 
randosene Egli slesto conservatore speciale. 

Nel distretto della Parrocchia esistono le appresso— 

Compagine — 1. Vcn. Arciconfralernila di S. .Maria della Mi- 
sericordia e S. Sebastiano Mari, sulla Piazza di'l Duomo fon- 
data l'acmo 1240, in occasione di pestilenza, ud i-sislila tiou al 
15^ nei sotterranei oggi del Bigallo. c ds quesl'upooa finu al 
in S. Crtstofonocua l'approvaiiunc di Clemculc VU Papa 



e dipoi ove i afigaimenlp per «serie sldfp da Prancesco I. dcM 
Dilele Ire atinze del magìslriio «tei pupilli. 

Questo di quanli istilali la Religione e la Caril.^ rianilc iO' 
sieine, slabìlirono nel crislìtin esimo. Tu riguardato sempre come 
uno dei p1''i olili ed esemplari. I fraiellt e gli altri ascritti » quo* 
*li confralemila , fra i quali si annoverano i Sovrani Totani, 
Prda1i, eipiA rlspellabili personaggi, associano carilalevul mente 
non tanto I loro Tralelli delonli, quanto ancora quelli, die all' 
Iriitolo non appartengano, e ohe muoiano casualmente per le tie 
o faorl ddle loro abituioul: trasportano alla spedile i poveri 
Infennì non 'tanto dalle case della cittì. 4]nan(o ancora del nv 
barbio, soooorreadoli con elemosine. Inoltre prestano la loto as* 
■ialenia si spirltoale che temporale agi' Inrcrmi: acRinreflday 
quando sono ridiiettì, {lo che avviene spcssissimOf a paisflr 1> 
notte presso loro in aiuto, ed anche per solo «d adagiarli in più ar- 
comodalo decahito. Si prestano nncon in ejnio dì quelli, che etA- 
pili Simo da qualche impmiHso accidente neHe pobbllDlie tie, 
e gli Irasportano allo spedale, a alle lon proprie esse. Questa 
venerahile, e non mei abbaslanza commendata Ardcnnfratemila , 
ha moHisdmf privili^! , accordali dalle aotoriljt ecclesiastiche e 
civili, per l'esereiiio eontinnvo della pieth.eper l' inslsneabililft 
dr sue ralichc dìmaiitrate specialmente in tempo di epidemia. È 
attuale Provveditore dt questa A rcironrra temila l' lllmo c Hevmcr 
Sfg. Cav. Giuseppe Graxzini Arridinrono fiorentino, il di cui xeto 
e pia sollecitudine sono gtuslifirtiti dalla pnhtilica benevolenia. 

La Chiesa intitolala Santa Maria (a ridotta, rome è di pre- 
sente, decorosa ed elegante nel 1781, e nel 8 Gemiajo 1782 fa 
benedelli diD'Illmo e Rerno S^. Lodorfco da VemxtMwf^ 
noiiico della Hetn^ttam, di caaimMoiw di Hobi%< AnMtAv 
Hsiiini. 

S. S. Andrea mila Piaxia dello sfesso nome, rti merlalo, g^él 
Badia, quindi dalla metti del secolo IX. alla Gne del sevito X. 
appartenuta alle Monache Benedettine, dipoi per togliere le More 
Vergini da un posto clamoroso, quale i quello di mercato^ ri 
fìirouo trasferiti 1 Religiosi di S. Miniato al monte, ed è itala 
ana delle IS Priorie e Collegiata, te cnra tu soppressa nel t78S. 
8. SS. Sacrameirio e S. Zanolrf sulla Pinna delle Pallollolei 
Oratori — S. Salvatore nel Palano Arcivescovile ora il 
aduna Ano dal h devotissima congregai kuw di 8. Salnr- 
dorè dd sacerdote e (Aerici per rarTÌIelarobHiiate,ecdgbrarvl 
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ofiii anno la Festa ilei SS. Nome di Gesfi ma t primi e Kocmdi 
f espri solenni , nia[[uiino c panegirica ia bttà da odo dei Moer- 
doii «Ideili aHa Coo'n'cgaiioiie. 

Fu faiu delta Chiesa HediBcare nell'aBiM I73T di UoMig. 
AromscOTO Marlelli, dioiro b drmioMt di Bernardo QuUìbI. 
£ di proprieli Mf AroitraKoni prò lempoKi di FfKitM. 

Se ne celebra b Sacra il di 9 Novemb. di olaSGUiT inno. 

S. Totnmaw in Via dd SonAidlliHj, prima PaivoccUa 
ddh (kH Uedioi eeEslUa noi HWO. e M^prem ndl'anno ITSSl 
■tinaliiwiile per eesiiaDa Bigia è di proprieli dtd dodid Dentali 
ddU CM^r^ntoM dell* Nalirtlà di U. SantiMfaia. 

S. MARIA IN CAMPO 

AJ principio dtlla Via dei Baltitrieri, protàma alla Piazza 
lUlla MtìTVpoUtaaa, eiiile dilla Chitta di pieno dirillo dei Yt- 
temo Fietoiano, con palaizo eotUigao di ntidema del maìtiimo 
Vetcot», Curia rueoaie, e cam dd Priore. Con Breve dell' 11. 
Gi>igm 1218. Gregorio II. neeordà ai Vtuwa di fattole Ali»- 
bnmio, t a Mli i nwi muetuori in ptrpetuo gu»Mi»CKeia,d>i 
tra di /fieni eollanuu PonU/ida. Con olirò Breve (fa' 17. Di' 
cenòre 123& ordinò che ti fobbrieoue un Palam eoaiisuo a <pie- 
tla CAÙM par atilwUuu e retidmm dello iltm Vtteow. Alee- 
MitdirotTtanBrtixit'^.Dictìì\iirt 1259. coneemal reacom di 
FiaoU la faeoUà dipoler gvim tener la tua Curia, e Urbwio Vili, 
ani atiro Breve àe'&. Maggio 16>t9, amplamenU confermò guesli 
privili^ , e dicUarà che ti larebiero goduti dal Veirovo di Fiisolt 
Al ptrpeUu anche come delegalo dalla S. Sede. Olire la giurisdixione 
Epiieopalt, i Vtteoti di fittolt ettrcilarono per lungo tempo , 
tmeht quella tuW antica Pamcehia di S. Maria iu Campo, ma 
intort» intorno a gueita nel 1667. delle gueiiioni, si iiaiiti una 
concordia fra i' Ardeetrouo di Firenze, e U Yueovo di Fieeott, che 
fu nel Gennaio 170S. toUopotla alla tanilone di Clemente XI, il 
quale approvandola, con lettera de' 23. Febbraio 1708, ne commetie 
f r/ecuiiane al Veteoto di Piiloja', e Prato, e chi q\aslo sleiio Pre- 
lato esegui tome Delegalo Apoiiolieo, con senttnia dt'^ Maggi» 
1709, ni rogiti di Str Lorena) Borghigiani. Quota concordia la- 
teiando ferma la giurisdizione Episcopale, i> chi non tra siala 
mai gwMwm, rii/ruiM per il Yueow di fittele la pamedtiale 
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givfMùiaiK aUa tua fornica, e a futUa dtl Priore di S. Maria 
m Caiapo toiamettU. 

Quetu Chitta /u anuaerala da Montig. Fraiietico Calimi Da 
Dheeelù tolto di 25 Marxo 1585, e nel giorno midesima le ne fa 
la memoria. 

Sopra la Mima delC Allart d'Ila Madonna, vioè io Cuniu 
ETonKclij riposa il Corpo di S. Giulio Stnalore Romano Marlirt, 
eslratlo dai Cimilerio di Calepodio nella Via Aitrtl\a di Roma, 
donalo da Urbano Papa Vlìl a lUunsig. Loreniu dtUa Sabbia 
Yeicoto di Fittole, il gwdt nel di 19 Maggia 1643 lo eoUoed m 
un depotilo di marmo bianco. 

La fetta di dello Sanlo rieorrt U 19 Agosto, giorno m «ri 
taH il martirio fanno i9ì, ngnatidoFlmptradorCommoio,vm 
ti tempn ii Sacro d^oaUo ia peamiea «uMegwNfa. • d canta 
la Unta lolatne del weduinm Santa ad canciinnin popoli, a 
Umn della tanetuimu della S. Jf. del Sommo Pontefice Vie TU. 
teme itU aetaitto del 1. Agotlo 

ZW Dèpotìt» i eiùito da due chiavi, delle guati ima ti ritiene 
dot Ttieovo di ditole prò tempore, e C altra ti conterca dalla 
ffoKb AMvfù Yimani erede della Bobbio. 



XXII. 

S. MABIA DEGL' IflNOCENTI 

Chieia con Cwa di anitne tuUa Piatta detta SS. JnntOHuta • 
Ballitlero per la Spìrilmle riseHeraàone degli ù^imii eepoili 
allo Sjitdale. 

ContMuiun) — S. Ckoci 

Cora ludi pendente dalle Parrocchia della SS. Annnnzlila con 
Decrelo ArcirescoTile del di S. Ollobre ISII) 6 conta o^ ani- 
me 100 circa. 

Vi presiede on curalo amovibile a nomina del Cororaissario 
fro tempore dello ipedale di S> Maria de^' Innorenti, appaorato 
dall'Ordinario floteatiio ntadiante U ooduuIo esame. 



V nitiHl Coralo è Q Stcrdote Cihueppc BindiDeHi Uno <M cK 
IS Mario 1833. 

Naliti» Sloriehi — Qnotta CbteM ta riUMb nd 1786. come 
è di presente ornala con slarohi , opera 4et Pinor QìotbooUwi 
Macelli. Ersi ba 11 prìvilegin di far l' ultlzio del Xorpui Do- 
mini nella Donietiica infra Oclnium ni in die , ed è assai uB- 
liala per multi obhiighì ivi p.iì-ìN iiIì. 

Fra le alire reliquie e^islrinn le appresso. 

l'arie della calla dell' inTiinzia di N. S. G. C — tin pem 
del santo Sepolcro — Ossa deiSS.App. Pietro, Paolo, Tnmntasii.e 
Simone — Le ceneri dt S. Valente, e S. Vhioeazio marthì, esU 
iienli tulli in due urnclle di veiroìnnn rel'qarariograndea Torma 
di tabernacolo — caniitiola di tana usala in viln di S. Fi- 
lippo Beniizi — Il cordiglio di S. Prenceseo di A^isiii — Un 
panno intuppato nel sangue di S- Vincenzio de' Paoli ed altro 
«imile di 5. Cammillo de' Lellli — Due costollne del SS. bmo- 
oenti Harliri — Parie delle ceiAri, » le voli sarentottli df S. Ha 
V. eOAbssore — La [^nela di S. Bernardo dcjgli Dlwrtì floren- 
Ifao, dUIo 106D, morto 1131. 

Fa consacrata la delta Cfiicm da S. Antonino Arcfr. nell'lt 
Aprile 1451, e se ne Ta la memoria il di sudd. 

Le Teste principali di eìsa Chiesa sono quelle dell' Assan- 
lionc di Maria Vergine, e l'altra dei SS. Innocenti, contiiolarc. 

Nella parie opposta poi della Chiesa esiste una Cappella in- 
terna per comodo della TaDiigtia ove si venera un antico Cro- 
ciOsan assai miracoloso. 

Unito ad essa Cliiesa si trova il grandioso Spedale dei bam- 
bini vspoilt, a cui fonino incorporali gli spedali di S. Maria 
a S. Gallo neiri4G3,e S. Maria in Via della Scala nel im 
È stalo fatto col disegno dì Filippo Bmnellesco, fondato per con- 
siglio del Coniane e dei Consoli dell'irte e nniverslti dei Uei^ 
ratanti di por S. Maria aninuli da eloquente illomuioDe dd cele- 
bre Leoainki Ardino nel ISSI, ed aperto eoa opfHirloiui not^ 
eiiroiw dei S4 Genn>^ I4U. 

Fra gli impigli ri coniano ora mj EccIesiisIM, a cri sono 
andate la iococnlKiue più ddkale del pio stabilimento. 



xxin. 



' ' ■ S. MARIA MAGGIORE 

Chim Parrax^ate Priacia, liithttil tuo aeeeuo mila pitttxa 
delio Mltito nome, t ptr la ^ia dà Cerrcfoni. , . , 

CoHMiMUEunt — Ma»ì Notuu — 

\/ì it(rti4Ario 9! compiine witdu apprwo — 

Via dei Conli — Vin dell' Alloro — Vi» della Forca dn'ln 
porle della Lociinla — Via del Cerrelani — Via dei Punzoni — 
{■orrinne di Vis del Giglio — Chiasso dpuli Armati — Vìa <W 
ilondinelli —Via det Kanch! — Chiauo Padella — Via del Berk 
Olio — nuia di S. Ktrfa Hagglore — Via defili Jt^lf — PhiUÉ 
ileglf A^ vii m» Vaca per bmiA Pfam <M BroneH* 
— Pfaat dèlfCRio, dalli parte dèll»' Chien. ' 
' - n popolo che eonik nggf iiriit» 1129 flcmem con qnelli At 
8. Lon9iio — 8. H. NwélU — Mftlropolilatta, — e 8. Gaclmm. 
' La cara ddle aoime vien prcsédola di un RdlgkMo dei Mt' 
fiiilri degC Inrenni a mmina del P. Generale, ed apprantft 
'diir Ordinario mediante il consueto eMme. ' 

L' aduli Cnrato è i) Mollo Rcvilo Padta Gio. Billi Battelli 
Ano dal di 18 Gcnnajo 1810. 

Solitie Storieht — QdmIi ChrcM mlichissinH a (re nivale, 
dlc«5Ì Tilla dai Piorenlioi sd imllazione di qnetla di S. M. Mnn- 
glore di Roma. Fu CollcpaU con Canonici dal 1031, al 1515. e 
l'ullimo Canonico e Priore Ta della Nobil Famiglia Del Bea-iilo 
Orlandin), e si vede il ano deposito in basto rilievo alla Cap- 
pèlla di S. Biagto.ln della epoca hpa Leone X,amanlMmo di Mia 
pitrìa rioni le rendilo di essa colleglala. ed anmenlA le pre- 
bende dei Canonici della HelropoUlana , e cosi rimiiie detti Ciiiesa 
priva dd Boo lilolo di colleglala, riscrhando sempre il (tirilo di 
IHÌoria. Era, ed è delle dodici Priore, nai 13^1, ni 18IU, è 
data D&ziata dai Frali Carmelilani della Coogrcgdzfune di Man- 
tova, e Gnaimcnie dal 1817 dai Htnislrì dcgl' Infermi, volgar- 
menle delli Crodreri del l>el morire, rbe si prestano indele»si- 
menle per inilnta aBa anialenxa degrinfinini per Intla la cillà, 
e do?anqi]e «n chiraiaU. 
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Esistono Tra le allre le appresso Insignì Reliquie — 

Le ossa di S. Clemente martire sotto l'aliar della Ceppclla 
di S. Biagio in una Cassa piccola con appoalli crìslalli , e si 
■coaprono il giorno di lulli i Santi — Il cappello di S. Cammillo 
Fondalore di delta BeUgione, in uni ciulodia (riangolare fode- 
rala di vdlDlo con I nioì cristalli , cbc si espone il gioroo della 
teaU titolare del Hnto II IS Loglio , qual Testa preeedota da 
novena , viene solennizzata con recita di analogo Panegirico — 
Una lederà scrina a Piltppo Saln.iti di proprio pngno da S. Ca- 
terina de' Rieti naia nel 23. Aprile 1332, morta nel Fcbbrajit ISSO 
nel gìornodclla PurìGcaiione, e canonizzala da Benedetto XIV, che 
si espone net giorno ili lulli i Santi. 

Questa Chiesa fif^ansacrata da Pelagio, l'anno 856. 15 Aprile, 
del che se ne fa In memoria il lunedi in Albis di ciascun anno^. 
eti è alala nel 1847 per cura dei PP. CroLÌreri. lulta restaurala 
nelle volle e nelle dorature delle Cappelle, e Tallo di nuovo il pa- 
TÌinenlo ed abbellita mollo la Cappella del loro Fondatore. 
È da notarsi, die in lutti i giorni teslivi d'intiero precetto si re- 
citano all'ore ondici, e mezzo i Dolori di S. Giuseppe per sol- 
lievo dei poveri, agoDÌiuntì, come ai pnliu in tulle te Chiew 
dell'isiGSM ordine, e vi à t'iDdu^^up Pteurla ad fnlarreafrri: 
come pare io tulle le sere della Qoadragesimi si espone il SS. 
Sacramento alle ore 23 e meno circa, si ti una devota funzione 
in onore delle cinque Piaghe di G. C. comparieudosi al Popola 
la Sacramentale Bencdiiiunc; inoltre eoo recente Decreto dei 
17 Giugno 1S46 emanalo dalla («ngregazrune dei Sacri Riti, Tu 
Doncesso ai delti Religiosi Uioiatri degl' InTermi, la Uessa ,e l'uQ- 
lìo proprio della Immacolala ConcerìoDe di rito doppio di pri- 
ma olaM, e dfcfaiarata Painraa àéV ordine, come è conceara 
all'Ordina Serafico, per cui i medesimi Bdigiod bnno festa to- 
leane nel giorno della SS. Concezione, Salrona .del loro Ordina 

Nel recinto dd popolo eaiita la sola Chiesa di S. Barlolooi- 
meo AposlolD in Via dell' Alloro, che serre {wr tuo della Pamo- 
chia. 
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S. HABU NOVELLA 

Chùta Pameeìàah di S- Maria Noetlla, eh» ha faeeoM 
dalla irr^lart gmidioia Piaiai nuota t vecchia di dtlla nomi. 

COMMUSUUÀlt) — S. Hu» Novsuu — 

Lo tlndario à dompone come appresto — 

Vii Valfbada— Vii Ghiap]niM — pirlediVia nooTs — Rana 
f ecchia — Via dell' Amore, i numeri solunto 4817, e 4518 — Via 
del UeUraDCio i numeri 4S6S, e 66 — Via dei Cenni i numeri 
4613, 1.1. 4C00, IO, e 11 — Via degli Avelli — Piana nuova — 
Via dei Banchi — Via degli Armajoli — Via delle belle donne, i 
numeri 4329 , 20 , c 19 — Chiasso Cumini), Io slagltero «ol- 
iamo— Crme al iriviu — Trrjlln dell' nsino dal N.° 45!33, ni 38 — 
Via del Sole N." — \'ia dell.i Scala, dalla parie di S. Paolo 
fino al N.° 4296 inelusive, e da 43t>7 linu al conrcnio. 

Il Popolo, ohe conia oggi anime 3'ÒO0 conGna con quelli di 
S. Gaetano — S. Lorfìnio — S. Lueia sul Pralo — S. Maria 
Maggiore — S. SaUadore di 0|;nissanli — c S. Trinila. 

La cura delle ammc è prescdula da un Religioso Oomenì- 
CBDo a Domina del P. Prkiro del Contento di S. Maria Novella, 
approvato daH'Ordbarìa medianle il oonsuclo esame. 

L' allual Curalo è il Motto Redo Padre macslro Giuseppe Ricca 
floo dal di 1. Agosto 1839. ^ 

Ifotiae Slorìeht — La della Chiesa appartiene ai frali Do- 
menicani fino dall' anno 1221. La porla di questo Convento 
corrisponde sulla Piazza nuova. Essa era assai piccola, quando 
fa donala ai Domenicani, e si chiamava S. Maria delle Vigne, c 
poi Noiolla. Cresciuti i Religiosi, pensarono di dar mano alU 
nuova Chiesa, dei cui fondamenti la prima pietra fu gcllala il 
IS Ottobre 1279, giorno di S. Loca, dal Cardinale Latino dtgli 
Orsini legalo del Papa Niccolò III. e furono architetti Fra Sisto 
Fiorentlao, e Ristoro da Campi, religiosi conversi di dello con- 
vento, e terminò la fabbrica nel 13S7, la quale è in forma di 
Croce Latina a tre navate, cbe presenta un colpo d'occhio ma- 
raviglloso. Fra Giovauii da Nepozui» architetto la ucrìilii re- 
cenlem e ale reslMnla e rìpolila dai delti RH. PP. in modo da 
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Are «ptonre la bellezza del Uraro e Io splendorF^ dell' ofo, <lj 
cai sono Rrrìccliili gli armadi ed allro. 

Il primo Priore rn il B. GiOTaiini da Salerno, venato in Fi- 
renze nel .1319. Fondò il ConTOilo nel 20 Norembrc 1331, muri 
Dd 1330, e da Papa VI fb appraralo ai imaimoraiUi H 
cullo nel 1783. 

Onesta fabbrica per l'otlima ma disposizione e proporiione 
i di così rara bellezza, che direi non ewervcne pari in intla 
l' Italia, e ntcritamente Michel Angiolo, vaghcggiaodola, la sole- 
Ta cliiaraare la sua sposa 

EsTSiono fra le altre le appresso insigni Rctitfiiie — 
Una coscfa col piede di uno dei SS. Innocenti in una nma di 
Irgno inargenlnta, e si espone alla pubblica venerazione il di 28 
Dicembre di riascon anno — Sette spine della corona di N. S. 
G, C. in un reliquiario con rapporti c pezzi dorati — Il dito 
indice di S. Tommaso di Aquino in an reliquiario di legno inar- 
gemalo che si espone alla pubblica venerazione 11 di T Marzo 
di oaactin anno — 11 dito indice di S, Pieiro Martire in un 
reliquiario simile, e si espone alla pubblica veneraziDnc if di SS 
Aprile di clasGOQ anno — Il teschio ed ossa della B. Villani de 
Botti, os^erD ddleBnltl.nata sa) principio del SmoIo XIV, moria 
ndl'anno 1360. n di cui cnllo ta approTalo da LeoiM XII, riposte 
in SD reliqaiarto di noce btto a forma di cassa Ibderata di re- 
Into rosso, die si cspongitno alla pobblìca venerazione il di 28. 
FeUraio, giorno della sua festa. Finalroenle II corpo del B. Giv- 
vanni da Salerno in cassa di noce con comici dorale, e Testilo 
con tutti gli abili dell' ordine Domenicano; e ai espone alla pnb- 
Mlca vcDcrazIonc la domonira, infra Oefaram del Patriarca S- 
Domenico, la dì cui Tosta si celebra il di 4. di Agosto con grande 
magniScenza, preceduta da novena con analoghi disfnrsl, come 
pure nel ginmo della festa si b un Orazione Panegirica. 

La consacrazione accadde nd di 7 Settembre téo falla dd 
Sommo PonIcDce Mariioo V., e se ne il la memoria la prnaa 
Domenica di Settembre. 

Nel recinto del Popolo eslslono le appresso — 
Compagnie — S. Benedetto Bianco nd cimitero dalla parie 
ddia Pialli vecchia- 

Qnesla Compagnia è antlcUgrinu, ed è ona di quelle che non 
ba mai raffreddalo il primiero lervore della sua isdlmlonc. 
Fu MelU nel Convcolu di & Salvatore di Camaldolt ndl' anno 
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tasi. Dipoi Hi Indatala- nel Contento di & Sidcilo di Vimm, 
e nd 18B3 i fnlelli si pWteroDO nel Cooreala di S. Maria No- 
velli sotto la sala de) Concilio. FiDBlmente nell' anno 1G7S. Co- 
simo 1. concesse ni Tratulli di pulure erigere la detta Compagnia 
nel l'irnlLt^rci lungi) la Chiusa ili S. M. Novella. ove i ultualinunle. 
Fu fjllB col ilistgiiu eli liiiiririo Vasari. 

La prima pietra fu gellala sotto di 12. Luglto^STS, eoli' in- 
lervenlo di Monsig. JagiSDJiiuìdl i ■ ■ r i-' ' "J 

Le Cwtiinzionì furono approvale da S. Aotoaiuo Amvescova 
nell' anno 1455. 

NdlM Cbieu di delta Compagnia esiste nna cassa bislni^ di 
legno dorala eoo ni erista)lf di fronte, con nt] o»i di SSl Mar- 
Itrii diptù mi alln cnan sindte inn lotti i mot crisUlli, la 
qnale raccbtode in gran parte il Corpo di S. Irene» Marlire, 
ed esistono dette duo casse sotto la mensa dell'aliar maggiore, 
e si espongono af riiilcllì in aUiuiic tornale, e nella Uiimunica 
infra Oelatam dell'Epiftiriia. Vi sono te scuole di spirilo per Ire 
dassi di persone, cioè per i lanciulli, per i giovani, e per gli 
adulti e con frequenza vi si fanno le istruzioni morali. 

SS. Rosario, dello il Cappellone, della Nazione Spagnnola, 
net detto Chiostro di S. H. Novella. Qaesla fu fondala nel 1320. 
dalla famiglia (luidalnlli, ed a spese di altre famiglie Illustri della 
Città che vi si scelsero le loro sepollare. 

S. Benedetto che bigio fu appellato tn prima per la vesto 
indossata dai fratelli, e ora chiamato nero per distinguerlo dal- 
l' sodd^B Cooapagnia posta ndl' adito, die porta al chiustru 
TCide del oodmiiI& 

^^^Concetione hL.Vfa ddia Scala — Questa Chiesa fa 
coulBcitù' nei 15 AfoitolSST, bsU dell' Assunzione di M. Ver- 
gine, e fii gettata la pirima pietra dal Vescovo di Hdnis Jacopo 
-Citldi. fiappartennla «Ile RdigtoseAgosliDianei dette le slabililc 
dal 1SB9, al 1819. 

È stata consacrala la detta Chiesa de Uonsq;. Marzimedici 
ncir anno 1627:, e se ne ft la memoria la Doroenfca in Albis. 

S. (ìiuseppc sotto le logge di S. Piolo. Qucnln Chiesa à 
appartenuta ai Frati della I^Djleou, Terziari di !>. Francesco dal 
1398. al 1495. ed aUe Monache Francescane dal 1497 al 1S8S: 
attoalmento serve ad uso di Compagnia , ed anche per Oratorio 
' delle huAille ddls soule normali di S. Paolo. 

Parili di Uarh Vergloe della NobU Famiglia Bicasoli, delta 
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li Pan. Qnetta era troa parte dell'intleo cimitero', ove gsìsIcti 
un Immagine d) Harii Santiastma col Santa Bambtno. Io della 
clmilcrn Irovandoal due fandalUnì, che adieriavano, e abarbavano 
alcane canne, scnliToao nna voce, che gridò — Netlaleml o Tan- 
ciulli , e replicò — netlalemi bene — Essi liaxirosi iTeado oi- 
servato, che la toce era venuta d* una pillnra poilt wofn di 
un «vello, la ripalirono, e acnoprirono euer l'Imnugine auddella. 
Promalgatosi U miraoolo wgnilo nell' anno 147S aknni ben» 
bitori ooitmlraiHi detti CappeUn.iilie poi ta rtM magniOoi oo- 
DM & si presente dalla noUl bmiglia BicaKilf. 

XXV. 

S. MARIA DELL' UMILTÀ' 

SPEDALE DI S. GIOTANNI DI DIO 
Chie*a con cara di mtm in Borgo OgmMimti 
(ìniMUUnato — S. Hatu Nòmu — 

Cora indipendente dalla Parrorchii d'OgniiHnli con Deardo 
ArcfrcMoiile dd di S Ottobre 1610. e «mia <^gl anime 30 Ira 
Rel^^lost e bano aerviiio. 

Vi presrede un Curalo a nnmina dd soperiore di dello Spe- 
dale, approvalo dall'Ordinario Fiorcnlino, mediante il consueta 
esame. 

L' allnal Curato è il Sacerdote Loigi BlIToll fino dal 15 Giu- 
gno 1832. 

Nalitìi Sioriek e — Questa Chiesa appartiene al Religiosi Fa- 
(ebenfralelli dal di 1 Mano 1S87 per ordine dd Granduca Fer- 
dinanda L ed è disegno di Carlo Andrea Marcdlini. Lo spedale, 
die eri solloposlo alta Campania del BigaUo a farma delle pie 
■estamenlarìe disposiiioaf di Simone Vespocd ftmdahm^ è v^o, 
e pnliio con perfeilone di hbhrica, come aggi si vede, e Ita aperto 

9 Maggio 1T3S, giorno della Penlecnsle. 

I RdigiotI secondo lo sjriritn del loro l^lilaio acrnlgtino ca- 
tilatevoliiiente ed assistono i porerl animal.ili, sonimi nUlrando 
ai medofmi tHId e medicamenti. È osservabile questo tlablli- 
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mento ri pd (trcoro o proprieli con cui é lenalo, e masjImH- 
meiile ora, in cai ■ rara dei delti Rll. Padri é sialo ritrailo di 
iDi^!ÌorÌ comudf, ed aldMlllto con la reslanraiione s) Inlerna che 
imIIr bcdita, ebe aporgs in via Borgo Ogoissanli. 

XXVI. 

S. MICHELE BEBT^DE 

OSSIA DMll iimidMI 

E S. GAETANO. 

Chieta Parrocchiale sulla P\a:v\ digli Aniinori, ti ciiì furano 
antifsse S. Minialo Ira le liirri — S. Miirin dr^li Vghi — 
S. Donato dt Vecchietti — S. Lemie nilla Piatm dei Sru-- 
ntlleichi, ora Marroni — S. Maria in Catnpìdoi/lio — S. 
Piero in /(moti Consiglio con F anntiso di S. RiiffiUn mtia 
Piazta, della dell'Olio, tutte soppresse nel 1785. 

CoHHUuiUTO — S. Maria Pìovhila — 

Piam d^i Agii per i Namerì 896,899 , 90U, e 901 — 
Via degli Zoirindli — Vicoia del Teri ~- Via del Befe nem 
dalU perle deUra — Piana del Htmrai — Via 4ei Rt)eallleri 
KO» — Pinza Luna — Peacherie — Via Pellicceria dalla parte 
destra — Piana degli Erri — Plauia dell' Ahluco — Pincn e 
Via 5. Hhiialo — CUawo dei Ltraonsj — Via irf,\i Anselrni — 
Via ddSuselli — Via degiì Spensierilì — Arco Slriiwi N." 1U06 
— Via Honalde per I Nnraeri 1008. e 10(0 — Piau» Slrowi — 
Vie iéìe Cipolle — Via dei Fcrraveahi — Via del Gaanto, dello 

8. Pierina — Piasm dei Vccih Afilli, delia delI'Dofa Via dei 

Pescioni — Kiza Antinori — Chìnaso Cornino H ° 4020, 4109, 
98, e 97, Via Teatóna ^." 893, e 9*. — 

Il Popolo cbe codU oggi anime 2360 confina con ijuclli 
della Metropolilana , — 8. M. Maggiore, — S, M. ^Wtla, — 
S. Trinila — e SS. Apostoli e Bi.igio. 

Il Parroco alluate È il Sacerdote IMI, Uauriiio Peilfzzarì 
investito 11 29 Agosto 1837. 

PofroBoii! — Spetta per okIì alla NtM Famiglia Serielli, ora 
Strozzi el' allra'^nielì é divisa per ega»ì ponUuao tra 8- A.l. 
e a e ^i Eredi Lorenzi. 
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Il Oero è' 'campotto dd Man, H.' 31. s^prilttil.mHiUo 
« Doaina del Priora e H.' 90 Cberfoi dna — 

JVotinv Sbtrvhe — La prima Chtesa, soUo il titolo nmpn 
<llS.Hiciide,6(s1slira moti il lOW; fa nfiristi fino al 1S53 
dif Prdi, e da qn&C epoca al 1302, pa»sò ai Monaci OllTriani, 
e dopo ai cberìcl Regolari Teatini dal 1502 al 1785. resa però 
conatiifa nel 13 Fcbbrajo 1783, col lìlolo di Prioria, f dcllì Cbe- 
rici Bagolari COD fidai i Dell'Alta Provvidenza fecero di pianta al- 
iar b CbieM come si Irova allualmenle , con Ini ya^hmn di ar- 
chilellnra, cfaa ù una delle più belle e divote Chiese di Firenze. 
II disino è di Matteo Nigctii. La prima pietra fu benedetta da 
Uonsig. AlessaDdro Marzimedlci Vescovo di FIcìtde net Ago- 
tta 1G04. 

All'aitar niigg[iore esiste i§òlalo un superbo cibario di ar- 
gento di Bensdello Petmoci, e donalo dalla oobll Famiglia Tor- 
rigianl. e «^cnatsmenle dilla BarooesM CammiUt Slrosl Toi^ 
rigiiDi oà iffll. Nd toI^ct del lempo enendo andate qoesto 
dborìo Eogfdto a non lievi delurpaiimii ed Inginrie fa rertan- 
rslo dal Marchese Pieiro Torrigiani patrona ndia forma otM 
atljalmenlo si vede. 

Tra ìp dire rcliqnie cstsic qadla Insi(cne di S- Miniate Hir- 
lire cnnsislpnle in .-ilciine gorcìe di sangue. 

Questa Chiesa fu consacrala dal Servo di Oio Tommi» Sai- 
viali Vescovo di Arezzo nel 1649, del che si tii memoria l'allliiui 
Domenica di A|^lo (1). 

Nel risirello della Parrocchia esistono le apuresro — 

Compagni n — ■ SS. fiacramealo e B. Leonardo da Porlo Man< 
rida, della del Bertdlo: nelii qnal compagata per prifilegb 
apectale perpetnamcnle al con Sem il SS. Sacramento, qnal prf> 
Tilegio fu concesso all'cdiBcaDlEggima pia Societì dell'Adorazione 
Pcrpelua del SS, Sacramento. 

Dalla qiial Società, per risvegliar nei fedeli maggior devo- 
zione si eseguisce dopo i Vespri con solenne pompa una pro- 
cessione del SS. Sacramento nella li. Domenica di Pasqua, dopo 

(!) È da nolani, cfae in dcLia Chiesa si fa una speciale derorone in 
onore dì Maria SS. con pompa ogni anno nel Mese dì Maggio, detto par 
■{Desto — MESE MARIANO — durante il quale si tiene esposta tulli 
i tiomi riiemagioe di Maria SS. soiio il titolo DELLA DIVINA PA- 
STOEtA annnniiindosi nuUioa c sera la Parala Ennstliea <U Talenti 
e adanti oratori. 
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tmm Italo cspoMo illt pnbblica tdorazloae nella detta CbieM 
di S. Gaelano fino dalle ore 6. di manina. 

S. Piero Baon Consiglio e S. Geonaro, volgarmenle 8. Pie- 
rino, in Via del FerraTeocbi in Meroalo. È aUU aoa ilelle 
86 Bellorie loppreaM iwll'anno sopraceeDMlo. lo ena Cbien 
erigle OD almolM»» del SS. CrodflHO antiooi Ae si e^one so- 
avalmonls od primi 3 giomi di Maggio, e vf ooneorre gran 
popola 

Onlarj — S. Ilaria degli Dgiii , atlaalmente di proprietà 
degli eredi del Slg. CaT. Slroni salla Piai» degli Slrwtzi, voi* 
garmenle — delle Cipolle. Si dice Ughi dalla lìiaiiglia (bnttalrioe. 

Sotto l'altare maggiore di detto oratorio trovasi ani casta, 
die contiene le ossa di S Gatirliio MarL Sotto l'aliare poi ddk 
cappella di S. Giuseppe estate pnre altra cuià eoa il corpo di 
S. Emidio MarL riccamente vestito -i- 

SS. CrodfiKso, detlo dei Vecchietti, di proprìelA della nabli 
ftmiglia Rfcasoll. 

SS. Concezione a sinistra della Chiesa di S. Gaelano sulla 
Piazta iefs\i Antinori di pn^trielà dell'lllmo Stg. Cav. Vineenio 
^ AnlioorL 

XXVIL 

S. MICHELE ra OBTO 

CHKBiL'icecsn soLU nceou mzu di onro sumt 

Chxaa Parroechiale PropoiUura,alla gueUe furono annesse (a 
Chiesa di S. Romolo in Piaisa lopprttta nel ili Settembre 
1760, e fue//ii di S. Bartolommto m Tto dti Cahaioti $op- 
ptua nd nS5; ora ridotte (tmÒcAw ad otitonani. FU ertila 
m cura ttM Dtertio Ani» dei £ iO FMn^ 176». - 

OnuutsauTo — S. Cmxa — 

Lo stradario iA omnpoao eom appnaio — 
Pltna a Sdraodolo dì S. Hicbde — Via M Caciaioii — 
Baccai» a maw tfealra rsMnila di Via dei CadajoH — Plaim 
del Grandma ama sinistra ooraprcw Biluio VeocU>,'fl la 
sonvcM Dogala — Tii dd Baaio — Coadolk drih parte 



ss 

de»ira presso In Piorta di S. Firenze — Praz» S. Firenxc dalla 
parie deslra fini) al Palazzo fiontli esclusive — Via degli Aolet- 
lesi — Canto alle farinti — Via del Garbo ~ Vicolo dello Spi- 
go, e dei Cerchi — Vii dei Cerchi — Via dei Haguzioi — Via 
dei Cimalorì — Via dei TitoIìdì IoUb b stnda da Via da Cer- 
dii — Bauar, eceenoalo l'atrio del ngreuo di esso dalla pnl« 
di Via dei Cooteatl — Via dd Pittori — Corto dei Bnbaii « 
destra Odo al caMmenlo della Croce Rossa esclniiTe — Cono 
di^ Adimari — Via dello Othu per la parie daini — Via 
4ella Nave dalla parte destra — Volta dei Uauneooid — Vinolo 
della Corondna — Via degli Speziali dalla parie destra e liniiln 
entrando per il corso degli Adimari — Vicolo e Piana dei tre 
Ré — Via dei quallro Santi — Vicolo del Ferro dalla parte 
destra entrando dalla Via dei qnatiro Santi — Via delle sette Bot- 
teghe tutta la sinistra parte entrando dalla parie della canonica. 

Il popolo che conta oggi auinte 1710 conlina con le appresso 
Parrocchie— S.Hemigìo — Badia — S. Uargherila dei Ricci — e 
HeIropoliUna. 

'L'iltual Parroco i il lacerdote Lntgi Paniani investito L 
Mario 1838. 

f tarmalo — Apparitene ■ S. A. I. e R. corno gran maestro 
dell'iosigiM e militare Ordino di S. Slelkin 9. e H. 

JVoA'ne SUindtt — Questa Chiesa fli Ibrmata eoo la obltunrt 
dd lo^lo ftUo dalla RepnbUIea Fianalfna per la rendita del 
grano col dkcgno di Amolb di L«pa 

La dnwmioaiioDe è derÌTala dall'wntorìo esbteale b quelle 
vidnann Bno dal 750 dedicalo al S. Arcangelo, e da un orlo, che 
si aMrine esere Ivi esistito, o pure dal Graujo della repuMilica 
JotMomaKM horrtam. 

In DD pilastro ddla Chiesa Tn dipinta de Ugolino da Siena 
in tarala nna devota Immagine di Maria Santissima alla quale 
per prodigi operali io ocoasionedel contagio del 1347, mediante 
k offerte dei fedeli, segnalimenle d^i nomali della Compa- 
gnia di Onanmiebde, fa Inalzata da Andrea Orcagna noa Cap- 
pelli, osala wt^m/Uo labenaaila ndl'angolo ddle logge verso 
mezzo (^omodi-Bianno -intaglialo djgm pcegio^eODole vran- 
gho impioDifctte In nodo che lidtilaCap|idlasesilinbfladiaa 
penosoIwIocUallirBl'iiiilTasaleaminkaiiaDe. Questa Uadon- 
n d Hoopia fu Uriti 1 sabati eoo derodone del popolo aamenlatasi 
ferl'iifiiuioiu sento ddk ndu dd SS. Boaario Ouo dd 1841, 
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All'aliar magare poi creilo nel 1319. si Irora un bel gruppo 
di marmo, opera di Francesco da S. Gallo, àie rappresenta S. 
Anna, l'alrona di essa Cbiesa culla SS. Vergine ed il bainbiao 
Gesù, bIIu quale i Ftoreniini coaucrarono la Chiesa per la oao- 
d'ala del Dnca di Alene, looadala nel giorno dì della Santa, per 
cai nello stesso di del TitoUre li appendono all'estenia dd fab- 
bricalo gli avanzi di queUe numerose bandiere^ che fiirono dai capi 
di arte O negozianti dedicale alla medesima Santa. 

La ChicM è di Torma ijiiailranfiiìlare, clie ha un ornamento 
estenio da invidùrsi da tulle le fabbriclic di Europa , clie con- 
siste in alcune staine porte di bronzo c parte di marmo degna 
di considerazione, e »^gnaiamcnle quelle di S. Luca, opera di 
Giovanni Bologna, quella di S. Tommaso Apostolo Ula dal Ver- 
mcbio discepolo di Donatello, e l'altra icrimente sorprendenls 
di S. Giorgio, (^tla da Donatello medeùmo. 

La prima pietra tn gettala nd 39. Luglio i33I. e benedetta 
dal VeseoTO Fiorentino Francesco Silvestri da Cingoli alla pre- 
senta del tìoalaloniere, della Signoria, e di tutto il Magislralol 

il dem È composto del Proposto, che oltre all'abito Parroc- 
chiale porla quello di Cavaliere di obbedlenia di &S(ebno accor- 
dalo Viao dal 180% di dodici Cappeltant che tbrmano insieme nn 
Collegio, otto dei qoalr fianno per titolo ciascuno ona delle CMcm 
limilrori soppresse cioè — S. Maria in Campidoglio — ■ S. ficnc- 
dcllo — S. I.cone — S. Merla degli Alberighi — S. Donnino — 
S. Firenze — S. Romolo — S. Bartolomraeo, e gli altri quattro 
hanno il titolo dell'antico oratorio. I cappellani medesimi indos- 
sano colla e moziclta paonazza accordala dalle Costituzioni del 
Collegio approvate con Decreto Arclv.del ~2vj. AprilelSO^ e fìiiaU 
mente di alcuni Cfaerìci. 

Fn istituita Cdlegiala nel 14IS. aSaiodola dieoi Preti edtw 
'dieniol con no capo loro GhlamalD Proposto. Nel lIlJ5.t>MSHr 
-Donalo AlioUi DoUorg di Sacra Teologia fa il primo ad avere il 
titolo di Proposto. 

In essa diiesa esiste mt Crocifissa cbo si venera all'att^r^ 
tld Saniìsstmo, assai antico avanti il qnale pregava S. Antonino 
'AnlT. qnando era fandnllo, per cui -i Religiosi Domenicani per 
molti aani procesùonalmenle si porlaraiw ogni venerdì della set- 
thoAM a cantare inni alta detta lmnUgÌoe. 'Orari sonopce ogni 
-anno dal TcnertB -*atito al TeMrd) In Mbit, ed U-gioiBO il S. 
AnloniDo. 



' n dello aliare è priffleglato Gregortno perpeliw oon raorll- 
to PonliBcfo del (R 8. LDgllo 1844. 

Nel distretto della ParroccMa esiste miunio li Cotnpt- 
gnia — SS. Sacramento nella Chien di S. Carlo [n Via def 

Carfajali. dis«gnu di Arnolfo. 

I rrolclli della Compagnia dei Lombardi trotando troppo in- 
comoda la Chiesa di S, Miniato , ul Mjiile per farvi te loro ado- 
nanze, rhiescro ed ottennero dal Granduca likisimo III. di adnoBrsi 
in qneslo antico Oratorio. 

Essi fbcero istanza al Cardinale Federi)^ Borrorael Arci*, di 
Hìlnno per aìcre nna relìqaia di S. Carlo Borromeo san eugino; 
fi Cardioate H aderì, donando loro nn pcizo della camirìa che 
detto Santo avea indosso qn^indo mori, ed é coltornla in nn bnsto 
di terra cotta rappresentante l'effìgie di esso Santo, che si scDopre 
il giorno della sua festa, e che ha dato motffo all' altnale de- 
BomiQaziiHie di 8. Carla 

XXVIII. 

S. MICHELE inS-DOMm 

Cliùia ■ Parroechiale di S. Uieliel Fii-OowBfti, cori ietta 
diUla famiglia fondatriee, una dette 36. ReOori», oila fiiu 
detta Via dà Tedaldi. 

COMMISSAUATO — S. CbOCB 

Lo Stradario si compone come appresso — 
Vii dei Tedaldi — Piazza del Daomo dalla parte destra 6no 
al N.* 6343. inclasive e dalla altra parte fino al Palazzo Riccardi 
tnolasive — Via M Seni — Via del Ciliegio — Via def ^cei — 
Vìa della Sapienza fl N.° sollanto 6079 — Via de: Fibbiaj — Via 
d^i Alftni dalla parie degli Angioli — Via della Pergola fino 
a ria Naora dalla parie dd Teatro — Via dell'Orinila — Via 
8. Egidio — Via ddle Pappa — Via dello Spnwe — CisM- 
lacofo — Via del Cresci — Logge ddla SS. Annantlala dalla 
parie di 8. Girolamo — 

li Poptdo ohe oonta <^ anime 3709 oonfina con h eppieaw 
ParmocUD — SS. Aiuiiuiifata — 8. Uan» — lUropdltaiui — 
S. Ambrogio — 8. SimoDe — 



ss 

Il Parroo iltaole è il Mccrdole Alessandra Baccbereti ìdt«- 
slUo li 18 Agoslo 18U. 

Palroaalo — Spdia ■S.A.I. elLperle ragioni dei Capt- 
laai di Parte. 

ffofjiM SlorùAt — Quesla Qiioa è ipportemila priiiiieramen> 
te ad nn Farrooo aeocdan, e dlpc^ ai Uonaoì Celestini dal 15SS 
al 17GB. 

La prinu Chieu, par* eaaa anlicbtsMmat ta ttemolila per dar 
hiogo alla gran (àbiKica di S. Maria dd Fiore, come remila dalla 

Omelia recitata da S. Andrea Cursini Vescoro di Fiesole dopo 
la iKncdiiionc dulia prima pietra da Esso fàlta sotto di 28. Fcb- 
brajo 13C3 i[i lungii ilM' Arcivescovo di Firenie, rhe era in lega- 
lione per ordirne <iéh S. Suilc, nella quale OmellH leggonsi le 
icgucnti cspressiuni — Ecclesia S. Michaclii nelut, et antiqua, cujtiM 
initii non est nitr/ìoria. — Le di lei pareli ktiuu dipinte a fresco 
dall' Orcagoa. Fu riilulta come si trova presentemente dai Minori 
celestini. 

La cura delle anime uà 1792. Ih portata nella Chieia dì S> 
Haria d^Il Angioli , e nel 1813. Ai nuoramenle tiaiIalaU in 
questa t^ieaa per Decreto Ardr. 

Vi «altle un Crociflno di ìegaa antico all' altare a mano de- 
atra tn eonm. Btaagd^, cbe ai aiserìsce esaere dalla Compagnia 
della del BiancUtChe ai acaopre per le teste di Pasqua, enei 
Venerdì lo àlbU. Di più no quadro rappresentante S. Filome- 
na, opera del Conte della Porla, la quale Immagine ai espose la 
prima volta il di 21. AprOe 1834. quando ai comiDoiò ■ vene- 
rare la della Santa in Firetue. Si & la fèsta solenne di essa 
Santa nella Domenica 3. dopo Pasqua pieoedala' da od cono ^ 
san^ eserciii. 

U Clero è oomposla del Priore, di un CmatOi di un Sagre- 
etano, ehe ditimpegna andK l' uffizio di seooodo Curalo, vari 
Cappellaoi, e Cbecid con UaeUro a nondoa dd Priore prò 
umpm. 

Hd redola ddia ParroedilB eslstooo le seguenti. 

Congmgtù» — 1. 8. Girolamo, tetto le lo^ ddia SS. An- 
noDiiala a maoo nnislra. Questa, ddta la Buca, è una ddle 
quattro Compagnie iatituile da S. Antonino. 

% Sacro Ritiro di S. Antonio Abate, detta la Boca, in Via d^li 
Alfani. Quesla è nna società privata notturna, fondata da dodid 
Patriii Fiorenlini nd U84; ad imiluioue ddle BudM^ erette da 
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S. Aninnfno ArcW. di Pìnmre con il prÌTÌl(!gio di far celebrare 
ogni ?aIU nhe si iifantina i Fralelli, U Sanln Messa bIIc nre 12 
e meno <ll noHe, concesM da Pio VII Del IS. Mario 1S02. ed 
un ultra Hesu àDe ore due aranti raorora per pririleglo di Pto 
VI- nel 33. Aprile 1787^ ed egnalmenle nn ora avanli Paarai^ 
per prÌTÌIe(;io di Clemente KIV. del di 3. Dicembre 17Sft 

3. SS. Sacramento e S. Ignaiio di Lojala fa Via del Cresci. 

4, S. Tomniiiso di Aquino in via della Perula, consacrsln da 
Monsignore Allovìil Ari:iv, di Firenze nel 1333., e se ne Ta la 
memoria il di 12. Luglio, ginrni) di 5. Gtovanni Cualberlo. In 
essa esiste la Confraternita dei Nobili, della la Buona morte, sodo 
fi titolo di S. Francesco SaTerki; oome pnre la Congregazione 
di Gfnii. 

Honaslero di S. Maria degli Angioli in Via degli Alfani. Esso 
apparlime ai Monaci Bcnedellini CamaIJoIcnsi dal ISOS. Il Fon- 
datore del Monnstero poi fu fra Gnittone di Arezzo Cavaliere 
dell'Ordine dei Gaudenti, e rclehrc poeta, le di cui opere sona, 
riconosciate come classiche dagli accadifnici della Crusca. 

Per Iradiitone [l disegno altnate ddia CtiieM e dd Uonailero 
è del celebre arcbitetto Ainminnatt. 

Fra le altre Reliquie vi esistono le appresso cioè: — 

La mazza del Patriarca S. Gìnseppc , alh quale fa tolta qual- 
cho porzione per diltrlbairsl io reliquii', rai tliiusa in nn c^nnclio 
d'oro, la qoaleri porla agV infermi agoniz^nnti prr lipncdirli. per 
la quale i Fiorenlini hanno speciale devozione: I» mc-desinia si 
scuopre 11 giorno di S. Giuseppe, e nella Tcsia dpl di lai Patro- 
cinio, giorni nei quali l'Abate cclchra — I,a lesta di S. Simone 
Stilila — Dna spalla di S. Anna — I Corpi dei SS. Prolo. Giaciuto, 
Ncmestoed Eugenia Martiri, dei quali si celebra l'uQziu ridili. 
Settembre dal Monaci medesimi, con rito di doppio di prima 
classe ed ctòtenli in una cassa di legno sotto l'aliar prlvile^alo 
Cregwiaiio del SS. Sacramento. Tali reliquie ftirono donale a 
dello roonatlero dal Cardinale Bessarione, nella ciroostama che 
nel CcHKlIto Fioreatlno n P. Don Ambrogio Traversari Generale 
MfordlDs Camaldoleiue bmom grecisia sorti di («regio ioler- 
'pelrefl» i Padri Greci e Latini 

Fu consiorata la della Chiesa da S. Aotoubio Arciv. e se ne 
h la maraorlt H di 11. Settembre. 
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XXIX. 

S. NICOOLÒ OLTB'ARNO 

KitiL vmouL nAnnu m nm hoW 

Chieta Parrocchiale Prioria fino dot di 10. IfotmArc 1525 
per i rogiti di ser Pagameei. Con increto àil di 17. SeUembre 
1778. furono mumbrale due porzioni dei pfgwlo , che una ft* 
mila alla Ckitia di RieorMi, e taltra alla Chiaa di S. Ito- 
nardo m Amari. 

CoMMUMUTo — 9. Srano 

Lo Siratliirio li oòmpoiie coniB appreato — ■ Uett di Via dei 
Bcnaj, e del Fundaccb — Via S. Hiniahi — Via Borgo — 
Via del Giardino — Via Houle CooooU 1 nnineti HUanlO 1189, 
1490 e 1491. 

Il popolo che conia oggi aitinw SSOD confina eoo qoelli 
di S. Luds dei Hsgnoll, per il resio le Mora Castellano, e per 
la parie depli orli di Monlecttecolt S. GkMuto ralla Costa. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Glorinol Tariani hmMo 11 
17. Marzo 1834. 

Palronalo — Sptifa a S. A. L e R. per le rafiont dd popolo. 

Noli^àe Storiche — Qoeila Obiesa aoliobiuiraa s) Imva nel 
1000 col titolo di Rclloris; net ISOO con qnello di Prioria, e dal 
Sammo Ponlefìce Urbano Vili, fa inalzala al lilolo di Co1le> 
giala eoo dodici Canonici, nove Prendali c tre Onorarj. 

nel 1411. fa restanrala e nel 1420. Ita abbellita ed ornata 
dì Cappelle come è «Itnalmente a ipeie per la maggior parte di 
Bernardo Quaralesi ed altri benabllorìi ai qnali fnrono assegnate 
le sepolture aranti gli altari cbe ièoera coslrdlre ed abbdiire. 

In detta O^esa fra le altre Reliquie si troram — Ossa grandi 
di S. Niccold in nn reliquiario di argento ceseUato con toni 
«ristalli ohe si espongono il giorno della (Ma tilolare. e della 
tradazioue obe «ade nel 9 Hi^gio — Corpo del B. Hanno (alilire- 
■ vistnra di Alamanno] dell'Ordine <fi 5. Brigida pmeonto dalla 
Chiesa del' Paradiso (nari 4dla Porta S. Ninsolò, cbe H espone 
alla pobtdioa nnerajdoiie fi gktmo ddia Sana fa una csasa Ma 
. «d nmi ima flMtata d' on. 



88 

Fa ronsacratt d* Monsignore MafTm cle'Bardi Uinore Osser- 
Tinlc Vescovo di Cbiast ne) ISS2 e se ne (a memoria la I. Dnme- 
nioB di Agwlo per Decrelo di Monignure Uarlini di felice ricor- 
diiua. 

Acrinto alla Chiesa tì esìste la Compagnia del SS. SBCraroenlo 
e S- Niccolò aotto la Canonica io Piazza di S. Niccolò. 

Io Borgo S. Niccolò poi esiste l' Oratorio delle Anime det 
Forgilovio e S. Nicnolò di proprietà dei Sifg. End! BirUerì. 

XXX. 

S. mSO IN GATTOUNO 

CAÌMa Pameebiale, della ancora Serumido, etm due mgruii, 
MIO dalla pari* del Borgo, » l'altro dalla vìa, della da Ser- 
ttìdo. — fti aj^iàliua Gallolmo da un cerio Piero Gatairo 
èareamolo, eh» tragittava allora nUi'Amo i patieggieri. È 
ftHdalan dilla medtiima. 



Lo Stndario ri compone eon» appraw — I. e R. GitTdhm 
di Boboli per ttm pane — Vii dei Mori — Rum» — Borgo 
S. Piero in Gailollno — Via Boffl — Vii della Foroaw — Giardino 
Torrigtenì — Piazza ddia Calia — e Piazza di Serarofdo — 

Il popolo, che conta oggi anime 2100, circa oonflna con 
quelli di S. Felice in Piiizi — e S. Frediano rn Cestello. 

Il hrroco aitnale è il lacerdule Jacopo Giannini in?uIì(o 
11 7 Giugno 1826. 

Patronato — Spella a S. A. I. b R. per te ragioni dei Si- 
gnori delle Mis^ni. 

notili» Sioriehe — Oaeala Ctiieta anlichissrraa ad ana sola 
urala , nna delle 38 Rellorie è appnrienuta ai ruminici Rego- 
lari di S. Sairadore, delti Uonaci Scopciini, Si rhiama ria Sern- 
nido , perchè an cerio povero ferrarcccbio, chiamalo Scmmtdo 
per mozzo di accilti )■ riedificò, come è alloalmenle. per essere 
fiau faufea Cbleu drànriita per dar luogo ad m baitioae di 
difeH neiraoauiane di gnem In f FftHentinì e i SannL 
- Adbcmi alla nwdeiinu edde la Cunpegnli dd SS. Sien- 
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menlo a cai 6 miits qoeUi di splrilot ulto il titolo dei Vigi- 
IiDli di Uirb Satilissiau. 

Nel recinto ià Popolo si (TQva 11 «do Oralorto di S. Gin. 
Balta della Calza presso la Porla Romana, ona volta S. Niccolò 
dei Frìeri, o poi S. Gimlo doUa Calia, apparlenolo alte Mona- 
cbe dell'Ordine GeroMliiuilano dal 1393 al 1629 , e da quesl' 
tpoa Bao al 1668 ai Frali Gcsaati. AttUBlmenle lerTO pet Cau 
di Esercizi per gU Ordinandi. 

XXXI. 

S. BEHIGIO 

■CUI rUTXX DKIXO STESSO Non 

Chitta Parrocchiale Prioria fino dot 1584 a eiri/ii aanun 
la Parrocchia di S. Firetue. 

CoioussuuTO — S. Cuce — 

Lo Stradario si.compooe come appresso — 
Via S. Remigio — Via dei Riisiici — Vis Nuova — Vìa dd 
Como — Via Vincgia — Via dello Serve Srnarrilc — Via dei 
Leoni dirimpello ni Palano Vecchio — Vìa del Leone — Vie 
dei Saponaj — Vìa Vagellaj — Via Cornaichinja — Via del 
Fosso — Borgo dei Greci — Piazza di & Remigio — Piazza 
del Grandaca dalla parie dei R. DIizio del Bollo — Piazza S. 
Firenze — Piazza dei Catlellani — Laogo l' Aroo eomiociando 
d.illa Piain dei CaMellaiil, detta dd Gtudioi, fino alla penulti- 
ma «sa per andare alta zecca teccbia — e Corso dei Ttatori 
dalla parte dell'Amo, passalo l'arco, che conGna con S- Jacopo. 

n popolo che coala oggi Anime 3000 conQna con qnclli di 
S. Jacopo — S. Lucia dei Magnoli — S. Simone — S. Michele 
In Orto — S. Stefano — e Badia. 

L'altoal Parroco è il sacerdote Gaetano Cbiarini incestilo li 
31. Uarzo 1841 

Palronato — Spetta a S. A. I. o R. per le ragioni del popdo 
Notixie S(meA« — Questa Chiesa ana vcdla «pedale di è. Ra< 
meo, cbe Mrrha per 1 pdlegrliiì,cbe di Francia andaTanoi Roma, 
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è a forma di Biisilica a Ire n^TBle, con «rcbf ■ «osto sDOlO llh 
gotica, pcj- cui diasi che gli archilelli Fra Stdo e fra Rìrioro 
copiassero il disegno per la bella Chiesa di S. H. Novella. In 
qncsia 0)ìcsh si solonnim nella II Domeoìca di Luglio diducun 
Anno la fcstn del Preziosissimo Sangue, preceduta da nn ootìo 
di esercizi, con gran concorso di popolo. 

Fa coosacrala la medesima Chiesa nel 1S89, dal (Ordinale 
Alessandro de' Medici Arciv. di Firenze, che Tu pnì Leone XI. e 
■0 ne fa li memoria la prima Domenica dopo l'EpiraDia. 

Annasa alla Chiesa si trova la Compagnia dd SS, Sacra- 
mento) S. Remigio, e Utdonna ddla Neve. 

Nel ncìQlo del pt^polo esiste la Cbiew ed Oratoria di S. Fi- 
nnze. 

L'antica Chiesa Parrocchiale di S. Fiorenzo, 0 S. Firenze Te- 
SCOTO, come credesì, di Oranges, era nel luogo occupato altnal- 
menle dalla Chiesa, Oratorio, e casa dei Preti della Congregazioiie 
di S. Filippo Neri fino dall'Anno 1640, essendo gii appartenuta 
ai Monoci della Radia di Scalari dall'anno ISOO fino al 1276. I 
delti Prcli hanno per isiilnlo la sanlifieaiiooe delle Anime, per 
mr/zo dell'animili istruzione deì SS. Sacramenti, della parola di DÌO 
esposta in sermoni rimiliari. 

I meitpsimi ahitamnn, venendo da Roma, nel piccolo Oratorio, 
detto dei Bini, pn<lo in Via Romana dove si Irattcnnoro dal 1633, 
al 1610. (jnindi si irasrerironn ncU'aiiual casa di S. Firenze. I detti 
Padri pensarono di demolire l'antica Chiesa, a rabbrìcame due, oo- 
me li troTBDO altnalmenle. Monrignoro Pietro Nicrolinì gettò la 
prima pietra 11 di 20. Maggio t64S..easpese di Gidliaiio Serragli 
liirono compili (ali edifiti, come il tallo si vede da un quadro di- 
'dinlo dal Mariani csrslenic nella sala di ricreazione posta al prima 
piano della casa rlip rimane in mezzo alle dne Chiese. 

La Chiesa principale è dedicata alla SS. Confezione e S. Fi- 
lippo Neri, rhc rimane dalla parie di Via dell' Angoillarii col di- 
seguo di Pier Francesco Silvani, ed è assai bella e ricca di pietrami 
c di ornamculo dì marmo slatoarìa II rooditorè della Congre- 
gazione è S. Filippo Neri. Egli è tenuto in somma renerazione, 
e Io ti conoscere il concorso del popola che interriene alla festa 
solenne che cade II di 26. Maggio preosdala da noma, e eoa 
'pan^rìoo nel giorno della Teda. 

In talli i gtoral ddl' anno poi tì i m lesero di Santa In- 
■dnlgcnEe oonoesse dal Sommi Pontefid, e segnaltmentt le te- 
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dalgenio di terra Santa cnnccssc all'aliare di S. Filippo lU Gre- 
gOTÌo XVI. a forma ilclla C(incc9HÌonc falla all'all.ire tld Sanlo 
ìd Koma da BeDcdcllo XIII- e cbc dichiarò in di'lla Città il elomo 
del Santo, festa d'intero prcccllo. 

Fra le iiiultìpli<'i Reliquie si annorerani) vari Corpi di SS. 
Martiri, il più meraoraiiile dei quali è quello di S. Armenia 
Verg. e Hart. che ai veaerava nell'iDllca Chiesa di S. Rafflio. 
Le pìk degne poi di oserruione mno qaelle cbe li teDemio 
nella cappella della Madonna, la capali ddla qnale è slata re- 
centemrate diprnta dal celdtre Profewr laìgi Sabatelli, sfidata 
dai Ire snoi Dgli oTe é raj^rcsentata la Gloria di Maria S9.— 
All' altare poi esiste un'Immagine dì Maria SS. di Cario Ma- 
rada coalurnala di basii rilievi e die da molti anni à in Km- 
ma venerai ione- 
Dette Beliqoie sono il corpo di S. Pio mart sotto l'altare, 
e negli armadi laterali, — La tonaca, un lenzuolo, la pelltrcia 
di martora di S. Filippo Neri, come pure Ire Libri, nna Corona 
di l^no orientale mollo grona, on iazzoletlo da messa, ed an 
altro adopraio dal Santo néll' nlilma fnlbrmilA) un allcslalo sotlo- 
«orKlo di sua mano, nna sedia, noo sgabdlo) ed un Crorifisso 
di argento stato snl petto del Santo nel «polcro per anni qna- 
raalanovc. 

Altra Cbioa dedicala ■ S. Fiorenzo di cui si celebra la Festa 
9 d) 30 Dicemb. Fa ediBcala, omo puro la casa annessa col di- 
segno dell' architetto ZanntH del Rosso, o Tu compila nell'anno 
1775 decorata di stacchi, e fregiala nella volta di un beli iss ima 
aiTreato ilei Tralnillcsi. 

La nwtlesima Chiesa servo per l'adananza dei Fratelli Secolari, 
dei giovaiieiii nei giorni festivi nei quali dai beriemcrili Padri 
sono essi rsirnili per mezzo di catechismi ed altre istruzioni, ed 
esercitali nella orazione. 

Oratorio — Madonna delle Grazie, posta sul Ponte a RubS' 
conte, di proprietà dell' Illmo Sig. Oav. Prior Maria Mori-Ubal- 
dini. erede Altx^i. L'Immagine è stala, ed à tenuta In somma re- 
neradone dai rierenttoi Bno dal ISTI. L'Onlorio p(d fti riedì- 
8ca(o nel 1694, ed abbelUIo ed ornato di slnciAi, nel 171^ 

' La lesta prindpalB è per la aolennilà di M. Anonta In Ciato 
alla quale fatlenfiene gran cqnQorsa di popola 
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XXXII. 



S. SALVATORE DI OGNISSANTI 

rrni Fiiizi SEMLiK sdll' iuCD IH vit Bniso oaniuim 

Ckùta PaTToeehial» , alla quale fìt uMta la atra di S. Paoh 
(fri PP. Tertùmi già Prioria ug^«wa nel 1619. 

— CoiuuauMiATO — S. Huu KoTelu — 

Lo slrailnrio si rompone come appresso — Vfa S. Salraito- 
re — hnrgn Ogninssnli (i.illa parie della Cliiesa dal Nain. 4014 
ni N." 3931. e dall'altra parie dal num. 334% al 3440. _ Via del 
Fosso — per anriarc a S. Maria Novella tulle la parie sinistra — 
Via del Gsrorano tulta la parie sinistra andando alla Porla al 
Prato _ Via Palaiiuolo dal parie di Vonclietoni dal N.° 3823, al 
N.° S2T3. dall'allra parie dal 3793 al 3748, — Via del Garora- 
no — Via Qxlasmessa — Vio Naora — Via PoroélliDa — Via 
Banedelta — e Via ild Canaeci — 

11 Pnpolo che )«»(■ oggi aiitme 3348. oonfina con le ap- 
presso hrrocclile — S. Kbih Noidli — S. tudt mi foalo ~ 
e S. Trinila. 

In con delle anime risiede nelU Oonranllà Religiosa dei 
PP. Uìnori Oascrranli, la quale tmcshu II onralo ds ipproTtrjt 
dall' Ordinario previo il cuiuoela esame. 

i; stillai Curalo è il Padre Bernardino Risalili Gno dal di 13 
GiDgno 18)1. 

polizie Sloriche — Questa Chiesa falla fabbricare dai Padri 
Umiliati, allnrrhè da S. Dnnalo in Polcerosa, ove rìscdc?ano 
passarono nel 12ol ad abitare in Firenze Gno al 1654) aveva 
per titolo Ognissanli perdiè ediGcala ad hoiiorm otnmum Sanelo- 
rum. Coll'andar del Icmpo gli stessi Padri agginasen) al titolo 
predetto quello dì S. Moria A^^ina Smetorum omnium. Sop- 
pressi i mcile^imi Padri con la licenn del Samnu PMtfefloe 
Pio IV., col consenso del PrìDoipe. e con M)ddig(kaaae df Inlla 
la Città, presero possesso della Cbiesa, e dd Conveolo i PP- Os- 
servanti di S. Kraeccsco nella Quadragesima del 1S61 e vi 
dimorarono fino al 1610, aggiungendo al Gioia indicato quello di 
S. Salvatore, perrbi dimoravano nel Convento di S. Salvadore del 
Uoote a S. Miniato — Dal tSlO ti 1816 diveniie abilazioiie di Ho- 
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nache di mj IsIìIdIì Religiosi: c nel 1B1G. rilurnnriioo i delii Frali 
Bimn Osservanlì, i qUBÌi TuroDU quelli che io più ivmpi si ado- 
prarono lanlo nell'ampliarc ed ornare la Chiesa in modo, die io 
brefe lempo moUi forma e lì^'ura, con rtlurla in quello gld lo, in 
cai ora con (anta ammirazione si osserva. 

All'aitar mnggiore si Iruva il paliuHo col re^pellivo Ciborio dì 
gran prezio per 11 lavoro, e per le pielre dure che l'adornano. 

Su' di nna bellEisinM bait poi di marmo di più colori posa 
nn OociBuo di bromo con m» croce di legno, che è tiToro di 
fiaridonnneb CbbdìdI, nnllameiite agli Angioli di marmoi tbt 
à vedono anUe portidne cbe mellopo. ia coro.- 

Molle SODO le ndtqnie die esbtona in delta Chtesa, e die il 
«pongono alla pubblica veneraiione la Dotncnioa ài Atti$, Ira 
le qnali ai tonotera — L'abito del gran Palriarca S. Francejco die 
atevA in dosso qunnilo rircvé le Saire Sliiiialu, ripoelo riìeiro 
all'aitar maggiore in Ire casHe, lu prima delle quali' e di bronzo, 
la seconda, e la terza di chano e si espone ai siili secondi Vespri 
iti di 4 Ottobre dandosi a baci.ire a tulli > Fedeli, clie fn nrm 
mimerò vi ietervengono. Nel di 2 Agosto poi vi si celebra il 
santo perdono di Assisi, ove vi concorre numeroso pu|>olo per 
laonre le sante Indulgenze. Il corpo di S. Valentino prete e 
Uarl. che si conserva in una Cassa sotto Vallare primo della corsia 
in Corm Bwmgt^—ÌIa dente pari meale di S. Francesco in no 
rdlqDtarlo di argento, che si espane ndia Festa di detto Santo 
La tavoletta del Nome di Gesù, che portava 5. Bernardino da 
Siena, nel tempo della predicazione, esistente all'aliare di detto 
Santo, e che si espone alla pubblica venerazioae la Domenica dopo 
l'Ottava dell' Epifanta. 

In una nicchia della cappella dì S. Antonio da Pa'lova,Arìp;)sta 
la bellissima statua del S. Taumalurgo fatta dal Sig. Porrciti nel 
1654i che si espone ogni marleill alla venenzi.ine dei Fedeli che 
GMKOrrooo in gran numero. Si f!i colla mcilcsimo la Processione 
per la CiltA nella Domenica ii^ra oelatiam della festa del Santo. 

La ChieM ta consacrala da Monsignore' Malliio Buldi dell'Or- 
dloa dei Minori Osserranti nel ISSa. e se ne la memoria il 
di 4 Luglio. (1]. 

(t) In qnnla, carne io Tutte le altre Chiete d'Ordini Begolarl i re- 
deli confessati e eomnnieiU in tutti i giorni net qnali cade li fbla dti 
principali Santi dalTOnlina. Masooo acqiiiitarti IndaUtua planaria 
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Nel Jisirello Popolo esistano le appresso. 
Compagnie — S. Antooio net Cfatoslrì di OgnifiMnli — S. 
Docnentco, delta il BecbelU a lilo destra della Chiesa SS. Sacra- 
mento Ddl'tlrìo della Pòrta laterale a delira della Chieai. 

CoDgregazioiM ddit Dottrina Crislkna del B. ij^lito Gain* 
Uni, della dei Vancheloni bi Filaziaalo, rondata da detto Beato 
nalo 14. Ottobre 1565. mortolo. Marzo 1619. beatlBcato da Leone 
XU nell'Anno Sanlo ed 1825. 

l^Ie Congr^azione già esistila nel l' Ora Iorio di S. Se- 
battlano dello dei Bini, ha per oggetto principale il raccogliere 
I Fancialli per le strade, ed istruirli nella Dollrìna Cristiana. 

La prima pietra Tu geltaln 14. Oliobrc 1602. ed aperta pub- 
Ufcamenlc nel di 4. Ottobre 1G03., giorni) di S. Francesco. 

Fra le altre Reli[|uie esiste — il Corpo di detto Bealo in una 
cassa di legno dorala sullo l'aliar maggiore — Alcune vesti ed 
altro usalo in Tila dal detto Beato in una cassa di legno con- 
tornala inleroamenle di cristalli — 11 lello ove morlj parimente 
(wslo In una cassa — II Corpo di S. Boniiàilo H. con ano raao 
di critUllo eontenente il sangne di esso deoenlanento ripoMo in 
Dna cassa di L^o — Il Carpo di 8. Beparala dODitii da 8. & 
Rerdina il SIg. Card. Cosimo Cor^ — Uno Stlaco di 8. Costa ou 
M. pd altri PC. 

Cofi'i-iìio — ili S. Panlo, vnlgnrmcnle S. I^aoUno — Carmelt- 
tani Sralzi sulla l'i.v^a di dellu nome. 

La prima Chiesa di S- Paulo era antichissima esistendo GnO 
dal 3;ÌS al lempi) di S, -Silvestro Papa. 

Fu consacrala la \. Dnmcnica di Luglru nel 401. 
Era collegiata con Priore c Canonici. Dall'anno però 1917. 
al 1221. appartenne ai Frati Domenicani, e dopo lai epoca ri- 
tornò ad esser Collegiata con Priore. Finalmente nel 1618, Ai 
data ai Carmelitani Scalai per ninniDrenu deT Ciran-Dnea Cosi- 
ina II. quali plb volle la restaurarono e finalnienle nel 1669. 
diedero princìpio alla edificazione deirattoale Chiesa gellandone 
la prima pietra il P. F. Cesario deglillarìóni Florenthio priore dei 
delti Carmelitani: A ad ona sola turata; ed è archilettnra del 
Ballalri. 

Tra le altre Beliqnle tì esiste — la Corona che portava S. Te- 
resa, appesa al fianco che « espone con solenac pompa il giorno 
della tbsla 15. OlUbn. in coi ai (» oraiìonc panegirica. 

Una ptrticdln d'oaso di della Santa, cbe si espone il '£1. Ago- 
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sto, preceduto da un Tridno. -— Va pezzetto d'olio di S. Gli», 
vanni della Croce, cite si espone per la Festa, (te dde II 2i. 
Novembre — Un Osso di S. Paola Apostolo titolare della Cbien 
in un Reliquiario di argento, cbe si espono it 25. Gennaio. 

Si avverte cbe io delU Cbiesa di S. Paolino eibte noi im- 
magine della Madouoa Addolorala con parlicolaTe devozione del 
FiocenUni 

Omtorìa — Coogregiitone dd terzo ordine di S. Francesoo 
nell'alno della parie laterale di Ogniesaoli. 

XXXIII. 

ss. SIMONE EGIDDjL 
(7Amm Parrocehiait Priorìa con Piaaa dello Htm tioiM 
OuunsMKUTO — S — CnocB 

Lo Slradarìo si compone come appresso — Via dei Lavatnj — 
Via del Diluvio — Canto agli Aranci — Via Ghibellina lino a 
Vie Uosa — Via della Ti^a dalla parie del Palazzo, una volle Fab- 
brini — Piazza. & Croce a destra fino alla Via della Fogna — 
Via dei Coccbi a deUra, Vie dell' AnguiUara a destra — Via ToHb 
— Via della Burella — Via Torcicoda — Isola delle Stinc&e — 
Mercatino di S. Piero — Piazza di S. Piero — Borgo degli Al- 
ISà fina a Gas* dà Pazzi inclusive — Circondario di S. Piero — 
Via del FùtBO a lioiatra — Via delle Badesse — Via dei Pandul- 
flni fiDO ,a Via dd CrociGsso — Via del Crocifisso — Vii del 
Palagio per metà da ambe le parli, e Vigna per ipelà — è la 
Casa di correzione. 

Il popolo cbe conia oggi Anime SlSd coDBna eon le ap- 
presso Parroccbie — S. Ambrogio — S> Giuseppe— 5. Jacopo 
tra Tossi, e Badia. 

L'atiual Parrora è li sacerdote Francesco FioreUi Imresllln 
li 18. Ollobre 1820. 

Paironaio — Appartiene a S. A. L e B. per le ragloDi dd 
Uonaci di Badia — 

. Notmt Slerich» — La Chiesa posta una vplla in nna Vigna 
dei Monaci di Badia, obe diede nome alla Strada, era un piccd» 
OialoTio dedicalo a deUi Sioli: ingrandito ppi dsl P. Abate Si^ 
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lecili) Ariflngo Vescoro di Firenze \» fece Parroccbia, e rsA 
1622. fa didiiarala Prioria dall' Arciv. Marzimedici — 

Air^lUr ma^^iore esiste un Ciborio di marmo con pìelre 
dare, lavoralo dall'arlcGco C«nr)ini. La sofGKa riccamcnie dorala 
fu rolla a spese del Cav. Mag^'ordomo Bartolomeo Galilei 
nel 1065. 

Tra le molliplid reliquie esiste ana parte d' osso dei detti 
SS. Apostoli io ana teca orale dorata di ottone, che ri eipaoB 
alla pubblica Teneraikine il gian» ddia Ma. 

SI fs la Sacra il di 11. Giugno per Iradìiione. 

Nel distrello della Parrocdiia esistono le appresso. 

Camp^snie — 1 SS. Sacramento e S. Martino in Via Torti. 

a. S. Niccolò dei Ceppo in Via delie Abbailesse. 

In queste Compagnia si converti a Dìo il Bealo Tommaso 
Mtacci Boreotioo nato intorno all' anno 1370, morto in Bìeti 31 
Ottobre 1447, ed approvato il colto da Clemente XIV. 

XXXIV. 
ss. STEFANO E CECILTA 
am ntaoTÀ uu qdu,* u puTiEin m u m ni a. muat, 

■ IML VICOLO NliZID. 

CMem Pamethiate della ad porlam ferream, o ad porlam w 
lerem, o de capile ponlit, per la ma jirossimilà al Ponte Vie- 
ekio, alla quale furono unite la Chiesa di S, Cecilia, che pre- 
tetilfnienle serrt ad uso della Posta, soppressa nel 29. Novem- 
bre 1783. e F altra di S. Piera Seheraggio che serpe attual- 
mtfUe di Arebimo dà Contratti m^mm nei 1561. 

COHHISSABUTO — S. — CUNS. 

Lo glradirio il compone come appresa — Hana 8. Ste- 
fano — VIooIo Marzio — Heti del Ponte Vecebio da ambe la 
parti — Archìbtisierì — Via ddle Carraiie — Tb Lamherfe- 
aca — Via CoHB — Via del Baco — Chiasso Baronoelli — D6ti 
langhi e corti ~ Piazza dei Casidiani, die guarda Leranle — 
Via dei f^stellani — Via Baldracca — Via della Ninna, cbeRuarda 
ttUenlrkme — Piam dd Grandoca, cbe guarda seUeotriooe • 
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Lerante dalla Posta — Vacthcreocia — Via Mahipbii — 
limaruzia — Baccano, che gurJa SelteDtrìoDe — Via Porta S. 
Maria, che gaarda ponenle — Via dei Grronlmi — 

Il popolo obe conia oggi Anime ISM «nfloa eon le ap- 
pres» Farrocdiie — 83. Apoatoll e Ka^ — S. FelfciU —e 
S. Micbele in Orlo — e S. Remigio. 

L'allnal Parroco è il aacerdole Dsmelrio Bini fnveKllo U 29. 
Ollobre 1841. 

PairwuUo — Apparitene ■ S. A. L a R., e libera CoIIadone 
allcrnalivamcnle. 

Notine Storiche — Qoesla Qiiesa di su itnilfaTa, cfae ma- ' 
nircsUmeale comprova la di lei anlldiK^ per onÌ alcanl preteo- 
doiio elle esialesse ai tempi di Carlo Magno; dicetl osere alala fnst- 
gne Collegiata con Priore e Canonici, nna delle 12. Priorìe, ed è ap> 
parlennla ai BR. PP. Agoslioiani della Congregazione di Leccelo 
dal ISSS al 1783; i qoali passarono nel Conreulo dei SS. Ago- 
stino e Crislina rqIIb Costa, nella qoal epoca comtncift ad ester 
nGiiata dai Preti aecolari. È dedicala a dello Santo per esaerri 
Iroiporlato nno di qnd sani, coi quali ta lardato H Fnlpinai^ 
tire, che spana ti langne per la Fede di G. C. ■ 

Da riccbisalma gentiloomo Anton Maria Bartolomnei nirooo 
ribtil Tribuna, Coro, ed Aliare di pietra, iolugll, e marmi con no- 
biltà e magnificenza grande. 

Il Marchese poi Girolamo della della Nobil Famiglia Barto- 
lommei arricchì l'aliare di nn palioHo di bnmzo, in cui si tro- 
vano esigiate stupende Bgurc in rilievo falle da Ferdinando Tacca. 

lo della Ciiiesa fra Te allre Reliquie esistono. Il sasso sopra 
Dolalo Tallo a guisa di sfera sorrelto da piedislallo di ollone, alla 
«ommilà del quale trovansi tre lastrelto o fasce, che dopo «tef 
legato la Iteliqnia, si rioniieoDO con nn nodo, che «erie di base 
ad noa iriooola oioodliaa. Dna Reliquia consisieale in poclii fnm- 
OMOli di osso, ed aloane goccie di San^e di S. Cecilia, 
in argento, trasportata all'epoca dell^sopprié^ioné della Cbióa 
di 8. Cedlia, e a quel cbe sembra era qnella che formava l'og- 
getto ddla pniAlioa veneraiione. Di più un Immaj^oe della Ma- 
donna della Pietà portata da Roma da pia Persona. 

È stata consacrala da Hoosignore Martini li 14. Ottobre 1787. 
e se ne fa la memoria k prima Domenica di Agosto. 

È da notarsi che in detta Chiesa furono date letioni dal Faorf- 
geralo Giovanni Boccaccio anll'ìiIeriielranoiM della Diviifa Com- 
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media di Dinle col decreto del Magislra(o della Camane Fio- 
notioa. 

Nel dislrello delia Pirrocchia, e segaalamenle nel chiostro a 
lato deatro della Cfaieaa csblono l'appresie due Compagnw — 
SS. Sacramelo e S. Ima. — S. ^gio. — 

XXXV. 

S. TRINITÀ 

am ruxu mu> stes» hdmb 

CAÙM PamteUak Aibatiidt, cui fu amuna la CUeta 
di & POMeruxio t^fpm ia iicf -1809. 

COMRMIOIUIO -A S. Hmi NOTHXt 

Xa Strad»rìo ri oompone come appresso — Lungo l'Amo — 
per I N'.-«74,76,rr.lC88, liM — PiazH S. Trinila — Via 
dei L^aijoli — Borgo SS. Apostoiì per I N°. 1181, 1 170, 1157, — 
Terme per ì Ff. 1S55, 1(53. 1136. — Porti Roua per i N°. 
1127,25, e 23 — 1037. 1036, 38, 34, 33 . 31 , e 30, lOifT, 26. 
SS, 24, 33, e 22 — Chiasso de' LìmonRj — Vicolo Davanzali — 
Tta Monalda. per i N°. 1009. e 1010 — Chiasso Altovili — Fa- 
rione — Pnrgatorio — Limtio — lorerno — Parioncino — Pta«- 
ia S. Pancrazio — Via della Sparia — Vigna Ndotb — Piazietfa 
'fn faccia al Ponte alla Carrnja — Via diH Fossi a desira andando 
Ters9 h Piazza S. U. Novella — Piana Racellaj — Parte del 'h- 
ìsaoSInnil — Oono del btrtiert N*. 902. Arco del PenioBf per 
t N*. 953 e 9IS — Tomabcml — dcRe belle donne pcttH.* 
'4223. 39. SI. S8 — 27. 26. e SS — Vfa del Strie — Trotto 
ddr Asino per I N*. 423S. — Tana d'Orso IHazza degli Olla- 
Tiani — Via del Garofano per i N<>. 3S00. e 3799 _ Via iA 
Moro — Via dei Palclietli — Vta dell'Arme e Vii dei Federighi. 

Il Popolo che conta og|;l Anime 3203 confina con l'apprsso 
Parrocchie SS. Apostoli e Biagio — a UseUno— S.M. Novel- 
la — e S. Salvsdore d'Ognissanti. 

La Cura delle Anime rietede nella CqmunltJk Religiosa di Mo- 
tuoi VallomlmMnì, il di cai Hoawtero ha l'accesso in Via P*- 
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Aue, Il qdde nomb» per meno dell'Aliale di Governo il Carato 
di «pprorairi dall' Ordinrio KDOodo il conracto esame. 

L' altnal sarata è fl P. Abate Don Maurizio MalUoli fino 
dal ói 14 Maggio 1839. 

Nolitit, Sloriehe — Questa Chiesa che il P. Davanzali ap- 
pella Basilicfli 6 assai lodai» ed animirBla da Michel Angiolo But»- 
narroti ed ofliiala fino dal 1091 dai Monaci predetti con molla 
r^larìlii. EtMeva secondo UioTanni Villani nel 801 e fu rie- 
dificala ver» il ISSO sai disegno di Niccolò Pisano, ed in se- 
gnilo aUidllla in diferse epoche. L'aliar maggior che prìaelpfò 
nel Viti, è eoa ornimenll di Biacchi dì colonne ed angeli, e 
■opra ■ quoto >i otNrra quel SS. Croeifitso, che gMdò la Iota 
• 8. &m. Gualberto trariato nel SS Novenbce IRTI dilla 
Cbiesa di S. Hhiialo al Monte, ore era alalo per pift leeoli. 

Si icaopre con lolenne pompa nel Venerdì santo, ed è le- 
nolo tn somma venerazione. 

Fra le insigni Relrqnia di della Chiesa e«islono le appresso — 
Dna mascella di S. Gio. Gnalbcrlo in un reliquiario di argento: la 
cocolla di dello Santo anilanicnlc al Pallio usalo da S. Omillh 
Iililatrice delle monache vallombrosiinc — il piviale, mitra, nn 
gnaulo e pianeta osata da S. Bernardo vescovo di Parma, e card, 
del medesiam ordine, il tutto rinchioso in una cassa fri trasportata 
dalla Cbiesa Mìe monache di S. Giorgio solla cosU nel 181B. | oor- 
pi di S. Felice mari di S. Eogenla mitt di 8. Odaifano, DDHamon- 
te alta lapida estralta con 1 medesimi dalle catacombe, di S. Bene- 
detto mart di più i corpi di S. Cosma mari, di & Vtaceoib mari. 
S. Fellcisdmo'mirt. 8. Cdeatino mart e S. Placido mart esistenU 
•otto dir|gnì altari della Chiesa. 

Nella '^greslla poi si trora nn pozzo, la di cai aoqna ha 
Operato lalpteToll eHelti per i meriti del glorioso 8. Fondatore, 
e apeelslmeltle Mila circostaoia dell' e^emia dd 1380. Nd 
giorno della di Ini festa, che cade H 13. Luglio di dasean nutoy 
fi coDoorrono molti derotl. 

Di più esiste nn antidMma Immaghw, della dello tp»A 
mo In tarala nella Cappella propria in Cermt Etaagdi}, che tt 
BDoopre aft immmonMi II renerdl dopo U Domenioa di Pm- 
lioiie. 

È stata eoosaonta detta Chiesa nel STT Dioeink 1S9T dal 
Pontefice Gregorio R e se m lii In memoria fl di suddetto. 
Nd diatretto dd pc^do esiitono le appresto — 
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Ctngugma — SS. Sacmnoilo S. TMIm e 8. Otof GaaHwr' 
lo al lato tìaUM della ChicMu 

CoMenatoriù — S. Giovacehino . dello te GiOTuoUiia mila 
Kaua degli OllaTÌaoi — 

Oratorj — Nome di Maria dalle qoatlro Lampadl con due 
ingrenLcfae ono io Via della Spada, l'aliro in ria nnofa 
di padronato (Idia Famiglia Quercioli. 

S. Sepolcro allnalmenle Chiesa mocnnale a quella di S. Tri- 
nila iti S. Pancrazio io Via della Spada, dì padronato dcU'lllnm. 
l9Ìg. Cav. Giuseppe Bncellai. In questo Sacro Tempio si irova un 
Sepolcro fallo erigere da Giovaani Rocellaj nel 1467. della slessa 
forma e colle sleflse pmponioai del S. Sepolcro in Gerusalemme 
con marmi di vari colori frammezzali con pilastri scannellati. 
Ira ì quali si vedono rose, e ger<^liQci vaghissimi. 

La Chiesa poi di S- Pancraiìo che nel 180Q (ta ridotla ad OM 
pralaiKik é appartenuta alle Monache Benedettine dal VKlt, al 
1230, e dipoi ai Monaci Vallombrosaoi dal 1234 al 1808. 













SS. 






63. 


-•«! 


Monasteri e Conventi <li Uelìjjiosi „ 


17. 


H 
H 


Monasteri e Conveati di Religiose „ 


i7. 
















Popolazione dell' anno . . „ 


106)764. 




Digilized Dy Google 



CHIESE SllBDRBANE 

l>ELL*ABClDIOCESI PIORENTIK A 



Digilizetì Dy Google 



S. ANDREA A CANDELI 



Cium Pairoechiate Prioria fino dati'Amto 1821, VaifAn» 
fiorentino ailoiioceo oriaUaie della Vaile fiortntìna tuUa ripa 
ÉtnUlra dell Amo dìtlanle dalla Porta a S. Niccolò miglia ' 
Ire e mesto. 

PiKTDLi (1} 8 GoMimiTA' — Bagno à Bipoli — 

11 popolo dié conta aniiiio 600 conGna con le appresso Ptr- 
rooobte — S. Maria a fUgnalh — 8. Lorenzo a Virahlo di RI- 
■nigfpo — S. UtHt a Quarto — e 8. Piero a Bipoli. 

Il Parnoo allnale è il sacerdote Saverio Acomanui investito 
n 1.' aagao 1843. 

PatroMlo — Anartiene ■ S. A. I. e Reale per le ragioni 
dei Honacl Vallombrosini. 

NoUrie Sloriche — Qoesla Chiesa lavorala ■ slncobi Ita eretta 
in Abbaila nel Secolo Duodecimo, e fu dita ai Camatilalenei; Fu 
qnindi per Breve de! S. P. Clemente VII. del di 11 Mag^o 1S2& 
unita alla Congregadone Vallombrosana sino al 1653. La Cora 
era affidata ad on Curato Secolare. Ripiistinato il Monastero 
nel ITI?, fu nnoTsnienle soppresso nel 1775. e !■ cara fa di- 
t^tairata ^K^*^ colliliva sdbnrbana con Decreto dc'lSSel- 
Temiirò l^RclI' aniio' appresso rllomall I Monacti ti dlmdft- 
TODo sin o ^SiP O nel qnal'anno niKmo HnniU a godìi della 
Bddta di Wm la cura delle anime rfmaiienda tempre affidata 
tà cbe Ita flnalmenle sotlo di S Febliraio ÙM 

otcmRl^^mtx) ^Damofìbilé. 

Comfblfa — SS. Apostdi Iacopo e Filippo, annega alla 
dèlia (mIoì vtì cai esisto an Crocilìsso di caria pesta ìn croce 
di leinn slln nislir.n, il poslo in un tabernacolo a muro sopra 1' 
«niid :5ll^irc ili ileilj Compagnia, il che è in grande venerazione 
non mjIo prtsso il [lopolo di Candeli. ma ancora presso le popo- 
laziutii ci re 1)11 vi cine. Si scoopre rarissiroamente. e nelle pubbli- 
cbc cslamìtà. 

Nel distrelto nhl popolo esistono gli appresso 

(l)EiUla soslituito al none di 1Nri«(Airia in farsa dtHit Legga de'»; 
Mano I8t& 
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Oratori — S. Miocalò di Bari alli Agi, di S- A. I. a Reale per 
le ngìoai à^VVOtMÌ di Parte Gudh — Sacra Fam^ia M 
S%. Prospera Barè. ~ NatiriUl di H. Vergine del 8ig. GioKppe 
Porelll — S. Franoeioo d'Astòi de' Signori Eredi del fu Si'g. 
Gtorannl HtrablL — Esallsitone della S. Croce del S<g. Erede 
di Madama Hombert — 5. Calerlna de'Ricci del Sig. DoDaio 
aineiderfr. — S. Galeri di da Siena della nobil fami^ia Gcrini. 

IL 

S. ANGIOLO A LEGNAIA 
taA ditta, pereki i Furetuini nei AueM hmgo t Arno 
aetam diritto di fir legna. 

CtatM PameekiaU poeta in w» piamam peto diMann daltn 
«tniafro delfàmo fra il iorgo di- MontìtelH, e gmlt» 
di S. Larenie al Pome a Greve mila etnda Pùana am 
(omero per mtao di m atrio eon loggiato, dinante dofb 
partaaS. RvBmo un miglio t wi fuorfo circo. 

Fnnu — GiunnD. Cokciota' — Iabriu — 

11 popolo cbe Danti anime 1238 coaBna eoo le apprem 
Parrocchie — S. Piero a MontioeUI — S. Uaria t Sofiano — 

e S. Qntrìi» a Lqjoaja, 

11 Parroco alloale è 11 uoerdote Carlo Nnll ioTetlìlo il .di 
34 Dicembre 1838. 

Patroualo — Appartiene a & A. I. e B. per le regioDÌ del 
popolo. 

Compagnia — S. Agostioo anocHa alla detta Chiesa, ndle 
quale e^sle il Corpo dd ^rìaso S. Aarelìo Hirtire estratto dal 
cballen) di & Calìitlo di Boma l'anno 1665 donato dal Sommo 
Pmilefice Alenandro VII, e trasportalo in della oorapB|[nfB il di 
31 Maggio Ì66S ripoilo in ona ricca cataa dietro la laTida 
deiraiure. 

fe fn aomma venerHione di qnel popolo, e dei limitroli, e 
riooiTOoo alla di Ini inluce^oae néia pnbUf^ e pHrale ea- 
Isnttt, e ge ne b DdenaMma Ma ogni dlioi anni. 

f 

f 
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Nel disirello della P.jrrortlii.i esialono gli appressa 
Onrforj — AssuhzìiiiilmIì Slarìa Vergine, del Sig. Pieiro Mo- 
relli. — Nome di Maria del Sig. Pietro Bosì. 

in. 

S. BABTOLOMHEO A CINTOIA 

ClùiaParToeeWt Prioria tut FoManu pniM firwua a jwnenfe 
filante dalla porla a S. FmSaMmglia treeirea. 

Punu — Galloho. CominiTA' — Lggnaia 

Q popolo «he eoDla aaime 300 confina con le appresso Par- 
rocchie — S. Marii a Cinloja — e S. Loreoio al Ponte a Greve. 

n Parroco alloale è il sacerdote Antoaìo Ubocolini ineHito 
fl d) 29 Oitcdjre 1841. 

Pairtmalo — Spella a Rermo Capitolo Fioreatmo. 

Noiine Sforicht — Qoesla Chiesa Iti dichiarala Prioria eoa 
Decreto Arcivescofilo do'8 Uagglo 1T49 e lesa iiumotfbtis ÌI9 
Agosto 17S4. Con altro Decreto Arònscorile del di B Oltobn 
1811 fa della Vicaria perpeloa. 

Canpa^ia — SS. jacramonto posla ndia Chhsa medeaima 
Arrocchiale. 

IV. 

S. BABTOLOMMBO \ BIPOLI 

CftÙM Parrocchiale pmio la ripa nnii/ra dtlfAmo mila linda 
matura ditlatUe dalla porla S. Xi^colà miglia 2 dreo. 

PaSTD» K CoOTSiT*' — BiGso * RiPOLi — 

11 Popolo che conta anime 1 160. confina con le appresso Par- 
rocchie — S. Piero a Aipoli — • S. Piero a Ema — S. Piero in 
Palco — S. Haria a Bicorboli — e S. Maria, e S. Brigida il 

n Parroco allDSle i II saDerdoIe Ghueppe Resi Bno dal di as 
(Mlobre 1823. 
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Palronalo — Apparlicne n S. A. 1. e Beate per le ragion) del 
Moiwci Vallombrosani. 

Nolitie Storiche — Quieta Chicli!] giù Monastero rondalo da 
nobile Longobardo nel 718, ed abilalo primi da donne, alle quali 
poi successero i MoDaci ^'atlombrosani ano al 180S. ed è di 
vagai e siiumclrjca coslruiionc. 

Fu resa coll^iva con 4ecreta Arcivescovile del di 3. Feb- 
brajo 1S21. StìOo l'aliare del SS. Sacramento esiste II corpo dd 
B. Boiedello ddb ramiglln Ceireli. morto sanlimeDle lud 34. 
Setlembra IS0S,.cMe0(Io Abbate di esso moDaitero. 

La détia Chiesa ba nn sotterraneo sotto II Utohi del S. Se- 
polcro, che ha cinque navate di aniico disegno, ma assai grazioso 
I' ilevolo, nel quale si f& Il S. Sepolcro nella seltimana santa. 

Nel distretto della Parrocchia esistono gli appresso 

Oralorj — S. Jacopo Apostolo della Famiglia Masetli da Ba' 
gnano. — 5. Maria al Poggio nlla Mela del Sfg. Antonio CssHgllo- 
ni. — B. Marin alla Maltunaja del SIg. Ferdinando QaenrioH — 
S. Maria allo Spedaletlo del Sig. Torello Laiciiibre — 8. Di* 
nieri del SIg. Vincenzio Quartini. 

V. 

S. CitlSTOFANO A NOVOLI 

Chi(*a Parroeeliiale, a mi ri aecedt per mexio di una trartriil 
fra la ttrada Potterota, e la Regia Lveehut dùlaalc dalla 
porla al Prato tmglia dm àrea. 

tenu — FiEsou. Ouiimm' — Puubriiio b Broxh — 

Il popolo, che conta animfi 266 confina con te appresso Par- 
rocchie ~ S. Maria a Novoli, — S. Maria a Peretola — S. Mi- 
chele a Castello — e S. Stefano in Pane. 

Il Parroco attuale é il sacerdote Pasqaale Ciatil fino dal di 
SS Agosto 1835. j 

PotroHoio — Apptniei» per niu volta a] SIg. Bnonomini 
di S. HartiQO, e per doe volle, conseoiilive alla NobOe Famiglia 
Guadagni. 

Natiàe SlarùAo — Queste Chteit é sUu snbarbana fino dal 
Secolo Xm. CoH'aodar del InnpD pire die da HoDiieoon Pietra 
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MIondM ttHfl qfatsio «rMlo AàUìi, bn che poi deaim» iMO. 
Itwe obfiDMia moTMBNilB sDbnrbm, dome 6 al presente. - 

' Ija Saon aeradenbbe iUI&Hsggfivinitf aiiiDotiMiAA 
iH Higgia ^ Brera PoaMelo. . . 

■ CmifNViria SiAliMiaio SHraméolo sepkrMa dilU Oleu; 

-, TI. 

' S. ^idB A £MA 

CAmm IWeeeMoh JVtiirìa Pn^otitura fino iaU Aiuta ITlS. 
tOKfimt«Battirimtì».^riMeatlara^auitnleM Peggio, 
àtUo In^itnal», dùtanle dalla Porta Rommi miglia S. «trm 

PanrR* b Comdniti' — GAtuiKo — 

Il popolo, che conia anime 1278 conUna con le appresso 
Parrocchie — S. Ilario a Cnlortibaja — S. Lacia a Massapagani — 
S. Leonardo in Arcetri — S. .Margherita a Uonlici — S. Mi- 
chel*] a Monte Ripaldì — S. Stefano a Poiioblico. 

Il Parroco attuale (1) 6 il sacerdote Santi Kniiii itiTesUlo H 
di IS; Gnnila iSU. 

Pvtnmato — Libera Collaiioiie. 

JDbtUB SfbrMa — Queste Cfaiew anikAii^ era MlegUU 
eon Canonici, ed il Priore si sceglierà dai Canonici mededmi. 

Fu consacrata da Mon«gnor Martini nell'anno 1793^ e se ne 
& la memoria la 2. Domenica di Settembre. 

Compagnia — Santissima Annaniiala, e S. Marco ErangelF- 
sta contigna alla Chiesa. 

In essa si trova da cloqaBOta anni a questa parte il Corpo 
di S. Felice Adancto incassa dorata sotto l'altare maggiore ed 
Ogni venlieinqne. an&i si espone alla pobUica venerazione, e »i 
porta a pnnwtoae nel giorno di S. Maria. 

Nel dìAralto poi della Parroochia vi sono i segnenti. 

OnMj iaminlone di Marra Vergine e SS. Caterina e 
FraOMBOO aiHmM aUa viHa del Po(^ta Imperiale di S. A. Imp. 

(I) t'Ab^ M PrapoalO « SRiiplice liiele t II Batolo- Mh fof- 
na aHMma dal PardcM, m 'diff«mite nd- eotore. dn è liebeeo. 



dellt S. Cnoe .delli S^. AÌigioU del Bkdo — S-.F^nuem 
(TAmM del Sfg. Leonardo S^nelU — S. FraucMn i'AmU dt 

Sua Eccellcn» il Sig. Giuseppe Faner, ana toIU Peoori — S. 
Giuseppe del Srg. Prìmn Ronchivecdii -- S. Guglidn» dd Sig. 
OtUiiano Naldini ~ Madonna della Neve dei Sig. Eredi Ne- 
spoli — Katirità di Maria Vergine del Sig. Ignano Htnller — 
Vergine Maria , e S. Giuseppe dd Sigg. PhlUÀi — S. Luigi Be di 
Franota del s4^ HarebcM Tempi, ora de^a Sg. Lnlu Valtoil. 

VII. 

ss. GERVASIO E PROTASIO 

thiaa PamaMal» eht ritiede in pianura alla bau meridio- 
naU ddie rUmH eatliiu H Commi» dUanUMIaPetltta 
Pimi fflvfia ww «rea. 

Punu B ConnnTA' — Fimou .— 

il popolo, cbe ooQla c^gl anime 1000, oonflna eoo le mura 
nrtHrae della Capilaie.e con le appresso Farroodiie — S. Salvi — 
S. Marco VeccUo — & Uarji a Coreniiiio e ooUt Diocesi di 
Fiesole. 

L' allaal Feroco è il ncerdole Cario CU«Ì invietiilo U 38 
Gennaio 1840. 

PaiToriala — Spelta a S. A. I. e R. per le ragioni del popolo. 

Nolàie Stùrieht — QuesUChlesafii foodata dicesi, da S.Zaoobi 
VeacoTo di Firenze Dell'anno 39S arca, fa rìaUata dai fonda- 
Bunli nel 1784 dalla religioM monificenu iA Gnndnoa Helro 
Leopt»). Hdl'aiuM 181S b itojala. « ridotta ndlo lUa pre- 
■entea tfU^iA fOpolo. 

Fa oonncnla da Uomigiior Hailini nd SD Ltq^io 1800 « 
M Be b la memoria la terza Domenica di Lnglio. 

Vi BtiriodO doB rdiqniaij cbe ocmleogono il sangue penna- 
nentanenle liquido dei SS. Gemalo , e Protasio io due ampolle 
di orisUlo di moole oome dalla antenlica del di 16 Loglio ITSS 
da Mona. OnuìD Vcìooto Oropenso. 

DI piò ooa Vergine Maria Addcdonda tamia In gran nnera- 
lioi» dal popolo, fn onore ddia quale ti Ut ma Ma solenne 
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negli Dllimi tre giorni di caracvile. Etvì iDcora nn Nauareoo 
lenuto ìd molti venerMlooe: 

Conqìagaia — Parifiouione di M. Vergine, accinto alla ca- 
nonica, in questa è un CrociGuo Uiracoloso donato dalla |Sig. 
Anna I.eodcÌDÌ nd 1795. ed 11 popolo lo tiene in TeoBrizione. 
recinto del popolo esi9(oiio gli appresso. 

Onturj — S. Anna dd Sig. Angelo Bargìgli. ~ SS. Anonn- 
ilila delle SSig. Pned — SS. AnnODiiata del Sig. GuiJo Mir- 
ndlf. — SS. AnnnoiliU ddleSSig. Paoci — S. Anlooio da Pa- 
dova dd SSig. Eredi Bid — S. Caterina Verg. e Mari, dej SSig. 
C»T. ViQceozo e Lorenio Gondi. — SS. Crocifisso della Tenerabil 
IJoRipagnia diS, Benedello nero. — SS. CrocifìMO del Sacerdote 
Sig, Giuseppe Bsndinelli. — S. Francfseo ilei Sig. D. Pielro Betti, 
— Gesù nell'orlo del Sig. GiovdDoi Gerì — S. Giacomo del Sig. 
Caute Giuseppe Arthinlo. — Maria SS. alla Querce di S.'A. I. 
e B. — Maria ^S. dei Sig. Eredi Fossombroni. — Madonna dd 
Rosario del Sig. Agostino, e fralelli Gberardi. — < S. Uacia ddla 
Hlserkordii, a cni è anneaso il Campo aanlOt n Cfmilen) ddla 
Ven- Ciomp. ddla tRserfcordia di Pirenie. 

Qnest'OralDTio è d'Immediata giarMiiioDe ddrArdnaconi 
pn import di Firenze con decreto AroIreaoQTlle dd tt. AgoMo 
1888 La bbbrica destinata all' innmaihiiie del CadlTerì degli 
aicrìUi alla della Compagnia fu eseguila nell'mna 1839. per-nnra 
« mio dell'Illnio. e Rev'dnio Sig. Car. Gioseppe Grantni Arddit- 
cono ddla Metropoli lana, c Provveditore ddla slesH Compagnia 
cogli assegnamenli della medesima, e colle volonlirie oblaiìool 
dei Confraielli. — 

S. Pasqoale Bajlon del Sig. Francesco Coni Settimanni — S. 
Teresa del Sig. Angelo Bargigli. — S. Hiria Maddalena de' Pani 
ddle SStg. Eredi Paglicci — S. Croce dd Sig. PicooloiiM di 
Sena — Marta SS. dd S%. Lalgi Birgiacdii. 
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S. GIUSTO A SIGNANO 

Clùita PoTTOcchiait Prioria fino dal di 13 Maggio ìliS. tut 
Valdartto tolto Fératte, che rititde in pianura fra la Ripa 
■ rimiira dMAme, « la Strada Rtfta Pitatta dMonM JU^ta 
éMt,im quarta iWte Poh* S. Wrtikm. 

ftMmk — GAiuno. Comim' -~ Lmm 

Il Poptdu che conln oggi anime 243, oooliu oon k apprat- 
H> Parrocelfie ~ S. Qairtco a I.egaaji, « S. Him a SoSMul 
e S. Lorenio al Ponle a Greve. 

L'allual Parrocu è il sacerdole Pielro Qielonr inreMUo li IT. 
raglio 1817. 

Il Patronato — SpetU a 8. A. I. e EL per le ragioni del popokx. 

Nel recinlo del popob enslodo gli appreuo. 

Oratori ■— S. GielaoD e Lalgi Gonzaga della Sig. Anna 
Dani nei Pocciaoti. — - S. Ghiseppc del Sig. Francesoo Gentili 

Parinola — a Barlolommeo del Sig. Conte Angiolo Galli S. 

Franoearo della Sig. Anna Del Nero nei VilleaL — SS. Audod- 
ziiU de) S%. Erede Food. 

IX. 

S. JACOPO IN POLVEROSA 
già S. Jacopo della Burella, «fri dtllo dal Gius-Padronato 
«le ne amo maestro Salvi di Benincata o della Burella, medico. 

Chiesa Parrocchiale nel Saburòio occidentale di Firenu,neUa 
contrada fuori la Porla al Prato, situata mila strada Btfpa 
Proust o di Sesto , dw/onte un lena di miglio àrea dalla 
Porla al Prato. 

Pasnu — FiaoLi. CoMinim' — Rnusuno b Punii — 

' Il Popdo ette eoola oggi anfana 9706 oonflna con le ap- 
presso hrrocclile — 

9. Slehno fai Pane — S. Marco vecchio — • B. Harìa a Ro- 
vo» — e S. Biagio a Petriolo. 
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L'fMIut Erralo è il Bocerdote Uaetnno Ambucbi mvcflllo . 
Il 8 Geonaio 1838. 

Palrmalo — ^pparlienc a S. A. I. e R. per ragioue delU 
soppresse monache di S. Donato in Polverosa. 

Notizie Stmch» -~ Qoesta Cbiesa «istila Rao dall' anoo 1250 
fu resa colla li va con Decreto ArciTcacavile del d\ 1. UariolTSl, 
alla f Olle Itt aggregato la cara di 8. Donalo a Torri o in Polve- 
rosa, gift Vonaslero di ReligioM Qsletcensi, yec. Deorelo del di 
Boddetlo, più h porzioDB di nirtocdiH apparlenenle a & laàà 
mi Ppia, dw.ireiUTa fùorl deUemnra, eloHo itdlitreflod^ 
Éatcine ddl'isola ^ spellante a Pelriolo. 

Rbcnote ti veaarazipoe del populu un' antica bnnugloe di Ge- 
sù Q'wiGiso avente si piedi Maria SS. Addolorala e & Giovauni 
Evang. (rasporlala in poesia Cbiesa dopo la: rovini dì S. Pier 
Maggioro dove allora «I lnwaTa.È sftaata In no decente l'aber- 
iMcolo, e 5tà coperta. 

Compasnia -~ SS. Sacranwilo e Uarìa SS. del Rosario nella, 
deità Chiesa. 

Nel disiretto del popolo esistono gli appresso 

Oratori — Uaria SS. di Loreto della ramiglia Grassi Erede Pc- 
cori — S. Antonio da Padova della Famiglia tiardi — S. Beno- 
dello Abate net villinu delle Cascine di S. A. 1. e B. — Naliyilh 
di Uaria SS. della Signora Annaniiata Balduccl. 

X. 

& ILARIO A COLOMBAIA o ALLE FONTI 

Chiiia Parroeehiale Prioria fino dal di 18 Gemuto 1713 «ti 
Subariio, dai lato meritHonote di Firente fra il Poggio Jn- 
jMrMf, • giutto H BtUe^wrdo, éìttonie un quarto H m^ù 
eèv» dalia Porta a$mma. 

PiBiDU— Gauubo. Commu'— Guuti») b Lbgiuu — 

11 Popolo, che conta oggi anime IWO confina con le appresso 
Puroccfalfl — S. Felice in Pinza — S. Felice a Ema — S. Leo- 
nardo in Arcelri — SS. Vito c Modesto a Belh^nardo — ■ e 8. 
Maria ■ Hirignolle. 
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L'alliul Parroco è il Mcerdote Roborlo Chili iureslilo li 23. 
Febbriio 1837. 

Etisie □□ Crocirism di le^no, ventilo dalla Germania, poMo 
all'aliar maggiore delia Corapagnin contigua alla Cbìess, lennto 
io somma veaerazioDO dal Popolo c dai circonTicioi; e si scuo- 
pre {d qualche grave circoslanu di calamità. 

Compagnia — 3. Giuseppe, e S. Brigida conligna alla Chiesa. 

Monatttn — 8. Calertna e S. Cajc^ volginneale S. Gaggio, 
da ma Chiesi die anttcamenle vt ora dedicala a qneato Sanlo 
PonleOce, dtilaDle mezzo miglio dalla Porla Bomaiia sulla col- 
IÌDt pretto la Dirada Regia. Questo Venerabile Honaslero dt 
Rdigiose Agosliniane Tu fondato nd S9 Mano 1345. dalle fa 
niiulri canate — Beni, ìlossi eCor«ni. La Chiesa fu abbellita di 
■(ncchi, come i di presente, da Gio. Balista Ciceri. Il coro poi 
ò erello da Barlolommea Corsini oel lti03. 

Fra le altre Beiiquie, e corpi Santi esistono le appresso — • 
Leossadi S. Gennaro M. posto all'aliare maggiore in una cassa 
dì ebano — • 11 corpo di S. Secondo Martire Tealito da militare 
posto sotto r aliare dell'Assunzione di Maria Vergine, pervenoto 
dal soppresso Monastero del Portico nella circosUn7.a della 
(rsshzione delle Honache segnila nel 18 Settembre 1838. È io 
Teneradono del popola — Il Camice, ed El CordigUo del B. Si- 
moDB di Caalda AgosUoiano foodalon e primo Confestora ddia 
Hdlgioie di qoerio moiiMleTO esfatenti in an reliq;nEtrìo di le- 
gno—La tazu di S. A moni DO ArdfCMoro in un rdiqniirla dt 
legno doralo con crìstalto daranti, nd qoak ai trorano altre reH* 
qnie, e segnaUmeole naa scarpa £ S. Filippo BeaU. 

Si scuoprono il giorno della Sten di detta Gblen, che cade 
la Domenica di Passione. 

Si troiano poi nel diilToOo dd popolo 

Oraiorj — SS. Aonnotlala del 5%. Uansbete Rangoni Ma- 
chiarelli. — S. Gioseppe di 3. £. Sig. Consigliere Giuseppe 
PaTer. — SS. Trinità del Sig. Ptetro GionuiDl Tosi. — SS. Ver- 
fine della Si{. Carolina BoccMIid redon Corona — SS. Vergi- 
ne del SIg. Preildelfl Uaad. 
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S. LBONAfiDO IN ABC^BI, 
aria MI Jnv-Vetari. 

CUeM PvneOvh Prioria patta ntl Satmfbia mridmuU 
ivUa CaBbttt, db *ùd> a Canagtitn H ttmat fra S. K- 
moto. 9 la a. ruta M Foggio InpiriùU. «Mom 
Porla S. Sieeali mmo «igUo rinoi 

pBBniRA E COMOinTA' — Gkuxm — 

11 Popdo che conta anime 1000 confiu eoo le appretto 
Parrooiiie — S. Maria a Ricorboli — S. Margtu^U a Hon- 
liei S. Felice a Bma ~ S. liana a ColamtMja. 

11 Parroco itloale 6 11 sacerdote Piclro Monlelalid iaveslilo 
Il 10 Giagno 1806. 

Patronato — Appartiene a S. A. I. e B. per li soppreaia fai- 
qoìdilODe. 

JVófinB Storico Li della GUeue^va Ano dal 1S8S.,SI &|la ood- 
ncraiioaeli IS Utrto per Indicane. È da noUnI, ebe in ena Cblesa 
inCormiEpistelaeàtTmi nn pulpito di menno credalo dd Secolo 
Nono, trasportato da Fiesole in S. Piero Scberaggio nel 1010^ dipoi 
in qoesto Tempio sotto di 97 Nofembre 1782 per ordine de) 
GnndDca Leopoldo L Dai detto palpito per più volte fa annuo- 
^(a II dlf Ina Parola da S. Antonino Arcivescovo di Firenze. 

Conqiagiùa — Sacra Famiglia In detta Chiesa. 

Convento — Hlnori Birormiti di S. Francesco al Moate alle 
Croci faori la porta S. Hinialo, che ha aaa pittoresca Jprospet- 
tiva. Era questa una piccola Chiesa in onore del Salvatore del 
Kondo e S. Francesco. L' atlaal Chiesa principiala a spese di 
CistdlD Qnaralesi come dal aao testamento dell'anno 1435 fa (er- 
mlta nel 1503. sai disino di Angiola Dd Pollajolo. Apparteo- 
Be a Padri UH. BIEgiiDatl dall'anno 1301 al Ì708t nd quale min 
ad eni tubentnrono i Padri Scaltetli del ddlo ordine, dio man- 
citi, rllonarono di nuovo nd 1782 i PP. Bllbrmall etónpiari per 
la rigorosa osservanza e per l' indefoua atsUeuza al Coro diurno 
e Dotlurno. 

La Chiesa fu comacrata fi di SS Aprile IBM da ìiòotif. 
' TcsooTO Vagieuie Domenkano, apponendori le Bdiqolo di S. An- 
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im e S. BarlotoDtiiDeo Aposloll, e S. Cristororo UitI., e «e ne b 
la memoria la Doraenlca Koonda dopo la Fasqaa di Resnrreiiooe. 

HbIIs qnidragesiffili |k0, e >peeitldienle Mi Venerdì di Mino 
con gnB nnnwni di pigolo ri b aalelMaiMale fcMTdiiodeUa 
Vìa Crvai, che in antico are» Inopi pretto le Crod eretle lun- 
go la nllla cba eondace dia Cblesa ttesu. 

Il popolo fioraiù'DO coowrra al medesTmo Con*cii(o una 
spedale devozione in otsoqnio al Bealo Leonardo da Porto Hau- 
rfu'o pTOpagalore spedale dell' adonzione perp«(aa. il qoale ha 
Ivi per mollo leropo dimoralo, ed in qualità di sapcriore 
per 9 anni. 

S. HnmATO AL MONTE ALLE CBOCT. 
o HK)HTE nORENTINO ossu MONTE DEL BE 

Attiudmaue C<w MreiH prato Ptfenie dalla Porta meri- 
iùmate in dtibmu <&' cimi ad m quarto di mtj^ puon 
«{affa PerU S. UMaio A^pnk amala pmiRce, che p&ia 
fw) mà>uxmtiì(àimM fmnaailaGuhmbetH$i^ 
ài tim. 

La Chiesa aMualc di S. Minialo era va pìccolo Oratorio 
fidalo in mezzo ad no bosm ove si «d'onarano i CriiliaDi nel 
tempo dei Gentili, nel qnalo diccsi, esser sepoIH moUT Cor]ri ii- 
SS. Martiri. Nell'Anno 252. il martiriodi sette compagni di 
S. Minialo. 

jU)ttaroiiD In questo Iiu^ I Honad basitiani ai quali succes- 
sero I Ctonlacensi fino al 1^, e S. Gio. Gaalherlo nel 1003 
abbracciò la Loro regola di S. Benedelto por il maraT^lioMi in- 
chinamenlo della fronle dì Gesi'i Crocifisso in alto d! ipprOTan 
il geueroso pcriiono al nemico, concesso a di Lui nuHuiinie. 
Nell'Anno 10J3. fii dato a questo Oratorio la grandezza, e for- 
ma atlnale per le premure del Vescovo fiorentino Alibrando, ec- 
citato dalla pietà di S. Enrico Imperatore e S. Cunegonda sua 
moglie, e ciò per il miracolo accaduto. — Dall'anno 1373 al 1557 
Ivi abitarono i Monaci di S. Maria a Monte Olireto Maggiore 
ddl'ordine Benedettino. Nel 15OT divenne riparo mili(are,enel 
1630 servi. Unto la Qàe», che il Monastero per Lazzeretto; 
nd' 1697 per ricovero dei mendicanti. I^inalmenle nel 170S 
divenne caia di CMrciii Spiritoali, cui cominciarono dodici per- 
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wne otMM della Ciltì con Monitg. Vitale nunzio, od Arcirescoco 
dì Orbino. Per U corso di 70 anni dalla sua islitnziODcreslù so- 
spesa questa 9. Opera; ma Bsalnienle nel 1779 risorse con un 
regolamento Tallo da Uoasig. Incontri Arciv. di Firenze a sug- 
gerìmeolo del Granduca Leopoldo I pei^cnì in diversi lempideiranno 
TI si fonso eseguire i delti Sanli Esercizi, e segnalamento per 
gli EodesiasUci delle due Diocesi Firenze) e Fiesole nel mese di 
3eUeaibT& 

Cfaleu è sai dbegno delle antiebe Bsirilii&e con pK^te- 
ri» coi n iKvende per doppia gradiuU diriu » Ire sante co* 
liflnnB laTwala a mosaico, e con magniOca tagTeaUt ornala di 
pillare, e ricca di superbi inlagli per cai qoeslu Tempia può 
(Uni tuo pifi ricchi dd Secoli XI. e XIL 

È amministrata la Fabbrica per dominio anqnislalD da on 
comitato di quattro nobili fiorentini, i quali ìndipendenteDMDto 
si eleggono quando al cu do di essi venga a mancare. Nellas]^ 
rimale è andato la direzione ad un Ecclesiastico a nomina 
dell' Arciv. prò tempore, di eoo cerio dei quattro Operaj. 

È da osservarsi la Cappella di S- Iacopo eredi alla memo- 
ria del Cardinale Jacopo ffi PortagBlk con marmi e porfidi di 
Antonio Rossellini, e con lavori di lena ddh Bidftia 

SI trovano nel distretto del popolo gli appremt. 

Oratori -^S. Unà del Og. t^SioMaiS — Ènmfficta 
Bdbdlo d4it(t CmImm Traierd CnoB % Fomirffe Genti- 
li— SS. CrodB«soe8.ZaiioUddsig.CtiBimoeauer{—SCal«rtna 
Vert e Bfcrt. del tìg. l^nceniìo Brocchi —a Francesco d'Assisi del 
^g. DoU. Federigo Carrara — & Franesco di Pkìm del aig. Laigi 
Picdoli — S. Francesco d'Assisi del Sig. Giuseppe Ramponi — S. 
Franoesoo d'Assisi della Sig. Maria Capacci — S. Giovanni Ne- 
pomoceno del sig. Vincenzo Agostini — S. Lnigf Gonzaga del 
sif. Cosimo Gnaraieri — SS. Vergine Maria del Sig. Bartolom- 
meo Chifenli _ Natività di Nostro 8. Gesii Cristo del sig. Conte 
Gio. Balta Capponi — HativiU di Hwia VergiK del sig. Cav. 
Tordlo Ctantdii — S& RosarineAdme dd hiTBatorfo del s%. 
SIAi» Ctttìs — s. AnangMo AaMlo dd Sigi nwmA Gì- 
rddod — SS. Rosario e S. Filippo KM dtf 8ir. FMhaiRlb 
Piinesj - SM»na%jli dslU Noi» ffu^ QaauM. 
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XII. 



S. LOBENZO AL PONTE A GBEVE 

Ctiè» Pameddali tutta Strada Btgia poHaie Reormm 
éMmtt ditta Porta S. RtHimo nifBa dm dna. 

PHnju — GuiABD. Ommari! ~ Ibbham — 

il Popok) cbe oonta oggi anime 253 000601 con k «ppWMo 
larroerfiia — S. Kelro a Bollicdino ~ 8. Btrtolommeo* Chi- 
loja -- S. Maria ■ Cmloji — S. Qnirloo a Legnqa — SiGiit- 
tlo- a Signano. — 

Il Parroco aUiula è U lacerdole ItointeDo Tobiuri 'taTeilHò 
li 10 Uaggio iStt. 

Palmata — ApparUene al Sig. Origo di Roma. 

Ci)i]iyagni'n — SS. SaorameDlo accanto alla CUbh. 

XIII. 

S. LDCU A MASSAPAGANI 
TOLOABirenTB BETTO MAZZAPAGANI 

Chim ParrKiAial» aofira m péeoh rimUo di «eUina a» 
aUraterta rantiea Strada R. Romana diUmiU miglia uw a 
dW tern oreo dalla Paria Romana. 

Pancu a Comcniti' — Gallcuo — 

Il Popolo, che oonta oggi animo 711, coaGaa con le ip- 
pMMO Parroodile — S. SteTaoo a Pooolatico — S. Alessandro 
a Glogoli — S. lUrh) a Colombaia — S. Felice a Ema — S. Oni- 
rico a Harignolle — 

Il P«rrooo attuale è il sacerdote Cammillo Bami inveitilo li 
16 Biaggio Iftia 

Patronato — Benno CapUtdo FionnUno. Si cmde tteqOB- 
■U CbieiB aia esistita Gdo dal 13S6. 

Nel ra^to dei popola criMono gli appresso — 

OnKon—&S. Apostoli PiflttoePaolodd Sig. Pasquale Fano- 
d — S-Haria Nere dello fi PorUco Mie Revde UoiMche iK 
Ai & Gag^ 
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Questo era nn moaaslero di Religiose Agosliniane fondalo da 
BonTennla Morelli di Candeli, e sussialilo Gno al 1838. Nell'an- 
no 1310 euendo angiUto 1' Oratorio, le detto Religiose si rbol- 
TerooD di fabbricare la bella CbicM cbe « vede al presente ■ a 
restò teroNiala nei 1705: nel qnaVaqno fa cpuaoraU da Bfon- 
tìg. Della GberardMOi ArolT^o. dì nrenie sotto n titolo ddia 
IkdoDU della Neve. 

XIV. 

S. LUCIA A TSESPIANO 

CilÙM PameeMaU nd Vai-tAmo fiorentino ni pìoHont <|t 
paggio, nAwfD alle tpaUt H quello ddia losM, dittai 
inyr/ìa tn dotta Porla S. Gallo. 

teiOBA — ViÉSoiM. Comrita' — Fkujoum ■ Vmou 

lì popolo, die cenU Anima UT eooOM eoo le ap- 
presK) Parroocbie — S. Piero s Gireggi — S. Aadrea a Cetti- 
na — Diocesi di Fiesole — 

li Parroco aUnsle i il laeirdole Aogiole Lutioud iovesU- 
to li ii Aprile 1833. 

Patronalo — Del Big. Gaetano Tartini SaivalU. 

Compognia — SS. Saoramento nella Chiesa. 

iVotiiic SUmhe — Qaeila è nna delle antiche Cltae «burba- 
ile ddla Cattedrale di Fiesole, la quale fa cednta alb Dioosi 
iloraiUn adi' Anno lOn. 

Nd lisUella del popplo edilOM ^ ipinNo 

Ontorj — 63. AnmiuiitB oel reciilto dd Campo SaAlo delb 
Comonllidì Firenie.La ooitnufoDe di qaesto grandioso Campo 
Santo, destinalo alla Sepoltora degli Abitanti della Cillà di Fi- 
renze e Bdof Contorni, To ordinala dal Granduca Pietro Leopoldo 
con Hotoproprio dei BB Aprile 1781. ~ Angeli CnstodI e a Can- 
dida dd BafbellQ Cipigttli. — S, Francesco 4' A«isi della 
8%. Anna TkIìbì Ved. CUooUbÌ. — SS. Coooerfooe ddh %. 
nttwfa Bigiril BO-BargfaHxiU. 
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XY. 

S. MABCO VECCHIO 
CIA' S. MABCO AL MUGHONE 
CAi'cM Farracrhiaie tulla ripa dalra del torrtnU Mugnom 
dÌMianu dalla porla S. GMo metso miglio circa. 

PwKKMà — Fiesole. CoiiuniT:ì' — pBLiEGRino B Fibsou — 

I! popolo che cunia oggi anime 1800 circa, conGaa con le ap- 
presso Parrocchie — S (ienasio — S. Marliao a Munlagbi — 
S. Jacopo io Pniverosa — e Diocesi di Fiesole. — 

Il Parroco ailualc è il sacerdote AdIodìo Serafini investito Ir 
» Febbraio 1820. 

patronato — Remo Capilolo della Collegiate di S. Loreaio. 

HiXUu ttoncAe. Qaesla Chiesa era anadcdleantidiePirraccbie 
soburbane, della S. Hareo Veccbio per distkigaeria dall' allrt Dr- 
buu di 8. Ha reo nuovo hi Cabggio. n Canonioo UoMoI optna , 
cbe Idm nsila alla Uensa Capitolare di S. Lortoxo I'Aik» 1148. 
InuKMuioILpd eoa SotBolU del di t Maggio 1148 ne eoalar- 
inò n poaseMo al Ca^bdo di 8. LoreuOt O qnala ogni amo sol 
Ciao Ti a cddran la fesU titolare per antica eamuloAiw. 

Con^agtàa — Madonna ddia Nere pram la CUoa. 

Nel recinto del popolo ti trorana gU ■pprean 

Oratori — ^- ^ SoiTragfo — Norfiialo dei PP. Baolopi 
sulla strada Butognese, dittante on leno di miglio dalla Potìa 
S. Gallo. 

Questa era una Villa del Grandoca Ferdinando II. Oe'Medicì 
ceduta ai predetti Religiosi nel 1638, i quali no formarono casa di 
Nof ixialo con oratorio sollo il detto titolo, per comando ejprelso di 
S. Giosam CujlSik») Fondatore dell' ordine, che spedi da Na- 
poU an Laico Bd^ioao AnhUetlo perdlrìgeroe le ùibbaa. Nei 
Anno 178S b rMotta uUo Mito, nel quale attnalmeBle ti vede. 

Fu aperte detta ChitBt nelle enno 1675, e benedeUa da ;Bli»- 
t%nore Vicario Pnooì. 

L'Oratorio ialemot poi dedicato a S. Filippo Neri, è reneralo 
per grazie tpedili ricevnie mediante l'iolerceiione di dello Santo. 
— Arctogiolo BaBkdlo del Sig. Ottavio Toizi. — Attanzione di 
Maria Vergine del SIg. March. Gino Capponi — Idem della Sig. 
Tema BamoUni — idem dd Sfg. Leopiddo HaDsi — Idem del 
8^. AgotUno Bini — 8. Crooe del Slg. Tenente Gaetano Gfaenr- 
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di. — & natala M Sg. Att. Àirionto Uanninl — UMomc della 
Querce del Sig- Dott. Sfai — Mukwu delle Touii., dedioi- 
ID el Nome di Uarìi, del Pam>ca prò Tcmpwe — S. Bou di 
Lima dd SBig- Bredi Zini — SS. Ver|;ioe Maria del. Sig< Ha- 
ripno Del Cmoaa. 

XVI. 

S. HABGHERITA A MONTIG, o MOOTISC! 

ChitM PameeUah Prioria potla nella lommkà pià eleeal» 
dd pog^ cmomao fra la Valle dtlC Amo fiormtiao, dutantt 
mvÀi dut eirea dalla Porla S. NkcM. 

Punou — GaLUizzo. Cohcnita' — Bjtom) a. ttnau 

B Gmjxoo. 

Il popolo, che conia iiggl anime OOO circa, confina con le 
appresso Parrocchie — & Miciicle a Munleripaldi — S. Felice 
a Ema — S, Leonardo in Arcelri — S. Maria a Ilicoriwli e al 
Paradiso — S. Giosto 3 Ema. 

It Parroco alluale è il sacerdote Gioì. Angiolo Paoanli ,in- 
veMilo li 15. Febbraio 1823. 

'Patronato. — Appirliciie al Stg. Gtierardini per niU' volta, 
e per due volle alla nabil Ciniglia Nfecoiini rappreaeoUnte k 
bndgliB AnudeL 

Ifo&àt Wrìeht- tòAen questa Chìew nell' anno ISSO. 

Da OH cartella posto in esM Chfe» In Coma Seai^el^ li rik 
lera, cbe ddla Chiesa è consaonla. 

Eni DO CrodBsw in legno all' aliare Bollo il dello . tnoto' 
in Coma Bpiitotae, che perrenn^ a detta ChieH alla soppressio- 
ne del Monastero di S. Uatleo la Arcetrì. fi in Tmewiane del 
popolo, e si scoopre in qnalche drooslaou dì bisogni.' 

Compogma — SS. Sacramento- Maria' Assnnia ìnCIdond 
soKcrranei della Chiesa. 

Nel nslrello del popolo esistono gli appresso 

Oralorj — S. Matleo in .^rcelri dei Rcrdi Padri Crociferi. 
Questo era nn Coovenlo abitalo nel Secolo XIIL dai Religiosi 
Romitani Agostiniani fino al 141)0 e da questa epoca dalle Re- 
ligfeae Cla^s^ cbe resero oMiTe qneito Honailero per h aaa- 
tlli di tu» cbe rt^leadi in molta dt este, tira le qnall noterò 
lollanlD Suor Maria Angiola Gìni morta nel 1664, d di cui corpo 
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oH nn h d tiBUM l o e Irwftrito tolto il coro ooa inpotila iurt- 
tìaat ooùK wM la CMcn. VdXmo IBV ■ppaitiei» ai RR. 
FP. Croelfcri di Firmw. 

». IVtailk Mli NaM FamigHa KidgIiì di Sle» — SS. Vie- 
ceozo e Carlo dd Big. Girolamo De' Più i — SS. CoDcetfooe, e 8. 
Barbera del Sig. Carlo Faaqoate ddit Bordata — Sacro Presepio 
del Sig. Clemente Orni — SS. Gaetano e Pietro d' Alcanlara del 
Sig. Conia Angiolo Gallf.Tusi — Madonna delU Neve dei SSig. 
Fratelli Baccani — S. Gaetano del Sig. Antonio Bartoloni — Sacra 
Famiglia del Sig. Cav. Tommaso Morroechi — SS. Giaaeppe,e 
lìMlano del 8^. Olisse Trinci — S. Giascppe Sposo di U. V. 
dd Sg. Cadano BarcMIf — SS. Niccolò c Francesca — Asmio- 
zioM di Marte Tergkw amlmliH del Sig. Conte Teodoro UaiUnt 
Bnmaod— TmifititoDe dì Uaria Vergine del Sig. Cbt, Tommiao 
llorrocctii — Madonna e S. Francesco dei SSig. Fratdli fiiecs- 
Bl — 86. Vcrghift Maria del Sig. Proressore M Greca 

xvn. 

S. MABIA A CINTOJA 

CAùaa PamciMcUi nel Val-d'Amo pretto Fìrenu mila rie» 
deMlra M Fiume Grtee ,iùtanle daila porla S. Frtdiai» 

Pacnnu — Gàuuoo- GoMciim' — Ixsrim — 

Il popolo che conta anime 1030, oonfloi con h i ppfMlft Far- 
rocriiie — S. Bartolommeo a CiolojB — 8. Qalrfi» ■ Lc«D«jB — 
5- Lorenio al Ponte a Grere. 

n Parroco atlnale è il sacerdote Franceaeo Ma^ierfni 1bto> 
Milo li 2 Settembre 1841. 

Patronalo — Famiglia Leoni dì Sanaiu. 

Nd riitrello della Pirroodiia esiiloBo gli approm 

Orauri — SS. Atnnnttela ddia Noba tradii Xtawm — 
S. Aohnltto Aitìr. dd S%. Uàgl UrttiM. 
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S. MABIA A COTEitCIUfO 

gi» am^am firn i tmmti UtnmU a Agirùo, Hitmle »»■ 
gUa dite àrea dalla Pai^ alla Cnei. . . 

n popok) the cenila Aflime 3*7, eoaflna «« )e «ppniH 
FaraocAie — S. Gemd» — & f iotro a Vnlongo &.j8iM 
« Dtocttl di Piesols. 

L' ■liud rkrraco è H muté*e Oto» Cneri iwrcMSlo. H 17 
lji«tt> 183». 

ftitnmatù — AppuHtene ■ .& A. I. « R. per le ngloni iM 

Nel recinto del popolo csislono gii appresso 

Oratori — S. Cerio del Sig. GiuKppe Gianti — S. Filippa 

Neri, e S. Zanobì del Sig. Anlonto FaTi' — S. Antonio del S%. Ag- 

lonio VognI — Sinliajima Annuniiala del Sig. AlcHandro Arri-. 

gtil — Santrisinu ConcoiiiiBc del Sig. TommaBo Gherardi Ugar- 

cioni ~ Santiuimo Rosario della Kobil famiglia frullairi — S. 

Barlolomnieo, del Sig. Gluwppo Galli ~ S. filippo Neri del Sig. 

Onào BtU. — a. BaUUiearre del Sig. Carlo Dai-Tan» Ros- 

«IH — S. ABtoBiD M PraT. Lnigi Faato. 

XIX. 
& MUllA KL RfiNONE 
toA.itlla ptf emn tìoa fMriealajfnm la pìgnaidrÀrno 

OIrm 'PumedUab, Pr^oritura fino dal ill-l Kemèn 
net nfcwKp •midmiate di Fimut, wU« rifa àtiiira MC 

Anto, ditUmle braccia 600 rimi iMAi Ptn-ta a S. FrediaiM. ' 

Piumnu — Gitana». CoimiirA' — Lbshua — 

Il popolo ebe conia oggi AmaK 'S9S0 conaoi con le ap- 
presso Parrocchie — S. Jaropo in Pdrerosa— S. Piero.aJUin' 
licelli — sa Vito e Modesto a Belbigaaniv. 

L' aUnal Parroco è il sacerdote Lonan Miniali, imitata li 
S Agosto 182S. 

fatnmalo — ApparUeoe ai SSig. lìredi Veoluri. 
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Nolixie Storiche — Qaeiia Chiou fa fondala neil' Anno 1784 
airoeoasioiie della fopprevione ddla cun di S. Maria in VerujA. 

EaWe Dna Immigine del 6S. CrociBno in legno di piccola 
flggra Importato alla soppresaione diilla Cbksa di Verzaja; è 
leonlo tn tommi THienzione del popolo, e di quelli linulrofl. Si 
MMiDpre nella cirnutanu di bisogni. 

E (lata couaorata la detta Chiesaaotto di 30 Novembre 179T 
d« Modi. Anlooio Martini, e se ne fa la memoria la Domenici 
dopo r«I(m deHa AMamiwn di Maria Smttntma. 

CVBfpt^nii — Maria Santin. del Baiarlo siiooila dalla CbfeM.' 
- JtfDnaKero — S. Barlolumméo Apoatolo mano m%IIo dalla 
porla & Frediano, sopra noa ddlzioa collinetta, alla destra delia 
strada R- Pisana, apparlenente ai Monaci OiireUni fino diirAnno 
1381 Qoeita 'en nn'Orabrib mio il titolo di 8. Maria at Ca- 
stagno, posscdnto da una conGralemlta di mercalanli , e art^i 
Aorentioi. Ndl' Amo 1331. fn Candalor» e primo abate degli Oli- 
*eUnt %L "Bernardo Toteaiei wncM. Btrltdo di Caj^Kinciao Gap- 
poni'i»! lasciò tìa legato, perchè lìerigeKe niu CUeu dedicabr 
all'ApOBlolo S. Barlolonmwo,aioeome h Alto órca «I Seeob XIVif 

Bsisin nn preiioso Reliquiario eoa entro ma pieoola. parie 
•Mia & Croce' tre Spinev e diverri Gepellt dd N. & G. CiMo' 
Oon'appoaHa aaténlioa. 

ta Otte» e al ma «da navali. Sano stimdrili dne alaMeUe 
di marmo per l'acqua unta, rapprescotanti dM|vcalali. che ima 
a mano dirllia è lavoro del Caccini, e «(nella a mano destra è 
di Frnnmm BnsIrio<> Finmmiii;;'). 

SI (cidini h sana il di 30 Aprile per Irailiziunc. 

l^el retiiilo licl |iupi)lo ii Irnvniii) gli appressi» 

Oratori — S. Niccolò da Tolentino dei SSìg. Tito, ed Aare- 
Ua Orsi — S. Giovanni Nepomuoeoo dei Sig. GInaeppe Boma- 
nelli - SaUistima Pietà del Stg. Anlonio CUari. 

XX. 

S.*MARIA A RICOBBOU (o rimt Corboli) 
CMtta Bitmediialt itti Suburbio mitrale di Fimu in pianura 
alla bone, di ma collina che fiwehtggia. la dettra dtlla sirada 
artlina, di*tatUe metto miglio circa dalla Porla S. Nieeolò. 

Pktob»— Gaixtoo. CoMum*' — Bagno t Rirou — 
U popolo che conto oggi anime 3000, conBna con le ap- 
prcBO Parrcccbie — S. Bariolommeo ■ Ripali — S. Leonardo 
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ÌB Arcetrl— S. MwlMla ■ IIòbIW — S. Ibrii a 8. Brigid* ■) 
Pandi» — S. Piero i Bipoli. 

L'MIvl Parroco 6 il Hcerdole Gius^pe Lemmi iaieitilo li 
10 Gingilo 1847. 

fatronalo — Libera CoDazione. 

JVofMM SUrieSe — • Questa Chiesa apparleaeva ai Tratelli della 
Compagnia di Ricorboli, e fu eretta ìq Parrocchia con Decrelo 
del di 17 Sellembiv 1788. 

Esiste in delta Chiesa nua Immagine di Uarla SS. del Rtfn- 
gici assai antica, e lenala io molla Tenerailone del popoloi •eno- 
prendosi nella cìrcMlaiua di pgbblicbe calamilk. 

Hell'niin 1805 (b risUala dal Sommo Fontefloe Pio VU. ad 
ino rilwno dalla Ftwàa, lasdando per memoria l' Indulgenza, 
Plenaria QnotidiioB tanto per i vIti, che per 1 delbnli. 

Nel distretto del popolo si trovano gli appresso 

Oratori — ' Concezione di Maria Vergine della Famiglia Slra* 
di — Visitazione di Uaria Vergine del Sig. Segretario Gio. Ballu 
Alberti — Parlo di Maria Vergine della Nabli Tamiglta Arri- 
gheitf — SS. Generoso e Compagni mari, della bmlglii Capembi. 

XXI. 

S, MABIA BEGLI SCALZI, 
E'S. BBIGIDA AL PABADISa 

Con itUa — dMa èdiuta, ed onummUi degli idifisi, 
é ^ordini the iti trono 

Chiaa Parrqeehiait ditivtìe un imgiio > wwzm 
dalla Porla S. Nieeolò 

P» ETTI «A — Galluzzo. t^ommiTA' — Btono a Ripoi.i. 
Il popolo che conta oggi ajime 350, confina con le appresso 
Parrocchie — S. Piero a Ema — S. Margherita a Htmlici -p S.- 
Bartolommeo a Rìpalr — S. Maria a RIcorboll. 

11 Parroco attuale « il sacerdote Antonio GinvanDonl inve- 
stito 98. Settembre 18J6. 
PatrtTHUa — Littn CoUiuAm, 

ftoHxie Sterieh* — in questo lac^ na monastero ddl'uiril- 
M del SS-Salratoreiislllniio da S. Brinda di Svezia, (Alamata delh 



131 

—Biigtibmtt Brigidiani — Qten^tna le chiese in cornane, mi 
però dWiil e separali da muri in modo, die gli ani non avessero 
eomanfcaiIoDe con le iltre. Fa edificalo dello Monastero da Messer 
Anlonio degli Alberti nell'anno 1392, Le Religiose poi vi dimorarono 
dall'anno 13QS. al ìTJd. essendo passale per Bolla di Clemente 
VL nell'allro Monastero di S. Ambrogio di Firenze. Pn allora 
cAe diventò cara d'anime nell'anno 1T77, giacché prima di detta 
epoca rossMeTa ndU Chiesa di S. Maria d^i Sòald. 

Fu re» p<d COlUtha nd iO Mario 1784. 

Compagnia — SS. Isidoro Agricola e Brigida dìslante dalla 
Parrocchia an ottavo di miglio, a cui t annessa r antica ' Chiesa 
Barroccbialc, che Torraava parie delta Badia dei Canonici Regolari 
di 9. Agostino di Falsano, di S. Maria di Fraburo o degli scalzi. 

In essa esìste nn osso di S. Isidoro in an basto di argento 
ebe si porta annnalmenie a processione nd giorno lilolar^ ed 
a cai U popolo ta motta vfeneruioae — Di ptb naa (mmagina 
del SS. Crocifisso in legno, venerala sempre eOD molta devoitona 
é 11 Kuopre ranmenie. 

XXlt 

S. MARTA A SOFFIANO 

C/iifm Piii r<ii-ehi<ik ì'naria wlle Yaldòrno '/Mintim mi eoUi 
delie suburbio oeeìdsRlaJt di Firmi», diuanU wùglia dm dalla 
Porla a S. Frtdiano. 

Pwnu — GAusao CoMiitTA' — LamuA. 

Il popolo rlie conta aoline SSA, conOn» mn le ippres-. 
sa Parroodiie — S: Piero a Monticelli — SS. Vito, e BMeslo 
a bello ^ardo — S. Maria a HarìgnoUe — S. Gìntt» a Slgoano 
S. Angiolo, e S. Qoirtco a L^aja, 

' n parroco ittiuto i II uceraole Angiolo 6loi^ Investilo ti 
7. Aprile 1835. 

Padronato — NobiI ^miMìa Perori Ttanocci. 

Nel risircllo del popolo troransl gli appresso. 

Oratori — S. Maria Julia Sig. I.ncrMia Iticasoti — SS. Vergine 
Maria del Rosario della NohiI ramiglia Martelli ■— S. Mieliole del 
SIg. Pietro Rapi — S. Marì.i della NoUl famiglia Pandolflni Covoni 
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9. FriDOODO Mia Bfw Omlner — Ibieriillb di Hwta Tnr- 
line dei «Igf. nrildli Finafni. 

xxin. 

S. MABUNO A MONTUGHI 
otOa Mùu OgUdmm. 

«Meso 'JVvnMfttob i¥iari(i ^PJfa te tuui eolfintM HttitlMk 
pruw JiVrcRM t^Mtant» un miglio virta dUUa porta S.SàlUi- 

PtMTVtx — FiOTU. CoaoniTA' — PtuMkuò — ■ 

H popolo cbe cónta mime 69S( omiSm con le tppnaa Par- 
racdkie — S. SleftUO in Au — S. Mmn cocchia e Otoceai di 
Pinola. 

Il Pirroc» «Ihiata é il atoMota Pietro Noti iaralilD li 32. 
Febbraio 1S47. 

Painmaio ~ NobiI dmiM Ghrln MnoRif inra d« Mralanto. 

A'ofitrie 5ferùb — Qnuta Ohtesa ai ctede esfeteuB fino dall' 
ma ISOO circa. 

Coffipi^iiùi — SS. Sacramenlo a H. V. Aniiuazirita hmasM 
•Ha CWeaa. 

Si aTTèrla^ ioiie Mi dialrello del popolo e precisamenle ncBa 
Villa dtiunaU — 5. Momo dd Vescovo ora demoUla, veden- 
dosene <però anoòre alarne vetlig'a nei beni di proprlulà dell' Ar- 
dveMiondo fiorenthio, mori 8. Anlonino Arcivcsroro, il di cui 
cadafere Ita portalo nril'Oratorio dcHa .Madonna della Tosee, edi 
Il pracesriomlaKale alla Melropriilana. 

Contento — S. Francesco a Munfui;bi, Cappuccini, aitdalo ud 
' iDÌglio ruori della poria S. Calio, gnpra un'aineniàimo coltei il* 
cid si tenopra talla la ciltè , che rimane a mezzo giorno. Qaeslo 
ècapoMU PtotIuoìb, sictome Firenze è la Heiropoli della Tu- 

Era ([aralo nel ano principio un piccolo Conycnio, o ospizio 
dei PP. Umiliali fondalo nel 1359, ed il Coro alluale col San- 
e/a Simrtortim fu prctisnmenle la ChieseUa dei delli Padri. Do- 
po lo abilaruni> i Frn(j Amatici, pai i Frali di S. Francesco 
chiamali deU nssorTanza Finalmenle nel IKa. dal Gnindnca;.Serc- 
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KìuiinD Coaima I. fu oedulo ai cosi delti Pidri CtppiicciDi. del 
«]a>U è MlUilore tblleo d* Bascio. i quii Mibilo si adopraronu 
medbBle H ooncorso di molli divoli BeDefiUori ad iogriDdire, la 
Cliiest ed il Convento, che altualmenle esiste. 

Fra una buona colIeiioDe di sacre reliqaie si trovano — 
Ca dito del SereGco Dott. S. BonavenUira in un tubo di cri- 
stallo, BDcranodato in un rcliqDisrio di legno a Odo infaglio e- 
iloralo.' La melA del nuRtello di Una mUft dal B. Uneoio da 
fltiadisi appiiodiu, alato Proriiiaiale e fà Geaerale del tao 
isUmio. Si eipcMgaiio il ad gteno tUolira, tome per la Sten 
e mMalMa di .tntU iSaoU. 

La Chìcaa ftt owuacrata da Homìg. Alaundn) Mani Medici 
ndl'inw 16S8. col concorso dì on gran Bimero di MdLSe 
ne h la memoria iiel di IS OUtAre. 

Monattrro. 8. Marta. Questo fa rondato dagli Ewcolorì 
tesltmenlari Fr. Filippo e Fr. Paolo dell'Ordine d^li Um(- 
ItaJi di Lollierì Davanzali in adempinieolo delle soe disposiiioai. 
La prioia pietra fu getlat* ne) ili 8 Maggio 1342 e net S Setleoib. 
1343 ne fu falla solenne benedizione dal P. Generale degli Umi- 
liali Fra Jacopo da Bergamo, quale ricefetle all'ordine Lolla Ac- 
ciaioli Gentil Donna Gorentina vedova, gia-comorta di Dino Cor- 
naccbini, che fo poi la prima Priori di questo Moonteto (Odo 
h regola di 3. Benedetlii. 

La Chieta hi comaoraU nd di 6. M^^io ISU da Mini%, 
Piero Nieeoliiit, « ne ta ordioala la memoria il di 17 ORobra 
con l'iodnlgaiia df quaranta ^oml. 

. Fn le alln reliquie eriatono —Db ooddlo dd dito grotto 
di mia mano di S. Maria fa m reHqniara a gdsa di di 
rame dorato, perteDoto quasi per miracolo dal Card. Horigta che 
da Bologna venita al Concilio di Firenze, presednto in per- 
«oni da Papa Eugenio IV. come da nn ricordo csislenle presso 
le monache letto dalt'BUtore. 

Sacre Spine in nn reliqatario di argento ■ gnisa di oeten- 
MTlo, perraonto dal eooranlo di 8. Piar maggiora par meno 
di nna rdìgtosa enirala nd Moneterò dì S. Marta. Si «poagow 
la terza domenica di Quaresima, a l'altra nd gtono Ùtolire. 

Nd recinla dd popolo Iroraosi gli appreiMi 

Oratori -~ PrescnlazioDo di tfarìa SanlÌsBÌmB dd 8%. ReaiH 
fio Poiblan ^ Maria Santissima ddla Sig. Uarcb. Lacréda Ala- 
tnnnoi — Arcangiolo Raffaella dei SSig. Fratelli GaleoUi — Stntia- 



Hm GonculoM del Sig> Gìannol Ludini — S. Cario Bwrontto 
itri m- Crnif* GaiodanlU — SenlMmi Cran dei SSIg. ttw 
Idi! CiHmorala. 

XXIV. 

S. MICHELE ARCANGIOLO A UONTEBIPALM 

Chietà Pameduab aqnu ima CeUim dotta pah» di meno 
giamo diutmte mgSa da» etna dotta pana Ramma, e S. 
Mimalo. 

PftsrDRA B CoHDHiTA' — Galluzzo. 

Il popolo che conia anicne 300 circa conlìaa cod le appres- 
so Parrocchie — S. Margherìla a Monlici — S felice « Ema 
S Slefann a Pozzolatico, e S. GIdsIo a làv-. 

Il Parroco allaalt; è il sieerdole Ferdinanilo Ctninl involilo 
5 Agosto 1836. . , ,. . 

Patronato — Nobil famlclia de'ConlI Bardi di Vcniio. , 
. OiufiU-Cfatesa è anliddadaii.' , , -. 

XXV. 

S. MICHELE A S. SALVI 

CAwM PaiFWKftioH Prioria mi Suburbio oriaUati di Fìrtau 
fitori la arada ordina ^Urnk dalla porta la Cne» etrtn 
un nti^io. 

pRnnu — Fiesole. Cokdniti' — Romunn — 
Fiesole — Fibenzb. 

Il popolo che conta anime 28W oonGna con le appresso 
Parrocchie -~ S. Piero a Variai^ — 8. Maria a CoTerdano — 

S. Gervasio- 

II Parroco altuale i il sicerdola Orlando Orlandini iavestHo 
n di a$ Ottobre 183!!. 

. Patronato — Appartiene aSiuA.LeR. perle ragioni del 
HouDi'Valonibroun), e sappresae Honache di S- Sali^, e S. Am- 
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IMbM S4enokt — QomU Chini en mi pioooio Oratorio 
oìffito ino dal lOIS ed ìagnuMo i» Orludo. dotto il Itera; 
fa ceduto al Monaci Valoaibrosanl, e dil 150D apptrleiue ali* 

Monache Vallomhrosane fino alla topprenfone. 

La sten cade il giorno di S. Midiele, uà quale ri espoofono 
le segaenli Reliquie — Il braccio di S. Salvi in do rdiqniarlo 
di legno a golsa di braccio — Udo alinco di S. CrisUiia in on 
reliquiario di legno con Toglia Inargentala — Dn braccio di S. 
Gmn(i In un reliquiario di cristallo di monle ccn tao ped«^ ■ 
coi il popola ha speciale devcaone. 

Compagnia — S. Gio. Gualberto slaccala dalla Chiesa. 

Etti nn anlica immagine del SS. CractG^ in legno all'aliare 
dì (tella Compagnia , in un tabernacolo con auoì cristalli. Si scoo- 
pre raramente nelle cabmitii. 

È da nolarsì, die nel rereltorio dell' antico Conrenlo si tro- 
va il Ihmoso (Bagolo di Andrea Od Sarto di proprietà dello 
vcritlojo delle RR. Fibbtìdie. 

Tfel recinto dol popolo «Mono gli appreno 

e^orj — S. Carlo dd Slg. Har(& Del Monte— S-flUppoNort 
ilei sig. Lorenzi) Borri — Sacra FaoiIgliidelSiB.GsfllanoGisberri. 
Vergine Marin del SIg. Pietra PnlKi — Madonna dd SS. RoMTia 
dei Sigg. Eredi Puccini. 

XXVI. 

S. PIERO A MONTICELLI 

CMeta ParrveekiiUe Prioria nd Val-d' Ama fiónnlii» tvHkìo 
dtlla tfnda B. Piiana con gneila di Scandieei, ditìaMe i»Ua 
Porla 5. Frediano due leni di miglio. 

Panvu — Gàuxuo — Ounnii»' — Lbomi* — 

Il popolo che conia anime 1318 confloa ran le appresso 
Parrnochic S. Angiolo a Legn^ja — 5. Qotrico a Legnai — 
SS. Vi(o e Modesto a Bellosguardo. 

Il l'arroco attuale — enea — 

Patronato — 5. A. I. e Reale per le ragioni delle sajipraMe 
Uonscbn di Honticdlt. 

' Naiitit Starielm — Esisteva detu CUeca nel 1081 dnoaU « 
Monaci BencdcUinl di S. Aotimo, anticiiiRsnna Badia ddla DìocmÌ 
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di Oifosi, e ■pparlennla ri medesimi lino ti ISSI. IM IIM ne 
preiav potseno le maoKdw Benedelline di 8. twntbt ■ TVwrl 
nella Val di Pesa popolo della Qnerciola. ed iri nUtaroiw fioo . 
al 1785. Dopo successero le Religione UomenicaiiB ebe erano 
ù Ripoli. Nell'Anno 1804. le Paotolle del Borgo Allegri. Nel 
10 llaggio 1817 (inalmenle le ranciuDe deiia Carità di Geaà Buon 
Pastore di Via della Scala, dello lo Spedale del Porcellane, ossia 
Slabilile, il di cnì fondatore fa Hesser Vitlorìo di Pell^'no dell' 
Ancisa, cillad'oo florenlino e Cappellano della UclropolilaiH. È 
siala anila a della Chiesa la rara ddle Anime fino dall'anno 1051 

Si U la Sacra il gbmo dei SS. Sfmooe e 6iada Sfl. OìlOm. 

Si irora in delta Chiesi aa CrodOsao dipinto sDiram fn 
venerailane del popolo, die per Iradiiione dloefll parlasse a 8. 
Caterina dA BIccf, la qaale fn eift cU anni 11 Ita messa come 
educanda In detto Monastero. Esisterà detto CroeiflSBO all'alUn 
tn Contu Evanselij presso la porta marbré di essa CUssa eh* 
oorrìspnde dirnupello alla graia , ore prfgar» delta Santo. Al> 
(nalniente si Irora in Corna EpuMae presso l' alter maggiora 
con S. Caterina ai piedi, e ili coperto. 

Congiagnia — S. Pietro annessa alla Chiesa esislila fino dal- 
l'anno 1308. 

Cnilo alla Cblesa si trova — Cmtervaloriù — Gesù Buon 
Pastore con claosara Vescoriie. 

Nel recioto del popolo esistono gli appresso 
Oralorj — M. AsHiota, e S. Luigi Gonjagi alle Querele delle 
Ndn1 Famiglia Hannelli — Naiivilà di M. V. del Sig. Francesco 
Orsi — 8. SDippo Neri del Sig. Dott. Artiinini. 

XXVII. 

S. QDIBICO k LEGNAIA 

Chùta Pamahudt ia wta pianura poco dittanlt daUa ripa 
sMk» ÀtieAmo, un ndglio e dw l«rn dalla porta S. Fin- 
diano- 

Pamni — Gaujeaao. GoroiTA' — Lmoàu — 

n TOpahctaeontasiMnB ISSI, oonfesi owlsapprsan Par- 
rocchia — 8. Gfuto a Sanano — S. kUrìa a SottiM S, 
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A^ola'ft-L^fiHijR — &Lemi» d Ponte » Grafe. « B. Mui* 

Il Purraeo alloale i U auÉirdole Zui^ tiKà. I»«ilHali90 
Febbnuo 1816. 

Patronato — Nobìl fiunigliB FrawatMUi. 

NoiixU uerifAa. Si crede ohe detta CUw etWeise flao dell' An- 
no 1038. 

Vi SI Irora una Vergine Marie Senlissima del Soccorao di- 
pinU uel muro presso l' oliar maggiore, alla quale H popolo, e 
«jaelli ctrconvicini hanno Tenerazione. Si scuopre il di 14 Marzo 
gioroo della reste. Di più la mano di S, Qtiirico mari., cbc si 
otpoDe il gioroo della Tesla. 

La Saera si Ta la terza Domenica di Ottobre per tradizione. 

Ctmpagiùa — S. Onirico, aonesu ella Cliiesa nella quale si 
troTt 11 corpo df S. Fdiciano in cassa sollo l' aitar miggiore, e si 
Hoopre il giorno di Pasqua di Besomiioae. 

Omorio — Maria SS. Airaiita in Cielo del Sig. Cirio Bemiod. 

XXYIII. 

SS. VnO E MODESTO A BEU.0SGUABDO 
eori dmio per la ma minMIt e ^ttontca tUitanoiu. 

CAwM Pameehialt Prioria lepm tata Mitiont eoHHu, dùuutit 
' m ttno dt ddlfa porla Rmana e 5. Fndkmo. 

Pbrdu — QiUtttn. CmmcrA* — Lnuu — - 

Il popolo che conia anima 8S0, confina con le appresso Far- 
roccfale— S. Ilario a Colorobaja — S. Maria al Pignono — S. Piero 
a MoDlicellI — S. Uiria a SoffioM. . 

11 Parroco aitiialc è il sacerdote Uniiano Cipriani investilo 
li 16 Harto 1830. 

Patronato — Congregazione del Buononrini d] S. Martino, 
«une eredi della eslrnla Tam^lia Uanicelii. 

È esistila della CUeaa fino dall'anno 1719 col lilolo diS.Se- 
potoro, eiacndo ponessorì i Cabalivi di IMU. 

Vi ti trova il corpo di & CanianomarliKTetUlo all'eroica Mito 
Talun in«8{ore,eri iciioprefni oireoatann di btogni annali 
« ten^orali. 



È tUU cotuteraU di Uomlg. Morali li 39 Utggio «18. * 
H ne b la memoria la Duneoka primi di Uigglo. 
Nel mdnlo dd popolo (■iilono gli appKsM — 
Oratori — NiliTllà del noitro S. Gesà Cristo del Sig. tiio- 
imal Niccolini — S. Nichelo Arcangìoio del sig. Doli. Anlnnio 
Parigi — Nolivilà di Uaria Verg. del Sig. Cav, Lorenzo Miche- 
lozii — NatirilA del Noalro S. Gesù Cristo del Sig. Cav. Glalio da 
MonUalo — S. Filfppo Neri del Sig. Cane. Pielro Bigazzi — Ka- 
liillì del noslro 5. Gesi^ Crijlo del sig. Cav. Già. Balla Caslel- 
laoi — S, Francesco d'Assisi del sacerdule Sig. Anlonio Tajalì — 
S. Francesco di VatAa di Honsig. Arcir. di Firenze — S. Odoar- 
do del Big. Cav- More Amerigo Albini — Nalivllà di noalro S. 
Gnù Griito della sig. Teresa BaldoTinelli ne|TalomeÌ. 

(1) Nel popolo di està Chiesa prese so^iorno per anni 15 conii- 
Ni, doè dall'Anno 1S17 al 1633 , l' imnorUle Galileo Galilei. 
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Chiese Parrocchiali N'* 28 

G)mpagDÌe ^ 29 

I Uonasterì e GoDTeQtì (lì Religiosi . „ 4 

MoBasteneGoiiveati di Religiose . ,, 2 

CoQservatorj „ i 

Oratorj .[...„ 143 

Popolazione dell'anno . . „ 27.924 
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cintisi 

ESISTENTI NEI PIVIEBI 

dell' 

AaCIDIOCESE FlOBEBTIfiA 



PIVIKRE I. 



S. AGATA IN HUGBLLO. 

Ckuta Pameehiate Pìteania in Val — di Smt tic/ UugtUo 
diitanle miglia tenti daila Porla S. Gallo. 

PlHTOU % CuKUKITA' — SCABPBBU. 

Il Piviere confina con quelli di — S. Piero a Sieve — S. Haria 
a Fagna. — S. Gto, Balla a Cornacthiaja ~ S. Barlolumiseo a 
Gagliano — S. Gavino Adimari. 

li popolo, che conia aggi anime 840. conGna con le appressa 
Parrocchie — 5 Gavino a Cornoccfaio — S. Michele a Luraena — 
S. Lorenzo a Uonlepoli — S. Andrea a Cerlùiio — S. Clemeale a 

11 I^rroco Biiuale 6 il sacerdole Hetro Morelli fneslllo li 3t 
Uiggio 1840 11]. 

PalroMlo — Ubera CultaiioDe. 

JVefitM Storiche. — La delta Ghiera Piorania, a col fbrano an- 
nesse le Clilesfl di S. Jacopo a Sctnacllo e S. Pietro a Honte- 

Aeianìco, è antichissima. 

Vi si trova una ImoiaKinc di M- SS. delle Grazie io tavola 
posta all' altare proprio, c sì scuoprc nei casi dì urgenza. Si b 
la festa ogni qiiiiK|iiiciinro e segnatamente nella I. DtKnenica dopo 
Pentecoste, e la delta Imniagine si porta proeessioDalmonte » 
Scarpcria, il di cui i>apolo va ad incontrarla > c l'accompagna 
alla propria Chiesa col teidiccbìno. 

In fondo poi di Chiesa ndla parete a destra dell' ingresso 
in una nicchia vi è un busto rappresenUnte & Agtia. entro la 
tiase del quale al conserra la relfa|nia di della Santa. 

Congnia. — SS. Sicranicnto e S. Jacopo Maggiore staccaU 
dalla Chiesa. 

(t) ViAUo dti ParoeU Stila Canaglia iiimiU i* tulio a qutUn 
iti Vaxoehl ddla Città ad eetexbm di aleuni Pivitri MI' Agro JHu- 
gtltato, nti quali I PareelU, atmdo rilaittto eantim titolo di Curalo 
ne haano ritinuto anche f atita, U quali Ufferiut in fittilo, rAs ht la 
fittUatura un. 



I3tì 

.N'l'I ilislrdlu del jiopuli) csisluii<i gli apprt^nu 
Onilorj — S. Caterina della NobiI Famlgliii Ucritii. — .Mailuiina 
(Iella Neve dei Sigi;. Fraldll del Mela. — S. Giuseppe del Sìg. 
(iiuMppe Amerigbi — S. Andrea Corsini dei Sig. Gas pero Mocalt 
SS. Aalonio c Rinxo <Ii-l Sig. Priore di S. Maria a Campiano. 

S L'FF RAG ANSI- 

I. S. GAVINO A (WRNOCCHIO. 

Chiaa parrocchiale l'rwi in in Val di Siece nel Mugello, in 
una Collina basmia a punente dui Torrente Carmcchiù, 
distante dalla Pirvc un inùjtio àrea. 

Il popolo die Limla oggi anime 3GS. confina coii le apprenu 
PBTrooebio — S. Iacopo a Sfarperia — S. ^la in Mugello — 
S. Maria a Fagna — & Lorcniu a Gabbiano. 

Il Parroco alluile 6 il sacerdote Gfuscppc' Baroni ìhTeslila 
1. Mano 1806. 

Patroiwto — NobiI Famiglia Callanl 

Nel pc^o eiisloDO gli appresso 

OrtUorj. S. Francesco d'Assisi del Sig. Giuseppe Hiiganù — 
Nativilà di Uaria V. del Sig. Luigi K mei. 

ir. S. l.ORENZd A MONTE l'OLI. 

C/iiem Parrorchiale Piiana fin/t <lnl 'ò. Ollvbrr 13(i». m Val 
di Siete nel Mugello in un l'iyjijio rc"o /e A//,!, che diramtui 
dal Monte di Castri Guerrino limyn In ripa destra del mmit 
Cornacchia, distante dalla Fiere m miglio circa. 

PaBTtlB* B CoHDNIT*' — SCUTOHU. 

11 popolo che conta oggi anime 9DU oonOna con le appressa 
Parroodiie: — 5. Agata in Mugello ~ S. Maria Harco|ano — 
S. HiclHilfl a Lnmena — S. GioTanni Balisla a Coraacchiaja. 

Il Pamco attuale i il sacerdote GÌo. 8aIU Fraacesclii iore- 
slito 0. Luglio 1847. 

raframM — Nirftil Fam^lta inuldini Ceppi di Prato. 
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UT. S. MARTA A MARCOJATO già MAiimAKo. 

Chiesa ParrocckiaJe in VrU-di-Siere tul fianco meridìonalf 
dell' Àpjmnino del Mugello pretto XonU di Fo, guari a 
metso le Alpi, diilante dalla Pieve miglia quattro etmt. 

Prbtuba b Comunità' —ScAUnià 

Il pupuli) chi! conia oggi unirne 395. cooBna con le appresso 
Parroccliie — S. Lorcnio a Monlcpoli — S. Uidwie a Lumena — 
S. Bartolomoico a Gagliano — S. Sle&Do ■ Rsuno S. Hicbele 
a Monlccarelli — 5. Lucia alla SUde — S. HarliiM a CmIto — 
S. Mictidu u Casa nuova. 

Il Parroco ailuale ò. i\ sacerdote Lnigi Norìni invesUto li 14 
Ollubre 1857. 

Patromio — S. A. R. per le ragtonl dei soppressi Capilaoi 
di parie. 

liotitie tìorìeie — A qnesla Cliiesa fìi annesta la Chiesa di S. 
Bcnedello a Hffiiulb. 

Vi si trovano le reliquie dei SS. Gerretà) e Rrottrio HM., 
ili cui si celebra la Tesla il Ì9 Giugno, come canlitokri ddia me- 
desima. 

Fo coDsacnla da Uonsig. Francesco Incontri, e se ne fa la 
maniorlB II di i. Settembre. 

Compagnia. — Madonna del Carmine annessa alla Unesa. 
Nel popolo esistono ,gli appresau 

Oratori — 8&. Aanuniiita dd Priora pralatiywre di Marco- - 
jano. — S. Caterina della famiglia Hartni — S. Antonio Ab. del 
S^. MarciKse Tonfglani. 

IV. S. MICHELE A LOMENA 0 LDMENA. 

Chieia Parrocchiale soprn un paggetto a pii di Mònle-Calni, 
disiatile un miglio dalla Fiere, 

PbBTUHA K r.OMUKIT*' — SCASPIIBIit 

11 popolo cbe conia oggi anime 180. conGna con ie apprasu 
Parrocchie. — S. Agata in Mugello — S. Bfaria a Uaroajana — 
S. Barlnlommeo a Gagliano — S. Uirbéle a Uic%IÌano. 



Il Parroco aimalc è fi sucnlotc Francesco Novelli inralilo 
li 1. OIIiAtc iS4I. 

PalroBolo — Rorerendistiino Capildo FiorMilino. 
Nd popolo esiliano gli appraw 

Ontorj — Gesù, Giuseppe e Maria del Sif. Conte da' Bian- 
chi — S. Calerioi V. e H. delle bmiglie Palanti e Masi. 

PIVI ER li II 

S. ALESSANDRO A GIOCOLI 
coir annesto di S. MARIA A COLLEGI! A MOI.K 

China ParroccliicUe Pitvania nel Yatdami porrnlmn che fa 
rorona ntl Suburbio meridionale Fiormtim diilimle dalla Porla 
JtmuMa fni^'ta 4. circa. 

Pbbtcr* b CoHDNir*' — Galluzzo. 

Il Piticre conOna con quelli di — S. Giuliano a Sellf- 
tnn — S. Htrìa all' Impr anela — S. Giovanni In Sagana — S. 
Cassiano in S. Casciano e Suburbio. 

Il popolo, elle conia oggi anime 1(130., confina con le ap- 
presso Parroccliie — S. Crìstofano a Viciano — S Pietro a 
Uunlebaoi — S. Bartolommeo a Falingnano — 5. Maria alla 
Romola — S. Zanobi a Casigoaoo — S. Maria a Greve — S. 
Martino ■ Scandicd — S. Lncia a Massapagani, e 5. Quirioi e 
Gialilla a Harignolle. 

li Rinm» attuale è il aacerd. Doti. Silvestro Fa|tg{ inve- 
■lilo 4. SeUembre ISIT. 

Paironato — S. A. R. per le regioni ddlo Scrìtiojo ddle 
RR. Posseaioni, e gli erodi ddia Ri Illuslrissin» Slg. Marcb»- 
■a Lnisa Bondelmonlc sliernativamenle. 

Notìzie Sioriehe — QoKta Chiesa è di antica costruzione, ed 
esiilila fion dal 1080. 

Tra le altre Reliquie esiste un' nsso del corpo di S. Chia- 
ro M. in un urna «olio l'aliare di S. Luigi Gonzaga in eormt 
SfiUolae con questa iscrizione: Ex dono Ptiri Leopoldi M. D. 
Biruriae. 
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È siala consacrala da Hong. Giuseppe Hirlelli nel 173S. e se 
ne fa la memaria il di 29. Sellembre, gtoroo di S. Hidtde. 

Conqtagnìa — SS. SBcramenlo, e SS. Concerione anncna alla 
Chiesa. 

Nel popolo si Irovaoo gli appresso 

Oratori S. Agostino dei aignori Fralelli Din) — S. Anna del 
Sìg. Dottore Giuseppe LoUi — S. BarloloiniDeo del Sig. Glmeppe 
PMldlIid — SS. Conoeziune di Hirìa Vergine del Sig. Ferdtaando 
Baccetli — S. CUira del Slg. Marcbeee Vlnoeoila Capponi -~ 8. 
Domeoloo del 8ig. Luigi CidI^II — S. Gtoranal Uatli dd SIg. 
Penttnandu Pozzasi — & Giuseppe del Kg. Harcbese Vinceoxo 
Capponi — S. Glmeppe del Sìg. Giuseppe Lanini — S. Maria a 
Collegramale di S. A. R. — S. SetusUtno del Sig. Car. Fran- 
cesco Parinola. — S. Maria dd Sig. Anlonìo Grasd — 3. Giuseppe 
dd SSigg. Fr^tdli. 

SVFFRAGAUBB 

I. S. ANDREA APOSTOLO A HOSCIANO. 

^Atcnt Pameekkie Prioria nel YaUarno Fiortntino tolto la 
mmmlàMtagios^ a delira diltatlradaTolltrranadùlanU 
dalla Pien nfgUa 4 àrat. 

Paxnu — Lisru a Shm. CaHimiTA' — Cunuiu ■ T«ut. 

Il popolo cbe conia oggi anhne 700. obca oonSm con te 
appresso Parrocdite ~ S. Maria a Uoiiola — S. Paolo a Uo- 
sdano — S. Martino alla Palma — S. Unta a Grers — S, 
Bartolommeo in Tota. 

Il Parroco attuate è il «cerdote Giuseppe BaB tavetUto 
li 23. Febbcaia 183T. 

Patronato — S. A. R. per le r^oni dd Signori ddle 
UisMoni. 

Netixit Slorieht — Questa Chiesa apparteneva ad nn coo- 
venlo di Canonici Regolari di S. Salvatore, delH SeapelM Dd 
16S3. Fq erdta in Vicaria perpelos. e resa inarooraiile eoo Decre- 
to Arcivascoille dei 9. Giugno 1181. 

Vi si venera il corpo di S. Colombano H. in una cassa dì legno 
«oUo l'altare maggiore. 



Ilo 

Si tu la test* la piritua Domenica ili Sollombrc eoa coDooran 
ili popolo. 

CoPipagnia — SS. Saoramenlo coniigu» alU CUieut. 
Nel disircKo del popolo csislooo gli appresso 
Oratali — SS. ConceiioDe del Sig, Giovanni Martini — S. 
Luigi del Sig. Luigi S«ccardi. .~ Marra SS. del Sig. Doli. leofMa 
Tacobini — Notne di Maria, del Sig. Francesco Arrighi. 

n.. S. BARTOLOHHEO IN TUTO, OSSIA A GREVE 

Ciòtta Panvcekiuli Awrw tu/ VaUtinm fbmwìno 
dklanit iMa Km mq/ìb dui àrea. 

PimiM — laSTU À filGItJL COMDHITi' — CaSOXu» ■ TOBM. 

. Il ^palo Ab conla.«ggÌ aaiiw 397 confina con le appresso 
Parrocchie — S. Ginliam ■ Setltmn — S. Maria a Grere — S. 
Andrea a,jlosciano — S. Pieiro a Solicdano. 

11 Parroco altnale i il saaenistff Giwuiii Cbeccbi faiTCslilo 
li 25. Oirobre ISSS. 

Patnnato — S. A. ,R. per le rsBnni dei Monaci Cassioesf. 

Nofizie. — Fa resa collalifa con Decreto ArciTescoiile 20. 
Aprite 1784. Etisie all'altare maggfoTe un Crodlìsso in legno 
antfehiisimo tenuto fn matsima renerazionc. die si scopre in ai su 
di gran bingnl 

Si tkìt Sacra Q 23 Novembre per tradizione. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oraior} — S. Anna del Sig. Caf . Ldgi Ttriomci — S. Fran- 
cesco di Assisi dei Fratelli UagfaerM — Maria- 88. del Sig. Gio- 
vanni Graiini — Maria Vscgine del Rettore pntatyon ddla 
Cappella di Maria Vergine in S. Michele in Orto. — S. Croce del 
Sig. Far inala. 

in. S. CRISTOFANO A VIGIANO. 

CAieni Parrocckiaie Prioria mi Yaldamo Fiortniino in eoNinm 
lungo la tìrada provinciale di Volterra dìHaiUe un miglio 
àrea dalla Pieve. 

PiBTDHi E CoMurnra' — Gallduo 

Il popola dn ooala anime 194 confina con la appres- 
IO Rtrrocohie — S. Alessandro a Giogoli — S. Giusto a Faltii- 
gnano — S. Piero a Honleboni — S. Slefano a Pouolalico. 
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1] Parroco .illuvie è il sacerduii; Vmncesrhlni ia- 

yostila il. Cicnnaio 18IS 

Patronali) — Libera Collaiione. 

Noliàe Sloriche — A qacsia Chiesa csblila non dal 1373. fu 
aggregala da Inaoceiuio XI l'allra di S. Cr»lina, della la Quer- 
ciola, Dna volla CoQTealo del RR. PP. {annelitani Gallali. 
Nd dislretlo dalla Parrocchia esiatono gli eppresto — 
Oralorj — S. Domenico del Sig. Roberto D' Elei — S. Anna 
del Sig. Marchese Luigi Barlolìni — S. Crislioa, della la Qnerviula 
del Sic- Ooltoro Galliuoli. 

IV. S. HAKU A GREVE o A SC&NDIGCL 

Ciana Parraeehiak Prioria mi Taldamo tolto Firaae,ioprami 
anuna eolHva pretto It falda dti paggi dtlla Ramata, éulanU 
dalla PitM miglia 3. circa. 

Pbbtdiu — Gaucho — CòmiiTt'— Lkgnua 

li popolo che conU oggi anime 700 oonOoi con le appres- 
w FirroGcble — B. Martino a Soapdtcd — S. Alessandro a Gio- 
goli— S. Bartotommeo m TdId — S, Andrea a Moscianu — S. 
Piero a Sulicotana 

Il Parroco alleale ù il snccrilitit'. Luigi Olivieri infestilo 3.' 
NoTcmbre 1814. 

Palronaio — Propnslo e i:,-ip]>eUiinÌ prò tcmport dclin Chii>SH 
di S. Michele in Orlo — 

Nothk Illiriche — K esislila quosla Chiesa fini) dal « 
si fa la Sacra il 22 Novi'tnhre per Iradi/ionp. 

Vi si IroTa un Immagiui! di M. SS. del Carmine presso nl- 
)' aliare di dello Itlolo donala dalla Famiglia Vilolinì da ^0. 
anni a qaesia parie, e si sinopre in circoslanza di pnhblirhe 
Calimilà. 

Compagnia — Sscramenb), e SS. Annnniiala , annessa 

alla CliIesB. 

Nd dislielio del popolo est Mono gli appres» 

Oratori — S. Gtnltino e Maria Vitine dei Dolori ddia Fa- 

miglia Bellini — S. Roulia dei S^- Boocbi — SS. Vergine dei 

SIgg. Franceschi — S. Gianppe ddl' lUnsirìss. e Reiercndiss. 

Moiisig. Arcivescovo di Frrenie — S. Harìa Maddalena del Sig. 

Cav. Fnippi. 
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V. S. MARIA A HABIGNOLLE. 

cosi DETTA BALLA FAMIGLIA DEI HaHIGHOUI. 

Chiesa Parrocchiale nel Valliamo Fiorentino lopra una dtiUìM 
Collina, disiatile dalla PieM miglia A. circa. 

PaETDBA — GlLLDUO. COMtJHTA'— LbEHAIA. 

Il popolo che conia oggi aninic 363, confint con le ip- 
pressa Pairoccbie — S. Alessandro a Glogoli — S. Martino a 
SoiDdicci — S. Giulio a Signioo — S. Maria ■ Sofflano — S. 
Onirico a Har^nolle — 5. llsrm a ColombaNi •'-SS. Vito e khc 
deMo a Bdkagiiinlo. 

Il Parroco altnale è il tacenlote Pielro Gkirgi lOTeslilO li 8B. 
Luglio 1831. 

Pallonaio. — Nobjl Fsm^liit Capponi. ^ 

polizie .Sloriche — Questa Chiesa tù m agceterio di Hoiu- 
fljc esistila fìnu dal 1^1. 

Trovasi un' Immagine dì Maria Vergine in tavola di legno, 
rapprcscnianle la PìciA, che apparloncTa ai Mon nei della Cerio- 
M, ed alla soppressione passò nella delta Famiglia Capponi, ctie 
la donò a questa Chiesa : é in veoeraiione, e si scnopre il di 8. 
Settembre ed in qualdw urgente bisogno. 

Nella Villi Capponi, noi rolla Gianfiglimi. estendasi Immuto 
Leone X lo graiii del genlRe infilo nella noirii bmiglEt GlaOn- 
slia»! ivi Tilleggianle, ne fbrooo scolpite in marmo le seqnenti 
bcrìsioni 

Laa. X. poHt. Mia, eata- priwam.poiA FlernUumt- ventri- ab. 
iMiquam. /idem. deDotùmm. ti. merita. Gianfigliatti. fmiMat. tL 
ea. faeobi. filioriim. eiut. luburbanam. hoc. initr. lai. ofin. «j^. m 
quo. iridimm. tssel. dim. aeeesaui. ei.ad.urbem.pararetur.adit,33. 
ad. 30, Koi'cinbris. MVXY. — Duleit. et. alla, guiei. Decimo.ltam. 
pergraU. hic. fuii- hinc. taerum. jatn. reor. tue. loeum. 
• Nel dìstreilo del popolo esistono gli appresso 

Oroiofj — S. Pielro del Parroco prò ttn^on di della Chie- 
sa — S. Croce del palrotio medevmo. 
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VI. S. MARTINO A SCANDICa ALTO. 



Chiua Pameehialt Privrìa nti Yaldanw FiormAa» in min 
eontroia deHàon ttmgo tt fium Grtte, distante dalla PUrr 

Funu 8 GoMmin.'— Guldbo i Leshàm. 

Il popolo che cenili oggi iDime 900 ooQBna eoa le appreuu 
Parrocchie — S. Alessandru a Uiogoll — S. Uaria a Greve. 

Il Pirroco adaile i il sacerdote Luigi Honlaali investilo li 4. 
Fdibrajo 1841. 

Patranaio — NobiI Famiglia Allovili Sangallelli. 

Aolùie — Questa CItiesa fu resacollaliva sotto li 14, Marzo 1786. 

10 (letta Cliiesa si trova una Itella iniiosgine di Maria SS. 
col Dìtìdo Figlio al seoo, detta la Uadonna di Scaudicci, Icnuta 
ODO special veoeraiione dal popolo. Si ecuopre la prima domv- 
nica di Ma^io con gran concorso. 

Si fa la iàacra nd ili 21. Novembre di ciascun anno per 
indUone. 

' HA dialrello della Parrocchia esìstono gli appresso 
Oratori — S. Ignazio di Lujota del Sig. Cav, Uugiieltno Alto- 
viti. -— S. Teresa del Sig. Benedetto Marracci. — S5. Vergine Ma- 
ria del Sig. Cav. Allovìti. — S. Benedetto dei Monaci dì Badia. 

VII. S. PAOLO o S. POLO A MOSCIAJiO 

Chuia Parrocchiule Priorìa nel Valdamo Fùo'entino a «aiUra 
dtlla ilrada voltaratu ttilanit dalla Pitte miglia uno « 
iin feria circo. 

hncBA — lÌALLCao. UumHiTA' — uouu 

11 popolo che conta oggi anime 190 conBna con le appresso 
Parrocchie — S. Zanobi a C>t%aano, e S. Andrea a Mosciano — 
S. Maria a Hardola — S. Maria a Greve.' 

11 l'arroco atliiate è il ucerdole Luigi Susini inTeililo 5. 
Agosto 1829. 

Patronato — Ubera Cnllailone. 

Compagnitt — Aisaniìnne di Man'a Vergine nella i:hic«a. 
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?(ot popolo csittOQD gli appnitso 

Oratori — ^- Anlonlno Ai'rireicuvu del 5ig. OIIotÌu Salvi — 
Velino Maria dui Paolo Pad. 

Vm. ss. QUIRICO E GIDLITTA A. HABIfiN(H.I«E 
Chìaa Panvethiale Prwria ntt VaUarm FÌm»tìm topra 
una detiiiiKa Collma, dùlaiut dalla Pitte miglia 3. «reo. 

PRBTVaA R CoMnHiTt' — GALLcm b Lborau. 
Il popolo che conia oggi pnime 900 oooQiU eoo le appres- 
si! Puri'ui'chie — S. I.ut'ia a HssHpagnnl — S. Ilario a Colombaja 

— S Maria a Ma ri gii ni le — & Aleitandra a GiogolL 

Il Parruro sKiiali: è il MCcrdufe Anlonio Scardigli iDTalilo 
li -21. Mipgio 1847. 

l'iKron.uo NdIiII Fomiglia Cotoii! Giroltmi BelloDi ed sller- 
naUv»iiicii[i> i'i>!r iulrsionc di S. A. R. prr le ragioni del Capi- 
laiii iti jinrli!. 

MolUie Storiche — 

Nel ilisli'dio (li'lla l'nrroi cliia csislinin (fli n;ipr.>S5i) 
Oratori — SS. Coripiviornì (Iti Uurtbase Gino CappMi — 
3. Giust'ppft dei Sig. Ganiriii — tì. Giuseppi' ilei Sip. Luslrìni — 
S. Giuseppe del Sig. Almniizi — S. .Mii he!» (li S. Kce. Pauer. 

IX. S. ZANOBI A CASir.XANO, o CASIGNANLM. 

Chieia Parrocchiale nel V<d di Greve sitila Pendice dei poggi che 
fanno tpaglitra, diilanit dalla pieve un miglio e metto cirro. 

PlIBTVU B CaNDNITt' — GaLLDIZO. 

11 popolo clic roiiia o!;;;i anime 180 cooGni con le appretto 
Parroci'liie — S. Alcsi^iiiidro ,i Giogoti — S. Paolo a Hosdano 

— ri. M:nrin ii V,m v ~ S. Maria alla Romolt. 

Il l'nrron. nl(M.ile ù il siccnluto Giovanni Alessan:|i'i Investilo 
ti 22. Si-Ilenibre 1847, 

Pnlraiinto — S. A. R. per le ragioni ilello Snilloin delle RR. 
PoSeessioni. 

Seti:it Slarii^ke. — Quesla Chiesa unica della Diocesi <lecD- 
rala do) lilolo di S. Z^nuU fu odiAcala ai tempi dello sleaso San- 
to, il quale iodieme con i suoi dìKepnli Eugenio e Crcwent» ipes- 
ia Sì rilirsTa lo queito luogo per allendere, prendendo mllfero 
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dalli! gravi cure ilei ministero B|>isci>pale,allaciinlenipl3ziniwdclle 
cose ccleMii come apparisii! da uni) iscrizione in una tavola con 
cridlallo, che miualoifinle esiste nella sagraslia di della chiesa 
del tenore ohe appresKi, cioè — 



Pidem /àeio igo Caneellariui infraxriptm Curiat Arehiepit- 
eapali» Florenlàuu atiaflweripta memoria Beelitiae pattoekialit 
Sancii Zenobi de Catignano PItòalai imeli Aiexmdri de logulù 
Dioeetii Fkrentiaaa. 

Delf orione di questa CMeia di Caàgnam t in che modo 
fosse edificala t da ehi t in che impo e eoA anco di sua Saera, 
e indulgenze in essa eonetsse da Sommi Ponltfiei e Veseoiìi,eht 
già di pH li dirà con brevità. 

L'edifieaiiom ed origini di questa 6'Ai>«a />i S. ZiHom di £i>- 
eiano de Girolami il quale estendo Vescoto di Firenze ai tempo di 
Papa Damalo l' anno, 383. essendo in gran tentraàantper li miri^ 
eoH che Ineetn perche in Lui era una S/nriloiirìno: onde pnivuh 
di trovare un luogo di poter con pià firiele attendere all' smrianr, ne 
fa orasione, e fa ispiralo di manifesto che datene andare nella valle 
di Vittgoneltiogom^toatla, a^ui'ri essere la sua Slaiione: la mattina 
manìfetìato olii tuoi diterpoli Eugenio, e Cresetnzio e suoi detoti 
che fu a di primo Loglio SVI. e perche in lai dì era Vottara di S, 
Giovanni eetebrafa la flfc.wn ron i siini Pirati prem ron nnagxtldail 
ranminn rersa ipmin Yii//i- di yingnnr' e i/umlo i" i/'iealo lungo dnvf 

:iorie dit le /oh fu r;iij,-r:mOi clif n-a il Lniii/u; e lìi siibUn 'la 
ram-iciiii ajìila'ii. fii in vmli'''t)i'ie t/ionii fa'lii In Chiesa, e lauta 
fu t'i ilcriizione, clii^ <ii piir.n Irmp'' fu wliiomeKlieiito il Luogo, e 
falli! abitn-.iom f rati frrquenfxtid., il QÌuriom Santo la Chiesa, ed 
auro III Me.nn con '.sirr da Lvi posti al goi erno Chiaro, Sìlreslro 
e Fiorentino con lanla Santità, che ron molti Segni Iddio motlrò 
esser luogo da lui eletto e msl fu fatto da Damalo Pontefice con 
motte indiilgenie e palloni eoneesn etiem da 6. Zanon e così fn 
firn alta marie di S. Zahou f^tguentata, che fa la morie di S. 
ZanoH r anno ÌM. a £ di Maggio dorè tifale Ftila; gueslo 
è guanto all' edifleatione. Dipoi tismdù la Città da JWa desolata 
anno f'44S. la quale stelle fino alta vtnvia di Carlo Mhgno'l'An- 
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no 801. duiidf da CaTlu e Lnne III, fu irealo Vetroro un Prtte 
Fiorenlina nominalo Zanobi solo ycr ti nome che Imeva di Za- 
nobi, t ctrio fn Uomo di tanta vita del che inleati da ctrti Di- 
voli di S- Z4IC0BI della Ckieta di Caiigna no da lui folta ordtud 
con li sani andar a viiilart e coiì a dì 13. Gennaio 824. o 804. 
ttmtacrà tu onore d S. Zihobi la detta C\ùaa e coil da Pyia Eu- 
genio li- otiemt Indulgenta Pltnaria e ronùnoiM di tutti i pec- 
cali a gtuUe Ptrune che rititeraiMo la prima Bomauca, e tarso, 
« fttfto te Patfut, » Fui» di nutra Donna, t ptr la Fata di & 
Zutai a dììS di Maggio > a di SS. Gennaio ptr la Tnab*i^ 
ne e per la Saera per tulle quelle Fette il Sommo Pontefice baeid 
in perpetuo Indulgema, benehi da molti fieno ttaie confermale, 
coti anco dal topraddelto Vetcovo Zanobi, e altri Tetetni, e Arci- 
vettovi Indulgenz! grandi. 

Quetlo i quanto n i trovato dell'origine di quella CUeiadi 
Catignano. 

Ego Euphroiinui quondam Antoni} de Miimetit a Yulpaia 
Cidi et Nolariut publicui fjorenlinut el Arekiepiecopalit Cvriae 
fiorentinae Canaìlaruu de praedktit /idem faeio, idta niteripii 
hoc die St. tneniit Ma^. 1601 

Si fo b Sfera il 26 Gennaio. 

Nel distrello della Parroccbia eslslono gt! appresa» 

Oratori — Gesù Gini^pe. dei SSìgg. Fralelli Balocchi — 
Geift GioKppe Maria dd Sig. Cat. PUoJ. 

PIVIERE IIL 

S. ANDREA A CEBCINA 

Chiesa Parroechiaie Pievania nel Yaldamo Piorentino, una 
rolla S. Jermalem in Cenino dielanle dalla Porla a S. 

Gallo miglia 6. Hrea. 

i'hbtdha b Cohdkita' — Sesto. 

11 Piviere conrina con quelli — di S. SlelaDO in Pane —8. 
Fiero a Vaglia — Suburbio e Diogeai di Fiesole. 

Il popolo cbe conta n^i aninM 500 confina con le appres- 
so PanooAie — S. HfcMe a CaKiglioDi — S. SflveslTo a Ro- 
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fignino — 8x LomizD a Serpiolle — & LwU ■ Impiwo, o 
Diogui di f lesole. 

Il Parroco sIHuto à il tMerdole Angiolo Rtngrenl ioTesltta 
li la Gii«iio 18S3. 

ffotùw Storieh. — Di qnesla Chiesa aDlldiiuiiua se oe Irma 
memorii rion al di 9. Loglio dell'anoo 774; e li pHma volta nun- 
menUta sodo l'aflaal tilolo di S. Aodrea oel 25. Loglio 1051. Io 
essa Cbleu si Irova ona Cappella a Innpietloconsao balaustrato ed 
implanllto di marmo, ben conservato. Vi si veggono divene pil- 
lare, e segnalamenle in qnallro ovali nel cielo, rappresentanti 
— La Nascila — Vìsilaxionc—Sposalizio— Parlo di Maria SS.— 
opera del PoocelU. All'aliare di della Cappella si vede nella 
lavnia un orblallo con diversi rapporli tnlorno dorali con corona 
retta da due Angloletll. Dietro alla tavola in un piccolo ricel- 
tacolo si coiuerTB una Cassa di legno, obe nccbiode la IHiru- 
eotota bmtagme di Maia SS- in rìlleTO di terra , veslila eoo 
manto cflalro con oonlonu a Bari, col Bambino Gttà in odio 
avente tnlla Mnisira mano una rondine, e sulla destra una co- 
rona. Questa Saera Immagine nell'anno 1385. sottraila per opera 
del Patriarca Zaccaria dalla empiulA degl' Iconoclasti, da Roma 
portavasi da un tal Cardinale Andrea, in Francia per esservi 
onorala: quando ginnlo a Trespiano, al luogo detto San Bartolo, 
si fermò il mulo che aveva sul dor») In Cassa suddclla, nè si 
potè più muoverlo ìn alcun modo; perlocliè il Cardinale ordi- 
nò che gli Tosse lasciata la briglia sciolta, ed egli presa la sirad.i 
mnlattieia, e giunto alla Cbiesa di Cercina ivi si rernó, ed il 
Cardinale determinò rhe la Classa Tosse lasciala in della Cbiesa. Que- 
sto fatto viene autenticato per una pittura di Giotto, celeberrimo 
pittore contemporaneo, esistente sotto il loggiato di essa Chiesa. 

In detta cappella esislo un quadro di legno con intaglili do- 
rilo conlenente nnm. 30. oampanfllli ci» aveva il mulo, dw si 
suonano per consiietiidiDe allo scoprimealo di Etta Immagine, 
e la presente iscrizione: « TemOf F turno 13S5. CampantUi eht 
erano al eolio dtl Muto che eondusu la Mirncoiosa Immagine di 
Uaria Vergine che ti adora in questo santo luogo della l'ieve di 
S. Andrea a Cercina L'Anno Cercina 1800. G. B. 0- B. 

Leone X. visitò nel 1515. della Sacra Immagine tenuta in 
somma veneraikHie dai popoli e dal Fiorentini steisl: dei quali 
erine nnt lelinle Congregatkne che ipesso si porla a vitiUrli, « 
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un'Opera. Dello Cvnlelice BeGonlft ■ cbt la vMiasM tirila Oomtf- 
iiicJ prima iti làaeffa l'Indulgenn di 10(1 anni, e M& qaana- 
\me, olire altro Indulgenze, (Ielle quali èardcdiila delli Qiicsa, 
Compagnia — MMlimna (IuIIj Neve annesa alla Qiiesa. 
Nel dlslrelto livUn P.irrocdjin esislonn gli appresso 
Oratori S. hmpa a Ceppcio del Pievnno prò tempore — SS. 
Aniionziatii del Sig- Andrea Peseelli — SS. Annomiila del Sig. 
Conte Gaelauo Laslrìcali — S. Crralohna da SSiit. Eredi Lo> 
renzi — S. FiHppo Beniri detta S%. Giulia Bertonni. 

SVFPRAGÀySA 

I. S. MIdBELE A CASTIGLIONI, 0 DI CERCIMA. 

C¥eta VtimeekUUe nel Valiamo Fiortaiùto m coti» wpni' 
tm risalU orimtaU dtl Ironie Girello dUlaiUs dati» Firn 
un Utiglui àrea. 

Phetora b Cokumta' — Sest». 

Il populu che conia uggt anime 300 rutifìna (.'r>ri qwììi di — S. 
Slefaao a Pescina — S. Andrea a Coreina — S. Giuslo a Guat- 
ilo — Diugcsi di Fiesole — &. Silvestro a Rangnano. 

Pòiraaata — HobiI Famiglia Calcltini da CastigHoni. 

11 parroco alluale — foco- 

Notìsie Sloriche — Questa Cliìcsa a cui fa aniicua l'alfra 
di S. Maria a Sorhnnn, esisteva nell'anno 1481. VI il trova nn 
tnso di S. Oiiliiia in un rcliiiiiiarn inirgcnlnlo; unossodci SS. 
Cosrn?! e Djini.mii in un relti|iii.irii) ci>n fornice dorala. 

.Ne! piipiiìu c^islonu gVi appresso 

Olalorj — S. Anlniiiim Ari>;\(s™vu ilei Sia. Ciaclani. (liiri- 
nci; il qual Santo nella XWU mncssn a dclli) ()rul<>rin 1m por- 
iiiillalo in necasionc ili S;iera Visrin l'asinr.ilu — Mmlonn.i iletUi 
iNevc del 5ig. Gaetano Garrnei — Vergine Maria del Si;;. Ame- 
rigu Marcime Corsi. 
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PIVIERE IV. 

S. ANDREA A DOCCIA 

Chieia Pari-occhiaie Piecaitia dei VaUorm FioreiUino »U fianco 
meridionale dii Marne di Croce, dtetaale dalla Porta alla 
Croce migiia 10, cireu. 

I'retuba e CuaiuwLTA' — Poste a Siivb. 

Il Piviere conHna con i segacnti di— S. EuMaohloin Aoooa — 
S. Lorenzo a Monto-Ficmli — S. GioTanni Balla a Semole — 
S. Cresci ■ Va1carB„« Diocesi Ficsolana. 

Il popolo che ooDla oggi anime Sii, conflna con le ap- 
fircsito Parrocchie — S. Uarlfno a SEcci — 8. Ilaria i Forndlo 
— S. l.mi-nM a tialiga — 5. Harliao a Famelo, — e S. Lorenzo 
,i MoiUi!-l'u=uli. 

Il l';irriKfj ailiialc i: il sacerdote GJOvanni Branelli invesltla 
li f<i. OUolire 1831. 

l'i\ironato — libeis Collaiionc. 

A'DfizKi — Qaesla Chiesa esiste fiho dal 126S. 

roin/d^iia — Nalivilà di Mutria SS. con Orslorioccwllgai» al- 
la Chiesa. 

Nel popolo esislonn gli appresso 

Oratori — S. Anlonla della Sig. HaddateoaPabbrìnt— S, Ma- 
ria e S, Lnigi GoDuge del Sìg. Luigi Bscri. 

SVFFRAGANEB 

I. s. L08ESZ0 A Caliga 

CAina Parroechiale in Val di Siem in poggio fra il Manie 
di Croce, Monte Giovi e Monte Allo, diilaiile dalla Pieet 
3. niglim circa. 

Pnnriim k Cososida' — Ponte a Siete. 

Il iiopolii ['tie conia o^i anime 200 confina con le appres- 
so Parrocthie. — s. Maria a Fornello. — S. Buslaohio in Aco- 
ne. — DicHjesi Fìesolana. 

11 Parroco alluale è il sacerdote Jacopo BandiDÌ invesUtO SS 
Aprile 1802 

10 
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Pamnata — Lfben Coflattoue. 

.Vofùi'o — Qaeila Cblesa. ■ cui fu anneMi S. Uargherlto 
a Aceraia esiile Hno dal 1389. 

Nel popolo li (roraoo gli appresso 

Oratori — S. Hargberila del Pirroco pn Icmpon — S. Bar* 
lolommeo dei RR. Monaci Olifebid. 

II. S. MARTINO A FABNETO DI DOCCIA. 

Chiesa Parroeehiaie in Fa/ di Sine nel fianco erienlale del 
Monte di Croce, ditianU dalla pieve miglia 3. circa. 

PBETUIIA e COUUNITA' — POHTB A SlHTB 

11 pnpolo cbe conia oggi anime 300, confina ron le appres- 
so Psrroccbic — S. l'icro a Strada. — S, Aodrea a Doccia. — 
S. Lorenzo a Caliga. 

Il P.irroco allualc ò il sacerdote Andrei Gin) imretlilo lì U 
Gìagm 1838. 

Palronaio — Libera Collazione. 

Sotiiia — Questa Cbesa osllle fioo dal 1237. i coi Ri aanena 
la Cbieia df S. Stefooo a Pilella prolatula 9. OltiAre 1793. 

Compagnia — Parilà di Maria Vergine, annessa alla Chtesa- 

ni. S. MARIA A FORNELLO 

Pbetubi e Comdnita'— Pokte a Sibvb. 

Il popolo cbe conta oggi anime 30O, conSaa ron le appresso 
Parroccbie — S. Martino a Sieci — S. Andrea a Doccia — S, Lo- 
renzo a Gil^a — Diocesi dt Fiesole. 

Il Parroco atlaale è il sacerdote Gaido Ciabatti investilo H 
4. Aprile 184B. 

Patronato — S. A. R. per la soppressa Compagnia di GtaA. 

!Voii%ia — Qnesta Chiesa csisle fino dal 1310. 

t'ompagnia — ?S. Pncrjmrnln f Veririne Maria nella Chìe- 
ta suildi'lln. 

Nel popolo tsUlono (;ii appresso. 

Oratori. S. Anioriio da Pailova del Sig. L'iigi Bacci — 8. Be- 
nedelto del Sig. Marchese Roberto Pncci — S. Jacopo Ma^^iorc del 
.Sig. Carlo AiznrriDi. — S. Zanobi del Sig. Luigi Bacci. 



IV. S. MABTIiNO A SlECl. 



C/lieta Pmrocehiaie nel Valliamo luptriore siluula in poggio 
a maetlrale del Ponte a Sitve , luogo dello Moline dtl 
Piano, dislantt dalla Piece miglia % circa. 

Pinnnu b CommiTA'— Pohtb i Sibvb 

|[ popolo die confa Anima 470. oonflna oon le appresso 
Parrocchie — S. Maria a Torrìcelle. — S. Androi a Doccia.— 

S. Gio. Dallas Itcmolc— S. Mina a Fornello— DioecsIdiPiesolc. 
Il Parroco nllaale è il sacerdolo Francesco Ci>int iavettUcLli 

20 Dicembre lB3tì 

l'dtronalo — Libera Culiazioac. 

A'oit:'V — «Jiic^tii Uiic^a è cshte lìDodall' Anno ÌS65. 

La ^!i(Ta ^1 U ìs Douieoica iiirra Oclaia dell' Ascensìoae e 
Tu consacrala ila Monsig. Marlirii. 

Nel popolo esiste il solo Oratoria di S> Maria Maddalena 
de' Pani del Sìg. ComiDendalore: Girolamo d^ Paxd. 

, PIVIERE V. 

S. ANDREA D' EMPOLI 

Chitta Parrocchiale Pievania erella in Colleguti da Niccolò II. 
nel 1059, Jimgrb fino dal S. Gemajo 1498. da Ale$ia»iro Yl 
I PaOvosmiKA fino dal 32. FObrajo 1531. con Bolla di Clt- 
menle TU-, tiluala net Valdarno inferiore in un c^tta 
fiaitura pretto la ripa lìnislra dell'Arno tutla ilrada Sqfia 
Pitana. EatpoMè una delle Terre più popolate della Teieaaa. 

PBKTnaA B CoMuiciTi' — Ehpou. 

n Piriere confina con quelli di — S. Maria a CodiaaU — S. 
Gioranni Evangelista a Monlerappoll — S-Glovanai EtaDgdffla a 
Monfelapo — ■ Diogcsi Pisloja, e S. Miniato, i 

n popolo poi cbe conta oggi anime 7000 confina con qndll 
di — S. Michele a Ponlormo — S. Donata in Val di Balte — ■ S. 
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D)reti2i> a Monterappoli — SS. Simone o Giuda a Cornioli — 
S. .Muda a Ripa — S. Maria a Spicchio — S. Barlolommeo ■ 

l/aKual Pnifio^lo ù il ReJraoSig. Pasquale Hsrtelll ìnTCMiCo 

li 27. SL'KcmIire I8i7. 

Paìronain ~ Lihcr.i Collazione 

Polizie sloric/ie — Questa magaifìca Chiesa csìslera ai lempi 
<ll Carlo Magna, ed stvI chi dice. Gno dal IV. Secolo. Era fabbri- 
cala Fuori d'Empoli non lun^l dalla Chiesa di S. Uro vanni, poi- 
Gl>è le pieTi da principio si Tabbricavana fuori dei Luoghi rao- 
rali. — È epparleoaia alla Oiogesi Pisana 6no all'anno 101$. 

Il Pirien dis Aanoora il plà ratto ddlaDiogesi. lo era nola- 
bilmenie dipii^ lo salico, apparendo nel 1192. composlodi N.° 30. 
Parrocchie. — La della Chiesa e a Croce Ialina ricca di pieire: 
£ dciticAla poi ali Apostolo S. Anrlrca come era uso delle anlldie 
Chiese. le qnali si dcdictivaiio o agii Aposlolr, o ai Harltri, perchè 
rtiii.niio."C sempre la memoria e di quelli che predicarono, e di 
[]ue1li die col sanirtie eonremiarooo la fede. 

Fra le altre Reliquie m gran numero esistono le appres- 
so — Cn ojst di S. Andrea Apostolo in un reliquiario di ar- 
gento di figura sferica, che si espone il giorno di dello Saalo, 
coli' inlerrealo della Magisiratura Civica, e nel secondo giorno 
di Pasqua , in oni si dì a baciare al Clero ed al Popolo. — Un 
dilo di S. Lorenzo e an osto di S. Stebno in doe retiqaurj di 
argento parimente di figura sferica: i quali si espongono nel 
giorno di S. Lorenzo; c questi appartenevano ali antica Compa- 
gnia di S. Ijìrenio. e si ronlierTaiio ali alture delie reliqiiie posto 
.nella detta Ci)11ei;ia1a. Oueste reliquie s4>iio in inulta venurazionc 
del Popolo, e special mente quella di t\ Andrea. Apostolo. — Dipm 
un Immagine del Croi tfìsso posta all' altare di ilelto titilli, 
che si scuopre ordinariamente il pmrno lerzn Ji Pasqua ili Ke- 
snrrozioiic, e str-iord ma ria niente per c.iiisc crnvi pubblithe. si th 
\i<iì mia Festa straordinaria almeno ogni 2a. .inni nel mese di 
Agoslo, con gr.in cnnenr^o di Pnpnlo . il quale ne Ita molla ve- 
neraiinno, come pure [ili atln cirronvieim . ed anihe i Innlam. 
Inoltre un'Immagine della SS. Liini'O'ione posta all'altare di 
dello lilolo , che si scoopre il isiorno della Conceiione con te- 
Iti non oriHuaria. 

Si (k U Sacra l'nlllma Domcni:-a di Pcnlccoslp, sebbene 
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cnnsncrala ilull' Arthcscutu BiirloKiuitiuM Zubnrcll.-i li 'JH. Nn- 
vcmbrii 1145. 

Il Cleru comporlo atlaaUneiile del l'riijiuslo prima DIgnilfl, 
Dcranii cil A rei prole, seconda alena dign'ià, e dodici Canonici 
esislcnli [ino ilal 1117. ha leene Cpstiluiianì CgpitolarìapproTBte 
da Sisto IV. nel 1474, e conCernule da Piolo III. sotto <H 5. 
Scltcmbrc lo^lS. 

Cappellani 28. — 3. Soslilatl, ohe non binno voce in Captlolo: 
ma però parlecipRno delle dielribiizioQl od emolnneflll come gli 
allrì Cappellani — 20. Cherici oirca, 8. dei i|Dali hanno aa qao- 
lldiaoo servizio con fisso slipeDdi». 

L' abilo del Proposto ori Bolla 'li.Mcssandro VI. era rocet- 
to con mo7Mlla e rappucdo di cobr i.aonDzw. l'uso della bu- 
gia, c del libro ponliUcaie ab immemorabili, dello rouianemen. 



od maar varM\pannum. i \^n<\Dm avcvarso teina eu nna peno 
bigia di detlu Almutio — uer ttolla ili Alitssandro VI. del :i. 
liGODajo i49Q. oonietmaia da Paoio iti. sono n S. Settembre 
1536. Pio VIL con la Bolla >U»a dd 1803. icoordù ai canonici 
di portare II rocoelto e mozzelU om cappuccio di color paonuzo, 
ed ai oappellani di color nero. 

L'uOiialnra è noUnrna e dìnma, come nella Melropotilana, 
e Collegiata di S. Lorenzo. Esisle no' Opera poi prcscdota dal 
Proposto prò tempore • dalle Persone più distinlo del Paese che 
forma nn Magistrato, al di cai intera carico £ il ma nteni mento 
della Tabbrica, e degli arredi sacri. 

Nel Tprra etti un' Ospedale sotto il titolo di S. Gìnseppn 
destinalo per i poveri infermi, fondato con le rendite della Krij. 
dilA del Dott. Giuseppe Dtt-Pqpa d'Empoli, e del Lascilo Icstu- 
menlarìo del SSigg. Kelro e DoU. Locàtm Feui. 

Con^i«gnie — SS. Saanmenlo «ella Cdlegiata. 

SS. Crudflsio nella Collegiala — S. Uirìa del Soffragio nel- 
l'OnlOffio della Madonna del Pouo odia piana di S. Carlo. 

SS. Vergine della Consolaiiune Protettrice della Venerabile 
Compagnia della Uisericordia nella CIùesa di S. Agoslino. 



ijiieslo Tempii) è .1|i|ì,i ri i-imi II, ;ii Vi' \'^n-.Um:,„i Inv M ISOH, 
Vi si Irova iicIIìl ukdih Jell' alUr uiag^re un sinmlai-m 
in marmo della SS, Vergine Annnuziala culi' Angiolo a cui 
il po[)olo Ila molla venerazione, e si stuopre il giorno delta 
festa con gran concorso di Popolo. Dipiù una Immagine di S. Nic- 
cola da Tolentino all' aliare proprio, c si scuopre il giorno del- 
la Festat coU' inlervenlo della Mggisiralura Civica obbligala per 
volo. Allro Simulacro di Maria SS. sodo tt lilolo delia Con* 
■olizitiiw ccmiKMoieiile ddia Sacra CìDlola, qnale «nopre 
la Domenfca dopo !■ FeMa di S- AgMlIao con Processe stra- 
ordinaria per latta li Terra Smpalese. 

Fu ooiuacralR da Bloagfgnora Franco Caltsni VescoTO dine- 
sole sotlu di 11. NoTembre 1887. e k ne ti la memoria il A 
11. dello 

SS. Sacrimenlo ncU'Oralorfo dì S. Giusto a Petrojo di pro- 
prietà dol Reverendissimo Capitolo d'Empoli. 

S. Luigi Gonzaga nella della Collegiata. 

Convento — HR. PP. Cappuccini dislnute nn miglio circa 
dulia Collegiale. 

Questa Chiesa è «do fi titolo di S. Gio. Batta. Fo falla a 
proprio spese da Gionani Giorni da Empoli, benodetU nel d) 4. 
Ottobre 1608, e consacrata nel la. Ottobre 1670. da Monsignore 
Haoro Coni Vescovo di S. Miniato. 

XvnMtn — 8. Croce — Uonadie Benedettine In vìa 
Agostino con Clansara. Pontificia 

QDBSla Chiesa fn edificata nel 1513 per donatione Tatta dal- 
la Compagnia della S. Croce di veste nera. 

Fu consacrala da Monsignore Caldo SergaidI Vescovo di 
Volterra 29 Settembre 1381. Se oc fa la memoria nel dello 

Canservalorio. S.inlissiraa Annuniiala — OMaleDomenicanein 
*ia Chiara in Empoli. Appartenne alleMonacheDomcnicane dal 
1631. all'anno 1785: — epoca in coi per Resrrilto di S. A. Reale 
ilei 13. Agosto 178S. Ita dichiarato Conservatorio, Oblate sem- 
pre Uomcnicane, ille quali è afBdata la islnufooe ÙA\» ftncfaillo 
della stessa terra. 

Fu consacrala da Moosignore OUario BoMoni Milanese Ve- 
scovo di Thcaiio nel Regno nel di 28. Genaaja 1G60. e se ne cele- 
bra l'annrversario ael di S. PdArajo di ciascun anno. 
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M li'sirpitu ikl Popolo esialono gli appresso 
Oi aliir 'j — S. AhIqdìo Abaie snlla Piazza di dcllu SsdIo del- 
l'Opera di Empoli — S. Donnino Marliro (annesso al pubbli- 
co Cimiloro) dell'Opera medesima.— tì. Uirolamoa Casiagoelo 
della Famiglia Ricci — S. Giuseppe, e S. DonniDolungorAiDodei 
Sigg. Fratelli Borlolla — S. Giuseppe in Via del Corso d« Sigg, 
Fralelli Piglinesi. — Madonna dello Spasimo, situalo dentro il 
pianale del pdlitzo di S. A. I. c K. l' Arciduca Ferdinando d' E- 
«le— HadoniM, detta del Pozzo, sulla Piazia di S.Carlo dell'Opera 
■nddelte — S. Paolo e S. Luigi dei Sigg. Fralelli Lami — S. Pio V. 
a Ponzano del Proposta prò import — S. Ranieri a Ponzale del 
Sig. Loigi Cocchi — 8. Kocco in Via S. Carin nella sfrad.i Pisjua 
dei Nobili Sigg, Binuccini — S. Stefano in Via i>. Ayoslijm ilei 
Proposto jiro fcmpore — Visitazione di M. V. lungo l'Arno dei 
Sigg. Eredi Bargelltnù 

SVePRÀGAUSB 

I. S. BARTOLOMMEO A SOVIGLIANA 

Chiesa Parrocchiale dtl Valdarno inferiore sulla ripa detlra 
dell'Amo diftam dalta Prepotitura mesa» migliù circo. 

Punu — Ehmu. CoKnnri' — Viira. 

Il popolo che conia oggi anime 480 coBana con le appresao 
Parrocccliie — Maria Assunta a PagDanaaitaa — 5. Maria > 
Peirojo — Diogesi di Pistoja. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Pleiro Aldorolti iaTesllito S. 
maggio 1834. 

Falronalo — S. A. R. per le ragioni del Popolo 

Natiiia — QueiU Cbku «iste Boa M 1970. 

Compii ~ sSna Trìnili aiineBi die Chf^. 

Esiste nel popolo tOnOorio di S. Già. Balta della NoUl Fa- 
miglia RondfaelU. 

Fa coDSaDrelo il di & Settembre 1597. da Houigoore llarzi- 
medid Vesooro di Fiesole, o se ne ft aDinuimeirte U memoria 
il di suddetto. 
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n. S. CBISTINA A PAGNANA CANINA 

Chuta Parroeehialt «ri T<d-dlArm itiftrion mila Strada, eh§ 
da Ba^i ta al Ponte vuoto, tU$Ìame dalla Prepoiiivra 

tnigiia 3. circa. 

l'nL:Ti:n.i e i:iimlmta' — Ì'mpou 

11 pojiDli] (111! i.uiita oggi anime 53li. iwiifìna con le appres- 
so l'jtrucrliic — S. Maria aRioltoli — S. Jacopo ad Avane —• 
S. M/iriii a Ripa — Diogcsi di S. Minialo 

11 l'arroco aiiualc è il sacerdote Martino Rimediotti iaveslilD 
li 3. fubbrjiio 1606. 

Patronato — S. A. R. per le ngiont dd Popolo» e del R. 
Conscrratorio di S. Agata. 

Notixit Storielle — Qnesla Cblesa a cai fa nniia quella di S. 
Marllno a Vitiina, Prioria esenta fico dan'1498. tossiste fino 
dall' 17. Febbraio issa 



III. S. SONATO IN VAL DI BOTTE 

Chieia Parrocchiale Prioria nel Yaldomo inferiore in un tatto 
fra pìasfge fianeheggiate dai due Borri Pianola e Balle di- 
tlanle dalla Propotitura mislia 3. nrni. 

PiBTDU B CoiiDiiiT*' — Empoli 

Il populo cbe conta oggi Anime G2S confina con ic 3pprc<i- 
'o l'arrocctiic — 9. Andrea a Bolinaccio — S. Barloloinmco a 
Marlignana, — S. Midtele a Poalorme — S. Uaria a Corte nova 
— S. Pio a Fonano-- S. Uaria a SammoDlana — S. Htrta a 
^biana, S. Lo renio a Monlerappolì. 

Il Parroco atloale é il Mcerdole Lorenzo Veotarinl Inveilllo 
Il 19. Ottobre 1843. 

Patronato — Insigiie o Uilitare Ordine-di S, Stefana Papa 
e Uarlire. 
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ffotixie Storiche — Quosla Cfiiesi di S. Donalo è anIicfaiMimi 
0 si crede assai anteriore al lecolo X. Vi faroDo aggregale le 
l'arrocchie di S. Frediano in Viil di Bolle adi' anoD i63tf,S.Uf- 
chclc a 5i(;[i3no, e 5. Jacopo c Filippa a PÌbusdo. 

Nel dislrcllo della Parrucchia eshtono gli appreno. 

Oraiori Assunzione dì )]. V. del Sigf, Maritai e Scedalti— 
SS. Conceliane dei Sig. Fralelti Vanghelli — S. Fraoctteo di As- 
sisi del Sig. Avvocalo Pielro tiarinel — S. Frediano della Sig. Ma- 
ria Gadini nè Biondi — Vergioc Maria del Bostrio del 
Pasquale Torsnari. 

IV. S. JACOPO AD AVANE 

Chieia Parrocchiale ne/ Yald'Arne inferiore ntlhSlTada,cit 
mtUe al nacaltslro, dove ti alirattrta FÀmo dirimpiHo al CaH» di 
S. Maria a PtlTop. distonie dalla Proposiiura u» migUotd un 
gimU circa. 

pBETau. — CominiTA' — Etnov 

11 popolo che conia anime MI conGna con le appresso Far- 
ritct-hic. — S, Pielro a Rioltoli — S. Cristloa a Pagnana — S. 
Maria a Ripa. 

11 Parroco alMale è il sacerdote Raimondo Polescbl investito 
li 13. Agosto 183T. 

Palromito — 8. A. R- per le ragioni del Pupolo. 

NoHxia — Qoesla Chiesa esisle Uno dal lfU9. 

Campasi — SSmo Sacramcnlo annessa alla Cbleaa Fahbri- 
Uca del 1795. 

Y. S. LEONARDO A CESBAIOLA 

Chitea Parreeekìolt nd eentro del Tal d'Amo inferiore alle 
Caie delle Cotlini e*e chiudano dal tato orientale la Valle delF 
Ella, e fanno corona alle pianure t Empoli dittante dalla Pro- 
politura un tn^to circo. 

Pmtdw b ComnnTA' — Emoii. 
Il popolo ohe conta oggi Anime 167. conQoa con le appres- 
so Parrocchie — a Sìhkhm alla Corniola — S. Gio. a Mon- 
tcrappoli — S. Maria a Ripa — Dlogen di S. Minialo. 
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11 Parroco nltualc È il sacerdote Jacopo Pdleichi inmlìlo 
ti IG. Dicembre 1824. 

PalrontUo — S. A. R. per la Commenda Gerosolirailana. 
Notizia — Quesla Chiesa già commenda Gerosolirailana tu reta 
coUativa per tlcerelo Artivescovo del 14. Aprilo ITSii. 
Nel popolo esislono gli appresso. 

Oratorj — S. Croce dei Sìgg. Bonsignorc di Livorno — S. 
Ginseppe dei Sig. Pasquale Uatleacci — S. Niccolò dei SIgg. Fra- 
telli SeUicdli di Fistoja — S. Nicoola da TalenliDO dei Sig. Mirco 
Ricci. 

VI. S. MARIA A CX)RTE NUOVA 

ChÙM Parrocchiale Prioria e nrl Val-d'Amo inferiore fra la 

Strada Fiormiim e la ripa siniiira dell'Arno dislanU dalla 

Propatitara un laiglto circa. 

PiBTVRi ■ Comunità' — Empoli 

11 popolo che coBla o^i anime 700, cooGna con le appres- 
so Parrocchie — S. Maria a Footorme — S. Micbele alla Ti- 
iinja — S. Maria a Fibbiana. 

11 Parroco aiinalo è il sacecdelc Lorenzo Lefanttoi Inreslllo 
li 22. Agosto 1839. 

Ptìronato — S. A. B. per le fagiani ddT Insigne e Hilflare 
Ordtoe di S. Ste&no Papa e M. 

JV<Mùic Storiche. Questa Chiesa esisteva fino dal 1373. 
È stata consacrala da Monsignore Alessandro Marzi medici sol la 
li 25. Aprite 1S98. e se ne (h, la memoria il di sudilcllo. 

Compagnia — SS. Annunziata annessa alla Cliresa. 

Vi si trova nna Immagine di U. SSma. Annuniiala con 
Tenemione del papolo. la di coi festa si fa nel gbmo titolare. 

Vn. S. HABIA A FIBBIANA 

t'AtMs Parrocchiale ntl Valdarno inferiore in ma Pianura , 
Imgo la Ripa siniiira dell'Amo, disiami dalla Propo$ilara 
titìglia 3. circo. 

PaBTUBi e Comuniti' -~ Evpou. 
Il popolo die conta oggi Anime 700, conBna con le appresa 
so PWroochie — S. Micbele alla Tìnaja — S. iJicia all'lmbro- 
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gali» — S. Uiiiialo in Val ili Uultc — S. Maria b Sammon- 

11 Parroco altualc é il sacerdote Francesco ArrfgODi iafcsiilo 
li 30. Agosto 1819. 

Patronato — Insigne e Milllare ordine di S. Slefbno Papa ■ 
M., e NoM Famiglia Uannelli alteroetivamente 

Notixia — Questa Chiesa esiste fino dal 1317. 

SI lo Sacra il 3. Fel)E>rafo, giorno ili 5. Biagio. 

Nd distretto della Farrocobia esistono gli appresso 

OratoT} — 9. UaelaDO della Nobi) Famiglia Mannelli — S. 
Francesco della ntdiii Fimigl&i UgacdonL 

Vm. S. M ABU. A PQTBOIO 

ChieiaParroeehiaieaUaéttmikieànuiul Tatdtmoinftriort lo- 
pra una eoltmeiia ertìtua ditimii daUaPropa*Uuratmf«Ìgiioeirea. 

hBiCu IH Vina. CoMOniTi' Vuoi 

Il popolo che oonla oggi anime 176, confina con le appresso 
Parrocchie.— S. Barlolommeo a Sovfglluia — S. Maria a Spicchio 
~ Oìoges\ di Fistiò e S. AUnialo. —8. Pielro a RioHoli 

11 parroco attuale è jl sacerdote Gioseppe Uonlandli Inve- 
siiio li 9 Ottobre ISaa. 

Patronato — Bercraadissimo Capitolo d'Empoli, e Baono- 
mini di S. .Uarlino eltemativamenle. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oratori — SS. Ippolilo e Cassiano della Nobil Famiglia 
tlgncdoni ~ S. Francesco della Nob. Famiglia Alessandri. 

rX. S. MARfA A RIPA 

Chwia Curata nel Yaldarno inferiore lumja In Regia Strada 
Poitale Livornese diilaiiie dalla Propositura un miglio. 

PbBTUU e CullDSITt' - EUPOU- 

II popolo che conta oggi Anime 820. conGna con le appres- 
«0 Parrocchie ~ S. Andrea d' Bmpoll — S. Iacopo ed Arane — 
8. Leonardo a Cerbsjola — S. Simone a Comkria — o Siogeai 
di & Minialo. 
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elio iSifi. 

Nolixic S/orieAs. — Chiesa apparlenente ai R8. PP. Osser- 
vami lino dall'anno 1483. Era uou cura di Sacerdoti Secolari 
di Palronalo della Notili famiglia Adìmari di Firenze, e a Icmi.o 
di Sislo IV i paironi otienncro la soppressione della Cura, ig- 
Itregandokal Cliiesa S. Andrei di Erapult. c vi sUbiliroiio un 
CQDVenl.) di RdiRiosi Min- Osservami. Non si sa V epoca: ma 
6 cerio ehe nel 1500 )a Cura di S. -Maria a Ripa era ammmi- 
slrala dai Religiosi suddclii. Monsig. Marlini poi nel 11- feli- 
braio 1787 soppressa la Chiesa di S. Michele unì il popolo alla 
Cara alUule di S. Htrìa a Ripa. 

VI si IroTi a corpo delB.BaTtoloiiinieDdÌAi«hiaTi,RidigIo- 
SD min. Osserranlc eolloealo presso la porta di SaBrcstia. 

La Chiesa fu consur raia da Monsignore Bonavenlnra Dalma- 
lino Vescovo CruciciML- Il 11. Luglio 1540. 

Compagnia — SS 1.1 r>nrez lune annessa alU Chiesa — 

Nel popolo csialoiii» fili iipprcsso 

Oratori — S. Marnante del Capitolo d' Empoli — S. Croce 
della Nob. Famiglia Rliiuccinl. 
X. MARIA ASSUNTA A PAGNANAinKA, 0 SPICCHIO 

Chiesa Parrocehiaìt nel Yaldamo inferion fra la ripa dettra 

dtlfArno e la ilnhira del Rio de' Martìemi, ditiantt dalla 

Pieve im miglio circa. 

PnETun* — Empiili — Comiihitì'— Vwa 

11 populo che conta oggi anime 925. cooQna con le appreso 
Parrocchie. — tì. Barlolommeo a SofigMao» — S. Maria a Limile 
Diogesi di Pisloia. - S. Maria a Petrojo - S. Andrea d'Empoli. • 

Il Parroco attuale è il sacerdote Gregorio Grimaldi intesu lo 
li 30. Loglio 1820. 

PoffowWo — S. A. R. per te ragioni del Popolo. 

Nolùie Slorieh» — Questa Chiesa sossisto fino dall an- 
no 1369. 

Heà popolo esistono gli apprewo. if„,^ 
Oratori - S. Maria della Nere dei Sigg. Fralelli dd Frale— 
SS. Verdine delle Grazie dpl Popolo. 
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XI. s. UAKrmo a fontobub 



CMaa PamecMait m pimum prtno ia tatata deiira del panie 
Olmi ditimle daita PropotUitm m miglio circa. 
PmmsKi I oohdhita' — Ektoli 

Il popolo che conta oggi aDime 320. conGna con le apprus^u 
larroccbie — S. Miiliele a Puntorme — S Maria a CorlenuoTa 

Il Parroco nllualc ò il sacerdote Lorenzo Bartolini ìdtcsIIIu 
1. Uiagno iSiS- 

PairmiUo — Nob'il Famiglia FrescobaUi. 

Noiizit Storiche Qnesla Chiesa esiste Quo dal 1331. a cni fo 
unita k Chiesa di & Harlino a Vftìana pianata 17. Febbnijo 
1783. Fu consacrala nel 32. La^io, e se ne Ta la memoria il 
di suJtlctln. 

XII. S. MICIlIilLF, A l'ONTOItME. 
Chiesa Parrocchiale Prioria con Hallisiero in pianura pretso fa 
testala dcsira del Poniorme, diilante dalla Proposittira un 
ndgtio àrea nella strada Fiortnlim- 

Puniu B CnraHiTA'— Emrou 
li popolo cbe conta <^gì anime 853. confina con le appres- 
so Parrocch'c — S. Martino a Ponlorme e S. Maria aC'trlennv,i. 
— S. FloriLilo ili Val di Bolle ~ S. Pio a Ponzano— S. Andrea 
d'Einpuli. 

11 l'arreca olliialu è il sacerdulc Niccolò Nolari investila li 
S. Seltembrc 18i2. 

Palranalo — Insigne e Uililar Ordine di 5. Slcfano P. e M. 

Compagnia — < S. Michele contigua al Chiesa 

Nel distretto della Parrocchia esiste il solo ~ Oralorio — S. 
Lorenzo e Tulli i Santi dei SSigg. Fratelli Romagnoli. 
XIII. SS. MICHELE ARGAN. E LEOPOLDO ALLA TINAIA 
Chiesa Parrocchiale Prioriii fino dal di 22. Novembre 1787. 

«il Yaldarno inferiore in pianura Pilla Ripa delira dMAmo 

dittante daila Propoiitwa 3. tni^a rirvn. 

PaEiDiA B CoMoinn'— Empoli 

n Popoto che oggi conta anime 3IK> confina con le appr»- 
io Parrocchie — S. Michele a Corte nova — S. Mari» a Ftb- 
biana — e fiiogotl di Pìstoja. 
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Il pairaeo aitatile é n Hoefdole Qhmppe Sappia! rnvcslilo 
li IS. G[i^ 1843. 

fatronalo — Insigne e militar Ordine di S. Sterno P. e Halr. 
' tteUib Sloridu — QnesO Chiesa 6 In luogo delh soppressa 
Cara d' Empoli Veoolùo, e ta iMnedelU nell' anno 1787. dal Pro- 
poslo d* Empoli. 

Compagnia — SS- Sacrsmenlo nella Chiesa. 

Bsitle nel Popolo il solo Oratorio dell'Assunzione di Maria 
Vei^DB dei Sigg- Carlo ed Angiolo Bargellini 

XIV. S. PIERO A BIOTTOLI 

Ckitia Parrocchiale nel Vatdamo inferiore in ma ptanura 
presto la ripa sinislra deWAmo, ditlantt della Prqporitura un 
miglio e mexxo circa. 

Pietosi x CoMnHirV— Ehpoli 

U popolo die conia oggi Anime 17S cooGna con le appres- 
so Parroccfais — S. Crìiliua a Pagoana — S. Iacopo ad Avano 
— & Barlolommeo s Sorigliana — S. Maria a Upa. 

Il Parroco allnale è il lacerdote Vioceoiio Pad Inrceilllo 11. 
marzo 1840. 

PalTonalo. Nobil Famìglia Alessandri e Ricci allemativamenle 
A'o(i:ie Storiche. Qoesla Chiesa esicicta fino dal 13S1. Fù 

consacrala il di 12. Mano 1593. da Monsignore Lodorlco Mar- 

lelli, e se ne b la memoria il di suddetto 

Compagnia — SS. Jacopo e Filippo Ap. conlfgna alla Ciiicsa 
Nel popolo ti Irora il solo Oratorjo di S. Anionlo del Sig; 

Pìelro Bottini. 

XV. SS. SIMONE E GIUDA A COBNIOLA. 

CAieM Parroediiale nel Yaldamo inferiore prato Empoli in 
Collina, sopra il timo della ifrada che da Empiei guida a 
Monlen^poli, tUetaaU dalla Pnporiiura S. miglia eirea. 

FnxniBA B CoxmTA'Eanu 
Il popolo che ooDia oggi Anime 333 confini con le appres- 
sa Parrocchie — S. I-^onardo a Cerbajola — S- Ginslo a Pelro* 
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I Irojo — S. Andrea d'Empoli S. Hartt a BEpa — S. Gioranni 
EvaDgelista a Monterappoli. 

Il Parroco situale — Vaca — 
Patronato — S. A. R. per le ragioni dei Carmelllant Caliali. 

NotUie Storiche — Qocsla Chiesa apparteneva al G>DTenlo 
dei P. Cirmctitani.ii Tu mnsacrala dcI 7. Novembre 16tl3. da 
Monsignore Lodoiico Malaspina Vescovo ilei Borgo' a S. Sepolcro. 

' Nel Popolo esista il solo Oraiorio — Sacra Famiglia della S%. 
Angiola Vedova CiampoIiDi di Empoli. 

PIVIERE VL 

S. APPIANO IN VAL D'ELSA 

CAiua Parroechiai» Pitemxa poUa in Celliaa fra la Tia Rtgia 
di Firmu, » la Via Begia Pi»ana'di$limfe dotta Porta 
Romana miglia 22. circa. 

Fbetcra — PoGGiBOHSi. Comunità' — Val d' elm. 

11 Piviere conGna eoa quelli di — S. Donato in Poggio — 5. 
Giovanni Battista io Jcrasalem, aliai S. Donoino — 5. Piero in 
fiossolo, e con la Diogesi di Colle. 

11 popolo che conia oggi anime 446, confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Stefano a Linari — S. Giorgio a Cindana — 8, 
Maria a Lfnarl — 3. Filippo a Pooiino — S. Hirtti» a Pastine 
— S. Maria a PoneCn. — S. Mioliele nel Castel di Vico d'Elsa. 

n Parroco allaale è II sacerdote Antonio Moggi inreslllo 30. 
Ottobre 1827. 

Patronato — Nobil Fami|;lia Oti'llltii ih Cxlv^Wirno. 

Noliàt Storiche — Qaeii3 Chiesa è aiilitlii>iima , npUa quale 
esiste il Corpo di S. Appiano Monaco Confessore Ìii una cassa 
di legno riccamcnlB dorala, posla all' aliare di dello lilolo in 
comu Evangelii. Si fa la fi^la il 6. Novembre, ed ogni quin- 
qaennìo la domenica in Albis con processione. Sì scuoprc ancora 
in tempo dì calamità, essendo in somma reaerazione del popolo 
e di quelli ciroonvicio). 

Congugma — Assaniione di M. Vergine nella Chiesi. 



IM 

m popola esMODo gif ■pptOKi 

Ontorj — S. HstUdo a Colli del PioraDo pio Kmpore — 
S. nero dei^i Eredi di Cepperello — VeifÓH Hun del Trep- 
piè di S. A. B. 

SVFPRAGAIVEE 

r. S. ANDREA A VICO DI VAL D'ELSA. 

Chitsa Parrocchiale ProposUura con Battistero sopra unpoggnio 
alla delira dtlC Elsa, dìslatUe dalla Pieve miglia 3. circa. 

PWTDIU POGGIBOH». COMUinM' — BabIQISO DI Vu v'BUl. 

n popolo ebe cernia oggi anime 2^ uonBoa con le appresso 
Parroechie — S. Uiobele a Vico — S. Giovanni Balla a Jfta- 
satem — Diocesi di Colle- 
li Parroco alluale é il sacerdote Giuseppe Boreiolli invrsiilo 
li 2S. r.rniiiij.) is:n. 

Piili-o'!-!l'i — Niibil F,iiiii;;li.L Torrifrinni. 

— Xm 'WÀmic Jtlla S. Croce annessa alla Cliii'sa. 
Nel [Kijioli) e.^lsle il solo Oratorio di S. Bernardo Ab. della 
Famiglrn i'jlrona. 

n. ss. MICHELE, UCOPO E HLTPPO, A PONZANO, 
o POSSANa 

Cìàaa PameMale tul lembo meriiiomtle dellt eoOiiu eretott, 
eA« Ktadotio da Boràerino di Val d'Elta «rao S. Aj^ano 
alla detira della Strada potlaie Romana (Stlanie dalla Fita 
mi^ìa due area. 

PiRTURft — PoGOiBOMi. CnaoNiTA' — BiRnERiJio di Vai^d'Els*. 

Il popolo dio conia oggi anime 178 confina con le Parme- 
chie— S. Gioito a Cinciano — S. Romolo a Tignano — S. Gio- 
Tanni Baltisla io Jerosalcm — S. Barlolommco a Barberino di 
Val-d' Elsa .— 5. Appiauo 
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Il Porrooo altiiale è H ucerdole Lnigi GMi fOTtallto II S7. 
Mario 1818. 

Patronato — S. A. R. e la Fàraiglta Brandi allornaltvanicnte. 

Itoiixia ibtriea — A questa Chiesa, csislenic fino dall' anno 
1336, Tu annessa quella dì S. Michele. — Fu consacrala da Muiisig. 
Horigia, e se ne b la memoria il di 27 iNovcmhre. 

Nel popola esisic il soli} Oraloris di S. Michele del Priore 
prò imporr. 

III. S, GIOBGIO A CINaANO 
Chiesa Parrocchiale in Val d'Elsa, che risiede fra i due 
rami del Torrente Drovt dislmle dalla Picee miglia dm 

PrBTOU — POGGIBONSt. COKDHIT&' — B.(RBBBIKO DI Vit O' ElS*. 

Il Popolo dw conti o^j anfroe 350 coaOoa eoo k appresso 
Farrocdda — S. Sle&no a Liiurì — 3, Filippo a Poninio» S. 
Bnflgnaao a Uonsanlo — S. Lorenzo a Gerbone — S. Romolo a 
Tignano — Diocesi di Colle. 

Il Parroco atlaale è ti sacerdote Vincenzio Mori Investilo li S. 
Loglio 1833. 

Nolisia-' Questa snssìsle fino dal 1360, e fa annessa la Chic» 
di Fognano. 

Patronato — Lìbera Colluione 
Nel popolo esistono gli appresso 

OrcUorj — S. Gioseppe dà S^g. Begliuomini. In dello Orato- 
rio si GOBsena nn' Imaugine di Maria Santisainta di Loreto In 
gran TOianvione del popoto, e ai b la CmU la Domenica in 
Albìt. — S. Ketro dd Sig. Francesco Uarlial — Vergine Maria dot 
Padri Serrili di Sieoa,— S. Hicbele del Sig. Jacopo CreTeti. 

IT. S. MABU IN CASTEL DT LINARI 
CJUna ParroeetàaU mpritwt poggio sovrailanltm colli proiiimi 
atta tirada potlaii da Fhmu a Siena dittante mtnigtìo àrea 
daUo l>t«M. 

Pasnu — PDOenoiw. CownarA'— Babbbriro m VAi,D'B«5a. 

Il popolo ci» conta anime 130 confina conlcaroresso Pai^ 
rocchio — S. Appiano — S. Slel^no a Lioart 

11 
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ir Piirroeo allaale è il ucerdole J»capo Treggiai nivcKjto li 
91. Olinbre 181S. 

Noìiùa — QaesU Chiesa sossiale Gao dal 1349. 
faiTonato — S. A. H. per le ngtODi del popolo. 
Cva^ogma — SanlìBima ADnnDztaU ilaoGaU dsUi ChieM. 

T. S. HABU A PONBTA 

Clatu Pnroedàal» cht rimi* te pianura tu Fot d'EUa in un 
ealU ereloto ditlmU dalla Pine miglia fra ctrea. 

PiBTCU — PooGiBonsL CoxDiHu' — BiuEuno m Val Blu. 

11 Popolo che coDta Anime 118 ronGiiB con le appresso Far- 
rooeUe — S. Appiaoo — S. UarU'no a Failiae — S. Mìcbela i 
Vico — IHooesi di Colle. 

■U Parrooo lUnile è n nosrdote GiantiDi Corti ioveililo H 
9. Aprile 1834. 

Ihti^ — Essa sussiste fino dal 1463. 

Palnnm ~ Famiglia de'Nidiili. 

VT. S. MABTIHO A PASTINE 

Chitia Parrocchiale sopra ima jHogsfia lungo la ttrada di 
Barberino di Val d' EUa, ditHaUe dalla Pieee m migtio 



PurrOHA— PoGGiBOKSi.CoiniinT*'— Baubseino di Vil d'Eiu. 

Il popolo che conta oggi anime 148 conOna con le ippraao 
Parrocchie — S. Andrea a Vtoo — S. Uarii a PweU — S. Appia- 
oo in VaU'Qu 

11 Parroco' aUnale è il NMidole Ermelo Pepi inredilo II 10. 
Gennaio 1842. 

Patmialo — NoUl Famiglia Torrigtani 

Solvaa — QnesU Chtesa nurisle Ano dal 1491. 



m S. BUnCNANO A MONSANTO 
o HONTE-SANTO 

CMesa l'arrocchiale con BaUitliro in Tal-dP EIn, m coita dal 
tato liuittro del TorrtnU Orove ditìsaUa dalla Pim miglia 
quallro àrea. 

FuTOU — P(iGeiM>Hn.C(HinnTA'— BiunuRDiH Val d'Bi&l. 

Il popolo che conia anime 290 confina con le appresto Par- 
rocchie. — S. Giorgio a Cinciaoo — S. Donato in Poggio — Dio- 
cesi (li Colle. 

II Parroco altaale è il sacerdote Francesco Lombardinj invésti- 
lo li 25 Febbraio 1842. 

Patronato — Nobii Fim^lia Biceardi Venuoch. 

Notizia — QacslD Chiesa inssiste ano dal 1463. — Si b h 
Sacra per tradizione. 

Nd popolo Irorasi il mio Onaorio — S. Hicfade ddia bmt- 

Vm. S. SALVATOBE E & MICHELE A VICO 
NEL CASimO DI UNABI 

Chitta Pama^ittl» Prioria upra ma Collina dutante 
dalla Pieve wìglia Ire eirea. 

PuROB* PoGeiBomi — CoaimtTÀ'BuBBaiiio di Vai. d'ELM 

il popolo che conta anime 248 confina con le appresso Par- 
rocchie — 9. Appiano — S. MarLino a Pssiine ~ Diocesi di Col- 
le— S. Andrea a Vica 

11 Parroco atliiale — Vaca. 

Patronato — Nobil Famiglia Torrigiant. 

Esiste nel popolo il solo Oratorio — Vergine Maria del Par- 
me prò ftffljpon, 
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n. S. STEFANO A UfflABI 



Chiesa Parrocchiale topra un poggio prottimo alta Strada R. di 
Finnxe, e alla Strada Gitana, che gmda a Siena dittanlt 
àaUa Pitoe un miglio e meno area. 

hLBTOU — PoGGiBomi. CowninA'— BunuKO n Val d' Bua. 

I) Popolo che conta Anime T39 cooflna con le appresso Par- 
rocchie.— S. Appiano. — 5. Giorgio a Ciuciano — S. Maria a 
Linari — Diocesi di Colie. 

Il Parroco alluale ó il sacerdote Tinceozio Cajani investito 
11 30. Uar») ISfì. 

ratnmato — Nobili Faml^le Ridolfi come Erede Fcescobal- 
dì, e Gipponi. 

Nolixla — Essa sussiste (Ino dal I.SIT. 

Esistono nel popolo gli appresso 

Oratori — S. Carlo contiguo alla Chiesa, del Parroco jiro, 
(emfm — S. Carlo del Sig. Marchese Vioceniio Capponi. 

P.IVIERE VII. 

S. BARTOLOMMEO A GAGUANO - 

Chiaa Parrocchiale Prioria fino dal di T. iVowfit&rc 1647, t 
Pieeonia dai di 4. Setlemòre 1837. m ptam a Levante un 
miglio disfarne dalla strada Bolognese , e daUa Porta a S. 
Gallo miglia 18. circa. 

Pretura b Comckita' — Baiekkiho di Hdoello. 

Il Piviere coiirina con quelli di — S. Agata In Mugello— S. Ga- 
vino Adimarì — S. Silvestro a Barberino di Hngello — & Gio- 
vanni in Pclrojo. 

Il Popolo clic conta oggi anime 761. conOua odo k a|»- 
presso Parrocchie — S. Stefano 8 Nizzano — 8. IxNrenio alle 
Croci — S. Michele a Lucigltano- S.Bbrìi a Cidldumooi — 
a. Maria a Marcojano — S. Michele a LnmenB. 

Il Parroco altoale 6 il sacerdote Valentino FriHcilaBci. in- 
Testito li 90. Gennai» 
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Palronalo — Nobil Famiglia DIuMIni Geppi. 
Noliùe Sloriehe ~ Qncsìa Chiesa fa rondata nel 300. Era 
un Convcnio di Religiose, cho Turono trasrerile nel Coavcnlu di 

5. Tiaegio, c dipoi divenne Convcnlo di Moaaoi Basiliani. ■ 
Stefano di Braccio urdiaat» SacerdiHe od 1364 da S. Andrei 

Corsini, fa Parroco di essa Chiesa. 

Fa coniacrala da S. Tommaso da Cantnarfa ad 1168, e se 
ne Ta la memoria n di 3. liaggio. 

È siala demoìila rflccnfcmenlo l'aodca Cbiesa, e ricoslroiln 
nell'anno 1847. nel medesimo posto più ampia e magnìfica per 
cura del dell') Parroco Francalanei, con i sussidi del Popolo, 
e del Marchese Sig. i'ictro Turrigiani 

Compagnia — SS. Annunziala conligna alla Chiesa. 

Nel Castello esiste il solo Oratorio — Corjna Domini deli* 
Comanflà di Barberìno. 

SUFFRAGlirSS 

I. S. LOBENZO ALLE CUOCI 

CUeia Parreechiale hì Vid di Siete tutti tttita àH Celli 
tìiquoK patta la tìrada di Bologm, dittante daUti Pime 

tM miglio e messo circa. 

pBETunt — ScAHPEiiTA. Cokumta' — BinBBBino DI Mugello. 

Il popolo che coBla anime 90 circa confina con le appresso 
Parrocchie — 5. Maria a Colle Bamooi — S. Uichde a Ciotoja 
— S. Bartolonimeo a Gagliano — S. Stefano a Renano. - 

Il Parroco attuale é il sacerdote Bafbello Modi InTeililo li 

6. Agosto 1841. 

Patronate — Famiglie Pampalool, e CaiiaretL 
Hidiài — Questo Tempio Sacro esiste fino dal 1386. ' 
Nel popolo li troTa il Mio Oratoria — 5. FrancMCo della ' 
Sig. Caterina f onfatowuU' 
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II. S. HABU A COLLERUtDCa 

Chiesa Parroechiaìe in Taf di Stm fqpra una eottma fra la 
Strada Regia Boiogneit t il lorrenlt Soretlla mila pmdiee 
meridionale del Poggio delle ibudiere dttlanle dalla Pim 

I'retdra — SciRPEUi. CnaUKiTA' — Bauebino di &Idgsllo 

Il popolo che conia oggi anime 396 confina con le appresso 
nirroccbfe — S. GioTannt in Petrojo — S. Lorenzo alle Cro- 
ni. — S. Bartolommeo a Gagliano — S. Hìcbde a LncìgUano — 
S. Silveilro ■ Barberino di Uogello — 9. Maria a Campiano. 

n Parroco alloale è il ticwdote GiOHppe Pananti iaTotUo 
li 14. Gcnnajo 1815. 

PairoKoio — NobiI Famiglia CalUni Cavalcanti 
Notine Sieriche — Questa Chiesa, alla quale Ta nnila qndla 
di 8. Jacopo a Villa ntio?a, con Decreto del ili 23 Marzo 1848. 
ta imembnU dal FiTtere di S. Gio. in Fctrajo. Esiste Tino dd- 
fanno 1361. 

Compagini — S. Jacopo separala dalla Chiesa 
Nel fófdio fi ttom» [ due Oratorj, che nno S. Giu^ps 
del S%. Uarcfaeao Cario Gwioi, e l'allro S. Jacopo del Pamica 

m. S. mCBELR A ONTOJA. 

CAùta Pameehiale tepra il paggtUo itila Urada Botogneti, 
ditUmU dalla Pieve m niglie e meo» eirea. 

Pbrdba — ScAinau. CoKoinrA.'— Bumino si Mdgillo. 

11 popolo che conia ogp anime 70 confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Gnvino Adimari — S. Lorenzo allo Croci 
— S. Michele a Montecarclli — S. Maria a Culle Bamcci — S. 
Silveslro a Barberino di Mngello. 

n Parroco alloale è U uetrdota EVanoeioo Roasi inrestilo 
li 92. Noreadire 1833. 

Paftunafo — NobiI Famiglia Vbaldini gii Ceppi. 
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NttuU Storiche— Qateia Cbigu esile fino dall' uum 14U8. 
1 oqì tb unfu l'alln dì S. SIcfiDO ■ ReinDo ntto li SO. Dicon- 
bnim 

IV. S. STEFANO A HEZZANO 

CAwM ParretAìoti in Vai di Sitn tn una ailim pretto 
la Sirada Bùlogittn poUab ditttmU dalia Pmt u» Mt- 
^io àrea. 

Punu — ScAimu. Ommnk' — Bumno u Uomia 

n popolo che Gonb uìine 108 codQdi con Io ippréuo 
Parrocchie — S. Bartolommeo a Gigliaao — S. Lorenzo alle 
Croci — S. Mari* a Marcojaoo — S. Michele a Honlectidlf. 

Il Parroco allaale è il Hcerdole Francesco Sollini iDwalila 
li 19. Seltcnbre 1846. 

Patronato — Nobìl Famiglia Ubaldinì Geppì 

Notizie — Questa Chiesa, a cui tu uoìla qaella di S. Mi- 
cliele a Cinloja, esiste fino dal 13<17. 

All'Aliar maggiore <li essa Chiesa esiste no' Immagine di Ma- 
ria SS-, e si fa la Festa per la Solennilà dell' Asccnsfaoa dì G. C. 

Nel dialretio del popolo si trova il solo Oratorio. — Aumi- 
due di H. Vcrgiuc del Sig. Giuseppe Dbaldtni Gcppi. 

PIVIERE YIII. 

S. CASOANO. già Ptrau di S. CECILIA A DEOHO 

t'Atsu Pameehiale PnqiotUura «rcUa m Colusuu Iksib» da 
Imueituio XI nelf amto 1663, e ?anjMA con Diertlo iti 
dk 31 DietttArt 1791 di Monsignor Molimi, i^ppriamdo 
tantìekittìmti Pitt» di Oteimo. E*ta i ntmla m Vat di Paa 
dittanti dalla parla Smma mi^a 8 • mauo etroo. Grotta 
Tara maroAL 

Puma K Comunra' — S. CatcuHO 

n Pifien confina con qadli dì — S. Alenaodro a Giocoli — 
S. Maria all'lmpruoeta — g. Stebiio c CampoU — S-Gloranni 
ifl Saim — S. luwruio io Val di Peia. 
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11 |)Dpolo the uinta oggi anime 3D00. confìoa con le ipprtsso 
l'arroccfiic — S. Cecilia a Decimo — S. Maria ad Argiano — S. 
[■ancraiìo in Val di Pesa — S. Kcro di Sollo, e S. Fiera di 
Sopra. 

L'ndual Proposlo ò il sacerdote Coslaoliao ClaMlll invesUlo 
Il SI.Agnslo I84G. 

Pairnnalo — S. A- R. c Libbra Collazione allcrnalivamenle. 

Nolizie Storiche — L'anUeci Cliicsa csislcva lino dal SccoloXlD. 
e nel dello anno 1683 Tu dolala dalla beneficenza di PaoUSanti 
Lncardesi. Nel 1724 TuroDO compilale o sanzionale le CoslitiK 
uoni, a seconda delle qnall si regolasse il CaiHloIo di detta Col- 
legkta. 

Minacdando roTina l'antica Cfaìesa fu demoìila, e Incomindù 
l'allual Tempio nel dt primo Giugno 1793, ponendo e benedicen- 
do la prima pietra H Proposlo Carlo Giiiiilini. 

Frale Relìqniecsisle — Va osso rtcl bramo di S. Casstano Vesc. 
c i\. in lece di argento, clie si espone ulla puljldiia Teneraiione 
nel giorno del. Tiloturt-, v su;i Oliava, come pure ad ugni ri- 
Hiìcsla del popolo: (|iial Itcliquia si racchiude in un'urna sopra 
l'aliare della Cappella ad Ksso deilicala. — Un'Immagine di Maria 
SS, AanunxÌBta in lavala all'aliare proprio. — Vn Ccooitlsso 
di legno all'Altare parimente praprìo, ambedue tennti in somma 
Teneraifone dal pigolo. 

Fq consacrata da Monsignore Antonio Martini nella Dome- 
nica II. di Ottobre dell' anno 1797, e se ne Fa la memoria nella 
Domenica stessa. 

Il Clero ò composto d'un Proposto c 12 Canonici fra i qoali 
si scelgono 4. DGiiali, die stanno in luogo di Dignilà, e che 
prendano il nome dall'impiego, che dal Capitolo Tiunlto viene loro 
assegnalo cioè un Camarlingo, nn Corista, nn Sagrestano, c on 
Segretario. L'abito del Proposto consiste in Kocccllo e Mozzclla 
paonazza con ornamento e botloniera di color rosso. I Canonici 
hanno la Tarollì di portar roccctlo e mozzelta nera con ornamento 
e bottoniera rossa. Dello abito Tu concesso da Monsignore Martini 
in occasione di Visita Pastorale nell'anno 178^. sostituendolo in 
i|nanlo al Proposlo alla Manlelletta nera, ed in quanto ai Canonici 
id Batolo, ma fuori ddis Parrocdiia non posaonn urne di detti 
priyilqi. K più vi Sono nomem quattro (Sierici ct^H'loIari che 
P Torma delle CostitDikmì devono prestar aeniino alternatiTo, cioi 
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due ia Coro, e due in Sagrcslta, eoa rcmolnmenlu di parteci- 
pare ddia Cassa del Capitolo. 

ConyN^nM — SS. Sacraiq^to silnli nlli pEuu ddli Propo- 
aìlnra ~ Ufserìcordi* ndla terra di S. Cascòano in Via del Vnto, 
sotto il lilolo di S. Francesea Saverio, e qaindi di S. Rocco, 
eretta nel 1030, e rìprtglinata nel 1T9SL — S. Maria del SulTr^igio 
dentro le mura di della Terra. 

Ctmeenli — S. Crora mi Piallale toorì della Terra — Minori 
Osservanti di S. Francesco. — Si venera in MI» CMesa un'Im- 
maglno del SS. Crocifisso, gi!i Hp|),irlr;n™ic per ([Uiinlo si Bsseri^irc 
allafiailia di Palerno.e qui iw\ì;i i ipri^liii.i/it.iic dvi Cunienli. 

Se ne h la fusta ncIU 111. D:un>^nÌLM ili Lw^Vm «un ^i'^" roiirurso 
di popolo, clic Io ha in mollfl vpners^iimc. cil b posto sopra l'Al- 
tare proprio in comu Epìsioiae. Una sldtua di S. Antonio da Pa- 
dova in legno all'Altare proprio, c si fa la Festa, precedala da 
Novena, la Domenica dopo l'ottava di detto Santo con Pan^irìco 
c Processione triennale. Di pììt ogni martedì si esegoiice ona (Dd- 
ifone eoa l'esposiiioDe del SS. Saoramenlo, alla qiialo ci con- 
corre gran popola 

Il di 1. Ottobre si solennizza la Festa del Patriarca S. Fran- 
cesco con ptimpa. 

S. Andrea fuori la l'orla al l'i'alo di della lorra — Cappuccini— 
Questo Convento fu i^Jilii Eito dalla munificenza del Marchese Do- 
menico Cursrui, da mi discende la Principesca Famiglia di detto 
nome. Nel di 11. Penembre 1643. fu circoscrilla l'arca della Clia- 
snra, c nel 1G17. Furono gettali i fondamcnli del Tempio, dio nd 
1GS6. fu ullimalo. 

Nel distretto del popolo esbtono gli appressa 

Oralorj — SS. Concezione nella terra in Via Romana del 
R. Arcispedale S. H. Hnora. — Vergine Uaria di Loreto dd 
Sig. GtovaoDi Balta Capponi, rilnalo parimente Inngo la Via 
Romana. 
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I. S. ANDBEA IN PERCDSSINA 

ChUia ParroeehicUe in Vai di Grtte topra un ritallo di Poggia 
lungo la Strada potiate Momana, dittante dalla Pr^otitura 
miglia dtu àrea. 

Puro ti, I CoMimtTÀ' — S. Cmuxo, 

n popolo cbe poola ogff Animo QOO confina con le ippro- 
80 Pinracchle — 8. fiirtolomiiwo a FaltugniiMi — S. Maria a 

CiMTecchh:,e al di là del Some Greve, S. Pleroa Honlébno- 
ni — S. Martino a Bagnolo — linpninela. 

Il Parroco attuale i il sacerdote Cesare Oappoilo faiTeslKo 
li 1. Marzo 1827. 

Palronalo — S. A. R. per le ragioni del popolo. 

Nolitie Slorieht — Questa Chiesa sussislc Gno dal 1338. Tn^ 
vasi nella medesima do qaadro ove è dipinta la Prraenlarìoac^ 
a coi il popolo ha devozione, e si scuopro in qualche circosUnia 
ed aDDualmenle nella Domenica dopo il di IS di Loglio. 

Nel diitreUo del popolo aliloDO gli appresw 

Oraiarj — S. Anioni» M 8i$. Git. Haiti* Uuzel — 8. Lo- 
ca EnngdisU dd Big. Cav. Einunelle Fetid. — S. Franoceeo 
d'AsHM del S^.Giaranni Gratti. , 

n. S. BABTOLOUHEO A FALTUGNANO o OGLIANO 

Chiesa Pamechialt in Yat di Greve n«t Poggi degH Smfwti 
alla limiira del fiume Grtee, diitanle dalla Prapotitara 

miglia 3, circa. 

PRETDBI B CoMUinTA' — S. ClSQilCO 

Il popolo clic conta oggi Animo SGO conBna con le apprei- 
so Parrocchie — S. Maria ad Argiano — S. Andrea in Péroo»- 
Sina — S. Alessandro a Glogoli — S. Maria alle Romidt. 

Il Parroco atlnale è il tacerdole Tommato Dotti farealito 
IS Aprile JSas. 



Palrenalo — Libera Collaifone. 

Nolim — Questa Chiesa è esistita Gno dal 1365. e fu annessa 
la Cbieu di S. Slefano a Felriolo. 

I^el dbirello del popolo raislono gli appresso 
Oratori — S. Agostino dei Sig. Car. Giallo Manill — S. An- 
na del Sig. Lnigi Gasagli — S. Anlonio del Sig. Car. AqIIdo- 
ri — Aasaniioae di M. Vergine della Sig. LnUa Heocei — S. 
Hiria della Sig. Contessa Maria Lorend — S. Stehno della 
NobiI Famiglia Riccardi. In esn esiilo nna Madonna, detta delle 
Gniie, in rilievo che si tiene in gran venerazione. — S. ZanoM 
del Sig. Uarebese Riccardi Vemaccia. 

m. S. CEQLU. DELLA BOTTE, alias A DECIMO 

China Parroeehiale, gii Pieve, dichiarata Prioria tallo dì 30. 
Dicembre 1797. con Fonte Batletimale , nella Vai di Grtte 
*ul dorso dei pogyi che dividono la vaile della Gnee. da giuUa 
della Pesti, dislanie tir lersui di miglio circa dalla ftvjiMiAtni. 

Pbbtuiu e Cohuri»'— S. Ciscuro — 

Il popolo che conta oggi anime S7S, mofioa con le ap- 
presso Parrocchie — S. Casciano — S. Piero di aopra — S. Pie- 
ro di sotto. — S. Lorcnio a Castel Bonsi — a Mirii a Casa- 
li Parroco aitaalc 6 il saoerdote Domenico Fabiani ftiTenito 

li 24 Novembre 1833. 

Palronalo — Libera Collaiione. 

Nolizie Sloriche — Questa Chiesa esiste fino dal 1271. Leo- 
ne X. PonleGce è stato parroco in essa Chiesa. Evvi una piccola 
Immagine di Maria Santissima del Carmine in veoeraziono del 
popolo di cui si solennizza la festa il di 16 Loglio; si scuopre 
poi nei tempi di calamità. 

Nel popolo Irovansi gli appresso 

Oratorj — S. Rarlolommeo del Sig. Ai^Io CorU _ Nativilà 
di noia V. dd Sig. SegreUrio Bonainl. 
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IT. S. LORENZO A CASTEL BONSI 



CAtem Pamxehiale in Vai di Gmt dittante dalla 

Propositura miglia (re circa. 

PlETOU B COMDSIU' — S. GUCUHO 

11 pi^Io cbs coati »ime SSO cooBna con le appieno Par- 
rocolife — S. Piero dt sapra — S, Haria a Hercilale — S. An- 
drea a Luiiiano — S> Harìa all'lmprnneta. 

Il Parroco illuale è il sacerdote Angiolo Gherardini investi- 
lo li 26. Novembre 18m 

PalroruUo — S. A. I. per le ngioni dd popolo. 

!ioiizia — A qaesta Chiesa calatila fino dall'anno 183S. ta 
annessa l' altra Chiesa di S. Uargberlta a CaseroUa, 

Compagnia — BUdonna dd Rosario e SS. Sacramento Bdla 
Chiesa. 

Nel popolo esMono gli appresto 
Oratori -~ S. UargheriU della N<AI1 Famiglia Ganncd — 
Nome di Haiia AA S%. Gioi^ Polara. 

V. S. MASIA AD ARGIANO 

CAteni PameiAiale in Tei di Pua ti»' poggi che leparmo U 
acqut del fiumi Ptta da qaetlt delia valle di Greve diilanU 
dalla Prqinmtura un terzo di miglio circa. 

PasTCHi E Comuhita' — S. Cast imo. 

il popolo che conia ciggi Anime .120 confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Casclaiio — S. Niccolò a Pisignano — S. 
Bartolomineo a FaltDgnanu — S. Maria a Casa Vecchia. 

L'altoRl Parroco è il sacerdote LnigifiariMiijtoTCilHoliaS. 
Mar» 189S. 

Patronato — S. A. B. per le ragiool del popolo e per le 
.soppresse Uonache di S. Frediano. 

tfotixie Storiche — A Qoesia Chiesa esistila fino dal 13fi9. 
In annesso la Parrocchia di S. Angiolo. 

Nel distretto del popolo osistoao gli appresso 
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Oratori — S. Angiolo dell' Oblalc di S. Agata — S. Anluni:ii> 
Arcivescovo dei 5i^. Fratelli Picruui — S. Cecilia dei Sig. Eredi 
BoniBlall: — Gesù Itcdenlurc della Sig. Erede Nuli — Nalivilà di 
U. V. del S^- Enrico Mito. . 

VI. S. MABIA A CASAVECCBIA 

Chitia Parrochiate Priorìa in Val di Greve tvUa Onda rtgia 
Remano, dislante dalla Proposilura un iniglio àrea. 

Fhbtdb4 s Cumolita'— S. Cabcìaiio 

Il poptda c&e conia ogg4 anime 140 codDiu con le appresio 
ParroMliie — S. Cassiano ia S. Curiino -— S. Andrei In Percns- 
sioa — S. Maria nll'Iinpnineli— S. Andrea ■ Casignano— S. Bar* 
lolommco a FaUugnano. 

Il Farroeo alluale ò sacerdole Tornma» Ma»ini inreilita 
li ià. Ollubrc iSM. 

Patronali) — S. A, H. per le ragioni dei RB. Moniot Olire- 
te, e Nobil Famiglia Pilli. - - 
Notizia — Questa (Jitesa ausisle fino dal 1360, 
Nel dislrello del Popola esislono gli appreuo 
Orabtrj — Presenlaiione d) M. Viirgine del Sg. EnriooUi- 
les — NiUrili di Uaria Vigilie della Sig> ViUoria Uorroechì — 
Non» di Maria del SSIg. Fratelli Graad. 

yn. S. MABIINO AD ARGIANO 

ChitM ParrveMaU Prioria in Val di Paa, ditìante 
dalla PngM^tum un miglio circa. 

PisiDU s CoHimiTA' — S. CAsaANu. 

U jH^lo che conta of^ anime 230. cooSna con le appres> 
IO Parrocchie— S. Maria ad Arglino — S. Jacopo a Murciano — 
S. Piero a Monleripaldi — S. Giovanni in Sngana — S. Nicco- 
lò a Pts^nsno. 

Il Parroco altaale à il sacerdote Giovanni' Sassi Inveitilo li 

» Luglio latà. . 

PalMnato. S. A. R. per le ragiODi del pt^lo. 
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HMUi — QniMa CUm «itiHa fino dal 1506.— U8ior« 
cade la tin* Domenica dt Ollobre per tradóioiM. 
Nel popolo etUloM-gli epprei» 

Oraùirj — 5. Rocco della Prlncìpeaoi Fain^it Contai — 6. 
Francesco del SIg. Leopoldo Bfeawli — S. prancetco ddla della 
Famiglia Coniai. 

ym. S. KEBO DI SOPRA 

CAÙM Parroeehiale fra S. Cuciano t MtreaUUt dùlanis 
dalla PnpetUara un m^fò drco. 

Pritdu. ■ CoMiunu'— S. CaacuKo 

Il pnpnla che conia oggi anime 200 conOna con le appresso 
Parrotcliic — S. Loienio a Culd lIonM— S. Cecilia a Decima — 
S. Pieiro dì Sullo. 

Il Parroco allualc è il saceidole Giosei^ TnmbDrti ìnvetUlo 
li 8. Novembre 1838. 

PtUronalo — Famiglia Prmdpetoa Coniai. 

Holiàtt — La detta Cbiesa esltte fino dal 1369. 

DL S. PIERO D( SOTTO 

CAÙta Parroeehialt fra S. Calciano e Merealale iittaMt 

un mìglio circa dalla Propoàtvra. 

Pasniiu B CoMDinTa' — S. Cucuho. 

n popolo cbe conia o^i anime 180 confina con le appres- 
to Parroceliie — S. Piero di Sopra — S. Lorenio a Caitd BOD- 
u. — S. Cacciano in S. Cassiaoo. 

il f arrocd alliiale h il sacerdole Giuseppe Ameloli laTiilila 11 
18 Agosto 1847. 

PatroTuM — S. A- B. per le ragioni del Popolo. 

NoUaa — Della Cbieu sniilsle fino dal 1863. 
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PIVIERE IX. 



S. CASSIANO IN PADULE 

CAùta PameehiaU Pimmia nella YtUle di Siene aita detltv 
dei Torrente Uueciana alla baie deil' Appennino di Belfarte 
ditianie miglia 19. drea dalla Porta S. Gallo.. 

niRinu — BoBOo S. LoiMiD — CoMiunu' — • Viaxio 

Il Pifiere conSna con quelli di — S. Gio. Balla ■ Vicchio — • 
S. LorcDio al Borgo a S. Lorenzo — S. Giovanni Maggiore. 

II popolo cbc conia oggi aoiiuc 897. coDBna con le appres- 
so Parrocchie — S. GanJenzio all'lncaslro — S. Mùrlino a Ve- 
spignaoo — S' Miniato a Piazzano — S. Gio?anni BallisU a Vie- 
chiù ~ S. Bartotommeo a UoleiUDO — S. Felicita al Fiume di 
Gallaja. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Aulonlo Ualenuf inrestUo 
1. Ottobre 1842. 

PalroKoio — ' Rettore prò fenrpare del Canonicato Paziì neltt 
Metropoli tana. 

Notizie Sloriche — Questa Pieve antichissima snstistD Suo. dal 
Secolo XI. Si fa la Sacra l'ultima Domenica dopo la Peoteootle 
per tradizione. 

Compagnia — SS. Sacramento separata diUt Chteat. 

Nel popola trovanti gli appresso 

Oratori ~ ^' Francesco di Paola del Sìg. Domoiico Santo- 
ni — 8. Romolo del Sig. Gio. Balia Boni. 

SUFFBAGàNEE 
I. S. ALESSANDRO A VITIGLIANO DEL MUGELLO 
Chieta ParroeeKaie nella Tal^di-Sieee tolto il crine dclV Appeimùto 
di Bil/iale dittante dalla Ptet» miglia 3. circo. 
Piamu — BoiGo S. Loukio — Comunità' ~ Viccmo. 
n popolo tbe conta anime iSO confina eoo le appretto Panne- 
diie — S. Calano io Padole — S. FdMIa al Pkime dt Gall^ — 
S. Hlctide a Ripecaolna — S. Gandenrio all'iaostlro — 8. Hh 
chele a Cinte — S. Ulchde a Roilolraa. 
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Il Parroco situale è il lacerdole GiuKppe Ciulll tnvesiilo t. 
Oltobrc 1839. 

Noiixie — Questa Ofiiesa die esiste fino dall' Hiino 1983, fu 
smembrala dalla Pieve di S. Slcrana la Boteni sallo di 9. Uennajo 
1801. Si Iruva in essa Chre» un Reliquiario con un Ono di S. 
Dunninu lenulo in somma venerazione e spedalmeiila dai popoli 

dell' Agro-MugcIInno per i essi d'Idrofobia. 

Nel popiilo sì iwa soltanto VOralorio di S, Donnino del 
Sìg. Cav. Luigi Ahiiviii. 

ir. S. BARTOLOMMEO A MOLEZZANO 

CliÌMi l'arrurcliia/r in Val di Sirie s'il fianco meridiotuUe 
deli Àiijicnninii tli Casaglin luuyo il lorraite Muetimt,- 
disiarne un miglio circa dalla Pieve. 

Panuu — Boaso S. Losbhio. Cobobita' — Vioohio. 

Il popolo che conia oggi annno 395 confina conteapprei- 
so Parrocchie — S. Cassianu in Padnle— S.' Felicita al Fiume 
di G.illaia ~ S. KInria a Vcliano. 

Il l'arrocu alliiale è il ncenlote AdIodIo Falcfaini Infeslilu 
li 29 Ollubrc 1847. 

Patronato — -Libera Collazione. 

Nolisia — l^ssa Chiesa esiste Qno dall'anno 133T. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oraiorj — SS. AnnaziaU del Sig. Hatico Papiani — S. Fran- 
ccsCD di Asaisi del Sig. Ciooi. 

in. S. FEUCTFA AL nUHE DI GATrAJA 

Ckkta ParractKalc ndh Yotìt di Sitev ntt fianen nurùlnRafe 
delf Appennino di Caiagtia alta ialra del lorrtnle Muecione 
distante dalla Pieve miglia due circa. 

PrHTOII* — RORUO S. IxtBGNZO. CoHDNITl' — ViCCHIO. 

Il popolo che conia oggi anime <nO conGna con le appresso 
Parrocchie — S. Maria a Venano — S. Piero a Casaglia — S. 
CasciaDo in Padule — 6, Alemudro a Vitigliano — S. Bartolom- 
meo a H(dczxano. 
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Il Parnx» allaale è il McerJoIe Fraocesco Panerai infeililo 
li 36. Agoslo 1S31. 

Patronolo — Libera Collazione — 

Notiàa — A qanta Chiesa esisienle Ono dell' anno 1336 fìi 
nnita l'altra di S. IfarliDo a Palearecoio. 

Nel popolo ci trovano gli appreiso 

Oratori — S. Felicila del Sig- Francesco FaneraJ—Vergin Ma- 
ria del Lalle del S'g. Cifusuppc CucciaDll — Vergin Uarìa della 
Nl'vc 'Iella Niiliil Famiglia S[jiDdli — TrasOgoraiione di K. S. G. 
C. del Sig. Zatiuhi Kannanni — Natività di Maria V. del Parroco 

pra ttmpure Ai della Chiesa. 

IV. S. GAUDENZIO ALL' INCASTRO 

Chiesa Parrocchiale Prioria in Va/ di Siri e che rititde su di un 
risalto di Poggio, che forma parte dello Sprone dell' Apjien- 
nina di Ilelforle dislanle dalla Piere un iire::» miglio circa. 

PsETVBA — Borgo S. Lo«EKa>, Coudmita'— Vucuo. 

11 Popolo che coola oggi sofine 1^, conliua ma le appreuo 
Parrocclùe — S. Casino in Padnle — S. Micbele a Rape — 
canina. 

11 Parroco allnale è il sacerdote Uhelardo Lapi invesiilo 7. 
Maggio 1824. 

Patronolo — Lihera Collaziooe. 

Notìzia — QuGsIa Chiesa snssfsic Dno dall'anno 12UD. 

Si Fa la Sacra la secunila Ijomcnica di Luglio per tradiitonc. 

V. S. MARIA A VEZZANO 

Chiesa Parrocchiale Prioria fino dal 1665n«/fa yaili di Siete 
lulla faccia meridionale dell' ApfttmiMO di Cataglia ditlaUc 
dalla Pieve miglia 3. circa. 

■ Pbktdu — Borgo S. Lohrio. Cowhita'— Viobo. 

Il Popolo che conia oggi aoime 436, conGna con le appre»o 
Parrocchie — S. Michele ■ Bontà — 8. Agaia aMacoiano — 8. 

13 
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Maria ■ Monte Floscoli — S. Uicbelc a Prazuno — S, Bario* 
lommeo a Hoteuana — S. Pdfcila al Ffcime di GiUaja — S. 
Maria a Casaglii. 

11 Parroco allnale è fi sacerdote Lorenio Gherarddli in- 

?cslito li a. Mano 1828. 

Patronato — S. A. B, Ubera CoUizkmc, e Famlglta Ghersr- 

dellt. Mei, c Velli. 

Notiàa — A qaesla Chiesa, cbe sussiste fino dall'anno 1347 fu- 
rono annesse le Chiese di S. Andrea e S. Piciro a Vc7zano. 

Compagnia — S, Andrea Apostolo slatcola dalla Chiesa. 

Noi Popolo eaisic il solo Oralorjo di — ^S. Gacluno, del Sig. 
Aoloato Ciod. 

PIVIERE X. 

S. CRESCI IN VALGA VA 

Chiaa Parrocckiaie Pieronio nella YaiU di Siete {.rmo la ùatt 
HtleMrionale dd poggio di Monit Rinaldi, dittante miglia 
1& drcd dalia porta S. GoUo. 

Psnvu 1 CoMimiTA' — Botso a S. Loumo. 

Il Piviere confina con quelli di — S. Harlino a Scopeto — 8. 
Slefano a Vicchio — S, Lorenzo ai Borgo S. Lorenzo — S. Andrea 
a Doccia, e Diogest Ficsolana. 

Il pupuli>, clte conia oggi anime 895. conGna con le ap[Reuo 
jchie — S. Itomolo a Campeslri — S. Andrea a Gricigoa* 

■— 5. Maria a Olmi — S. Martino a Vespignano — S-Qulri- 
j a Ulivcla — S. Lorenzo a Galiga. — S. Ansano e Bloole Ace- 
raia, — S. Lorenzo a Borgo a S. Lorena). 

11 Parroco attuale è il sacerdole Pielm Loremi Investilo li S. 
Aprile 1837. 

Patronato — S. A. I). per le ragioni del soppressa Colico 
dei Gnnili, e R. Spedale di Bonifazio. 

iVoltna Storielle— Questa Piove ó anttchissima, risalendo tesila 
origine al Secolo IV. Le In annesso nel Ì4. GeiHia}0 1782. l'Ora- 
Iorio di S. Biagio a Sagginale) rislauralo nell'anno 1811. 

Fa dkbiarela ìnamorMe aerilo di 9S Mirzo 17B4. 

In qnesla Gbiesa riposai» le Ossa c le Ceneri ié Santi Hir- 
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tiri Urcsui, Omnìunc, c<t Knzìo, dei lum i'om|)agui Curbonc, q 
Paiifila, e di altri SS. Marlrri. 

In un buslu d' argento si cunscrva il Cranio di S. Cios(n,sul 
(|uale dislinguod aurora un Toro fatto, dicesi, dalli IsMia del 
soldato, che vtdera portare la Sacra Testa rcdsa a Flreiue in 
prova di avere obbedito agli Ordini Imperiali, c (U da divina virtù 
iurmato ìn qaeslo luogo. Esso busto ai custodisce dietro l'aitar 
maggiore, dove per mezzo di una graticola, si vede una pietra 
aspersa del sangue del S. Martire. Qui Turono ritrovalo le ossa di 
S. Cresci, e de'Compagni riconosciute gìaridica mente nell'anno 
1613, e però vi si legge la presente IscrìiIonB — YtluUiiiimmt 
D. Vrtscii Mari. tepuleTum im aeU» vMaHonii Bùtecoanae Alt- 
xandri Marximedici didus quarta et gitinla meittit Ju/i) 1613. nm- 
gum» atpertìàm. 

Ut più, negli allari laterali restaurali dilla mDDificQpia di Co- 
simo UL G. di Toscana io an urna di marmo sono racchhne 
altro Beliqnie di S. Cresci, e de' Compagni, « per memOTla vi 
è la presente Iscrizione — SS. Chrìtli MarUrii D. Creaci et So- 
eiorum oua — Comtu lU. M. D. E. ut ampliori apatia eoferm- 
tur aram hanc Omeit tt exormài anno ChrisU 1702. Finilnienle 
altre ossa dd Compagni di S. Cresci si conservano entro molte 
cassetto con appositi cristalli nella g;radiiia(.i dell' ."illar maggiore: e 
presso lo pila dell'acqua benedeim ai Icgpi' (ircscnic isrriiionc— 
Locus in quo DD. Marlircs Cerbunim ii l'umjihila Miller (.ivi cxivi 
fnritspro Chriilo tumulali. Queste S, lìeliijuie si lenporu esposte 
nelle tre feste delln Penlecoslc, c iicll'uUiruo giorno si portano 
nnrhe in processione. Il cil21- poi niloLre, giorno natalizio dei Santi 
Cresci Omnii>nc ed Euzio, nella festa solenne, che si celebra con 
DIizio e Mossa accordala a tutta la Diocesi per privilegio da Cte- 
roenle X, e quindi de Clemente XI l'orazione propria, si pone 
alla venendone de'fedelì il sopranoialo busto. 

Il Popolo ha molta devozione per i delti Santi, dw furoDO 
martirizzati veno lamelà del Secolo III. Monsignor Heilhii donò 
alla Fiere il teschio ed ossndlS.Cresceuzione, riposti In una Cas- 
setti d' elione dorala, quadra, con vetri da tutte le parlv le quii 
Rètiquie si scaoprono il di 16. Dicembre dt ciascun anno alla 
voneraiione dc*fèdeli, e si parlano in processione. 

Notisi, che qneala Qùesa fu rcsianrala ed adomala da Co- 
simo III De' Medici, il tpttìc villegBÌand>> net mese di Luglio »4l- 
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la villa (ionili, uUualmfìntc iiauciiiila dtiltc Signore ddlaQnielc, 
rrequcntcraenic vìsilava le Itdiquiu di quelli Sani 1 Marlirt. 

Fu consacrala nell'anno 1703. e se ne fa la memoria la |iri- 
ma Domenica il' Agosto. 

Compagnia — SS. Annunziala staccala dalla Chiesa. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oratori — S. Cerbone sopra nn Colle poco disiatile dalln Pie^e 
ftlto cdiScarc da Cosimo III. de'Uedici nel luogo precissmen- 
te, dove la tradiiionc del paesani osscrixe, essere sNila siluala 
la Casa abitala da S. Panfila, e da 8. CerboDe suo unico figlio, 
ambedue idolatri. Ueaire nn giorno pinra di 11 S. Cresci, la 
fim d^ cai UDtilà era gli nlebre^ pregalo da I^aSla a goa- 
ràe il ^io> che giaceia graTemenle infermo, dine il Santo: 
dò aneerrà te vorrete venire alla Sdìgione Crùtiana. Al che essi 
mostrandosi pronti fiirono battezzali ambedue, e Ccrbonc ricu- 
però la salute. Qiiindi dopo non molto, in odio della Religione 
abbracciala, furono sepolti tìtì. 

S. Biagio del II. l3fi/io del Itigatln. — Vergine Maria della 
Febbre della famiglia Alesseri. È cosi della n Della Febb'e a per- 
chè molli fclihrici tanti porlandosi a venerare l'Immagine di .Ma- 
ria SS., f Le 6 in qoesi' Oralorio, rirujier.ino la salute. Se ne faco- 
TB la Festa U Domenica dentro l'Ottava della Natirilà di AI. SS. 
— S. Uoopo 0 S. Anna del Sig. Giuseppe Fiorelli. — S. Carlo 
delle Signore della Quiete. — Vergine Maria del Rosario dal Sig. 
Barlolommeo Don nini. 

SVFFRA GA y E E 

T. S. ANSANO A MONTACEHAIA 

Chiesa Parrocebiate Priorìa con SattitUn in una valle itrrala 
dappertutto da alliaimì poggi rìluaia vkino al prineipìo dtt 
fiam dì FtMlona dittante dalla Pieni migUa tre eirta, 

PamUA B CoKDinn' — Souo S. Lobkrzo. 

Il popolo cbe conia oggi anime 400, confina oon le appresso 
Farroccfde — S. FeHcila a Lirciano — S. Dontfo a Polanto. 
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S. Cresci ■ VdciTa — & Andrea a GHcigoino •— Dìogesi di 
Fiesole. 

Il Parroco allaalc 6 il secerUole Angiolo Carlini invalilo li 
12. Novembre 1835. 

Fair 'maio — Libera Colla/ione. 

mtizit — Questa Chiesa, cui nel 1604 fu unita l'allrn ili S. 
Slcrano ai Fiume, esislo fino i)al 1S33. Vi si Irova all' aliare mag- 
gioie iia']iiiiiiagÌDe di S. Ansano, a odi il popolo ricorre con 
Bdada in lempo di calamllà. La FesU cade il t. Dioembre. — 
La Sacra si fa II Innedl dopo Pasqna di Resorreiione per tra- 
diiione. 

Compagnia ~ S. Sebaslinno annessa alla ChieH. 

Oratori — ^- I^targhcrila delle Sieoorc della Qniete. — S. 
Anna del Sig. Cav. Luigi Olivieri. — SS. SleTano e Lucia a Mante 
Pulico della Mensa Arcir. Fiorentina. 



n. S. DONATO AL CISTIO. 



Chitia ParroeduiUt PrìoTia /bio dal IfiSfi in Fai di Sittt to- 
pra una vaga tmlhntìia alla tate uUtnlnotuile iti «nanfa 
Giave distinte miglia dtu e tnetxo dalla Pine. 

Pretdbi b Comunità' — Bobgo S. Lobruzo. 



Il popola rhc conia oggi anime 4*30 confina con le appresso 
Parrocchie. — S. SLirlino a Scopelo — S. Qoirico a Ulivela — 
S. Andrea a Barhiana — S. Romolo a f^mpestri. 

Il Parroco attàale i il sacerdote Paolo fouschi inresltlo lì 
11 Cingila ika. 

Palmiato ~ S. A. R. per le ragioni del popola. 

Solixia ~ Qaesìi Chiesa esislc fino dall' anno 1348, c vifu an- 
nessa la Chiesa diS. Maria a Fabbrica, con l'oraloriodiS. Antonio. 

Nd popolo esistono gli appresso 

Oralorj — S. Maria Maddalena del Sig. Luigi Msghelli . — 
8. Cario Borromeo del Sig. Piero Santoni. S. Maria a Fath 
brica del Parroco della della Cbiesa.' 
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ni. s. OLUKiiiu A i:livi;ta di Mwidu,. 



Ckieta l'arrocchialt con ISatMteTo, nella Valle di Siete sopra 
un beltitsimo poggcito alla daira del fiume Siete, dutante 
dalla Pimt taglia due àrea. 

POTBSTBMA ti COMaKITA* — BOlOO A S. LOURIO. 

il popolo che conta oggi aaime 2S0, ronSoa con le apprem 
Farrocefaie. — S. Romolo a Campeslrì. — S. Donilo al CIbUo — 
c S. Cresci a Vakava. 

I) Parroco alloaln è il sacerdote Girolamo Parctnl invcsli'ln 
li 17. Dicembro 1818 

Patronali} — S. A. 11. por le Hapinni del popolo. 

Notiiia — Qucsla Chiosa csisip finn dal sccolu (litoJecimo. 

Nel pupillo si trovano gli appresso 

Ornlorj — S. Anriii, del Sig. ìloltor Giova ce Ili no Bacci. — 
S, Andrea Avellino, del sacerdote Girolamo Puccini. 11 popolo 
ha molta venerazione a questo Santo — SS. Annunziata, del Sig. 
CaT. Rosselli del Torco. 

IT. S. ROMOLO A CAMPESTRI 

ClUaa Parroeehiale in Val di Sievt, a mesia Cotta nel lato 
SeltetUrionale del. monte Gioee, dittante dalla Pieve nàglia 
dm circa- 

Pretore e Cohunita' — Banco a S. LotEmo. 

Il popolo, che conili oggi animo 520, confina con lo appresso 
Parrocchie. — S. Donalo al i:islio — S. Cresci in Valcavs — 
S. Quirieo a DliTela — S. Andrea a Barbiana. 

Il Parroco atloale é II sacerdote Piero Brandii inTCSlito li 
30. Settembre 1830. 

Patronato — S. A. R. per le Ragioni del popolo. 

NoUtia — La detta Chiesa cnìsic fino dall'anno 1318, alla 
quale Ita annesso r.-dlni di S. Antonio di Oliveta. 

Fa consacrala da S. Antonino Arcivescovo, o ^ fa la Sacra 
l' ullin» Domenica di Agosto 

Nel popolo si trova II mìo Oralorio — S. Lucia o S. Mar- 
tino, di S. A, R. 
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PIVIERE XI. 

S. DONATO A GALENZANO 

Chie$a Prroeehiate Piemnia in Tal di Marina prtiio la Stra- 
da pnnnciale, eh» conduce a Barberino di Mugello, diUmtt miglia 
8. IH 9 cima dalla Porla S. Gallo. 

PtBTDU » Cum. COMCRITA'—CAUHUiro. 

Il Piviere eoaùoa con qnélll di — S. Qnirico ■ Capalle — S. 
Uartà a Filettole — S. Niccolò a Caleraano — S. Maria a Car- 
raja — S. HartiDO a Solo — S. Severo a Legrì. 

Il popolo, che conia uggì anime 809, conPna con le appres- 
so Finwdlie — S. Maria a Carrnja — S. Miccotò a Caicnzano 
— S. Rofignano a Sommaja — S. Marlino a Leccio. 

Il Parroco alluale è il Remo, sacerdote Filippo Barlaltni 
Canonico Onorario della Callcdrale Aretina, infestilo li 6. Lu- 
glio 1833. 

Paironalo — S. A. R. 

Solifie Storiche — Questa Pieve esisteva avanti al 13CH). col 
titolo di Abbacate, trovandosi nelle memori^ die ìa uAìeo il 
Parroco era ancora Fn^lo di Pralo. ma qoerio Ita tolto, e In 
vece fa unita alla Abbazia Medicea di S. Maria in Castello, dtna- 
la in Pralo ilal Sommo Pontefice Innocenzio X. — Vi si venera 
il corpo (li j:raprio nume di S. Dionisia Marlin-, portato da 
Roma dal Conle l'andolfo Maria dei Bardi, che come Pievano ed 
Al)balc ne fece il dono a questa Chiesa, come costa dall'lscrì- 

Fn u>[isacrala dall' Arcìveacovo Alessandro de'Medini, sta- 
to Pievano, nel 1. Gennajo iSBS. e M ne b la memoria il 
di medesimo. 

Compagnia — Pnriflcaiiaiw di M. V. oonligita alla Cbiesa. 
Nel Popolo trovasi l'appresso Oratorio — AnitanaiBiloiie di 
Maria Vaiane del 8ig. Cav. Tommaso Horroccbf. 
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SIFF RAGàNEE 



I. S. LORENZO A PIZZI DI MONTE, o PIZZIMONTE, 

CMeta PwToechiale Mila falie di Murimi tn wm ponaom 
OMM vaga dalla pan* di Firentt, ditlmlB dotta Pine un 
miglio I mito eirea. 

Pmtcra b CoMiniiTÀ'— Pbato 

Il popnlo che conia oggi anime 5S0, conGoa con l'appres- 
s 0 Parrdfcliic — 5- Niccolò a Calenzano — S. Qulrtco a Ca- 
palle — S. Marlino GonGcnti — S. Crestina a Piemoote. 

Il ParroTO alluiile — Voci. 

rmronalo — S. A. II. per le ragioni tlol Popolo. 

Xolizic — niiwla Cliicsfl csisic lino (lnir;iiino 1337. Vi sì 
venera un' imniagtiie di At. SS. Aomioiiala in un' aliare lalcra- 
le con molla ilcvoiione del populo, e si scaopre in tempo di ca- 
lamilà, ed «na valla al mese. 

La Sacra cade la IV. Domenica di Gennajo per tradiiiDiK. 

Compagnia — SS. Sacramento annessa alla Chiesa. 

Nel popolo fsislp i! solo Orinari:' — S. Giuseppa de! Sip. 
Luigi Pieri - 

II. S. lìUFKlNANd A SdMMAJA c(is\ iklla datla Famiglia 

dei ticliili <t(t SojiiiAiA, o a BRANCOLI. 

Chiesa Parrncrliìiilc nel Yal if Arno l'ii>rcnl\iì" in Val di Ma- 
rina fiiW cslreitia ptìulice nri"ii'ilf il''/ Mu>i(r Mnirlln dittan- 
te dalla l'ierc miglia I. c mci^'i nrr.i. 

I'rf!tuha — Campi. CnjniMTA' — Cai,i;/ano. 

Il popolo l'Ili: mola oggi .iiiimi: -200. nmlin.i i-i^o le appres- 
so Parroci' Il ic — S. Manilio a Leccio — ^. Lucia a Sellimel. 
lo — S. Donalo a Calpiizano — S. Stefano a Sommaja. 

Il Parroon allnale è il sacerdote Domenico Meoichini jnves- 
Ulo li il. Maggio 1827. 
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Patnmalo — Nobil Famiglia Slrour, oome Eredi Seradli. 
Notina — Qoesia Oiiesa esiste Ona dall' anoo 1373, a cai 
Ri annesso I' oratorio di S. Michele a Castello. 

Con^gnia -~ Si. Concezione annessa alla ClÙesB. 

Nel popolo trovasi il salo Oratorio— S. MicbdedeiSSig-Gioori. 

PIVIERE XII. 

S. DONATO IN POGGIO, già in Pad 

Chitta Parroeehialt Pinania nella Valle di Pita mU'mliea 
Strada proeineiale di Siena, nel Cr'\ne dei poggi, eht i^po- 
roRO Al Valle di Peaa, da quella dell'Elsa dittante aigtia 
18. circa dalla porla Itomana. 

Pbbtcba — PoGGiBONSi. Comdsita'— S. C*sa*Fto, 

Il Piviere confina con qaelli di — S. Piero it^Bostolo — S. 
Appiano in Val d'Elsa — Dit^esi dì Fiesole, e Colle. 

Il popolo che conia oggi anime 900, coaBna con le appres- 
so Parrocchie — S. Lorenza a Cortine — S. Bfaria al Uorrocuo — 
S. Romolo a Tiglisno, — IHogcsì di Fiesole. — S. Iacopo alla 
Sambuca. 

li Parroco attuale è il sieerdolo Giovanni Balla Gior^ in- 
vestito li 27. Giugno 183S. 

Palronalo — S, A. Il, per le fiigioni liei Pnpolo. 

Notizie ò'fcnWic — A liella tliiesa, tilt; sii^si'lc limi ilall'aniio 
10a),fuanncss,iriillrìi ilitì. l'd<.linlclla Torri; p S. M.iriaa Ccrbaja. 

Esisto un'Osso (li S. Donalo Martire regolato nel ii23 ila! 
sacerdote Pariuì, in un'urna dorala, e si espone per la Festa 
Titolare. 

La della Chiesa Tu coti>^ncralii da Monsignore Ma ni medici, e 
se ne Ri la memoria il <li 24, A;;oslo. 

Compagnia — S. Maria della >"e\e silnala net mezzo dal Ca- 
stello. 

Nel popolo IraTiDii gli appresso Oraiorj — Vergine Maria 
delle Grazie a pietra Cupa di proprietà una volta della ramigli a 
Hardi, e per l'esliozione di essa, dì Monsignore Arcivescovo: Nel 
medesimo esiste in un pezio di muro U Immagine di della 



Hadonni) tino da qaallrocenlo anni a questa parie, che è lennla 
'ron somma renerKitne <lal Popolo, e da quelli llmilrofl 81 
fa la Testa la prima Domenica di Agoalo e di Settembre. Si scao- 
prc per le publiltilii; calamilà. Vi è nn opera composta di OH 
CamnrMti}:!! <■ due Opcraj, [a quale manlieoo un Cappellano 
per scni/ifi iltll'Hriitorio, c della Pieve. Si Termano a qnesl'Ora- 
lorin gli Arrueiilt rciluci ilalla ìlareninia, t quali sono benedetti 
dal Cappellano, e i Paslori lasciano all'Oratorio un'offerta, e Ten- 
gono dall' OiHjra refocillali. 

S. Anloaio dei Sìg. Fratelli Sacchelti — Natività di Maria 
Vergine, del Sig. GiovanDi Batta Burroni — S. Paolo dd Sig. 
Cav, Seiuloie Andilar Sani. 

I. S. GIDSTO A BICATO. 

CUua ParmeeMaie w Vai di Pua mila pendice S^aOncma- 
le dei poggi, ette dai lato di Levante chiudono la Tal di Pe- 
la sfparandola dall' Elm, dittante miglia 4. cireo dalla Piene- 

Pbbtdu — Ridda. Comckita — Cisteluhi in Cbiadti. 

il l'opolo, che conia oggi anime 98. confina con le apres- 
so lliogcsi — Colle — Fiesole. 

11 Parrttco allualc i il sacerdote Giovaccbino Fanfani inves- 
tito li 23. Mano 184^!. 

Patronato — 5. A. R. per le ragioni del Popolo. 

Nolitia — Questa Chiesa esiste fino dall'anno 1483. 

Compagnia — SS. Sacramento unita alla Chiesa 

n. S. lOBENZO A COBTINE 
ChitMa Fameekiali Prioria in Val d' Elia tul fianca oeeiden- 
tale dà Poggi, che dividono la Valle della Ptia da Rutila 
dtlFBlta, dinante dalla J*ttM tm miglio mtito eirea. 
PBBTiru — PoGerami. Coamun'—Bunum di Vai d'Elsa. 
Il popalo che conta oggi aoime 170, confina con le appres- 
10 Pirroccbic — S. D<»alo fu Poggio. — S, Piero a OIcna. 
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11 Parroco atloate è it sacerdolc Lodovico Loagi in*eslito 
30. Otiobre 1830. 

PaWmalo — S. A. R. per le ragioni del Popolo 

ATofuta — A qnuta Cbiesa, che sa»isle Odo dal iddo ISSO. 
fttroQo a DO essi gli Oratori di S. BartolommeD a Promfano — S. 
Giovaniif ■ S. SebaaSano al Borghew. 

Nel popolo Uoraiui i teqneDii 

Orato^ — 8. Barloloaiiiieo del Sig. Antonio Peppinì — & 
Sebutiano del Pamxn prò leaipon 

m. S. MARIA A MOBROCGO 

Chiesa Parroeehialt fra la Valle d'Elia, e la Valle di Peta 
in un poggio itlvoto dittante dalla Pieve miglia 2. e met- 
Mo Cina. 

Pretdba — PocGiBOHSi. CoacHiTA' — Baubbino di tu d'Eua 

Il popolo elle conia oggi anime 23'A confina con le appres- 
so Parroccbie — S. Donalo in Poggio ~ S, Homola a Tìgoa- 
no — S, Fiero in Bossolo — S. Iacopo alla Sambnca. 

Il Parroco attuale è 0 lacerdote ViDoenito Uanelti fnveslilo 
li 33. Mano 1831. 

Patronalo — S. A. R. per le ragioni dd RR. PP. CennelitaDi. 

Notìtie Slorielu — Nel 1793. Ih soppreua la Cbiesa di 5. 
Martino a Cozzi, snsaistila fino dal anno 1440, e ta a^regata 
alla Chiesa atlaale di S. Maria a Uorrcco, che apparleneva ai 
delli Religiosi, erigcodola in Cara con Uerrcto Arcivescovile dpl 
di 13. Ottobre 11B3. Fa dichiarata poi collatiin ( fin Decreto del 
dt 8. Mario 1831. — Vi si trova un'Immaginn di M. SS, a cai 
il popolo ba molla derozione. 

Compognia — Maria SS. annessa alla Chiesa. 



IV. S, MTMATO A SlCEI.I.i: 



Chieia Parrocchiale nella Valle di Pesa in losia fra la Hasr 
orientaU dti ilonii di S. Vonalo in Poggio i la Ripa li- 
nitlra della fiumana Pita, dittante tniglia 3. ebrea dalla 
Pian. 

I'eetlira — PoGatBONsT. Comunità' — CitsTi^ixiNA in Cbianti. 

Il [mpulo cbe conia oggi anime 180 conlina con le appresso 
l'arrocLhre — S. Giuslo a Ricavo — S. Pielro a OIcna — S. 
Lorenzo a Cortine — S. Donalo in Poggio — Diogesi di Fiesole. 

Il Parroco aditale ò il sacerdote Gabbricllo Babbini ìnTeslilo 
ii 3. tlcnuajo 1833. 

Patrmalo — S. A. R. per le ragioni del popolo. 

Nolixia — A qnesla CUesa eslslenle Sno dall'anni} 1491, fti 
unita qaella di S. Michele ■ Monle-Corbdi con Decreto ile) S. 
GeaD^jo 1787. 

Nel popolo trovasi il solo Oratorio — S. Silicslro del S%. 
Ca*. Micbefozzi. 

V. S. PIETRO A GLENA. 

Chiesa Parrocchiale in Val d' Eha, sopra la tommilà dei 
Posyii cke separano la Yalte deli' Elsa da quella della Peto, 
ditlmle dalla Piete miglia !■ mtKO eirea. 

PuiOBA — iPoGsiKuni. CoMiinn'— BiMSmu) 
H Vai. b'Sìm. 

Il popolo ohe oooli oggi anime 130, confina eoo le apprcn- 

so Parroocliie — S. Uiniato a Sfcelle — 8. Lorenio a Corti- 
ne — S. lluBgnano a Uonsanto. 

Il Piirroro olluak è il secmiolc Luigi Adoni investilo S3. 
Setlcrnhrn JR18. 

Piilrunalo ~~ S. A. II. per ic ragioni del Popolo 

Xolisia — (^uesla Cliiesa esiste fiou iIsll'anDO 1469. 

Nel popolo irofiDsi gli Oralorj — S. Rocco dei Sig. Fratelli 
Elmi — S. Giorgio dei Sìg. Fratelli Sacchetti di Cortine. 
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PIVIERE XIH. 



S. DONNINO A VILLAMAGNA 



Chiesa Parrocchiale l'ievania nel Val d'Arno Fiorenlino li- 
tania in CoUina lui fianco occidentale dit Poggio a Luco, 
di$tmte dalla Porla a S. Nieeolà mglia 1. eirea. 

pKvmu E CoMOKin'— BaGrd a Riróu. 



Il Piviere confina con quelli ili — S. Piera a Uipolf — Su- 
barbio e DIogesì dì FicMio 

Il popolo die cnnia oggi aniiac ^0. confina roi> le appresso 
CarroCGbie — S. Maria a KignBlia — S. Lorenzo a Virehio di Ki- 
niaggio — S. Lucia a Terzino — S. Homolo a Villa-.Magna — 
Dio^■t'si (li Fiesole. 

l'alrotitUu — S. A. li. [it-r 11! rji;iiini ilei l'opolo 

A'ofiziVi — III i[u<!?l.i (Jiii'^a atilka, clic sussisto Ano dal anno 
136^, si Irovu il Coriit) di ^. Gherardo con ahilo, e croce da Cav. 
di MallM in una casia dorala solili l'aliare maggiore, clje riscuote 
gran venerazione dal popolo, a da quelli Circonvicini 

Otpiiio — ItK. PP. Mf[tori Rirorraali di S. Francesco sollo 
il lilolo di S. Maria alt' laoontro. Quato en un Bomflurfo san- 
lìficalo dalle orstloni di dello S. Gherardo da Villeraagna, uno dei 
primi Terziari dell'Ordine Francescano roorlo nel Nel 
1715. tu ofTerlo a li. Leonardo da Porlo Jlaurizio Franrcsi'ano 
del riliro ili S. llDiiiivciilora. clic full Hciii<>>.iiia di oii pio «deviito 
!■ lurenliiio fece costruire quella angosla e povora abiiaiione. che 
ora SI ledp. per servire ni Ueligdisi r!el suo Ordine di un più 
sirello riliro. eoniincìalo ad aliilare fino dall'anno 1717. 

>el popolo e.iislono gli appresso Oralor] — 5. Harlolommeo 
del Sig. (..onic del llenino. — S. Gtierardo di S). A. R. per le 
rajjioni dell I. Ordine dt Malia, doTe per uolli secoli ha ripo- 
Mlo li corpo di dello Sanlo 
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SUFFRAGÀJUSM 



I. S. MARIA A BI6NALLA 

Chitia Parrocchiale Prioria nel Val d' Arno fiorentino in eotla 
alia destra della strada maestra che da Candelt ri dvigt a 
Villa Magna distante dalla Pieve miglia 2. circa. 

Prbtuu e Cohunita' — Bagho 4 Bipoli 

Il popolo, che conta oggi anime 180. omfina con le appro- 
M Parrocchie — S. Donnino ■ ViHa Hsgna — S. Bomólo a 
Villamagni — S. Uichde a CamfdobM. 

Il Parroco alliule è il ucsrdote Antonio Sgherri invoUto 
li S. Ihggia 183S. 

Patronato — Libera tloUauoae 

Ifolitia — Questa Chieu sturiste fino dil inno 1471| 

Nel popolo si Irora H solo Oratorio — S. Piero d'Alcantara 
<lcl Sig. I.olgi Qusziloi. 

Notisi — Nel Campanile di qnesla Chiega erri noaCampana 
consacrala da S. Anlonino Arcivescovo) la quale io caso di Teo>- 
porale per devozione si sQona onde eweroettherali Di più, nel gior- 
no di detto Santo si b una proeiilone a guisa di BÌDgationì, per 
soddisfare alla devozione e alla fldooia, che il popolo ha Terso 
delta Santo. 

II. S. MICHELE A C0MPI0B6I con t' amem 
di S. MARIA A BEMOUIZZO 

Chiesa Parrocchiale nelle valli dell' arno sopra a Firense alla 
basi Settentrionale del Poggio di Montauto sopra la Jt^W 
destra dell'Amo distante dalla Pieve miglia 4. circa. 

Pbbtdiia b CoMcaiTi'— BàGHo a Birou. 

Il popolo, che conti oggi anime 322. conSoa con le appres- 
ilo Parrocchie — S. Romolo a Villa-Magna — S. Marta a Rignal- 
la — S. Pietro a Qoinlole — S Donalo a Torri — S. Gkt. 
Batta a Remole di la d'Amo- 
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Il L>am>co attuale £ il saeflrdule Gio. Balla ToBDini iUTeslKu 
sa Aprile 1845, 

Paironalo — S. A. R. 

Notili» Sloriehe — Questa cblesa, che sussisti! fino dall'anno. 
16S4 Tu snicailirata dalla Pieve di [tcmole nel 24. l/jgiio 1798. 
Nel popolo si trovano gli appresso 

Oratori — S. Anlunto Abalc, della Sig. Uiusliiia Barluliiii ~ 
S. Teodoro, del Sig. Vincenzo Materassi — S. Marta a MemAaixi). 
del Parroco prò tempore della Chiesa suddclla. lii o-so si vcncrn 
l'Immaghic di M. SS. lino dall'anoo 1491, corno aiipariscc da 
un Legalo l'io — Itinardi — a cui il pii]>ulo lia molla venera- 
lione. Si soluDiiiua la YvtXa tid giuriiu ilolk Madonna della 
Nere — S. Domenicn, ivWtx Famiglia Scorsici li. 

111. S. ROMOLO A VILLAMAGNA 

Chiesa Parrocchiale Prioria fino dal di 1. Loglio 17BH. ntt Yat 
d'Amo FioretUino di topra a rwxia CotUna dittante dalla 
Piene mislia 1 circo. 

I^BTUilA tj CoHDRITA' — ItAGNO A RiFOLI. 

Il popolo, che Ironia oggi anime 200. coaGna con lo ap- 
presso Parrocchie — S. Donnino n VillBiiHgnB — S.Mìcbelc a 
Compiobiii ed Annessi — S. M. a Itignalli — Diogcsi dì Fiesole. 

U Parroco attualo ù il sat.'cr Jole Ferdinando Malingambi In- 
TCslilo li 18. Agoslo 1840. 

Patronata — Libera Collaiioiie. 

Sotìtia — In dell* Chiesa, die ussisle fino dal ISOl. viatlrova 

un'Immagine del SS. CrociOsso tenula in sommi Tenerazlonc 
dal popolo, esistcnlc al proprio Altare. Dello Crocilìsso appur- 
teneva al Vcn. servo ili Dio Padre Filippo Franceschi, i; fondntorc 
dello spedale di S Filippo Neri, dello In Pia Casa del Itcfogio 
dei poveri Fanciolli, morlo fì. Fcbiirujo 1G33. Dopo la di lui morte 
passò in proprielà del M. Rcv. Sig. Gaetano Carici, dal quale 
tii donato a iiuesla Chiesa, c si saiDprc in tempo dì pubbliche 
calamità a ricìiicsla del popolo. 

Si fs la sacra il giornodi Pasqua di Besurreiione per tradiibne. 

Nel popolo si Inna il preienle Ontùrio — S. FiiDcesco di 
As^i, del Sig. Cor. Luigi Tolomai. 
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PIVIERE XIV. 



S. EUSTACHIO IN AGONE 

Chiesa Pai oechiale in l'ai di Siete tiCuala alla deslra del fi»' 
me Sitee alia tate di Monle Giove ditlanle daila perla a S. 
thllo migUa 18. ctrc». 

FBtimu B CoaranTA' — Porvb i Sibvb. 

Il nviere conBaa con quelli di — S. Andrea a Doccia. — 
S. Hartiao i Soopelo — S. Maria a DicomiDO — Diogeii Fie- 
solana. 

11 |)opulo che conia oggi Mime 000 conBna con le appres- 
bt> Pnrrocchic — B. Maria in Acooe — S. IkUnàlo a HanldM>> 
nello — 5. Maria a Vicoreraldi ■— S. Pielro, & Ilario, ed Elle- 
ro a Colognole. 

n Parroco aliaalo i il Moerdolo Ferdinando Panerai javet- 
(Ho U Ift Setten^ t881. 

Patronato — S. A. R. per le raglonf dei «oppressi Capliani 
Ji Parie. 

Nolitie Storieht — Della Chiesa gosnUe fino dall' inno ISflT, 
a evi fii annessa un'altra Chiesa di 3. Marlino di Pclrojo. 
Compagnia — SS. SacrameDlo annesso alla Chiesa 
Nel popolo csisle il solo Oralorvt — S. Maria in Pelroja, 
dei KB. Monsd Olirelani 

SUFFRAGAHEE 

I. S. ELLERO, o S. ILARIO A COLOGMOLE 

Chiesa Parrocchiale in Val di Sicve alla delira del fiume Stetw, 
dittante dalla l'ine tinglia 2, cirrn. 

PiBTCI* B Comcmta' — L'onte a Sieve 

li popola obe conta oggi anime 200. confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Piero a Colognole — S. Maria a VicoTeral- 
dì — S. Doontoo a Celle — e Diogesl di Fiesole. 
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Il ^rroDO Rituale fi il SfcerdQlcFurilinautli) Panicraj inTeslIlo- 
19 SeUembni tS31.' ^ 

Pofrouom— S.A;.R.p!!Tl'!-r>8ft>n''''^'*oPÌ"'1ssi Cap'ilaiii ili parie. 
Notìsia — Qiiesla CJiic»a sussiste fmo MVaaao 1103, A elfi, 
h aonespa l'allr^ di S- lU^CtioP Urignunu. 

Compagnia — SS,.S^c|^flalO aiint^ssa Ma. C\t\&a, . , 
Nel dislrello del pp|M)la .etjiitonu appi'f^o- 
Oratori — Vergine Ilaria ilcllii Men^ilu ili'll^i NabiL Fani^liai 
Canigianl -n SS.'Aimu(U<nM' ^<)">. It'"utigiia Cnsiiii. , 

, IL s MASU 1^ At;osi; 

CAÌeia Parrxhiaie in Val di Sieri dUImle dalla Fitto- 
miglio, cirro, 

Phktl'iu ■ CojtrifT.i'— I'usth a Sijive. 

11 poinitn- eh'' rnnls'oggi RDime iiU l'unliHH-itai leappteìniy 
Parnu^cliie — S. Kustachid iti Aeoiio — Uiuioia »■ Uu|ilfl- 
Bom^Ho 8: -Konnuo-'K XMige ii. Uuii«>:ih Kmidoi i 

It l'orrocn alhuhi è il Saccrdottf I>ouit»itti BtlHKliiiiUWlUp- 
li \. Slawo 18*4. 

l'uliBnittii — IJherR CollaiioiKi' - 

^iMi'.Ut ~ Oi'i^^i'' snssitta'llm dall'MHio. 13e& - 

N.'l !ir>tiii1<) c-si.~m il sul» Uruforfo — S.all1lli•■»-Vcl^ce- 
&fI1^1i^e i\A big. Luigi liuiiili. 

ni. S. MARIA A VI(:0FEE.UI>1 

Ctàtia Parrocfhiale Friorittjlno dall' attuo ISSUHw Vtil-Éi'Si» 
re in poggio tuUa pendice del ■Sfonte fiioch' dislanle dalla 
Pine miglia 3. circa. 

IteivaA B Comuuta'— FunTu a Siere. 

Il popolo c(n conta oggi ouqnc 90. tiinlUia £un le apprt^ 
Parrou-hie ~ S. Gllcru — 5. l'ùro a IIuIurikiIi.-^— ti. Eu!iliiL;Iiùt 
te AuMc — S. Donalo a Villa — ti. ftlarltuu a. Suvvia y- S. 
Andi'ea a Barbuiu. 

13 
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U Parroco altoile è D swcrdote DnU Del Césto iniatìto Ift 
Bbggio 1S«7. 

i*atraiiab> — S. A. R. per h ngtonl d«l soppressi CapiUol 
di ente. 

Notitia — Quella Cbien snnista fino tfaH'imio. IIM 
Nel popolo IroTui l[ solo Oratorio ■ — 8. Giuio fn Hoat» 
giove del Farrooo prò tempore di essa Cblew. 

IV. S. MIJiUTO A MONTEBONELLO 



Ckùta Parrvechiale in Val di Siete neli'uUime falde aiislralt 
iti monte Gioì» ditUmU dalla Pieve miglia 3. circa- 

PUTUM B COMDIIITi'— POnn A SiKTB. 

I) popola che conia oggi infine 370. codDim con lo appre^ 
■o ParroecMe — S. Eustachio e S- Maria ni AcoDC — S. Piera 
a Cologoole — Diocesi di Fiesole; 

Il Parroco allnale è 11 sacerdote Giuseppe BnmeUl toicsUtu. 
II 19L Dioembn 1835. 

Kmina — QueiU Chiesa stnttsle Boo dall'anno tiKKd acitl 
b aaae» la CUou di S. Hiria a HontabcMllo. 

Pammala — Ubera CoUailonB. 

Nel popido eiitte il ado Onaorio — S. GhiBeppe del Sig. 
Gioraniii Binili — 

T. S. PiiaO A COLOGNOLE 

CitùsB PerroeeUale m Val di Sùte più alla al fiumi tteddtìtv 
itìtUmte dalla Pine miglia 3. circa. 

Pretoii b Coiioiiita'~ Poktb * Sikvb. 

Il popolo che conia of^i anime 200. confloa con le «p* 
presto Pamochie — S. Hi^lo a Mooiebonello •— S. Ilario 
a Cotogoole — S. Htrìa a VlcofbraUI — S. Ilario a Culn- 
gDòie. 

U Pamoo alluale « il-sacerdole David PhmtbUnli inveslila 
U m, Norembn 1831. 
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Fturmalv — S. A. R. per le ragiuni <lci soppressi Capitani 

Ifolisia — QncjU Chiosa «usiste ffno dall'Anno 1367, a cai 
Riroao annesse qnelle *lì S. Andrea a Tirli, 8. Brigida a Cuto^ 
ffMit, S, Giusto a Uonle Gbvi wslL'Bniia 1661 

PIVIERE XV. 

S. FELICITA A lABClANO 

CtùiaFarroechialè Pieeoma nella ValU di t'alluna, che si iinisc/^ 
alla Siete in ^'alle ristreltn da. Manli, diilatilc mi'jlm 18. r<V- 
ea per lutlraita Bolognat, e miglia 14, ^cr le Salujole diiila 
jmria a S. Gaih. 

PKStVBA B ComORITA'— B()BGa k S. LORBino. 

IT Pffierc confina con quelli di -— S. Lon'iizo 3 Borgo Si 
Lorenzo — S. Harìa a Faglia — S. Pimu a Sic\ t: — IHtfO ■ 
Viglia — S. Cresci a Valc^va — Dio{;i»i iti t'itsulv. 

Il papulu che eonta oggi antine 425 confina con la cipres- 
so Parrocohlo — S. Ansano a Uonle-Aceraia —S. lorenion Bin^ 
ga S. Luruo»* — S. Maria a Cardetoiu — & CkuHinte alla Tas- 
Mja — S. Donalo a Polcaniu — S- Andrea a UridgDino — 
Ilaria a Olmi. 

Il Hsrrovo nllualc t ii saccnfole Luigi Bunanni luvealilo li 
29. Aprilo ISii. 

l'atronalo — Libera Collazione. 

Kaiizia — Qucula Chiesa è anlkhissima, e si dice che foss» 
fabbricula in un luoij;o dello Lardano disUnic ora tfalla della 
Pi<;ve circa 1. oiigtiu da Irsmonlana in onore di S. Felicifa 
Martire, c che pui essendo rovinala Disse riedificata solto il li- 
loiu di S. t'uliciia e Uaitabci nel lungo oVeft preseotenienle-. 
aprendosi cfic quivi fosse un Uonaslero di Monavi Basiliani. 

Compaijiua — SS. Annniuiula unila alla Chiesa. 

del popolo si trovano gli appresso Onatirj — S. Frances- 
co della Fam^lia tapi — S. Giuseppe, deHa Nidril Fauiglii. 
Guiducci — S. Lucia del Farroi» prò import. 



1. S. CLEMENTE ALLA TASSALA. E S. MICHELE 
A MOME CAIÌOSU 



Chiaa Parrocchiale in Val di .Sierc sìil finnco srllenlrionale 
del monte Senario, paco lungi dalla soppressa tìadia di Bon- 
ialtazzo, distante dalla Viete miglia 3. circa. 

PRBTCHA — K COJIDNITa' — BOHUO S. LOHEBIO. 

Il popolo che conia oggi anime 20O. ronrina eoa leappreiso 
Parroocbte — S. Piero a Sieie — S. Piera a V^lia — S. t|i>- 
niolo a BiriBliano — S. Donab) a Polcanlo — S. Felicila a FaU 
tom ~ e S. Maria a Cardelule. 

Il Parroco allnnle È il sacerdote Iacopo BarloUni iuveslilo 
li 10. Ottobre f843. 

Patronato — Libera Collezione. 

JVo(uw — Quesla Chiesa sussiste fino dall'anno. I38S, aegr{>- 
giDdo la Cura delle anime ilclla ilella Badìa di S. Iturruliiiiiinei) 
appanennta al Ctslerccnsi c poi Ir.nppcnsi, sullo di 28 iMfWa 
1784 e fb dichiarala inamovibile con decrclo 28 Aprile- litUi. 

Kel popolo ai trovano i due Oralorj — S- Anlunino del Sig. 
Glnteppe Ameri^i — S. Bernardo del Sig. Larento Fallauì. 

II. S. DONATO A POLCAMTO 

CAina ParroeehMe in Vai di Siete mila pari* Orimlalt dH 
monte Samia, dutmtt dalia Pieve pàglia 4. tàrea. 

PiRTDEA B Coninna.'— Boaca S. LoaRno. 

Il popolo che conia ogf i anime SUO ronllna con le appres- 
so Parrocchie — S. Felicila a Larcìano — S. Ansann a Monte ^Vcc- 
raja — Diogcsi di Fiesole — S. Romolo a Bivigifano — S. Cle- 
mente alla Tnssaja, 

It Parroco attuale 6 il sacenlole .Miclidc Pnladini investito 
ii 13. Gennajo 1825. 

fatnnata — S. A. R per le ragioni del Popolo. 

SoUna — A questa Chiesa, cbe sussiste Gno dall'anDu 
fa tnneeso 11 Popolo di S. Niccolò alla Pila. 
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Compagnia — S. Croce a Itlo della Onaa. 

Nel popolo esislom due, Oniorì, (fte odo Miro 11 titolo delli 
MRiInnna di Polcanto esùlito fino del 1623. dei SS^. Moreni. 
Questo è un divolo S»n Ina rio, ove si venera un'IniaainudiM.San- 
lissinta dijiiula nel muro, a cui il popolo e gli allri rirconvici- 
nl hanno somma vencranonC. Si fa la fcila per il Sacro Cuore di 
Maria e si fanno allre Fisle specialtncnle le principali dclU Ma- 
dnnna. L'altro S. BuraavealarB del Sig. Giiuup|iù Cambiigi. 

m. S. BOltlOLO A BfVlGUAXO 

Ckkia PiimedùiUi Prioria con Baiiiilero mi finto oeeiim- 
Iole di MoHle StHHTio netta Valle di Curai ditiantt étUa 
Pietie miglia & eiita. 

pBBTinit B CoMimiT*'-- BoMO S LoMnln. 

Il popolo che nulla oggi mime 500, oonfitu o»a le apprci* 
IO Parroi'cliie — S. Uh'bclu alla Tauaia — S. Piero a Vaglia — 
S Niccolò a Ferraglia — JUogfù di Viewle — S. Donalo a PoU 
canlo. 

Il Parroco allnale h il sacerdote Orazio Ridilli investilo li 
S, Luglio 1839. 

l'rUronalo — S. A. Il, per lo rnginni ilul popolo, 

Soli:ia — t)uv>,U Uiicsa lUìsislo liim ilalraimo 13^ Tu dì- 
cliiaruÌLi Prioria con Dccrcio Arditi L'ovili; dtl di 11. Luglio 17118, 

Convcnlo, una valla Eremo di — S. MiiriaaMonlc Sellarlo, Asi- 
naio, a Asinaru, dei Kit. Padri Servili diilaiik 9, ini^Hia a Iramun- 
lana da Firenze, sìluato in cosi felice posizione, fbt) gode l'occhio 
deir (isscrvalitre per la varietà, moltipllcilà e magnillcenta delle 
tuse l'Ile \o cin undu. È queMo uno dei celebri SaiitiiMi dod io> 
lo del Muyello, ma ancora detritalia. È ilalo il Teatro di sln- 
pendi prodigi upcrati da selle Bl). Foodalori Fiorentini, i qnali 
por anmiinbìle visione lassù si ritirarono nell'anno 1333, e tì 
dimorarono per taoUi anni Tivendo nelle grolle sparse per il 
moale. Ediflcarono uel luogo donalo loro da Uonsignore Ar-- 
dingo Trotti Vescovo di Fircnie, 11 quale ne gettò la prima 
pietra, un piccolo Oratorio, che è ora In Cappella di S. Rlipp» 
Bcniza, perdiÒ ivi il Santo celebrò la prima Mesu, non senza 



prodifij. «1 nn pWiiIn Convcnifi. Id qneib) Orilorio nci^erdlM 
dalla II. V<:r(;ini] t sedo Iteali l'Aiiìlo nero iDU^no dvgti ìccrbiniirt) 
ilolori (In Li'i >infrrrlj ndìn pnssIiHiu d«l N. S- '(ì. C: o llt allo» 
che dilli Vergine Loro Fondalrira rarono rhiamilisiKH Servi . 

Qucslo Sinliurlo A vigiuto da numeroso poppilo: anche iH 
Pireozei apcctalntenlo nel gionio doli' Awdisione tbe vi coDCorra 
per Tkavere li Benvdidme Papale che «i si comparic in quel- 
Il SolenniU. 

Rtliguù Solfo l'nìlarc di cssit Cappella HF S. Filippo tì- 
|IOH n Corpo il S. UKlsIino Martire dunalu dn min Prlm iprssn 
di CiM AIdnbnndini. ■— Vi sonn ire spine dpita Cornnn di N- 
8. G. C — Una poniime di luui gli cnilikini delia Passione 
— H Velo di S. Giuliana Falconieri — La Csiniiiie di S. Filippo 
Beniul — il Volo di S. Maria Maddalena. 

L'alliule Chiesa ore olizinnn I fìcligioi'i. e si nduiia il popoloi 
rovinata por rauss di Icrrcmoli (picita cdiricola da) Brali nei 
ISSO, l'alln rìrditicarn nel 1418 dalla Nohi] Famiglia della Sl(t> 
ti, (a di nnovo Tatibri-ala nell'anno 1590, p. ta ronsncrMa da 
Monrignoreliiovanni Francesco Poggi .Servila Vcseorodi S. Uinia^ 
tu. Sullo l'aliar migglore ripo» il mrpo del It. Uhaldo degli 
Adimari Servili. Per lina porla, che è a lalo di duio aliare, st 
scende nel sollcrranoo ore (brono icpidri in ra^sa ^li pietra i dcl- 
li Fonilnlori: ina le loru leste sunu di:nlrn um rkivi cassa sotti» 
l'iiltarc ik'lla Cappella dedicali ai mcdcsinii, — Finalminln i> 
da notarsi the siissisloni» laltora tre grnllfi saniitìrale dalla di- 
mora di S. Filippo licnKzi, del B. Mancltu deirAniella, e M 
B. Alessio Falci»iicri. Chi si parlh a visilaro dellf ^•ri>llc non può 
non sromirarc la virtù di qnei Santi Kremili, iqilalisjNisnlìconDio 
pfcgDslarnno le dolcezze Celesti nctl' rscrri/ifi rtelln prnilenza. 

Finalroenic è da rammentarsi una prn'ula Mittente d'at-qua, 
rbe stilla perenne ntlenuln miraeoloa.iniL'ule da S. Filippo, ecìiia-* 
inala perciò sinu al prescnlu — La fonie di S. Fitippu-rtrcrrala 
per devozione dai Fedeli. 

Nel popolo usisinno gli appresso Oi-alorj ~~ Madonna della 
Neve del Sfg. Gaetano Soldini — S. Ieros> delli Hg. Giulia 
LemmL 
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MVIERE XVl. 

S. GAVINO ADIMARI 

CAwM PlKfotehMe Pitvania in Vai di Siete sopra ùi fiume 
StMa tituala atta melà ài una Vaile eietna aita Strada 
maetìra provineiale nulilare, che amduee niiia Strada R- Bit- 
lagntuilt diilaiM dalla Porta S. Gatto migfta 31. eina, e 
MV/ia au. daOa Porta a Prato. 

hmiA — KuMuflo n Hubu». CraoinTA''- BAsmtao 

RI MlWILtO. 

il tnierè ccnHi» coli |(IkIÌì — di & Gki. Batta k CoHliCchi»- 
ji — S. Agnia in BlDgcIlu — S. Silfolro a Arbcrhio — Si 
fiBrlolammeo a (àagliaito — S. lAfeniO a Pirtr» Mab — e Dio 

go*i ili Bolf^na. 

Il popolo Che conlR ogRl anime 4W, conCna con le appres- 
so Parrocctiic — S. Michele a MdiilCiCarclli — S. Maria n Cs- 
siigUa ^ S. Nircolò a Migiiclo S. Bariolommco b Mangona — 
S. Piero a Cirignaao — ■ S. SiUcsIro a Barberino — s. Htrii 
B Cintoja — 

Il Parroco nliualc è il uccrdolc Giuseppe Teglia ioroUlo 
li 17. Marzo 1838. 

Palmola — S. A. R. per le ragioni del popolo. 

lìoHiu SttavAt — Di questa Chiesa aiUobEssimB, ^la an- 
rora Aldinurì, o id Val di mare, è Ualo Pierino qnd (amoao 
DbaMo, di coi fa mentlone nel prbicipio del XID. Secolo n Soma» 
PooieSce InnoCcniio IH. nei Testi Canonici. scrìTeodo al mede- 
Bimo in Cap. — Quod Dei limoretn ee. — • de *iatu monaehorum.. In 
uccadone cbe gli aveva promesso di farsi Religioso io S. Vittore 
di Bologna. — Etòlc in essa un'osso di S. Gavino in tins teca 
Con crbtalli, che si scoopre il 25. Ottobre, giorno del Titolare, 
ed il popolo lo ha in tal somma venensiooe in nodo, cbe si 
fa la fcslad' intero precetto. 

Compagnia — SS. Annnnuala coDtigna alla Uhlesa. 
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I. S. ALL'OSTALE, o STALE 

CkwM Pamimluali neti' J^ptmino dtUtt Fulu in ValàiSierf 
diMaiUt dalla PUtt miglia 3. àrea. 

Pnwnu — lUmauck CowntiTA*— BAUsitiifo tu ki-utluk 

Il itopoh) cho CODI» oggi sfilmc 2*7 rbirilnB con leapprcs» 
su Parrocchie — S. Jllichelo a Moale tiardli — S. Uarii a ÌSat- 
co.ano, — S, laiiipo — e & Untino ■ Cutro — 8. Menino 
a Ilniscoli — S. Iihiria a Umgifa a ptè d'Ali». 

il Pnrrm-n allualc c il sacerdote Vinctiiiio UiKclli ìnreslìlo 

li 7. r.ufiiHi i82a. 

l':tm,i,iU„ — T.iiiera Con»ii(mp. ■ 

(tei lui, Monn.i Cisi (armisi, rtiii pui iiwiinniliilc con UciiNo 
Arcìvcsruiili' ilei ^t(. Aprile prnranala la Cliivsa U'iiliis 

lUl I» «. Uarzu 1745. 

Nel pi}|mlo si IroTB il lolo Otoiana — S. Anua dol Sig. Giu- 
lio l'origi. 

II, ,s, M\!;i.\ IN (:\,';u;r.u a he- O'alw 
m;i, iinii^i.LO 

t'Iiir'-i l'Arrncrìliiilc fiil giu[/o ihUa (balenìi ceitlrali' ilcll' Ap- 
/irriihiii -nn/fule del fiume, dislmile dulia Pint vii^lia 



l'iii','ri']i.t — IlAHUHiiiMJ. Comunità' — DiHBboiiHO in Mi'cblix). 

11 imiKiio che a>iil,n oagi anime 505 conlina con leapproi^ 
sn P,i.Tncrliic — S. Midiclc a Monifcircliì — S. Lnda all' 
«slnlr-ll.irapM^a — S, Mttolò a Mii^iclo. 

11 l'.irroro .tIIii:i1(i i: il satcrdolc Giovanni Jlianfoniini inves- 
tili) li II. Olriilire imi. 

Palrimiitv ~ S, \. H. per le ragioni ilrl l'np'ilo, 
Hoiitia — Uiie^la Chiesa sussisle fìriii ilatl'unnn 1305 
Nd popolo esiste il solo Oratario — Palrocmio di S. Giu- 
seppe del n'elro Tcn^Ii. 
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m. S. MICHELE A. HONtE — CUELU 



thirsa Parrorehi'ile nil/a Val di Siete mila ertila di im koh- 

tf. che scende nella direzione di Stileiilrionale a Oilfo del- 

I Aiiiumnina dulia FuKi, utlrintrsato dulia Strada Bigia Buio- 
guest diilanle un mii/lio dalla l'ine. 

PnintTIIA — CoaVMT.l' — IUhHSHiSH ih MtCEUXI. 

II popolo che conia cggi animu 340, iiunfìna conicapprCT- 
so Parrocchie — S. Lncln ill'Oglato — i9. Marìi a Cuiglia — 
6. Slufuno il Keziano — e S. Gavino Adimiri. 

Il Parrucu allualu è II saccrdolfl Uariino Biodi infOUlo li 
W Aprile 18^. 

Patronaio S. A. R. po' le regioni del ProHenie « Coiuiglìei* 
del Mppresso Hagislralo Suprema. 

tìolizia — Questa Cliicaa sussiale fino dall' nono 134ff. 

Kcl popolo esiste il sulu Orurorio — S. Agoslinu dui Si^ 
Pupilli Uioi tigli del Tu Giovitiiiii. 

IV. S. MCCdl.O'A HIGMiTO 



Ckitm Parrocchiale situala ririiio ad un fosralo, che mi'fe itile 
falde dell'Alpi in lunga coiicara, alfeulrr, t dirupalo, diilan- 
le dalla ^ieix miglia 3, circa. 

pRETOKA — Bununo. Cqxdkita'— Baubemmo si Uccello. 

Il popolo che conta i^gi anime 370, confina con le appres- 
so l'arrocchio — 8. Anfiolo « BBlKone — ' 3. Cmlìin a Monte 
lìiidulli — S. SarlolominGo c S. Margherita a MBugona — 5. 

Maria a Canaglia ~ e S. GsTÌno Adìni;iri, 

Il Parroco attuale è il saccritule Liti;;i Vivlani inrcslilo li 
22. Febbrajo 1833. 

Xoliiia — Questa Chiesa snssisic fino dall'anno 1369 
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PIVIERE xvir. 

S, GIOVaITNÌ IffiOOLLATO A BORDÌGNAnO 

Chim PamxMaie Pieiditià neW Appàmbio pretto ai amfint 

GnmàueaU dalla pam dtl Contado d'Itnoia, dUlanle dalla 

Porta S. Gallo uggita 36. eina. 

PiBTCu — numtpoll. QnnimtA'— tiBruMAU. 

Il Pi*fei« cuufiiu con quelli di — 5. Giovanni BAlla i Ciroag- 
glore — S. Lorenio a PielFBDuia ~ Diogcai di Bolina ed Inwla. 

Il popolo che conia oggi aoime 293 wnDua u)n la appres- 
so Parrocchie — & Mi ria a Caburaccia — S< tiior^i» a Cns-- 
lelTcccbio — S. Iacopo a Vù^nano ^ S- Utdiele a Munii — 
S. Giovanni Decollalo a Ctmaggiore — S. Lorenzo al Pt^li». 

Il ftrrooo allDale A il sacerdote Ai^lo Xagliafcrri inves- 
tilo li 19. Maggio 1847. 

Palronalo — S.-A. B. per le ragion! del popolo. 

Noliàa — Questa Chiew siusrslc fino da 11' anni 1 1511 a mi Tu- 
rom anncMC quelle di S. tlreslioa, S. Giotto a Caslel VeccEnos 
8. Zinobi a Piclramora. 

Nd popolo ri trorano gli appresso 

Oratori — S. Oeslioa Vergine e Mar. dd Parroco jtro ftm- 
pore — S. Giovanni Balla ddia bmìglii Saaiini — 8. Giuseppe 
detla FairigUa BianoiMCÌQÌ — S.I>ioaeppe dd Sig. Aaloaio Van- 
nini — S. Gialiano dd sacerdote Haurizio Baspanli — &. Uari» 

del Stg. Giuseppe Vannini. 

hVFFRÀGAyEE 
I. S. ANDREA APOSTOLO A PIANCALDOLl 

Ckieta Parrofehiale con BailisltTo Proposilura fino dal di (t. 
Luglio 1788. mila Valle del Smienw pretto al confine dtt 
Grandueato ditlanU dalla Pieve miglia fi. circa. 
PaETOBa — CoMDnm'— ' Pinntiou. 

. Il pigola dto ooMa t^ì anime 9S0. conQna oon le appns- 
ao Pdrruccliie — S. laoipo a Visignano — 8. iìioi^io a Casld- 
veccliiu — S. Uarta a Cabiiraccia — Diogesi Bolognese c d' Imola. 
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Il Parroco aHaik é il «werdete QÌDiepM ft)K inraUki li 
B. Olloèru 183S. 

PafrontKo — Liben Collaihnte. 

iVoliwi — QuciU Chiesa giA Aràprelwa M\a DIogcsi d'Imo- 
la Tu^islaccala dalla della Uiogesi vm Brin e Poiiliflcio dell' anno 
1781, emanalo dal Sommo Hoiiiefiie Pio \I. 

Compagnia SS. Rosario fluii' oratorio di S. Dionieio Arco- 
pogita. 

Nel [mimio esislono gli appresso Oraiori — S. Aitlonio Abalo- 
del sacerdoic Giuseppe Marrani — S, Antonio da Padova del 
Sig. GiiuvpiM! Kancoocioj — & Uarìa Vurgino del CariuinB dd 
»ig. Uinieppe Poli — Ss. Concezione de) Sig. Praltlli Poli — 
a. Uarit della Nere dd SSg. (Celeste (IlMomalli Sacra Famigla 
'del Sig. Angiolo Glumoni. 

11. S. GIOBGtO Dt CASTEL VECCHIO DI PIANCALDOLI 

<;hieia Paroeehiale nella Valle del Sanlrmo siil durto delta 
mima dtlt A/yiemmo fra te dogane delle Ftligare e Piancat' 
■doli dùttaue miglia S. eirta dalla l'itve. 

Pietura — CoxDKi»'— FiBE!tzuou. 

Il popiilo che conta oggi anime IGO confina am In appres- 
so t'arrocfbie — 8. Maria a Catmraoda — S. Andrea a Wan- 
cddoti — S. Iacopo a Vi^nana ~ 3. tiio. Balla a fionii' 
gnano. 

n Parroro allnele è il saccnlole Innoccm» Vivoti invalilo 
li S». Dicembre ISli 

Palnmaio — Del B\g. Pierano prò tempore di Bonlignano. 

ffoftn'a — Questa Chiesa MKsisle Ano dall'anno 13SS Fo di- 
chiarala CollaiWa eoo Decreto Arciresoorilc del i3. Moggio .IISS. 



ni. ss. UCOFO E CSISTOPANO A VISIONANO 



Chim PamedààU nella FalU del Simkmo luUa tinitira 
4d jlusi* prtm U eoHjbH M Gnmdueala diUcala dalla l'in* 
aùstìa 1 e man eina. 

fmOU — COMVHITA'— FlBRROOU. 

I] popolo che conia oggi anime 180. conlina con le apprev 
so Parrocchie — S. Andrea a Caslcl-Vccclilo — S. Gim rini 
BallH a fiordignana 

11 Parroco aKoale è il sacerdote Iacopo BiancoDoiiii liircililo 
li 7. SeKcmlwe I89S. 

PalroMio — Ubera Colladone 

Keiisia — Qaota CUeta nuaiste fino dall'anno. IS36 

Nel popolo esUoDo due Oralori — che uno Ss. Francesco 
e fiimone dei ucerdote Filippo ffiandiii l'altro S. (ìkivaiini del 
Sig- Uarilaiio NaanL 

IV. S. MARIA A CABDBACCIA 

Chiesa Partvc-hiate Prioria con Ballitlen nella YalleiiSan- 
terno nella yio^una dell' Apptanino di>lanle dalla Pieve un 
miglio circa. 

PnHTUa* — IIiiwcmta' — Scahpi:hiì. 

Il popolo che conia oggi anime lUUciri'R rnnlinacoii leap|ircs- 
so Parrocchie — S. Andrea a Piancsidoli — S-liioi^o a Qulel 
Veci'liio — S. UioTinDi Balla a Bordignano — S. Lorcaxo al 
Peglio, c a Pielramala — S. Ulcbelc a CaTrcnno — Dkigeai di 
Bologna, 

Il Parroco alloale è il ucerdote Damiano Baapanli, inreslilo 
li t Gennaio J83S. 

Patronato — 9. A. R. per le ragioni dd popolo, e Libera 
Collazione all«iialivan»nte. 

iVefiria — QueiU Chleaa santole fino dall'anno. 1337,ariri 
fo unita r altra di S. NieoolA ■ Coloedra aotto di 18. Agnato 1784, 

Nel popolo eaiMe il solo Oratorio — S. Zanobi, dd parroco 
prò lemfore, la di cui Reliquia è tnula tn somma vcneraiione 
dal popolo. 



SOS 

V. S. MICHELE A MONTI DI IIHEXZIULA 



CAÌCM Parrocchiale nella Valle a litiislra dei SanlcrtìO fu di 
m atrttno lembo del territorio Granducaie distante dallo 
Piene miglia 3. circa. 

PemiRA E CoMimiTA'— FinminL*- 

II poppolo cIh! conia qjgi aiiiinu 200. confina con le appres- 
su l'arrixdiii; — S. Gio. Balla a Casllglioncello — S. Patrizio « 
lirli — 5. (iio. Balla a Camaggiore — S. Glo. Italia ■ Bordìgnano 
— S. Iacopo a ViilgiiaDo -i- Diogesi d'imoli. ■ 

Il Parroco «lloale è il sacenhrie Felice Bdllnt iDreBlJlo li 
7. Moggio 188T, ' ' 

Patronato ~ S. A. R. per le nglonl ^el Popolo 

No(i:t'i — Qncsla Chiesa cbe esiste fino dall'uino 1505 Tu 
lutia dalla Pieve (li Camoggiore QW Dcnelo Arcivcscodle del 
di 2a Novembre 1786, 

PIVIERE XVU. 

S. GIO. DECOLLATO A GA.MAGGIOBE 

'Chiesa Parrocchiale Pieeania rulla falle di Santerno tulla 
rìfid (tntfira di delio fiume lungo la itntia Ivioltse dittante 
dalla Porla a S. Gallo miglia guarantuno dn a. 

Pirro BA — CoMOHiTA'FisKintiOLA 

11 Pl*cre conliDa con quelli di — S. Giovanni Magginrc — 
&• Giononl Occaltalo a BanlÌBiiam>— S. Gio. Balla a Firun- 
idoIb — S. Gio. Decoliila a ffillteo — Diogeiì d'Imàla.' 

n popolo ohe conta anime 328, ponSaa con le appressai 
Parnx»:hie — S. Gio. Balla Decollato a Bordignorio — S. .Mi- 
tbfle a Munii _ S. Patrizio a Tirli — S. Stefano a llapMZO — 
S. Biagio a Bren Io-San ico — S. Piero a Sanlerno. 

Il l'arroco sliusic è il saccrdole (ìiovanoi Viroli investilo li 
19. Nuvembrc 1841. 

Patronato — S. A. B. per lo ngioai del Popolò. ', 
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NubAt — t qmsta Oa «iltcì Pieve che dlced fonilita ifcf 
Il Nabli PamlgUi l^biMhi l^be aT«va più caslvtlL Ttel 1363" 
en aiu tede di Canonici. Faroitn snuosw dm Cappelle, tbe 
nUB di S. Donato e S. Giusto a Coniale ■ S. PeUcgrjno. Cliiew 
pninedaU (n parlo dalle rendile di essa Pieve. 

La Sacra si Ta il di 8, Ottobre per Iradiaionei 

È da nolaisi un On'dra rappreiieiilanle la Decollaiiona, ini 
oni ieggai — Saneii TUi P. 1507. 

Nel pnpolo esislono gli appresso 

Oralori — S, Antonio de! Sig, GìotbodI Vanniar — S. Do- 
nalo del Pievano prò kmpm-i — S. Gio. BalU del 6ig. Tom^ 
maso (Urli — S. Gioseppe dei SSig. Fraielli VÌwIÌ — 3»mii 
Famiglia ilei SSig. Fratelli Gasperìni — ConcaiDiie- di K Vac- 
cine e Visilazione ddi Sig. Domenv» Vivoli. 



SUFFRA-GAirSE 



I. S. BIAGIO A BRENTOSAMCa- 

CKaa Pameehiaìt tidla YaU» di Sanlemo aìla timtira nP 
Bwtie fra. talee. poKoli, t ny>i di macigno dittanlt dalla 
Pieve miglia quallro dreor- 

Pasn-BA ■— Comdbita'— FibB!(zdola. 

Il popolo che ronla (i;;gi anime S3 confina cnn le appres- 
so Parroct hii! — S. Piero a Sanlernu — S Gin. italU a Caniai;- 
giore ~ S. Sleraiio a Itapozio — SS. Giustino, c Domo;ii™ a S. 
Pellegrinn. 

U Parroco attuale 6 il sacerdote Gio.. Balla Bionili investii» 
U SI lAglk) 1848 

PiOronato — S. A. S. per le- n|jonÌ del Popolo. 

iVlMùis — Questa Chiesa sussiste Ano dall'anno .1S06.. 

Vi il venera nna reliquia di S. Giovanni Grìsoslomu in un 
bel vasetto di criMallo eoo l'arme boperUe, e donala a. duttk 
Chiesa da Hooslgnore Uarlinì. ' 
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H. SS. DOMENICO E GIUSTINO A S. PEI.LEGRINO 



Chieia l'arrotchiaie mila Vaile, e mila tbiùlra dtl Son- 
iamo pretto la Sirada Imolac itùlaiUt dalla fine miglia 
dai e meao ein>a> 

Punu — CtunnnrA'— f'urawoL*. 

Il popolo cbe conta inime ISO, conftii eoa le appresso 
PirruccMe — S. Biagio a BrentouDlro — S. Mero ■ SBoiema 
— S, Haru a Fnna — Vbìtaiitma della CisctU — S. Swhaa a 
Kapena 

Il Parroco illaile à il saccrdulo Giuseppe Bandii InvesliloU 
27. Sellembrc 1S43. 

Piilronato —> Ptcvano prò tempori di Camaggiore. 

Notizia — Questa Chiesa fn un uspl^ di pellegrini ne) 
scculu VII. ìfa smeiobrati dalla ChleM di Cananerare, di cui 
er» un'iinnesso, ed creila in ParroctJiia con Dn-relo 30 Giu- 
gno 1797. 

Nel [lopolo esislono il solo Orainrio — Verpinc Miiria delle 
Grazie, della di Bwxa di Uio, del SS. Fraldlt Uulculli 

in. ss. GIOVANNI E PAOLO MM. A CASTIGLIONGELI.O 

Chieta ParroeehvU* nUla r^» iMiIrn iti flam Sanlenu 
mI emfin» del Mmrwiaeeio diilmU dfiHa Piena miglia qml- 
tro àrea. 

PuTDBA — ConnnTÀ'— Fiibiidou. 

n popolo che conia unirne 9S. confina con le appresso P*r- 
roit'hlc — S. Palrizio a Tirli — S. Uicbele a Honli — Diogeù 

Il parroco nlliiale ò il sacerdole Giuseppe Marrani InTCslilo 

Il 3. Giugno 1833. 

Patronato — Libera Collazione 

Notizia — Qurala Parrocchia apparleoeTa alla Uiogesi d'Imo- 
la. Nei 1785. Tu aggregala alla DIogest dì Firenze. 1' abila- 
ziuiie del Parroco dal luogo, dello la Cbieu veovhia, fki tnsTe- 
rìtB In quella allualc, e L'Orilorio cbe esbleva Tu vunverlila 
nella della Chiesa. 



SIS 

Trovami nel popolo gli ippresao 

Oratori — M, Vergine dei SSIg. fratelli Macini — CrosHb- 
«ÌOBC ilei N. S. G. S. del Sig. Angiolo Gfannoni. 

IV. S. PATBIZIO A TIRLl. 

China Partocchiale Prioria fino dall'amo 1681, eon Batlii- 
ttro tulla dettra dil Santemo presso li confine PmUificio- 
■ ditUMt dalia Piste miglia due circa. 

FiBtTBA. — Comunità'— Fibehzuol*- 

il popolo che conia oggi anime 570, conilna cnn le nppres- 
» Parrocchie — S. Gio. Derollalo a Camaggiore — S. Sti^fami a 
Bapeun — SS. Simone cGiuda a Cibliiana — S. Slid.di: a Jloiv 
il — SS. Giovami c l'aolo o Casi igl ioti tei lo — Diogeii d'Imola. 

n Parroco allualu fi il sacerilole Giovanni Vivoli inveslilo Ih 
SS Febbnjo 183^. 

Patronato — S. A. R. per le ragioiii del popolo. 

Noliàa — La Ghie» che gussisle fino dall'anno 1471 fu ritM>- 
brìcala nelf 1^, pcrcfaè minacciava rovina, ron^ reanlla de 
Bpa HcHzioao che ni vede «ulla porla, della CUesa. 

Nel popolo usiilunu ^ti iipjirvsso 

Oratori — S. Domi>nico dei Sig. Aodrea Berlaccinì _ 8. B»r- 
gherila del Sig. HtmiJii — S. .Manilio del Sig. Tagliaferri — 
M. Vetrine del Sig. l'iclro llig])ini — Vci^ine Maria delle Gra- 
fia dei SSig. Giotannoui — S. GiuiiaDo del lacerdolc Mauriiia 
BotpBDlL 

V. S. STEFANO A. EAPEZZO. 

CIùeta Parrocrhiale nilla Valle del Sanon» alla dettrv, fn m 
eonirafoTle del MonU di Can^anara dinatitt dalla Piae im 
miglio àrea. 

PIBTCU. — CoHU]nT«'= FibEmcol*. 

Il popolo ohe conia oggi aoime 350, conGna con le appres- 
10 PÙraccbie — S. Gio. Daodlalo a Canuggiore — S. Falrì- 
■tfta Tlrlt -&Aadre«aMaDl^. — S.HÌEÌ>deaCM|Huurau 



m 

— Catella ViiiluioK — A a-MlegrlM SS. DomeoioQ e (Has- 
tfno — BrenlOMDfco S. BUgfo. 

Il Parroco ■Itoate è li sacerdote Aletundro Baragli Ines- 
lìto 1. Ollobre 1833. 

Pamnato — S. A R. per le ragkmt del popolo. 

Ifolixia — Quesla Chiesa swsisle floo dall'anno 1518. 

Compagnia — SS. Sacramento annessa alla Chiesa. 

Nel popolo esislaao gli appresso: 

Oratori — Concezione dì M. V. dei Fratelli Baracani — As- 
snnzione di M. V. de'Sigg. Giannelii — S. Iacopo dei Sigg. Fo- 
raUssi — S. Uaria del. Sig Giuseppe TagliaferrL -- S. Harli dti 
Sigg. Fratelli Giuliani. 

VI. VISITAZIONE DI M. VERGINE ALLA 
CASEITA CI TUBA 

CAittB ParroaAòUi eoi litalo di PrianUo tko dalFmme 1716, 
con Ballùltn. È pnla nUtalto dtUa iTmdvM, «Ut ripidt 
teoglim du dalla mmmUà diìf Mitilo termo fa (Wfiu nel 
Bmieo,preépito$9 inflntuU del Smltrm, Ma dettn di dtUo 
jtwM diilONfe della Pitee m^tìa 6. circo. 

PasTOBA — CoHDRiTi'— Marhadi. 

n popolo che conia oggi anime 430 confina colle appresso 
Parrocchie — SS. Domenico e Giiulino a S. Pellegrino — S. 
Michele a Campanara — S. Heio a Kedimonre — S. Bartolom- 
meo a Louole — S. Pierq a Uosdieta — S. Uaria a Frena — 
S, Slefano a Rapeizo. 

Il Parrocn altuale è il sacerdote Ferdinando TagliaTerrl In* 
«cslito li 10 Luglio 1816. 

Palronato — S. A. H. per le ragioni del popolo. 

Notiàa — Qoetta Chiesa eretta Geo dall' anno 1716, fa Bmem- 
brata dai Piviere di Hisileo, ed aggregala a questo di Camaggiore 
eoo decreto del 33 Novembre 1786.— Fa ooosaenla de Hon^nore 
Gbenrdetoa, e le ne b la memoria la noondaDomenind' Agotfak 

Nd popolo eiistODo gli appreno: 

OrM>rj — S. Anna dì HnUipioie AnhcMOfo di Flreo- 
ze -- S. Iacopo dd Big. Fraoeea» ToiMatì. 

14 
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5. GIOVANNI BATTA A COfiNACCHIAJA 

O rORNOCLARIO 

Clàeia Parrocchiale Piefaiìia alla destra del 'fiumt di Satt- 
Itrno mir ingresso d'un profondo Vallone ditlanit dalla 
Porta S. Gallo miglia ^7. dica. 

PbBTDBA e CoMUMTA'— FlBEHZtlOLA, 

Il Piviere confina con quoUi di _ S. Iliu. Balla a Fircn7U(>ta 

S. Lorenzo a Welramala — S. Agalii in Mugello — S, Bar- 
lolommeci a Gugiiano — S. Gavino AitimnrI. 

Il popolo, che canta oggi anime 40U, conGna con Icappres- 
M Parroccble — S. Gio. Balla a Firenzuola — S. Mìdielc a Ca- 
aanaoTa — S. Lorenzo a Honlepoli ~ S. Bartolommeo * Gaglia- 
no — S. Uarlioo a Caslro — 6. Bartolomnieo alle Valli. 

Il Parroco slluale 6 fl ucenlote Stefkao tFbaldìn'i fUmlfto 
li 39. IHccmbre 1836. 

Pamnato — RererèidfaHOHi CtpHolo Florenibio.' 

NcStia — Questa- CbtOB è mi antica die si dice comacnla 
daS. ZaDobi, ma DOD se Beh la Sacra. La Parrocchia sa5SÌsle6iio 
dall'uinoliSl.Vi silroTB un Immaginedel SS. Crocilìsso incassala 
ip un altare laterale a gtnbtra della CbìesÈ che è in gran vene- 
ndoDe del popolo. 

Nel popolo esistono gli appresso Ornlorj — S. Loigi Gon- 
zaga; e 8. Anlonio Abate del Sig. Gio. Baltn Biondi. 

S VFFRAGANEE 

I. S. IACOPO A CASTSO. 

CUsm Pameeìàoh deff Affamino di ^rauuola tuBa ValU 
dd Sanltrno alia tinitlra dd dello fiume muanU dalla Più* 
migtia 3 e im»i> cirea. 

Pbbtuu b Coauaiu'— Fibbheoola. 

1] popolo cbe oonla o^i anime 33S. coofioa con le appres- 
M) ParroccUe — S. Hilteo a Co^glitjo — & Harlioo a (>MtTo 
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— S. Lucia all'Oirale — S. Hartiuo a lirascoli. 

Il Parroco attnale 6 il sacerdole Giuseppe Vannini Inmlilo 

11 6 Novmlire 1828. 
Patronato — S. A. B. 

Notiàa — L'antica Chiesa era siala unila a quella di S. Mar- 
tino a Caslro clic sussisicva Guo dall'anno 1503. L'altiulc fu fab- 
bricala da S. A. R. Piclro LooViIdD nel 1788. 

Nel ijopolo edsle il aolo Oratorio — 8. Antoalo della Nobit 
Famiglia Ton-^anl. 

IL s. MARTINO A GASTBO 

Chiesa Pan-occhiaie nella valle del Sanltrm alla datn del 
dato fiume distante dalla PLte 2 miglia e nuam circa. 

Pbbtdba — CoBDinTA'— Fianuuou. 

Il popolo che Goata oggi anime 345 confina con le appres- 
so Panwchie _ & Iacopo a Castro — 8. Gio. Balia DmoIIsIo 
a Comaccbtaja — S. Mana a Uarcojano — S. Lucia all'OsUle. 
n Parroco attnale è il sacerdote lonocen^io Lasi invealito il 

12 Setlcnibre 183G. 

Patronato — S. A. R. per le ragioni del soppresso Maai- 
slralo Supremo. " 

I\'oti:ia — Questa Chiesa sussiste lino dall'amio ia03' e si 
dice consacrata, rame da un Uhro antico in cui lesesi — Bedi- 
calia Eccles. Divi Martini de Ciulro SO Marx. 

Nel popolo esiste il solo Oratorio — S. Isidoro della Fami- 
glia MarcBcci. 

in. S. MICHELE A CASA — NUOVA 
Cbù$a Pirroedoale nella talh del Sanlerno nella pmdiee 
mtntrmalt ide Appennino di Cailet Guerrino dislmU dal- 
la PitM mi^itt 8 eirca. 

PmcBA K Comduita' — Fibemiool*. 



Il popolo che conta o^i anime «3 confina oon le anpres- 
» Parroccbie — S. Gio. BatU s Contacdiiaja — S. Agata in 
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Uagello — S. Maria a Ritrcdo S. Maria a Frsoa — S- Gio. 
Balta a FirciUDola. 

Il Parroco altaale è il aaccrdole Beoedelto Giaonont iuf»- 
(Ho n 7. (ìlngno 1823. 

Palnnatù — I^xn Cidiuloiie. 

Ndùie Storiche — Qneata Chiesa stintele Doo dall'anno 1498. 
Vi si trova il corpo di S. TooDIo M. vestilo il^ angiolo in una 
cassa di legno con criitlalli in Cornii Epislolae ad dii altare 
prOT?isorio a guisa di ercdenzina. Si scuopre la Domenica penul- 
lima di Agosto con veDcrazionc dei popolo. Dello corpo io por- 
lato da ftoma Dell'anno 1830. per cara di detto Parroco. Si fa la 
tlBtta la lena Domenica di Settemfiro. 

Nel popolo IroTansi gli appresso. 

' Onàorj — S. Francesco delle Famiglia Uaacbei ini — S.Nio 
colò dei «K- NioKdai e UaginL 

PIVIERE XX. 

S. GIO. BATTA A HRENZUOLA. 

Cìàtn PmroeeKah ProporiAmi fiw> daiemno 1781 dichia- 
rata Piteaàa toUo li S6 SettènArc 1820. tutta tailt del 
Sailento in pianura prato la riva linlttradtl delio /btmeiul 
centro iRimapnf/enda Valle, dittante fmglia S5 eàw datfn 
porta a S. Gallo — Caitdla gnadraiyijare. 

PsncBA B CcamiT**— Fnnomu. 

n Piviere confina con quelli di — S. Gìotrodì Decollato a Car- 
naccliiaja, c Caoaggiorc — S. Lorenzo a Plciramata. 

Il popolo cIk conia uggì aniine 700 circa conQoa con le 
appresso Parrocchie — S. Pietro a Santenio — S. Bartolommuo 
alle Valli — S. Michele a Casanaova — . S. Gio. Balta a Cor- 
nacchiaja — S. Maria a Frena. 

Il Parroco atiaale 6 il sacerdote Cesare Pialloli investilo li 
S. Settembre 1848. Lettore di Dommalica e Morale ne) Seminio 
rio di detto loogo. 

Patronalo itodiw. Castolo WamOiu. 



Aòfiiùi — Qnesla Wtn fino dall'au» 1508. 

Sf fa la Sacra il SO. La gito di disGim anno per Indbdone 

Compagnia — SS. Sacramento annessa alla Cbfesa. 

Nel popolo si trovano gli appresso Oratoti — SS. Annan- 
ziala del Castello del Sig. Ferdinando del Beae. VI si Irora nnCro- 
cillsso antico in riliero all'altare proprio, a cai ha somma vene- 
razione il popolo. Si fa la festa annnalmeole la qairta Domenica 
di Settembre, ed ogni triennio con Processione, (raslalandolo dt 
queir oratorio nella Pieve, per quindi nuovamente collocarlo nel 
Mero luogo indicato — S. Antonio nel Castello del Srg. Fraoce- 
BOO CariL — Maria Vergine del Carmine hioTÌ dd Satollo del 
Sig- Gimoni — Madonna ddli Rm fuori del Castella del Sig. 
LttEgi Giovacchinl. 

BmOe in detto CoMtelh m Sminario AniveiaKUa entto per le 
sebmA jwemars A' ifonf. Aràveieouo Martìtd tolto di 6. 
ibrio tfM, nel fuale n ielrutieoito i Cherki dtlla Diogeei 
Fiorentìna, tpecialmeMe gueUi al di là drlf Appennino, a[- 
finehi tei «tene educati al goUmo delle Parrocchie di gvei 
luoghi alpitiri e monlium, ai quali male sogliono adat- 
tarli li Ecciesiaelici nati e educali in clima più dolce ed 
agecole. Yì preiitde un Rettore che allwilmenle imegna Fi- 
lotica e Mattetnatiebe — Vn Lettore di Dommatica e Mó- 
ni» — V» Jlasrif^ di Itmriaa, «Aro di BmaOà, e tot 
Wrxo ài Graammie^ ht diverti tew^ ione etoA fiM a dMa 
Sevinano iM tanri «d «eAt rsemM in nùgUÒramento, ti 
aUeliimeiito della /àttriea, che peri piò comprendere eomo- 
damtHi9niai.M,Almiiiiiemm4if»d^ altri «Maggi, lopra 
tutto economici, eKe ri i tapulo iiUrodmi. 

SVFFRAGANEB 
I. S. MARIA A FRENA 
Chieta Parroeehiale nella Talle del Santemo in cotta alla 
destra del luddetto fiume dittaaie dalla PropotUttra miglia 
9 e m«w dna. 

Finnu E ConDinr*' — Ftunoau.- 

n popolo che conia oggi anime afiOofrcaooDODaoon lo ap- 
pretw Parrocdue — 8. Fiero a HoscbeU — KGioBBUaaFi- 
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renmola — S. Miobde « Caunaova — 8„ Mant & Rifccdo — 
VisituioDe alla Casetta — S. Pcll^no — & Piero a Saolerno. 
Il Parroco atlaalo è il .sacerdote Francidco Anlonio Banali 

invc-ttilo li -23. Sellcmbrc 1820. 

\c</<-i(i — Qnestn Cliim sussiste Uqo dall' aimoUffl- Era eì- 
lu^is l'oggialalo nel Caslcllaccio «ollp il (Uolo di S. Niccolò: 

(Il ]TOÌ fu Ira-slalJl* mai' Oro/o rio di S. Maria ove si trova pre- 

M-nlcmcnlc- La S^iws codi! h III. llouienica di LurIìo. 

\cl piipolii rsislc II Uiaion» — S. ElisalicLla ilei SIg. 

te t/iiMC siijfriumna tlci J'it ific (/i FÌTenzuotii fiirona smem- 
brale da qiitllo dt Cunuicchiaja roti Decreto dè 2f}. Selltm- 
bre 18-29. 

II. S. MARIA A RliaEDO. o 8I0FREDD0 

Chietii Parrqcehiate con Saltiilwo sìiUt tehiate -.dtlf A/^- 
i^pastalo il gioso.diScarperithdiiMUdiUùtPrtyniiiira 
miglia i àrea. >" . i ... 

Pretcu — SiHRpBnA.'£oM[niiu'— Fiunnitou. 

Il popolo ctao coitta oggi anime 390 cooBoa .oon-le appres- 
sò Parrocohie — S. Piero a Hoscfaeta — . S. MioMe a Csnmiora 
— S. Aodrn a CerUaao' — S. SfxUao a Grenano — S.Uarìa 
a Freoa. 

Il Parrooo Hllnale è il,.s«enUiIfl Anlcoio Ugolbii invesUlo 
li 18. Loglio 1S«, 

Patnmato ~- S. A. B. per le ragioni dd Popolo, e delle 
wppreue MoDadie di Lnc?. 

Nolixia ~ QaesU Chiesa la l^bbiicaU nel 1760. dal Patii* 
mania Ecclesiastico, eseodo slata profanala ndl' anno 1788 quel- 
la cbe inssislera fino dall'anno 1804. 

Nel popolo esistono due Ormrj, die noo di S. Carlo Bwnro- 
meo del Sig. Giosqtpe Ciamponi, e l'altro della SS. Coooeiionc 
della Famiglia Ricci. 
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in. S. nERO A MOSCHETA o MOSCHETO. 

Chitta Parrocchiale Mila YiUlt del Santarno presso le falde 
dell'Appennino dùianli dalla PropotUnn miglia 4 àrea. 

Fbbtou — Coainnu' — AuNitxiUL. 

Il popolo che coDli o^i aaiiiM 200. oonfina «m leappns- 
» Parrocobìe — Visilailoiie di Mi ria Vergine lUa CueUa dE 
Tiira ^ & HsrU « Flmu, eRKItedo. ■ 

Il Parroco alloale è il wcerdole Domenico D'Agnolo love- 
sflto 11 IS. Aprile 1818. 

PotramU»- — S. A. It. per le ragioBi' della soppressa Abbazia 
di Hosdiela del Monaci Vallombrosani. 

Neiiiki — Questa Chiesa è anllcbissinia, essendo ona delle 
prime Badie' fondnlc da S. Gio. Goatberlo per la Congregazione 
Vallumbrosana, it quale Santo ivi abilò Ìd diversi tempi. Fa 
soppressa nel Seculo XVIII. La Cora esiste 6no dal 1507 e fii 
resa l'arrocchiale ioamofibile fino dall'anno 1?8< 
. :Hel fWpolO' Bollono due Otviorj, ohe imo di 8. Gio. Batla 
dd Si%. Gbueppe CaUmni, e l'allro di S. MaUeo dd Sig. Do- 
menico Rinaldi. 

rv S. PIERO A SANTEBNO 

Chiesa Parrocchiale nella Valle del Sanlema topra l'eiireme 
falde iiiei idionale del monte Cotorelo a eaeailo del fium uit- 
deeimo dÌ$Umte dalia Pri^otilvra miglia l. drcn. 
■ Pketou k CoMoaiTA'— Fobuicou. 

Il populo die conia u^p atiìnie 250. circa confina con le 
appresso l'arrocdiii; — S. Grò. I!ulla a Firenzuula — S. Biagio 
a Brcniosarieo — S Marin a Frena — tì- Ijjreiiio a Pcllio, 

Il Piirnico alluale c il s.ictTilole Pietro Vivoli investilo li 13 
Agosto 1853. 

Puh-iiiiiiiii — S. A, U. per le ragioni del popolo. 

Koli^ia — (.lunsia Chiesa sussiste fino dall'anno 1396. Si 1^ 
la Sacra SU. Otlobrc per iradizime 

Mei popolo elisie it solo Oratorio di S. Carlo dei Fra- 
telli GianiiOQi. 
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PIVIERE XXI. 

S. GIO. BATTA, IN JERDSALEM, Àlbu S. DONNINO 

Chieia Patntehiale Fimuna n SemifìMe in 7aUelM fra i 
CatìtUi di Baròerino e di Celtatdo ditìanU mglia U etm> 
daiia Porla Bmana. 

Pbbtubà — Castel Fiobemtwo. CoraiTA'— Cewau». 

Il Kriere coofini con quelli di — S. Piero In BosuId — S. 
Lizza ro i. Laoerdo — & Aj^hno ìa Vald'ElM — &Tomii»- 
so « CeriaUo. 

U popola cbe «ont» oggi arinte 456 coofloa con la «ppres- 
so Parrocchie — S. Uarii a BagoaDo — & Har^ierìla a floianOi 
II Parroco atlnalo è il sacerdole Atcanoitro Buoi iftraafito 

li 8 FcUrajo 1S28. 

PatTonala — Niibil Famiglia De Rossi. 

notizie Sluriche — (Juesla Chiosa sussislcnte lino dall'anno 
1471 era situala aoUcamenle sù dì uaa collina cliu guardava Lu- 
cardo e Monlajooc: adesso è situala come sopra. Furono annesse lo 
Cbicse di S. Ipolilo a MecognaDo e S. Pietro a Fatrignano. 

Si Irova la reliquia tos^fw dì S. Donnhio H. collocala In na 
braccio di legno, cbe ai woopre il Lonedf dopo Pasqna di Res> 
sorrezione con sommo «mcono iM popolo, ctie ba veoerailmo 
■ deUo Santo. 

' Hd popolo esistono gli appreno Oralarj — SS. Anoanziata 
del Cav. Ln^l Hannnod Bninoasa Brade Cappooi — S. Niooo- 
16 della Nobil Famiglia Capponi — S. VKo ddla Famlglfa Bir- 
toknxl — S. IppoHio a Hecognano, amusso, dd Pievano pn 
tempore. 
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I. S. MARGHERITA A SCIANO 

Chkta Parroeckiale in Val d'BUa topn una eoUim 
dittante dalia Pitve mùfia 3, drco. 

Punrtu — • CUsTBL FtOBBrmo. CoMBHiTA'— Cbtaido. - 

lì popolo che oonli 430 anime confina con le Mfpns- 
so Pamcobte — S. Gloranoi inlenuttem — 9. Ilaria e Bapit- 
oo — & Crestina a Bnbilla — 5. Tommaso a CertaUo. 

Il Pumx» aitnale è il sacerdote Vincenzio De-Angelis inves- 
tilo li 6. Febbraio 1827. 

Patronato — S, A. R. per le raglunr delle soppresse Uona- 
che di S. Maria e S. Giuseppe sul Pralo. 

Nolizia — A qaesla Cbie«a sossislenle Ano dall' anno 1483 fa 
unita snilo di 26ApTÌle 1802. la Cbtesa di S. Maria a LanctalberlL 

Nel popolo si trovano gli appresso Oralorj — SS. Aniunzia- 
la del Big. Laigì Poli — S. Caterina da Siena di S. A. R. — 8. 
Maria a Leodalberti del Parroco di detta Cbieaa. 

n. S. BUBIA A BAGNANO, o AL BAGNANO 

ChUsa Parrocchiale in Val d'Elta, mila tiniiira dei Torrin- 
le Agtiena diitanU dalla Piene un miglio e mesto eirea. 

PaBTDBA — Castbl. Fiokentino. Cohuhi»'— Ckitauio. 

Il popolo che conta oggi anime USO confina con la ujfpm- 
80 Parrocchie ~ S. Gandenzio a Buballa — S. Gio. Batto lo 
lernulem — a Locia al BorgbeUo. 

Il Parroco auoala è U socenlofe ViMouio FabMni imMHo 
li 91. MiKlo 1848. 

Potrmalo ~ Ub^ OoOaàono. 

IfoliBa Questa CUesa soaiisle fino daH'aniw 1548, a ni Ita* 
Tono onila le CIùew <H S. Slefaso edìS. MaAh». 



Nel popolo esistono gli appream Oralorf — Arcangelo Rar- 
faello di a E ffonmtMit; — S. Sflcbela dd Slg. Hannncci ere- 
de Capponi — S. Csicrina da Siena del dello Stg. Mannnocì. 

PI VI ERE XXU. 

S. GIOVANNI MAGGIORE o LA MAGGIORE. 

Chìaa Parrocchiale Pitrania tutla Valle dì Siete sopra ma 
amena, e ipaziota collinetta, quaii in mesto dit Mìigdlo, 
dittante dotta Parta S. Gallo miglia SO àrea. 

Prbtuba — ConcntTA' — Bobgo S. Lorenzo. 

Il Piviere tiinlinfl con quelli di — S. Cnsci.mo in Padnle — 
Maria u Fagm — S. l.orcn/o a Ilorgo a S. Lorenzo — e Dio- 
gesi di Faenza. 

Il popolo che conia oggi animo 478, cooDna con le appre»* 
80 Psrroocbfe — S. Lorenzo e Bnrgo a S. Lorenzo — S. Ma- 
ria a Monte Floscoli — S. Agaia a Mnceiano — S. Maria a Pa- 
licdanu — S, Piero a Luco — S. Mioliele a Figliano — 5. Mi- 
ti Parro:i> nllunic i; H sncciHole Alessandro Magnani inves- 
tilo li 29, Diwinhri.' IS2t. 

Palrimuiti — Murchesa Vili irin Torrigiani, Anna Monifflolini 
ed Eredi Mincrhcrli. 

Xoli:ie Storielle — l)i (|in -l,i Cliii -a ut irin^i iiicitiovia ai alili 
al mille- fta Ciilicghia ili l'n'Ii. 

Vi si Irnv^i in nri.. .\i l,-ii„ ron cri-lalli ilavat.li al- 

l'aliare [inipri ) tu coi-nii EvJnget} il Car|(0 del B. Giovanni da 
Vespiffncino, vpsiiln all'l'roica <'on raso rosso, rhe alla rovina 
ddU (-Illesa di i. Pier Maji|;iori' fu Irasporlalo nella Ciippel- 
la del Seminarlo Fiorenlinn, e nell'anno tS04. (Ini Seminario in 
qoeita Pietania a cara del defanln Pievano dell' Ognti Reltore 
di dalla Semlitarìa. Si GCaoprc la II. Domenica di Maggio, si Ta 
la Fetta aolenne con Processione, alla qoale inlervicne gran 
Goocono di Popolo, die ba somma Teneravono a dello Bealo. 

Coofognia — 96. SaorameDlo annesso alia Chiesa. 
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Nel popolo trovansl i segaenli. 

Oralorj — S- Bsrtoloinmeo dei SSigg- Harioai e Trave»! di 
Loco — S. Maria Ufl'ldalcna ili Pazzi livì Sig. FranccscoPacl — 
S. Maria MaddaloDa l'unì lenii! di'i Uoit. Paci — S. SteTaiio 
della Nobil FamielNt Frosintialdi. 

SVFF /ÌAOANE E 

I. S. AGATA A MICCIANO 

CAwTO Parrocchiale pmio le falde dell' Appennino, t Cainglia 
diflaiUe dalla ftree miglia due eirea. 

PisniBA B CoiiiiniTt'— BoBeo i S. Lonsrao. 

Il popolo dio canla uggi anime 266 cimGna ran le apprew 
Parroochic — S. Giovanni Jlaggìore — S. M.iria a Pulicciaoo — S. 
Uicliele a Honlo — S. Maria s \'(-/z;mu — S. Maria a MnnIcDoscoli. 

[| Parrui'o allualo 6 il saLurdnle Anianio Sanloni invcslilo 1. 
Giugno tS3'J. , 

Patromlo — S. A. R. per )e MKioni del Popolo. 

Galizia — A queslo Chiesa dit sussìsln lino, dal 1402. fu 
aODcga l'olirà Chiesa di S. Miulifle fra le Scope, o Pianeziole. 

Compagnia — SS. Satrumenfo c SS. Piaghe di Ge»ù aoneeo 
alla Chieaa. 

Nel diilrotto del (lopoto trovami gli appresso 
Oratoti — Vergin Maria del Rosario del Sig, Vincenzio Hir- 
Unl Bernardi — S. Fraocesco di Assisi, della Sig. Marcbesa Vil- 
torfa Santini Del Torrlglani — S. Pietro del Sig. CappdlL 

n. S. MAEIA NEL CASTELLO DI PDUCCIANO 

Chiaa Parroechialc Priorìa fino dal 12. Lvglio IMO. in Val 
di Siete sopra uno sprone dell' Aaitnnino dislanle dalla Pie- 
te miglia due circa- 

PbeTCh* e CUHINITA'— BOBGO A S. LOUHZO. 

Il popolo che conta oggi aoime S30 confina con le apprei- 
w Parrotchie — S, Micbde a Ronla — S, Piero a loco — S. 
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SleTano a Grcziano — S. Agata a Mocciano —, S. Giovanni 
Maggiore — S. Piero a Mosclicta. 

11 Parroco allualc è il sacerdote Fioraranle Fabbri inveìllto 
li 8. Febbraio 1831, 

PatTonaio — ■ S. A. R- per le ragioni del Popolo. 

Nutitia — Qoesla Chiesa esisto Rao dal 1478, netta qaale sì ve- 
nera un'Immagine di Maria Vergine delle (ìraiic posla all' altare 
proprio in Comu Epitlotae, portata da una Ilcligiosa di Loco 
□olla circostanza della soppressione dei Conventi. Si scuopre ta 
Calamilà. 

La Sacra ^ Ta la IIL Domenici di Luglio per iradiàont. 
Con^agHia — SS. AnonoiIaU sUccila dalia Chiesa. 
Nd p«^o esblooo gli appresso 

OnUrì — S. Calerbu, e Sacra f amlg^ dei Sìg. Gto. Balla 
Fnnceidii — S. Uaria rergfM di Loreto di S. Ai. a fa luo- 
go dello — Siilo — S. Varia Vergfae det aoaario del 8%. 
HagnanL 

in. S. MICHELE A nGLIANO 

Claeta Parrocchiale m Val di Siene tu Ila iirada, che da Scar- 
peria giada a S. Gìtmanni Maggiore, dititmie dalia Pieve 
UH wiigKo e mtuo eirea. 

PaBtUBA 1 CoaDsiTA'— BoHo S. Lnnu. 

Il popolo che conia oggi anime 414 confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Jacopo a Scarpcria — S. Giovanni Mag- 
giore — S. Gio. Balta, a Senni — S. Piero a Luco. 

Il Parroco alloala 6 il sacerdote Giuseppe Consolioi inveslilo 
li %A Novembre 1815. , 

PatromOo — S. A.' R. per le ngioal del Popolo. 

Jiralùja — Quella CUcsa eaMe Bbo dal 1899. a ori hi an- 
oesw qndia di S. Bartotonnneo a HIrabdIo. 

Cot/fag^ — SS. Stcmunlo ndla Cbleaa. 

Nel popolo ai Intrano gli appresso: 

Oratarì — S. Butolomnieo- del Parroco prò fnapon — SS. 
Annuniiila della Pamiglfa Cappelli — SacA Famiglia drf Big. 
BomandU. 
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IT. S, HICH^ A BXmX 

Chien ParroeehiaU Prioria jfno dal di 6. Soombn 160S. jn 
di Sim nil fianco meriOoKib ddP^feanino in ma 
vaUata ditlaat» dalla Pieve migHa S. etrm 

PuTOu B CoMonn'— Bovo 8. Lonwh 

It popolo die conia anime 114(^ eonSna con te ap- 
preno Pvroochle — 8. Maria à Pnlicdino — S. Fiero a Ci- 
ngila — 8. Maria a Teizano — VisilaiioDe di Maria Ver^oa 
alla CaniU di Tiara. 

D Parjw) altoale è il sacerdolo Giuseppe Parigi investilo 
fl S. Giugno 1819. 

Patronato — S. A. R. per le ragioni da soppressi Monag. 
Ieri dello Murale e Monzialina, e Nobile Faoùglìa SidolG. 

Notizia — Questa Parrocchia esislenle fino dal 148S. cm 
Decreto Arcivescovile del di 8. Aprile 1785. ta traslalata nd- 
la Cbtesa Abbaiiale di S. Paolo Apostolo, appartenuta al Mona- 
d Vallombrosanl. 

Si b la Sacra la lena Domenica di Sellembre per tradiiiime. 

Compagma — SS. Nome di Gerà ilaccali dalla CUesa. Bra 
qnesla aniloa Parroodiii, ore esiste un Crod§ttO tennlo In rei» 
ranone. la di cui bita prìncipate oada nd primo giorno ddPn»» 
no: Ora è della Famiglia MarlioL 

Nel popolo etislono gli apprewo. 

Oraiorj — Vergio Maria, della la miracolosa Immagiae dei Ire 
Guui, lenula io gran vcncraiiooe del Popolo, e si h la Festa prin- 
cipale ncllii prima Domcnic», nel giorno della Natività di Maria 
Vergine ed fo alcune Teste maggiori della Madonna — Questo 
appartiene all'Opera, che è Falfona, ed amministralrice dell' 
Oralorio, e reodile di esso — S. Paolo a Razznolo di S. A. K. 
Questa era una Badia fondala Ja S. Gio, Gualberto, di coi è alalo 
abate B. Teuzaone Vallombroaano. É celebre per i miracoli in 
essa operati dal prefolo S. Gb Goalberlo. Vi si venera on' iqi- 
nugioe del SS. CrociOsso esMilo fino dai tempi d] dello SfU- 
lo in somma voierailone dd popido, « ndla quarta Donunlcn 
d'Agosto d Ta la Testa. 

Sacro Gnor di Gesù ddia Famiglia Martini — ,SS.CioctfiMD 



del Sig. Uanbesb Gerìni — SS. Conceiioiie delli Sig. Lucreib 
BuudU S. Caterina Vergine e del ucerdole David Hirlfaii. 

V. S. PIERO AD VINC/M.A, DETTO DI TASAGLIA 

CAiera Parreeehiale con Bditincro sul yioyo de/In Caltm «n* 
Irale dell' A]^mnino in mezzo ai Boickù e Patlura, diUanle 
dalia Pian miglia 8 àrea, 

Phriisa b ComiinrA' — Bomo à S. Lobbuzo. 

11 popolo che conia oggi anime 270 conlìna con le appres- 
so Parnicclila — Vitilazione di M. V. iJella Tiara. — S- Michele 
a RoDla — S. Maria a Rullignano — Dìogcsi di Faenza. 

11 Parroco attuale è il sacerdote Michele' Sanlarinì infeslito 
li 10. Gennajo 1829. 

Patronato — S. A. R. per le ragioni del popola. 

NfOiòa — Qnesla Qiiesa lassisic fino dal ISSO. 

TI. S. PIERO DI LUCO 

CAtHD Pameehiale m TU di Sieve in una pianura con «teli- 
ne cciSMttt dittante dalla Pieve miglia (re circa. 

Pbeitiba e Comunità'— ItoiiGo i S. Loniiszo, 

Il popolo che conia uggì anime 721 ranfìna con le appres- 
so Parrocct)ic — S. Morìa a l'iilicciann -~ S. Sicrano a Grcziano 
— S. I.iropo a Scarperifl — S. Giovanni Maggiure — S. Miche- 
le B Figlino. 

Il Parrnao attuale è il sacerdote Giuseppe Torelli inveslito 
lì 2G Agosto 1B31, 

PaIrnnaSo — S. A, H. per le soppresse Monaclic di Loco. 

Notizie Sloricke — Oucsia Chiesa sussiste Bno dall' anno 1223 
£ stalo on insigne Uonaslero di Sacre Vergini fabbricalo dal B. 
Rfdolfo Camaldolese nel Secolo XI. Fu ammeosala a qoesU Chie- 
sa da Snlo IV con Bolla de 31- Aprile 1478 qaètta di S Orar- 
gn, alla.qaale era alala gii unita Valira di S. Niccolò dalHar< 
tino V' sollo li 20. Loglio im Trofasi lo esaa il t-orpo di S. 
Gtarioe Vagine e Martire in nna Cassi di llegno dorata sollo 
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l'3tlare maggiore Itasporlala da lUvenna nel 16G1. Si scuo- 
prc In III. Domenics di Oltiibre con venerazione del popolu. 
Fn consacrala da Mona. Anione ArcivescoTO dì RaTcnaa nel 
10. Setlònbre 1233, pmeote pure Moni. Gk»anni Vescovo di 
Firenici e ae ne b Is menmria it di «addello. 

Compagnia — NhIìtìIA df Maria Vergine slaccala dalla Chie- 
sa, in cui si Irova la Divina Paslura in lurra della Rniihia le- 
mila in somma vcnera/ioiic dal puiinlu solili la dipendenza 
immcdiala del l'arroco- 

Nel popolo Irovao»! i soli due Oralorj, clic nno della SS. Con- 
cenone, e l'allro di S. Giorgio, ambedue del Parroco prò letnport. 

S. STEFANO A GBEZZANO 

CUaa Pamechiale in Val di Siete nit fianco naridimatt del- 
l' Appennino di tbmaaia diitanie dalla Pme miglia 4. dna. 

TummA. K Cditcrita'— Boko a'S. Losbro. 

Il popolo cbe conia oggi inÌDie 600 aoo6ut eoa le appres- 
so PaiTDcchfe — S. Piero a Luco — S. Maria s Pnlicciano — 
S. Andrea a Cerllano — S. Maria a HCredo. 

li Parroco bIIqbIc 6 il saccrdolc Ginseppe Olivi Inveslilo li 
37. Settembre 1842. 

PalTonalo — Re^o Arcispedale di S. Maria Nuova, 

Noliiia — Qiie&ta Chiesa csisic (ino dal 1464. Fu annessa 
qnelti di S. Mnrglicrila alla Reua, cuniilolarc. SI Ta la Sacra 18 
Ottobre per tradi:iont. 

PI Vili RE XXIII. 

S. GIOVANNI DECOLLATO A MISILEO 

Chiesa Parrocchiale Pietastia nella Valle del Senio mila Bipa 
linitlra della Fiumaiìa d*l Smio, e mi con/ine della Rama- 
gtta QrandUeale dittante miglia 40 circa dalia Porla S. Gallo. 

FBBnttA — HutUDi. CowniTA'» Paiuzdou). 

Il Pirìere confina con quelli di — S. Gioruini Maggiore di 
Mogello — 3. Giovanni Decollalo a Camaggiore, c Cornacebiais, 



DioBcsi d'Imola e di Faen». 

Il popolo cbc conia oggi anime 28S confina con le appreft- 

EO Parroccbre — S. Maria a Riocesare — Diogcsi d' Imola- 
li Parroco allualc £ il sacerdote Domenioo zavalli iaTOslilO 

li 5 Dicembre 1932. 

PatrotuUo — Libera Collazione. 

Soiizia L'aulica Chiesa cbc conlara on'etiatenza aolerioTe 

al 1200. era consacrala, ma reslanrala in moda aolabile rirea 
al 17SD. fu ridona all' ntlnal Chiesa. Vi erano i Canonici ai qua- 
li apelUva la presentazione del Pievano. 

Nel popolo «siale il solo Oratorio di S. Antonio dei S. Fra- 
lallf GìoracchtnL 

SVFFRKGANEE 

I. S. ANDREA A MANTIGNO 

CJUeM Farrocchiale nella Vaile del Senio m Romagna mpra 
Ma balta, alla eui 6ate da ponente patta il torrmle Oriate 
HtUmte dalla Piotw miglia 10 cimi, 

PsBtou •— Hjbudi. COMmm'— Calabdolo. 

n popolo che cjnin oggi animo ÌHO confìna con le appres- 
so Parrocchie — S. .''"rana a Paiamolo, — S. Piero a Piedimonle 

— S. Uaria in Alpe e Bibbiona 

n Csimco aUnale à il sacerdote Domenico Viroli investilo 
il 180J. 

Paamalo — S. A. R. per la ra^f del Popolo. 

JVbltwt — Qaeala Chiesa esisle Bno dall' anno 1436. Vài' anno 
1836. Tn rifalla nuova dal R. Governo distante 300. braccia 
circa dalla Chiesa vecchia. 

Nel popolo trovansi gli apprcs.w Oraiorj — S. Antonio Aba- 
te dtA Sig. Lnigi Bellini — S. Carlo del Sig. Domenico Viroli 

— S. Lnigi GÒiatg» del Sig. Pietro Pieri. 
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II. S. ANTOMO VIH'JK Al, FANTINO 



Chieia i'arroechialc con Baitìstero nella Vaile dell' Àmont in 
Romagna sulla Atpa tim$lra dei luddetlo fiume allt falde 
oriealaii del monte Pntvaliga dùlaiM dalla Pine miglM 

10 circo. 

PrBTVU — MxBBAUt, C'WUnita' — I'alahiiolo. 

11 popolo cbe conti oggi anime 148 conflaa con le appret- 
so Pirroccliie — & Egidio a Salecclifo — S. Barlolommeo a 
Lotiole — Diogesi di Faenza — S. SieTtno a Palaimolo. 

11 Parroco allaale è n sacerdole Crlsloforo Torelli inveslito 
li 9. Maggio 1838. 

Palroiialo — Ulera Collajioiiu. 

polizia — Questa Chiesa sussisti: ììtw liall unno \liO:',. 
Nel popolo esiste il solo Oralorio — Anioniu Abaie, del 
Sig. Cario Scalini. 

ni. S. BABTOLOHMEO A LOZZOLE 

Chieta Farroeehiale nella Vaile del Senio in KomagM tut ter- 
tiee del monle fra la Valle del Senio, e lutila del Lamne, 
ditlatUe dalla Piete ntiglia 9. cimi. 

PiBiDU — HuaBjiDi. OmcNiTA'— Pauuuouk 

11 popolo che tonfa ORgì anime 260 cmilina con lo appreS' 
SO ParriHcIite — S. Slerino o Palaziuolo— S. Anlonii) al Fanli- 
DO — S. Pietrua Pieilitiinnle — S. Uarìa in Alpi, o Casella di Tiara. 

11 Parroco alluile è il sacerdole Benedello BonaDoi investito 
ti 29 Dioenam 1816. 

Palronato — S. A. IL per le ragioni dei RR. Monaci Val- 
lombroianL 

Notvàa — Questa Qilesa «issisle fino dalPanno 1182, per 
essere stala segreta da quella del Panitno. 
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Nel popolo ceislono gif appreisa 

Oralori — SS. Concciione del Sìg. GiDscppe Fabbri — Vi- 
silazionc di M. Vergine dei Sìk- Eredi Borghigiani. 

IV. SS. EGIDIO, E MAnilNO A SALECCHIO, 

Chitia Parrocchiale Prioria neUa Yalie iti Senio in floma* 
gna mila Strada pidatuttr ehe 4a Paiamolo guida a Mar- 
radi, ditUmit dfdla Pitti miglia fi circo- 

Pretura — Masbadi. Comicità' — Palahuolo. 

11 popolo che Mnla oggi animo 260 conlina ceni le ajiprcs- 
so Parrocch^ — S. Stefano a Palnizuolo — S. Aiilonio alFanlino 

— S. Michele alla Rocca — Diogcsi di Faenza. 

Il Parroco oitualc è il sacerdote Carlo Meticci ioTcslito li 11> 
Febbraio 1&36. 

Patronato — 5. A. R. per le ragioni del Popolo. 

Natimi — Qoesla Chiesa snwiile 6no dall'anno 1462. 

Nel popolo iroTBDsi i due Oratori — ^ Ilario e S. Anlonio, 
ambedue df Uons. ArcivescoTo. 

V. S. LORENZO A VI.SANO 

Chieta Parrocclùate netta Vaile del Senio in Romagna 
ditlanle dalla Pieve miglia 5 circo. 

PiBTvaA — Uabiaoi. CominiTA'— PaiiUioold. 

r popolo che rontn ^uùinp. i'ìO niiilinn ciiii le appres- 
ilo Parroedde — S. Slerann .-i Piil:tz7.!i<>U). -~ S. Andrea a Maatlgno 

— S. Simone a Bibbiaiia — S. Maria a Uiiicesarc. 

Il Parroco attuale C il sa cerilo le Fra otcsco Galea kÌ investito 
li 30. Settembre 1844, 

Patronato — S. A. H. per le ragioni del popolo. 

Notista — Qaogle Chiesa susaisle fino dal lempo della Repub- 
blica, giacché contano alla Ctmsa st vede fi Tetligio di un Forte. 
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VI. S. MARIA A mOCBSABE, O SUSiNANA 



Cl^eia Parrocehialt Abbaxia mila Valle dtl Senio in Romagna 
in eicinaaM al fiumt, dislanie dalla Fiere miglia 1. circo. 

Phetuka — UiBB:tDi. CoMUNiri' — l'Aumiau). 

Il popolo che conta o^gì anime 3£i0 conlloa cna le appres- 
so Parroccbie — S. Palrizio a Tirli — S. Michele alla Rocca — 
S. Slerano a Fahnuolo — S. Giovanai a Hisileo — Diogeni 
d'Imola. 

Palronaio — S. A. B. per le ragioni dei RB. Monaci Villom- 
broMnL 

Il Parroco ■IlDele è il nccrdole Giuseppe Zafigli ÌD*eitila 
li 11. Aprile 1838. 

SoHàtt — Questa CUest glb Badia dei Monaci luddeUi fa 
resa coHatlra li 2S. Fdibrajo Ensle in deUa ChieMi im 
CrodBsso all' aliare propriQ (enato in somma Tcneraiioiie dal 
Popolo, e si xm^tre la 1. Domenioa dt Maggio , portaodolo a 
processione. 

Con^agma. — SS. Sacra menla anoessa alla Chiesa. ' 

Hel popolo IroTaosì due Oratori, che noo di S. Ktin ddli 
Mensa Arctresoorfle, e l'allro di S. Rocco, del Sìg. Domeatoo 
Viroli. 

VII. S. MICHELE A CAHPANABA, o Campana. 

Chiaa Parroeeìiiala Prioria nella Vaile dei Smio m Jbmq^nB 
in eotta atta duira dà fiume meditimo, dUlmU daBa Fitet 
infoia 9 circa. 

PiRiru — Mauadi. CoNDitm' — PiuucoLO. 

11 popolo che conia oggi anime IGU cinlinB con ic appres- 
so Parrocchie — S. Piero a Piedimonlc — 5. Andrea a Manligno 
— S. Maria io Alpi — S. Stefano a Itapezzo — S. Slefano a Palaz- 

XQOlO. 

11 Parroco atlnalc é il lacerdote Pietro Tronconi inveililo 
4. Luglio 1800. 



PaUmulo — Lìbera CoUiiione. 

ìfeli^ — Qaesta Cliiew sossiste fino tUH'nno 147S. 

Coapagtiia — SS. StonnieDlD nella Chieu. 

Vni. S. MICHELE ALLA ROCCA 

Chieia Fameehiale ndla Vali» del Smo in aaouym, coti 
dttla da un ForlUùio, tUstanle dalla Pùtc nùglia S circa. 

l'flETlIll.l — Mabraoi. Cobu-cita'— Vtt.Aiimifi. 

Il [miioUl ( Iw i-Diila oggi animi; 120 i^onrina con le appres- 
so Parrofcbie — S. Maria a Itiufcsore — tì, Egidio aSali-Cihiu 
Slerano a Pala/zuolu. — Diogesi di Faenu. 

Il Parru» attuale è il sacurdoie Domentco MsUtolli Inve- 
stito li 11. Maggiu 1782. 

Pmranato — Libera Coltaiiooe. 

Notiti» — Uoeala CbieM MUrisla fino dall' inna 1188 

Nel popolo esiile n solo Oraforù — S. Fnncesoo del Si^ 
l'ieiro- BBEuni. 

IX. S. PIERO A PIEDIMONTE 

Chitta ParrocehicUt mila Valle dtt Smio sulla paiiice sellen- 
(rimni/e dtif Jpfxnnino lUtìam dalla Pimt miglia 8. cirro. 

Phbtiira — MiRUDr. ConunrrA'— PiLiiHioto. 

11 popolo clic conia ogpi .mime 250 confina con le appresso 
Parrocchie — S. Wicliele a Cainpanara — Visilazioiie alla Tiara 

S. Barlolomiiico a Lnziole — S. Slerano a Pnlaziuolo. 

I) Parroco allualc è il sacerilole Giovacchino Cavini investi- 
to li 6. Maggio 1S4d. 

PairoiìiUo — S. A. R. per le ragioni del Popolo- 
Nofiàa — Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 1499 
Nel popola csisloiw ■ soli Oratorj — S. Hirlioo del Fran- 
ee»-o Visfliii, e l'altro d[ S. Lorenzo del Sig. Lepnudo Geleotli. 
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X ss. SIMONE E GIUDA A BDBIANA 



CUtia Pameehiatt HtU'^mnmo tS Paiaawdo in Amio* 
gm Mila datra del /bme Smio, Silanl» dalia Pieet migiia 
8. eirea. 

Prbtsba — Hamum. Coainnn'— Pjuutzcolo. 

Il popolo che conia oggi ■nfnie 191 confliia con le ippres- 

M Parrocchie — S. Liirenzo a Visano, — S. Andrea a UanlIgDO 
— S. Gin. a' Cornarehiaja — S. Maria a Rioccsarc — S. Palri- 
ib a l'irli. 

11 Parroci) iilluatv b il sacerdote Antonio Sarioni investito li 
4. Luglio 1838. 

PalTonato ■— S- A. R. per le ragioni del popolu. 

Notiàa — O'ics'^ Chiesa nel suo principio era dietro un fos- 
so alla line del popolo: fu rifalla poi dal Gran-Dava Pietro Leopol- 
do in meno alla popolatiooe. 

XI. S. STEFANO A PALAZZDOIX> 

Ckieta Parrocchiale P-opotiOira fino da % Magpo t9SÌ atUa 
Valle del Senio tulia lìijin drifra del fiume mediemo, nella 
eotlina a cavaliere delVillo di Piilas^uolo. Pieeola terra ^ir- 
la, diitanle dalla Pieve miglia 6 eirta. 

Painoax — MaaBAiH. CoMon»'— PAunooLO. 

il Popolo che confà <^ aQioM 956 confina con le apprei- 
■0 Parrocchie — S. Maria a RltM^saro — S. Udieto alla Roc- 
ca — S. Egidio al Saleochio — S. Anioniu al Fintino — S. Bir- 
tolommeo a Loziole — S. Piero a Pledimonte- — S. Hichde a 
Campanara — g. Andrea s Mantigoo — S. Lorenzo a Tisano. 

Il Parroco allualc è il sacerdulu Vincenzio Bcrtozzi investito 
li 12. Ottobre 1820. 

Patronato — S. A R. per le ragioni del popolo. 

Holiàa — (loesta Chiesa è aniichistima.e si crede che la ava 
foodaaione liaBoo dai tempi, degli Ariani, giacchi nd 1825 ri- 
fabbricala (|nasi lolla dai rondimeBli per cnra del dello Sig. Pro- 



posili, fu Irin ila iiri.i (jii>lr:i in m^II^l .lil'jnxj iii|».TÌori? .ni prcsbi- 
ti'i ro Ji'H'nll.tr iTMggjuru, in tiii ci'.i iiiulsa voa scalpello Jaa Croce 
Laliriii tuli un p.njo ili [■ivbk] iiii'ii' .ipcrlp; secondo il parere di 
uomini scicn/iali, (]iicsii dui; cmWpmi inilicano la recisione della 
sella Ariana iI.iIIli Cliicsa Callulica Huniann. Leda pietra tu posla 
nella culoona del dello altare in cornu Episiolat ore è allaalmeole. 

Vi tì TSDcn ODii maiDM veneratioiie del poptdo, una bdln 
Inunigioe di 11. SS. del BoHrfo, gindiula pregevole «Hat, 
ed iDiKialmenle csde b folti U prinu DomeDiòa di Oflobre. 

Cotutnaiorio — B. tnnasua — Oblile Mendioniti di Giu- 
dtllo diUaDle un miglio ddU Proposiinra. 

Fu eretto od 1744. per «miralto del di 3 Laglio rogato 
Strigelli di Pali&nolo, conrermalo da altro del di ? OU<dire 
1760, dai quali si deducono I nomi delle prime raiiciulle ohe 
prescilerouu alla cuslwlia dell' Uniluriii jihicìsu s\ Cuiiserralorio. 

Nel 1783 vfslironn l'ahilo di tì. Iranwsrn M Ieri!' ordioe. 

Le delle Itclifiusc hanno l' ingerenza iti Tare gralii la scQo- 
la alle fanciulle del paese, e della campagna, e di leneroe in 
educazione. 

Nella Chiesa poi si venera un'Immagine miracolnsa di H. 
SS. della Neve collocata nel muro mpra l'altare maggiore in gran 
veneraiione del popolo, nbe vi rfcorrc in tempo di calamiti. 

La festa cade il S. Agosto, e per In solennità di Pentecoste 
con gran popoladone andie lontana per an lolo speciale. 

Nel pc^o esMoDO gli appresso Oralorj — SS. CrociBaso del 
Sig. Gimeppe Fabbri di Palinnolo — S. Aolonio da Padova, e 
S. Carlo Mia Comunilì, ambedue nella Terra — 8. ùìo. Balla 
del Vinof, e Gileaui — SS. AnmiiuialadeiSSig.FiblHtH 
Di di Harrodi. 
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PIVIERK XXIV. ^ 



5. GIOVANNI EVANGEUSTA. E SS. IPPOLITO 
E CASSIANO A MONTELUPO 

Chiita Parrocchiale Pitrattia net Val d'Arno di iMo, a dteti' 
dìo dtl Poggio di Manie Lupo, ossia di delta Terra, la qwUt 
i posta in ^anitra atlrioìeTsala dalla strada regia Piuma, 
disiatile dalla Porla S. Frediano taiglia 14. circa. 

PunuA — Bmrou. CawnitTA'-i. Mobtbidpo. 

il nviera oonDaa con quellf di — SS. Già. Balla e Lorenia 
a Sgaa — 8. VbiOeiuio a Torri — S. Maria a Codt-Aalt — S. 
Andrea d'Empoli — Diogesi di Pisloja e Pralo. 

Il popolo cbe conia oggi anime ISOO, conBna con le appns> 
so Parrocchie — 8. Miniato a Samoiiaialello — S. Maria a Har- 
liana — S. Qatrioo alt' Imbrogiac* — S. Piero in Selva — IKogesi 
«li PUIoja. 

Il Parroco allualo è il sacerdole Gio. Balta Dei-Francia inve- 
stilo li 10. Logliu 1816. 

Palronalo — Nobil Famiglia Frescobaldi. 

Noliiia — ' La Prioria di Monte Lapo era neKa Chiesa JiS. 
Gio. Evangelista polla in alto nell'antico Caitello. Nel 17S1 Uon- 
Bigaon Harlini ordinò cfan si tnsTerisse odia Chiesa di S. Nic- 
rolò dei PP. DooKoleani di S. Maria Nnvella. N«l 1T8S ta In. 
grandita e rlediScata. Sotto di 21. Aprile 1780. il pnkto ÌSnuà- 
gnore decretò, cheli (itolo ed onoriBoenie driV antica ChicNdiS. 
Ippolito di Val di Pesasi Insferissem Dell' aUnal Chiesa di Monte 
lupo, sussistita fino dall'anno 1306, aggiongendo i SS.Mirtirì 
Ippolito c Casstano, come Conliudarì. 

Vi si venera an Immagine antica del SS. CrociGsso in legno, 
e preciumenle nella Cappella del SS. Sacramento In un taber- 
nacolo con crislalli, e manlellìno; si sonoprc il giorno della Sacra, 
nel giorno appresso, ed in ciroottanze di pubbliche calamità Si 
tiene in somma *eneraih»e dal Popc^u. 

Stligmi — Un peixn della UUa di a Veriiaiia eBlnilo dal 
di Lei corpo a richiesta del Gniit-Du« Cosina III. in nn rell- 
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i|tiMrii) di ['risliilUi k'KiiUi in .irpciilii uni suii tinse: qua I rclj(|uia 
sì coiiservav,-! m^ìin II. Cappella dell' Jmbrog lana, e si ccuopre 
il giorno della Sacra, e nella solennità di lulli i Santi. 

Fu consacrala da Munsignurc Martini nel 6. Luglio 1706, e 
se ric Hi la memoriH la IIL Domenica di Lngllo. 

Compagnia — SS. Sacramento aonesu alla Cbie». 

Nel dirirello dei popolo esfstono gli appresso. 

OraUrj — Hadonoa délli NCTe del Pjevaiw fn Import — 

S. Pleiro della Robli ^miglia Aolinori — S. Ippolilo iti Pie- 
tir» prò Import. 

SVPFRAGANEE 
I. S. MARTA A MARLIANO 
CMflM Parrocckialf Prioria fino dal 27 Stilembre VSSS 
dittante dalia Fiere miglia i circa. 
Pketuha fi CoHCMTi' — Lastbi a Sigr*. 

Il popolo che conta oggi anime 400 conQna con le appres- 
so Parrocchie — S. Piero in Selva — S. Martino a Cardieri — 
S. Gio. Evangelista a Mcjrlclopn — S- Romolo a Sellinio. 

]| ParroLO alluali; il s»{ cri Iole KiifTnpIlo Darluluni invnsfiln 
li 7. fJKobrt 18i2. 

Palronalo — S. A. it. piT le ragioni del popolo. 

Kolizia -~ Questa Cliic^a sussiste lino ilall'anuo j366,acui 
furono unite le Chiese di S. 'Andrea di C-5straI«i S. Donato dì 
Mosclann, S. Lureni» a Uarliana, e S. Stefano n SpiocbIeniHo. 

Vi si venera un Braccio di S. Cristina V. e M. in un reli- 
i|uiario a guisa d' urna, ohe si espone nel gioma di della SaBla. 
— Il Corpo di .S, Cresienzio Marlirc io una Cwu a golia il' 
urna, sotto l'altare dcll,i Madonna del Hosario, al qnale il po- 
polo ha venerazione; !>' scuopre la qoarla Domenica di Ottobre, 
e per qualche calamità. 

Nel popolo esistono gli appresso. 

Oratori — Vergine Maria della NubiI Famiglia (jjvorii — 
S. Gaolano della NobiI Famiglia Vanghetti. — S. Luruuio Mar- 
tire del Sig. Pietro Vannini — B, Vergine 4el Sig. Cav. Avvo- 
calo CapMoliito Hollf — 8. NìdcoH di BMri daHa Sig. Anna Pe- 
Iralli nei Togaellt. 
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11. S. MARIA A PDLIGA 



Chieia Parreeelàale rulla Tatle della ftta mlta catta orientale 
dei poggi che nparano i torreiUi V^yigno, i Turboiu per 
la parie di Monlttperioli rfùlonle dalla Fitte miglia 3 drea. 

Pitnou B CcmoHiTA'— tiavM a sKma. 

Il popolo cbe conia «nimG SSti confiiu i-vn le appros- 
so Parrocchie — S. Donalo n Livìuano— S. Andreas Bolinacclo 
—S. Maria a Sammuulana — S. Ulovaont Evaogulbla a Honldupo 

Il parroco alluale è il sncerdote Uiuseppe Sanlini InTeNlilu 
li 19. Giagno i8Ì8. 

Patranalo — Lìbera Colta z ione. 

Notizia — Questa Chiosa sussisie Orni dall'anni) H97 (■mi 
l'annc^ssn dì S. fiaudcnzio a Pulica. 

Nel popolo Irovansl i dae Orafurj.chenoo S. (raudenzìo del 
Parroco prò Import, l'sllTod. Caleriaadel Sig. Carlo Salvagnlni 

m. S. MABtA A SAM11fO?0:ANA 

Chitsa PturoàMalt Prioria ntlla YaìU tfÀrm tnfmort ini 
fianco oeeidenlale delle eollme, che da Monte JlajgioR ti diri- 
gono per Caont, « Val di boiu netta fiumana della Peto, 
distante dalla Pieve miglia uno t mtxzo eirta. 

PnKTVU — Emnu. Comnin'— Hoimunrti. 

Il popolo che eonla opi>Ì anime 3S0 confina rnn le appres- 
so Parrocchie - - S. Cin. i:v,i%'cIìsI.t n Mnnielupu - S- Maria a 
PdIìCB — 9. Dnn.ilfi in V.il ili 1<l,iii' ~ S. Onirici) all' Imlirogiana. 

il Parroco allualp <■ il suiTiluli! r.'.T.JiHIn Anguli imcsliln 
li 5. Agosle lUiG. 

PalromlQ - Itpvni- Caiiiliili) Hi S. i.ur.in?.). 

.\aiiiiu — QuPsla Chiesa sussisle lino dall'anno 1360 e fu resa 
inamovibile li 23 Marzo 1787. Vi Tu annessa la Chiesa di S. Ginsto 
B Pelrognano. 

N«l popolo trovasi 0 solo Oratorio — S. Giuseppe del Sig- 
Lantolo da Cepperello. 



IV. S. MINIATO A MONTELUPO, « 5AMHI»tATELL0. 



Chiaa Parroeehiaie nei Vai d'Amo in/trion tui dono mgn 
Mio di una lunga CoUina iitìml» due Itrà di miglio dalla 
PitBt. 

PaBTDM — Bmpou. Coitnau'— Hoitcldm. 

Il popolo che «mia oggi aDiine 850. confina gud le apprea- 

Mi Parrocdiie — S. GIoTanai a UoDlelupo — S> Vilo e Hodeatu 
in Fior di Selva — S. Piero in Selva. 

Il Parrocu allualc è il sacerdole Gio. Balla Tozit inieslilo 
li 23 Sellemhre 1831. 

Patronato — Famiglia Cnrradini di Sa m minia Icllo. 

Noiiiie Scoricke — La Cura di S. Lorenzo a Cacciacane da 
on tempo assai rcmulu fu riunita a questa di S. MÌDÌulello. — 
VI si venera un Immagine del SS. CrocìGsso in legno di Tilenle 
Artefice all'aliar maggiore in noi custodia con cristalli, ed or* 
aaiiieall ad ailiglio eoa due maalellioi 6hÌ. Sotto la màeàma , 
ri à Tede un Cenacolo bua da Jacopo da Pontonno: si srao- 
pre nella Paiqva di BesarreiioD^ nd primo dell'annoi e nellp 
calamiti, con somma veneratioDe dei popota> 

Compagnia — NalifilA di Maria Vergine anoem aHa Chiesa, 

V., S. PIERO IN mVA, 0 HAUtUNIILE 

Chiesa Parrocchiale Prioria nel Fai ^Jeiu,sbt /bnielugìia io 
tmga t tortuosa gola della Gonfoiina, dittaci* dalla Pier» 

m,!i!,a r(™ r,rc„. 

PntTI IH K CuBl.MT.l' — LàSTII 1 SiGNA. 

il puprib t'iiu irjnlii oggi aDìmc 600 conOna con le appres- 
so Parrocchie — S. Gio. £?angelit1a a Honlclopo — SS. Vito e 
.^IndesLo in Fior iti Selva — S. Uarla-a Harliano. 

11 Parroco attuale è il sacerdote Gesaaldo Vannucei investii» 
Ji 4. Settembre 1821. 

Palfonalo — Nobil J'amiglia Luci 
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Notizia — Oucsia (llii'cs^i sn<>:«is[(t lìiin ibll'nnnu 1474. 
Kel popolo esistono gli appresso. 

OnUorj — S. Michele Areangiolo dei Sig. Eredi Frnncusclii — 
Vergine .Varia del Rosario, del Sìg. Giaseppe Migriiilli — Ver- 
gine Maria del fiore del Sig. Maurizio AUi Mattarani — ^'vr■ 
ginc Maria del Soccorra del Sig. PasqD»le Benini — S. Maria 
del Sig. Cav. Filippo Slroizi. 

VI. SS. QUntjICO E LUCIA. ALL' IMBfiOGIANA 

Chiua Parrocchiale Prioria n/la itrada Pùatia prei$o la con- 
fluenza del fiume Pesa distante dalla Pme due terzi di miglio. 

Prrtukà Emkiu. Co«ì*nita' — Uontbldpo. 

Il pupolo che codU oggi anime 900 confiDa con le appres- 
to Parroccbie — S. Maria a Simmonlana — S. Uaria a Palica 

— S. Maria a Fibbtaaa ~ S. Gio. Evangelisla a Moniclapo — 
Diogesi (li Pistoia, 

11 Parroco atlualc i il sacerdote riii]se])[)c liiirf,Mni iiiveslUo 
Il 16. Giugno 1820. 

Patronali) — S. A. K. per le ragioni ^Icl piipulo. 

A'cfùiFi — Questa Chiesa rifabbricala dal Griiii-i>ura Cnsiitjo 
III. esiste fino datl'aniiu 14S2. 

Nel popolo si Iroiano gli appresso Oralorj — b. Marin 
Vergine della Neve, stuccata dalla Villa Reale sulla strada Mae- 
stra di S. A. R. — S. Maria Maddalena Pcnilcnlc della Famiglia 
Mariodli. 

ÌM V I K H K XXV. 

S. GIOVANNI EVANGELISTA A MONTE KAPPOI.l 

t'hieia Parrocchiale Pievania in )'□/ d'Elsa stilla creila dei 
Colli, che fianetieggiano la Valle d'Elsa dlilattit dalla Porla 
S. Fttdiano miglia 22. circa. 

PnEit'Rjt e Cohiìnita' — Eufoli. 

Il Piviere confina con «tnellì di — S. Andrea d' Empoli — 

— S. Ippolito a Cailel Fiorentino — S. Maria a Codi AaU— Dio- 
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geli di 9. Uiidilo e VoUerra. 

Il popolo che conta oggi Boiroe 19M eonflna con le appres- 
so Parrocchie — 5, Lorenzo a Honlerappoli — S. Mdteo a Gra- 
najolu — S, liarlolummeo a Uariignana — Diogesi diVollprrn 
c S. Minialo. 

Il Parroco alluate è. il saccrdole Lnigt Franceschi ìnTnstiin 
li 9Rr. Mario 1836. 

Patronali) — Libera (Collazione 

Abftna — Questa Chiesa esiste fino dall'anno 1367; a coi 
fa annessa quella di Andrea a BuOignano. 

Vi ti lenera un osw del braccio del a Rollando dè Medici 
regalato dal Cran-Doca Pietro Leopoldo, e si espone nel giorni 
di talli i Santi. 

La Sacra cade la lena Domenica di Aprile. 

Compagnia — Gesù Pellegrino annesso alla Chiesi. 

Nel Popolo esislODo gif appresso Oratori — AsHinzione di 
Maria Vergine del Sig. Francesco Conti — S. Andrea del Par- 
roco prò import ■— S. Haitino dd SIg. Conte Bardi 

SUFFRAGASSE 

l. S. LORENZO A MONTE RAPPOLI 

Chiun Parrocchiale in Collina in Val d' Elsa dùtanit 
dalla l'ine un guarlo di miglio. 

PnETORA a I^HIÌ^ITa' — lijIPOLI. 

Il popolo che conia osgi nnime -Wl conlinn con le »pprt'ssr> 
Parrocchie — S. Harloiommeoa Morligoaiiii — S. Amirrad' Kiiipoli 
— S. Giovanili a Monle Hapynti — S. Lorenio a Ccrbajola — 
Diogesi S. Minialo — S. Simonu a Corniola. 

li Parroco attuale è il sacerdote Ferdinando Lolli inTcsIilo 
Il 11. Setlemhre 183S, 

Patnmalo — S. A. R. por le ragioni del popolo. 

NoHàa — Questa Cbiesa aoKltU; Bno dall'anno 1474 

La Sacra si fa U I. Domenica di Maggio per iradixime. 

Nel popola tra*ui H aola Oniorio — B. Omiliant di Cerchi 
del Sig. Q». Carchi. 
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11. S, HABlA A fiURUO VECCHIO, 
E S. MATTEO A GRANAIOLO 

Chiosa PamctMalt nelh Volt» d' EUa a pianura luHgUa Uro- 
da Rigia alla dtilra dti fMXM Blta dittatOt dalla Pine mi- 
glia 2. àrea. ^ 

Pktcu b CoMinntA'— Cutn FmBmm. 

11 popolo che conia oggi anime SOO confina con le sppres- 
.0 Parroccliie — S. Prospero a Cambiano — 5. Giovanni Evan- 
gelisla a Monte Kappoli — DiogesI di Vollem. 

Il Parroco alluole è il HoerJote Ginseppe Gprianl inmtilo 
li 12 Febbrajo 1822- 

Palronato — Libera CoHaiione 

iVnft^'a — Qnests Chiesa snuiite fino dairanno 133S. 

Compagnia — SS tjacramenla annesso alla Chiesa. 

Nel (lislrello del popolo Irovansi gli appresso Oratori — S. 
Maria della Nobìl Famiglia Facci — S. Iacopo Parrocojrro 
tensore. 

PIVIERE XXVI. 
S. GIOVANNI IN PETROJO 

Chiua Parrocckiale Pievanìa in Val di Siete sulta faccia Orien- 
tale del poggio che rctia at Catalitre detta Villa Grandu- 
cale dinante miglia IG. circn dalla Porta S. Gatto. 
Pinou — Suftraiu. CavOfliTi'— Babìgcuho ni Hosello. 
U Piviere cunflot con quelli di — S. Piero a Siere — a ne- 
ro a Vagita — S. Agata in Uogello — S- Separala a Piemonle 
— S. Barlotommeo a Gagliano. — S. Siirestro a Barberina -—S. 
Ilaria a Carrajs. 

Il popolo che ronla nggi anime 384 conlìna con le appres- 
so PjrriHìchie — S. Maria a Campiano — S. Piero a Vaglia — 
S' Rcparata a Piemonle ~~ &. Niccolò a Lalera — S. Uaria a 
Collebarocci. 

U Parroco atloale h 11 sacerdote Giuseppe Qaercioll inreslit» 
li 6. Settembre lUS. 
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PiUronaio — S. A. It. per le ragioDÌ del popolo. 

Noiizia — Qaesla Chiesa sussiste fino dall' auiD lOIT, ed à 
uhiitnaU dal Broccbi — Insigne, antica e maariow. 

Vi si tnna un osso ialero della spalla fiio al gomito di S. 
tìiovBDiii Gnalberlo io ua nraa di argeolo. 

La Sacra si IB Ottobre per Iradiaom. 

Compagnia — SS. Sacrameoto annesso alla Chiesa. 

Nel popolo eSTSluno gli appresso OToior} — S. Iacopo a Ca- 
Tiiggiolu <tislante Jaila Tamusa Villa R. c SS. Cusiiuu e Damlaoo 
nel pian-Icrreno della stessa Villa, ambedue di S. A. 11. 

SCFFRAGANBE 

1. S. MARIA A CAMPIANO 

Chiaa Parroeehialt in Val di Stm tepra una toga Cotlina 
pratola Titta di Ci^iiggiolo, dittante dalla Pieve ttttjftia'i » 

mezxo circa. 

Puiuii — Suarsai^ CamoTk'— BAiaasmo m Hddbuo. 

Il Popolo che conta oggt anime 180, oonQna con le appres- 
so Parrocchie — S. Uiuslo a Biciro — S. Marta a Collebinicci — 
S. GiOTann) in Pelrojo. 

Il Pirroco attuale — Vaca. 

Pnbmata — S. A. S. per le ragkmi del popolo 

rfotixia — Questa Chiesa sasaisle fino dall'amia 1077. 

n. S. MABU A lAXEBA, £ S. IACOPO 

ALLA CAVALLINA 

Chii-sii l'arrnrrhìale Prioria fino dal 1761, ittita delira rito 

ilH 'forrinle l.ucii diilantt dalla Pieve miglia 3. circo. 
Pretiui — ScAnPERiA. Cohunita'— Babbhritio di Mdgello. 
Il popolo che conin oggi anime 781 confina con le apprea* 
fo ParroiTfiie — S. Silvestro a Barberino — S. Maria a Vige- 
simu — S. Andrea a Camaggiore — S. Lorenzo a Bovecchio — 
S. Niccolò ■ Lalera — .S. Maria a Collebaracci. 

Il Parroco dtloale è il sacerdote Gioseppo Giorgi inTeaiito 
Il 19. Giogiio 1839. 
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Palronaio — Nobil Fnrajglii Ciltinl e GnascoDi aKenuli- 
vaincnic, coll'adesione di S. A. R. per le ragioni dd soppressi 
Capitani di parte. 

Notixia — la Chiesa di S. Iacopo fb edificata Terao iIaee<do 
XV. e nel 1916 vi fa trasferito il popolo di S. Haiia a Ulera. 

Vi si venera ud Immagine di Uaria 65. Addolorata, ■ coi fi 
popolo ba deTOiioiM parlicolarei La fesft cade la Domenica In- 
fra l'Oliava dell' AscensioDB del Signore. 

Conyagida — S. Uarfs annessa alla CbÌGsa. 

Nel popolo flsUa fi Bolo OrtUmio ~ S. Addi dal Stg. An- 
tonio CattsQi. 

ni. S. HABIA E S. NICCOLO' A SPUGNOLE 

CAien Parroeehittle in Tal di Simt in eolUna alh rimttra 
dtt tonrni» Oarxa » dtUa Strada pmM» Bahgnue dwdnfa 
dalla Pieve miglia 3 e mtxa àrea, 

PiBTUBA — Scumu. CoanmTA'— BumiKO di Udgbiu). 

Il popolo che conia oggi anime SOD confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Piero a Sleve — S. Stebno a Cornetole — S. 
Piero a Vaglia _ S. Giovanni in Petrojo — S. Maria s Campìa- 
no — S. Loda a Collina. 

Il Parroco allnale h il sacerdote Gabbriello Mcnicocci inve- 
stito li 9. Dicembre 1846. 

Pmronalo — S. A. R. 

Notizia — QneMa Chiesa con gli annessi di S. Bartolommeo 
e S. Niccolò a Spngnole snssiste fino dall'anno 1364, epoca di 
sua rondaiione. 

Esiste all'aitar maggiore nn Immagine di Maria SS. fa re- 
nerazione del popolo, la di cnf Festa si oelobra per l' Ascensione; 

Nel popolo UoTansi i segoenli 

Orato] — Ascensione di N. S. G. C. dei BR. Preti della 
Congregufone ddl' Aratorio di S. Filippo Neri — S. Filippo 
Neri della detta Congregaiione dell'<^lorio. — S. Andrea della 
Sig. Teresa Ponnicbini nata Pottutri — S. Rocco della Nd>il 
Fami^ Corsini. 
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IV. S. MICHELE A LUCIGLIANO 

Chicta ParroccMalr in Val di Sùi:e m una collinelta poco lon- 
ima dal Convento dtl Boieo ai FraUfn Gagliano c la Tit- 
ta ddle mase^e, diitante dalla Piwt nrijrfia 3 e mtxto 
circa. f 

PrBTDU — SCABFBUA. CoHimitl'— BARBERINO DI MUCEU.O. 

II popolo ohe Goola OEgt anime 260 conBoa con le appres- 
sa PaiTocchie — S. Giasio a Forlana — S. Lorenza t Gabbia- 
no. — S. Uaria a CampEano — e Collebaraeci — S. Michele 
a LamcDa— S. BnrlolomiDeo a GRgtiaiMX 

Il Parroco alinole è il saccrdole MkheUngiolo Cardioi in- 
veslito li 21. M-n-igM» 1848. 

Patronato — l.ilicra Collazinnc 

Noliziii — Qnr-lLi CliifsE] Mis.iisin Giin rlall'annn 1353 acni 
fu onita l'allra Ji t^. Maria a Soli nvi 1767 cbe sussigleva fino 
dall'aono 1238. 

Connata — S. Duonavenlurn .il Boscu — Jlinori Osservan- 
ti di S. Francesca QoeiXa To Toodalo nel GU« dalla KubiI Fa- 
m^lia Obaldini, oume Signori ddia maggior parte del Mugel- 
lo, consefnandalo ai Moaaoi BaailUai, ohe tì dimoiannw fino 
all'SOO. Dipoi lo abflarona Eremili. Nel 1213 la delta Fimiglit 
ptlroaa io donò ai Fraacrsoaiii, e tì abilarono Bno al 1349. Tro- 
vavaai in quello tempo S, Ruoiia veni ora, quando vf ricevè il 
Cappello Cardinalizio col tilulu ili Veti.'. un il' Alliaii^, iiivinio:;!! da 

Papa Gr^orioX. Nel i:J-iy i Fninccsiam a i:z^\n\if ilflla pes- 
te lo abbandooiruiio. Nel MM.Oiiinm FhUt l'air lai- rvM:\{o\o, 
fecuTi ritornare detti Fruncesmni Minori Osservanti, die allnol- 
menle vi dimorano^ Cliissa Tu cnnsaur^ta il.i Minisi^ mire Leo- 
nardo dè Medici Vescovo di Fori) li ìi. Ollobre 1520. ma la 
:jacrB cade oel giorno Consuelo di tutte le altre CJiiese dell'Or- 
dine Ffanrescano. 

Esiste un CroolQsM in apeoiat devoiioae de) popolo, c nna statua 
di S. Antonio iirallar proprio laterale, colla qnale «i ila la Pro- 
cessione annualmente la li. Oomentca di Loglio. Di pid no an- 
tico Corniolo, al quale S. Bonavenlnra attaocA il Cappello Car- 
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dlnalizio. FioalinWe iiii^ S. Croce lolita dal Card. degl'Ubd- 
dini lulla in criglallo di moDle, inoaiMla innoa eomlce argea- 
to dorata di Torma aotfca, ed in vari paoU d[ essi vi sono in- 
sfgni reliquie. 

Nel popolo csisle il solo Oratorio — S. Uaria del Parroco 
della inddeKa Cliicsa. 

V. S. HiaOLO' A IfcTERA 
Chiesa Parrocchiale Prioria fino dal S. Àgotìo 1622 con Boflù- 

lero in Val di Sitvc tUuata lopra un peggtUo poco diteoilo 

dalla Camllitia distante dalla Pine miglia 2 e mno àrea. 
PuTOu ScAmmii. Cobchiti' — fiiMEaino di Megbllo. 

Il popolo che conia oggi aciime 490 confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Maria alla CaTalllna — S. Giorannì io Pe- 
Irojo — S. Slebno a SeccUno — S. Reparata a Piemonte — 
S. Lorenio a BorcDch». ^ 

n Parroco allnale è 11 eaoerdole Francesco UÓnlaoar hiTe- 
■tito 11 8 DIoembre 1S28. 

Patronato — Nobll Famiglia Catlaai e Cuneo allemali- 
vamenle con l' adesione di S. A. B. por le tagtont ~ wppresli 
Capllani di Parie; 

iVafiaa — Questa Cbiesa sussiste fìno dall'anno 1332, » cui 
fti annesta la Cbiesa di S. Maria a Cassi. 

Vi tìl Tenera un Immagine di Miirìa SS. della Consolazione 
all'altare laterale, e si fa la Festa la 1. IVimcnica di Settembre. 

Nel popolo esiste il solo Oratorio — Assunzioie di Uarla 
V. ddle Signore della Qaicte. 

PIVIERE xxvn. 

S. GIO. BATTA A REMOLE 
CUSRi PmraechiaU Ptetmia mi Yat d'Amo lopra Firente 
fntto ta Slrnja potlale Artlina diUanlt dalla Porta aita 
ènee triglia 1. 

Vuxtmx — Comdkita' — Ponte a Sibyb. 
U Piviere confina eoo qnelU di — S. Andrea a Doccia — S. 
Lorenio a Monte Fiesole — Diogesi di Fiesole. 

U 
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11 popjo tta COBU og^ .olmi, 600. ooiiSD. oon ie,,pre>. 
IO P.mi«lilB - & OoDiK, . Torri _ s. M.rtii» . aiS-s. 
Martino a Qnoiw - Oiogesl di FleMla 

S. «toStóB""'" ' " "■S" 
rotronofii — libera ^11iiìod& 

NoOne Slorich — Q#la Chiesa siusisle fino dali'anoo 1342. 
" m'aDtica air.colosa Inm.glaj joi, Uadoii- 

DI nel Larmloe. 

la Saera cado l'aliin,. Domenica di Agoslo, e sicradeion- 
sacraU da Monsignore Martini nell'epoca, in cai la Cbiesa fu ri. 
falla del defunto Pievano Loti nell'anno 1784. 

Compagnia — SS. Sacramento annessa alla CUese. 

Nel pupolo esistono gli appresso 

Ornlorj - s. I^emenle del SIg. Aleisandm degli Alltel _ 
mlg'irKir ~ """l 

SUFFMAeiSSS 

I. S. DONATO A TOBBI, O ALLE FAILE 

Italia Piaoe tm miglio e nulo cirwi. 
Pieruea _ Co«,„„._ p,„^, 
li popolo die conia oggi anime 400 coeOna con icaonna. 
S. Ibna a Pontanieo - Diogeai di Fiesole 

Polrenot. _ S. A. H. per I. ragioni del Popolo. 
M,,., - Qnesl. Chle«i snsiisl. Uno dall'amo 1251 
dell^Sa" ~ C«.p.l,ono, nell'interno 

Nel popolo esjglono gli «ppreau 
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Oratori — ^ Anbnto Abate, del Slg. Prior Cn. Barìoa Dinll 

— SS. AnonntUla del medesimo. 

n. S. MARIA A PONTANICO 

ChÙM Parroeehiule muIU tptiiie del Poggio di Sellignmo, elu 
guarda verio Levante, distonie dalla Pieve miglia 3 àrea, 

Pbbtdra — Comdkita' — Fibsule, 

Il popolo cbe conia oggi anime 100 oooGoa con le spprei- 
m Parroochie — S. Donalo a Torri — S. tbriino a Terenuno 

— 6. Piero ■ Qnlnlole — IHogesi di f iewle- 

n Parroco allqile à il uoerdote Ignulo Cónti iofeslilc li 
ai. GiagDO 1806. 

Patronato — Libera Collazione. 

fiot\:ia — Questa Chiesa sassislo fìno dall'anno 1409. 

Nel popolo esistono due Oratori — clic UDO lOUo il titolo di 
S. Simone del 5ig. Oreste Salvagnini, l'altro ilella SS. ConceiioDS 
dei RR. Padri di S- Maria Novella. 

m. S. MASTINO A TEBENZANO 

Ckkta ParroeeMaU Prioria nel Vai ^Arm Fiormlino in pog- 
gio itUla ptndica meridionale di SiU^naao, ditloHU dalta 
Pww miglia 3 owuo ctrea. 

Pbktoba — CmmiTit'— Finou. 

Il popolo òhe conta oggi anime 140 cod8iib con le appnno 
Parrocchia — S. Mero a Qaintole — S. Maria a PanUnico — 5. 
Maria a Selligtuno. 

Il Parroco atloah è il Moerdote Gio. Batta Hasfaii inveMfto 
li 24 Dicembre 1835. 

Palroaalo — S, A. R. per le ragioni dd Popola 

Nttiaa — Qaesla Chiesa giuriste Bno dall'anno 18ST. 

Si b la Sacra H di 10. Agosto per tradizione. 
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. Nel fogiito lntT«i il solo Oralorio — ddia SS. CoMeikHiD 
dd Sis- GiOHppe Veliori. 

IV. SS. H&BTINO. E GIDSIO A QDONA 

f JUmo fomwMob Srioria nel Tal d'Amo upra Firt»K 
diUatte Mia Pieiu tniglia i i mam tirea, 

PuTCBA — CfunmirA'— Pohtb a San. 

Il popolo che conta oggi anime iGi confina con te appres- 
so Parrocchie — S. Martino a Sieci — S. Gio. Batla a Remale 

— S- Lorenio a Monte Fiesole — 5. Lucia alla l'ié Vecchia 

— 5. Michele Arcangiolo al Ponte a Sleve — S. Andrea a Doc- 

n Parroco attaale è il uoerdole Torello Fortini inTeitilo li 

PiUronato — Della Nobil Famiglie Ricawli Frandiini. 

Notiaa — Questa Chiesa snssisle fino dall'anno 1370. 

In essa si Tenera nna Madonna della CoDSolaiione in on 
quadro patto all'aliar laterale, che fn porlato dal monastero di 
Canddi. M icaopre ìn tempo di c'alamilà, ed è lenuia in sommi 
renendone dal popolo. Fu consacrata da Moos. Martini. 

IM popolo esistono due OraU/rj — che nuo di S. Nicoolà 
della NoUi Famiglia Uondi, e l'altro dell' Arcangiolo Raffaella 
della NoUl Famiglia Libri. 

V. S. PIEBO A QVnmLE 

CAuM Parroixhiate Prìona net Val d' Amo iigtra Firenxe fra 
Smaano, e Rmole, distante dalla Pimt tmgtia 3 eirea, 

PiBTDa* — Coani«M'~ FuwLt. 

Il popolo cbe oonU anfne 8X0 confina con le ai^ni^ 
M Panocdiie—S. Donalo a Torri — S.HartIno a Tarenano — 
S. Andrea a Roranano. 

11 Panooo altotle è il sMerdole LodurioD Lasai infeXllo 
li 34 Mono 18U. 



Patronato Nobii Famiglia TorrigiaDi Erede Baroni del Nero, 
e Frescobaldi sUemalivamenle. 

Nolixia — Qoeata Chiesa sussiste tìm dall' sodo 1313, a coi 
fa unita la Cbfraa di S. Jacopo a Girone. 

Fa riikUa «1 18S8. Vi si venera un Immagine di Uaria SS. 
del Rosario a Tresco all'aliare propri^in cornu Epistoiat aieDla 
il Ggllo Gesù in braccio, con ambedoe corona gioiellala, a cui 
il popolo ha veneraziiine particolare o si scuopre nel giorno della 
Fesla tilolarc, ed lo oìrcostaoza di calamilì. 

Compagnia — S. SleTano Prolomarlire contigaa alla Chiesa. 
Anche in essa si venera un CmciOsso di caria pcsia antloUsil- 
mo all' aliare di della Compagnia, cbe si tiene ioscmaMTeaerazio- 
ne dal Popolo, e dai circonvicini. Si scnopre porlo più og;ni^anai. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oratoti — ^ Antonio da Padova dei SS^. Fratelli del 8ol- 
daltt — 8. lacapo del Parroco prò tmpon — Uatendti di Ut- 
ria Vergine, del Sif. Lnigi Bargiacchl. 

Finalmente e^e l'annesso della Cbieia di S. Bugtnio al Piti- 
no — Diogesi di Fiesole, distante dalla Pieve un miglio ctru, paa- 
■andol'Asnio, adla Polestória e Goninniti dd Bagno a Upoli. 

PIVIERE XXVIII. 

SS. GIOVANNI E LOBENZO À SIGNA 

Chieia Panwtààoie Pievania ntt Val d'Arm lollo firaut 
dittante dalia Porta S. Frtdimo miglia 6 eirta. 

PmcRi — Campi. CoiitiiiiTA'—SiOiu. 

Il Piviere confina con quelli di — S. Ghilinio a Miao 
— S. Stefano a Campi — S. BfaHhio a Brani — S. Gnvanui 
Evangelista a Monte-Lapo — Diogesi di Pisioja e Prato. 

Il Popolo che conta oggi anime 2050 confina con te appres- 
so Parrorchie — S. Maria nel Castel di Signa — S. Manro a Si- 
gna — S. Angiolo a Lecore — S. Pietro a Lecere — S. Mar- 
tino a tìangalandi. 

n Parroco attuale è 11 sacerdote Valenlioo Martinaid hiT*. 
stilo li SB Giugno 1842 
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Pafromito — tterdmo. Capitolo Fiorentino. 

Nùlifia — L'BDlica Pieve era la Chiesa, ora Oralorio di S. 
LoKDzo poco dislante dall' allualc, che si dice esseri: apparlcnula 
ad un convenlo di Monaci, come lo dimosirano 1 Cbioslri csl- 
slcnii. Fu resa collaiivn li :il Mario 1791. 

In una Cappella in coma Evangei} adornala di antichissime 
[Hllare ■ fresco ( opera % Neri di Bicci ] rappreseolanli varj mi- 
rMoti operati dalla Beata GioTaoM da Signa Mia nel 124S. e 
morta od 9. Nuvembra 1307. si Tenera il corpo di essa' Beata 
in mia cassa di legno dorala Tatta da Cosimo Ul. con piedidi Leone 
e cristalli da tulle le pirti, collocala nella parete dietro l'atlaredi 
detta Cappella rcccniemenic ripulita dall' attuai Parroco. Di più 
□n reliquiario di bronzo doralo, cho racchinde le mani di della 
Beala, ed allro di argento ad urna contenente un piede, Qual 
piede il di ^ Settembre ITIO. Tu tolto di privala aulorilè da 
un Certo P. Tommaso da Spoleli M. R. del convenlo di S. Lncia 
presso Signa, e donato a Cosimo HI. e Tù collocalo nel Tesoro 
ddle Reliquie della R. Cappella Qno all'anno 1784 in miS. A. 
R. Pietro Leopoldo lo donò a Monsignor Anionio martini, il 
quale, alle preci del Pievano Cìngaucllì, Tu rimesso alla Pieve di 
Signa, e riposto tra le Bcliqoie della Beala con decreto del di 24 
NoTtmbre 1784. Si scuopre il di 9. Novonbre, giorno annifer^ 
sario della morte della Beatei aunanziata per meito del noaa 
delle Campane del Paesu; di più nel Innedi, e martedì dopo Pisqaa 
di Resarrezione cade la festa della Traslazione: si scnopreancora 
in circostanza di calnmilit, e segnalameote per l' incuslaoza del- 
l'aria, e per epidemia, dalla quale, per la di Lei intercessione è 
stato sempre esenle il popolo di Signa. 

Essa Chiesa fu consacrata da Monsignore Tommaso Itoona- 
veolura della Gherardcsca il di 2. Maggio 1717, e se ne fa la 
memoria la prima Domenica di Maggio. 

Compagnia — SS. Sacramento separala dalla Chiesa. 

Nel popolo' esistono gli appresso Oratori — S. Lorenio dei 
Fratelli della Compagnia soddelta ^ B. GiowDa, deUo il Bet- 
liito alle radici del C<dle del Castello, del Pierano jro ungtore, 
luogo OTB mori la Beata. — S. Fnnceico di Assisi sai ColU 
di Sigiti. 



SUFFRAGANEB 



I. SS. ANGIOLO E BIAGIO A LECOBE 

Chiea Parroecilmia Prioria fino dal 27 Aprile 1713 nel 
Val d'Amo sotto Firenze distante dalla Pine miglia 4 circo. 

Pbbtdu — (Umb. Comdi(it4'— Sigiu. 

11 popolo die oonbi oggi anime 900 confina con le appresso 
Parrocchie — 8. Piero a Lecore — S, Marti a Signe — 9. Gio- 
vanni Balla ■ Signa — Diogeri di Pistoji. 

Patronato -~ NobiI Famiglia dd Conli Bardi di Verdo. 

Natisia — Qneila Chiesa sossisle fino dall'anno 1364. a coi 
fu annessa la Chiesa di S. Biagio. 

Nel popolo esiste il solo Oratorin — S. Anlonio da Padova 
liei Sacerdote Tarducci, 

II. S. MARIA NKI. CASTEL DI ,SIGNA 

Cbiua Parroirhiale tifi Val d'Arno sotto Firen:e salirà uno 
Collinetta alla destra Ripa dell' Arno dittante un'oliato di 
miglio dalla Pitrt. 

Pmtvu — Cupi. COBinnn'— Suiu. 

Il populo che conia oggi anime 1000 odpfloa con le appres- 
so ParroccliiB — 9. Htnialo a %iia — S. Gfo. Balla a Bignau 

Il Parroco alinole è il sacerdole Domenloo Benedetti Inve- 
stilo li 6. Febbraio 1840. 

Patronato ~ Libera Collazione. 

!*iolizia ~ L'epoca di questa Chiesa rimonta flao all'anno 748. 

Vi si venera il corpo di S. Placido Martire sotto l'altare 
maggiore in una cassa intagliata dorala con cornice di foglie di 
argento, eslralto dal dmilBro ili Gallislo io Boma nd WfXi, co- 
me da una iscriilone del segncnte tenore. 
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Plaàdut il. Ciò. Kom, ti oef. tuoi, orm lYlIl. ^pàtàt. Anno 
P. C. B. CCU. Il Amo Corpo (b irapnrlalo nel 15. Agoila 1812 
con solenne pompa dal moaaslero di Mbnlioelli) lo ivevi 
riceTulo dalla FatniglU Riccardi, fo della Chiesa a richiesla del 
Parroco di questa Chiesa Gaetano Giannln!, e se ne fo la fella 
la 3. Domenica dì OlloH'c. 

Fu consacrata li 8. Sellembre 181G, cfa Monsignore Pier Fran- 
cesco Morali ArcÌTCscovo di Firenze di felice rìcard. e se ne 
fa la memoria Ia4. Domenica di Ollobrc per Breve Ponlilìcio. 

Nel popolo si troTa r Oratoria — S. Gaetano della Sig. Carlot- 
ta Honela uè Hicheloui. 

m, S. MARIA A LAMOLE mU.K GOLFOLfNA, 
ALIAS BRUCUNESE 
CAitm ParreeehUt Prioria aMBaMtteronet VtU^AnatU- 

10 FWeiui talla lirada Sigia Pitana ditUaitt dalla Fitte 
miglia 1 circa. 

Pkbtiiiu — Cobuhita' — Lastra a Sigha. 

11 popolo che conta oggi anime 600 confina cou le appres- 
so Parrocchie — S. Martino a Gangalaudi — SS. Vilo e Mode- 
llo in Fior di Selra — S. Piero in Selva. 

Il Parroco altnale è il sacerdote Orazio Lacardesi investilo li 
7. Agosto 1801. 

PatronatQ — S. A. It per le ragioni del Popolo. 

SoHxia — Questa Chleia soniite fino dall' anso 15SS. 

Nel popolo eristooo gli eppreno Orataj — SS. Croci Osso 
dd SSig. Fratelli Calosi — SS. Rosario del Sig. Lnìgi ddia Nave 
— SS. Rosario del Slg. Giuseppe Cappiardi. 

IV. S. UARTINO A GANGALANDI. 
CAwra Parroeehiait, già Prioria, PropotUura fino dot dì 1. Ol- 

tabrt 1745 eoa BaUitUro fino dal Ì2T8 mi Val d'Amo tal- 

tt Pirtna eoa pìit borgate tuUa pari» dtifAmo, oppoHa 

alla Pitee, dittante un mglio dna. 

PiHmu — CoaDinu'— Laiwa a Sima. 

Il popolo dw Gonls oggi anime 5100 confina con le appres- 
to Panoeofaia — S, Stebno > Cskhuja — 9. Piera a Halman- 
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lite — 9. Uarii a Cailmnolo — S. Maria a Limole — S. Gia- 
Itano a Sellimo — S. Gio. Balla a Sgna. 

11 Parroco attaale ò il sacerdolo Giuseppe Borelti iKveslto 
li 30 Seitcmbre 1844. 

Ptìromio — Libera CullHiioiie. 

Notixia — Qucsia Cbìcsa, a cui fìi «intta l'altn di S. Ui- 
cbele nel Castello di Monte Orlanilo, è anlicbìssima, ed aveva 
Canonici col Superiore, come apparisce da od contratto antico. 

Esiste Dn Reliqaiario a ostensorio con suo piede triangolare 
di argento con bassi rilievi, che termina in un leinpiello di 
argento con suoi cristalli retto Ja bassi rilievi, conlenente il Sa- 
cro Latte della B. Vergine Maria; qiial reliquiario fu donalo 
da Friocesoo Naiiiì, comi: apparisce da questa Iscrizione, ivi incisa 
Fnmeùeui ffaldvu quondam loiephi cum a^it* faeitòal anno Da- 
itwiitl74S coir anno propria rapproenUDle od aquila cm cotohb 
in lesta, si espoM soleDnnmte la IIL Domenica dopo Paiqna 
dt Resarredone con proceuione, eooartiibligodiine(se6 con 
una canUli, « «pese della Famiglia del IleGcaio. 

La Chiesa fu consacrala da Hooiiginre Nicootò Tomabaoni 
Vescovo di S. Sepolcro; nel 1538, e le Be fa la memoria l'alti- 
ma Domenica di Aftosto. 

degno vcratucDle ili considers itone il Ballisiero accanto 
llln porla MiigititTe, in carmi c/it>li!ac, (heconsislc in una gran 
vascii capaci: ili VI. Barili d'acijua di figura ollaguiia di mar- 
mo bianco lulln di un pczzr>. circondalo da bassi rilievi scolpiti 
da suIGceote scarpello ed è chiuso da cancelli di legno. 

Com;iaffnie — SS. Annunziala separala dalla Propositura — Ar- 
eico n fraternità della Misericordia della Lastra a Signa, nel Ca- 
stello, nell'Oratorio di M. Assunta in Cielo. Vi si venera un 
Immagine di Maria SS, della la Mìseri cordia tenuti in Bonuu 
veneraiiooe dal popolo, e si fa la Festa il di IS d'Agosto. Si 
BcDopre in tempo di calamità, e raramente si porla in processiona 
Ncir anno 182S fu fallo un Sepolcreto per i Confralri defunti, 
accanto alla Chiesa Proposilura dalla parte <li Iramunlaiia. 

Vcrgin Maria delle Selve in una collinetta dislanle due terzi 
di miglia dalla Chiesa Proposilnci, una volta Convento dei Car- 
nicini Gallali. Vi li iroTa dm lesta di S. VeneniDdo Mart 
ooa ano vaio in ns Rdiqoiario di h^no doralo, ^ è hi reoe- 
niioiM popolo, come pure. Dn «footRuo della Prprriden- 
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ZI, esiatenlc Gno dai Icmpi ilt^i Mrilid, poslo all' altare pn>- 
priu. Si scuoprc nelle puhiiliche calamità per essere anch'es- 
so Ìd veaeraiione. Non è da passarsi sodo SÌIkuÌo, cbe nell' 
anlica Cbfesa delle ScItc celebrò la prima mesM S. Aordroa Cor^ 
slai, come resalla da una IscTixione ivi esisleote, e vi dimorò 
per anni dieci il B. Angiolo Mazzioghi. 

Si fa la Sai m la seconda Domenica di Pasqua di Besarreiio- 
ne per iradiziane 

Canvenia — S Micbclc e S. Lucia, conUIolare, al Uonle Orlan- 
do in una amena collinella poco dislaute dalla Proposilora — 
MM. [tirormali di S. Francesco: Qoestoera un Oraiortadi Padronalo 
Cecchi. per esserne i foodalori, anilamente ad nn piccolo Coa- 
venlo con sei celle sotUnlo. Nel di 17. Luglio 1SI8. ta cedalo 
ai Rirormall di S. AgosItDo della Coogregaziooo di Leccelo. Nd 
1S84> sobentraroou i Padri Minimi di S. Francesco di Paola 
Ano at 1616, come piccolo Ospizio. Da quesl' epoca divenne 
Cappellania, e nel 14. Agoslo 1638 lornarano i BR. PP. Bi- 
rormelì, { quali fecero rifabbrioare ed ampliare la Chiesa alloa- 
Ift gelUnitone ti primi pfeba il df 18. Harao 1743, d» fa 
lenninata nel come apparisce da documenti lisU dall' An- 
lore , ed cdstenli io detto Convenio , che può contenere 40. 
Religiosi. 

La Cbiesa fa conaicrala da Mons. Martini li 13. Ottobre ITSS, 
e se ne fa la memoria la 4. Domenica di Ottobre. 
Nel popolo esistono gli appresso 

Oralorj — S. Anna nel Borgo del Ponte a Signa, del Pro- 
posto prò ttmpon. Vi si venera nn CrociBsso a pittura a fre- 
sco nel muro all'aitar maggiore onoralo dal Popolo, e si scuo- 
pre b urgenti bisogni — SS. Crocifisso di S. A. a — SS. Seba- 
stiano e Rocco nel porlo di meno della Famiglia Malinari. Ivi 
ripota il corpo di S. GiniUna Uart. vestito all'eRto in una 
esani di legno, ed è tenoto in vi^erazione dal popola Si scuo- 
prc nel 29. Giugno, giorno della festa. 

S. Francesco di Assisi dei SIg. lìrcdi Scarlatti. — Natività di 
Ilaria Vergine dcll,-i Nobil famiijlia Itinuccini — Vergin Maria del- 
la S^'da, nobil Famiglia Put«i — Vcrgin Maria delle (irazie del 
Sig. Andrea Hi^of ini, esistente pocosopra la Propos^luri, Era pri- 
ma un libernicolo. ridotto nell'anno 1848 M'Ontorio preseale, 
ed il popolo ba Teneradotie verso h delta Immagine dinota 
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Sacn famiglia, <lelh 

T. S. HAUBO A SIGNA, o S. HOBO 

CAwM PameelAtli Prìorw lutìa piaiiitn oeeidtntaie del Yat 
d'Amo toUo PirmM di$tanU dalla Piene miglia Seìrea. 

Pamu — Camh. CtniDinn'— Simu. 

Il popolo che conia oggi anime 1000 confina con te appresso 
Parrocchie — S. Gio. Batta a SigQa — S. Cresci a Campi — 5. 
Donnino a Brozzi. 

Il Parroo) ailoale è il sacerdole Gio. Domenico lacopelli ia- 
ralilo li fi. Agosto 1815. 

Padrmito — S. A. R. per le ragioni del popolo. 

JVofìna — OnesU Chiesa esìsie fino dall'anno 1337, ed ap-' 
parlenen ad dd Monastero della Congregatione Benedettina. 

Coayagma — S. Sebaallana annessa «Ila Oilesa. 

Nel popolo etisie il solo Oratorio — S. Francesco della Fa- 
miglia Dini. 

VI. S. MINIATO A SIGNA 

Chiaa Piarocehiaie nel Ytil d'Amo wUo Firmw distonie 
dalla Piiee m^lta àiu àrea. 

^»TVM — Cum. ComoTA'— Sion. 

Il popcdo obe oonla ogf^ anime SUO ctmfli» con le apprea- 
sn PaiTOODfaie — S. Piero ■ Leoore — S. Gio- Balla a Sfgoa — 
& Maria nel Castel di Slgna^ 

Il Parroco aitnalò è il sacerdole Giuseppe BoocIiìb {oTeslito 
li 10. Febbraio 1834. 

Patronalo — NobiI Famiglia Vespocoi coll'adestone dlS. A. 
R. per le ragioni dei Capilani di Parte 

SotiAt — Questa Cliiesi soiaisle fino dall'Anno 806. 

fi alata eonsacrdta da Ifoosignore Horigia, e se ne fli la me- 
mori il giorno di S. Lncs. 



nel mnro. Si la Festa II 8. Settembre — 
S^. marctiesa Prat, nata diemen. 
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CanvNvntB — S. Htalilo UirL annoM àflt Cbfeu. 

Nel popolo eshtono gli apprcm OrafMj — 3. fiocco del Par- 
noa prò Mnpors — SS. CrodOsM) del Sfg. tkixo SralTii — S. 
Filippo Neri della Sig. Ann* Arrighi — 8. Fmoeeoo di Paola 
della Famiglia Mppt nà Raperei». 

Vn. S. PIEBO A LECORE 

CKent Parrocchiale Prioria nel Val d' Anto sotto Firma» 
' dittante dalla Piece miglia 3 circa. 

Pbbtdm — Caipi. CaMOifiTA' — Sighi. 

n popola che conia oggi anime 400 oodflna con le appres- 
so Parrocdife — 8. Angiolo a Leoore — S. liiniato a Signt. 
n Parroco ailimle è A aBoerdote Gimeppe MatalU invealllo 

. H 1. Febbraio 1827. 

Patnmalo — S. A R. per la renanzii della Sig. Gnilia Zon- 
d«darì nei Riccardi, come Erede Maizinglii. 

Notizia — Qacsla Chiesa sassfsle Bao dall'anno 1510. 
Compagnia — S. Macario Abaie separala dalla Chiesa. 

Vili. .S. .STEFANO A CALCINATA 

Chieia Par-roeehiale ntl Val d'Arno Fiorentino topra ma eoi- 
liMUa difAmt* dalia Pime miglia S etrea. 

Pitrau — Commiu'— Lmiba a Sraii. 

Il popolo che conta oggi anbie 638 eonSu eon le appres- 
so tarocctate — 8. Harlino a Gangalandi — S. Romolo a Setfimo ; 
— S. Marra a Caslagoolo. « 

Il Parroco allnale è il aecerdole Angiolo Benini S. Mag- 
gio 1846. 

Patronato — Famtglfa Barelli. 

notizia — Qneaia Chiesa snMisto fino dall' anno 13S8. 

Vi fi venera un CrodBaso di legno poeto nd tolo del ma- 
ro dell'dUTe del Sacro Coora di GeaA Unato In somma *e- 
aeraiìAne dal Popolo. 
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Si scoopre la IV. Ooiiieiica di SeUmifare per Brere Ponli- 
Bcio, per cnt al canta la Messa loleDiie, ddla fesla dell' Esal- 
biiane della Croce, e nelle pnbblicbe calamilà. 

La Sacra cade per 1' Ascensiunc per iradisione. 
Compagnia — Visilaiione di Maria SS. slaccala dalla Cbie^ 

Nel popolo esìsloDo gli appresso Qratorj — SS. Filippo 
Neri ed Anna della Nobil Famiglia Allovili — S. GìtoIbido del 
Sig. Cav. Paeqasìe Poccianll — SS. Giuseppe e Carlo di S. A. R.— 
Madonna di Monle Mero della Famiglia Morelli — S. Salvatore 
del Sig. Eredi Corti. 

IX SS. VITO, E HODEm IN nOB DI SELVA 

Chien PatToeehialt net Vai £Ànto mftrion fira U Poggio di 
MatmaKlUe, « la dniTa dtlPdrno Iwtgo la gola dtlla. 
Go^o&n, dùtanli dalla Firn aiq/ta S e tneuo àrea. 

Pbbtuba — Ehpou. Cohimita' — Montkldpo. 

11 popolo cbc conia oggi anime 290 cooSna con le appres- 
so Parrocchie — S. Gio. Efangelista a Monte Lupo — - S. Mi- 
nialo a 5. Minialello — S. Piero ia Selva — S. Maria a La- 
mole. 

11 Parroco allnale è il sacerdote Giunnnì Corllinelli inrestHo 
li la Febbraio 1841. 

Palrmalo — Nobil Fanriglla Frescobaldl ooiradeaioiie diS. 
A. R. per le ragioni dd soppressi Capitani di Farle. 

Notitia — Questa Chiesa lassiste fino dall' anno 1S02, e d 
suppone consacrala. 

Vi si venera an CrociUsso dipinto a fresco net muro all'aliar 
proprio, che si scoopre in o(«asione di maUltia e dì allrì bisogoL 

Nel popolo e«slooo i Aae^cUori — S. Michele della N<Ail 
Famiglia Frescobaldi - Nome di Maria della Nobil Famij^ia 



PIVI ERE XXL\. 



S. GIOVANNI IN SUGANA 

Chieta Parneehiale Pievania m Val di Pesa alle falde di una 
collina fra la strada rolaÒUtt che da S. Ccucimo tcmde tul- 
la/tuniana Ptta, dÌMloMa dalla Porta Bemana miglia IS eirax. 



JPfiBniKA — Comunità' — S. Cìsoabo. 



Il PiTÌere cooGna con quelli di — . S- Alessandro a Giogoli — S 
CbscUdo in S. Cesciano — S. Piero in Mercato — S. Pancra- 
zio in Val di Pesa — S. Vincenzio a Torri, 

n popolo che conia oggi anime 1UÌ9 conllna con le appres- 
so Parrocchie — S. Maria ad Argiano — S. Piero a Monlepaldi 

— S- Onirico in Collina — S. MarlÌDO a MontagniDi — & Hi- 
chele a Torri — S. Maria alla Romola — S. NI0C0I6 t Pblgnft. 
no — S. Andrea a Hosciano. 

Il Parroco allaale — Yaea. 

Patronato — S. A. R. per oetnone TsUa dall' Eocmt. Cbh 
Borghesi 

Pìolina — Qaesia Piore aolloi si dice, cbe esistesse netl' Ora- 
torio della Piò Tocobia. Fti oonsaorata da Mons. Horigia, e si 
fa la sacra la L Domeaìca di Agosto, comò ilal decreto 16. Scl- 
lembre 1830. 

Nel popolo esistono gli appresso Oralorj — S. Niccolò di S. 
A. I. e R. 

Vcrgin Maria del Rosario della Stg. Gaspcra Lorenzini — As- 
sunzione di Maria Vergine della ti<jhiì Famiglia del Turco Rosselli 

— 5. Francesco d' Assisi della Noni Famiglia del Torco — Ver* 
gin Maria della Nere delSig. Pietro Tad ducei — Palrooinio, della 
la Plè f Kchia, del Pierino prò laiq>on. — Vi ti venera an Imma- 
gine di Hiria Vergine fn (avola sopra l'aliar maggiore, a cai il po- 
polo ha aonuna venerazione^ Si scaopre la L Donienioi di Sellem- 
bre,e io caso di epiden^ —Madonna della Neve dei FralelliPood. 

— Si fa la Sacra la primi Domenioa di Seflembre^wr tradinme. 



SVFFRÀGANEE 



I. S. JACOPO A MUCCIANA. 

Cìùeta Paroechiale in Val di Pan in piaggia tulle ichitne 
dei poggi della Romola dittante dalla Fitte miglia S circa, 

Futou — C(UiDinTA'_ S. CuaiHO. 

Il popolo die conia oggi anime 193 conBoa con te appraKO 
Parrocchie — S. MerliDo ad Argiano — S. Piero a Houle Pai- 
di — S. Qairico a Oliveta. 

II Parroco alloalc 6 il sacerdote Angiolo Baiassi lovesltlo 
li a Uarzo 184o. 

Palronalo — S. A. R. per le ragioni del popolo. 

Notizia — Questa Chiesa SDssistc ùao dall'anno 1369. Fn con- 
sacrala li %i Srlk'inlirc 1710 da Miin;. della GNrrardffii .i, c so ne 
la la memoria li 10. Olloliro. 

II. S. MARIA ALLA ROjWOLA 

Chie/a Parrocdiialt Prioria in Val di Peta mila tìrada Pro- 
vineiale Volterrana, dittante ddla Pieve tmglia 3 metxo àrea. 

pRETOKA — LisTBA 1 Skua. Cuhimta' — S. Ctsaino 

Il popolo che conta oggi anime 880 confina con le appres- 
so Parrocchie — S. tiioTanni in Sagena — S. Niccolò a Pìsi- 
gnano S. Grìslohno a Yidano — 8. Alessandro a Cingoli, 
n Parroco altnàle è il gacerdole Cammillo Arrigbini investito li 
39 Luglio 1842. 

Palronalo ~ S. A. R, per la cessione Hata dalla NobiI Fa- 
miglia Iturgficsi. 

mUzia — Quesla Cliiesa sussislc fino dall'anno 13M, a cui fu 
anita qaella di a. Leonardo alla Qncrctola, come rilevasi da un 
libro del 1176. La Sacra cade li 5. Febbrajo. 

Vi al TCDera nn Immagine di H. V. del Rotirìo in riliero, 
la di Olii festa cade il giorno des^iulo ddia Cbleu. 
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Nel popolo exislono gli appresso Oralorj. 
SS. Concezione dclSig. Lorento Bini ; — Madonna della Nere 
della Famiglia Ncncini — S. Crestina del Moli. Revd. Sig. Giu- 
seppe (iiani — S, I.*onardo del Parroco prò import — S. 
Francesco <ìclla Famigliii Marcili Senese 

III. S. MICBELE A TOBRI 

CUtia Pamcdà^e tuih pmdià ffien'dions/i dti peggi dilla 
Romola lungo la Strada Comunale, die da Mareiola seende 
tn Ptta dtibnU dalla Pievi miglia da» e mauo etrm 

PiBiUBA — SwHi. Camsmtk'— 9. Cìmsaiio 

Il popolo che coDia oggi anime S80 conOna con le appres- 
so Pirrocchte — S. Giovanni in Sugana — S. Mark a Uirciola 

— S. Niccolò a Torri — S. ^ incenio a Torri. 

1) Parroco alluale è il sacerdote Lorenzo Cambi inreslilo 1Ì 
7. Aprile ISSI 

Patronato-— Famiglia >Icucci di Pralo. 

flofitia — Qocsla Cliiesa esiste Tino dall'anno 1491, a cai 
Itarooo aniiESSe quelle di 5. Lorenzo o S. Uarlino alle Torri 

Cmpagna — Storo Cuor di Gesù nella Chiesa. 

Nel popolo esiste il solo Oroierà — Uarìa SS. della NoM 
Famiglia Pocci. 

V. S. NICCOLO- A PISIGNANO 

ChUia Parrocchiale alla ttnitlra del Torrenie Sugana prato 
la Base aailrale dei Colli dilla Romola, dittante dalla PitM 
tmglia 3 i maio eirea. 

PuTou B Comm^A*— S- Casdano. 

Il popolo che conia oggi anime 180 confina con le appres- 
so Bsrroccfaie — S. Maria ad Aigiano — -S. Ibria alla Bomo- 
la — S. Harlino ad Argiano — 8. Bariofammeo a Fallngnino 

— S. Gioranni in Sngana. 

n Parroco aUnde è il sacerdolo Luigi Bcrniai hiyestito )i 
a? Giogno 1617, 
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Palroaalo — S. A. B. per ceMÌone hlla dalla Nobll Fami- 
glia de'PrìDoipi Borghesi. 

JVotiarà — Questa Chiesa sussiste fiflo dall'anno 1369. 
— Cost/Hignia Vergin Marta Ailduloraia nella Chiesa. 

V. S. PIERO A MONTEPALDI 

Chiaa ParrorchiaU in Yal di hiia sul/c rpaltt iti peggi det- 
ta Romola fra la Ripa sinuira della l'eia, e la ttrada 
Maittra, dislanle dalla Pitte miglia 3 e mttso ctrco. 

PBnou — ConcniT*'— 6. Cakiaro. 

11 popolo obe coDia oggi anime 121 eooflna con le appres- 
Parroóltìe — S. Uartino ad Argianu — S. lacupo a Mueciani) 
— S. Ghffanni in Sugana. 

Il Parroco allnale è il eacerdole Giuseppe Del Paec itiTeslilo 
li 10 Aprile 1819. 

Palronalo — 6. A. I. R. per tes^iuiic falla dalla Nubll Fami- 
gli* dè Priacipi Borghesi. 

iVoftita — Quella Chiesa «isnsic fino dall'anno 1S04. 

PIVIERE XXX. 

S. GIULIANO A SETTIMO 

(?Aieia Parrocchiale Pitratiia nel Vai d'arno Fioretilino in 
metxo ad una Mia pianura freno la strada pollale Liver- 
neu diumle dalla Porla S. frtdiano miglia S. 

PuTOu — Lastba a Siena. Cohchita'— LunA a Sima'. 
s Casbluda k Tokri. 

11 Piviere conflna con qnelli di — S. Glo. Balla a S^na — 
6. Vincenio a torri — S. Alessandro a Giogoli, e Sabarbio. 

Il popolo che conta o{!gi animo S36D conBna ron le appres- 
so Parrocchie — S. Colombano a Scllimo — S. Ploro a Sollio- 
ciiDo — S. Salvatore a Selltmo — S. Marlinualla Palma •-^S. 

17 
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Slcfflno a ll^ii^ini. — ILiiiu ;i jkIIÌuio — S, Uaria ( Casla- 
Knolo — S. Miiiliiiii .1 (i;iii^:il:mJi — S. Bario loDUnco a Mos- 
ciano — S. Borliiloinuii^o in Tulo. 

Il Pnrrocu alliiale è il ucerdulG Carlo fiult tomiilo li W 
Agosto 184& 

Patronato — NoMI Famiglia Mannelli. 

.VoriJie — Qui^la Chiesa aiilich sstna fu abbellii» irci swolu(lw:i- 
raotlBvo dal fu l'iuiann Gamhassini. In essa si venera, in fnn- 
dci alla Cliiesa ìjII' aliar prnpriii <li marmo, un Imnia}:ii)e di Ma- 
ria SS. Ji Icrra ros.>ia, Irovala nella villa liMai ni-ll'uLtasiu- 
nc, die i l'inani si porloriino a Fircnie al li inpii della Hepiili- 
blicii, da'qualr, Taectido uno sca^a per ciiiiiuiiu loro. Tu [ruvala 
della Immagine, c .subiln, bcneliÈ ili Geni) nJo.fi oii una barca di 
sercnenli per cui »i chiama la Madonna ilè Gori. SI h la res- 
ti solenne la DomenÌD>i in Albis con gran roncorwt di Popolo 
che vi ha ilevoiione, purianlola II giamo t proue»Iooe. 

Di pili cHisle la Reliquia di S. Giuliano Cunf. cbe si sapone 
il 31 Agosto (li (iiisciin anno, come pure un OrwiGss» poslo al- 
l'altare aecanlu al BiJlisIero IcnuI» in somma vencraziuoe dal 
popolo, c si SGUopre .solianio per Pasqua lit Itesurm one. 

r rain da Miim. Marliiii nel :il Agosto 1797,eseiie 

fa la memoria li 2. Miiggio. 

Camjiayim — S. .M.iria Agoni^zunle .nmcssn alla Chiesa. 

i^cl popolo (^istono gli appresa» 

Oratori — S. Jacopo Apostolo delia Noliil Famigli» Riccar- 
di — S. Lucia V. i: M. della Fam'glia Forni — S. Francese!» 
ilei t'alrono della Cbica— S. Milleo della Famiglia Grazzini— SS. 
Concezione e S. I.oreniu della Famijtli» Ginsli — S. Teresa 
della Famiglia Bertelli — S. Giuseppe della Famiglia Berti — 
Velala Hiria del fermine della Famiglia Rossi — Verg io Uarìa 
del floiarfo del Sig. Francesco del Romo — Vergine Maria della 
Tosse della NobiI Famiglia StnTn. 
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SVFFBAGATfSE 



I. S. COLOMBANO A SETTIMO 

Ckieta Parrocchiale ntl Val d' Arno tallo Finn le fra la JtijMt 
linùlra dtif Arno e la birada Rigta tn msto ad una ftriiU 
Pùtaara, dutaau dalla Pine 2. ferii di miglio àrea. 

Pketcba e l^OM unita' — Lastra a Sig>a. 

Il poputo die conia u);gi aiiim<> 700 l oiilina con le appret- 
to Parrocchie — S. (iiulbm. a Sellimn — S. S.nlv.nlore a Sei- 
limo — S. Mnria il Cislngnoli,. — S. Hai io a Hcliiino. 
Il Parrui;!! adu.i p ^ il «.neiilolc Carlu Saiilmii inveslito li 0. 
Sellcmhrc l.f-27. 

P-ilronnìi/ — S. A. I. li. por li> rjgiuni dui po|K)lo. 

iVotiiiu — IJut sta Chiesa sussiste fino dall' anni) 1527. Si 
h la sacra la 3. Uoioenica di Nuvrinhre par Iradixione. 

Compagnia — 5. Recto e S. Scbnsllano accaolD alla Chiesa. 

IT. S. ILARIO A SETTIMO 

ChÌ4sa Parrovliiiile fra In .'irntla j'iifiiih' I.iviiTne<f, ed il poggio 
di S. Ilanioia a Sellimu ii juc ili Ile Ciìlline rhf si r fimdono flra 
Gangalaiidì, e Castel t'ucri. ilislaiilc lìa/la Pine iinmif/lioe 

Prrti'ra e (:(>nr:iiTA' — Lastra a Signa 

Il piipob che ranin nr^i anime 200 ronfina con le apprex- 
■0 Parrocchie — S. Maria a Ca'.lagiiolii — S. Culombana a Selllmo 
— 3 Giuliano a Selllmo. 

n Parroco allnale è 11 sacerdote FerdhiaDda Bongi favolilo II 
37 Gennajo 1887 

Palrmate — Nobìl Famìglia RdoII. 

Sotiiia — Queslo Chiesa sussisic Ann dall'anoo 143S. 

Compagma S. Anionfo Atuie coDilgua alla Cbiesa. 

Nel popolo osfslono gli spprenso Ora\orj — 5. Anlooin del 
Sig. Tito Orsi — Annanxfaiione di M. Vergine, dei Fralelli Ofnili. 
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m. ss. LORENZO, E SALVATOBE A SETTIMO. 



Chieta PoTToeehiatt suUa tponda tinislra dell'Arno toUo fi- 
rtrnt ttìtimu dalla Pine un miglia eirea. 

PanuiA —LisnA a Sigha. Cowiiiita'— Caibuina bTorii. 

Il popolo che cont i 1^ anfrae 113D conBna oop le apprcisu 
Parrocchin — S. Colombano a Setlimo — S- Gialiaim a Sellimo — 
S. Slehnu a Ugitaiiu. 

ti Parnicu allualp il saccrJnlc Anlonio Fcrroni invealilo li 
10. Ottobre 18^3. = À <jueila Chiesa presedè, cook primo Parroro 
per anni 23 , il laetrdaie Cammilio Sanloni Zio paterno dell'Au- 
tore, che ntlfmno 1823 paltò Pievano della CMen di S. Moria 
all' Aniella, oBe moti 28 Uag^o 1831. 

Palnualo — L^en Collailonc. 

Soliùe Storielle — Questo era nD'Insigne Monastero, cbo 
nel 1001 fu datd ai Monaci Bencdeltini dal Cmle UiDrlo, e 
uel 123G. ai Cialercensi da Gregario IX , die vi dimoraronD fino 
al 1782. epoca <li:lla loro sopprcuione. Il Noviziato fu luegnalo 
piT Ciliioiiil'il al PaiTora, ed il Mtmasiero fu venilulo. Demoli'la 
\a i:iiici,T l',nrriK(liÌFik ili S. I.iirc'nio, cbo tra cdilicala ove ora 
Ali ('[iiiipu Sj[i[ii, I;i fu IfiiMlEilala ndl' aLluale magniflci 

Cliic»a Ahbiiff.nk- :i Ire navale, cun un aliare ili marmo e pie- 
li^ dure »)[ira|jiii con un Ciborio di hpistazuli, agnla orientale, 
c granilo d'Fgillu, c quattro Angeli di Gio. Bologna, bellis- 
simo urnamcnio dell' Altare ileaso — Fa resa inamavibilc li 8 
Agosto 1780. In dell* Chieia si tede un* iscriiione, dalla quale 
t contestalo il bnoso miraooiu di S. Pietro Igneo leguito nd 17: 
Febbraio 1067. 

Vi si venerano le o«sa del Glorioso Hart. S. Quintino all'ai- 
tar iiroprio in un urna di foglia di argento di beila Turmi, L'Ile 

quel popolo, il'ic lo lii^nu in sonimii veocraziunc. Fra le altre 
KeUi[uic poi t'A ano dei sassi enn l'ui fu lapidalo S. Stefano Pro- 
tomartire 1^1 iìangDc, cbo si Ruiupre il di della festa di Esso. 

Oueato Ailare osisle in ona Cappella m eomu Eeangilj di beltà 
roTPU epa suo balanstniln, ove >1 vi^gono pillure nipprewidaiili il 



marlirio di S. Slefana btt« da GAmmì da S. Glovaniù; eS nn 
Ciborio Ji marmo ewgoKo cH mino, ai dice, di BeaeMlci da 
Majano, per roaienare l'Olio Sialo. 

La Sacra *i h U d) 10 Norambn ptr tradiatMa. 

Compagnia — S. Bernardo nell'aolk» Corallo del Monaci 
Ctotorcenst, clw ba flngressu dalla Oiioa. 

IV. S. MARIA A CASTAGNOLO 

CAtMo Parroeeliiale ntl Voi d'Ano FifTOilino in vmt pieeoltt 
eoitma dutonfa ditta Piece un miglio e mai» àrea. 

Pai TUBA — Lumi, a Sfw». Condhita'— Gasnxtiu. 

Il popolo che conta ogfi anime TOO coniìn» con le appres- 
so Parrocchie — S. Giuliano a Sci I imo — S. Martino a Ganga- 
lindi — S. giurano a (Jaitinaja — S. Uornolo a Sollimo — S. 
Ilario a Sellimo. 

Il Pam.co alliuilc è il siiucrdole (i io «at chino Faggi ìiitcsIìIo 
li 17 Scllcmbrc 1847. 

PalTonalo — S. A. I. R. per Jirtr»! Munaslcrì. c Itiillorc dclln 
Cappella dei SS. Marlin in S. Sudami. 

Notiùa ~ QnesU Oiiesi sussble Kno dall'aono 1361,1 cui 
fti annessa qoella di S. Andrea di Bagnolo. 

Y. S. MARIA A MANTIGNANO 

Chitta Parrocchiale nei Val d'Arno eotbt Fireiuu mila ie$tti* 
della Fiumana Grece pretto al tuo lòoceo in Anto diilan- 

te dulia Piece un miglio e tnezui rirca. 

I'retcra — Comunità'— Lastra a Sigma. 

Il popolo che conia oggi anime <1S0 confina con le appres- 
so Parrocchie — S. SteTano « Dgnano — S. Piero a SollicGiano 
— S' Giuliano a SaUtmo. 

Il Parroco atinale è il sacerdote Mirco HoUeacd Invelilo II 
3. Gennaio 1815. 

Patronato — S. A. I. R. per le ragioni delle RR- Honaciie di 
S. Apollooii. 
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JKifuùi — Questa Chiew apjnrtenera fino dit Secolo X. nllc 
MoDadwBenedcHioe, quali cou Biills di Kigenio IV. rurono rìanilc 
iiell'anDu 1440. cMo loro sosinnze, all'etlro nmaiMerodì S. Ap- 
pollonia. Per un ìvin\><t Ca govei'iiain ih an Monaco CislercoRBi', 

<■ nel 4. OllDlirc tTS.'i. Cu rvs.i In.-imoviliilr. 

EsisiP un osso ilcllj II Uiuilion;! do Cerchi, n^nlalo dn Hans. 
Mnrimi in un rdriiiii.irb di ,'ir<;<<nl^,. 

VT. S. HAiìirNO ALU l'ALMA 

C&Uia PaTTocrkiiile Prioria nti fiil di Amo Fiorentino lolle Fi- 
rttuc in una umrna eollma diUaalr ibtlla Pun miglia 1. 

Il popolo tbc conia oggi anime 12UU i-onOna con le appresso 
Parrorcbie — S. Ilario a Scllimo — S. niullanfi a Sellimo — S- 
BomoloaSedimo— S. Andrea a Miuciann — S Maria a HarcfoI». 

Il Parnico attuale ò il sncorJutc Domenieu Baldini invrsliln 
li 9. Aprile 1832. 

Patronato — Libera Coli »/ ione, 

Notiiia — Ouf^lfl Chiesa è anli':.F; f lino dal lUò fu annessa nll.i 
Badia a SeUrmu. Nel d) 4, Olinlive 17K3 Tu resa inamoTibile. 

Vi si Irovs un Immagine ili M. V. di lle Grazie, a vai il {mi- 
pOlo riiorro iMin Teneririi.mc nei hisuRni. 

Vompagwa — Assiin/unii.' [|i V, .annessa alla Chiesa. 

Nel popolo fstisliinn );li «iipresso 

Oratori — SS- Coirlo e Lin a, ilcll.i Nobil Famiglili Turrl^iaiii 
— S. Carlo Horroine<nlellaFami((li.i stessa — S. Giusc]>|je iMln Fn- 
Dligl'a Turscllini — SS Coslnioe Dumiann della Pnmì|;iin da i^cppc- 
rcllo Paitquali — S. E<ireinia dulia Nobil Famìglia G'utcnì 
Canigianl — & Hi ria. Maddalena dè Pani della Fam%ìia Bargiac- 
ebi — Arceng'olo Raffaello della Famìglia Bac^uni — Natitilé 
di M. Verdine dell' lllma o RemlcoD. Mona. Cst. Prior Cambi — 
Si Giuseppe delta Famiglia Vii-MA — S. Calerìna dò Ricci del 
Sig. Antonio Ricci. 



USI 

VII. S. flEBU A SOLLICCIANO 



CÀitta Parroecinale ntl Val d' Arno Fiormtino in messo ari 
una inaaum bagnata u Lerunie dulia fiumana Grei" diilatilc 
dalla Piece ,i,ujl,a i circi. 

Pretura — Lastr* a Sigma. IIominita'— Casblliìia eTcrbi. 

Il poi'olo ilio (xjnla iiggi anime 800 cuniìna con le appresso 
l'arrurtliii! — S, Slef^nio a tlgnan» — S. Maria a Maillfgoano — 
S. Giuliano a Srlliriio, u la jrce. 

Il Parroco nUoalc 6 il uccrdnle Giovanni Penai! InTCBlito li 
S4. Setlembre i813. 

Palnmato — S. A. 1 R. per le ragioni del mmiaslero iftS. 
Appollonia. 

Naina — Qaesla Chiesa Ono dal 1773 Tuannessa al Monaslero 
di S. Appollonia, e il 7. Agosto 178S, fu resa inamovibile. Sunisle 
Hno datt'uiincr 1315. 

Cempugidu — SS. S.nc i nniciU.. iiiincssa alU Cbìesa. 

>cl (lupi, In r,!,!;,!!,, i Urui'irj — S. Anloaloo Ardrescovo 
Lk-irilliTui. L- Gh\g, lii sicni — S. Mariii Lallanic adi» 

Kiimiglia Ijiiit^lili H;iri:I]csi ili [<kh.\ii. 

Vili. S. HOIIOLO A SCTTIMO 

Chieaa Pa- rorckiale Pfioi-m mi Yiil W Arr.o l'ioradiiKi },rtisa 
la sommilà di un p(yj'i' owihin-i- fopr/t liniii/iiliiiidi disliiiih- 
dalla Fiere miglia 'S i-:,-ai. 

Pketubì — Lastra a Sicna. CottuniTA' — CJasellina e Iobki. 

Il pitpolo che conis ngffì anime 280 ronlina con le B|rpreuo 
Porrocdile — 8: Maria a Cailignolo — S. Martino a Gangalaadi 
— S. Stefano a Caltinnjs — S Maria o Maritano. — a Piero a 
Mnlmantilc — B. Ilario a Scllimo — S. Marlino alta Palma. 

Il Parroco ollualc è il sacerdoie Anloniii Lambruicblni invcs- 
lilo li 2. Luglio 1848. 

Patronato — •■ ibera Collazione. 

tfotiiia — Queala Chiesa sussiste fino dall'anno 14S3. 

Nel Popolo esìsie il solo Oralorio — S. Carlo, del Parroro pi o 
Umpon. 



IX. S STEFANO A UGNANO 



Chieta Parrocehiaie Prtùrirt itti Val d' Arno FìorenHne in pia- 
nura mila lìipa tinùlra dtlf Amo, diamilt dalla Pìcte un 

I'rstiiia — LàSTu A Sigma. Coudhita' — Cauluha b Tubri 

Il popolo che conia oggi anEme 806 confina eoo le appres- 
so Parrocchie — S- Mar» e Hiolipoano — S. SaHalon a Sei- 
limo — S. l'iero a Si)1tÌL-cÌaDO — S, Gìoltano a Settimo. 

Il l'urmo iiitiuili^ è il sacerdoCe Francesco Drigaoi investilo 

li 19. Febbriijo 1818. 

P-ilronalo — Lilicra Cullanione. 

Noliaa — Qucsla i:iiiesa 5u5!.ls1c fino dnirAiino 

Ncll'aaoo iHiS fu rlnii<iviil.i iIjì roiidaiiieiili, e fu 'irrLctiiila 
di arredi Sacri. 

Cempagnia — SS. Sacramcnlo, e Assunzione di M. V. annes- 
sa alla Chiesi. 

Vi si venera Gno dall'anno 1T6U un' Immagine ilei ^S. Cru- 
cilisso, che dicesi porlain da Itoma da no ceflu Bubba. IJncs!'» 
apparteneva ad una soppressa Compagnia di Roma. Ncll'annu 
1804 per decreto di Hons Harlinì Tu TatlO l'aliare, ove atlual- 
meole esiste con apposito TabernBoolo di legno. Si portano a 
benedire con frequenza indomenl! dri malati per la somma ve. 
ncraziuuc del po pillo. 

A lTin;;ii inlen.iìlo \i h una .'solenne festa, e rnllima Ib quella 
falla ueir filini) IH'iì jior cinque giorni. In noo dei quali inlcr- 
Tcnnc rillino. c Itcvdmi). Mons. Ferdinando MìnuccI nlluale Ar- 
civescovo di Firenze, con celebrarvi la Santa Hessd. e nell' ulliiiin 
giorno fu falla solenne processione odi' inlcrvenlo di molle Oim- 
pn^ie, ed immenso Popolo. 

Nel popolo trova» il sola Oralùrio — Nome di Haria della 
F( miglia Taddci. 



PIVIERE XXXI. 
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S. IPPOLITO A CASTEL — FIORENTINO 

Chieta Parroahialt Propoiitura Colltgialafim dalSi. Agotlo 1603, 
ptr Bolla di Ataiandrv VI. in YatitBltainmia^ooHu- 
w, voltando la faccia da tàroeeo apoiurae, dùlanu dalla Porla 
a S. PrtdìaHoperlaparlt^ Empelt tmglia 38 e dalla PorlaSo- 
moKamigltaWptrlaparU diMmUSperioli-Catìtl ftomitìno 
Terra già Catullo. 

FanoRA _ CoMCHiTi' — Castel PioREKTinO' 

Il Piviere confina con quelli ,|i — S. Gio. Ballisla a MonteRap- 
poli — S. .Maria Oieli-Aula — S. Piero in Merealo — S. T.a/- 
jflrii a i.iicariJo — Diojiesi di Vollerra. 

il pupolu che conia ucp;i anime 3077 (<oolina con le appresso 
Parrotthie — S. Hieroa l'issngoli — S. Uarlioo alle Fonli — S. Fre- 
diano a Nubbiano — S. Itarlolomraco a Sala — Diogesi di Volterra. 

il Parrocu ailunle è il sacerdote AleMindro htti inmlMo 
li Ili!. Aprile 1846. 

Paironaio — Libera Collazione. 

Aofuie — L'antica Collegiata, Gno da Nirroló U,cra nell' Ora- 
torio di S> Ippolito, dello la l>ie\e Veccliia dislanle nn terzo dì 
oiiglio circa dal Cailello; come pure la Proposiiara ebe fa poi irs- 
slalata nel semplice Oralorio sollo il titolo di S. Biagio, Conlilo- 
lare. Suppre^sa l'anlira Cora di S. Ippolito fa Iraiporllta in- 
sienic col liloli) nella Collegiata altoale dt S. Loniuo, a «ti fu 
unila qaella ili S. Lucia » Cella. 

Fra le altre reliquie, nella Propositnraaatica.esislelosclidetro 
di S. Candida Martire in un reliquiario nella massima partedi 
argento a guisa d'nrua eoo suoi cristalli, con n^liame e pulii 
di rame dorali con Croce di argento e si espone nella Festa 
litolare di 8. Ippnifto. Nella Coltegiala poi attuale ulto il 
titolo di S. Loreuo dentro al Caitello, fra le altre relk|nie 
esiste il Corpo lo schelelm di S. Verdiana, legalo in ona CasM 
A\ legno dorala con cristalli di tutte le parti, e sonnontalB da 
un g%llo di argento, esistente sopra l'Aitar maggiore. In una 
niccfaia a tergo di detto altare sotto la Cassa di detta Santa 
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miste IDI busto di arKoiilo rai^prasaiiaiUe la Sinta, aveD- 
le nel peti» un vacnot ove si Irora unn cwlola di Esh. Di- 

più Givi un ti'liqDiario iJi ar^'cnlu «in {Tislallf a due tali, nel 
qiinìe si CDiisiTTa un di o-so rfol hraicì.! iti Kssf, di un 

mp[li''iniii ■(■iiii|irL' iit'llt' riuf ri.";|i> iiEiiiiijli, clip railoilo 

nel ]>rimo Fi hljriijii. e iii'l [;Ì'tiiii M^diniiii In iVnk-i-osle. 

Una Croccilina di viIHi in icli(]tii^<rT<i ili arccnlo purista dalla 
Sonia da S. (iiaconio 'in i'.-nn[>m\f]h, c si piirla proresMOoal- 
meiile nella cin.'osUinzn di (jii^ildie ciiidcniia. t'inai Imeni e in un 
ariM di cri»lallo s<)s:eiiula da (.Driiiie dì legno si trova una 
delle leste della due Serpi, cbo moIpNarono U Saoia nella atia 
recloiionc, come puTe un goinlliila di rere, un ago ed illro — 
Si scuoprono nell' occa^foue di Testa elraordinarfa, o tolenniiu 
sima di delta Sanla, come pure il Corpo in pubUidic calamllA. 

Nella Cuitegtala allunlc di S. Lorciuo la Sacra cade la II. Do- 
menica di Novembre, e nella Pro|)[isiiura cado li Sacra la III. 
Dotnenii'fl di Maps'" P''^ iIiticId di Mfins, Inronlrr. 

Il Cloro e c riiii|insl(i i.lHiiLiiii'nli' por lìolhi di Alessandro VI. 
del di Li. Afjij-K^ 1501. dri l'r.j|iii.iii prima diyn lli. <■ ili imiliuiCa- 

liiiorarj, i iju.ili in liin.i lii I Dirrclii An ivi'snn lii; di .Miili.t. ,M(i- 
rati dell'ioni. 1^18 i^ui.iiu. :'..liili> dui VMumì.i l.'ohitu lirl l'r^- 
posig i rurufllii <: li ujyolU p«>,i<i^/a (mi Ciip,aJi L'io ^in.'lr, lili'll..- 
IDra rossa eb.)lloni:.imili I Cmiiiiiìi ì piii (i.triiiii il pri\ilc[;iodi'l Itoc- 
CGltiJ e uiii^zella nero e e»piiui'cl<i simile. fìlHIalura e Iiuironi msii 
in fona del Brere Ponlil eio di Benedclio XIV dvH'anna 1748, 
){Ì8a.'bò prima di dciU epoea fi PropusM ateva II »do lilolo 
di Pievano, parlandr) Il Baloltt, euroe gli altri Pievani della Dio- 
gcal. I Canonici poi parlavano eolia e batolo nero, come akani 
Parrochi di Campagna. Nelle funzioni poi che si fanno in dei- 
fa Chiesa nel ginrni restivi, inlerveogono ancora i Hc^doli dd 

Compagnia — S. Fraiir^sLO posta nella Cliiesn di itello li- 
litio, una vidia a|ipai loiicrilt or Minori (ajii veni nati snpprcffli nd- 
l'anni) 1810. — Confi aiprnil.i didla Mi-uricoidia. |>ià ni.ll'Oro/orfo 
diS. Ilario Vp.imo, ci ora nell'Oro/urit. di S. Francesco presso 
Castello. Questa ha per scnopo di associare i Oefunli, e di presta- 
re smitiu agli inrermi ogni qua! volta vengan rìi-htesti. 



STI 

I.j S^cra cadi; la IV. Oonienioa di Luglio. 

Nel ii.ipiiUi tóislonu gli appresso. 

Oriiim-j. S. \ ordiana presso Caslello con un lifllisiimo Pralo. 

m sijlli;rr,iiir,> di (IcILei Q\n-.a ili S. VcrdrEina eiisle una Cel- 
io di della Chiesa cu» sue appesile riiiclroru di ri-riu. Nei gior- 
no 1. F^brajo, c nel secondo giorno della Fernet o.'>lei il Clero si 
porla pruL'essiona! mente ddia Cullegiala alla medesima Cbleu di 
S. Verdiana colle delle Keltquie, e tì edelini le due Tesle, ter- 
minali i aei-ondi Vespri delle quali, riloroa colle Heliqnie slln 
Oollegiaia. Le chiavi piii della cassa della Santa, cbe sono qoallni.le 
rilengonii una il Proposto, la seconda il Capitolo, la terze 11 Unr- 
ghese Tiirrigiani, cunie Beneraiiure per il restuuro Tatto al- 
l'aliare iteli' Arcangelo RalTaello in S. Vcnliana e la qiiarla il 
Pi-ii)r<! Rii-aMili. Clune proprietari.! della Caso, me abilavii 1" 
Saril.i, che ciiri'isp[indc dielr» la Cappella di 's. t'ilippu, come 
app.iri»:c ila una Iseriitiune con il rilratlo in liassu rilicv» di 
pietra della SunU. All'apertum di essa Cassa concorrono (ulti 
i siipraditctii inliiitlui. La Chiesa è mantenuta dalle pobbliche 
qucslnc in ordine al Sovrano Iteicritlo dal ITSU. ed 6 affidata In 
costodia di c»sa al l'ruposlo prò tempon. 

Il popolo Iw arnlo una somma non mai Inlerotta veneraiioDe 
« della Santa sua conlerranea e Palrona, e a In ricorro in qna- 
lunqne nccessIlA' 

8. Filipp-> d<'nlri> i:aslel1o riells Famiglia Ricosol: — 9. Carlo 
nel Caslello della l'>Eid;;li,i KranJini — S. ìacopiiApuslulo Vescovo 
di Cerasalcmmeiu'ICEislellDdolla Famiglia Bacci — Maria Vcr{rini' 
delle fìrazte Caslelln nel delln Famiglia Daioelli Da Bagnano !.'iì 
Maselti — Maria Vcrjiine del Bnr.o Ciinsi^lìoilcnlroil Di!lo1lo deili. 
Famiglia Del Pela — S.Girol.imodishinic me//i)mifilii)dal C.nslell» 
della Famìglia Baldi NaMini Fonlanelli — S. Croce dfiniro il Cos- 
tello della Famiglia Pitlnreggi —S. Ilario Vesiovo contiguo «Ila 
Proposilara 
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S,VFFRAGàNE f 

I. S. BARTOLOMMEO A SA[.A 

Chìeia ParroerhiaU tutta Valle deU't'l.-a al/a Base octiden- 
lale dei colli che eeorrono da Mon:efperioU sopra a Cailel 
Fiorenlmo dittanit dalla Propoiilura un imslioe messo circa. 

rSETDU — COMini»' — CliiTU. FlOUMTINO. 

Il popola che coalB aggf anime ISOconOnsconlflapprcHa 
ParrcHxbie — S. Ipptdila a Caitol FiocenUiia. — S. Prtupor* 
a Cambiano — Piero a PisangolL 

Il ParriK» sllnate è il sacerdote Gesualdo Neri invaliti) li 
15. Ndvenibre 18Ì3 

Palrimaio — NobiI Famiglia Iticiardt, e EruUi Vcnlud. 

XoUsia — Quella Chiesa sussisti- lino dall'anno 1370. 

Compagnia — Santa Crocu nella Ghie». 

If. S. MARIA E S. LUCIA A PBTBAZZI 

Ckiem Parrocehiate Priorìa in fai d'Elia limgo la tirada 
pattale della Irurersn dì Siena, della già Via Franecicann, 
dinante dalla Pioposilura miglia 2 « tnenO circa. 

pRETTKA — Comunità' — Castel t'inai! ^ti no. 

Il poipolo the conia oggi anime 38G conGna lon le apprcsio 
Parrocchie — S. Harlino alle Fonti — S. Tommaso a Cerialtfo. 

II Parroco attuale è il lacerdole Niccoli Cinrini inTealifo 
li 23 maro 1833. 

Pofrennla — Libera ColUirone. 

JVdltria — Qnetla Chie«a insilile fino dall'anno 1363. 

Campagitia — BS. Sacnmeolo annetto alla Cbiew. 



III. S. HABTINO ALLE FONTI, o nGNANO 

Ciòtta Parroeekiale in Yal d'Elm K^ra ma piccola proni- 
nenxa alla rimiln della lirada Sigia che guida a P9g~ 
giòonii, diitanle ialla PropoiUura un guario di miglio. 

PbETUB* — CoBUKITa" — C*STKL FrORINTIKO. 

[| pop'ilu che conta of^i «nìme ISiì confina con le appres- 
so ftirniccliic — S. l'icro a l'isaiigoli — S. Ippolilo a Caslel- 
fìurcnlinu — S. Maria a Pelrazzt. 

Il l'arroco aiiualc c il saccrdoic Pietro Bdtini ioveslito li 
9. Setlembru tS>». 

Palronaio — Nuliit Famiglia Catlani Eredi Taddei e Uui- 

Notióa ~ Quota Chiesa losiiite fian didl'annu 1517. 
Compagnia — M. Vergine della Cintola nella Chiesa. 

IV. S. MICHELE A VALI.ECCHIO 

CHiua farroeehialt in Yal d'Elsa sulla creila di ima Collina 
eretom Imgo la urada Provinciale Vollerrano, diilanle dalla 
Propodlura miglia 3 circa. 

Pbbtdu — CoMUMTi'— CibielFiountino, b Hostbspebtou. 

Il popolo che conia oggi anime 400 conOu cod le appret- 
to ParroRbie — S- Piero a Plsangoli — S. Vito a Orlimino — 
S. Andrea a Konic Spc-toli — S. Maria a Coeliaula — S. Dona- 
lo a LÌTÌiuno — S, Fn^diiioo n yMihoo — S. l'rospcio a Cam- 
biaon. 

Il P.-irrocD allualo c il snccriiule Giuseppe Puctiuni investilo 
li 7. GfapM mi. 

Palronaio — Libera Collazione. 

Notizia ~ Qiie«la China gnssisle Gno dall'anno 1497. 

Compagnia — V. Ilaria del Rosario nella Chiesa, a cai fn 
anneest la Chiew di S. Hiohete a SpezfaDB. 

Nel popolo esiitamo gli appresm 
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Orahrj — Naliviln di M. Vergine ilella Faniigtia Oiecujuli 
— .S. M'iilalu dulia Nuliil Famj^lla Canciuliilii — S. Mktiek 
(Il'IIu Fiimiiilia tiuanlutci — 5. Andrea Apuslolo dei Fratelli 
Puccioni — S' Aiilonio del Sig. Luigi Uannclli. 

V. S. PIERO A PISANGOLI, già Pitango 

Chieta Parrocchiale in Val d" Elta mila urada Regia Yoller- 
rana, che paiea da Moni» SperMi pretto Catullo. 

PBETnm — Cohuhita'— Castel Fiobeituno. 

Il popolo che runl» oggi anime SOO confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Uarlino alle FooH — S. Michele a Vallcc- 
chio — S. Bdrlolomiiico a Sala. 

Il Parruco atlunlc è 11 sacerdote Feidloando TaG bf esilio lì 
11. Gennaj.) 1849. 

Patronaio — Libera Collailone. 

Notizra — OoesiB Chiesi cable fino ilaH'aniio 135T. Vi sì 
veDcra un'Immagine di Daria SS. del Cannine, che i Indeva> 
iKKie presso il popolo. 

Compagnia — Maria V. del Carmine conlIgDa alla Chiesa 

VI. S. PfiOSPESO A CAUMANO 

Ckitia Paryoeciale in Val d'Elta MlCimliea lirada Franeeiea 
dittante dalla Propotitura nùgtia due etrea. 

PHBTvai — Coiidnita'— Castel Piomiutho. 

Il popolo che conia opf-i anime S50 coD6ni con le appres- 
so Parrocchie — S BHriiilommco a Sala — S. Michele a Vallee- 
rhio — S Malico a Granajolo. 

Il Parrooii allnale è il sacerdote Michele Angiolo Tardelli 
inveslilu 11 21 Uennajn 18:93. 

Patronato — Lihcra Collazione. 

iVofina — Questa Ch'esa, * coi Tu unila l'altra dì S. Aodrea a 
Moalerauli, estete Bno dall'anno 1371,erasepBralBdalpivÌpr«diS. 
GÌa.BTangeliitaaHonterappot)condecrelodeldÌ31FebbrsiiolS35. 
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Cumpasnia — bS. Sacramenlu, e Biiciiiamurle annecsa a) 
Cbrcsa. 

Nel popolo esisloDO gli appresso 

'Jralarj — S. Andrea del Parroco pn tanpom. 

SS, UuDcezioiii! del Sig. UoIktUi Piuci. 

PIVIERE XXXII. 

S. LAZZARO A lUCABDO 

China Parrocchiali Piiamia in Collòia fra la tlradn rolalt 
di Tmamttlt a Ctrial4o, id illorrtale Aglima dùlan(e dal- 
la Porla Romana miglia 18. àrea. 

PaiTURA — Castgl Fiorbutino. Comicità — CiiHTAKoo. 

II Piviere tonfiiia nm iiiidlì di — S. l'iero in Rossolu — S. 
Piero ili Merwtn — ^. Cenici :!? u in VjI ili l'tsa — ti. Giov;innt 
in Icrus.ili'm — Dìiii'i'iì ili i^olU'. e Vuhcrr.i. 

Il piipiilu the cuni'i '^fif-! .Illuni' lijQ cunllna cuti le npprea- 
si> Psrriiccliic — S. Anjjiulu a Nctibinno — S. MargbiTiU a 
Alciano — S. Creslina a Suliviilpe — 5. Iacopo a (Ici'ialdD — 
S. Gimlenziu a Habatla — S Sarte a Caule — S. Donalo a 
LudorIu — S. H>ria a Marcitila. 

Il Parruro «iiiMle è O sacerifoie Costanlino Seghi intetlKo 
li 31 Luglio 1828. 

Padronato — Hellare fra liwpon della Prebenda Gianfigliai- 
zi nella Mulnipultlnn» Fiorrnlinii. 

.Voli:i,i Oue-M Ch^-ss ■iiiss',!.- finti dall'Ann,) I3G3. 

Vi si ^e:i(TH un ImiiM^Iire di M. Stì delle Gra/ie nella 

lalerale in mnii Ernni/e/j la di cni fc^la cade lo IV. Domenica 
di Agrislo, e si icuopre in iicrasiono ili caIamiL;i. cuniorremluvi 
gran pupillo per la molla fidui ia che ha in., quella Immagh». 
Si fa Ih S'i-ru li 16. Marni per tradiziutit. 

Compagnia — SS. Sacrsmeiilo eUaria SS. della Neve anncsu 
alta Chiesi. 

Nel popolo esistono gli appreaio. 
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Oratori — S. Lucia delli Famiglia Lulli — 8. Uiclieie Arcan- 
giulo della della Ftmlglia — S. FraiiLi^co dì ;\ssisi della Fa- 
m^lla Rogai ~ 8. Pidro a Tergianu del PreTaoo prò Umport. 

SUPFRAGANEB 

I. S. DONATO , E S. MARIA NOVELLA À LUCABDO 

CMtsii Porr occhiiile Prioria in Val d' EUa dittante 
dalia Pirvt miglia 2 àrea. 

Phbtub* — Castel Fiorkhtinu, Cohurita' — Ckbtaluo. 

Il popoli) che con(a oggi anime 500, confina con le appres- 
so Parroccbie — S. Lazuro a Iai cardo — &. Ilaria a Usrcial- 
la — S. GiDdentìo a RnltaKa — S. Blarllno a Laoardo — S. 
Jacopo a Trecento — S. Angicdo a Kebbiano. 

Il l'arroto aliiiale è il sacerdote lonoceBiio Ualeiwlli !«• 
\e«.m« li MilgR'o 1»33. 

Piuroniiiu — Congregazfone dei Poreri di S. Gio. Salta co- 
me crtJe Miiiurcili. 

XoUzia — Qoesla Chiesa etisie fino dall'aiiiio 1366. 

Nel popolo esistono gli appresso Oraiorj _ SS. Angdi Cnsto- 
(11 della Famiglia Vecchielli — S- U. Novella annesso, ove si 
Tenera dal popolo on Immagine di M. SS. 

n. S. GAUDENZIO A BDBALLA 

t'Aiew Pan eecliialt «/ crine della CoUma entota tango la 
ètrada rotabili eiu da S. M. Nortlta guida per BtAalla a 
Coatti FioraUim ditlanlt dalla Pieve miglia uno e metto cirea- 

l'jiEiUBA — Castel Fioìehtino. Cohukita'— Cebtilm. 

Il popolo che conia <^gi anime 1364 confina con lo appres- 
so Parrocchie — S. Uarìa a Casale — S. Marliuo a Miiano 
— S. Donalo a Lncardn — S. Iacopo a trecento — S. Loren- 
zo a Monle — S. Lanaro a Lvcardo. 
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Il Puroco aUaale è U Hcerdole Luigi Crealf investilo U. 
IK. Mario 1819. 

Patronato — S. A. L R. per le ragiooi del popolo. 

Koiitia — QuFsla Chieda sussiste fino dall'anno 1369, a cnllti 
aoila l'allra <li a. Vilu di Vinrsoli. 

Compaania — M. V. del Carmioc. 

Nel disIrcUo ilei popolo csislonu gli appresso. 

Ùraiorj — S. Uioiato del Purruui prò tempore — 9. Cre- 
stina del medesimo — Vcrgin Marta della Famiglia Medici. 

III. S. MABIA A CASALE 

CAieia Parroeehiale in Val d'Etta tofra una Piaaa alla 
deitra della SIrada, che ilaeeaii dalla Begia Romana a Ta- 
vamelle per Cerlaldo, ilislanie dalla Piett miglia 3, cirea. 

l'miTLiiA — ^;AST^x Flurentimo. CoMUSiTi' Crktaldo. 

Il popolo tlie oonla oggi imimc 222 confina con le appres- 
so l'urriiL'i Ilio — a, <isiiili:iiziu a Ruballa — S. Marlino a Maja- 
no — ,S. 'roiiimasn ^ i:nrlaldo — S, Jacopo a Lerlaldo — S. 

]| Parroco allualc é il sacerdote Carlo ftlargheri investilo li 
31 Ma^io lS4t. 

Patronato — S. A. I. B. per le ragióni del popolo. 

KoUxia — Onesta Chiesa «usisle fino dall'anno 1382i 

Fu consacrata da Mons. Alamanni ma per U nnova rledl- 
Beaziune di essa non sì fa la Sacra. 

Nel popolo esistono li Oratorj — SS. Vito e Modesto — S. 
Luda ambedue del Parroco prò tempore. 

lY. S. aUBTINO A VAIANO DI LUCABDO 

Chitia Parroeehiale in Tal d* Elsa in Collina a tinitlra del 
torrente Peicwla, eitt tnaurta per Ctultl Pimentino e Cer- 
laldo diuimu dalla Pieve miglia 4 cirea, 

Pirrinji — CiSTEL FionifTiHO. OiinBiTa'€n»l]io. 

Il popolo cbc conia oggi anime 300, confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Uaadenuo a Rnballa — S.BaHoloiiiaieo a 
18 



m 

Ireunt — S. Maria a Casale — 8. Uarti a Pelnul — S. Jacopo 
■ Vortigiano. 

Il Parnx» attuale è il sacerdote Gaelano Simonclni inresli- 
10 li 13. GlugDo 1817. 

Palronalo — S. A. I. H. per le ragioni (lei poiKilo. 

Noliiia — Questa Chiesa sussiste linu dall' anno 1369. a cui 
fu unita quella di S. Michele a Uonle. Si crede comacrala da Uona. 
Alamanni, che nel 16~20 si trovò nella villa di della Fami- 
glia. Se ne fa la memoria il SS Giugno giorno della Conveitiaae 
di S. Paolo. 

Compagnia — S. Antonio annessa alla Chiesa. 

Vi si trora un'Immagine di M. Sutiitima in buso rIUavo 
di terra della Dubbia posta nella suddetta Compagnia fino dal 
1819, iraspoTlata per opera del dofUntv Prlor Simoncfol da un 
Oratorio presso la medesima Chiesa. È tenuta in somma vene- 
razione dai Popolo e si scuopre a riebiesla del popolo in urgen- 
ti bisogni. 

Nel popolo esistono gli appresso Oralorj — S. Michele del 
Parroco prò ttntpon — S. JQomenico della Famiglia Taddcl — 
S. Paolo della Famiglia Elmi. 



V. SS. HICBELE E JACOPO A CBRTALDO 

ChUta PamccUaio Prioria fino dal 1783 ùi Yal d'Bita 
ditlmU dalla Pievt tmgla 4 eirea. 

PHBTURA — ClSTEL FioBEitTtno. Comdnita'— Cebtaun), 



11 popolo che conia oggi .mime 71)0, torfina eoo le appresso 
l'arniiihìc — .S. Maria a Cijs.ile — S. Tommasi, a Ccrialdo. 

Il Parroco attualo è il saeerilole Leopoldo Cerreti ìiiieslito 
li 24. Aprile 1830. 

Piilronalo — Libera Collazione. 

A'ofi:i« — (Jucsla Chiesa era un Uonaslern di Agostiniani 
lìremilani, che avevano Cura d'anime, e sussiste fino dal scedo 
Vili, ed è U pfù arnica di Cerlaldo. 

Vi ri Tenera il Corpo della B. Giulia in acbelciro icsiilo di 
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ilra]ipu vclulali) c riL'unistu in ori) eil nrpi nld. u gL'iiuriilm<.'iil(! 
si asserisce uiSLTu Munai'ii Tcrzìiiria Agusliniaiia naliia di Crrlalilo, 
I! muri nel ti) 9, Gunna.o l>KiT; ijaalc riposa in una cassa di 
l^no Juraia sull'allarc proprio chiusii da Ire chiavi, che una 
si licnc (la) l'arrncu, le allrc doc daeli Opera]. Accanlo alta Sa- 
greslia vi si trova laCella, dentro la quale dimorò per 30 anni 
murala. Uipl>'i etraie ud busto di argento con Reliqnta, cbe si 
scnopre nella Fetta ordinaria e bisogni: il Corpo s! nnopre pei 
bfK^i paji. Sun taottte poi in somma reneraiioae, doe Stalae 
clie una di S. Giovanui da S. Facondo, l'illra di 8. Niccolò 
da Tolentino. 

Compagnia — -M. V. ilolla Consotaziuni! della fintola linila 
alla Chiesa. 

Nel popolo esislonu gli appressi) Oralorj — V . M. ietta Co- 
BHiniià — S. Tommaso della Famiglia Pruneti. 

PIVIERE XXXIIL 

S. I-ORKNZO AL BOHGO A S. LORENZO 

C/iiesa Piirroeckiale J'iciunia in pianura quasi nel centro dei- 
fu ralle alla siniitra dei filarne Sieit dittante dalla Por- 
ta S. Gallo miglia 18. — Terra ia fitti popolata di nato il 
Magello, ed i pimU pià elmalì di ma utw dalla parte dtW 
Jppeimino. 

pHBTOnA Com'HITA' — llORliO A 5 LOHBMZU. 

Il Piviere ooolina con quelli di — S. Cresci a Valcava — S. Fe- 
licita a Faltona — S. Piero a Sieve — S. Maria a Fagna — S. 
Giovanni Maggiore — S. Cassinno in Padule. 

Il Popolo che conta oggi anime 3(i9G coullna con le appres- 
so Parrocchie — & Giovanni Uaggioro — S. Maria a Olmi — 
S. FelioilB a Faltosa — S. Miniato a Planano — S. Gio. BilU 
a Senni. 

Il Parroco alluale 6 il lacerdole Luigi Giorannelll imesltfo 
Il 10. Pebbrajo issa 

Patronato — S. A. 1. R. per le ragioni delle Monst^ di S. 
Caleriaa al Borgo. 
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^'o^i:ie — Qutsia Chk^:!, a lui (tarano annetu qsdli US, 
Cri^liirano, una volta SpL'iIalf, l' Oratorio di 8. Donnino e Is Cora' 
p!i|,'nin ilei SS. Crislurano e Jacopo, è anliohisstma, ed è nna 
dclin più belle e vaste Cbieso del Mugello a tre naT^tc. Era in 
aulico Collegiata; fa resa collitha nel 30. Mano del 1780. Vi 
si onora un Immagine di U. SS. sollo il tilolo della Furili, 
lenula io venerailone dal popolo, e si (t la fusla la lena Dome- 
nica di Ollobre con processione. 

Fa consacrala da Muns. Morali 1. Ottobre 1813, Se ne fa la 
memoria la lena Domenica dopo la Pentecoste. 

Compagnie — SS. Sacramento e Gesi^ Salvatore annesso alla 
Chien — S. Omobono dirimpdto alla Porla mnggiore di delta 
Rbie», ore è fondala li Compagnia della Misericordia 

Distante dalla Pieve dd lerco di miglio circa, sorge e gran- 
deggia nella della Terra nn ricco e maestoso Tempio di an dise- 
gno di bella ArcliiletiDra tutto ritroralo di stocchi con una propor- 
zionala e bene intesa cupola, consacrato all'Immagine del SS. 
CrociOsso, contraddistinta col glorioso Nome del Croeifiim dei A/i- 
raeoli, denominazione sanzionala anche col Brevn PunliUcin del 1 1. 
Luglio 1570. del Sommo Ponlcficc Gregorio Xlll. Ouisto è uno 
de' più rinomati Sanluarj del Mugello cdiGcalo nel .Secolo IX, e 
rimane aocostn al soppresso Convento dei Francescani (kinventnali, 
rondato Odo dai tempi di S. Frincesro. La prima pietra del nuovo 
Temilo riedificalo loU'anlico Ri gellaia sotto S9 Settembre ITU. 
eliilenDÌnalone1Ì748,comeapparigcedann iscriitone ivi appoila. 
All'Aliar maggiore Gr^riaoo fino dnl 14 Loglio 1S79, in un 
tibemteola, riccamente addobbato nell' interno di velato cremisi 
gallonalo d' oro, vi si trova della Sacra Immagine, portala nella 
droDilanta d'insorger l'ottava pcsie ad invadere i Popoli ddl' 
Italia da una Compagnia di Pellegrini scesi dall' Alemagna: una 
parie dei quali perirono al primo assalto di peste, e l'altra par- 
ie si diedero alla ruga, abbandonando tallo, e perfino detto pre- 
xioso tesoro, giunto bentosto al sommo gradii di venerazione a 
tutta la provincia Mugcilana, e pili oltre ancora. Si scoopre la 
Domenici dì Pasqna di Hcsarreziune con la seguente Sacra {bnikme 
cioi: preceduta la Sacra Immagine da numerosa e devola Pro- 
cessione, e portala sotto il baldacchino da sacerdoti, coll'annuen» 
di molli Aidreioovi di Firenie, giaoge dopo aver fallo «n giro 
per il paete, alla Porla della Pieve. Ma prima di entrarvi, ipor- 
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lala ileiilro il i-onliguo Maiiaslero tli'llc Itoligiosc dt S Cnlerinii, ctì 
ancor esse, abbassalo il SS. Crucilìfso con ap|)iigeiare in Croce 
sul limitare della purla medesima, a due a due canlando Irmi, in- 
chinale bacia do il venerando 5imulai:rii. Ciò TalLii si porla alla 
Pieve, e ai colloca sali' Aitar maggiore, ben disposto e decenle- 
laenle adorno. Itimane iiuivi csposlo alla pubblica venertiioue 
fio chè non li sia cantala la Messa tulenne, finita la qnate vien 
riportala proccssionalmenlCi e per vie ditene da qnelle le- 
naie da prima, alla proprb sua ChieM, Qtiesla fti oonMoraia da 
Hong. Marti ni nel 36 Settembre 17DS,e «e nefala memoria r nllinia 
Domenioa di Laglio. Annesso poi a quesla Chiesa si trova un 
Dralorio, ove si adontno i Confratri. 

Suir Aliar maggiore poi di essa Chiesa, si vede un qnadni 
del Celebre Professore Bezzuoli, i-ollocato nel 1837, rappre- 
sentante II popolo del Borgo, che porge prcgliirrc al Salvato- 
re per essere liberali dal minacciante riagello. Dipiù altri 8. 
quadri del professoro Sabalclli di Milano /appreseolanli la Pas- 
sione e morie di N. S- G. C. che circondano e adornano il ined. 
Tempio. 

JUbnwhra — S. Oilerina coDligno aHa Pieve — Honadw D*- 
menicene — Quello Venerabne Monastero Ita fondilo dal Pi^ 
vano Damisi» Miniò nel VilB. 

Oratori — Hativilì di M. T. della Famiglii Falcncci — 
S. SebasUano del B. Spedate degli InnocenlI ~ S. Donnino dei- 
li Famìglia RfoumelU — SS. Con- oeiinM del Bi§, Vlncenio Mar- 
tini — SS. Fiorentini ddia Famiglia Broochi — S. Antonio da 
Padova della Famiglia Pecori — Assnn^ne di Maria V. della 
Famiglia Martini — S. Anionio della NoMl Famiglia Boitelli Del 
Turco, 
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.S UFF n AG A NEE 

S. ANDREA. A GRICIGNANO 

Chieia Parrocchiale in Val di Sirte in cvllina fl-a tt falde 
meridionali del moale Giovi, e quelle mtridioiiali del mmit 
Senario dinante dalla Pieve miglia 3 eirea. 

PantoiA — Comuhita'— Borgo S. Lobbnio. • 

Il popola che conU ogfji aahne SBQ conBni con la ■ppres' 
so Pirrocchie — S, MaWa a Ohni — 6.Creioia Valca» — S.- 
Folfclla a Fallona — S. Ansano a Honre-Aoeraja. 

Il Parroro adaale è il sacerdolc niollo Ulivi invrslila li 0. 
Marzo 1847. 

Patronato — I.ibcr.i Collazione 

.Vo/iiiu — Qucsia Chiesa sussisli' lini ,lall'iiniio tStT.acoi 
fo annessa l.i Chiesa di S. Midielc n MiiiileAiwjn. 

Nel popolo elisie il ,s[>lo Ornlorio ilolla it. V. Maria Annun* 
lilla (Iella Fanii(;lìa Ulivi. 

n. S. MARIA A MONTE FLOS(X)LI 

Chiem Parroeehiah in Val di Siete alla base meridienate del- 
l' Appannino di Caiaglia in una pianura alquanto lollevtiln 
al livello del Borgo a S. LoretKo dittante dalla Pieve uri- 
glia 2 circa. 

Prbtdha — CoMuiirTA'— BoROO S. IxiaiEFzn, 

Il popolo che conta oggi anime 120 confina con le appres- 
so Parroccliic — S. Minialo a Piatuno — t^. Maria a Venano 
_ S. Lorenzo a Borgo S. Lorenzo — S. AgalA a Mncctano. 

Il Parroco allaile è il ucerdole Federigo Hcnnini incestilo 
U la F«bbrajo 1894. 

Palmato — Nobil Famiglia Hancinl come Erede RtdoIS di 
Panie nel Fedini. 

Ifatixia — Qnesla ChieH esiste fino dal Secolo XIII. a cut 
fti annessa li Chiesa dei SS..IppaIHa e Cassiano. 
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Nel pupolii csutlDDii appresso Criflorj — S. lìaclano del 
aig. Xiavemo Mnrlirii — SS. Ippolito c Qissiano del Parroco prò 
itmpoTt (il dcllii Chies» — Vergine U. dei dolori del Sig. Uarchpao 
della Start. 

in. S. HABU VERGINE A OLMI 

Chiesa Parrocchiale Prioriain Valili Siete in piamàra tulio Mo- 
da maeilra Vatniina traceiata lungo la Ripa dtt fiume Sine 

distarne dalla l'ieve due ferii di miglio circa. 

Phetdha — Comunità' — Bohiiu S, Liini;Mo, 

11 popolo vììK vanta oggi anime 420 confino roa lo apprei- 
so PiirroL'tilic — S. Cresci a Valcava — S. Andrea a Grtci* 
gnono — S I^renzn a Boi^ S. LoreOIO. 

Il Parroco aiiualc è fi ttoerdole Gaspera ncctal investilo li 
31 Novembre 1840. 

Valnmato — libera CoUuione. 

ffiKMÙ — Quoti Chien eaistera Hm dal Secolo VUL a 

cai fu annessa nel ISSO le Chiesa df S. Barlolommeo a 

Uonlaizi. 

Si Iruva in dplla CIiIpm una costola del B. Giovanni da Ve- 
spignano tn una Icca di legno dorala, e se ne fA la Processione 
il 1. Maggio. Di più con somma venerazione del popolo si con- 
serva una Madonna dell' Espcitazione del Parlo dlGiotlodaVcspì- 
gnano, all'altare di pietra con padiglione sostenolo da qDutlro 
colonne a guisa della magniflca Cappella ilella SS. Anlionziata di 
Firenze: se ne fa la Tcsls Della Domenica Tra l'eliaca dell' Espel- 
tallone del Parlo. Fa consaoraU da Uous. BoDaTenlora della 
Gherardesca, e se ne Ta la memoria li 1. Maggio. 

Compagnia — SS. Annuniiale acwnlo alla Cbiesa. 

Nel popolo egiitoDo gli appreso Oraterj — SS. CrociOsso e 
latti i Salili delU Famiglia Haganil — S. CrisliiiB della Fami- 
glia Lspl — SS. Concezione della detta Famiglia Lapi — S. 
Barlolommeo del Parroca prò imparo — S. Francesco d' AnEsi 
dei SSig. Buonominf di S. Martino. 
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ÌV. S. MAR'HNO A VESPIGNAN() 



t'hitsa Parrocchiait Prioria in Vai di Sirve topra una Celli- 
nella, bagnala a ponenie dai lorrenie d'Elia, e da fnanir 
datla Ptieiola dittante dalla Pìeii miglia 3 area. 

pKRToaA — Cohohita' — BnGo S. Lmbheo. 

U pepoh) che conta Ofgfi anime WU conflm con le appres- 
sa Parroccbie — S. Miniato a Piauano — S. Casriano in hdole 
— S. Lorenzo a Borgo S. Lorenzo — S. SieTsno di Boloia in 
Viecliio — S. Quirico a DIivela — S. Creaci a VakaTa. 

Il Parroco alluale è il sacerdole Giuseppe Contnooi infestilo 
li 14 Giugno 1821 

Patronalo — Libera Collazione. 

flotiùa— Questa Chiesa esiste fino dal 1271, e si fa la Sacra la 
Domenica iafraollaTa dell' Assaniioneper Iradiiiont — Qaesia è la 
Patria del B. Giovanni Angelico da Vespignano nato ne) 1239, la cui 
festa cadela lena Domenica posteriore dal di 11. Ma^io non impe 
ditajiella quale si espone la Reliquia del dello Beato, Di piòèda os- 
servaci ohe è stala patria del famoao Giotto e si dice che di qaesta 
Chiesa nel 1389 ano per nome Francesco figlio del medesima 
GiiAI» rosse Priore. 

Hel popolo esistono gli appresso. 

Oratarj — S. NiccuUt della Famiglia Sandrioi ■- S. Rosa di 
Lim»ddla Famiglia Martini — M. V. della IVobil Famiglia Rossei- 
li del Turco. 

V. S. MINIATO A PIAZZANO 

Chitia ParrocdaaU in Tal di Smt in Piomrra alla dtUra 
del Torrmte Elta dutntfe dallit Pieve nuffìn 3 àrea. 

PiBnnu — Cosohita' — Bosso S. LobbiOo. 

H popolo obe conta oggi anime 560 «nQna con le appres* 
so Parrocchie — S. Uarltno a Vespigaano — S. Maria a Honle 
Fieioll — S. Lorenzo a Borgo S. Lorenzo — S. Maria a Vez- 
zano — S. Cassiano in Padole: 
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II Parroco allaale è il sacerdole GHIaDo Nfcoali ìimstlla 11 
1. Luglio XS3S. 

Patronalo — Libera Cullaiìono. 

«odaa — Qoasla CUeea «udite fino dair Anno 1811, * cai 
Ita qnfu la Cbieu di S. Hicbde a AgUoae. 

CoB^Htgnia — SS. SacnoMala annessa atta Chiesa 
Nel [topolo estsiono gli appresto 

OratoT} — S. Hicbele Aglionì del Parroco della della Cbte- 
sa - a Filippo del Sig. Cav. Danti — S. Francesco della Nobil 
Famiglia Rosselli del Tnrco. 

PIVIERE XXXIV. 

S. LORENZO A MONTE FEESOLl 

CMhs Parrocchiale Pittmia ndla YatU di Bine Ira U Borgo 
delia Bufim e Ponte a Stett diffoMc dalta Porlo aUa Croce 
miglia 12 circa. 

PaBitttA — CoMiniu'— PonTB A. Sun. 

11 Piviere coaBna oon quelli Ui - 5. Andrea a Doccia — S. 
Giù. Balla a Ren»]e — S. EnsUcbio in Acone — Uiogeii di 
Fiesole. 

Il popolo cbe conia oggi anijne 300, conSoa con le appres- 
so Parroirhie — S. Lucia alla Piè Vecchia — S. Piero a Strada 
— S. Andrea a Boccia — S. Marl|no a Qaona. 

11 Parroco ailoule è il sacerdole Aalon Maria Fibbrioi in- 
Tcslìlo li 11. Dicembre 1841. 

PairoHota — Libera Colluinae. 

JVMin'a — Onesta Chieu siuiista fino dall'anno mi, a cai 
ra anneat l'altra di S. Maria a Nnowli. 

Vi si troia nn Inmugtne di il SS. Annunziata In gonuno *e- 
neruione del popolo, e la Cesta cade 11 marlcdi di Pasqua di Be- 
snrreiione; e l' anno del GinbbDeo con festa slraordinaria, e con 1' 
inlerrenlo di una popolaikine senza numero. 

Compartirà — SS. Annuniiala annessa aUa Chiesa. Vi à trova 
nn Crocifisso anlìchissfano a coi il popolo ha snnma vene- 
rale, la di cai festa cade la 1 Domenica di Sellembre, < 
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si scuopro a riiliicsla delle Compagnie di S. Martino a Farrdo, 
i'iuvtccJiia i: Uootia, in circoslaiwa però di calamilà, i; la scia 
lidi ' Atcetiì ione, visilaodola la fooipagaia di S. Uarlino a Faroclo. 

Nel p<^k> eiislano gli ■ppi«sgo Oratori — ^ Filippo Neri 
della Nobll Famiglia Slnazi — li. Vergine dd Parroeo prò 

SnFFXÀGANSE 

ì. S. LUCIA ALIA PIE* VECCHIA 

Ckieta ParroeeSiate m Yai di Siwt fra Pmtnie e Stìitnirio- 
ne del Poni» a Sine dittante dalla Pittt tn^lia S drta. 

PauTou — Comunità' — Pontb a Sibvb. 

Il popolo che conia oggi anime 900 coniina con lo appres- 
so Parrocchie — S. Lorciuo a Monto Fiesole — S. Piero s Slra- 
fh — S. Uartino a Quona — S. Uichcle Arcat^iolo al Panie 
a Siere — Diogeel df Fiesole. 

11 Farroro allnale é il sacerdote Lnigl Farcnii inrestilo li 
13. Maggio 1825. 

Paironalo — Libera ColUilone. 

Notiàa - Qacsla Chiesa sussiste fino ilall'anno 1281, acni 
fu unita l'allra di S. Niccolò di Vico. 

Compagnia — SS. Sacramento e SS. Atinnnziola annessa 
^lla Cliiosa. 

iSi^l popiiUi esistono gli appresso 

Oralorj — S. Jacopo della NobiI Famiglia Pancinlichi — 
S. Gio. Balla della Famiglia Tarnffl — SS. Mccolò e Cristina 
della Famiglia BfUcohi — S. Alenandro, e M. V. del Rosario 
della NoUl Famiglia Giantini — SS. Annonzinla della Fami- 
glia Stefani — 8. NicoolA del Parroco prò Itmpore della del- 
ta-Chies*. 
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Chieia Parroechiaie Prioria nella Val di Siete topra Firtnxe 
lulla Tipa destra della fiumana Sieva dùlanle dalla Pitte 
migiia due eirea. 

PaBTOKÀ — Cornmiu'— Porti a Sibtb. 

n popolo obe conia ogg! aohno 164 conOni ooa le >ppre»- 
so Parrocchie — S. Marltao a Fameto — S. Lorenzo a Uonic 
Piesoli — S. Lncia alta Piò Vecchia — Diogesi di Fiesole. 

Il Parroco situale c il saccrituie Giovanni Fabbruni in>csli- 
(o li 14. !5elletnl)rc 1843. 

Paironaiu — S. A. I. R. per le ragioni dei Capitani di Porle, 
e Revmo, Capilo'o Fino. 

^^o^i:ia — Qiiesla Cliiesa sussisle fino dall'anno 1S61. 

Compugniu — Vcrgin Uaria dei Dolori annessa alla Chiesa. 

Nel popolo esisic il solo Oratorio ~ S. Uaria Maddalena del- 
la Nabli Fiiniglia Gondi. 

PIVIERE XXXV. 

S. LORENZO A PIETRAMALA 

China Parrocchiale Pitrama fino dal di 13 Sovembre 1780 
tal giogo dell' Apftnnmo di Firenxuola fra la Dogaita dtllt 
Fiiigare, i l' Albèrgo del Coàgtiiqp ditlantt dalia Porla a S. 
Gallo miglia 8t e mixia circa. 

Phetiira ■— Cohunita' — Fibbnzcola. 

Il Piviere conQna con quelli di — S. Giovanni Decollalo a 
Bordignano — S. GiovanDl a Camaggiorc — S. Gio. Balla a 
FircDioota — S. Gloranni Decollalo a CoTDacdtiija — S. Ga- 
Tlno Adimari — Diogesi BologneM^ Sialo PoDb'fioio. 

11 popola che conia og^ anime 580 confina con le appresto 
Parrocxbie — S. Michele a CaTreano — S. Loreozo al Fegllo 
— S. BaHolommeo alle Vallo — S. Malleo a Corigliajo ~ 8. Mar» 
tino a Briucdi — Diogen di Bologna. 
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Il Parroco alluale ò U sacerdote Pergenlìao Cerchtij invesll- 

lo li 21 Ltiglii) 1847. 

PalTOnalo — Libera CoHiiloDe. 

Soikia — Qamli Cbieaa aveva liloto di Arcipreinra nella 
fìiogcsi di Bologna, 

PcrBolladi Pio Videi 16.01labrel78S,ragmcmhraiadaliaDii^- 
Ridi Bologna, aDilamciile ali' allre due ChìewdiBniacoli.eCavrenno. 

Nel popola eciste il solo Oratorio ~ S. Anna dei Sigg. Baldi. 

SUFFMAGANSB 

I. S. BARTOLOMMEO ALLJE VAUI 

Chiaa Parrocchiale nella Valit fra fApptnmo iti SaMtno 
disiarne dalla Pieve miglia due e meizo circa. 

PnBTVRA — CoMUJilT*'— FlBENZlOtA. 

ir popolo che conta oggi anime S60 conBna con le appres- 
so Parrocchie — S. Loreiuo a Pielra-HaU — S. Gio Balla ■ 
Firenzuola — 5. Gfo. Balla 8 Comacohiqa — S. Malico a Co- 
vigli.-ijo — S. Loremo al Peglio. ' 

Il Parroco atluale è il sncerdole Datidde GìotsodìdI investi- 
lo li 8. Luglio 1818. 

Patronato — S. A. I. R. 

Koiiiia — Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 146S,e con 
decreto del 83 Novembre 178S tii segrelala dal Piviere dì S. 
Gio. Balta a Cornarcbtaja. 

Compagnia — SS. Sacraroenlo annessa alla Chiesa. 

Nel popolo esiste il solo Oratorio — S. Rocco del Sig. Erede 
Bianeoncini 

IT. S. LORENZO AL PEGLTO 

CAiesa Parrocchiale con UallisUiosuir .ii'i-rntiùxnli Firensuala 
ntlla Valle del SanUrw) diskiuir dal/n P.n r tm'jlia due circa. 

Phktuba — CimuiiiTA' — Fibhmiol*. 

n popolo cbe conta i^* anime 1B9 confina con le appre»- 
so Parrocchie — S. Lorenio a Pletramila — S. BBrlolmiimeo 



Digilized Dy Coogli: 



a\]iì VnI[ì — S. Gio. Balla a Bordigiuno — B. Piero a Sanlerno 
(I Pdrrocu alluale è li saoerdole Uiusei>pe Vannini iDTi-«lilu 

li 1 .Sellembrc 1K31. 

PitCronalo — Libera Collazione. 

^'o^i:ia — Quesia Chiesa tossiile Sno dall'anno 1422, c cou 
Uecrclci del 3. Dicembre del 1786 Tu segregala dal Piviere tli 
Bordignano. 

Compagnia — S. Antonio da Padova nella Chiesa. 

m. S. BURTmO A BMSCOU 

Chit$a Parrocchialt con BaUiiltro tulf Appenainù di Pitlra- 
mala ùt un eróoia Valle distante dalla Piene miglM B. 

PrETURiI — CoHUNITa' — FiBRKIUOL*. 

Il popolo cbc conia oggi anime S7D cunTina con le appres- 
so Parrocchie — S. Marlioo a Caslio — S. ik'alleo a CovigUijo 
— S. Lorenzo a Kelra-Mala — Dloge^ di Bologna. 

Il Parroco allnale è il sacerdote Giovanni Tagliaferri inves- 
tilo li 20 Aprile 1£33. 

Patronato — Famigli» Ficrallinì. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oratori — ■ Maria Vergin ilet Kusarìo ildia Famiglia Patro- 
na -~ S. Lnigi Gonzaga del Sìg. Giuseppi: Pam'ggicri. 

VI. S. MATTEO A COVIGLIAJO 

Chiesa Parroeehiolt sull'Appennino di Firenzuola nella Valle 
del Saniemo datante dalla Pitte aiglia 3 àrea. 

Prbtou — CoHoarrA'— FiaannioLii. 

Il popolo che conia oggi anime 223 confina con le appres- 
so liarrocchie — S, [.orcn/o a Ficiramala — S. Barloloiunieo alte 
Valli — S. Martino a Bruscoli — S. Iacopo a Castro — ■ Slato 
PonliBcto — S. Gio. Balla a Cornaccbiija. 

Il Parroco ailuale è il sacerdote Gio. Batta Bellini investilo 
li 310. Giugno 1834. 
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Palronaia — Libera CoUarinnp. 

Notizia — Questa Chiesa sussìsicfino dall'anno ISSO, e run Hc- 
{irclodol 23. Novembre 1786 fu separala dalla PieTediCornacchiaja. 

V. S. MICHELE A CAVBENNO, o CAPBENNO 

Chieta Parrocchiale nttf Apptnnino ài Pitiramaia tul dorto 
del radieoio dittante dalla Pùve m^lia 3. ricca. 

RuTfiu — CommiTi'— F1U111G01.À. 

11 jiopolu die coDia oggi Anime 668, corllDa con le appres- 
so Parrocchie — S. Lorenzo a Pielramala — S. Lorenzo ni 
F^lìo — S, Maria a Cabura[:cia — Diogesi Bolognese 

Il Parroco situato 6 il sacerdote Pier Giovanni Cantini in- 
Testilo li 20. Giugno 1835. 

Palronalo — Libm Colloifone. 

iVofinn — Vi si (rara un Iromagine di M. Vergili delCarmiiM 
ali' Aliar laterale a cai il Popolo ba molla venerazione: si scDopre il 
giorno della Festa la 11. Domenica di Luglio, e nel bisogei del Popolo. 

Nel popolo si trova il solo Oratorio ~ S. Antonio della Do- 
gana ddle Filigarc di S. A. 1- K. Vi si venera dal popolo la statua 
rit S. Anioiiii) In rorfi liiiislii!r.c (rnsporlaln da Itolopna da soni 
10 a quesh iiark' , v m LH)|jri' m i li 

Nella Cliicsa delli; V:illi c <\iA VvWio si fiiceva la Festa della 
Cnnsacr.i/ione 1: sc^'nal.-iini'nie in quella del l'eglio nel di 8 
Uenniyo, o ciò per tradizione. 

PIVIERE xxxvr. 

S. MARTA ALL' ANTELLA, detta già Di Indnula 

Chieta Parroechiaió Pìetania ntl Val d'Arno di Firenze com- 
polla di pià borgate e di sonlunie Ville dittante miglia 5. 
cimi dalla Porla a S. Nieeotà. 

Prstou — Coxcnnt.' — Sagho a Rtpou- 

II Piviere conGtta con quelli — di S. Harìa sll'Im(Hnincla 
— S, l>Iero B Ripoli — SuborlHo — Diogosi di Fiesole. 
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Il popolo che fonia aggi anime 2300 (,■■ in fina con le iip|inrs- 
90 Parrocchie — S. l'iuro a lima — S. lìiurgiii a lliibulla — S. 
Barlolommco a Quarala. — tì. Anilrea a Morgiano — S. Lo- 
renzii a Montlsimi ^ S. Tommaso a B.ironi:clli — S. Michele 
B TL'goUja — S. Marlino a Strada. 

li Parroco allualo ò il sacerdote Giuseppe Scappiiiì invralilu 
li 7. Febbraio 1833, Vedi - Badia a Sellmo. 

Pmrouato — S- A. I. R. come gran Maestro dell'I, e Sacro 
Uilitare Ordine di S. Slerano Papa e Martire, 

Nolina — Questa Chiesa k aniiclii&sima, ed era Collegiata. 

Vigl venera dal popolo UD'ImmagfQe cbiamala ia Madonna del- 
Mracolo con Gesù BamUao in collo, amjwdaedi stacco, vesti- 
te di broccato d'oro, ed aliro di monna predio, riposte in laber- 
nioolo di marmo eoa sua lamiera di ferro. Quest'lmmiginr, 
che esisteva ncirOr,i Iorio della It, villa di Lappeggi Tu 'donala 
alla Pieve da S. A, ], II, l'erdìnando III. per le prq^liiere del 
Pievano Giù, l'i .iiiccsco Mccoli, il quale con qualche sussidio di 
beneratlori, Tece l'aliare di inarmo eoi Tabernacolo, e la tamia. 
Si scuoprc il giorno dell'Assunzione di .M. SSma. e nei bisogni 
pubblici c privali. 

Compagnia — SS, Sacramento o Maria Assnnia dietro il Coro 
delta Chiesa con altro Oratorio in un lato di essa. 

Nel popolo uiitono gli appresso 

Oratori — SS. Annnoiiali dei Sf^. Eredi MIcnIi — S. Ad- 
Iodìo da Padova della Famiglia Rìccnrdi — S. Bernardo e S. 
bastiano di S. A. I. R. c Nobil Famiglia Serrislori — SS, Annun- 
ziala (icIl'Ercdo Giovaunoni — B, Antonio delia Famiplia Tor- 
riani ~ SS, Crocifìsso dulia Sig. Marchesa Marianna Ginori — 
S. Caterina V. e M. di S, A, 1, R. — SS C™ ifìsso dei Sigi;. Fra- 
tclh Vantini — S. Gio. Batta della ISobil F.imi^lia Della (ihc- 
rardesca — S. Filippo Neri della Nubil l'amiglia IVni^zi — 
8. Francesco del Sig. Cav. Tommaso Slorrotelii — ■ Sacra Fami- 
glia dei Sigg. Bordoni — S. Giuseppe dei Sigg. della Missio- 
ne — S. Lorenzo M. del Sig. Avto, Lipi — S, M. Maddale- 
na dei Fratelli Barsi — S, Maria Maddalena <1e' Pazzi dei Sigg. 
Rospigliosi -~ S. M. Maddalena della Famiglia Ghcrardcsca — Ma- 
livilò di N. S. G. C. della famiglia Orsini — S. Niccolò della 
Sig. Uarclieso Giauri — S. Teresa della Nobil Famiglia. Borni 
— S. Teresa del Sig. Conte Eoiko Bardi. 
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S. ANDRKA A MORGJANO 

Ckieta Piirrotxkiaic Prioria fino dal dì 13. Luglio Ì19S, $tU 
fianco oceideiilale dei Poggi che d<i ìlonit Mano si altaama 
a JUonlisoni dittante dalla Pine un miglio circa. 

Prbthha — Comitnita' — Basiio a Rirou- 

II popolo cbe ounli oggi anime 4S0 circa confina con le ap- 
pr«90 Pwrocchie ~ 8. Barlolommeo i Quonls — S. Sleraoo 
B Tiziano — Diogesi di Fiesole — S. Mirla all'Antena. 

Il Parroco alloale è il Hcerdoie Riffadlu )HIIÌ invesiilo li 
ti. Giugno 1S48. 

Paironala — S. A. I. It. per le ragioni del popdln. 

Polizìa — Quesla Chiesa sussisic fino dall'anno 1366 

Kcl popolo esistono gli appresso Oratori — Sacra Fami- 
glia della NotriI Famiglia Adomi — S. Donato, dei Sgg. Fra- 
telli Baccani — SS. Annaotiala delia Famiglia Calvelli — Tran- 
lilo di S. fìioKppe dei RB. Padri Servili. 

II. S. BABTOLOMHEO A QUARATA 

Chitm Parrocchiali Prioria in ameno collina ditìanle 
dalla Fitte miglia 3 e tnezxo drea. 

Prbtvha — Vohdhita' — Baoko « Hirou. 

[I popiitii ( [ic tiinli oppi aiiitiif 270 ciri n lonliiia c(m le ap- 
pr,-8i(>l'Mrrorrhic-S. Maria ^ill' Anlcll.i — ^. Aiiiiic;i .t Morgi.nno 
— S-SlefaniinTii/ano— S.M.nrlinu.t Slr.itiii — l)ii);;oji di Fiesole. 

Il Rii roii] a!(iijlc !■ il ^aci'nlijlc J.inipo (borsini ìnrtslilo li 
1, Aprili^ 1830. 

Patiomio — NiihiI K.imlr-iiii l.lilarnln.si. 

;Vuri:ia — <JiicsIn Chieda mussisi.' finn dall'aniio 1363. Si fa 
la Sacra il secondu giorno dopo la Pentecoste. 

Compognia — &. Michele Arcangiolo conligua alla Chiesa. 

Nel popolo ewalono gli appressa 
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Oralorj -j- 5. Barlolommeo della Rerdina. ÌSmu Ardre- 

■covile — Assunzione di M. V. del Sig. Giuseppe Conti — S. Har^ 
gherila della Nobìl Famìglia de'Conli della Gberardesoa — S. 
Salvatore della Sig. Coalessa Elisabetta Galli. 

ni. S. DONATO IN COLLINA 

Chieta Parroeehialt, Prioria fino dal di 13, Luglio 1108, pula 
tul deetivio del Poggio presso la Villa della Torre a QuoHO, 
diitahlt dalla Fitet miglia 4 circa. 

Pbbtou — BaGND A Bieou. Comunità'— Rtenuo. 

n popolo ohe conia oggi taìmt 66l),CDii8na con le apprauo 
Parroccbie — S. Lgda a Teriano — S. Lorenio a Hootisoai — 
S. Quirìco a Ruballa — S. Maria a Ughi — Diogesi di Fiesole. 

It Parroco situale é il sacerdote Francesco Maocini, ioreslito 
li 13. Giugno 18^9. 

Patronaio -~ S. A. I. R. per le ragioni del Popolo. 

Notitia — Questa Chiesa sassiste Gdo dall'anno 1363. 

Vi si trova un CrociBsso di legno, posto all'Altare proprio 
in corau Evangeli, credalo del 1300, ed è In venerazione del 
popolo, e si tt la Testa I'uHId» DomenicB dì Agoslo. e la 1. 
Dwnentca di Saltembre. 

— Santiidmo Rosario oMligm alla Ctìmi 

Nel popolo estAono dne Oralorì — il pr&M di 8. France» 
SCO del R. Spedale degrimwoettU, • l'allro di 8. Calerina V. 
e H. del S^' Harobete Benocdiii. 

IT. S. 6I0B6IO A BDBAIXA. 

Chkia Parraeekialt Prioria nel fai tArru tvpra J%mw a 
meaa toHa dii menta àdFAfparita aihfiàdadtl Poggio di 
JHmfiffiRi. dWonte dalla Pien tuigìia 1 eirea. 

PuiVBA — Coidhita'— Basno a Rirou. 

Il popolo (Ab oonli oggi anhne 430, conflna con le apprcf- 
» hmooliie — S. Maria all'Antella — 8. Qairìoi a HoUUa 
_ S. Lorenw a Uontisoni — S. Donrto Ir CoUina. 
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Il Parroco atlnalc è II sacerdote Carlo ROBiI in*eslllo li U 
OiiiKno 1812. 

Patronato — S, A I. R. per le ragioDÌ del popolo, e del wp^ 
presso P. Abalc di Sedimo, e per una volta della NobiI Famiglia 
del Conli [tarili (li Vecnio. 

Notiziti — Qucsia Chiesa sussiste fino ilall'anno 1371. 

Si Ta la ^acra la IH. Doaicnica di Ollobre. 

Nel popolo esistono due OTatorj — il primo S. Francesco 
della NobiI Famiglia Serrntori, e l'altro S. Caterina della Fa^ 
iniglia Gambicc&iL 

JTl S. LORENZO A MONTISONI, già monte fifti/ow 

CAÙM Parrocchiali in Tal d'Emo, Poggio ami preminnifat 
ditìanlt dotta Pitvt migRa dite circa. 

PhHtcba — Comdnita'— Bagno a Bipoli. 

Il popolo che conta o^i anime 180, confina con le appres- 

10 Parrocchie — S. Maria all' Aniella — S. Gìoi^ a Bnballa 
— S. Andrea a Morgiano — S. Donalo in Collina. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Agostina Hazzanl! fnTeMHo 

11 13. Fd)brajo 1816. 

Patronato — S. A. I. R. per le ragioni ddle RR. Monidie di 
Rosano, e la Famiglia Nobili per tre mila di racania. 

Notixia — QaeslB Chiesa sussìste fino dall'anno 1393. 

Nel popolo esistono due Oralor) — S. M. Maddalena della Sig. 
Marcliesa Giuori — Assumiunc ili M. V. dei Sigg. Fralelli Soooi. 

VI. S. MARIA A UI^HT, (fella la Ba^ussa 

Cbieia PoTToechiole Prioria fino dal 10. ffìi^RO 1783 nel Vaì 
d'Amo Fiorentino alta eeiti«0 dàPA^arita, diltant» iattn 
Picee miglia 6. àrea. 

Pinvu •!- IUGin> A Rmu. Comixita'— Ruru» 

Il popolo cbe oonlt anime S4, eoo Bua oon le app«a 
f C> Parroocfaie — S. Dooalo in Collina — mogeà <U FieMiv. 
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Il Parroco illuile è il lacerdole Vfooenifo Bwdoni fnnslHq 
li SO Luglio 1847. 

Patronalo — S. A. I. B. pur le ragioni del F. Abile delh 

Vallouitirosa. 

lioiizia — (Jiipsia (.hiiia fu Prìonlo dei Valombrosani, ton< 
dalo iiliU'aiiiia 11^!^. kl'UiuhIu la prima pietra Dgone RìduccìdI 
nnl 1U. Maggio del di itii nano. Fu dicbiaraU Vicaria perpelua 
nel 1654 cuu Bolla di Inaocemio X. 

VII. S. MICHELE A TEGOLAIA 

Chiaa ParroeeMaU Prioria firn dal A tS 1798 nel 

Yat d' Arno Ftorentìno, dittmtt dalla Pùve mi^ft) S. 

PaETini — Comunità' — Bagno a Rifoli. 

Il popolo die conia oggi animo 492, conGna con le appres- 
so Parrocchie — S. riero a Emi — S. Maria all'Amelia ~ S. 
Martino a Strada. 

Il Parroco attuale é il sacerdote Lnigi SofGci ioTestilo li 
7. Dicembre 18:19. 

Palronalo — S. A. 1. Il- per i soppressi Capitani di Parte, a li 
Nobile Famiglia Hicasoli 

Nolisia — Qaesid, Chiesa snssisle fino dall'umo 1S6& 

Mei popola esistono i due Oraiorj — S. Maria V. ddia Nera 
dai Sigg; Coppini, e S. Franoesoo di Paola ddb «OA Fam^Ba 
Bologna. 

ym. S. HEBO A EUA 

Cìuaa ParToeàùaìePrioriafina dal A 13.£>^(U ITSfliu/ Fui 
aAno Wwrmiiaa, dùbmte daUa Pieee m^XtmtxxoiAna. 

PiBTnu — ComnnTA'— BuHO * Rdou. 

n popolo die conta (%gi anime 800, oonDna con le appre»< 
IO Parrocchie — S. lUcbele a Tegolqa — 8. Piero a Bip<m — 
S. Maria aU'AnIdli — S. ìlarla e S- Brigida al Pan^ — S. 
GinstoaEnH — S-TonunaioaBaroncelliì *- S. Bartolommw « 
Bipoli. < 
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Il Parroco allanle è il sacerdote FrancHoo Cecchini inreslita 
11 29. UcDnajo 1835. 

Patronato — Liberi CollazìODe. 

NoliÉia — Qaesla Cbiesi che sussUle fino dall' aano 13Q7, si 
dtoe die appaHenesw ai Monaci ClnDMcenal, di poi Ospizio At^i 
aalidu DliveUni di S. Minialo al Monte. 

Compagnia — SS. Saoramenlo nella Chiesa. Vi sì venera no 
Immagine del SS. Crocifisso all'aliare di Compagnia da nn epo- 
ca remota: il popolo ne ha somma vcoeraiioae perle pnzieiicfr' 
Tote: l'ultima Festa fu falla nel 1827. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oralorj — S. Carlo della Nobil Famiglia dei Principi Itospi- 
gliosi ~~ S. Francesco della Famiglia Bargioni — S. Gaetano 
del Sig. Giuseppe Reati -~ S. Girolamo della Famìglia Virgilj 

— S. Giuseppe della Famiglia Leooelti — Uaria Vergine di Lo- 
reto del S\%. Lnigi Potadini — Maria V. del Rosario del SIg. 
Ferdioand» Martini — 8. Niooolò da Tolentino del Sig. Lnigi 
Tirinnind — S. Anloirio Abate della famiglia Del Torco. 

IX. S. I^JIBICO A BDBALLA 

CJUmb Famtehial» PHoria nel Tal JTAmo RomHno 
diUanU dalla Pine miglia 1. àrea. 

PtxrvtA — CoaDHiu'— Biam 4 Birju. 

n popolo che conta oggi anime 450, confina con leappres- 
10 Parrocchie — 5. Giorgio a Raballi — S. Marie all'Anldla 

— S. Donato in Collin.i — . S. Stefano a Faten» — S. Tommaso 
a BaroncellI — S. Lucia a Terzano. 

B Parroco attualo è il sacerdote Francesco Lega investilo li 
34 Maggio 1841. 

Palnmalo — Nobil. Famiglia Peruzzi. 

Ifolitia — Questa Chiesa sassiste fino dall'anno i37ft. 

È alala consacrata da Mons. Martin^ e se ne b la memo- 
ria la seconda Domenioa di Ha{^ 

Con^iagnia ~ Maria Ver^ nella Chiesa. 

Nd popolo esistono I doe Orator} — Hiria V. delta No- 
bil Famiglia Zam^ì — S. Martino ddla NobB F«n%lta Pan- 
dilioi XkneiM. 



X. S. SmANO A TIZZAIfO 



ChiMFarroeehuiUPriariàfinQdal di 13. LvgKo 1798 «m Buf- 
litttrotul ¥<Ud: AnmBormtìmdutanledallal'iwemigliaSeireù. 

PiBiosA — Cohdhita'— Biguo a Ripou. 

n popolo ohe conta ogp anime 872, confiu con h appra»» 
so Parrocchie — S. Barlolanmea a Qiurata — & flarìoa Piti- 
gliolo ~ DiogesI di Fiesole. 

il Parroco atinalc è il sacerdote Baldawire Bottini limrillo 
li 27. Luglio 1836. 

Patronato — S. A. I. R. per le ragioni del Popolo. 

tìoUàa — Questa Chieia sassiale Dna dall'anno 1373. 

Con^agnia — SS. Sun-aniealo annessa alla Chiesa. 

Vi ti lro*a DO CrociBsu di 1^ poslo all'altare proprio, 
e si looopre la IV. Domenica di Settembre eoa veneraifone 
dei Popolo. 

Nel popolo etisie il solo Oratorio — S. Antonio dellaTamlglia 
Fabbronl. 

PIVIERE XXXYII. 

5. MARIA A CARBAJA 

Chkia Parrocchiale Pievania in Tal di Marina, tulio delira 
ripa della fiumana Marina, tuli' antica lirada che da Praia pe- 
netra tn Muselto, diUaiUe dailt Porte S. Gallo, e Praia mi- 
glia 10 àrea. 

PasniiA — CuuL CoMCinTA'— Cubiraso. 

Il Piviere cotilìna con qaelli di — S. Donalo e S. Niccolò a 
Caleniano — S, Maria a FileUole — SS. Vito e Modesto a So- 
Bgnano — S. Se?ero a Legri — S. Reparata a Piemonte — S. 
GioTanoi a Pelrojo — S. Piero a Vaglia. 

II popolo che conta oggi anime 397 oonOna con le appre»- 
«o Parrocchie — S. Lucia a CoIUna —S. Stefano a Secdano — 
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S. Donalo a Calenzxno — S. Kaglo > Cinglltno:' 

U Parroco attuale é 11 urerdote Ignetio Ptoiadll Investito It 
13 Aprile 1849. 

Patrimlf — 8. A. L B. le ragloDÌ dd soppreuj Ci- 
■ì^lmi di Parte. 

tfotiuif — Questo Chiesi sossfsle fino dall'imio 1394. acni 
fu annessa l'altra di S. Margherita delia torre. Si dice consacrata, 
giacchi io antico se oc faccTa mciboria II gioroo di g. Loca. 

Compagnia — S. Antonino ArcitescOTO distante dalla Chiew. 

Nel popolo esistono gli Oralorj — S. Francesco del Sig. Con- 
te Ferdinando Arrighclti — B. Giovanni di sua Eccellenia il 
Prindpfl Borghesi — S. Margherita del Pievano prò tempori. 

SVFPRAGANES 

I. S. LUCIA ALLA COLLINA ^ 

CMtu tamedàaU tu Fai A* Jforìna «opra un Cidlt, alU eoi 
fiilie OrietOaK tearre U XorretUa Marmala, dùiaias daila 
Pim nigKa 6 àrea. 

PvrrvtA — Campi. Coihinita'— Cilehzako. 

Il popolo che conta f^i anime ISO, confina con le appresso 
Parroci'hie — S. Michele a Canneto — S. Ginslo a Faltognano 
~ S. Biagio a Cavaglìano — S. Stefano a Secefano — DIogeil 
di Pistoja. * 

Il Parroco atloale è il sacerdote Ginieppe Belli iuTesUlo li 
3. Marzo 1830. " t. 

Palmato — Nobil Fainiglia Ginori-Lisci. 

iVoltiÌB — Questa Clileaa snisiste Gno dall'anno 1481, acni 
la annessa l'altra di S. Lorenzo a Pez^atolo. 

Fn consacrala dal Cardinale Alcssantiro de'Medici li 28 Ot- 
tobre 1584, e SB ne Ta la mcoioria il d) sudilello. 

Nel Popolo esistono i dne Oratorj — \'isÌlazioiic di SUWa 
Tergine — S. Lorenw, ambedae del Falrouo. 
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tt. s. mtta k casàglia 

tkieta PurroectmU Prioria em Battiitero in Voi di Xaritid 
tul fianco Oriemaie del ìnonie dtlla Calvana, dittank dalU 
Pittt taglia 3 cired 

PftniiBi ~ Gakh. CokosiT*'— Cìlbhuìio^ 

Il pop<do che conia («gi anime 967 ^ confina con le ippres^ 

10 Parrocubie — S. ^eibno a Secóiano — S. Uaria alla Quer- 
liola — S. RcparsU a Kenutole. . , 

Il Parroco atlBìle è il sacerdote Giaseppe Bertiiif iiiireaiflo 

11 a Aprile 1838. v 

Pairmato — KobiI Famigiis Callanl — Cavalcintl. 

AolKÙi—QDeslo Chiesa su^sislcfinodall'aDOo 1393. Visi (rwa 
nDlraD)agincdelSS.Crocills5acsi^lcnlc fìnodai tempi di S.H.Mad- 
dateoa de'Paiii, la di cui TesU taile nei primi giorni di Sellembre. 

Fu coasacrala da Moiis; Martini nel di 1. Agosto ISDO, eatf 
t)e fa la meinoria nel il) suddulLo. 

Nel popolo esisloHu gli appresso 

Oratori — S- Cristina della Famìglia Morroccbi — Si Luigi 
della Famiglia Bceaitìni — S. Martino del Parroco prò tcfflporai 

III. S. STEFANO A SECCIANO 

thieia Parrocchiale in \at di Marina nel Val d'Amo ttlh 
Firentt in Poggio sulla desira delia Fiunttina Marina, di-- 
ilante dalia Pieée miglia 2 e meiso circa. 

Phbtob* — Campi. GoMUair*'— GjiLbuurO' 

11 popolo che conia oggi anime 300, conBoa con le appr»f 
so Parrocchie — 9. l'iero a Caaaglia — S. Leonardo jnCoiliDH 

S. Lucia alla Collina — S Maria alla Qoerciola. 

Il Parroco aitnale è il sacerdolo Francesco Vili ìotcsIÌIo li 
81. Novembre 1830. 

Patronato — Libera Collazione. 

Satitia — Questa Cbicsa sassiste fino dall'anno 1478, a col 
Ri unita qnella di S. Mkbele di Cnpo. 

Hd popolo esistoOttgRapproMO Oratori— 8- Mtchd»— Sto* 
Èia Velane deRa Se^Mi. vnbedne del Pamcopro My«m 



PIVIERE XXXVIII. 



S. MARIA A COELl-AULA 

CAìmo PatToeckiaU Piimnia in Tal di Peia, dislanit daila 
Porta S. Frediano miglia 24 circa per la parte d'Empali, 
• miglia 16 circa dalla Porta Romana per ia porle di Moa- 

PumiRA — COMCNITi.' — UOHTB SPSBTOU. 

II Piviere confina eoa qaelli df ~~ a Giorstnii EvaDgelIita 
a Monte Lnpo — S. Ippolito a Cartel FioreDlfao — S. Gio- 
Tannl EvaDgdista a Manie Rappoli — S. Piero in Mercato. 

Il popolo che conta oggi anime 260 confina con le appresso 
Parrocchie — S. Michele a Vallecchio, — S. Andrea a Bolinsc- 
cio — S. fiarlolomnieo a Martlgnana — S. Donalo a Lìvizzano. 

Il Parroco atlaate i il MCerdole Carlo Biagiolti investilo li 
16. Maggio 1816. 

Palnmato — Libera Collaitone. 

ffottifa — Questa Chiesa snuiste fino dall' A^ono 1001. 

Si fa la Sacra la I. Domenica di Settembre per Iradùioiu. 

Vi li venera un Crocifisso anticbisifiiW di ì^o, che rìicno- 
tera rateratione dal popolo e dai oirco&Tidnì fino dal tempi 
Al S. Verdiana. 

Si b la Festa il LoimU dopo Pasqua, e si scuopre aiKOfa 
per le pabbllclie calimlU. 

Coa^agnia ~~ SS. Saoiamento nella Chiesa. 

Nd popolo einite 0 solo Oratorio — S. Matteo della Fa- 
miglia ToceiroBdl, 
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SUFFRAGÀNES 

I. S. ANDREA A BOTI»ACCIO 

Chiaa Parraedùale nà Vai d'Amo i»feriere miraltepimo 
della Tallt ntla tfrada Comunale, che da Uonle Sperioti 
per Codiarla a trataonlana mira nella Regia Pisana, dittanit 
dalla Pitet mglia 2 circa. 

Phetdu — MoRTB-SpEaTOLi. CoHvniTi'— S. Casciiho. 

11 popolo che conia oggi anime ISO, confina con le ^pres- 
so Parrot'ùhre — S. Maria a CodUnìa — S. Donalo a Liviinno 
— 5. Maria a Pulica. 

Il Parroco atlnale è il sacerdote Carlo Pierolli InreitElo li 
7. Agosto 1829. 

Palronalo ~ NobiI Famiglta Frescobaldi. 

Noliiìa — Questa Chiesa snssisle (ino ilall'anno 1485- Si fa la 
Sacra il Lunedi codsccdIìvo alla Dnmcnifa di fasiìone per iradìMtie. 

Compagnia — SS. Sacramcnlo annessa alla Chiesa. 

Nel popolo esistono rIì appresso Oraiorj — S. Croce, e Ua- 
ria Vergine ambedae della detta Famìglia Patrona. 

n. S. BABTOIOMHEO A MABUGNANA 

China Parroe^iaU Prioria ia Val di Pua m di una pioggia 
alta detira del torrmi» Tirginio pretto la Strada Yoìler- 
rono, ditlanle dalla Pieve miglia S eirea, 

pRBTOU — Comdnita'— Empoli. 

Il popolo die conta oggi anime 449, conGna con le appres- 
so Parrocchie — S. Merla a CoelUAuta — S. Donato In Val di 
Bolle — S& Gio. Balta e S. Lorenio ■ Honlerappoli. 

Il Parraoo atlnale è il uoerdole Plelro'BuUglini Inveslilo 
U 4 Lnglio 1814. 

PatroMUt — NobiI Famiglia Frescobaldi. 

Notizia — Questa Chiesa sussiste fìoo dall'anno 1370. 

Compagnia — SS. Sacramento nella ChicM. 

Nel popola eiMono gli appresso 
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Oratori — Madonna Ansìlialrice dei Sigg. Fralelli Bondiì 
S. Luigi della Sig> Giovanna Campacci — S. Barlolommea 

dui Sigg. Eredi Scarlalli — Malivilà di Uaiii Vergine della Sigi 

Blbabella PAU«iddi. 

m. S. DONATO AltVIZZANO 

Chitta Patroeehiale Prioria in Val di Peto in una ipiaggia 
potla tra il lorretàe Virginio, ditìatue dalla Pieet miglia 3 
e mtm àrea. 

* Panniu — Comdnita'— Moiite-Sfebtoli. 

Il popolo che conia og:gl nninie 150, conlìna con le appre»' 
so Parrocchie — S. Maria a Tulica — S. Michele a Qislifjlione 
>— S. Andrea a Bolinartio — S, Andrea a Monie-Sperlolì — S. 
Marra a Cocti Aula — S- Lorenzo a Monicgofoni. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Gio. Balla Romoaidì ìdtc- 
■lito li la Maggio 1802. 

Patronato — Libera Oollazioac, coll'adcsione di S. A. LB.pef 
le ragioni dei soppressi Capitani di parie. 

Notitia — Questa Chiesa sussisle Uno dall'anDO 136St. 

Nel popolo esislono i due Oratori — cbe mia di S< GÌO' 
vacchino degli eredi Sereni, e l'altro della ConceifODe di H. V< 
della Hobil Famìglia Capponi. 

PIVIERE XXXTX. 

S. MAttlA A DICOMANO 

Chiesa Parrocchiale Pievania in Val di Siene tulla nuota lira- 
da Regia di Ronmgna. Grotta Borgata, dittante daila Porta 
alla Croce miglia 20 àrea. 

Futura — CoaCMu'— DiooMuo. 

Il nfiere conBaa con quelli di — 8. Harllno a Corelltf 
*— S. MaHlno a Scopeto — S. EmtaciiiD io Aoone Diogesì 
di Fiesole. 
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Il popolo cbe coDia oggi tnlme 9S2,«otifli]t con le appres* 
Bo Parroocbie S. Sterano ■ VjcolagDB — S. Iacopo a OrÙctjl 

<— S. Lucìa a Casa Itomana — Drogasi di Fjetole. 

11 Parroco atluale é il saccrdole Giuseppe BeaTenuli infe- 
«ito li 30. SGllcmbrc 182:^. 

PalTonato — Libera Collazione. 

Notisia — Qae^la Chiusa fu nel 1SG8 ricostroili ii Ire ni^ 
vale. Fu consacrala da Mons. Tommaso Buonavenlara dei Conll 
(Iella Gberardesca nell' anno t791, e se ne fa la m^oria la IL 
Domenica dopo Pasqua. ~ 

Compagnia — SS. Anoonziala separata dalla Pieve. 

Nel popolo esìstono gli appresso 

Oralorj — S. Onofrio di forma eguale all'Onlorro di Sj 
Firenze rn Fircmc, Chiesa grandiosa e ricca di marino con 
vago disi^gno, ciliiiuala e di'pinla alla fine del secolo scorso a 
spese dulia Famiglia Di-HePoize patrona, alla qoala è aacfcdula 
la famìglia Vicaj. Fu consaorala da Moni. Marllni nel 1796, a 
sene fa la memoria la prima Domenica di Agaslo. 

Vi si venera un'Immagine di M. SS. della dello Spedale, 
dipinta a fresco — S. Ilari olomnieo, e M. Vergine della KetCf 
luogo dello le Ville, ambedue della Famiglia Vivaj. 

SUFFRÀ GANEE 

\ I. S. DONATO A VILLA 

Chiaa Parrocehiole ntlla Tallt di Siete topra una eoUinaei» 
/à corona alle pendici di monte Oiim , dietantt daita Fitte 
miglia 1 circa. 

Prgtdbà — - BOBOO S. LoBBNZO. Cùiioinù'— Vicmio. 

11 popolo che conta oggi anime 168, confina con le appresto 
ParroRchie — 5. Maria, a IHcomano — è. Donnino a Celle — S. 
Harlinoa Scopeto — S. Maria a Bovino — S. Fiero a Pimaggìore., 

Il Parroco alloale è il Mcerdole Gloranni Fabbri intestila 
Il SO Loglio 1831. 

Patronalo — S. A. I. H. per le ra^onl dei Capitani Piparla. 

Notiàa — Qdesla Chiesa snsitile fino dall'anno 1863^ a eoi 
fa anlla l'allra di S. Ma^herila a Campi. 



301 

Nel popolo esisIoQO gli appresso 

Oratori — SS. Pieiro e Paolo dqi SSfgg. Glovarrliini — SS. 
AnnuDiiili e S. Francesco dei delli Giovaccb ai — S. Uarghe- 
rila del Pairooo prò tempore. 

U. S. DONNINO À CELLE 

Ctàtia Parreee^alt Prioria in Tal di Site» ulta boa oeei- 
dnHale del Menu Giovi pretto la Ripa detln del fiumi 
Sieeè, ditlantt dalla Pitve tmglia 1. 

Prktdba — Bmgo S. Loienzo. Cohdnita' — Vicchio. 

Il popolo cbe conia oggi anfme 306, confina ron le appreg- 
■o Farroccbie — S. BUero ■ Colognote — S. Don.nlo a ViiU — S. 
Uirìa a Vicorenidi — S. Maria a Dicomano — S- Moria a Bovino. 

It Parroco atlnale è 11 sacerdole Filippo Michclagnoli l'nve-* 
alilo li 30. Settembre 1845. 

Palronalo ~ S. A. I. R. per le ragioni della compagnia di 
Gcsi'i Pellegrino, della dei Caponi. 

Nolhia — Questa Chiesa sussisle ùoo dall'anno 13C2, acni 
Tu unila i'allra 8. Pietro a Fosira. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oratori — Pieiro del Parroco prò tempore — S. Niccoli 
di Bari della Nobil Famiglia Giuntini ~ Maria Vergine dei Si^. 
Fralellf Veatrtnf. 

nL S. JACOPO A O&TIGAJA 

Chiesa Parrocchialt Prioria in Tal di Sievt lopra una Collina 
rke Tetta alla tlnittra della Siene, a cavaliere della ttroda 
provinciale fra Die^mano, e Vieehio dittante dalla Piee» 
miglia 3 circa. 

Aumiu — Comunità'— Dioouto. 

11 (utpolo cbe codU oggi anhM 150, eooflna con le appretio 
Parrocchie — 8. Maria a Qua Humana — S. Piero a Pimaggion 
— & Maria a Dìoobuiu> — S, Piera a RaiiojD. 
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H Parroco altnale — Vioa. 

Pnlronalo — a A. I. R. per le rsgtonl dei BR. Monaci C>< 

maldolcnsi. 

Notizia Quesla Chiesa sassiste l!no dall'anno 1849, la quale 
Tu unita alla Congregazione Camaldoleosei con Cbiesa di S> Andrea 

a Rii»ne sodo di 12 Fphbrnjo 1784. 

Fu resa collaliva li 20. Aprile 1784. 

Nel popolo i^sislnno gli appresso Oralorj — SS.Conreiionedel 
Sig. tìiuscpiie Cecthcrelli — S. Andrea dd Parroco jjro (ew^rf. 

IV. S. STEFANO A VICOLAGNA 

Chieia Parrocchiale nella Valle di Steve in collina sulla Rifa 
liniilra del Torrente, 0 Fiume di S. Gaudemio, a cavalieri 
dellaitrada R^ia Forlittie, diilmle dalla Pieve miglia 1 circo. 

PaBTa>A — CokdritV — Diohufo. 

Il popolo che conia oggi anime 326, conBna con le appres- 
so Parroccliie — S. Maria a Dicomano — S. Lucia a Casaro- 
mana — Diogesi di Fiesole. 

Il Parroco allaale 6 it sacerdole Francesco Gbrgelti iaie- 
Blilo li 5. Seltembre lS3d. 

Patronato S. A. L R. per le ngionl del popolo. 

SoH%Ìa — Questa Chiesa sussisle fino dall'anno 1369. 

* PIVIERE XXXX. 

S. MARTA A FAGNA, cosi deOa da o/aunf nJBeri 
(felli f amie comuni nei MvgiUo- 

Claeta PameoMale Pimaiia twlla Tulle di Soie «opra im 
tinitie e vaga eoifitu, alia tiniàtra Ài TomnU IniaOM dii 
UanU dalla Porla S. Galla miglia 17 eirea. 

PanoBÀ — CwomTA'— ScuraiA. 

Il Piviere confina con qndii di — a Piero a Siere—S. Lo- 
renzo al Borgo S. Lorenzo ~ S. GfoTanni Higglore — S. Agata 
al Cornoccfaio — a Gio. Balta a Ftrenznda. 
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11 pofinlo cbe conia iDinte 186 oonGna ron le ippn» 
M Parroccbie — SS. Iacopo e Filippo a Scarperia — S. Gio. Balla 
■ Seoni — S. Barlolommeo a Pelrone — S. Jacopo a Coldaja 
— S. GaTÌDo al Conioccbio. ■ 

Il Parroco alluale è il sacerdoleDDlLForlnnatoPiaceDuiD- 
Testilo li 10, Luglio 1839. 

Patronato — U.icchiavclli Itangoai. 

Aa/i;ia — {ì\u;i\a Cliicsa sussisle fino dall'anno 1018- 

Fu vnKs&a nel 1770 in vuita a Ire navale dal Pievano Rag- 
giuli con lavori) di !iluci:lii dornlt con cornicione condollo con Gui- 
tciza d'arie, min alUrc di marmo Gni-, con sgi^sci di sanguigno, 
e verde orienialc. in modo cbe si può dito una delle pili belle 
Cilicio dui Mugello. 

Vi si trura un Ucsù morlo al nalnrale in cera del ramom 
Susini, con venerazione del popolo. 

Compa3Ria — SS. Sacramenlo annea» alla Ctdesa. 

Nel popolo csisinnu gli appresso 

Oratori — Madonna dei Terrcmoli alla Porla di Scarperis. 
Fu della dei Tcrrcpnoli, perdió ivi i'.i'fl, un TcrreiiiDlu di- 
rociò l'inlero Caslcllo di Scarpt^ri.i : lu'Ik i[ii.nl l ircii^tanza della 
Vergine avendo in colto il ^uii liitino Fi};lio. lo posò sulle gi- 
noi-cbia e lo pregò colle man\ giunii-, a f.^r cessare Iste Ragello. 
Alla fama di questo oiiraculu crtLlie la divozione all'Immagine, e 
sempre coolinova in mo:lo, che scralmenlc lino a ora avanzala la 
popnlazione va a visilarla con farle sp(mlanee oblazitHil. 
VI ai fanno varie feale nel corso dell'anno, > 
SS-Concez. di M. V.del Sig.EgenloObaldinì — S.Lon!nii>,« 
% Croce del Sig. Guido Goidacci. Qaeai' Ora Iorio è conaaccalo e se 
ne fa la memoria jier tradizione il giornodcH'ollaTa di dello Santo, 
SVFFBAGANEE 
ì. S. ANDREA A GERLIANO 
CfiisM Pmreeekiale Prioria fino dal iO. Luglio lB26«ulA> 
^R&e nuridionate dtlF Appennino di Scarperia, dìtlanU 
dalla Pini migtia 2 àrea. 

P«BTO«A — COKDniTl*— SCABPKRM. 

Il popolo che conia anime S6 confina con lo appres- 
to Parroodife 8. CUmente i Signano — S. Maria a Rifredo 
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—B, Jicopoa Sorperia — S. Piero a Luco — S. Agalail Coiihkcìi'o* 

11 Parroco altaale è H aacerdote Francai» Donali joTcalilo 
ir 37 Novembra 1323. 

Paironalo — 8. A. I. R. per le ngioni del popolo. 

iVotiiio— Qaesta Chiesa Hu^e fino dell'anno 1527, e Ibonita 
con Italia di Giulio III. del 1550 la Chiesa dj S. Simone deUa Rocca. 

Nel popolo esiiloDo gli appresso 

Oratori — Utria Vergine della NobiI Famiglia Bicaioli — & 
CXerioa della Famiglia Gio*annf ni S, Smone del Parroco prò 
tempore. 

II. S. BARTOLOMMEO A PETRONE, in anticù S. Bartolo. 

Chiesa Parrocchiale in Val di Siete lungo la Strada rotabile 
che guida da S. Piero a Siene al Borgo a S. Lormxo, dùianit 
dalla Pim un m^io e mixao circa. 

Pbitdba — Coiiuiim'~ SuBPBaiA. 

Il popolo che ronla oggi anime 270 confioa con le appres* 
so Parroctliic — S. AInria a Fagna — S. Qio. Batta a Senni 
Borgo S. Lorcnin — S. Piero a Siere— S. Maria a Cardclol 
— S. Felicila a Fallona. 

Il Parroco altualc è il sfccrdole ValenlÌDO Belli ioveslito II 
5- Maggio 1795. 

Patronato — NobiI Famiglio Pilli-fiaddi. 

Nolixia — Qnesla Chiesa esiste fino dall'anno 1498. 

Compagnia — Maria V. del Rosario nella Chiesa. 

Nel popolo esiste 0 solo Orofarto — S. Antonio della HobU 
famiglia CobscodL 

m. S. OJEUENTE A SIGNANO 

CMeta Parrtediiale m Tal di Sient alle Falde , tiuridionttli 
deli'À^ettmno fra il giogo di Scarperia, ed 3 JUmfa di 
Catlet-òverrUn, ditmte dalla Pim tmglia 2 ctreff. 

Pbbtoia — CovnniTA'— Savnu. 

n popolo che conia <^ anime 133 conOna «m. le apprck 
po Parrocchie — S. i^ala al Cqraocdiio — S. G«tìin! al C(nm> 
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titia — S. luopo a Scarpe ria — 8. Aodrea ■ Cnliaiw. 

Il ParroCQ attuale è il ucordole Fausltno ffiascbi ioietliloli 
23 Aprite iN31 

Patronalo S. A. I. R. per Le ragioni del soppresso Magistrato 
Supremo. 

Pfotisia — Qaesta Cliiesa sossisle fino dall'anno 1503, la qnale 
per l'antiL'hilà rovinata, fu falla rieililicaredal Granduca (dimoili. 

Net popolo esiste il solo Oralorù) — S. Marllno deH'Ulm. 
Mona. ArciyescoTo di Firenze. 

IV. S. GIO. BATTA A SENNI 

ChUta Parrocchiale Prioria nella Valle di Sitre tttpra una 
Piaggia che fà parie delle Coltine iitttrmedit ai Torrenti 
Boiio e Bagnane, ditlanit dalla Fiat miglia 1 e mexzo circa. 

Panuu — CoinniTA'— 6ca»BBU. 

Il popnlo cbe conia oggi anime 370. ronlìnn con le .-ippre;!- 
so Parrocchie — S. Lorpuzu al Bormio S, Liircri^o — S. Michele 
a Figliano — S. Maria a Fngna _ S. llarloluiiiiiU'o a IVlnine. 

Il l'arroto allu.ile è il sacerdote Pier-Lcoue savi imcslìto 
li 1, Luglio 1818, 

Patronato — Rcdmo Capitolo Fiorentino. 

Tioliiia — QocslB Chiesa souisle fino dall'anno 1299. Det- 
ta Cliiesa è celebre per do miracolo accaduto Dell'anno 1439, 
meoiro era Ardvescoro 5. AntoDino. come apparisce da una 
Bolla dèi Pontefice Pio II. e riportala dal Broccbi nell'opera 
Bescrìnone della piaìtura del Mugello ae. i33. 

Fu consacrala li 6. Loglio 1548. e se ne Fa la mcmorìa la 

I. Domenica di Agosto per Brere Pontificio di Pio VII. del d) 

II. Aprile 1807. 

Cmcenro— aCariosopraun'amenaCoIiinalrail Borgo S. Lo- 
renio eScarperia— Cappoodni— Qocsio (a fabliriealo nell'anno 
1613 per opera d[ alniai 8%oori fiorentini vil|p|;gian(i, di dircrse 
Coinunilk, edi altri Benefalloridel Mugello, Li Cliiesa poi Tu fabbri- 
cata a apese del Sig.UarcbeseBagI oni nell'anno 1617, e terminata 
nel consacrala da Hooiigoore Baioiondo Hancini Ve* 

; scovo di Fiaote irei di 11 Novembre 1776 — In detta Cbieaa 
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estete un CrMÓfisso clic si npone alla pubblica adaraiittne tufÌB 
mangiati Sulennilà iIpH' annoicomc pura un'Immagiac suKuil limolo 
ddlaMalMniUdi Uaria SS.ambedaeiiigrBnveaenaonedel popolo. 

Compagaia — SS. Sacramciilo annesM alla Cliien. 

Nel popola etMono gli appreno 

Oratorj -~ &. Fraaces» di Assiri éOfa Nobtl Fatpl^ia Fie> 
«mhildl — SS. Anauiuiaia del Big. FralsUi Boaeooi«GiaDpIMn- 
nuoci L»neUi. 

V. SSi^COPO EFtLIPFO ASCUIPÉBU ' ^ 

China PamctAiatePropotUvraeonBiUlitìtrofiiedatdiSlAat- 
tto 1303«<Ua Vaiti di Situi qka giae^.i». nifenJt ptawira 
dùltuue Italia ffitvi meuo m^io circo. 

Vanuu — Omiohita'— Soamou. 

Il popolo a» «mia ofgì anfano 1713 confina P9fl If appro»- 
M Parrocchie & Aodroa a Ccrlìuio, — S. Maria a Fagot — 
& ClBmsnte a Ugnano — S.GaTìiiatlCanooeUo— S.^b9le 
a Figliano — S. Stebito a GreuaiiK , 

U Parroto allule è il Mcccdote Pietri) G wi^ni ìmeUilo li 
16. Mano 1821. 

Patronato — S. A. I. R. per le ragioDÌ del popolo. 

Noiiiia ~ Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 1307, e Ta re«a 
indipendente dalla Pieve con Benigno Ilescrillo di S. A. 1. R. 
il di 22. Giugno ISSO, tenuto fermo perù qaanto con Decreto Ar- 
civescovile del di 3. Aprile 1833. venne slabililo rapporto alle 
conferenze per t casi inorali nel Plebalo di Ftgiia, ~- fisisle il 
corpo di S. Prospero Harlire regalalo da Cosima IIL dt^Medioi 
In una oBgudilefiH) dorala all'altare della Madonna dei I)olorf,'eif 
ra la Festa il 25. Loglio di dascon anooL Dt |M ÌI corpo di S. 
Alessandro Martire Ìo cassa di legno dcmia poMo atraHare del 
SS. Sacramento. Si icaoprc il giorno di tntli i San(i;an'lmma- 
ginc di .Maria SS. del Carmine, clie si scitpre il dk 16 Loglio 
e 31 Dicembre; e finalaienle una statua dt S. Niccolò da Tolen- 
tino nella delta Cappella del gS. Sacraraenlo, e si la Fella 
annpalmenle il lU. Settembre dascun anno, e >i scotore nella 
pubblici» calamiti. Sì fa la' Sacra la Dgmenioi In Albi. ' 

» 



tu ^ — ss. Trinili» pwlf in Vis ili Henn. Biir toK» 
anlta'ftWKHitiira. fomlata rtn S Filippo Neri nel ni 21 DiwiDhf. 
1575. VI s< Irow im CrotilisMi a n li ellissi ino dt legno, dtUo rfrf 
Miracolo in wirnntTcnerMione del pttpolo, eri «raupr» il giorn» 
della Penierosle, e nelle ptibbltehe calimilfc ed ogni «jmoqoennio 
si fa la Festa solenne. )fer le offerte poi eririe mi'Opera. 

Fu cnniaorala da Mon». BuMìa»rntura della Uherardewt ati 
IfiUj. f[)oi-.n. in cui fu dalo il tilolo di preposto al Sacerdole Zat- 
firi e su ni; fa la nii^inuria la prima Domenica di Sei lem bre. 

[inpDl.i i-sisUino fili appresso OraUirj — Maria Verftine 
della di l'iai/a con Ballislero, del Preposi» prò Itmpore della. 
BUiIdella Chiesa. Vi si Irova rimmsRine di Maria delle f.raiiiMn 
somma venerazione del popolo, rhe si scnopre la ili Doniemca ili 
Ollobre, od ìn occasione ili ricevere qonlilie Trraiia parliciilare. — 
S. BnoiWTcnlura della le Grazie, In Via di Mn/o musi a wiiiiaiio 
del Tribnnile Mai* Vergine, delta del Vivaj". in cui esimie 
aa'Oper» dipenderne dilla Magislraluia Civica, gni^sta csislcva 
■nllcainente fn tfn Tabernacolo lonRo la via, che da S. Aflaia 
porla a Searperia. pre«o nna Fonte con Vivajo, e per paiie ri- 
Mvalo nell'anuo 1748 fu ImporlaU nell'eUnaleOralarlo. QuerUt 
è in somma venerazione (W popolo; >i Koapre 11 di 8. Sellem* 
bn dì ciascoo anno — S.-Mtcliele della Famlglli FanUebl — 
Madonna della Mercede della Famiglia Romagnoli — 8; Anlo. 
n(o delU Molili PamigliB Tolomei — S. Donato MU deUa 
ramiglit. ■ . 

PIVIERE XLL 

S. MAKIA ASSUNTA A FILETTOLE 

Chùta farnaehiaU Pitp<aùa im Val di Buttuio ml/a eotla 
alrtma di m fq^yw dal guale ri domna la vicina eitlà di 
fralo, diilanU dalla Porta al Prato miglia 11 «reo. 

PhBTI'RÀ — CoMDSITa' PK*T0. 

Il Piviere confina con quelli — di SS. Vito e Modesto eSofìitna- 
, no — SS. Quirico e Giulilla a Capalle — S. Donalo e S. Nic- 
colò a Calemano — S. UarN a Carraja — DIogesI di Pisloja « 
Prato. 
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il popolo che oonla oggi «lime W^O Gonfiai con le «ppres- 
n hrracchie — S. Crbllna a Kemonle — S. Biagio a Ca*a- 
gltaiw — S. Paolo a Carleana — Diogeii di Prato. 

Il Parroro nlliialc ò II sacerdote Eusebio Biodi iavestilo If 
18. Dicembri! 1844. 

Palronalo — Libera Collaxionp. 

Xoii^a — Questa Chiesa snursle fino dall' anno 1315. 

Si fa la Sacra av.mli la Domcnka della Setlasgcsrma. 

Compagnia — SS. Socramcnlo, eSS. Annunciala anncssaalla 
Chiesa. 

Conrrnlo — S. Francesco c Visitazione di S. Elisabella — 
Oppiirciiii — La Chiesa di qncslo <>)nTenlo & rOralorio.dello 
dclhi Madonna cieli' ICrla, «ilaala un lerzo di inigliii circa foorl 
la Porta mcrcalalc di Prain, cedalo nell'anno 1S66 al prO(ia< 
diale Onorio dei l^appucrini. Vedendo cbe a della Chien non fi. 
era annesso aicnn terreno per faMricire nd eoareelo , Hooii- 
gnore Beccardli AroiveKOVo di Ragiii « Propotto Mia Catte- 
drale di Prato si rivolse alla ComnnitA di della Cilli, e chledeD- 
do nna permuta di terreno di della Chiesa, con unodiiaapro- 
prirlì. Rii fu atTdnlnlo nel Hi Novembre 1368. Sì diede mano 
alla fabbrica, e mi lùTO fu icniiinafa. Nella Chiesa esiste Dna 
Sacra Immagine di M. SS. iti^iia la Madoni» deU'&la, lauta 
in somma veneraziune dal popolo. 

È stata eoDsicrala da Mons. Incontri il di WHanblTSS; 
Il Sacra però si celebra il di ti. Scllcmbre. 

Hd popolo esistono gli appresso 

Oroforj — S. Francesco di Assisi dei SS^Giovaotlibio e Car- 
lo tiondi — Si h la Sacra di detto Oratòrio la 1. Dumoica 
di Lnglia — s. Francesco del Sig. Roberta Ghenrdi —8. An- 
na di a A. f. R. Fu an Monistera di ReUgioie della Citili di 
Prato, e si fa la Sacra per S. Amia. 
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SUFFRAGANE E 



I. S. BIAGIO A CAVAGLIANO 

Chieia Parroee^ale in Po/ .<K BUauio *ut ctint iti UMt» 
cAc pri^iagan da flutto dilla Catima dittante dalla Pine 
migtta 2 «.««ho mvo. 

Pmtdia — CcmoKiiri'— Piato. 

• Il papoli che eonta oggi anime 46 conBna con lo appressa 
ranocchie — S. Stefano « Secciano — S. Muria a Travalle — 
6. Nfcoolò s Caleniana — S. Cristina a Picmonle — S. [trenta 
a Pini di UoQte — S. Maria a Fileltole — S. Maria a Carraja. 

- Il Parroco altiiile i lì HoerAKo Pasquale Hetcanldli imeitila 
Il 18 Ottobre 1815. 

- Patronato — Lìbera CollaiEone. 

Hoiixia — Onesta Chiesa eatste flm dal tS60, 
Compagnia — SS. Sacramenti) annetu alla Clilesa. 
Nel popolo eaisle il solo Oratorio di — 8. Catedin ddU 
Famiglia Slroni AlaDunnf. 

IL S. CmSTINA A PIEMONTE 

CMita Parroeekuih ndla Valh di Biunth a cataRtredeììa 
' ' Sttada ProwuiiUe Ira Prato, Stelo, e FiTttae ditìanle dalla 
Pieve niplia t. e maxo tirea. 

Pumaa — Coiintiira'— Pbito. 

Il popolo cbe conti ogfii mime S3D confina con le appresso 
Parroochie — S.Hirìa a Fileltole — 8. Lorento a PiiitdiMonta 

n Parroco attaale 6 fl Mcndoie Lnjgl Glnntinl Inveitilo li 
7 SeUnnbre 1813. 

Patranata — Kobil Famiglia Aldobrandiol. 

Kelina — Quella Cbien eiiite Qno dall' anno 1348. 

Compagnia — SS. Sao'imento e S. BailiaDo H. riaccili dal- 
la Cbien. 
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popolo teisliino gli appresso Oro/or; -^S-Clemenle lidi 
ia hohil l'aini(;lia .Vlilolir^iclini — Maria V. (iella della Famì- 
glia — S. M. J].)ildalbiia l'i'iùlculc JjulU ÌNobtl Famiglia Da Fi- 
Ikfja S. Iturnurilij elei SigS- torcili ^ u^di — Maleriiilà di 
V. doli* Famiglia Pieri. 

IH. S. LEONARDO IN COLLINA 

VhStM Pàmeekiale neila Vaile di Butnzio sopra una dellt 
CoUÙK ehi iiramanii dai Idmit dtila CtUfana dittatile dalld 
l*iev« Miglia 3 cimi. 

PutDU — CoacSlTA*— PB4T0. 

il pedalo obe oanbi oggi anime 90 conlìna coti le sppres* 
so Parrocchie — 9. Ciitulo a Falliiguano ■— S. Slefanu a Sciiiano. 

Il Parroco atàutle è il aaoerdote Pietro Siittldoni ìnveslilo II 
ai Ollobre 18*8. 

f DtrawKB — g. At L R. per le ragioni del, popolo. 

iVolÌMi — Qoeala QiieH sttuitle fiiio dill'anno 

tv. S. MICHELE A CANNETO 

China Parroechiale in Val di Biitnsio tieirtilreme penditi 
M Monti dtUa Caltuna diibuUe dalla Pwm tnigliu l. 

PbbtCia — CoMmoTA''— P>it6i 

il popolo che fonia opgi anime 87, confina con le appreS' 
BO l'arrotHiic — S. Lciiiiardo in Collina — S. Paolo a Carleano. 

Il Parroco aiiuale 6 il sartirdolc Domenico Bacelll ìnTcslilo 
li 2 Gi:nnajo 1831. 

Paironaio — S. A. I. R. ed 11 Primicero di Prato allema- 
tÌTamcnle. 

Notizia — Qoesla Clitesa sntsisle fino dall'anno 1363, e fa 
resa collaliva nell'anno 17^. 

Collima -* Maria V. delle Graiìe contigaa alla Chiua.' 
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V. S- PAOLO A CARTEANO 

China Parrofchiale in Val di Bismzio lopra una Collina di- 
rimpilto ai popolo di S. lucia al BoryheUo diitoau dalla 
Pine atixo migtxo 

PbKTDBA — ComJBITi' — Vitto. 

Il popolo che conia oggi anime 60 confin* con lesppretm 
Porrocchie — S. Maria a Filellote — S. Michele a Ctonelo — S. 
fiiagioa Caviigtiano — Diogesi di l'isloja — S. Lronirdo in Collinr. 

li t'arroco nllualc è il sai'ontolc Fahto BcUinì investilo il 
3. Sellcmbrc 1845. 

Patronato — IJIicra CiillaiiuiH'. 

iV(ili:ia — Questa CiiicsG sussiste fino dall'anno 1384. 

Sollo l'aliare dulia Uadonna di essa Cljìesa, si trova an' 
urna granile c dnrata , ricca d'Intagli ove si raccbiuduno i 
Cnrpi dei SS. CiliehiO e Sellimmio Dativo Martiri rìlrovali nel 
DÌmllero di Priscilla, donati dal Sig. Marchese Lorcnio Niccoli- 
ni al sai-erdotc Proreti attnalmenle Pievano di Campol^ staio 
Parroco disfalla Chiesa, Sono in gran veneraiione del popolo, 
ed ogni triennio si fa Festa sohniifl con prooeMione odia Doine- 
itlca nllinu di Aprile. SI scooprono aorara fn pnbltlichè cala miti. 

Compagnia — Haria V. dd Rourio nella ChfOa. 

Nel popolo earale il solo Oratorie ~ di S. Aodb della Fa- 
miglia Giui. 

PIVIERE XLII. 

S. MARIA ALL'IMPBONETA. o7nipiiie(a,al>tii((a, 
(1 Pruneto, 0 PruMla. 
Chitia Parronehiale, Prepositura con Bolla iptdila da Paolo 
II. sollo il di 4. Giugno 1469, Pietania Calltgiiila fra U 
Valltcole dtll'Ema,t della Greve, con Piazsa irregolare, 
borgo, e l<^igiato, diilanU dalla Città miglia 1 area fuori 
la Porla Aamaiw. 

Pimnt — Comohita'— (ÌÀtumo. 
Il Pifiero confina con quelli di — S. Uarìa all'AoIdla ~ 
S. Stefano a Campoli — S. Gassiano in S. Casdann — S. Ales- 
sandro a Giogoli — Suburbio e Dk^i d! Fiesole. 
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' lì popnli) ttie rtinla npgi anime 327^ cunGna oon le appres- 
ili» VarrotiiiiB — tì. Miiria a Pijiiela — S. Crislina a Fauciilc 
^ ti. Marnilo a Strada — 'i- hateai» in Collina — S. Miniato 
tt Xluioiol' — & Marlin» a Bi|{nolo — S. Maria a CsM-Veo- 
Ulto — S. Andrea a Lujioo S.'larataio ■ Uastel-Bonai. 
If-parrooo alimle é U sacerdule Gù). Batu fiinci lavesiHo 

Soiiàa — Di qoMta Ctiiesa, che ha golTerlo MrfaikHii. oon 
i Malo tM»ÌKIe riniracfiiare l'originiv come aaserlioe il Pievano 
'^)«ssaGio.BttIi Caralli nella Mia<>pera intilolHla — Uemorie Sla> 
Tìcliedellaniiraciilosa Immiigine ec. — taa però è provalo, the ella 
f aiirit^hlssima, vd e-tialpia nel sucolo N,l. c. seiUB itubMo sì può 
smovcrarc Tra le più cospicue e velusle Chiese tlella Diogesi Fio- 
renlinn. Fa sin ài sud principio cditìtiala e rii-camcnle dotai», e 
|>oi in varj lempi MCcresriula od abliellila, e sempre dirraa, e pro- 
lella ilalla generosa pielà >fella Nohil Fumiglia Magnatizia Buon- 
rlelmunre, poco l?i esiiiim, che per aDlicliilà, virili, o merili non è 
■iìnt» inferiore a qnatonque Famiglia di Firewe. rir^innuiula sem- 
prè'Teraelegitllnia pai rana, kv /uniMim*! doltuioneel defensione, 
eome oomproreDO aniicke memòrie. Fspare beDefailore insigne 
di i]uesta Chiesa Uont. Dogli Agli. Pteiano, quindi Vescovo di Vol- 
terra , scpollo in della Chiesa, e ipecialtiienle nella Cappella 
ilella Croce, arendo linpiegtit per il deroro e Inslro di essa. 
In sDinma dì dodici mila Burini. Di piA la Vener. ConlValeTiii- 
1B delle Siimele di Firen^c fece il porllco di dello Sacro Tem- 
pio, che 6 a una sola natala, ma rosi hene proporzionalo ed 
ìnlesn che Rireggia culle più Mie della cillà. Fu da varj Pon- 
lelìci arricrhila di molli privilepi ed iodulutnie, e segnalamerleda 
Pni>lo X, d« Sisto IV, da I.eime XI, e da Clemente XI per la 
venerazione che avevano verso l'Immagine di MatiaSS. per quali 
vose é salila in lauto pregio, e di>enutB cotanto insigne, questa 
pieve Prcpns'tnra, 

Via le Insigni Reliquie noterò soltanto U Testa di S. Sisto. 
Papa e lUartiffl la ano bolHsslma cassella di argento a fogg'» 
di sepolcro, dono fallo dalla pieii del Granduca Ferdinando II. 
neiriOSa: dipiù il leichto e «»tl di S Teodora Vergine e Martire 
in no urna magnifica di argento con sopra il Busto della Santa pan- 
mente di argento con i suoi appesili criitalti e con questa ÌBcriiione 
—S. ThMiorM Uarij/rii n Yù-gim Cor f ut.— Si «spona nellomiB- 
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B io ri Solennità ddl'anno, e nel giorno dcJle Festa. QviHU pprò 
di S- Sisto it d) 0. Aprile — La gmiba di 5. leofìlo kle^tìre 
•— di S. Felicissims Vorgioc e Vartirc — e di S. Aureliana Mar- 
tire, tulle in un itislinlo Aeliquiarju di urgeiilo. 

Inoltro si onora LA MIRACOLOSA IMUAGINE DI UA^li 
SS. UBLL' IMPllUMìTA, fuotc perenne di gra^ie e benedizioni 
celoatii venerata di più di sette Secoli, e per Tolgit cn!daua,.di 
mano di 8. Luca. 

QaeMt, dm ti mopre Anmlnle, e nelle ptOUIdie «dunU 
e biweiit, ^Bte nel tuo di pietra oonlomalo di nanno aperto 
per tutta la grosseiu del marmo sopra l'altare, nel quale è 
riposta ona custodia di legno. Sopra l'aue. che cuopredtfBnlI 
è disteso un vaghissimo drappo bianco, ricamato a rabescbL di 
oro, e perle, e coperto di un finìiiimo velo. Questa custodia é 
aerrata con dne sportelli parimente di legno dipinti dentro e 
fuori sopra Tondo d'oro; nello scomparlluienlosapOTioresana de- 
lineali due Cori di Angeli, e nell'altro dae Santi: La l^ecia este- 
riore è dirìsa in sei spsrlimenli, i quali rappresentano il mistero 
dcirAniiunziaiione di Uaria SS. e l'ellìgie di 5. Zanobi, S. GÌo. 
Batta, e S. Cristorano, quali pitture al gusto, al disegno, al co- 
lorito mustrano essere del decimo quinto secolo. Glisporlelli sono 
di rìcthiasiml rabeachi di lamiera di argento, posali sopra foDdo 
d'dro con l'Arigiolo Biffaello in Tiliera in allo di «ntinare al 
Glorine l'obli ciò, che doveva Tare del Pesce inugtnioaoiebe egli 
aveva In mano. Fra Io spalto poi della mensa e Tabernacolo, si 
vede un marmo. In cui vi è scolpila in basso rilievo l'Istoria 
del tìtrovamcnto di questa celebre Immagine, Questa fu mira- 
colosamente trovala in quei conlorni, c allirù a se una special 
dévoziòne dei Popoli cirtonviuini. Fu edificato questo magni- 
Sco It^mpio ad onor suo, e lai devozione si sparse, può dirsi 
per tutta la Toscana, ma apecialmenie nella Citta di Firenie. 
Tanta è slata la fiducia, che ì Fiorentini hanno avuto di ottene- 
re graile da Maria SS. per mezzo di questa sua Immagine, che 
pili volle In occiiiono di pubbliche calaniil ta Iratporlarano so- 
lennemente in CHlft e quivi fb (ennta alla pobUioa veneraiione, 
e perl'nltÌDia'vulU nel SI Maggio 171t.Chi poi desidera esto- 
se notliie circa 11 ritrovamento di delta Sacra Immagine legga 
l'Opera saddclU dd Casolli atanpata in Firrua l'anno 1714. 
fji Cappella di della Sacra Immagine con colonne di pleln^ 
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«■'online vortnlio, rlrca ndl'aKbìMTe'è (n ^amv Enuigehi. e 
poso aopra il pl*no iSt:V PrtiUttrW «Mi^lnibemmeiiloilinisrnKi 
liianro sn pilasiri dì ms'nJio simile, ricorre oAa ricca eoraìre. 
elio serre di l»se ad on noUle-ora«iiicn|o.dÌ Candelieri « di 
vasi di argenlti, còngitiRla '^PlHilMiunÈDto i^rttteuodiana 
frona- corda df bronzo doralo Inlraloifla e ngahienlc iiirarilata 
8 foggia dt nnt gVin rQie In- mòdo die non toflie atichc dalla 
pnrle più faasM la' VeduU dell' Aharei Eia «apa^a poi di que,sio 
TdiieraBculo finisce in nna'|il»la,iafegiih dell'opera AvWn Pieve. 
Accanto a della Cappells vi è on riceliKoto. ove noli' Irfvcrna 
si h coro aoliurnu v. <)tsrno. 

Simile slk desorìlla Capiwtla % odiflcata a1ira In rornw 
Epiìlolat, della gii ilei Sflnlissiino Sarmiiicnlo. orn dello Crore, 
|iér la ragione l'Ile in essa si oonserra on' Imigne fielii{iiÌA del 
'Pretiasilsfnio legniv della S. Croce, donuto « quella Cliie.<a da) 
Conte di Temeswar, ed i singola rissima \>tT la grandeixn (tol- 
te porzioni, che la ccoipongono, magtcleri di quante se ne ve- 
neri il tntlfl la Cristianità, cioè l'asta i alla on niezio tirarcfn, 
e la traversa si stenda ad un terzo ii braccio, ensiodiin in «a 
riccltistloio Beliquiario di ti^enlo Io forma di Croce, donato 
l'anno 1620 dalla GranduchesH Uaria Uaddslena d'Auslria; 
taci piede del «addetto Reliqulnrio si veilc quesla Iscrizione, che 
lotto lo circonda — • Maria Itìogdalfna Archulvx An^irìne M. 
D.Elrurimin honorem Saluliftrae Ctucìs A, iJ !iH-t'XX. 

Le delle dne Cappelle sono un liei fregio, e singolare orna- 
mento di esso sacro Tempio. 

Il Clero k eoraposlo dil Pi'opnslo, e nove Canonici, Ira 1 
qnali si sceglie il Macslro per i Chcrirl 11 Proposio veste 
come 1 CanoQioI 'della Collcsiala di S. Lorenzo, ed i Canonici 
usano KHataifue roccelli^ mozzetla con filettaltira e botlOnl 
rossi, iu fon» dt' Breve Pontilli^o rnm esrcillariole con Drcteio 
Arcivescovile dèi di 15."Ltglio 1834. 'Avvertasi rt» esiste on 
l'alloiio dì areenio in Ibgltf, die SÌ inelle sperialmenie al- 
l' iiU.iro (Jt'Iln S. Croce ndlò soltnnitit deirando. Di più un 
Croi iiì^^o ili i;r.in mole di Gio. Bologna all'altare laterale di 
S. Maria Nlndcìnlena ren^lenle. 

Coni/«ij«ie — «aria Vergine della Neve, e 8. SHxBllano pN* 
sima alla Chiesa — S, Maria della Misericordia nelI'OPO/orto sod- 
dello di ^. Maria della Neve, recentemente erelU con Decreto 
Arcivescovile del di 18. Aprile 184& 
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»1 popolo si (rrivano rU npprewo 

OratoT} — Aniiunziaiiunc ili Msrts Vrrgine, 'Iclln Sussi Mb* 
pioli, ili'lla NobiI Famiglia Ricca rJi-Vcrii.iriia — S. Aiitonin 
nelt' Opera ilelh PrcpOEÌlura ~ S. Couiiuillu J cllrs iIl'II» Sif- 
Caminiltfi Orsini — SS. Conccìione del Sig. Vinfrnwi Pfirmli 
— SS. Conmiune del Sacerdoic (ìio. Balla Dvoci ~ iì. Fran- 
(utsco del Sig. Glovaoni Vanni — Trsnsiiu di S. Uiuscppt della 
Fimiglia Fanbni — S. Lareiuo mi Cliiiialrl della PreposilurB, 
dei!' Open Aì delta Chiesa — S. Luigi del Sacerdote Pl^ru Pa- 
renti — Uarii Vagine ite) Btioa-Cpniiglio del Sig. Angiolo Ca- 
gni — Maria Vergine del Rosario (ie) Sig. Alesiianilru Fanlauz- 
a:i — Maria Vergine del BoMflo de) Sig. Conle figlioli — ^a- 
ilviiì di Maria Vergine del saccrriole lUarlelli — Satra Fami- 
glia ilei Sig. Giuseppe Tiooolioi — Vergine Maria dri socerdolo 
Giiueppe Cosini — V. Ij. del Eosario del lìtg. Vioceiuia Agoslioi. 

SVPFRAGANEB 

T. S. ANDItEA A LUJANO 

. Chùsa Panvfehitite ir Tal di Bme mila Ripa tmitln drUa 
Grnt, limgo la ttrada eomunalt, cht da S. Ciuciano guid' 
all' ta^runtìa, distaale dalla PrcpoNfura miglia 3 cifra. 

PrETlnA — CliMlNlTA" — S. CASCUnO. 

Il popolo (Ile ronia oggi anime 140 «Kifina con le appris- 
«o l'.irrui'i'liie — S. Maria all'linprunela — S. Marlinu a CoF- 
leri — S. Maria a Campolt — S. Lorenio a Casiel Ìtan«i. 

Il l'arrnco allualc è il sacerdote Lorenio Fabbri invcslito IÌ 
13. Scllembrc 1833. 

l'aironalo — S. A. 1. R. e Harthesa Buon del monte allerna- 
tivanienlc. 

Kolizia — Questa Chiosa snssiste fino dall'anno 1330, e si 
crede consacrata da S. Antonino Arcivescovo per iTodiùone. 

Nel popolo esiste il solo Oralorio — S. Kagio del Parroco 
prò Icmporc.' 
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11. S. CRISTOfANO A STKADA 



CInaa farroechialt Prioria in Vai d'Etna, lungo la. tìnda 
■maeitra Chiantigiana distame dalla PrqiotHura mtglia 3 eirea. 

Pistoia — Conuiux*' — Greve. , i 

It popolo cbe coDia oggi «nhne 532 conGne con le appresso 
I>arracdiie — S. Giorgio a Ponda — S. Slcrano a.TiziaDO — S. 
Itsrìo I Piligliolo •- S. Cristina a Pancote — OiogesI di Fiuaolft 

Il Parroco illuale é il sacerdole Pfciro Valenli mvestilo li 
13. SelUmbre IHB. 

PalromUo ~ Notril FamigliB Guictiardini Ere ili Bardi. 

Noiiiia — Questa Chiesa aussislc Gno dall'ami» 14':0. 

C'innpagnia — SS. Sacramento ntlla Cliit'sa. 

III. S. GIORGIO A POSETA, o MEZZANA 

- Chieìa Parrocchiale in Val di Ortce distatile 
dalla Prtpouiiara miglia 3 circo. 

PeKTtRA — Cojii'hita' — Gbeyb. 

11 popolo olle conta oggi anime ISO conGna con le ippres. 
SD Parrocchie — S. Uirìa all'Iinpruneta — 8. Crìslim a hit- 
cole — S. ManioD a Slrads — S. Angiolo a Vlnilabile — S. 
Andrea a Noroli — S. Maria a Menatale. 

11 Parroco attuale è il sacerdote Pietro -Etstorìni Investilo li 
S Ollùbre 1834. 

Vairimato — S. A I. R ed Eredi Baoaddmonle altcrnati- 

Noiizia — Onesta Chiesa siisiisic fitio dall'anno ISGT. 
Nel popoli! csiite il solo Oratorio — S. .inlonio della Ri- 
mìelia Sardrui^i. 

IV. S. GIUSTO A mX 0 A MEZZANA 
Chieta Parrocchiale in Val d' Ema fra S. Girtàlè e Xml» 
Bipaldi, diUanie dalla Prtpaòtara miglia 3 cava. 
PairOKA — CoiniHin'— (ìallcezo'. 
It popolo che conia oggi anime 340 confina con te sppro- 
M Parrocchie — S. GersolA — S. Stefano ■ Poizolalfco — S. 
Utcbele a Uonte Bipaldi — S. Utrllno a SInda. 
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Il Parroco itloale è a «Isrdote Pielro Del Moro bvesltlo 
li ». FdAnio 1833. 

■PalrottaU — NoUl Faraigita Niccolinl 

Notixia — QaesU Chiesa sussiste lino dall'uno iaSB, ami 
li> annein la Chiesa di S. Maria a Carpinclo. 

Compagnia SS. Conceziune Bnne>>sa alla Chiesa. 

Nd popolo esitluno gli appresso 

Oratorj — SS. Annunziala della Fnniiglìa nhcrardi — Asstm- 
Itone di M. V. della Famìglia Sodi — M.iri» V. M Hig, F..hio 
For/oni — M. V. e S. Giuseppe della Famiglia Ombrosi — S. 
Donalo Vescovo e Martire della Nobll Famiglia Vccchiellì. 

T. 5. ILAfilO A PITIGUOLO eS. CBISTTNA 
A PANCOLE cm Cbitia upartM 

CUtm Panoeihialt i» Tal di Gmn ditloHU 
dalla Pr^orUuru mislia 3 circa. 

Vmv»Jt — Cqmvkita'— GheVb. 

Il popolo ohe conta oggi anime 336 confina con le appres- 
to Purocobie — S. Maria all'lmpronela — S. Piero rii Jero' 
Hlem — S. Slerano a Tiziano — S. Martino a Strada — S. 
Giorgio a Pooeta — S. Bartolommeo a Quarata _ S, Cristorana 
a Strada — IHogeii df Fiesole. 

Il Parroco attaile i il ucerdole Anlonio BolUi investilo il 
10. Mino 183& 

Patronato — S. A L B. per le ragioni del Consemlorlo 
<!i Rigioli. 

Esiste l'Immagine di S. Crislìna M. pasta all'aliare aag- 
giore io somma reneraziane dei popoli. Si Ta la Festa soleone 
il giorno dell'Ascensione e la quarta Domeniea di Sellembre. 
Dipiò tm Reliquiario col braacio di della Santa. 

Noliàa — Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 1367. 

Compagnia — SS. Concezione annessa alla Chiesa. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oratori ~ ^ ^io"- ^ Arcangelo RafTaello dello Spe- 

dale di S. Gio. di Dio ~ S. Caterini dd Sig. Luigi Baoielliito 
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VI. S. LORENZO IN COLLINA 



CAìeia Parrocchiale ntt Val d'Arno Fiorentiuo presm la Villa 
di Mtx%o mOtiU ditlanu dalla PrtpoAwa miglia S eirea. 

pRBTtru — Comdiiita'— Guxudo.. 

11 r'ipolo che conia ofgi «nhne 3t8 eanfiiu nn le apprrS' 
so Parrocchie — S. Mari» sll'lmpranebi — S. Gentdè — S. 
Martino a Strada. 

Il Parroco allualc è il saccrdole Francesco Soderì InmIIIo 
li 7. Sellembre 183* 

PMronato — S. A.. 1. R. per i dpHuI di Parle « dtUi Ere- 
di BuiHidelniaiilo al terna liTiEoenle. 

SoAsia — Ooesla Chiesi aunUe fino dall'inno USO. 

Compagnia — S. Crooe nella OiieM. 

Net popolo Bsltloiio gli Bppresao 

Oratori — S. Filippo Neri della Aniglii Kkiobm' — SS. 
Trinili dei Fralelll Scfaipiaai ->. Nome di Maria del Prìn- 
cipi Corsini — & Calerliia V. e H. ddla nddeUa FaraiKlia 

Cunini. 

Vii. S. LOBMZO ALLE ROSE 

Chiesa Parrocchiale in Yal di Greve dirimpetto ai poggia 
di Giuyoli disiarne dalla Proponiura miglia 2. 

Prbtuda — CoHUfirri'— Giu.i;iia. 

n popolo che conia oggi anime S3S cooOna con leappres' 
(o ParroodifB — S. Hiiiiato a Quinlole — 5. Piero a Uontebonl 
— S. Stefano ■ Poiiolallco — S. Crìslobno a Vfdaoo. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Loreozo CatannoTa inresti* 
(0 If S7 Dicembre 1894. 

Patronato — S. A. L B. come cesiionario ddla Ndiil Fami- 
glia Grifoni. 

tiotitia — Questa ChieU esìste Uno dill'anno.iaBB. 
Compagnia — S. (krla annessa alta Cliiesa. 



Nel popolo aMoav >ppratx> 

Oratori — S. TcrcM della Famiglia Bugigli — S. Anna della 
Nohit Fnmigltt Anlinorì — SS. Annonilila della Fdinfglia Uair 
lel — S. Filippo Neri do'SIgg. Eredi Romanelli. 

Vm. S. MASTINO A BAGNOLO 

CMtta Parrocchiate Prioria in Tal di Greve ditlanle dailn 
Prepotilura un tmglio r me::o circa. 

Prbtuiu — Comunità'— Galliiio. 

11 popolo die conia ocgi anime 280 confina con te npiirrs- 
90 Parrocchie — S. Maria ali" Impruni'la — S. Piero a Motilf 
boni — S. Minialo a Qninlolo — S. Andrea in Percnssin*. 

Il Pamwo alIiulB è il iéoerdolB tiaelioo Benued inralito li 
SO Maggio 18S9. 

Palrmata ~ 8. A. 1. R. per le ra^onl Atì Capilanl di Parie, 
ed Eredi Dnoaddmonle allernalivsmcnle. 

Notida — Qnegla Chicia sussiste fino dall'aimo ISSI. 

CawfQfina — S. Hocco e S. Vincenzio Ferrerì nella Chiesa. 

Kel popolo esliiono gli appresso 

Onxlorj — S. Anna dell'Operi della Preposilara — Maria 
Ventine del 8^ Fratelli Brandi -- Maria V. dègll Eredi PecorI 

— Nome di Maria della Elg. Marta Luisa Cecchcrdll. 

IX. S. UABTINO A COFFEBI 

ChitM PamaAvàe Prioria in Yat di Grett \» im poggeUa 
ditìaMe dalla Pr^onlura tn^/fa 4 «reo. 

FantrtA — Connau'— S. Casoaho. 

n popolo che conta oggi anbne 147 conQDa cno le appret- 
» Parrocchie — • S. Andrea a tujano — S. Maria a Meroatale 

— S.^ria all'Impranela —S. Giorgio a Poneta — S. Locenia 
a CutclboOaF. 

II PirrooD alinale i H sacecdole Giuseppe Sudmcci ìbtcìUIo 
Il 6. Luglio 183S. 
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Patronato ~ S. A. I. R. piir le ragion) ilet Ctpilani di Pari» ' 
«<1 Eredi Bm'initul munte allenili Ita menle. 

SoHtia — QuesU Chiesa snssisle (ino dall'inno 1371. 

Compagnia — SS. Sacramento nella Cliii'-''». 

Nel popiito IroTwf il solo Oratvno — S. {lirolamiì itogli Ere- 
di Carlini. 

X. S. MARTINO A STRADA 

Chit*a ParroeehiaU Prioria ntita VtJle di Grtcì ditlanìt 
daiia PrtpMitUTa mgiia i. «rnt. 
Pbbtu«4 — CowiHrrA'— Gallczzo. 

li popolo che ronlfl n(;gf unirne O.iO cortina con le ap|irc!t- 
M Parrocciiie — S. MmIipIr a Tpgolaja — S. Kiiisto » Eina — 
S. Piero in Jonisalcm — S. Lorenzo in Collina — S. Mnria «U'Iin- 
prnneln — S. linriu a Pctrgliolo — S. Maria ail' Anidl'a. 

li Parroco allnale 6 il aaterdole Ferdinandu Gberardl Jn- 
rctlito li 83 Mano 1818. 

Palronalo — SSìr. G^era^ìlnl 

iXnihin — Oitpsln C.h\fM SH'sistc fino rtnlfanno H70- 
L.1 Siur.i caAv la 11. Dompnira di Ollolire per IradiiioiM. 
rmrjuyr.m ~ >alivif.ì ili M. V. annessa alla ChÌMa. 
Pipi p[)pnlii fsìMmo sii appresso 

Ornlorj — S Lur ia tirila Nohi! FamÌRlis Ghorarrli e Moreili 
— S. Jacopo della Nobil Famiglia Medici TornDqainci — Maria 
V. dell* Nera della Noh:l Famigli» Snsini — SS. Concezione 
del Reltiire prò tempore della Cappella di S. Francesco nella 
Chiesa di S. Mnstiiriin de'Ricci — S, Francesca Romana delli 
Nchil Iwiliella Toloniei Vedora DgoHnl — KsCate fn quest'Ora- 
Iorio il Corpo df S. Ceneroso M. iollo l'aliar maggiore — 8; 
Uicliele del Sig. Giuseppe Homei _ Assunzione del Sig. GÌo- 
vanni Del Pace — SS. Crocifissi, del Sig. Piero del Mai» — S. 
BenedcKo del S'gg. Fr.mclli Bellucci. 

XI. S. MICHEI-E A NIZZANO 

Cftwo Parrecchiah in Val i' Ema fra le YaUei-oU dell'Etna 
e la Talle di Grtte ditlanle dalla Prtpoailuru miglia 1 circo. 

pRBTcnu — Comuhita' — Gaucizo. 
Il popolo che conta oggi anime conSoa ooo le appre»- 
Parroculiie — S. Maria all'Imprunela — 8. Minialo a Qnltt^ 
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tolu — S. Siprann a PaupIalioD -..S.. Piera in Jcrasalem — & 
Ij.rciiio ,ille Kos.!. 

Il r^nuiu ;iltuBle è il sgtvrdqle BartolomoMO Uieslrelli. in- 
ie=liii> Ir 22. Stillcmbre tS34. 

J'airouate — S- \. I. Ijt. per le ragigni del pnpoto. 

Kotisia — QuL-sIa Chieda sussble llnu dall'iDDO 13S3. 

Nel pupolo esitie il solo OruiMia — S. Fraoccsca d' Assisi 
dn UU. VP. Agoitliniani di Fireoie. 

m S. MmiATO A QDfNTOLB 

Chit$a Pamxeìàak priffr'ta in Val d'Etna taila faeeia imi- 
dtntalt in una eallina che leendt dal poggio di Uoalebam 
dittmtt daHa l'rtfotUura miglia i t muso dna. 

Phetuu — Comohita'— Galli'zzo. 

Il popolo che conia oggi anime iSO confina con le appres- 
so P&rrucchie — S. Uarla all' Imprnnela — S. Ma ri ino a Ba- 
gnilo — S. Piero I Uaqldwoi — S. Mfcbde a HixiaiM) — S. 
I^rcnao alle Rose. 

Il farroco aliante è il sacerdote Lafgi Coli [n*es(ilo li 11. 
Nuvemlirc 1637. 

yiiironuto — iNubil Furoìglia Buunaucorsi e Rossi allcrnali- 
vamciiie. 

A'atizia — Qiiesla Dliiesa sussiste Gno dall'anno 133& 
Compagnia — SS. Sacramenlo aoneasa alla Cbiesa. 
Nel popido «iste 11 solo Ontario — S. Agoslino deHa 
miglia UorubaUiui Erede Beni, 

XIII. S. rmO IH JEBDSALEU, oKu S. GEBSOLÈ 

ChUta ParreeMUt Prìtri/t tn Tel fSma «U fitmeelo M 
di tttuo monte, dùtoHle dalla Pr^aiitura miglia 3 eina. 

PiBToai — CoaoiRTA'— GAumo. 

Il po|KiIo iibe conia anime aoo confiu con leapprea- 
10 Peimocltie — & UtebalD a Nnutxt — S. Slc^Qo a Pon» 
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Islio ^ S. Lorenzo In Collina — S. GhlMa ■ En» — S. GHW 
Itoli,! in Ji^msjlc'in — S. Martino a SIrada — & Hitlnle ■ Nìbmo. 

Il l'arrocij ;tlliialc ò il sacerdule Vtnoeuio UtlenoUl lme~ 
Milu li -lì. Sodfniliic 1847. 

l'aironnio — Niibil Famiglili Ghenrdiai. 

AWi:tfi — {\uv>\ii Chiesa sussiste fliis dtlTaiiDO 13i& 

Ntl pcijjulo (Viisiono gli appresso . 

Oraiorj —A.7,:uuM ilei Sig. lilovactliino Nebbiaj — S. Andrei 
Corsiai, della Noliil F^inlj;!!» Corsini — Coniez'one di M. V. 
della Fain-'glia Tosi - Concezione di M. V. della Famiglia Parenti 
— Concezione ili il. V. della Famiglia Tassinari. 

XIV. S. PIERO K MONTEBOM 
OifM P,irrorchiak Prioria fino dot dì 11, Oirtmbrt 1518 i> 
Val di Gì eie di«ta>,te diUla Prtfo»itmra miyiia 4 eirca- 
l'nmiu — Comunità' — GittDZB). 
Il piipo'o che foiìin oggi anime GiO conlìna con le appret- 
M Parroccliie — S. Uarlino a Bagnolo — g. Andrea in fer- 
cuMÌcia — & Crislorano a Viciano — S. Lorenzo alle Rose — 
S. UInlaU> a Qiiìnlole — 3> Alessandro n Cioguli. 

Il Parroco alluale è il sucerdole Angiolo ^ iociguerra inTe- 
Itilo li 3) Fetibrajo 

Pall onaio — S. A. 1, R. per le ragioni dei Capitani di parie, 
e per cessione falla dagli Krcdi Biiondelmanic. 

Nolixia — Quella Chiesa sussìs'e Gdu dall'anno 148^ 
Compagnia — SS. Trinili annessa alla ChìeM. 
Nel pijpulo esistono -ili Oraiorj — Home ii Maria del Par- 
roco prò tempore — S. Caimano del Sìg. Filippo Rolu — 8. 
Calerias del Sig. Giascppe Uanulirì. 

\V. S. STEFANO A VOZZOLATIOO 

Chiaa Parracehìalt lungo la ttroda eht tìKftui dalla Stgim 
Romana panalo il pome della Ctrioia, dittante daUa Av-. 
positura miglia 4 circo. 

Pbstdu — Commu' — GjIllcho. 

Il popola die conta og;gi anime 1100 cooQna con le appresi 
M FarroccUe — S. Gersolè — &. Loreoio alle Race — & Hì- 
2t 
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riiele 8 Mzuna — S. Felice a Edib — S. Glaih) ■ Em» — t 
Alessandro a Gingnli. 

Il Parroco alloile è il sicerdole Domcdlco Tolomef (nveaK- 
lo H 3. DIcemlm lf(14. 

Patniulù — Noliil Ftmfglii Biroi. 

NMxia — Onesta Chlena miAle fino diiraBno 1SS9. fu 
GOUiBCrita il S. Uingno 1737 di Hons. Uarlelli, e se ne fa la 
mcmoTia la III. Domrnirji ili Olluhre. 

Compagnia — SS. tìaerimetilo, e SS. Conce/ione annessa 
alla ChresH. 

Monamero — S. Lorenzo Marlire al Miinlp Aralo — RR. 
PP. Cenosini. Questa celebre Ccriosa, come quella di Pisa, per 
la ma graiioaa posizione, ptr la macaiiisa fabbrica erelia ntil 
disegno del rammo Orgagna, per le hellissime pitture e gran pnli- 
teiza del Santaarlo, alirae 1' allenzione «d ammiratone si dei 
naiionili Toscani, come dei. Forestieri, che la vtiilana, io mo- 
do che it pud dire che aia Dna delle inera*lgtlfl delta Diogeit, 
e della Toscana. Questa Chieda, e Monastero, die può conte- 
nere qnaranla individui, fu fondalo da Niccolò Acciaioli NobiI 
Fiorentino, di cui per 1b sua vera pieiA c religione ò assicurnta 
l'elcrna salvartone secondo le rivelazioni di S. Brigida. La pri- 
ma pietra della l^hicsa fu gcilata nel 134-1. Vi .ci vede un al- 
tare cui Satifia Sanrloriim di marmi assai fini con C'borio di 
p'ctre dure ed Imiiianiilo as!ai ammirabile per il disepuo: vi 
sono da parie di leianic magnifiche Cappelle, i^cgnalam cu le quella 
di S. Brunone Fondalore, nato fn Colonia Agrippina net 1051, 
morto nel 1101, le di mi esequie s) vigono eHigiate dietro 
l'aitar Maggiore per opera del Porceltl. 

La Festa cade nel di 6. Oilobre con gran concorso di po- 
polo: dfpiù vi ò la Cappella del B. Niccolò Albergati Cerlo^no 
Card, di Santa Chiesa, Vescovo d! Bologna, inabah) al rollo da Be* 
nedetio XIV. Fa eepo^lo nel Campo Santo cornane, e > lempo di 
Uoni.lncoiilri per ordine della Santa Sede IVi Irasporlalo foQilesa 
a fu collocato aolto t'aliare in una cassa df Ic^no dorala con 
crislatti davanti, e nominalo per nnlonom.isi,! ~- B. Angdo dMa 
Pace, a cut i popoli circonvicini lianno molla «eneraiione. 

Vi sono alcane Insigni Reliquie, tra te quali — Dna delle Sacre 
Spine — Ona poriione della veste di N. S. G. C.conapposiKaDlen- 
iFci Io llogna Ijfect e Latina del di S. Luglio 1401. segnala 
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^■iricaperalara Paleologo — Dna porrioiM di jCipaHl di U, V. 
lo due Bcliqafarj ■ galw d' Ofleniorio, 11 vig» Pio VI di- 
morando per roMi 9. e giorni S9 in qneslo Moiuriero, menlr* 
diceta DWSM. icneva esposi! per tJS special devozione — 11 
cranio di S. SiIvcMro P.ipa e Mnrlìre in un buslo prezioso del 
Cellini — Un Braccio ù\ S. Basilio — e qaclii di S. Barbera V. 
e M. e di S. Tinioleo Vescovo — Finalmenle un peizello di 
ginocchio di 5. Anna. 11 lullo vislo dall'amore. 

Qacsla Chicca, all' ingresso dellaquale vi è II cnro dei CoRTersi 
con doe allarì lalernli, Tu consacrala da Mons. Onofrio Vis-Do» 
mini Arcivescovo di Firenze nel SI marzo 1394, e se ne fa la 
memoria il Lunedi dopo Pasqua Bcsnrreiione. 

E dpgno poi d'ammirazione an solierranco, dealinalo per 
i deposiU della Famiglia del Fondatore Accisjolt, fra i qnall si 
vede qnello di Niccolò, opera del dello Orgagna, del Padre, Fi- 
glio, e Sorella, con Ire Slalue di bassorilievo di inarmo soprafBM 
graceoli in terra, opera di Donalello, più daedeposiiidi Cardinali 
della alena Famiglia. Di pii^ la Cappella, delta del Capitolo, ove 
si vede in rilievo, opera di Giuliaìio da S. Gallo, la sialtia di 
Monsignore Lennanlo Buonafede tierlosino. Vl'tovo di Corio- 
oa, Wi scpollo, veslilo io Abili Ponlifìcali — Uì<Mf. pro!,^ii l'Ar- 
chivio evvi la Cnppull i di S. Andrea Corsini, ove si rlTuifiò nella cir- 
coslanza di essere elello alla Sede Vescovile di Fiesole, che Egli 
-ricusava, come rilevasi dalla di lui vita scrina dal Krocclii; In 
nemoria di che nell'anno 1751. fu ridoUa in elegante forma, 
e Ti è annessa rindnigenia plenarie nel giorno. della Festa, e di 
60 giorni nd cono dell'anno oonressa da Beo^eiio XIV> VI 
tk vede di .più una gratiMh ovale colla prcacDje iacriztooe — 
Anirta» hoc in eonelaei n eceultaeil. 

Finalmente è degno di «mmiraitonp un andito, die lerra 
ai Ccrlosini per ond.-ire in Capilelo, ( cbiamalo il Colloquio ) 
che contiene allure Piiture sui vetri a fuoco, c^a del Genalit 
rap presentii TI li alcuni fatti della vita di S. Bmifone Fondalore. 

Presso la Porta principale poi della ClaniDra,, vi è nn ora- 
torio sotto il titolo di S. Lorenzo, ne! quale, per coowdn dd^ 
popolazione, e specialmente delle Donne, al celiAra in Inltl i 
giorni festivi la S. Messa. 

Nel popolo nistono gli appresso. 

Ornltri — Tniilufoae della Santa Caia del Sig. Conia Frau- 



tosco LsnIcTiI — ' UalérnHA di U. V. del Sig. Ci*. Fllipp» 
llaileuni — S. FnnccM» del Sig. Rossi — S. FriDL'esco det 
Sig. Glacomu Tuogb — S. H. V. del Caroline della Famiglia. 
Dei-Nibbio — S. CsdiidÌIIo de'Lellis det Sig. Conle Larderai — 
Mi Ha VergEoe del Sig. Gaetano Uarerami ~ S. Pranceico degli 
Eredi GiaDDfai — S. Sebastiano della Famiglia del Chiaro. 

PIVIERE XLQI. 

S. UABTINO A BBOZZT 

Chiaa Panocekiale Pievania lul Tot d' Arno fiorenlino lungo 
la nnda Rtgia da Firente t Poggio a Ciqaw in tuta òatsa 
pimuru, dM/an» dalla Porla ai Prato miglia à àrea. 

PUTOaA — Sbsto. CoMontTA* — fiaoxxi. 

Il Kviere confina con qnelli di — S. Slelhno aCampi— S.Maiv 
llno a Sesto — S. Sivrina in Pane, c pissaodo l' Amo — S. Giu,- 
liano a Sellimo — S. (ìio. B ^Cla e S. Lorenzo a Signa. 

Il popolo che conta oggi Aoime 2390. confina con le ap- 
presso Parrocchie — S. Lutra aita Sila — S. Donnino a Brani 
— S. Andrea a ltro»i — e S. Marlino a Sesto. 

Il Parroco allaale è il sacerdote Vinceoia Solaini, inToUla 
li 29 Maggio 1833. 

Paironala — Libera Collaiione. 

f/tìiàt — I Onesta Chiesa snssisle fino dall'anno 1363. 

Vi si Irora all'aliare laterale an'Irorosgfne'del SSmo. Cro- 
cifisso, ed an'Immaglne di Maria SS. della Uiserkordla, ambedoa 
in sorama Tenerazione del Popolo, Si scuopronoia gravi urgerne. 

Si la la Sacra ti giurilo ili S. Luca. 

Compagnia — S, Mnria Maddalena separata dalla Cbiesa. 

Nel popolo esisluno ^1i appresso 

Oralorl — Maria Ver^jino dui Carmine della Famiglia Bar- 
giacchi — Maria Vi rgitir, delta del Pouo, del Sig. Conte Mo- 
rubatdini — Vi si (niva un' Immagine di M. SS. solfo il me- 
desimo titolo in gran Teneratiooe del popolo, la di cui festa 
cade ^ la Conceiioae e As!<uniIone, preceduta da Nofena 
& Croce nello Snunooru ddU famiglia Coni di Sesto. 
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I. S. ANDREA A BHOZZI 

Chieia Parroechirtle nel •Val d'Arno fiortnfino fra h dvt 
ilrade Urgit del Po'jgio a Cacano t quella di Prato e Pi- 
iloja, diilaHie dalia Piete mii/iia 1 t taeito circa, 

Pmitdia — Sksto. Cornim'— Biout, 

Il pnpolo ohe «xiU oggi anime 3T6 cnnfina con le appres- 
so Parmochifl — 8. Donnino a Brozzi — S. Alauro a Signa 
— S. Uilleo ■ Brozzi — 8. Creaci s Campi. 

Il Parroco alluale é il gaccrdolt: Luigi Uosa investilo li ifr 
Agoslu 1HU6. 

' PairoiiiUo — S. A. I. R. per cessione della Famiglia Ma»inghi< 
IVoiizia — Quesla CliieSB sumic Ono dall'anno 1365. 
Compagnia — Nouie di Uaria inneisa alla Cliieu. 

II. S. BIAGIO À PETSIOLO 

CKeaa Parreeekiaic Prioria fino. dai 1706, ntl Tal d'Arno 
fiorenlino lungo la Strada Begia Pino ut, che patta per pbg- 
ffk» a Cajane, diMUatt dalla Pine n^ia 1 e nttno ntth. 

fiiBTDiu — Sesto. Comniti'— Bnozzi. 

il popolo che conia oggi aninie 1394 confina con le appris- 
so Parrocchie — S. Maria a Peretola . — S. Piero a Quaraccbi 
S. UatlÌDo B 'Seslo. 

Il Parroco alliHle è il ueerdole in^ Minont ÌBTesUlo*lÌ 
a. Dicemlire 1B23. 

Patronato — S. A. 1. R. per le ragioni del popolo. 

SoMa — Questa Chiesa sassisle Dno dall'anno 130S. 

Compagnia — S. Sebasliano conligua alla Chiesa. 

VI li Tenera il corpo di S. Uraliano U. pnslo sotto l'ai* 
lar maggiore In orsa di leggio durata. SI scaopre per qnalcbéV 
Urgcole necessilà — La Peita pcn «tlennlsslma rade ogni 4tt 
pani a richiesla del popolo, • di quelli limllrofi. 



V. JBlla Neve del l'.rrwo i^mpor, - L'*llr« S. Fwnces.» 
di Asiiiti (Iella Fsmìel» Tognini. 

HI. S. DONNINO A BBOZZl 

Chini Parrocchiale Priorìa lul Val d'Anw fiormlÌHO 
dùlanK dalla Pieve miglia i t UH Uno àrea. 

l'uETi'R* — Sesto. ComiHiT*'— Bromi. 

Il popoli! rhe conta oggi miime 1852 confina tonl'appre^ 
IO l'arrucchia — S. Andrea n Uroijii, e l'Arno. 

Il P.irrocu ailusle è il sflcwdole Gio. Frnntesco Landenchf 
inmtilu li 28 Luglio ISil- . „ . 

fatrmaio ~ S. A. I. II. per cessione della Famiglifi ManNiglii. 
Nolixm — QoMla Chiesa ausaisle lino dall' anno 1408. 
Vi si trova una mandibula di S. Donnino in ima tee» beo 
(■rande di somma venerailoDe «tei popolo, de fta regaliW ilai 
Medici, e si espone ri giono d) detlo Sm(o il di 9 Oltobre, tota 
lilolare. Di piò un CrociBsso, tìelto della Mhericordia. di pwta 
BiHicn e hcn conservato «islenle all'aitar latwsle di dotU Chie- 
sa d;i un cpoi-a remota. Si scuopre il di primo Geonijo di cU- 
scun ;mao. ed in (circostanze di qualihe calamili. 

Finalmente due Reliquiari con loro teche d'ebano HlellilB 
di ottone, ohe una contiene le osM ài 8. FnlgBMO MBrlire, e 
raltra S. Liberato Martire regalale dalla Casi «anlnghi, e ti 
(cnoprouo con somma venerazions del popolo la Domodca dopo 
la Festa di S. Donnino. 

Fa «mucrata da Uwn. Alemndro Mawimcdioi, e se no fa 
' U lOBiiKMria k IL Domeaica di Loglio. 

CvBoagttbt — & Iacopo Apostolo aoncssa alla Chiesa. 
bMe nd popolo fi solo thmriù — di S. Gio. Balla della 
Hobil Furiglla Slrool. 
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IV. S. LUCIA ALLA SALA. 

' ChìtM ParroeehiaU ntl fai tÀrno Milo Fkttat Ai pianura; 
tolta tìrada eh» allrauma da Ostro a Stìlmlriont U Borgo 
oHinliiie diBroxti, dutamItdaUa Pint m migiio e maao eirta. 

PUTOu — 'Sbito. CoMdim'— Bioau 
n popolo che ooDU og^ m\m 630 cooOna con le sppnv 

■0 Parnicchie — S. Manina a Broni — S. Piero a QoaraccM 

— S. Marlino a Seslo. 

Il BiiTooo allUBle è il Moerdole MircBolonio Cbiarint in* 

volilo li 23 Geanqjo 1334. 

Patronalo — Nubll Ffiniglh Niccollni, e Rìcoiinli PoIIIdÌ ■]- 

lernadvameDle. 

Plolizia — Qaesla Chiesa sussiale fino dall' anno 1865. La 
Sacra cade il 16 Gennajo. 

Vi si Irova ud CrociBsso antico all'altara laterale fu Mmtna 
venerutoDe del popolo, e si scoopre rarameolei ed fa pob- 
Ufcbe calamiti. 

CompagHìa — S. Francesco d'Assisi annessa alla Chiesa. 

V. S. PIERO A QUARACCHI 

Chie$a Parroeehiate nel Tal it Arno tallo Firenxe flra il Fettt 
macinanle, e la tirada Regia del peggio a Cajimo a Piikja, 
ditiatUe diilla Fitte un miglio circa. 

PaGTimi — ' Sesto. Comukita' — BauBi. 

II popolo cbe conia oggi anime S40 confina ^ le appres- 
so l'arrocchie — S. Biagio a Pelrìolo — S. Laoia dia Sala — & 
Martino a Brozzi. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Angiolo Sciffiii inveirlo 
li 24 Maggio Igll. 

J>u(rotMM — NoUl Fwnlglia Capponi. 

Ifolitia — Questa Chiesa ebe eca nna Coomienda fiernsall- 
milioa, snsaisle fino dall'anno 1438. Fa resa ooUalba 11 di 1. 
Settembre 1384. 

Sa consaonti da Hon*. Iiuonlrf, e te ne b la nvnoria U 
di SSOuobre. 
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Ciimpiignia — SS Sacrampnio annran alla C\vn*, 

M [wpiilo l'sisU' il solo Oralorio — S. Viovciuu Fcrrerio 

.Sig. i'iclrii Del Piallo. 

PIVI E n E XLIV. 
S. MARTINO A OOREf.T.A hbl Mugeixo patta a 
mata Valle alpeare 

Cbiaa l'arrocchiate ì'ietania in Tal di Sóre dislanit dalla 
Parta alla Croct miffftu 26 circo. 

I'hKTL'EA — CuMIMTa' — DltOMAMO, 

Il l'ivim CLiiGiia con quelli di — S. Sli'fmio in Bolena 
— S. -Hiiria a Uìcomano — Dingcsi di Fitsole e Faenza. 

ti popolo che conia oggi anime 6T5 conflna ron le apprcf- 
w Parrocchie ~ S. Loreazo ■ Villore — S. Htcbele a Ampf- 
nana — S. Donalo • Ptlemo — S. Lacfa a Casaromam — 
Diogeil dr Fieiole. 

Il Parrooo atlnalp è il sacerdote Puqaale Bolsrell) inmli- 
to li 9T GiDgDO 183T.' 

Patronato — S. A. I. R. per le ragioni del popolo. 
Noiixia — QiiGSIs Cliìesa snsstsie Tino dall'anuo 1388 ed 
fsisicv-n l-Bnlica Chiesa poco ilislante dall'aUBalf. Fa annetta 
U Chiesa di S. Pietro a Corella, la quale Tu profanala li 5 
Agojiio niiilamenle a\V Oralorio di Bclfurle, che non estate. 

Nel popolo esiste il nAo Oratorio — S. Anlonioda Padofa 
del Sig. SteTano Fabbri. 

SaFFRAGÀNEE 
ì. S. DONATO A PATERNO 
Ch'.ria Pmracchiali Prioria fino dal dì 20 Slarzo 1575 in 
Val di Sitteiopra uno sprone dtll' Appmnino di Belforledi' 
■ ■ «linfe dotta Pitee miglia 2 circa. 

WsTDiA — Boaso A & LoaBUEo. Cwoiiita'— Vihhio. 

' Il popolo che conia oggi anhnp 900 confloa con le ippréa- 
■o Parrocchie — S. Martino' a Roucgo — S. Uichde a Ampi- 
nua — S. Lorenio a Villore — S. Harlino a dorella. 
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11 Pnrroro allunic È il aocerdolo Francesco Francischi in- 
vestii» li 13 Aprili; 1837. 

Palronaio — Mobili Famiglio Ancist, Dc'Nobill, e Balilelli 
■I lenii livamun le. 

" ItoUtia — Qaeila Chiesa sassisle Quo dall'anno 13SC. 

: n. ss. CRISTINA E LDQA A CASABOHA^A . 

Chitia Parroecìiiat» Prioria fiw> dalCam» IGW; tutta VatU <fi 
Smt in una coltmtita diaianie dalla Piite miglia 2 eirta. 

PltB7IIIIA E COHCNITA' — DlCOHAKO. 

It popolo die conia oggi anime 260 conlìna cnn le appres- 
so Piirrat^cliie — S. Jacopo a Orlicaja — 5. Uaria a Uitomano 
— S. Michele a Ampinuna — S. Martino a Rossojo — S. 
Slefìioa a Viciilognole. 

11 Parroco atiuale è il sacerdole AgoMino Gualtieri inTeùììo 
li 9 OUobre 1837. 

Palronaio — S. A. I. B. per le ragtotil dei Cipltanl di per- 
le, Corpi morali, e Mnnsslerl. 

Koiizia — Qiiesia l^liìesa iiassisle lino dall'anno 1640,. a cnl 
fa annessa la Chiesa di S. Lorenio a Filibiano. 

Compngiua — S. Lucia nella Chiesa. 

Nel popolo csisle il solo Oraloria — S. Croce, dÉl Farroco 
prò Umpwe. 

UL & MASTINO A BOSSOIO, o AL BOSOIO 

CftìéM Parroeekiate in Val di Sina n^ra vna. eoltìtia 
fimduggia la ripa nmtira dtl tornnii Botma iUtanit dal- 
la Pine miglia 3 circo. 

FsETtiB* — ScARPBRiA. CoiiiJiiiTi' — Viuaio. 

Il popolo che conta oggi anime 200, conflna eoa le appros- 
io Parrocchie — 8. Martino a Farnelo — 8. lurcoiò a Villo- 
re — 8. Hartfaò a Corella — S. Michele « AnpìnaiM ''— 8. 
Lnok a CasaroDHiu. - ■ ■ -■ 
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Il Parrnco attuale è il stcerdole Kaffaellii Formigli in veti ilo 

li il SuLIcmhre iBiO. 

Patronalo — S. A. 1. K. per lo ragioni dei PP. Uunaci dell ■ 
Badia di Pircnie. 

Kotitia — Quesla Chiesa gussisle Ùno dall'anno 1497. e fu 
maessa la Cliit-sa di S. Nicculft alle Torriielle. 

Nel popolo esiste il solo Oratorio — S. Niceolù di S. A, 1. R, 

IV. S. MICHELE A AMPINANA 

Chieta Parroetkiait in Tal di Sievt raf/n eoila di un etmtraf- 
(oru, dtt tmidt dairAjipmtàio di Bttfm» diiumlt, doli» 
Pite§ miglia 3 etrcn. 

famMA — ScumiA. Comokita'— Viocmo. 

n popolo che eonla oggi anime SS9 ronDna eoo le appres- 
to Pamocotile — S. Uarliiio a Corella _ S. Laen i Casaromana 
— 5. Dotialo a Paterno — S. Martino a Russojo. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Ueelano Cipriani investila 
li 27 Maggio 1842. 

Patronalo — S. A. I. R. per le ragioni del popolo. 

Kotina — Quella i'Aien snsstsie fioo dall'anno 1350. 

Nel popolo eitsle il wlo OrtOorio — SS. Cooceilone delta 
limigli! PeUiroisL 

PIVIERE XLY. 

!S. M&BTINO A SCOPETO, o riminieeh 

Ckitttt Pamedùalt PitMnta luf/a m/h di Sin* topn una dtl- 
i» eoUint e*t <W maOi Cwm ft ditìendeno a SMailrione 
MTM il fiume Sine, duftiKft dalla Porla S. Gallo miglia 
33 àrea. 

PaBTiiaA— Boieo S. Louhio. Comosita'— Viemo m Mtenxo. 



Il Piviero eonSoa cob quelli dj — S. Maria a DIcoomm — 
8. EuMaabio Id Aooao — 8. Cresd a Valcava — S. SUhno te 
Balena — S. Andrea a Doocii. 
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Il poptilo che rolila oggi animi.- 4C0 i-onflna con le spiitn- 
so Parrocchie — S. Piero a Pimaggìore — S. Alari* a Bovino 
— S. Donalo a Villa — • S. Ilaria a Vìcofersidi — S. Andrea a 
Barblau — S. Dooita al Clilio e la Siete che divide Vircbio. 

Il Parroco altule è il aaoerdote Glo. Balla GrObal {ntealllo 
li 19 SeUembrs 1887. 

Patronato — Fam^lla BtldhioIlL 

Naliiia — L'alloale Cbteia niHislei'a lino dal Secolo Xt. ìn 
nn iDogo chiamalo Tfmtnhxlo, io luogo dello Scopeto; « verM 11 
1500 fu fabbricala l'alloale. 

Nel popolo esislono gli appresso 

Oralurj — S. BernarJo Vescovo della Famiglia Ghigni — 
S. Jacopo, del Parroco prò tempore — S. Bin^iu della Firnijilia 
Vellori — S. Pasquale Bajloo della Famiglia Boni. 

SVPFRAGAnSB 

I. S. ANDREA. A BABBTANA 

Ckieta Parroechiah in Val di Siere iiilla pendice Stttenirio- 
nate di Monte GiotA fra boieki dittante dalla Pievt migli» 
1 ( metto circa. 

PaBTDKA — Boaeò a S. Lourxo. ConRim'ViKDio. 

I) popolo che conia oggi anime 170 dna, oonDna con le ap* 
prnw Parrocchie — S. UaiDno > Scopeto » B. Lorenio e Ca- 
liga — S. Maria ■ Vlcofeialdi — S. Donalo al Chilo — S. R»- 
oiolo ■ Campestri, 

n Parroco attuale è il sacerdote FraDceseo GiovaBoÌBi in* 
vealilo 11 » Marzo 1804. 

Pnmnafo — Libera Con8z!oii& 

ffoiùia — Qnula Cblesa suitMe Ano dall'anno 1348, e fti 
conMcrala da Hons. AIìotUì, e se. ne b memoria la III. Dome- 
nica di Maggio. 
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n. S. HARU A BOVINO, o AlSOINO 



CMenParroeeKatePrieriam ValdiSitcemioiaeoUinettaimiio 
la riva dMr^dtl fiume SinudiU<oUe daUaPUvt migliai eirea> 

Pbbtou — Borgo S. Lorskio. Cumorita' — Vinaio. 

It popola che conia oggi anime 170 nrca confina con le ap- 
presso Parrocchie — S. Murlino a Sr niiclci — S. hna-Mo a Villa — 
5. Donnino a Celle — A. Piero a l'im^ggiiirc 

Il Parroco altnale è il eacerdolo Agostino Saccoraenni inve- 
stilo li 95. Agosto 1846. 

Painnato — S. A. 1. R per le rsgloDÌ dei uppresil Cii|h- 
Uni di piirle. 

NtUizia — Qne%U C.lùeta s< lì'we «nra'a Bndla, pcrrliè ■■■(!- 
omenle è fama tiie Uis^u m muusUcTo ton alcanl Monaci, co- 
dio da un eoulr.iito >M 1-J(i!>. .Siissisie lino dall'anno 1442, a cu) 
fu uni» la Cliii^a di Culle, v ilrllc \\;iy.<:. 

ni. S. PIERO A PIMACr.IUlìE, ijià l'INO MACGIORK 

Chiesa Parroetlùatt in Vnl di Sirrr snprn tin pn/ìgrUo profo 
la ripa dtstra del fiume Siere dislaiile dulia Piece miglia L 



rBRITInA DOBGO S. LOIBRIO. COMIIBIT*'— VlCCBlO, 

It [popolo elio conta oggi anime 180 confina con le appret- 
to l'arrui^c'liic — S. Martino a Sooptio — S. Maria a Boflao 
~ S. Donato al Cislio. 

Il Parroco itMile è U Mcerdote Giovanni Rastrelli investito 
li 0 Aprile 1844. 

Palrenalo — S. A. L per le ragioni del popolo. 

mizia — Questa Chiesa, gii del Piviere di S. Stermo la 
Botena, snssiste fino dall'anno 13T1. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oraiorj ~ Madonna della Neve della Famiglia Giovtnnlni — 
Madnnoa ideila Mercede delle Famiglie Boggiani e Visani — S. 
Rocco della Famiglia Fabbrìol — S.Giuslo del Parroco fro «m> 
fiora di Viccbio — Croce delta Famiglia Gnidi. 
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PIVIERE XLVI. 

S. MABIINO A SESTO 

Chùn Parrorehiale Piecania in Val d'Arno fiortnHno^i» mix:n 
ad una frulliffru e ricca pianttrt dutmle dalla Porta al 
Prato intglia 0 circa. 

pBKTi'ii* — Sesto. D'UUfiiT*'— Sfsto. 

Il t'tv^erc ronHnn con liielli dì — S. Martino a Rmizi — 
S. Sli-raou a Campi — S. Nicmiò e S. Danaio » Calunianu — 
S. Seteitf a Legri — 5. SIcTinit tn Pane — S. AnitTM • U-rdoa. 

Il popoln clie conia oggi brìihd 382U a'ioBna con le (pprei^o 
Parruci'liie — S. Barlulommeo a Pailnle — S. tae'u • Seirnu Ilo — 
S..Maria a(Jiiiniu— 5. Ituniolo a ColoQiula — S. Jacopo (Qaercclo. 

Il I'<)rr,;c;> aiiu.iii' è il sacerdulc Bartolommeu Bri^laldf fn- 
VL'sliiu li 3U Lugliii iMii., CoDunìco onoiario della Calledralci 
ili 6. Scilo li' ni. 

PaiTonaio - N.ihi] Fami;;!ia Vc-nliirì. 

Solizia — Qiievla Ùiii^.-^ sai<\Av limi il^ill'aiino 1391. 

t'uniyiQjmu — S. (ìiuvaniii DiL-ul)a1o aiinrisa jlla Chiitii — 9S. 
SBC-ranit:nli> iiulla Cliicsa. Vi si truva un Crocilii^so antico in som* 
ma venoraiione del po{K>1o, e si souopra net bisugni urgcnlL 

Nel popolo esislono gli appresso 

Ormar) — Nailn'lik ili N. S. G. a della Nnliil Famìglìi Corsi — 
Stimale di, S. Franresco del Sig. Capilano Cinrgi S. Crklb- 
bnu dei Sig. Fratelli Giolli — Nalivili di N. S%nore (icsù Cròio, 
del Sig. Fralelli Cecc'bi — 8. Lorenzo U. del Stg. Gaetano Goral. 

SUFFRAGAIVEE 
I. S. GILSTO IN GUALDO 
CAiMn PjrrocelàaJe Prioria fino dall' anno 1780 nei Yatd'Ar- 
no fiorentino mila parie piti aipture del monte Mortilo dittan- 
te dalla Piece mii/lia 3 circa. 

PaSTGRA — CoHDHin'— Smo. 



Il popolo ebe conia i^gi anime 130 confina con le apprc»- 
w firroccbie — S. Maria a UoreUtt' — S. Romolo a ColomalA 
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— S. Micbele 8 Castiglione — S- Andrea ■ Ccrrdomi^fo, 

li Parroco altaalc è il sacerdote Pietri) Sintioi ìdv> alila li 
24 Marzo 1848. 

Palronalo S. A. I ti. * Fam'gìifl Fioravanti allenta t iva meli le. 

NoitMÌa — OaeMa CbìeM, a cui fu unita nel dt 14 Agosto 
1783 qa*lla ài S. Donato a Loaciano, sussisie lino daii'anno i:tC3. 
ììitt si dice die Tosse anticameute un' Ospizio dei Rcligiusi Fran- 
cescani di Hdnle Morello, come rilevasi dai libri Curali dulia 
Ctuesa. Si fi !■ Seora II S8 Ottobre. 

Nel popolo cable il solo Oraiorio — S. Donalo del Parroco 
prò imptri. 

n. S. LUCIA A SETTIMELLO 

Chùia Partwchiaie Prioria fino dal d\ 8 IHwjno 1582. n(/ Voi 
Amo Fiorenlino in pianura luugf In sirit-tn di Uafbainit 
di Uagtllo dislanU dalla Pitie miylia 1 iJif::y circo. 

Purna* Cmn. Oikiikita'— Calekiaho. 

Il pi^Ia cbe eonta oggi anime UDO. codBks oin te appres- 

SII Parrim'hie — S. Martino a Sesto — S. Maria in Pedale — 

<t. \Ur\a e S. hi'itpo a Ouercela S. Uonalii a Calcnzano 

~- s. itumnlo a ^^ominaja. 

Il humt'ii Mu^ÌR è il sacerdote Giovali Maria Pupilli Inve- 
tlil^i li 23. ,\prilo 1819. 

Palronalo — S. A. 1. R. per le ragioni dei C pilsni di parie, 
e con l'ajesionc dei Revdnio. Capilolo Fiorenlino. 

Notizia — OucsIb Chiesa sussislc Gho dal SeinUi XII. come 
apparisce da nn iscriziune esisicntc nel fondo ili Cliicsa Vi si 
tenera una ilataa di S. Loda posla Isleraimctitc io Chiesi die 
ri dice in antico eaislere «alla Piazza, e per grazie ricetale Ibisfl 
potla io delta Chiesa. 

Compagnia — S. Croce conllgaa alla Chiesa. 

Nel popolo esi.^fono ^Vi appresso Oratori — S- Maria Assun- 
ta dptla delle liippclle, del Sg, Alessandro Corsi — S- Giu- 
seppe del Sig. Gtotanu) BalU Foul — FranL'etco del Sig. 
Cav. Uherardi Uguccioai. 
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III. S. MARIA A HOBELLO 



CAitta Pwroerkialc Prioria ntl Val d' Arno Fiorttilino aneti- 
a» emUt di ima imariUara dtl lUonU Mortilo, ditlanU dalla 
Pieve miglia 3 àrea. 

Pretura — CDHiimTÀ* — Sesto. 

Il pijpo'u clic coiil.n uggì anime iSl confina ron le apprcs- 
«u Parrn'Hiie — S- G'uslo in Guardo — S. Stefano a Uaron- 
coVt — S. Jncopo ■ Querceto — S. RuOgnino a Sommaja — &. 
Romolo a Colonoala. 

Il Parroco atlnale è il Hcerdole Lti%i Conti iiiTealilo li 8. 
Novembre 1^3. 

Patronato — S. A. I. B. per le ragioni dell' Arcispedale di 
S. Maria Noova. 

Nolixia — Questa Cliicsa sdssisIc fino dall'anno 1348. 

Compagaia — SS. Sacraiuenlo e S. Antonio Abaie anoewa 
alla Ch!eH. 

Nel popolo FSìaie il lolo Ontario della Uadoana della Ktn 
d^li Eredi GiDOrl 

IV. S. MARIA E S. BARTOI.OMMEO IN PADULC 

Chieta Parrocchialn nel Vai d'Arno Fiùrmiino diitanle dalla- 
Pieet tnàgtia 4 àrea. 

PiBTiJaa — CoMORiu'— Sesto. 

Il popola cbe conta oggi anime BOOtConSna con lea^nw 
■0 Parrocchie — & MbiIìdo a Sesto — 8. Ste&no • Canij^ — 
8- Loda a Setlimello — 8. Niccolò a Caleniano. 

Il Parroco altaalc è il sacerdote GìoTioni Parretti foTeiIilo 
li 4. LoRlio 1844. 

Patronato — Eredi Vcotarf e Harlini altentatiramenle. 

Notiàa — Onesta Chiesa sussiste fino dall'anno 1S19, ettna 
U la Sacra il d) 18 Oilobre prr traàmoiu. 

Compagnia — S- Isidoro Agricol* aimesia alli CUen.; 
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Compagnia — 6. Potilo- ilMCtla dalla Chiesa. 
Nel fi'i|>i''o raisiono gli appnsso 

Oraiorj — S. Antonio del Sig. Lorento Bonaccorsi — S. 
Aiiilfcn Corsini del Sig Rolicrla GherardI — S. Giuseppe delia 
NobiI Famiglia Torrlgi.mi — S. Rainaldo del Uolto Bev. Sig. 
Canonico Pa|;anini — !à. Laìgi Gonzaga delia Famiglia de' Prin- 
cipi Borgliesi — Citsù Salvatore del Redolo Lippi — Ninna 
di Maria del Sig. Con\e Filippo Slrozzi — S. Francesco di ìmIiI 
àd fig. Abloniu Lulr. 

VJT. S. ROMOLO A COLONNATA 

Cìùeta Parroerhiale nel Val d'Amo Fiormlino alla baie del 
MoHle Mortilo dislanU dalla Pieve miglia 1 eirea. 

PiKTUBA — SasTO. CouuNiTi'— Sesto b Fissole. 

Il popolo che conia <^i anime 785 confina con le appresto 
Parroccliie ~- S. Maria a Qoinlo — S. Jacopo a QocTMto — &, 
Uinslo a Gualdo — S. Mariino a Sesto. 

Il Parroco alleale £ il sacerdote Ranieri Gnasli fnvestflo U 
7 Settembre 1813. 

Pttironatù _ S. A. I. R. per le ragioni del poinlo. 

Sclitia •— Questa Chiesi sasrisle Sno dall'anno 1371. 

Esiste la lesta di S. Patriib Martire fn nn Rdiqaiiriii a 
urna nera d'ebano con rapporti di ottone, che slà in Dna in- 
cassalnra nel maro dell' Hllarc del CrociGsso, osi espone il giorno 
di tulli ì Santi. Fu consacrala da Monsignore Uorigia e se na 
fa la memoria il di i9 Otiabrc per Decreto di Mona. MorilL 

Compagnia — S. Gioranni decollato annessa alla Cliiesa. 

Nel popolo esistono gli appresso ' 

Oratori — S. Giuseppe del Sig. Francesco Dohicl — S. Fran- 
eesco di Paela della NobiI Famiglia Ginorì — S. Croce del S^^ 
Amos Collisi — & BebaUiano Martire del Sig. Conte de) Beai- 
■0 — 6. Fiattcem di Paoli delta RaUlEan%lÌa Ginori. 
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PIVIERE XLVII. 



ss. UICBELE E GIOVANNI A HONIISGDGCOLI 

Ckiaa Pameehiait Pinmia fta la Tal dd Bitmtio e dtfta 
SUee topra un pogipo cMamalo Umlieneeelipoilo ttnole «im- 
lagtu di F«rniOi dUianle dalla Porla S. Gallo 33 mùilia circa. 

PbBTOU — SUBFBEII- CoHUNITl' — BlBBSSINO DI .^Il'UBLLO. 

Il popolo che coDia oggi anime 743 corilìna con le appres- 
so Parrocchie — S. Barlolomroca a Mangona — S. Marglicrila 
a Mangana — S. Rcparata a Piemonte ~ S. Aodrea a Camog- 
glano — S. Lorenzo a BoTcccbio — SS- Vilo c Modeslo a S(i- 
fignano — DIorcsÌ di Pisloja- 

II Parroco atlualc ò il sacerdele Carlo Cozzi ioTcslilo li 7. 
Agosto 1841. 

Patronaio — Lliiera Collazione. 

Nolhia — Questa Chieoa sussiste fino dall'anno 138S. - 

Non ha suffraganee, perrlià Ire, che vi erano, furono «m- 
menule nel 1469, dw una Milo il (ilolo di S. SleTano, l'sllra 
di S. UtrÌB Maddalena, e la terza di S. Harttoo a Ariano. Sì fi 
Il Sacra li S2. Gennsju per tradizione. 

Compagnia — Spirilo Santo contigua alla Chiesa. 

Nel jHipolo eaiilonn ({li apprcisu 

Oralorj — S. Maria Madilalena, Merlino, e S. Slrfiino, 
del Pievano prò tempore — Madonna ili'lh \<.'vc, e S. Schasliana 
' H. della ^o1)rl Famiglia Ncrii - Viaiiaziuoc di ì,ì. V. delle Fa- 
miglie Monzali, e TargcUi. 

PIVIERE XLYIir. 

S. MICHELE ARCANGIOLO AL PONTE A STEVE 

Chieia Parrocchiale Preporiiura fino dall'Anno 1827, nel Val 
d'Ama topra Firenze, dislanle dalla Parla alia Croci mt- 
^ia 10 eÌTca. Terra già Caikito. 

Pannai — Coxdnita' — Pottb a Sistk. 
n popolo cbe oonla oggi anime 2000 oonQu con le appres- 
to Parroccbie — 8. Harliao a Qaoni — S. Lnola alla Pi6 Vecchia. 
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11 Pflrrorii aUotile è il saoenlalfl S^ttllboo BhIIÌdÌ fnvcUKo 

II 4 Mflsiiì.. 18iU. 

P.i ronalJ — Libera CoIUzioDe. 

Aouaa — Questa Cliiesa, che rimane a mena porno io un 
angolo del C*slellt> pressu iu strada Maeslra, snssisle fUio daH'an- 
00 1336. Fu dicbiarala Prepusitura «tii jurù con D^reto Ar- 
«iveicovile del dì 14 Olbbn 1S43, diilaccandoU dalla Pieve iti 
S. GioL Bella a Beinole. 

Fa consacnta nd 1T8& da. Hou. Uartinl, e m m b b aie-' 
morìa la 11. Domenica di Oltubre. 

Vi *i Tenera M pnpolo un Craciflno di cari* pesta, posto 
all' allato laterale i» eonut Bsang^i, e nn Immagine dipiala della 
SunUssuna Concezione di H. SS. all'aliare l'it cernii BjÀiMàt. Si 
■cuoprono ambedue in blMf;ni estremi. 

Compagnie — SS. SncramEnto — Misericordia eretta nd 
1838, e Buonamorte, lulli.- nella Chiesa. 

Nel popolo esistono gli appri-sso 

Oratori — S. Anlunin ila VnAtiva nella Terra S^. Gae- 
tano Bossi — S. Giù. Ballj. nel Tfihnnate dell.-i Terra della Co- 
munilì del Ponte 3 Siete — SS. Conirziuiie nella Terra, della 
Famiglia Troinhella — S Giuseppe ilei Sig Cav. Priore Uiehele 
GiuDtini — S. Francesco Saverio e Nome di H. Velane ambedua 
del Sig. Marebese Bidoifl. 

PIVIERE XLIX. 

S. NICCOLO' A CALENZANÓ 

Chiua Patrochiale, già Priorìa fino dal Ì65S, Pifonia /fno 
dai ili Massio iTS9 ntt Vat d" Arno PiamtHia, àitUMedMa 
Porta S. fioTb miglia ^ e taaia area. • 

Panna — Ca>n. Conan'j^— tiauiiAm. 

Il Piffero con lina eoo quelli di — & Donalo a Calentai» 

— 8l Harli a Cairaja — S. Slebno a Campi. 

11 popolo che conia oggi anime 1313 confina oon le appns- 
IO Parroedile — S. Donalo a Crieniano — 8. SteTina a Cam^ 

— & Ooirìm a CapaOe — S. Lucia a Sellimde — S. Ma- 
ria a C^mji. 
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Il P^rrtwo alluale è il snrerdole I.iiigi Pistclti iiivesltlo li 18. 
Dicembre ISli. 

Piiiroiiiiio — S, A, I. li. per le ragioni del popolo, e la 
Nobìl Faiiitgliii Ginori alterna lira munte. 

Noiizia — Questa Cliicsa é aniidiissimB, come rcsnllo lin dui 
iscrizione, che esiste in carattere (iolico sulla Porla laterale. 

È slata consacrala il 4. Fobbrajo 1387, insieme con l'aliar 
maggiore da tra Anlunia Oameakanu Vckovo di Fietoto percom- 
mtislone dd VescoTO di Firenze, e « ne b li memorii il di 
S. Febbraio. 

Vi li trova nn'lmmngine di M. Annunziala lenata In so io- 
idi veneraziunc dal popolo, e si scuopre in qualche bisogno 
particolare. 

Conwagaia — SS. Sacramento nell'Oratorio sol prato della 
S. Cnice. 

Nel popolo esistono eh appresso 

Oi-aiarj — S. M.nria MaiHaIcna della Si|;. Violante Pitti ne' 
Baldini — S. Veoan/io del Sì^. Francesco Orlandini — S. Fran- 
cesco del Sig. Tornmnso Ghcrardi — Uaria Veclgine del fiOM- 
fio, del Sii;. Pietro Aldana — Natività di H. T. del Big. An- 
drea Compagni — S. Michele del Seminario Fwranlbio — 8. 
Giuseppe dei Fratelli FriUelli. 

SVFFRÀGANEE 

I. S. MAHIA A TBAVALLE 

Chieta Parroechiale nel Val d'Amo tolto Firtnie topra vna 
coita dtt monte della Calwma, diilantt dalla Piitt miglia 3 
« ffietxo àrea, ptr la parti di Pntu. 

PuRou CuDL Connntu'» Càum'o- 

n popol» dn conta oggi anime 180 oonflna «m le ipprcs- 
so Parrocflhie — S. litigio a CarallUno — S. Maria ■ GamM 
— s. NiecolA > CalenxaDO. 

n Farrooo alleaie i il awerdole Anhnio Prìiwlli iarasUIo 
li 98. Agosto 1840. 

Patronalo — Nobil Famiglia GiitorL 
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NoStìa — Qoeita Chtou Bnnfile Jito dall' auw itìS, a cui 
tù unita la Chiesa di S. Barlolummeo. 

Compogim ~'SS. Sacrainenlo jnelU Chteu. 
Nel popolo «lislono gli^appreuo 

Oratori — .& Giuseppe e NalÌTilà di N. S. G. C. ambedueddU 
Nabli Famigli* Slruizi. 

II. S. STEFANO A SOMMAJA, 0 A BRONCOLI 

Chiesa Parrocchiale nel Yal d'Arno Fiortntino dislanit dalla 
Pieve miglia 2 e meuo eirea, per la parie di Monte lUortUo. 

PìktOu — Cairi. Comn'n'— Cìlbnuno. 

It popolo rlie conia oggi anEnoe 18D confina con 1p apprrasn 
Parrocchie S. RuGgnsno a Sommaja — S.Hsri«a Morello — 
S. Jacopo a Quercelo— S. Luda.aSeUti^lo -<S. Hadino a Lecdo. 

Il Pirrocn attuale è il Mcerdqlo Angiolo CìaleUi ìnTcMilo 
li 2. LuKiio 1831. 

Paironalo ~- Nobil Famiglia Gtnori. 

Notizia — Questa Chiesi è anUcbis^ma, e Di Gonsaiifata da 
Mons. Giulio Vescovo di Firme oell'anno IISS, e se ne fa li 
memoria li 2tì Luglb. 

. . Coap^ma — SS. SacTajnenlo nella Cbieu. 

Nel fvptìo. «aiUe ij^.aalo CIm'ano — S. Franoeico. gli deUt 
Nobil. FomiglM Dipi in 0rÌBla&. . , 

PIYIERE L. 

S. PANCRAZIO IN TAL DI PESA. 

Chieia Pamee^iaU Pietaaia tulfalUpam delle eolKM eie 
toiirggiaiio la ryia ttnitlnt della fiumana Peia nU quadri- 
. <ao delle due ttrade ehe eondytamo una da.S. Catàmù a In- 
cordo, l'olirà da S. Piero in Bossolo alla Pimmci» Tot' 
lerraia, disiatile dalla Porla Ronuma rnij/lm 12. 

Fa£TiiB4 — CoMiiKiT*'— S-CuaiLHO. 

n Piviere confina oqn quelli <U — jS. Slehno a Campoll — 
S. Piero io. BossòlD — S. Kero in MQinto. -r S. Lauuo a Lu- 
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■atio —-k V.ìmmnì K'-Sligaiii — S. Vìttìsùa a Toni — & 
Ciniano in S. Case;»».' 

Il popiilo rhe rontn oggi '«nirnt) 510 conOm ttìn k sppro- 
to P^irrucchic — S. Cassiano in & CtscioDO — S. Crtelini ■ Ln- 
car<Ii> — H. Donnti) a Lnrardo — S. SIcrann ■ LncigiMDo. 

Il Parroco aliiiale è il sacerdtile FertHnAdo BurroHi tan- 
nila li 2 Lugtiu IS35. 

PairontUo ~ A. A. I. R. per te ragioni del soppresso Mo- 
Dasiuro di S. Anna ^ul Praln, <: W Nobili Famiglio Uancioi, e 
CalUni-Ovaicaiili c Compagni. 

Notixia — Questa Cilici a dui fu ddìIi U Cbien di Calici- 
Vecchio, MHiite Bna dal.seodff XI. Vi cL Ima wc Nausreno 
posto in eomu Evmg^j, la di mi festa cade negli allioù giorni 
di Carnevale. IHpW nn'a Verghi Maria dèi Dolori alfahan in 
"earm Epùtolae, la di Ità Ièlla cade la ili- Booeitiea « Sellem- 
■'hro, ambedue in somma Vetieniione d'el po'pato. ' ' 
'' 'Sì fa la Sidn la Domeotcà Min fOluVa dett'EpIfimla ftr 
irmUiitme. 

Compagnia — SS. Aiintiniinl» nmiMsa alla Cliicsa. 
f^el popolo rsismoti f;H apprc^it 
' Oratmj — Nome ili M.tri.i, ili^lla Ni^tiil Fnniiglia Marchia- 
TclU-Kangoai — M.iria V . Assunta In Cielo della Nobil Famì- 
glia SInuzi — S. Piero d'Alcantara del S^. fioca SUDui — 
'Tnitazfoiié di M. \. (Ici iilg. Gniocardfnì SSi Vergine o S. 
Lorenzo del Sig. Girolamo Olidsui — • LorciBo del Sig. Gm^ 
le Uio. Balla Capponi. 

SVFFIIAGANÉE 

I. S. ANDREA A CELLOLE. E S. MARTA 
A BlGNOLA-^o Alhignauoìa. 

■ ChUA fammSMt' morta fino dal (R 6 taglie 1799, iti Vof 
di Pesa in-uwipiag^ù gMi^ota di li dal Tutrtnie Virgi- 
nio, diitanU dalla Tim tniglia S e «ex» eirea, 

P*BTDaa i— 'Cniimira'-« UoimamTAu. 

n papob che confa oggi anime 200 coitROa con le appre^ 
K Parrgcehfe — S. Jacopo a Polrerelo — S. Onirico in Col- 
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Ihi — 8. Uiriino a ttnardo — S. CràtiDa a S«livolpe — S. 
-panoMifo In VatdipeM. 

Il Pàrroco aUiMle è il ucerdole Giaseppe Tiiiaatai hive- 
Blilo I! ID Luglio 1840. 

Palronal» — Eredi della Famiglia GianGgliaui. 

Notizia — Queslt Cbiesa sussiste Rao dall'anno 1348, a col 
hirono annessi S. Maria a Hoatecalri, S. Vìlo a Colaano, e S. 
Maria a Bigoola. 

n. ss. BIAGIO E NICCOLO' A POPPIÀNO 

CKna Parroeehialt Prioria fina dal ^ Vi Uam 1689, nella 
Yatle di Peia (opra U rùaUo di ima ddU Colline longitit- 
diuali fra ia Pelo, e il lorrmle Yirgiiùó, ditlanle dalla Pitim 

Pasniii — Coxdhita' — Moictbspbìtoli. 

Il popolo che conia aggi anime 439 confina con le appre^ 
■0 PaTrocrhÌB — S. Quirioo in Collina ~ a Harlrno a Moo- 
lagoana — & Jacopo a Fauna — S. Andrea a Monte apertoli 
— S. Hirli alla Torre. 

Il Parroco attuile è il lacerdote Laìgì Hatleini ioTestilo II 
7 Giugno 1839. 

Patronato — NabiI Famiglia Guicciardini. 

Sotitia — Questa Cliiesa sussiste Gdo dall'anno 1349. 

Compagnia — SS. Annunziata annessa alla ChtCM. 

Nel popolo esiste il solo Oratorio — S. NfooolA ddia Ki>> 
bil Famìglia Uuiccardini. 

III. S. CRISTINA E S. PIERO A SAIIVOLPE 
Chitia Parrocchiale Prioria fino dal di 5 Lvglio 1703. nella 

Val di Ptta lungo la lirada rolaòile iraceiaia nella tom- 

miià delle Colline che fiancheggiano a ponetae il fiume della 

Peia ditlanle dalla Pieve miglia 1 circa. 

Prbtuba — MoNTBSFBaTOLi. CoiniinTa'— S, deciÀm, 
Il popolo che coala oggi anime 900 confina con le appres- 
to Parrocchie — S. Pancratio in Val di Pela — S. Andrea a 
Celiale — S. Piero i Pergolalo — 8. Vito a Montecalti 
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■; U Parmco.athulè i i Acordulc Giuiannl Darlwnf fnteUIlb 
li 14 Seltembra 1849. 

JPatnaiUò — S. A. I. R. e Nobrl Furatglig MAchiaTe1IÌ>4lia* 
goni per dae stali di Tacanzc. 

Notiiia — giicsia Chiesa sussiste Tino dall'anno 1348. 

HcT Itopalo L-sisle il solo Oraiurio — Assunzione di M. V. 
jdelU Notili Fouiiiflii Lolteringti) ddia Slufa. 

IV. S. JACOPO A FEZZANA, o Fezsaito 

China PaTTOcchlait ut Yai di Peia in eo$la tra il lomUf 
yir^nio al fiume Ptta, dinante dalla Pine miglià 4 eij'ta. 

Pnmiu — Comdnìta'— Mostuputou. 

n popolo che cgnta oggi anime 190 coofina CM le appres- 
sa farractbie —S. Marlin» a Uonlaptui—S. Biagio iPoppIano 
— S. Apdrea a Uonlesperlpli. i 

11 Parroco alluale è il ncerdole David Ciapelli InvciilUtf U 
SO DiL-cmbre 1818. 

Poironato — NobiI SIg. Cav. Oraiio Bicasoli,' come Brete 
,J)epeGcialQ Acciiyoli. 

Aó/itìa — Quella Chteu sagtlsle Duo dall'anno 149}. 

V. S. aUBIA, E S. VITO A UONTEOiLVI, o MmtuabioU 

^Chitta PMToecknh Prioria fine diU fi. li^tio 1793. m Ytd 
di Peta diiUaue dalla Piene wglia 8 circa. 

PaETDsi — Cobobita' — S. Cìsciìho. 

11 popolo che conia oggi anime 288 confina con le appre»- 
tù Parrimliic -n- S. Vito a Uoolecalvi — S. Crìsllna a Balivol- 
pe — S. Piero a Pergoìalo. 

Il Parroco alinale ò il sacerdote Francesco Uarcnctl in*eatl- 
lo H 28 Loglio mo. 

Painmaie — Libera Collaùona 

«oUtìa — QonU ChIeM ansiiate Bno dall'inno Ifill, a eoi 
ta anncua la Oiiut di S. Moria a Monte-Calti. 



Nel popol» elide n fol« anlach'*i- S. BiMo' ddU N(M 
V«mtglU smuri. 

VI. S. MASTINO E S. GIUSTO A LDCARDO 

Chiem PamedniUt Prioria fino do/ di 30 Luglio 1801 tn Val 
di Pem fuori le mura iti CiuteUo diitiaac dalla Pim miglia 
3 e wxto circa. 

PlBTLBA — COKONtTl'— MOK^'pUTOU. 

Il popolo c'hr fonte o;!gi an^nip 3S9, («nflnB ron le Dpprn- 
■so l'arrooeliic ~ S. FnncraiFo in Val di Pesa — S lliihclc • 
Fulierelo — S. Jnmpa a Trerenlo — S. D()nalo a I.ucardn. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Cassianu Ficaltii hireslilu li 
& Uarzo 1839. 

Painnaif — S. A. I. B. e NoUl Famiglia UacbbTelll-Raih 
goni |wr dne alali di vacann. 

Ifotitia — Qaenli Cbioa saaslate fino dall'anno 1368', a cui 
fn annessa la Cbieaa di S. Giusto a Lncardo. SI dice consacrala. 

Cmpagnia — 63. Concalone annEasa alla Clilesa. 

Vn. S. MARTINO A MANTIfiNANA 

China ParroeeKnU Prioria in Yal di Pesa in piaggia ira la 
Peto, « it /tunu 7irginio tuUa tlraia Provinciale YoUir- 
rmna, dtilanlt dalla Ptecc miglia i circa. 

Pimu — CoMtnrm'— ìSommKtmu 

li popolo ctie conia Ofioì anime 230, conlina con le appres- 
so Parrorchie — S Giovanni in Sugana — S. lorinzo n Mon- 
legnfonl — S. Mìriiele a Casllglioni — S. Quirico in Colline, 

Il Parrora attualo è il sacerdote Luigi Caiani iovestilo li 24 
Gennajo 18S9. 

Patronato — Nob» Pim^iia Htcaaoli, Dome Bnde Anilajoll. 
JVofina — Qoesla Chiese awaiite Ano (hlfainio 1S30. 
£'onipafnfa — SS. Saor^ento aonessa alla Gliina. 
Nel p(^o esìste il solo Oratorio — & Boon- Mia NoUl 
Fani^a Bicasoli. 
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Vin. S. MICHELE A POl.VERETO 



CMem Parrocchiale Pr'oria fino dai dì 5 Luglio 1793, in 
Val di Pria in una Collina fra i eorti di acgjia dti tor- 
rtnti Virginio t Yirgignota, ditlmtt dalia Fitt» aisUa 3 

Pasnu — Comohita' — UoitTBgraiiTott. 

n popolo che conia oggi iniine 33S confna con te appres- 
sa Parrocchie — S. Crialins a Salivolpe — S. Andrea a Cel- 
lole S. Maritilo a Lucardo — S. SleTino a LucigDaiio. 

Il Parriici) alluale è il sacerdote Filippo Borri iuveililo li 
23 Luglio 1813. 

Patronato — Fani'clis Lucardesi. ' 

Notizia — Qufìsia Cliic<ia BUhsirc lino dall'anno 1490. 

Sì t» U Sacra il |<iorno ilcll' Kpìrania per tradixione. 

Nel pupolo psislùnii gli appressi) 

Oratori ~ ^ Antonio Abaie, del Parroco prò tempore— S. 
Marziale del Sig. Franvcs» Pelliiuri. 

IX. S. HEBO A PEBGOLATO 

Chiaa Parroechiait Prioria fino dnf d) 5. Luglio 179S. in 
Val di Pesa dopo la ertila dei poggi, che fianehrggìotio a 
siniilra il detto Piumt, t a deura il Virginio, diaaiut dal- 
la Pieve tniglia 2 « mezzo circat 

I'hetob* — Cukusita'— S. Cakiaho. 

Il pupillo tlip codU oggi anime 2U confina con le appres- 
si) ParriHchie — S. Cristina a Salivolpe — 8. Vito a Monte 
Culli — S. Aniuoino a Bonazu. 

Il Parroco nliualc k il saoenlole Vincenila Monde! {nvesliln 
■ Il Q. Oltubrp ma. 

Palronato — S. A. I. R. per le ragioni dello Scrillojo delle 
BR. PosseMioni. 

Notiaia —■ Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 1483. 

Compagnia — S. Pietro nella Chieu. 

Net popolo esiBle il wAo Oratorio ~ S. Antonio eS-Fran- 
ceico della Fsmiiilia SpioellE. 



□ Igilized by Coog 1^ 



311 

X. S. Ql'IRTCO A COLLINA 



Chieia Parrocchiale in Val di Ptsa milla schiena dti Colli, 
the tiendonti fra U fiume Piia, ed il iorrmie Virginio, diMan(e 
dalla Pieve miglia 2 circa. 

PlBTDU — CoKDHITA'— MOKTBSPEKtOLl. 

n popola rbe «onta oggi mimo 3T7, confina eoo le appro- 

sa Parrot-chie — S. Andrea a Bignola — S. Bi*gto a Poppiano 
— S: AMninci a Mauligiiana — S. Uiovannt in SURsna. 

Il Parroco allualo è il sacerdote RsHai'l lo Lumachi investilo 
li a. diligilo 1837. 

Falronalo — S, A. I. R. per cessione falla dalla Famiglia 
Bor);liesì, e Caprara al tornali va [nenie. 

Xolina — Qnesta Chiesa siissisle (ino dall'anno 14TT,B cvl 
ta annessa la Cliiesa Ji 5. Merla a Ripa. 

Coni}iagnia — SS, Sapramenlo nella Chiesa. ' 

Nel piipnlo esistono ?Xt apprisso 

Oratori — Maria V, ilcfili Anpioli della NobiI Famiglia Cap- 
poni — Visilsiione di M. V. della l-'smiglia Cicciapori'i — Mari* 
Verg. del Rosario della FaiDÌglia Tassinari — S. Pietro del 
Patrono dellM delta titiiesa. ' : 

, Xf. S. STEFANO A LUCIGNANO 

Chitia Parrocchiale Prioria in Tot di Petit tui poggi fhe 
percorrono il dtito fiume ira il lomtite Tirginto, diilanU 
dalla Piene un terzo di miglio. 

pRBTVBi — Cokbmita'— MoriTBSPE«Tnii- 

II pnpqlo che conia oggi anime 400. conDna con le i)^ 
presso Parrocchie — 8. Vinoraiio in Val di Ptn — 5. Qairt- 
co in Colllu — 8. Marti a Lmiardo •'-•B.Brtgioa Peppiim. 

n Parroco alltialerè B sacvrdole Auhnaio Soldi -inTeslilo U 
8 Aprile ISA. - I 

PatroiuUo — Libera CollaiioDfi.' ■ 

fftwiriii — Questa Clitaaa nsiiile fino dall' anno U84. 
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Compagnia ■<- Sa SaoramaDlo iMeno alk Cfaiew. 
^el popolo esfslono gli appreoso 

Oratì/rj — S. ZiDobi della Famiglia CoHint — S. Carlo del- 
la Nubil FamigU* Gulvdardini •- S. Aoloolu della ddia Funifilia- 

PIVIERE LI. 

S. MERO IN BOSSOLO 

Chiesa Parroechiaìi Pietania in Val d'Elsa nelfalio piano 
della Valle preiiù la torgenU del fiume Virginio, dinante 
dalla Porla Sotnana miglia 17 circa. 

PaETDM — CoMCNin'— EiBBBBiHO DI Val d'Gua 

Il Piviere cunGiia con quelli di — S- Stebno a Campali — 8' 
LaiiBru ■ Luiardu — S. Ap]iii>no in Yiil d'EI&a — S. Dooalo 
in Pojtgro — S. Donnino in Jerugatcm — S. Pancrazio in Val 
di Pesa — Dìui;esi di Fiesole. 

Il popolo dte conta oggi anime 700 confina con le appres- 
so Parrorcbie — S. Andrea a Fabbrica — S. Lueia al Burgliet- 
to — S. Gimignano a Pclrojo — S. Romolo a Tignano — S. 
Anioiiki a Bonaiia — S. Jacopo alla Sambuca — S. Uaria a 
Morrorco — S. Barlolommeo 8 Paliizuolo. 

Il Parroco alluale è il sacerdote Dott. Homnaldo De) Sarlo 
làtMlUo If SI FeMirajo 1831. 
' ' PùlroHato — NobH Fim>^>s GDieciinlini. 

Noiizia — Qaccla Chiesa Ai Doa deUe pili auliche prinilin 
e ragguardevoli della Uiocisi come appariiicc da un'Iscrizione 
scpolcriilc, che si trovava in della Piave, h cai (aroau riunite le 
Chiose di S. liiuslo a Peiraizi, e S. Michele a Ca&aglia. 

Vi si trova un'Immagine di M. SS. del Patrocinio, col Fi- 
glii) in braccio in tavola anliebissima esislenle all'aitar propri» 
lift cornu Eiatigelj, trasportala nel di 8. Loglio 17)8, dall'Orfi- 
■iot io di S. Giusto a Pelrojo, ove &■ Cìot. Goalbcrrto aveva un 
feudo. Il Popolo l'ha in somma veneraiiooe, c te db fa Js 
Festa U di 8. Settembre, e il Lunedi di Penlecoslc, ed ogni 
(leoeuifot oaa «slcudsim Fetta eoa Procosnoite. 
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La Swn ciile H di 26 Giugno ptr mdUtaat. ■ 
Compagnia — SS. Ssoramcnlo e 8. Gielino. nella ChlcM, . 

- N«l pp<rin esiilono gli appresso 

Oraiùrì — S. Michele del Parroco prò ttmpon — S. Ca- 
lerioi, della Fam'glU Vallevchi — 6. Giov. GoiUierlo della Ku- 
bil Famtgtii Cambi. 

&VFFRAGASEB 

I. S. ANGIOLO A NEBBIANO 

Ch'ima Parrocchiale Prioria in Val d'Eim in Collina ntll'an- 
ticv rialrello itti Castello di Fogna, prtma la Siruda. rlie 
da Marcialla icendt lungo t'Aglìana, diilanit dalla Piire 
mglia 4 circa. 

fmvmA — CuTGt. FioiBNTiKO. CoMnNtrA'— CnrAuio. 

il p(>[inlo the colila opgì anime 180 rorfìna con 1p apprrs- 
go Parniiiliiu — S. I..n;/sri> a 1 lu.inUi — S. Iliiiialo a l.uiarJo 

— S. Ilaria a Mnn ialla — S. Wiiria .i Impilano. 

Il l'arri>CD aduale è il sacerdote Uiuianui Cirri, invcslilo 
li SO Gennaio IBIS. 

Falronalo Famiglia Cirri, e Berlini. 

Noiiiia — Questa Chiesa SDssisIc fino dall'anao J3G9. 

Vi si tenera una Madonna delle Graiie, la di cnì Fella rade 
per il ^omc di Maria, ed è in somma reneraiione del pop'qlo. 

Nel popolo esiste il solo Oratorio — Maria V. della Mita- 
ricordia, del Sig. Tommaso Uiugni-Caniginui. 

n. & ANTONINO MARTIRE A BONAZZA 

Ckit$a Parroeehiaie in Val d'Elia, dÌ$la>Ue dalla 
Pim miglia S e ur itra> circo. 

Fnnu — Poeenonn. CwvmTA' — fiiims m Tal i^Biu -. 



n popolo che ccnia oggi anime 935. confina con le ap- 
presso Parroccfalfl — S. Oimignano a Petrojo — S> Fioro in 
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Bonolo — S. BarloIomiDeo ■ Pilamiolo — S. Andrea * Cet- 
lola — 9. Loda al fiorgbello — 8. Gimlgnano a Petrajo. 

Il Parroco altoile A il ueerdole Carlo CothdÌ investito II 
20 Agosro 1849. 

Patronato — Libera Collazione. 

Noliiia — Questa Chiesa sussiste fìpo dall'anno 1313. 

Compagnia — SS. Sacramenio e S. Croce annesso alla Chiesa. 

Nel populo esiste il solo Oratorio — S. Gaetano dd S:g. 
Cav. FerdinaDdu Airclicliizzi. 

ni. ss. BARTOLOMHEO E STEFANO A BARBEBIXO 

CACt» Parroeelùale in Tal d^Elia, dittami dalia 
Piete miglia S eirea. 

PkETUBA — PnGGJBO^SL, CuaL'NITl'DlBBEBlit Bi Val d'Ei^i. 

11 popolo che rnniB oggi nnirae 970 confina con le appres- 
so l'arriicchic — S. Liii ia al Borghetlo — S.Romolo a Tignano 
— S. Micliele a Ponzano — .S. Maria a Bti^aivi. 

Il Parroco alliiaii; è il sai«:dote FerdEoandO Fior«lli Ìaio- 
Stilo li 18 UiogDO 1S40. 

Palrmalo — Famiglia Tanlnarì. 

ffMùi'a — Questa Chiesa (dssIsIc Sno dall' anno I49S. È sia- 
la consacrata, e se ne Ta la laemorìa l'altima Domenfca di 

tieonajo. 

Compagnia — 3. U. Maddalena annessa alla Chiew- Vi esisle 
il R Davanialo. stalo parroco della Chiesa di S. Lncia a t^scia- 
ns. nato sulla One del Secolo XII. morto li 7 Loglio 1209, in 
un'nrna di legno dorata ìnrassala nel muro sopra l' aliare maggio- 
re. Si fa la Fnl3 li 7 Luglìii con gran concorso di popolo, che ha 
somma venerazione verso detto I-anto. La Festa soleiuiecidaognt 
Ire anni, e si porla in Processicjne. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oralorj — SS. Concezione del Sìg. GfOMnni CUoslri — S. 
Francesco della NobiI Famiglia PaadolQni Covoni — S. Sarta- 
ìù del Parroco della detta auesa. 
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IV. S. EtARTOLOMMEO A PAI.AZZL'OLO 

Chiesa farracchiaìt fra le Valli dtlla Pesa e dell' Elia mila 
^Btta delle Colline, che dall' allipiano di Tmarnelle ti diri- 
gomo verta MamiUla » Lueardo, ditlaiUe dalia Pitto mi- 
glia 1 t mtfio àrea, 

Pmtuu — PoGGiiosH. Comunità'— Buubib n Vu d'Elm. 

H popolo die conia oggi anime 441 confina con le apprcs- 
n Parroochie — S. Piero io Bosaolo — S. Anlonrao a Boimz- 
a ~ S. Mark a Marcialla — S. Andrea a Cellole — S. Jacoim 
a Polrarelo — S. Lucia *l Borsh^to. 

Il Parroco elloole è !l sacerdole Domenico Saalarini inte- 
stilo li 21 FebhMjo 1813. 

Paironnto — Libera rnlln/ione. 

Niiiizia — Qucshi Cliii'sa ù anlichinlma, a Cllt fti antta la 
Chiesa di S, Niccolò a Uctinno. 

Fu consacrala il d) S6 Maggio 1001 di S. Podio VescoTO 
di Firenze, e se ne fa la memoria il di 26 Giugno. 

Nel popolo esislono gli appresso 

OraioT] — Concezione di U V. ddla NobiI Fam^lia Bar- 
tolini Baldelli — S. Pier Mari, della NobH Famiglia Moolalvi 
— S. Rocco della Nobil Famiglia Capponi. 

V. S. JACOPO ALLA SAMBUCA 

China Pameehiale Prioria in Tal di Pfsa stilla ripa tini- 
, tira dtlla Pesa alla letta del ponte Romagliano, dislanle dalla 
Pieve miglia 2 circo. 

Pbetuiia — PoGciBUNgi. Cohohita'— BADBEHtfr 01 V*t d'Eiu. 

Il popolo cbp GODia oggi anime 430 confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Piero rn Bossolo — S. Maria a Morroo- 
co — S. Donalo in Pòggio — S. Andrei a Fabbrica — DIoged 
di Fiesole. 

n Parroco altaale i il sacerdote Harvo Taddelni fnveslllo II 
27 Dicembre 1837. 

Palrwalo ^ S. h. h R, eia ffobll Funiglla Bu(Hu(elinml& 



JVDfisfii'— Qnetta Chiesa Enniile Ono dall'aniM 1380, a rat 
foroBO nulle k Cfaieu di S. Paola a Fbime, e II Oralorj di & 
Andrea, e S. NnccdA. 

Nel popohi eijsle il wlo Oralorù — S. Anna del Sig. Col- 
lo» P^nl. 

VI. S. LOBENZO A VIGLIANO 

Chitsa Parrocchiale in Val di Pesa disiatile 
dotta Pieve miglia 2 circa. 

Pkbtvri — PoGGiBOHsi. CoMvniTi'— Babbeiiho di Val b'Eisi, 

Il popolo che conia ocgl anime ISO coollDa eoo le «ppre*- 
■o ParrocL-bie — S. Uirla a Marcialla — S- Btrlolommeo ■ 
hUiEDolo — S. Lucia al Sorgbello — S. Uaria a BtigiiinOb 

11 FarrcMM àUnale è 11 Mcerdoto Gabbrìello GnnrU nvo- 
•lUo li i SeUembre 184ft 

PalronaU — Libera Colladone. 

A'olitia — Questa Chiesa sasHSle fino dall'anno 1364. 

TicI popolo Gsislunu i due Omiorj — uno «Iclli SS. Annniv 
ii'itn <lclU Famiglia Lupi, e l'allru di ìt.V. della Speranza della 
Kubil FdDi'glia Vellori. 

VH. S. LUCIA A BORGnETTO 

CMeia farroechiaie in Vai SEIta ditlanlt 
dalla Pievi miglia l t m Uno eirea. 

PlwrnaA — FoGGiBoiui. Comdhita' — BAiBaatir di Val d'Eua. 

Il popolo i-he conia o^I anime STO conllna con le appres* 
n Parrottdile ~ S. Birlolommeo a Barberino — S, Piero in 
Bossolo — S. Lorenio a Vigliano — S. Romolo a Tignano — 
S. Maria a Ikigtiana — S. Anionino a Bonaiza. 

Il Parrof II a[liialc ò il saccrilole Gio, Dalla. Pa.sscri iiitcsIìIo 
li ÌO .Mag|;io 1830. 

Palrotuao — S. A. I. R. per le ragiooi dei BR. PP, Conwn- 
tuli di S. Croco di Firenze. 

Xetiaa — Qaesla Cbieta aj^rtenm ai ÌMì RB. Padri 
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OsscrTsnlì, che più ralle erano loppratl fino alttanno tSOB, 
epoca della noppTcssione generale dei Regota ri .'^'el 1814 fa 
rcsriluila la Parniccbia ai Religiosi che tì (enevBDo do Curalo 
amovibile Fu resa poi raliaiiTa nell'anoa 1819. 

Vi >i venera d«l popolo un'Immtgine di S. Anlonlo da Pidura 
posta all'altare laterale m eonu Epùtolat aollo 11 tfeilo lilolo, 
li di Gai Festa cade la Domeoioi dopo il di 13 Giugno. 

Compagnia — S. Loda anoesu alla Cbtcu. 

Nel popolo «siile 11 solo OraUrio — S. Anna <ldle Fami- 
glie Cajoli e BaocU. 

yni. S. MARIA A FOGNI, a HABaALU, 

Cfàin Parrocchiale con BalOtlero in Val ffElta, dùlimlé 
dalla Piett miglia 3 eirea. 

PuTou — Curm FiMnnetii. ComnTi' — Bunn 
n ViL D'Etu. B Cbtauw. 

. n popolo cbe MMla o^ anime 900 ooBflna non la apprss- 
•o Parro-ubis — S. Lorenzo a Vigilino — 8. AngMo a Ndn 
biam — S. Bartobmmeo a Palaaoolo — S. Uarli a Banano 

— S. Donato a Lncardo. 

Il Parroco «Itoalo è il sacerdote ffionoohino CiprianI ioTO- 
slilo Ir 31 Gennajo 1817. 

Patronato — Libera CollazioDC. 

Noiiàa — Que.4la Chiesa sussiste Una dall'anno 18S9. 

La Sacra carte il giorno dell' Ascemlono psr AvA'mm. 

Compagnia — SS. Aonanziita annetta alla CUen. 

Nel popolo esistono gli appresso 

OnMerj — SSi CosId» e Damhoo dalla Famiglia SegU — 
S. Haria del Panoeo pra Ua^ort. 
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• IX. S. BOMOIO A TIGNANO 



Chiesa Parrarchialt Prioria fino dall'amo iHiS, topra una 
collinetta in Val d'Elia, alla cui baie orientata écmrono U 
prime foiUi del Torrente Drovt, dittante dalla Pieve miglia 
S emtìoo àrea> 

PBnou — PoeGtBoini. CoMimiTA'— Ribbgiih m Vai d'Eua. 

II popolo che conia oggi sntme S34 confina ran le appres- 
so Parroccble — S. Piero io Bossolo — S. Maria a Horron» 

— S. Lucia a Borgbello — 5. Giorgio a Cinciano. 

II Parroco atlaalc è il sacerdote Coslanlino Pampaloni in- 
vestilo li 16 Mano 1833. 

Fatronala — S. A. I. R. per le ragirni dt'l popolo. 

tiotizia — Qocsia Chiesa sussiste fino dall'anno 14.13, a cui 
furono nnili Toralorio di S. Andrea, e lo Spedale di g. Maria. 

Kel popolo esistono gli appresso 

Oratori — Madonna della Consolaiione della Famiglia Pal- 
merìni — Visitazione di M. SS. della Famiglia Bnonamici — 
8. Michele AroiDglolo della NobiI FamiBlia TorrìgiaDl. 

PIVIERE LII. 

S. PIERO IN MERCATO 

CUtta Parroeehiale Pietatiia in Val d' Elia »ù d'una lefiiena di 
una eoUina eretoia datante dalla Porla Romana miglia IScirca. 

Pinnu — CoKUHiTA'HaiinsmTou. 

H Piviere confina con quelli dt — S. Laizsro a Lncardo — 
a Pancrailo in Val di Pesa — 8. Maria ■ CoeUanlB — S. Ip- 
polito a Castel Fiorenlino. 

Il popolo che cWDla ogg^ anime S98 oonGoa con le appres- 
■o Parrocchie — S. Maria alla Torre — S. Andrea a Monle- 
Bpertoli ~ S. Mirtioo a Haniano — S, Lorenzo a Monlalbino 

— S. Ilario a Lnngagnina — S. Bartolommeo a Tresanti. 

n Parroco altoole è il werdote Gaetano NincI inresrilo It 
4. Loglio 1848. 
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Puironaiu — S. A. I. R. per le ragioni della Gemerà della 
Comnnil.'i. 

Notìzia — Questa Chiesa è antica. La prima memoria di essa, 
nei Campioni della Caria è fino dall' «ddo 1363; a cai fkinn» 
Dnile le Chiese di S. Hicbele, e S. Simone. 

Conq>agma — SS. Annunziala annasa alb Chiesa. 

Nel popolo eaialoQO gli appresso 

Oratori — S. Antonino ArdveseoTO e S> Antonio da Padora 
del Sig. CoDle Galli-Tassi — S. Uaria del Pìonmpnlta^en. 

SVFFRÀGjLNSS 

I. S. ANDREA A HONTESPEBTOLI 

CAtMa Parroeehiale Prioria fra ia Yal-di-Pa$a i la Yal-d"- 
EUa tulla ama di ma Collina, ditlmtt dalla Pieve due ttrxi 
di miglio àrea. 

Punu B CoainiiTA' — > Homamiou. 

Il Popolo cbe con» o^i anime lltSO con6na con le appresso 

Parrocchie — K. Mana alla Torre — S. Michele a Vatlecchio — 
S. r^rcnzo a MonLtguioni — S. Piero in Marcato — S. Jacopo 
a Fez/niw — s. iMiiaio n Liviano — S. Ilario a Lungagn^na. 

Il Parroco aiiuaie è il sacerdote Hicbele Benelli investilo 11 
8 Gcnnsjo 

Patronato ~ S. A. I. R. per i sopprtari Capitani di Psrle per 
una volta soltanto, e la RòUI Pandglìa Uachlafelli Sangonl per 

due volle. 

Notizia — Questa Chiesa sntsisle ùtio dall'anno 13S5, a eoi 
ftirono unite le Chiese di S. Paolo a Mcgoano, e lo Spedale 
di 8.. Maria di Monlesperloll. 

Si onora an CrocìBsso antico all'aliare proprio, che si scoopre 
n>1 Mese di Sellembre, la Domenica dopo V Esaltazione della S. 
Croce, ed è in somma venerailone del Popolo — Sotto la mensa 
dell'aitar maggiore si conserra tanna cassa di legno dorato, il 
corpo di S. IliciDio MarL vestilo all' eroica, qnale ta trorelo ndle 
Catacomba Si la la Testa la Domenica dopo PABSniuiOQC^ e il 
tcBopre la olrcostanu di pabUicbe calamllì. 
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Ceffljxvma — SS. Sicmmenla ■nncsM alla Clilew. 
Nel popolii «iìbIoiio gU appresso , 

Oralorj — S. Paolo del Parnico prò lenipore ~- S. Ao^rca 
e SS. TrìoilA arobedae del Sig. Conle Galii-Tuii — SS. Conce- 
zione dei Sigg. Fraldli Frassfoeir. 

II. S. BARTOLOMMEO A TRESANTI 

Chiaa Parroechiale Prioria in Valdelsa presto la ripa tiniilra 
dtl lorrenie. Pttdola ira Monteipertoii, Cerlaldo, CasM-Fio- 
mUino, t LveardOi diMimli dotta Piew miglia 3 àrea, 

PiBTUU K CoHDinrA* — UoitTEgrBBTou. 

Il Popolo Cbe cxinla ngpi Aniinc 210, rnnfina con le appresso 
Panroodile — 8. Jacopo a VoIiìiil.'ìeiiio — s. liario a LuDgagnons 
— S. Lorenzo a Honlalhìno ~S. Mariino s Maniano. 

Palronaiù ~ Nobjl Famiglia Riparili. 

Il Parroco alloalc è il sacerdote Luigi Mauoni Investito il 4 
Maggio 1830. 

Notitia — Onesta Cbieta sossisle Qno dall' anoo 1484. 
Si crede consacrala dal Card. Nerli. 
Nel popolo eiitfe ti solo Ontfofù — S. Giuseppe dei Slgg. 
Fnldli Verdiaai. 

m. S. FREDIANO A DEBBIANO 

Chiaa Parrocchiale Prioria fino dal di 13 tiglio 1793 in 
FaUriaa in eolUna fra la Strada fotlerrana. « guitta cAe 
dalla Bomana itaecan a Tavamdlt per condurre a Caitd- 
Fiorentino dielante dalla Pieve miglia 5 eirea. 

Fbbtdbi — Empoli. ComiaiTA' — ■ Moktbspebtoli. 

Il Popolo cbe conia oggi anime 930 ronfìna con le appresso 
Parrocchie — S. Vilo a Orlimino — S. Jacopo a Voll'ggiano 
&. MIebele a Valloccbio — S. Ippolflo a Caslelflorenlfno. 

n Parroco allnale è il Sacerdote Gloranoi Allegri Inveslilo 
li la SeUembre 1832. . 
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Patronato—-?!. A. [. R. por le ridoni dd (oppressi Cl^ 
Udì Ji Parie, c la Nubll F.^miglia CovoDÌ-Gir6lami-BelloitL 
Noiiiia — Qoesla Cliiesa 9U9sisle 6i» dall' sano 14T4. 
Nel popolo eslsiooo gli appresso 

Oralarj — S. Barlolomaieo della NiAil Fanùglii PellegrlDi — 
SS. CoDcetioDe del Sg. .Uarcbesu Tempi 

IV. S. GIUSTO A MONTALBINO 

China ParT;cc'i<ale Prioria fino dal 6 Mano 1837, in Tal 
d'Elia prato Moniegufoni,dùtanU dalia Pieve migliai àrea. 

PaiTDu s CoxDmTi'— HonmpnTòu 

Il popolo che (onla o^gl anime 170 conGna con le spprca» 
Parrucdiic~ Lurenzo a Monlalbino — S, Martino a Uail- 
zani) — S. Jacopo a Trcrenlo — S. Gaudenzio a Ruballa — Sé 
Marlinu a Mnjano — S. Bar'.nlommeo a Tresanli. 

Il Parroco allualc 6 il Satertlolc Carlo Paoli iDveslìto li 2 
Giugno i&U. 

Patronato — S. A. I. R, ]tfx le ragioni del Popolo. 

Soliiia — QuGsia Chiesa Gussisle fino dall'anno 1373,a cai (n 
□nUa Del secolo XVI la Cbiesa di S. Uaria a Ueasolt. 

Compiynia — BnoDS Uorla nella Cbiess. 

Nel popolo osiate Q solo QrtUorio — Uarìi Vergine dd Par- 
roco prò Import. 

V. S. JACOPO A TBGCEHTO 

Chitia Parroediiait Prioria in Talditm iut fSaneo KittnMa- 
nalt iti Poggio di Laeardo prtua l» prime fonti del Tcr- 
raue Preiale, diiianie dalla Pine mislia S e muco evea. 

PacTUBA ■ CovnniTA'— HoHTESrEaroLi 

Il popolo che conia oggi anima 118 confi lU con le appresso 
Psrrocrhie — S. Loreoio a Monlalbino — 3. Giasta ■ Locardo ~ 
S. Hariino a Manzina— S. Gandeazio a Ruballa — S. Giallo 
a Ugolalbioo. 



n Parroco Manie è il saccrJolc I^poldo Smilh iiiTolilo 
li 11 GonDajo 1S18. 

Salma — Qacsia Chiesa Bnssìstc Gno dall'anno ld72,B cai fa 
annesta la CUesa di S. Uicbele a MoDlalbino. 

TI. S. IACOPO A VOLTIGGIANO 

CMtm Patroeehiale in Vai à'Elta tid campo di una eoUina, 
dittatile dalla Pieet vòglia 4. 

PRETUB* B CjHDMITA'— MoHTlSPKBTfltl 

Il Popolo che conia oggi anime WG confina con le appresso 
Parrocchie — S, llarlolommeo a Tresanll — S. FreJianii a Neh- 
hiono — S. Vito a Ortimino — S. Ilario a Lungagnana — S. Sicfano 
a Pc[raz7Ì — S. Marlinoa Manzano— S. Ippollloa Casld Fiorenlìno. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Giuseppe Nciicetli investila 
li 16 Febbraio iSU. 

Palronato — S. A. I. B. per le ragioni del Popolo, ed Eredi 
della Nobil Famiglia Voilnri allemaliTamente. 

Noliàa — QoGsIa Cluesa nusMe Uno dall' anno 1319, a cni ta 
anncMB la Ghieta di S. Maria a Loto nel 1781. 

Nel popolo eaalono gli appreno 

OraUirj ~ S. Sebastiano e S. Uarla Maddalena dei Poni ddia 
NohiI Fam%lia Serrislori — S. Romano della Famiglia Pazzi. 

Vn. S. ILARIO A LUNGAGNANA 

CKeia Parrocehiaie Prioria fino dot di 6 Mcaso 1S27, in Tal 
d' Elia sopra ma piaggia alla dalra iti fiume Peseiota, di- 
tlantt dalla Pina miglia A àrea. 

1 aETCBi E ComniT*' — Moiimpmou. 

Il Popnln che conia oggi anime 215, confina con le appresso 
Parrocchie — S. Frediano a Nebbiano — S. Andrea a itlonte- 
Bpcrioli — S. Piero in Mercato — S. Jacopo a Volliggìano — S._ 
Vito a Ortimino — S. Jacopo a Tresanli. 

Il Parroco attuale è D facerdole Onorato Lamcoi Investilo 
li 10 NOTembre 1841. 
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AufMuUo — 3. A. I. R. per le ngloal del Popolo. 
iVatùta — Questa Chiesa sassule fino dall'anno 1348. 
Vi si venera un'Immagine di U. V. della Nere, all'aliare 
taleral^ la di cni Testa si celebra la prima Domenica di àgoalo. 

Vm. ss. LORENZO E GIORGIO A HONTALBINO 

ChUsa Parroeekiale Prioria fino dot 6 Marx» 1837 ut Tal 
d'Elsa, distante dtUla Pim miglia l t mezM «reo. 

PaBTDIÀ E CoMOHETA' — HONTESPEBTOU. 

Il Popola cbo conta oggi anime 124 confina con le appresso 
Parrocchie — S. Marlino a Mancano — S. Jacopo a Trecento 

S. Piero in Mercato — S. Maria alla Torre. 

Il Parroco aiiuale è il sacerdote Luigi Corvacci ioTeslito li 
2S Giugno 1817. 

PatTonato — S. A. 1. R. per te ragioni del Popolo, e la Fa- 
miglia Do'Cnnti Maiavolti Del Benino. 

Notizia — Questa Cbicsa sussiste fino dall'anno 1512, a cai 
fa unita la Chiesa di S. Maria a Mensola. 

Nel popola esiste il salo Oratorio — S. Giorgio del Parroco 
prò letrfpore. 

IX. S. LORENZO A MOIfTEGOFOm 

Chitta Parroechiale Prioria in Tai di Paia mi dono di Wia 
Collina fra il fiume Pesa ed il lorrmlt firgiino , dUtatOe 
dalla Pieve miglia 3 circa. 

PbBTU&I e CoHL'aiTA' — UoHTBSPEtITOU 

Il popolo che eonta oggi Anime 290 contìna'ixii) le appresso 
Parrocchie — S. Maria a Munlagnana — S- Michele a Caslìglio- 
ni — S. Jacopo a Fezzaua — S. Andrea a Munlesperloli — S. Do- 
nato a Llrtzzano. 

Il Parroco attuale è il sacerduto Giù. Balla Cahelti inreslito 
li IS Dicembre 1838. 

Pniroiuifo — Nabli Famiglia Ricasoll, come Eredi AcdiiolL 
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Sotixia — QttVta Chiesa mssrsle lino dall'anno 1385, ■ coi 
Ita nnili la CbieM di S. Andrea a Colle. 

Compog"*^ — SS- ConceiioDe annessa alla Chiesa. 
Nel popolo aistoBD gli appresso 

Oratorj. — S. ADdraa del Parroco prò Import — SS. Trinllà 
della Fami^a Ciampi. 

X. S. MABU AIXÀ TORBE 

Chitn PoTToeeUale in Val di Pan in uno eollina topn 
il Tirgimo, ditlmle «tallo Pieve miglia 1 cirro. 



pKBTiiaA B CoMDRm' — MoHrESPEaTau. 

11 Popolo cbe conta oggi anime 178 conRns con le appresso 
Parrooobie — S. Piero In Merealo — S. Martino a Mnniaao — 
S. Andrea a Uoatesperloli — S. Lorenzo i Monlalbino — S, 
Slefano a Lueignano — S. Biagio a Poppino. 

n Parroco atitult è !1 Meerdole Ga^oo Ariani tnmlilo li 
17 Dicembre 1801 

Patronato — S. A. I. B. per le ragioni dei soppressi Capiìaoi 
di parie, c le nubili Famiglie Machiavelli, Ranguni, Serrislori, 
e Baldi. 

Notizia — Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 1501. 
XI. S. MARTINO A MANZANO 

Chieta Parrocchiale in Val d' Elia in una poggia erelota vi- 
àm al Borro alia tinnirà delta Strada maaira, the datuh 
confo uà a Monletpertoli, dittante dalla Pine miglia i dna. 

pRBTDBA K CoMDireTA'— Honsranou. 

B Vùfòto die conia anime 137 confina con le aj^ream 
pMTDcdiie — S. Lorenzo a Uonlalbfno — S. Piero In Mercato, 
— S. GioBlo a Uonidbioo — & Jacopo a Trecento. 

IL Parroco allnale i 11 aacerdole Giuseppe CUti inresllto il 
5 Haggio «8^ 
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Palnnalo — Libera CollazloDe. 

Nolixia — Queslt Chiesa eróle fino dall'Hino 1453, acuì fa 
QDÌla la Chiesa di 8. IJinialo. 

Nel popolo esislono 1 due Oralorj — S. Uaria Maddalena 
della Nobil Famiglia Pancialicbi — S. Uiniala del Parroco prò 
Itmpore- 

XII. S. VITO A ORTIMTNO e S. QUIRICO ALLE SODERE 

ChUta Parrocchiale Prioria fino dai di 6 Mario 19-21 in Val- 
delia altipiano de'Colli, che ntlla direiiont fimcheggiano 
la Ptteiola ditUmtt dalla Pim miglia 5. etrea. 

Pasnnu — ConDmu' — HonmrBaiou 

Il Popolo che conta o^^gi anime 150 confina eoa le appresilo 
Parrorchie — S. Ilario a l.iingagnana — 8. Frediano a Nebbia- 
no — S. Michele a Vallecchio. 

11 Parrnrn nllnale è il sacerdote Vinceniio Ncoci inreslilo 
li 5 GioRiio 1S18. 

Patronato — S. A. I. R. per le ragioni dei fioppr«isì Capi- 
tani di parte per ana folla, e la Nobit Famiglia Uachiavelli Ban- 
goni per due *o)(e 

Hotiàa — Qaeila Cbleu mssisle firn dall' ■■>■» 1146. 

PIVIERE LIIL 
S. PIERO A BIPOLI 

Chiaa Pameàòak Piamma ntl Val fAmo PìoreMtùio alla 
datifs (MIb Strada JMtna, dUtana dalla Perla a S. Jtimlà 
mgUa 3 e nuxto- 

pRmiiA — CoMDiaTA' — Bagno t Rifoli. 

n Kfiere confina con quelli di — S. Donnino a Villamagna 
— S. Maria all'AoIelIa — Sabnrbio — Diocesi di Fieaole. 

Il Pbpolo cbe conia ogp anime Sf& confina con le appreuD 
Panoocbie — & Tommaso a BanmecUi — S. Maria a Qnarto — 
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S. Andrea e Canddl — S. Piero in Palco — S. Barlolommco a Di- 
poli — S. Piero a Ema. 

Il Parroco atlaalc è il sacerilule Dott. Gio<''aDnÌ Vannucci in- 
vcsiilo il 13 Marzo imt. 

Patronato — Libera Collazione. 

Noiiiia — Questa Chiesa ha tre navale di slruKiira del se- 
colo XIL — Vi si venera dal popolo un'Immagine di M. V. Ad- 
dolorala, aveDle in Imcaio il ano SS. Figlio deposto di Croce, 
esiliente dalla parie lalenle dalra. Ed Ibodo alla Cbicu accBDlo 
al Batlistero. 

La Tesla cade néll'allara dei Dolori. 

Compagnia — S, Croce aDoessa alla Chiesa. 

Nel Popolo esistono gli appresso 

Oraior} — S. Lorenzo della Noti] Famiglia Ferront — S. An- 
drea Aposi. del Sig. Marchese Capponi — SS. Anoaazìati della 
Famiglia Piccardi. 

SVFFRÀGÀNSE 

t S. ANDREA A BOVEZZANO 

Chitsa Parrocchiale nd Suburbio orientale di Fùmsi ffa le 
esiremt falde tmridionati dà Poggio di Stìtigtumo e la tponda 
destra dell' Arno, diUOiU dalia Pieee miglia 9 circa (d di là 
di dello fiume. 

Pbetoiu — RiFOLi. Cohdhita'j— Rovbzzino. 

Il Popblo che conta t^gi anime 4S0 conOoi con le appresso 
farrocoble — S. Mfdiele a RoveasDO — S. Piero a QDintote — 
S. Maria a Seidgnai» — S. Uarlino a Tereazano. 

Il Parroco allnale b il sacerdote Lorenzo Caini iuTestìto il 
15 Mano 1821. 

Patronato — NobiI Farnielia Guicciardini, e Del Monlo, Eredi 

Noliàa — Qncsta Chiesa, già oratorio antichissimo tino dal 
, secolo Vili. sosNsle fino dall'anno IS168, e ta restaaral* dnll'at- 
toal Parroco nel 1828, e ridotti ad nna delle Chiese' pi^^ ^^Ic- 
gami dd Suburbio, arendola abbellita di slncdd e phtare a 
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fresco di AderooUo. — SÌ venera dal Popolo on Crociflsso ài 
legno ooa cristallo, cbe si acuopre nramenlc nelle [lubbltcbe 
oalamilà. 

CongMtgnia — Assnnzloiie di Uarìa Varg- annesso alla Chiesa. 
Nel Popolo csislono gli oppresso 

Oralorj — Maria Vergine di Loreto della Nobll Famiglia 
S1rn7zi. Qncsio Tu fondato net 1612 dalla Tamiglia Franceschi, 
eiM: Tormato a precisa similìludine, e dhnenskine della Casa di 
lercio — SS. Annunciala della Nobil Famiglia Frescobaidì — SSi ' 
Crocifisso della Famiglia Ginnlini. 

n. 5. W&BUZD A YTCCHIO DI BIMAGGIO 
Chitu TarroeeMale Prioria fino dal dì 2 ^4^10 1798 nel Tal 
tP Amo fìoretuino nel Pian di Bipoli fra la ion oeeidinlale 
dell' Ineonlro, e la ripa matlra delFArm, dittante dalla 
Piee» miglia 2 eirea. 

PiBTOBÀ E CommiTA'— B*Gito A Bipoli. 

n Popolo che canta oggi anime 3(W cooOaa con le Panoo- 
diie — a Andrea a Candeli — S. Slefeno a Palemo — S. Maria 
a Quarlo — S. Lucia a Tcriano. 

Il Parroco alluale it il sacerdole Pietro Castrali investita li 
11 Maggio 1821. 

Patronato — S. A. I. R. |icr le raEioni del Popolo. 

Nulizia — Qncsia Chiesa sussiste fino dall'anno 1372. 

Noi Popolo esistono gli appresso 

Oralorj — S. Giuseppe del Sig. Francesco Morrocchi — As- 
snniione di SI. V. del Sig. ^'incenzo Fanlappiò — Maria V. delta 
Neve del Sig. Zanobi del Beno. 

in. S. LUCIA A TEBZANO. 
Chiesa Parrocchiale nel Fa/d'.^rno Fiorentino in eofla fra il 
poggio dd( Incontro ^ ed il Monte PUH, diilanle dalla Pieve 

Famiu B Comunità' — Bagso a Bipoli 

n Popolo cbe eonta <^ Animo ISOeiroa confina conleapprea- 
80 Parrocchie — S. Donnino a VHlsmagaa — S.StefiDo a Palemo— 



S. Donnlo in Collina — Diogesi di Hesole — S. torenxo aVkdito. 

Il Parroco alluale b il sacerdule Uarlano Mallencci ioveatito 
li 8 Aprile 1816. 

Poirona/o — 9. A. I. R. per le ragioni d.-l soppressi Cnpilani 
delBicallo, e la NohiI Famiglia Barti-Scr/clli <illcrnn(irainmilc. 

Nolitia — Quesla Chiesa esiste fino dall'anno 1;IT1. Vi si vene- 
ra dal Popolo an'lmrasfiinedi Harìa SS. del Carmine pos'a all'al- 
tare laterale: la di cai Tesli cade la Domenica dopo il 16 Loglio. 

Nel Popolo esilio il solo Oraiorio — S. Anna del Si^ Gae- 
Uno BartcdiDì-Baldelli. 

IV. S. MARIA A QUARTO 

Ckieta Parrocchiale Prioria ne/ Valdarno sopra Firenze lulia 
linUlra della Slrada Rtgia Arelina, pnisalo il Borgo dei 
Bagno a Ripoli, disiatile dalla Pieve miglia l circa. 

PuTORA E CoxuniTa'— fttOHO * Bipoli 

IL Popolo che conta ogfH aninie 303 confina con leappreuo 

Parroccbie — S. Lorenai a VIcchio di Rimangio — S. Andrea' 
a Candcli — S. Piero a Ripoli — S, Tommaso a Baroocelli. 

Il Parroco nllualc b il sacerdote CoslanLiiiu Bini lavettlto li 
13 Fcbbrajo 1822. 

Palronalo — S. A. R. per le ragioni del Popolo. 

Notiiia — Questa Cbiesa >n»i«te fino dall'anno 13S4. 

Compagnia — M. V. Addolorala nella Cblew. 

Nel popolo esisic ti solo OroAn-io — S. Girolamo ^lla No- 
bil Famiglia G inori. 

Y. S. MARIA A SETTIGNANd 

Chieia Parrocchiale Prioria con Batlislero fino dall'anno 1630 
ne/ Valdarno tolto Firenzi lopra un poijgin di macigno, dx- 
itanie dalla Pieve miglia 3 circa pas$ando i' Artìo. 

Pannai — Bagno a Bifou. ConuNiTA'— Rovezzako. 

Il popolo che conia oggi anime Ì3S3 confina con le appueam 
Parrocchie — S. Andrea « BoTeiiuo — 5. Mtchelo a Roveua- 
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no — S. Piero a V'arlungo — S. Martino a Tercniaro — Dio- 
geni di Fiesole. 

Il Parroco attuala ò il aacerdate Giuseppe Barlolinl inveslilo 
Il 25 Fctihr^ifn 1852. 

P.irr«fin/a — Nobili Famiglie Niccolini, Falconieri, Giugni, 
et) AlessanJri. 

Sofiziii ~ Onesta Chiesa sussislc finn dall'anno 1357. Fa 
consacrata itn Mons. M.iDIni il di 21 Luplin 1798, e se ne ta 
la memorifl nc'la Dumenica infra l'Ottava dell' Assuniione. 

Compagnia — SS. Trinità separaU Jdila Chies». 

All'Altiire di della Cimpa^inia esiste nn Tabernacolo di 
marma in farmi di .Snncfa Sanelorum incassalo nel muro, in 
cui si raccbiuile un riccbissimo ed elegantissimo Relìrjuiario a 
guisa di Croce ron un ovato di vetro cirrondnto di pietre dure, 
e due Angioli dalle parli, tenendo uno la lancia con la spina, 
e r nitro con la spugna, tulio d'argento, ove si conserva scru- 
polTisarniinte un pieciila pezzo delta S Cbocb portalo dalla Ter- 
ziaria BarlQlnmraea B-ilsimelli da Terra Santu, ove ilimorò per 
anni diriotlo, e ci<nsegnata dalla medesima nel di 27 Mag|;'o 1516 
alla della Compagnia, presente il Viiario Generale del Cardinale 
D('-Me[|rci, Arcivescovo di Fireiirc, l'bc gellò dello sacro pezzo 
ni'ì fuoco, in meizoniqu.ilCi.si-tihrne per longospszin rimanesse, ne 
fu trullo illeso e Gno dalla della epura il popolo l'ha afillo in gran 
venerazione, ponendolo in un luogo derentc ed ornalo, come a(- 
tualmenlesi Irovn; qnal fallo viene romproTsIo dalle pitture che 
circond.mo l'ovaio dell'aliare medesimo. Delta Tabernacolo ha uno 
sportello di fi'rro a tre chiavi, i he una si ritiene dal Parroco prò 
tempore, l'nllr.n dal Ciivern;ilori' della CumpHpnia. e la terza dalla 
fanvglia Forlini, rome sum'iliila alla famigl'a BalsimcUi, il lotto 
risiilisniedal Conlriiltn ori^iiiiili' ili consegna, roga lo Vannum-, del 
deliri [■iurno, esislenle udì' Arrliivio di essa Chiesa, visto e letto 
d,7iraolor(<. 11 dello spnrlHlo is ro per lo da altro di lamiera d' el- 
ione. Si nuiipre in qualche noressità. 

Nel popolo esistono i;IÌ nppreiso 

Oni/or; — Maria SS. dctl'i Varinf/Za, del Parroco prò (fm- 
porr — Vi si venera l'inimtipinc solln il titolo della PresenlaiiouB 
di Marr^i ^ll'nll.ire proprio, la di (ui festa cade il di 21 Novembre. 
Si Moopre in urgenti liisepni — Maria SS. dei Sig- Leopoldo Ron- 
ti — S, Roroanodd Sig. Franeesfo BaTlolìni— Asceniione del N. S. 
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i;. e. doUn Nnl)il Famiglia Di^l T^rco — S, Carlo Ilor rompo del- 
la F.Tmi{,'lia Cijdacd — Aiiiiiiii?ifc.i()w di Ilaria Vprg. del Str. 
Vincenzo Capponi — SB. ApQsloli .Simnnc c (iiuiln del Sig. Mi- 
rficlangiolo Buona rrol i-Simon i — fiesù Criwifisso del Sip. Tav. 
Prior Giuiilini — Mari» SS. del medesimo — S. Anltinio Ahale 
dei Sìfg. Pactni e Cerali di 8. Croce — S. Filippo Neri di:lla ^o- 
bil Famiglia Gondi-Vivfani della Robbia -~ Uaria SS. del medesi- 
mo — S. Anlonio da Padova della NobiI Famiglia Gnuconi. 

VI. S. MICHELE A BOVEZZANO. 
Chiaa Pamcehial» Prioria lungo la Strada- Pottale Artlina, 
diiipnl» dalla Pine miglia i a mexxo àrea panando fAmo. 
Pufou — Bmro a Bifou. CoMQinTi'— Roteeziko.' 
Il Popolo die conta oggi anime ^ confloi con le nppresio 
Parrncchfe — 9. Piero a Varìango -^S. Andrea a Roveiiano — 
S. Maria ■ SoKignino. 

Il Purroco alltiale è ÌI sacerdote Leonardo De Angcils inve- 
stilo li i Agosto 1821. 

Patronato ~ S. A. I. R. per le ragioni del Popnio. 
iVafki'a — Questa Chiesa nissìile fino dall'anno 1318. c nel 
per cura dcD'ajlaal Priore fu ridotta una delle più de- 
centi dei contorni di Firenze, poinhè oltre di essere stala rial- 
lal» , e messa fn «olla la sna soflìtta, rd riralta in forma di Cro- 
ce Ialina, ornala di flDcrhi, e di pitture a fresco dal Gioraoe Buo- 
narroti con Aliar maggiore alla romana di marmi. 

Compagnia — S. Agostino, e S. Hooioar separata dalla Chiesa. 
Nel popolo esistono gir appresso Oratorj — - S. Viuceniio 
del Sig. Tanagli — S- Giuseppe del Sìg. Gnaizesl. 

m S. PIERO IN PALCO 
Chiesa Parrocchiale nel Yaldamo Fiorentino in mexzo al Pian 
£ Bipoli fra la Pieve ed il fiume Ano, dieUMe dalla Piene 
un lerxo di ti^gHa. 

Pminu — Comnnu'— Bigho a Rifou. 
n popolo che conta i«gi anime 270 confina con le appres- 
so Parrocchie — 9. Barlolommeo a Bipoli — S. Piero ■ RipoH 
•- S. Uaria a RicoTboli. 
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Il Parroco aflnale è il sacerdole Luigi Codacci inveslito ti 
13 Mano 1888. 

Palronato — S. A. I. R. per Te ragioni del popolo. 

Notizia — Questa Chiesa sussisic Gno dall'unnu 13G9. 

La Sacra cade la il. Dumcntca dopo Pasqua di Itcsnrrezio- 
De jier iradiziotie. 

Compagnia — (Icsù, Giuseppe e Mari», nella Cliicsi. 

Nel popolo esistono gli appresso Oralorj — S. Filippo Neri de- 
gli Eredlfossomlrooi — M. V. dei Dolori, ddlu Famiglia Panerai 

Vin. S. PIERO A VABLUMGO 

CMeia Pamedàal» Priorìa fino dalTamo 1371 con BaUiiltro, 
net suòurbio ùritnlaie di Firmxe, àiiimu dalla Pieve un 
leTzo di miglio circa. 

Pbbtuba — Comdhita' — Bagko x Bipoli. 

Il popolo che conta oggi anime 373 couHdb con — S. Mi- 
chele ■ S.S)iItì — S-HiobeleaBorezzanofFieioleieCoTeroiaiio. 
n Parroou allnile — Vaca. 
Patronato — S. A. L R. per le nglonldel popolo. 

Noliiia — Questa Chiesa sussiste fino dall'auno 1343. 
Compagnia — SS. Sacramento nella Chiesa. Etisie nn Cro- 
ciBsso in somma venerazione del popolo e sì scnopre raramente. 
Mei popolo esistono gli appresso 

Oratori ~ & Niccolò della Famiglia Bargigli — a Gimep- 
pe del Sig. Gio. Goalberlo HofOnl — Arcanglolo Balbello del 
Sig. Gioranoi Boicbi. 

IX. S. STEFANO A PATERNO 

Chiesa Parrocchiali Prioria nel Yal d" Arno fiarenltno in eosta 
tutta faccia orientate det Manie PUti, atta simitra detta stra- 
da Aretina fra it Borgo del Bagno, e la Chiesa di S. Qui- 
rieo a Hubaita, disiunie dalla Fiere miglia 2. 

pBffTUBA — Covvhita'— Baoho a Bipou. 

11 popolo obo conia oggi anime 400 conOna con le appres- 
10 Parrocchie — S. Lucia a l^ruoo — S. QiUrioo a Bnballfl 



— $. Tommtm i Btiwieellj — S. Ibrh b Qoirlo — S. Lo- 
Fsazo a VIocbio di Bimagglo. 

11 Parrooo attoale è 11 Esoentole Domenioo PioÌqì Invealilo 
li Ìl5 Novembre 1841. 

Patronato — Libera CuMatioae. 

tiotiiia — Qaesla Chiesa sDSsisle lìoo dairaimo 1346. 

Nel popolo esÌBlono gli appreuo 

■Oraiorj — S. Francesco delia Nobil Famiglia Galilei — S. 
Croce, delia Menn ArcheroTile — S. Ferdiuiido del SIg. 
Enrico ShneUerB. 

X & TOUHASO A BABONCELLI ^ 

Chitta fammAiati Prioria sopra un poggelto net Sutartlo 
oritnlala di Firtnxa a eataiiere della dirada Bigia antiea 
di Araao ii^ra il Bargkttto del Sagno a Sipoti, dùtmU 
dotta Pint migtia 1 e muso eirea 

pRBrou — Cohuhita' — IUguo a Bipoli. 

Il popolo che conia oggi aoime 350 conGna eoo le appres- 
so Parrocchie — S. Maria a Quarto — S. SUibno a Falerno — 
S. Piero ■ Bipoli — S. Maria all'Amelia — S. Qnlrlco e Raballa. 

n Parru» ailaale i U lanerdote GaeUno Giogolini Incettilo 
ii 31. Mario 1836. 

Palronalo — Notrii Famiglia Perczzi. 

Itotiàa — Questa Chiesa sussisic fino dall'anno 134S. 

Compagnia — S. Anicinino Arcivescovo anneaso aUa Chiesa. 

Nel pupolo esialono gli appretso 

Oratori ~ 5. Roberto del Sig. Cir. Hicili — Uarta Vei^. 

— S. Ginwppa del S%. DoU. Hetro Poggi — SS. CmiOsao del 
5%. Gloraani PweraJ. 
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PIVI li 11 K LIV. 



S. PIERO A STEVE 

Chiem /'•irrorehiale Pitrania olCenlTare della Pianura del 
Mugello fra la base orientale del Poggio del TTtbbio e quel- 
la lettenlrionate, che scende fino a Searperia, disiante dalla 
Porla a S. Gallo miglia 11. 

pRBrcu — Suifghu. Ccuiiikitì'— S. Piebh a Sii ve. 



(1 Prfipre confina con qwWì di — S. Ciovamit in l'clrrijii 
— S. Fclicila a Fallono _ S. Lorenzo ni Rorpo S. Ijirrnzi. — 
S. M,iri,i a Fagna — S. Piero a Vaplra _ S. Ayala in Miigeli.J. 

Il [lopolo clic conin oggi anime I486 coDfina nin le appres- 
so l'armnliie — S. <;invanni in Pclrqo — S. Jacopo a Col-' 
diija — S. (liuslo a Kiirluna — S. Maria a Cardelulc — S. Stefano 
a Cornclule — S. Barloloramcn a Pclronc — S. Maria » S|)iigiii>k'. 

Il Parroco aKuilo 6 il saecrdotc (iiusi.-p])c Marrani invcslilo 
U 7 Febbraio 1838. 

Palronalo — S. A. I. 11. per le la^imii ili'l ^IlHl:i^l(■ru iji 
S. Klisaliella di Cnpilolo, e In ?iohlli FiiiiiigHc l'iflig.i.IJi. ile' 
Me;lH Ì, e ArrigliMIi. 

Noiiziit — Onesla Cljicsa ìosìriic, a cui Tu onila la Cljicsa 
di S Michele di Legano, snssisleva avanti il mille, ti degno di 
animirazioue poi un Ballialero esagono di terra rurnii^ala, opera 
di Lnca della Robbia, In cai sono scolpili i fatti prindpali del- 
la vita di S. Clio. Balla, opera stneol a rissima, e degna di esser 
vedotn. — I.H Sacr» ir.idc la seconda Domcoica di Ollohre. È siala 
della Cljics:i ripulila dal lucilcsini» Piei^inocon pi II u re di Luigi 
Adcniollo. 

Compwjiia — Assiin/iimc di M. V. annessa alla Cliiesa. 
Nel popolo csisiono gli appresso 

Oralor} — S. Teresa del Sig. Elio Adami — Conce/ione 
di M. V. della Famiglia Uimiccini — S. Frsnccs™ Xaverio nel 
Castello della Famiglia Novelli — S. Carlo Borromeo della Fa- 
miglia Cassigoli — S. Harlino nella foTlez» di dello tilo'o. di- 
stante dal Castello un miglio, di S. A. 1. R. — S. Michele dal 
Parroco prò tempore. 

21 
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I. S. GIUSTO A FOBTONA 

Chiaa Parrocehiaie in Val di Siete in una vaga pianura 
d)uia parit di pmtntt alla litiiilra del Fivme Sittt,dirim- 
ptUo alta Portma di S, Martino, ditlmlt dalla Pìtvt mi- 
glia 1 àrea. 

PxnDu — Scuunu. ConiiiTA'— S. Piibo a Sim. 

Il popolo cbe ounti anime S50 confini con le appres- 
so Parrocchie — S. Piero ■ Steve — S. Jacopo a t^dejs — S. 
Lorenzo a Gabbiano. 

Il Parroco alluale è il ucerdole Laigi Dreoni iavcstilo li 
14 Settembre 1S40. 

Palronalo — Libera Collazione. 

Notitia — Questa Cbteu nisslste Odo dall'anno 1491. 

Nel popolo esìile il Mio Oraierio — S. CalerlDa di Siena 
del Principe Contni 

n. S. JACOPO A COLDAJA 

Chitta Pamechiale in Val di Steve lopra un Colle dirim- 
petto alla forltxxa di S. Martino, e al Ca$tello di S. Pier 
a Siete, datante dalla Pievi dm Mrn di m^lie. 

Pbbtuia — Suimtà. CoKCtnTA'— S. Piero a Sibtb. 

II popolo che conta oggi anime 125 confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Piero a Sic»c — S. Lorenzo a Gabbiano — 
8. Ginsto a Fortuna — S. Michele a Laclgnano — S. Ilaria 
a Figna. 

n Parroco allaale ò il sacerdote Angelo FrilK inrcstilo li 
4. Giugno 1934. 

Patronato — NtAD Famiglia Mediti. 

Noiiàa — Onesta Cbiew sussiste fino dairanno 1448-, ed è 
ani delle prime fiilibricals ndla drootlanu dello (ooprimenlo 
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di S. Jacopo in GalitU, scgaMo nel Smlo IX, perciò si molli- 
plioarono le Chiese wllo il detto titolo. La Sacra ai fa il di 13 
Dicembre per tradizione. 

II!. S. LORENZO A GABBIANO 

CMesa Parrocchiale Prioria in Val di Steve mila itrada Cerna- 
nitaiiva, che da S. fiero a Steve conduce a S. Agoia, dittati- 
tt dalla Pieve miglia 2 circa. 

PlBTOBA — SCURRU. COBlDlTl'— 5. PlBlO A SlEV>. 

Il popolo che conia oggi Hnimo lUo coiilìna con le appres- 
so Parroccbie — ■ S. laropo a Coldaj» S. Gavino al Cornoc- 
chio — S. Michele e Lacigliaoo — S. Agaia io Ungello — S. 
Barlolommco a Gagliano. 

11 Parroco alliialc è il sacerdote Lnìgi Cipriani Investilo 
li 7 Novembre 1828. 

Patronato — S. A. I. R. per le ragiooi dei Monaci Vallom- 
brosani. 

Notino — Qaes)a Chiesa sussislc Duo dall'anno 140^ ed 
appartenera alla Congregatione Valloni brosana. 

IV. S. HABIA A CABDETOLE 

Chiesa Parrorchiale in Val di Sitft in pianura prrsso la tpon- 
dadtslra del fiume medesima, disiatile dalla l>in-e miglia 1 «rea. 

Peetuhà ~ Cokdkita'— Bobgo S. Lorbhio. 

Il popolo che conia oggi anime 231 confina con le appres- 
so Parroccliie — S. Piero a Ktne — S. Felicita a FallouB — 
S. Clemcote alla Tassaja. 

Il Parroco alloale è il iBoenlole Antonio Panchetti ioTettilo 
li 8 Ottobre 1840. 

Palronalo — NotriI Famiglia Pillì^addi. 

Nolixia — Qnesta Chiesa sussiste fino dall'anno 1863. 

Nel popolo esiste il solo Oratorio — SS. Coocedone dri RR. 
Padri SerritL 
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V. S. STEFANO A COfiNFTOLE 

Chiua Parrocchiale in Tal di Sievt sulla ripa distra dtl cor- 
rente Caria e della Strada Regia Bolognese, distatile dalla 

PbSTIÌBA — SCAIIPKKIA CoMCNITa' 5. l'iEflU * SlEVK. 

Il pn|]olo rhe r-jnln ungi .mirae 318 lonfina (on le appreii- 
su Parroctliic — S. Piero a Sicvc — S, Maria a SjjugDole — 
S. Cicmenle alla Tasssja — S. Piero a Vaglia. 

Il Parroco attuale ò il sacerdote Fraoceaco Cecchi Invesllto 
li 4 Gingao 183A. 

' Patronato — S. A. I. R. per le ragioni delle l'onsclic ili Ca- 
pitolo, e le Nobili FamieliePìHi-dailiii, Borbnn ilrl Monli'.o Mciici. 

Notizia — Questa Ciiieso sussiste lino (latr.iniin Iii80. u cui 
fa noiti la Chiesa di S- Maria a Itri.-ino. In ddl.i Oilisa si onira 
un'Immagine di Al. V. con summn veiieraiiuiie del (topoln: della 
qaale.ii fa la fcìla nella Uumcniia infra l'oliava della Natività 
di Maria Vergine. 

PIVIERE LV. 

S. PIERO A VAGLIA 

CMtsa Parrocchiale Piertmi'a in Val di Corsa sopra una Col- 
limita poco distante dalla strada regia postale Bologneu at- 
traversata dal Borgo, distante dalla Porla S. Gallo miglia 10. 

PiBTUKA — ScAMPBkiA. CoiiDHiTa'— Vaglia. 

Il Pirìerc conGua con quelli di ■— S. Gìovanoi in Fcirojo — 
S. Severo a Legri — S. Andrea a Cerclna — S. Piero a Sieve 
— S. Felicita a Fallona - Dio-jesi di Fiesole, 

Il popoli) rìii; riinl.i "iirì aiiiinf 780 cnnliiia ron le appres- 
so Parrocchie — S. Seiern n Lf-rì — S. Ainfrea a CcrrclomaR' 
gio — S. Itumolu a Itivigliano — S. Clemente alla Tassaja — 5. 
Maria a Spugnole — S. Lucia in Collina — S. Niccolò a Ferraglia. 

Il Parroco alloale 6 il sacerdote Gaetano Toniwi investilo 
li IS Giugno 1832. 
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Patronato ~- Uìtaa CaHufame. 

tfotiiia — Questa difesa esisle btbiiIì il mille. Fu rabbrìcala 
dal runilamenli nel 1789, a cui nel 1^ fiirooo annesse le 
Chiese di S. Itia^'io al Cartone disopra — Vergln Daria a Car- 
migniirio — S. Alcssanilrii a Signano — S. Andrea a Pietra- 
mensola — S. Manina n Pinoli. Fu restaurata i:ol a spese del 
suddc'ltu Pievano nell' annn 1849. 

Vi si venera dal popolo au'lmnuglne del Buon Consiglio, 
la di cui Testa cade nel giamo della SS. Annnniiaia. 

Nel popnlo esistono gli appressa 

Oraiorj — S. Mattia della Famiglia del Princìpi Corsini — . 
S. Mrchcit; Arcangtolo della delta Famiglia — 8. Alessandro del 
rnrroni jim tempore — S. Francesca, S. Lorenun, e S. Luigi della 

Famiglia Lorcn/inr. * 

SVFFRAGANEE 

I. S. ANDREA A CEBRETOM AGGIO 

CAiMO Parrocchiale in Val di GargioUa sul dmso l'.rl Mi.ni.' 
Morello nel Vallone pereorto dal lorrenie Garzuola. dntanie 
dalla Piene miglia 3 circa. 

Pbbtdiul •— ScupsBiA. CoacntT*'— Vacui. 

11 popola che canta og^ anime 186 conflna con le appresa 
sa Parrorchie — S. Stefono in Pesdna — S. Maria a Paterno 

— S. Piero a Vaglia — S. ciarlino a Leccio — S. Severo a 
Legri. 

Il Parroco attuale è il satcrd.dc Gesualdo Miclioli iavesllto 
il di I Aprile m%. 

Paironaia — S. A. I. K. per le ragioni del populo. 

tiolisia — Questa (Chiesa sntsìste fino dall'anno 1487, a cui 
fa annessa nel 1364 la Chiesa di S. Giusto a Scarabone. 
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II. S. MAGIA A PATERNO 



Chiesa Parrocehiaie Prioria fino dall'anno in poggio tal- 
i' estreme pendici teUeniriimali del Monte Morello in Val di 
Garsmla, dittante dalla Fitte migtia 2 àrea. 

Pkbtdu — SciHrBUA. Cowikita'— Vaslu. 

11 popolo cbe conia oggi aoime 144, confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Stefano in PesciDa — S. Andrea a Ccrrelo- 
maggio — S. Piero a Vaglia — S. Micliele a Castiglione — Dio- 

gesi di Ficsutp, 

Palroniilo — S, A, I. It. per le rflgioni del popolo. 
Noii:ia — Questa Chiesa sussiste Quo doll'anDo 1369. 

III. S. NICCOLO' A FERRAGLIA 

China Parrocchiale in Val di Gar:a sopra una piccola Collina 
alla delira del Torrente Garza, e della strada Bolognese, 
distonie dalla Pieve miglia 3 circa. 

Pbgtubi — SCABPEiiit. Clini :(iTi' — Vagli. 

Il popolo che conti oggi anime 160 confina con le appres- 
so Pnrroccliii? — S. Romolo a Bivlgliano — DiogesI di Fiesole — 
S. Pìpr.. a Vnglifl. 

11 Parroco nllualc è il sacerdote tiaspero Alpi inTeslilo li 
7 Oilobre ISSO. 

Palronalo — Libera Collazione. 

Xotixia — Questa Chiesa sussìste lino dall'anno 1300, coi fai 
annessa la Chiesa diS. Lorenzo a PeualolesoItoli30Ollobrel38K. 
Nel popolo esiste il solo Oratorio — S, l^rlo di S. A: I. R. 
IV. S. STEFANO IN PESCINA 
Chiesa Parrocchiale con Batlislero in fai di Carza sul dorso 
del Monle-Morello. dislanle dalia Pine miylia 2 r meizo circo, 
PuETDBA — ScARPERU. Couumta' — Vagua. 
Il popolo che conia anime 130 confina con le appres- 
so Parrocchie — S. Andrea s CerrelomsKlo — S, Maria a Fa- 
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lerno — S. Hidnle ■ Castiglioni — S. Andrea a Cererai. 

Il Parroco alluale è il sacerdole Domenico Carli iovesllto li 
30 Dicembre 1844. 

Patronato — S. A. 1. R. per le ragioni del popplo. 

Notiaa — Qucsla Chiesa sussiste rino dall'anno 1361. 

Apparteneva al Piviere di S Marlino a Sesia, e scilo di 27 
Aprite 1T90 Ai aggregata a questo Pfriere di Vaglia. 

PIVIERE LVI. 

\ 

SS. QlJiaiCO E GIVLITTA A CAPALLE 

Chieia Parroeekiale con BatCisttro, già Prioria fino dal tH -S 
Giugno ISiB, e Propontura fino dal dì 1 Luglio 1746, in Val 
di Stsensio in intao ad una lorlmia, t popolata' pianura 
tulio sbocco del fosso Marinella nel Bitenzio, e poco lungi 
dalla tlrada Regia di Prato, di$lanie dalla Porta ai Prato 
miglia 7 e maio eirea. 

Panna — CuvimiTa'-- CiBn. 

Il Piviere confina con quelli di — S. Sterano a Campi — 
S. Maria a Fildiole — S, Niccolò, e S. Donalo a Caleniano — Dio- 
gesl di Pisloja. 

Il popolo che conia oggi apin^e 779 conOna con le appres- 
ao Parraccbie — S. Harìa a Cainpi — S. Stefano a Campi — 
8. Niccolò a Caleniano — Dlogeti di Pialtifa. 

Il Parroco altaale 6 il sacerdote Arcangiolo Vlllenà hiTestilo 

li 8. Gennaio 1802. 

Pdi/ron,i'« — lllmo. e Itev.imo. Mons. ArciTcscovo di Firenze, 
e si dite per tr(iili:ionf. fino dai Icmpi di S. Antonino Parroco. 

^'oli^ia — Qucsia Chiesa sussiste fino dall'anno 15l8. Appar- 
teneva al Piviere di Caoipi — È consacrata, e so ne Ta la me- 
moria l'ullima Domenica d'Aprile per Breve pontificio del 17 
Marzo 184». di S. S. Pio IX. 

Compagnia ~ SS. Storamenlo, e SS. CoDoeifone alacciU 
dalla CMesa. 

Nd popolo atitle a nio Oratorio — lladonna della Rera 
deUa S%. Haddilfloa Onì, Vedora SeUhninni. 
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SUFFRAGAIiEE 

I. S. MARTINO A GONFIENTI 

CImsh Parrocckialt Prioria fino dal SS Aprila ITSS, tn piano 
tal Bi$miio, diitanit dalla PrepoHlura miglia 2 circa, 

Pbhtuba — CoauMTA' — I'bato. 

Il popiili» che conia oggi anime 309 confina con le appres- 
so Parrucctiic — S. Qairico a Capalle — S. Lorenio a Pi/zi. 
(limante — S. Cristina a Pkmanic — Diogcsi di Pistoja. 

Il Farrocu oUuale è fi sacerdote Francesco Cipriani inTe- 
slito li 28 Ccnnaio 1898. 

l'alroiialo — 5, A. 1. R, e la Faniiplìa Pieri. 

iVo(i:rii — Uiicsl.1 rliicsa ilichuisMc fino ildl'anno mi. fu 
smembrala d^ll.i l'icvc ili B. Muriii a l'ilellole. 

Compagnia — SS. SBcramcnto, e SS. Innocenti starcata dal. 
la Chiesa. 

Nel popolo esiste II solo Oratorio — S. Gaetano del S%. 
Lorenzo Niccolinl. 

PIVIERE LVII. 

S, REPARATA. E S. CRISTINA APIEUONTE 

rhiesn l'arrocchiale Pievania in Tal di Sittn mi fianco Oliai- 
tate alla Bate del Manu la Caltma, ditlante miglia U 
circa dalla Porla S. Gallo. 

riiETiìni — SciHPBBiA. CoMumt*'— BARDEnin ni Migelul 

Il Piviere confina con quelli di — S. Giovanni in Potrojo — 
S. Michele a Honlecnccoli — SS. Vito e Modesto a Soffignano 
— S Silvestro a Barberino — S- Maria > Carr^ — S. Sereni 
a Legri. 

Il popolo che conta oggi animo S8I conOna con le appres- 
so Parrocchie — S. Piero e Casaglìa — S. Maria alla Quer- 
ciola — S. Niccolò a Lalera — S. Lorenzo a HoTecrhio. 
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11 Pirroro allnile è ti Mcerdole Ciprisao Marcili ìdtmIUo 
il 8 Maggio 1B33. 

Patronato — S. k. 1. R. per cGMiono Ibiia dalla hobii Fri- 
migiia GiDgni. 

Nolixia — Quesbt Chiesa sassìsle Gdo dall'anno lS92,acDi 
furono annesso le Oriese di S. Maria a Moalerabano, e S. Mar- 
tino a Coioniiano. 

Vi si venerano lo insigni Rellqnie , cioè i II eapo di S. Vit- 
loria M. CDiro un'urna di ebuno cun crillalli ed ornamenli <tiar- 
pento alla turnice — Una particella della vrsle dt S. Franrcsco 
d'As^sl. Si espongono tali Reliquie il giorno di lulli i Santi. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oralorj — S. Ilaria della Famiglia Nelli — S. Martino della 
Aobil Famiglia Bnonamici. 

SDFFRAGANEE 
I. S. LORENZO A BOVECCHIO 
Chwia Parrocchiale poita alle radici delta Caltam, distarne 
dalla Pieve m^lia i e mesxo ebrea. 

PasTURA — SciRPEsu. Cohdi>ita'— BtBiBaiHO m Hdabu^. 

il [iripolo che conia oggi .mime 18C conQoa con le appres- 
so Parroreliic — S. Itcpsrala a Picmonle — S. Jacopo alla Ca- 
vallina — S. Kiccolò a Lalcra. 

11 Parroco allnalc è il sacerdote Francesco Malesci ioTeslilo 
li Jt Agosto 1836. 

Palronato — Nobil Famiglia Goasconi. 

Solixia — Questa Chiesa sassìsle Sno dail'anop 1481. 

PIVIERE LVIII. 
S. SEVERO A LEGRI 
Chiesa Parrocchiale PierAito nel Val d' Arno salto Firtnu, 
sulte ftitdwi meridionali del monlt alle Croci, distante dalla 
Porta S. Gallo miglia 13 circa. 

Phetdba — Camu. Cohdkita' — Caleriako. 

Il Filiere confina con quelli di — ti. Piero a Veglia — S. 
Maria a Carraja — S. Donato a Calenzanó. 
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It popolo cbe cobU oggi >D!ine 580 oonllna con le apprei- 
so Parrocchie — S Andrea a Cerretomi^o — S. Maria a Car- 
raja — S. Martino a Leccio — S. Lacia a Collina — S. Ha- 
rii alla Querciola — S. I^cro a Casaglia. 

Il Parroco allaalc è il sacerdote Luigi Salotti inTCstito li 
13 Aprile Ì84£». 

PiUronato — S. A. l. D. per cessione Tatta dalla Sig. Cristina 
Cerchi, Vedova Giugni Canigidoi. 

Nolixia — QDeita Chiesa sussiste fluo dall'anno 1280. 

Nel popolo eiiilooo gli appresso 

Oratori — S. Pietro Apostolo a Caslello, della NobiI Famiglia 
Callanr. Qaeato era una Chiesa Parrorchiile. Vi presieile un Ssrer- 
dote, che deve risedere con celebrare la S. Messa in luilr i giorni 
feslÌTl, ed assistere alla Cnra delle anime solloposic alla popo- 
lazione della Pieve, in Tona della aenlenia di Mons. Haitei del 

di 25 Ottobre 1730 Decolliiione di S. Gio. Balla, delta Kobll 

Famiglia G ondi- Cerretani — S. Caterina V. o H. — S. Rocco 
della Nobil Famiglia Borghesi. 

SUFFRAGÀNEE 

I. S. MARIA ALLA QDERCTOLA 

Ckim Parroechiaìe in Val di Marina ndl» tpallt dtl MoM* 
Morello, alla dttira dtl Monte HhrineUa, dutmtt dalia Pif 
CI miglia 3 e mtito circa. 

ParrcRA — Cuni. CoMOnm"— Caleuzano. 

Il popolo che conta oggi aniroc SSO confina con le appresso 
Parrocchie — S. Serero a Legri — S Uaria a Carraja — S. La- 
cia alia Collina — S. Piero a Casaglia — S. Separala a Ptcmonto. 

11 Parroco aitnale è il Mcerdoie Giovanni Bini Inveslllo li T 
Dicembre 1837. 

Patranalo — 8. A. L R. per le ngion! del popolo. 

fiotixia — Qneite Chiesa nuilste floo dall'anin 14B0. 

Nel popolo esistono gli eppreaso 

Oralorj — 9. Sebastiano M. del Sig- Car. Arrigfaeiif — S. 
Ilario dal Parrooo jtro tempo» — Conceiioae di H. V. della 
Famiglia Franceschini a Batacchi. 
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IL SS. MABimO E ROMOLO A LECCIO 



Chie$a Parruxhiaie n»l Val d'Arno tolto Firme ntHa Vvl- 
ieeola d\ S, JUarfìno, diilanit dalla Pittt m^lia 3 circa. 

Phbtdu — Cuin. CoMiiHiT*'-- Caumxaho. 

Il popolo che conia nggi anime 200 confina con te appres- 
so Parrocchie — S. Maria o Carraja — S. Donato a Caleniano— ■ 
S.Severo a Legri — S. Maria a Uorcllo — S. Romolo a Sominaja. 

It Parroco alloalc— Vaca. 

Palromlo — S. A. I. R. per le ragiooi dei soppresBÌ Capf- 
Unl di l'arie. 

^afilla — Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 1248. 
Compagnia — SS. Concezione nell'Oralorio di S. Romolo, 
aeparala dalla Chiesa. 

PIVIERE LIX. 

S. SILVESTBO A BABBEBINO 

Chitia Parrocchiali, gii Prioria fino dall'anno Piein- 
nia fino dal di 18 Aprite 1821, nella ¥al di Siti t nella 
delira ripa del lorrmie SIttra alla etrada protiitriale. che 
da Fireme per Val di Afunna entra nella Regia Bolognese 
a Monttcarelli, ditlanli dalla Porla a S. Gallo miglia 18 cir- 
ca, e dalla parte di Romagna miglia 21 do Monltearelli. 

Pbrtcb» SciBrERu. Cohokita'— It^imin di Mosillo. 

Il Piviere confina con quelli di — S. Giovanni in Pelrqjo 
— S. Rcparala a Piemonte — S. Michele a Hontecnccoli — 8. 
Gavino Ailtmari — S. Bartolommeo a Gagliano. 

Il popolo cbe conta oggi anime SOSO confioi con te apprei- 
so Parrocchie — B. Jacopo alla CaTallina — S. Piero a Clri- 
gnano — S. Maria a Vigeslmo — S. Maria a Collebamcci ~ 
S- Donalo fn Collina — S. Andrea ■ Camoggiano. 

Il Parroco attuale b il sacerdote Antonio Sasini ìnTMiìto lì 
t Luglio 1846. 
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l'nlToniiln — NVibiI Fimiglia Callani — CaTatcanii. 
NoiizUi — Quella Chiesa, che insi«ne eoo lePurrocchicsnc 

SulTraganrc riirmava porzione del Picbahi di S- TiaTinn Adims- 
ri, e Ile Tu shurnla, p dirhiaralii Pieve rnn Drereto Arcivesiu- 
vilcdd ili 1«. Aprile ilello, sus-iMc lirui ilall^ilino ma fu 

ingraiiilila per ra^ionr lii'l iiunirK.v. [!.>[,(.!., iiell'aiuii. IHi:!, 
i! riajicrla ud 1810. il Miil.n rtsl.niralit rirenk'iiienle speso 
dell'alluni Pievano, e imi eirmiisiiii' del pn|io1a, ed una delle 
beile Chiesp del .Mii^eilo. 

Ksislc in della Cliiess il eorpo dì S. l'apla Muri, t esi ilo all'uso 
dei mililari [tntnnni, e |i recisa me n le nella Cappella della SS.Con- 
cezinnc, in una rassa d'iraln eun crisinlli chiaga dalle qnallro par- 
li lolcrali. — Si seuujire o;;ni 'i anni con Tesla llraordiiiaria; 
in qualche bisogno dolln popolazione, ed in pabblicbecalamitAnin 
Hjieci. dissima lencrazionc di Culla quasi la Profincfa del Mugello. 

Di])iii uti Enimaginc di H. SS. in legno nella Cappelle del SS. 
Kosiirìi) lenuia aiicli'ICssa in veneraiìòne dal popolo, e aìscuo- 
pre in luKj i Salinti. 

Compagnia — SS. Sehasliano e Rocco. Qaesta era l'antica 
Chiesa Parrocchiale perniulala nel 1568. La Sacra cade 11 di 2 
Giugno per Iradiùone. 

Nel popolo esislouQ gli appressa 

Oratori — Presenlaaone di Maria V. del Sif;. Giuseppe Har- 
cbi — S. Niccolò ddia Nobil Fnmiglin Mnriclli — SS, Carlo ed 
AnloDio. sulla Piain, della Famiglia Belli. Ciamponi, c Fini. 

SVFFRAGÀtiEE 

I. S. ANDREA A CAMOGGIANO 

Chitia Parrotehiale Prioria con BaltùUro in Val di Steve 
in una piccola pianura alle radici oritniaii del Monlt alla 
Caimna ttU torrente Loro dinante dalla Fitte miglia l eirra. 

Prbtdu — ScABrraiA. CoioifiTA'— Baubukitto. 

11 popolo che conia oggi anime 200 confina con le appresso 
pAmiechic — S. Silvestro a Barberino — 8. Jacopo nlln Ca- 
Tellina — S. Lorenzo n Bovecchio — S. Maria a Vifjesinin — 
S. Maria a Collebarncci. 



Digilized by Google 



375 

li PirroLO olluatc ù il seccrdolo Tommaso SleTantcoi ipve- 
siili» li 18 FtMirajo Ì8ìi. 

Paironalo ~ Itcllore prò tempore del CanonìMo, e Prebcn- 
dn Gallarli nella Mei ropoli lana Fiorenlina. 

Notìzia — Questa Chiesa siissisle fino dall'anao 1318, o fu 
resa inatnovibilo god Decrelode'4 Giugno 1761. 

Nel popolo esisloDD gli appresso 

Oralorj — Presenlazione di U. Vergine della Famiglia Boo- 
namici — S. Ambrogio dd Palrouo — SS. Crocifisso della Nu- 
bi I Famiglia Guada gnr, 

II. S. BABTOLOMHEO A HAN60NA 

Chiesa Parrocchiaie in Fai di Siete iiluala sopra la eruta di 
Wio sprone meridionale, eht ilafcati dalf Appennino di Moif 
lepiano dentro U reànto dell'antico Castello, dùlanle dalla 
Pieve miglia 4 eirea. 

PrBTCRA — SC.IBPBRU. CoMUMITa'— . ItAnRERinu. 

Il popolo che fonia oggi anime 230 cunlina eoo le appresso 
Pa^roc^llie — S. Margherita a Mangona — S. Niccolò a Mignc- 

to — S. Lorenio alla CoUioa — S. Gavino Adfourl s. Hi- 

cliele a UontecDccoli. 

Il Parroco alluale A il . sacerdote Giuseppe Pacini Investilo li 
7 Agosto 1834. 

Patronato — Libera Collazione. 

Notixia — Questa Chiesa sngsiste fino dall'anno 1348. 

ni. S. LORENZO AULA COLLINA 0 MOZZANELLO, 

CAi«a Parrocchiale in Val di Sieee in un paggio sporte- 
nmte al eontrafforte, ehe scende dall' Àj^nnino di Monte- 
piano, dintanle dalla Pieve miglia 3 arco. 

Pbbtoba — SaBPBBiA Covdhita'— Baubriho- 

II popolo che conta oggi anime ISO confina con le appres- 
so Parracdiie — S. Barlolommeo a Uangaiia — S. Piero a <ji- 
rignano — S- Uicbele a Honlecurooli. 
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II Parroco «llaale è il »cerilote GioTarchino NdIì ìdtcsIìIo 
li 19 GeODijo 1844. 

Patronato — Nubi) Famiglia Callani. 

Pfoliiia — Questa Chieu sossiste fino dall'anno 1354. 

Eri ParoGO ài questa Chiesa Biagio Uasi ordioalo sacerdole 
da S. Andrea Corsini. 

tv. 5. MABGHEBITA A HANGON^ 

C&i'eaa ParroetAiale con Baltiilero in Val di Sieee in una eotta, 
.iiiimti daìlo Pteei miglia 4 eirea. 

Pbbtou — ScAimu. Cohdhita'— Bum» si Ucoillo. 

Il popolo cbe conta oggi anime 324 conlina con le appres- 
so Parroccbie — S. Bartolommeo a Mangona — S. Mccolò a 
Hignelo — S. Michele a Monlecuccoli. 

Il Parroco 'attuale è il sacerdote Antonio Monza)! investito 
li 27 Scllembre 1842. 

Pairanaio — S. A. I. R. per le ragioni del popolo. 

Noiiiia ~ Questa Cliiesa sussiste fino del anno 1367. 

Coinfognia — S. Barnaba Apostolo separata dalla Chiesa. 

Nd popolo esiste il solo Oratorio » & Anna delta Fami- 
glta Beiti. 

V. S. MARIA A VIGESIMO 

Chieta Parrocchiult, già Badia, Prioria fino dal di 2! Ftb- 
brajo 1821 in Val di Sine in un poggttto lungo la itrada 
niaatra,ehtda fÌrtme$idirigtntll'J]>ptntàno,diUonUdalla 
Pine un nuxxa miglio àrea- 

PuTDBA — ScuHiu. Comunità'— Babbemn di Mdgbllo. 

Il popolo che conta oggi anime 266 confina con le appres- 
so Parroccbie — S. Silvestro a Barberino — S. Lorenio alla 
Collina — S. Andrea a CamogglBDO — S. Jacopo alla CaTiIliu 
— S. Piero a CirignuM. 
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Il Pirruco altnile è Q Hcerdole Pipta Toccaibndi investilo 
il 1 Loglio im. 

Paironalo — S. A. L R. per le riglonf dd P. Abile di V>l- 
lombrosa. 

Notizia — Questa Cblesa ptb Tolte reslaarala apparteneva 
fino ilall'aono 1510 ad m monastero dì VdlombnaanL Con 
Indulto Apostolico del di 2 Mano 178S Tn spcolarizzalo il Pri- 

nrslo di delti Monaci'. Fu resa cnllativa sollo di 3 Frbhrajo 1821. 
Vi esisle un Crocifisso poslo all'aliare di dello titolo in eorm 
Evangeli, a tui Ìl popolo ha venerozione: Si Scaopre in pnbbliclw 
calaniilà, e per l'Invenzione della S. Croce. 

VI. S. PIERO A CIBIGNANO 

CKitM Parrocchiale in Val di Siete in eoila fra i lorrtnii 
Stura I Loco, dislante dalia Pieve miglia 1 e mtxto circa. 

VmVI,A — SCABFEBIA. COHDNIT*' — BARBERINO. 

Il popolo che ronla oggi anime 243 conQna con le appres- 
so Parrocchie — S. Lorenzo alla Collina — S. Gavino Adimarì 
— S. SiUestro a Barberino. — S. Niccolò a Mignelo — 8. Ma- 
ria ■ Vigesimo. 

Il Parroco altnale è fl sacerdote Lorenio Siddi inreilIlD li 
1» Febbrajo 1839. 

Paironalo — NobiI Famìglia Catlani-Cavaloanli. 

tfolizia ~ Qaesla Chiesa sossisle Gno dall'anno ISIfl. 

Nel popolo esisic il solo Oratorio — SS. Carlo, e Francesco 
della Famiglia Lenzooi. 

PIVIERE IX 

S. STEFANO IN BOTENA b S. 610. BATTA 
IN TIGCaiO DI «UGELLO 

CAtcta Parrocchiale Pittmia /Ino d<d A i3 Gtnnajo 1765 
fflcdtonft dterao AretvaeoviU, iùtanU daUo porta S. Gal- 
lo miglia 22 rirva ptr la parU di fagUa, S. Piero a Si*- 
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M, Borgo S. iM-mto; e perla parti di Dieomano miglia SS. 
Terra murata. 6 Patria dd eùtbre pittore Beato Gioatnni 
Angelico Domttdeano. 

PlBTDU — BOMO S. LoimO. COMDNIU'— VlOBtO. 

Il Pirler^ coaBm con qaelli dt — S. CaMiaiiD in Padnle 

— S. Uarlino ■ Corella — S. Lorenzo al Borgo a S. Loren- 
zo — S. Cresci a Valcava — & Martino a Scopro — DIogesi (ti 
Faenza. 

Il popolo cbe oonU oggi •nlme 1363 confina con leappresw 
Parrocchie — S. Caisimo in Psdale — S. Micfaele a Rope-Canina 

— S. Maria s Roslolena — S. Martino a Vespigaano — S. 
PitTO n l'imaggiorc — S. Donato al (lislto. 

Il Parroco alludile è il saccrJolc Agostino Berli ìiiveslilu It 
5 Luglio 1827. 

PalTonatn — Nohil Famiglia Mtirelli, c libera Collaibnc al- 
leroalivamenle. 

Notizie — Questa Cliicsa esisteva fìnn itali' annu 1324 ciil ti- 
tolo di S. Stefano io Boicns, sopra una collina, che aii^ceosi a 
sprone dell'Appennino, eJ era ronsacrata da Mons, Anioniii Alto- 
Tili Ardvescovo di Firenze snllo di 1. Maggio 1S68. Cresciuta la 
popolazione nella terra di Viccliio, che era nGiiala da nn Ca- 
rato amovibile, passò in qucta ron tutte le rendite ed annessi 
di S. Ginslo a Monir-Sasst rnn Derreto An ivpscmile ilei 13 
(ìcnnajo 178j; ed t'sscniiii iiiii;itiili:n In (;tiii's,n :li Viitliin fu 
anche essa cons.irrala ila Mons. Minlini lU'l ITS.'i. e lìii.iliiioolc 
andando a crescere di gran lun<!.i la |io|><ila/ìune. In llfiicsadi 
nuovo fu .ìinpliala, rome è di [iresenlc, ed f di figura trian- 
golare. 

Fu consacrala nel 19. Scllembre 1830 dall'lllmo e Rcdmo. 
Hoos. Ferdinando Minncci Arcivescovo dì Firenze, e se ne fa la 
memoria la Domenica 4 dì Settembre. Fra le altre RcKqaie si 
troTBno I corpi de'SS. Martiri Prospero, e Cristoforo. Il primo 
donato nel 1711 da Francesco De C^strls, al sacerdote Fran- 
reschi, allora Pievano dt Botena, e l'altro donato nel ITSida 
Mona. Martini Arcirescovo df Firenze al Sacerdote TirotI pa> 
rimcnle PicTano. 



Digilized by C' 



m 

Nell'anno 1845 per cara, ad a >peM in pirte del ncerdo- 
le Agallino Berli allual PieTano della nomEoali Chiesa di Vic- 
chio, ed in parie del popolo Vicchiese furano delll Corpi or- 
nati di rìocbe veali, e reslUoiti al deUlo loslro e decoro [ poi- 
che lasciali per lu pasialo all'oblivione ) Tnrono esposti per 
dato e fallo del prelodalo Sig. Pievano alla pubblica venera- 
lioaecon esegaireapposilamenleonafesli contoIcnDepuinpancI 
i&esfl di Seltemiire del dello anno eoa l'iolertenlo del prd'alo 
Ulmo. e Bevdioo. Mon. Arcìvesco Nostro. 

Con^agnia — SS. Sacramento, e S. Filippo Neri, cbo bi 
l'accesso luogo la slrada maeslra dalla Porla fiorentina della 
terra saddeUa, nella coi Cbiesa esiste io Cassa elevala so- 
pra l'Aliare di legno dorato un Nazzareoo in cera in allo 
di esser deposto dalla Crorc, fallo a spese di pie persone dal 
celebcrrirao Sosini, e henedello dal Sommo Pontefice Pape Pio 
VI, mentre si trovava nel Monastero della Certosa in Firenio 

Nel popolo esislORO gli appresso 

OratoT} — S. Ivo, una volta Spedalello, df proprietà della 
Famiglia Boni di Vicdiio — S-BaffaelloArcangiolodlallioen» 
del Sig. Cav. Paolo Mediof. 

SVFFRAGANES 

I. S. BABTOLOMMEO A FARNETO DI BOTENA 
NEL MUGELLO 

Chitia Parrocchiale Prioria fino dai 16 Maggio 1640 in Coi- 
li»a ernia dot fiume Balena, dùlanle dalla Ptevt miglia 3 
t metxo circa. 

Pbrdu — BoMO S. Louna). GommiTA'— Vtccmo. 

Il popolo cbe conia oggi anime ìii, confina con k apprea- 
Bo Parroochie — S. JLoremo a Vniore — S. Maria a Boiloleni — 
S- Haritno e Itossojn — S. Sonalo a Falerno. 

Il Parroco altoale è il lacardole Gio. Balla Stagi iaraadia 
K t SeUembre lUS. 

Patrmit» — B. A I. B. p«rla ragloBi dal popolo: 



tfoiiiia — Qaesla Chiesa sussfsle Sno dall'anno 1370. 
Nel popolo esisloDo gli appressa 

Oralarj ~ S. Michele dì allinenzB della Nobil ramiglia Fib- 
brini — Palrocioio di S. Giaseppe della Famiglia Fabbroni — 
S. Rocco di Bltioenza del Parroco prò letnport della Cbiest di 
Farnelo, 

II. S. CBISTOFANO A GASOLE 

CMm Pmeeekiale tu dedioe dtW Ajyttmino cìmIù dal fin- 
tM Amila, ditlante dalla Pieve mglia 2 « inwca. 

Pbetdbà — BoBGo S. LoBBNzo. Comusita'— Vicmio. 

Il popolo che conia oggi anime 200 coDflna con le apprei- 
Parrocchie — Michele a Rupe-canina — S. Alessandroa Vilj> 
gliano — S. Maria a Roslolena. 

Il Parroco itlaalc è il sacerdote Sahalorc Ciprìanì inveslilo 
Il 30 Gennajo 1827. 

Patronato ~ & A. I. ft. per te ragioni ddle SS%. della 
Qniele. 

Notino — Qncsia ChieM Enssiste fino dall'anno 1506. 
Nel popolo esile il solo Oratorio — S. Antonio Abele di 
proprietà del Sig. Luigi .\1ioviii. 

III. S LORENZO A VILLOBE 

Chit$a Parrocchiale Prioria am BaUuttre, tuUa Vallo di Bo- 
Una patto alle faldt dtìfJ^^tHKmo am Borgata diilmio dalh 
Pieve miglio S. 

PunM — BWi 8- LwBuo. CemtmtA'— Vmno. 

Il popolo cbe eanm ofgi «iaie 798 confina oon le appree- 
.SD Parrocchie — 5. Birlaloniinea a Fenieto — & Donato a Pa 
terno — S. .Manina a Conila — 8. Uarla ■ Raatolena — Dio 
tesi di Faeau- 

II Parroco atlnale è il Hcerdote GiOTeBDi Uengbellì ìdtc- 
■liLo 4 Ottobre 1887. 



Falronalo ~ S. A. I. R. per le ragioni del popolo. 
Ifolitia - Questa Chiesa sussiste Hdd dall'anoo IdTS. 

Nel popolo esislono gli appresso 

Oralorj — AssuMione di SI. Vergine del Parroco delia snd- 
della Cliii!8a — S. Agoslino di proprielà del Sig, Andrea Migliorini 

Vi esiste nn'lmmagine dell' Assnnzione in basso rilievo, falla 
dalla Piuli dei Fedeli da 200 aaoi a quesU parie, posIasICai- 
lar maggiore, leonU in gran TeneraiionD dal popolo, e da qod- 
li oiroonTloinii s( teaopn in tempo di calami, e la Feila ait- 
nule cade nella Domenica tn rOltatai ddl'AasoniIoba con 
gran concurso di popolo. 

IV. MARIA A BOSTOLENA 
Chieia Parrocchiale in collina posta sul fiume Boitna, lùpra 
il riialto di \im sprone dell' Appennino distante dalla Pitrt 

Phktdri — BoHGo S. LoBSNio. Comonita'-- Vicceio. 

Il popolo clic conia oggi anime 400 confina con leapprea- 
IO PaiTocciiie — g. Crislofano a Casole — S. Uicbeb a Rope- 

eaniaa — 8. Barlolommeo a Farnelo — Lorento a Vollore 8, 

iknaDdro a Viligliano — S. Gto. Balla Vicobio— Dlogesl di Faenia! 

11 Parroco allnale è il Moerdote Fascpiale Cianli ioTeiiiio li 
5 Gingno 1845. 

Patronato — S. A. I. R. per le ragioni del popolo. 

Koiisia — Qvesla Chiesa snssisle fino dall'anno 1770. 

Nel popolo esislono gli appresso 

OraiOTj — SS. Contcìtone di proprietà del Sig. Pietro Virai 

— S. Aiii'inio lin l'ailovu di propriel.ì della KobiI Famiglia Ca- 
MDOVB — S. Mnlleo Apostolo della Noliil Famiglia Palmieri. 

V. S. MICHELE A BUPE-CANINA E BIPE-CANmA 
Chiesa Parroehiate in collina nel fiume Antlla, 
' Rio, dittante dalla Piete miglia 2. 
Pannai — Robgo S. LoBBnto. Cobdrita'— Vucb». 
il popolo cita ooola oggi anime 800 confina con qnellt di 

— S. Gio. Bnlla Titdiio — !l. CrìitoTano Calale — S. Hirfi a 
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Roslolena — S. Gandezio airLiocastn — S.Caniuio ni Ptdof 
Il Parroco aliuale é il ucerdole Giacomo Gianadli InTMlUo 

li 12 Aprile 1837. 

Patrottato Libera Collizioiw. 

SmiMia — Qaesla Cbiew stuaisle fino dall' aimo 1336, 
La laddelU Chiesa è consacrota, mi non csisluuo documen- 
ti: se ne fa U mentorfa la S DomoBica di Luglio d'ogni anno. 
Nel popolo esistono gif appreaso 

Oratori — SS. Sebastiano e Girolamo,' di projirfelì del Sìg. 
Aatoaio GioTaQQini — S. Glai^pe di [woprlelk dei 8&\g. Fra- 
telli Ferrini. 

PIVIERE LXI. 

S. STEFANO A CAMPI 

Ckieta Parroeehiale Pietania,ntl Val d'Arno fiorentino ii- 
ttma» miglia 6 rimt daUa. Porla ai Prato. 

FarroiA — ConretiTA' — Cum. 

Il Piviere coQ&na con qiwili di — S. Giù. Balla a Sigoa -— 
S. Martino a Brotzi — S. Martino a Sesto — S. Niccolò a Ca- 
lenzano — Diogesi di Pisloja e Prato. 

n popolo che conta oggi anime 3100 conGna con le ap- 
presto Parrocoliie — S. Lorenio a Campi — & BarUdommeo 
fa Psdnte — S. Cresci a Campi — S. Ibrllno e & Demiino 
a Broziì — S. Locia a Settimello — S. NìocoU a Caleniano 
— S. Quirico a Capallc. 

Il Parroco allualc È il sacerdote Francesco Paneraj inresli- 
ti II 4 Mario 1932. 

Palranato ~ NobiI Famiglia Carlini, Pazzi Baldovinetti Ori- 
go di Roma allernalivamcnie. 

Notizia — Questa Chiesa susslsle fino dall'anno 1270. 

All'aliar in eomu Ejiiilalae vi si trova nn aniichissima Im- 
mtgine del SS. CrociSsso in legno lenota lo somma venenafo- 
M dal pop<^ e dai limitrofi die ti soaopre io «tremi bbcgnj. Di 
più DiTImniagiDc di H. SS. del Buon Condirlo fn Ida eililenla 



■D'aliar proprio in coritu Evangtij tenui* antt'EMa ì^aam- 
tna veueraiione. la di cui fesU si soleDDJw. ì, q„,u Doma- 
nica di Loglio con gran concorso di popolo. 

La Sacra cade la 1 Ootcenica di Otlobre per Iradixioiu. 

Compagnia — SS. Sacramcnlo e Porìfioaibiie di H SS. an 
nessa alla Chiesa. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oraiorj _ S. Maria della Famiglia Cianchi _ s. Andre. 

Avellmo della Nobil Famiglia Monlalvi _ S. Maria Uadda- 
lena dei Paul della Nobil Famiglia Rueellaj - S. Franceioo 
d. P«l. del Sig. Gio«ppe Lnmoli - S. cielano ddu S 

fIM VlgDL 

SUFFRASAUBe 

I. S. CBESCI A CAMPI 

Chita P^iM, Primi, f„ s. Pm a P«M, , s. Su- 
Pmo in Pane, dulante daJla Pint miglia 1 eìna. 

PhBTWKI - COMOSITA'— C*»l. 

Il popolo che coma oggi anime 1534 coollDa con le u. 
preso P.rrocchi. - S, SMaoo . C.npi _ S. Doooino • BnJi 
Cempi ° ' ~ ' '""l — S. Mintilo a 

Il Pamoi «Me i il jaeeriol. BiSullo Manuelilii i,- 
TMtito II 11 Agosto 1835. 

Paft-oiwto _ Rerdoio. Capitilo di S. Lorenio. 

«Urna — Onesta Cblesa atuitsle fino dall'anno 1463. Fu resa 
uanoriUle non Denrelo Arctrescortle del di S Marzo 1795. VI 
SI troia nn lanugine del Bnonconsiglio da in tempo ai im- 
>««»o™W, posta airstnre di s. Gio. Batta con somma ™- 
erasione del popolo, si f. la fau |, Domenica Ita POltay. del- 
i Assnnzione, e si scnopre in urgenze del popolo 

Compoynio — S. Antonio Abate nella Chiesa. 



n. S. LORENZO A CUPI 

CAtMn Parraeehiaie in Val d'Arno prtuo la itrada Rtgim 
frattie mila Urada del fiume BiieriTÌo, dùlanle dalla Pit- 
M un quarlB di mìslio. 

PkbtobiI — Comokita' — Camm. 

11 poptAo obe eooli oggi anline lOOO cmBua con le appres- 
to Pirroocble — 9. Stebno ■ Campi — 8- Maria ■ Campi — 
Dioges! «li Pillola. 

Il Parroco allaale è il «acerdole Francesco Papini investilo 
lì 4 Sellembre 18'i4. 

PatrovtUo — S. A. I. R. per le ragioni del popolo. 

JVotùia — Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 1531. 

Vi si Irova on' Immagine del SS. Crocifìsso in somma ie- 
naraiiaDe del popolo. Si acaopre ia urgenze gravi. 

CmipivnM — S. Girolamo — Venenbil Compagnia della. 
Miteriovrdia, cooligw alU Cbien. 

Nd popcdo eliste H solo Oratorio — S. Anloniodcl R.Con- 
iemlorlo di RìpolL 

in. S. MARIA A CAMPI 

CIùua ParroeehiaU Prioria nJla Urada Stgia Pratrtt, 
di$lante m quarto di ffl^/to rimi dalla Pint- 

Prbteu — Co»oiiita'— Campi. 

Il popolo che conia oggi aatme 1600 coidoa con le appres- 
so Parrorchie — S. Qairico a Capalle — S. Lorenio a Campi 
— DIogesi di Pisl<ij'a. 

Il Parroco alloate è il sacerdote Luigi Parenti inTeslilo li 

U Luglio isia. 

Pairanato — S. A. 1. R. per le ragioni del popolo 
Pelixia — Queste Chiesa sassisle Iìdo dall'anno 1343. 
La Sacra si fa l'nlUroo giamo dell'anno per (nufiiùm. 
ComfNVMf» - S. Roooo aanetsi aUs Chiesi. Visi Iror* no simn- 
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lacnt (li li^gno di !i. Rocco, la ili l ui festa calile nel giorno di dello 
Sanlo per volo speciale, per tssi;rt siali liliL-raii ire popoli dalla 
Pesle del 14Q0. Di più ud Crocifisso di legno nella Cappella 
di S. Anlonio da Padova con veneraxìaiie del popolo, per coi si 
scuopre secondo I bisogni, Slhìa Sacra 11 giorno di S. Silvestra. 

Nel popolo esiste il solo Oratorio — • S. Gaetano del 
Giacinto VÌTiani: 

IT. S. MASTINO A GAKPI 

China Parrocchiale Prioria nel Val d'Amo Fiortniino 
dfMtanle dalla Pittt un piarto di mìglio circa. 

pREiuai — Compiuta' — Cuiri. 

Il popolo che conia oggi anime 1700 confina eon le ap- 
presso Parrocchie — S. Stefano a Campi — S. Donnino a Broi- 
li — S. Mauro a Signa S. Piero a Ponti. 

U Parroco atlnale è il sacerdote Lnigi BntI inveitilo li 28 
Aprile 1831. 

Patronato — Famiglia Baccl. 

1^0(1110 — QaesU Chiesa sussiste fino dall'anno 1S3U. 
Compagnia — S. Sebastiano annessa alla Chiesa. 
Nel popolo esistono gli appresso 

Oratori — AdIooÌo da Padova del Stg. Marghesa Ferro- 
ni — S. Ginilo Veicora del Sfg. Domenico Bacci. 

V. S: PIERO A PONTI 

Chiaa Paneekialf PriaHa te 1W d'Arno fiornAw rilaaut 
odia ripa dtHm M Bìmohiìo, poco diiimu dai Ponto «he 
caieàka' il fata rtate in mhuo ad tata ptmtn baua dt- 
*(anf« diaia Pim m miglio eirta. 

IfattniL — CMimnW'— Caui. ' 

Il popolo che conia oggi aalnie 1500, conBoa con le ap- 
pesto Parroccbte — s. Onci a Cam^ — S- Harlnio a Campi 
— 9. Mauro a SlgU — 9. AngMo a LeCon. 
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Il Parroco allaaU i il ucerdote Angdo CaM inveitilo li 1 
rebbrijo 1844. 

Patronato — 5. A. 1. R. e le Nobil Funigiw Siliinlwiii, Btr^ 
toli. Sederini da Filicaja e Giddf. 

Notina — QoeiU CtiieM sanUe fino dall'anno ISSO. 
Compagnia — Nome di MtrU «nneiao alla CU«m. 

PIVIERE LXn. 

. S. STEFANO A GASIPOU 

China farroeehiale Pìeeoma in Val di Pm i» rclliw 
diitanl4 migSa IS «folla Porla Ammum. 

Pbrou — Comorita'-— S. CiKiAm. 

Il Piviere confina cm quelli di — S. Casciano fn S. Cascia- 
■D — S. PancTMio in Val di Pe»a — S. Piero in BiMsnto — 
S. Hnria ill'lmprunela — Diogesi di Fiesole. 

Il popolo elle conia oggi anime 400 confina con le apprea- 
M Parrocchie — S. Maria a Macerala — S. Gandcniio a Cam- 
poli ~ S. Crestina a FUidolQ — S. Angiolo a Bibbione — & 
Maria a Meruilale — S. Andjea a Nomli — S. Donalo a Lncano. 

Il Parroco alinale è II tacsrdole Giovanni Profeti inveilllo 
li It Seltembre 1834. 

fao-inuao — Libera Colla^om. 

NotiMia — Questa Ctu'eaa sosiiile fino dall'anno 1S88. Fa 
ridotta nel sialo attuale dal sacerdote Uarìu Roti Pierano di 
Essa [ come apparisce da nn'Iscrittone aopra il Presbilerio di 
della Cbresa ] ed è cosi elegante non taolo per i contorni a 
■lacchi, che si veggono, quanto per la proporzionata archilet- 
tnra, e dispnsiiioni delle parli, che si piià dire una delle più 
belle Chiese della Diogesi. 

Vi esialc un ricco Reliquiario a guisa di urna Eepolcrals con 
rapporti di argento donalo a detta Chiesa dal Granduca Pietro 
Uopoldo, appartenente all'antica Cepppella Medici oon nn Os- 
so di 6. Stdfino H. E si soDopre il giorno M lilolare, ed il 
giorno della Saerat la qnalc cade la li. fiosHiaca di Setlenibre. 
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Li CbEe» tu eonsaorata neU'uuio 1541 di Uona. Bouo- 
coni, Vescovo di Colle. Dipiù nella Cippdla del BatUHero lì 
tenera nn Simulioro di Maria SS. Addolorala con Gesù morto 
ai piedi, clie esisteva aniicaraenle nella Cbiesa di S. Anna sol 
prato, la di cnì fesla cade il venerdì di Passione, e la Ili. Do- 
menica di Sellembrc. 

Compagnia — SS. Sacramenlo, Vergin Maria del Rosario 
e S. Stefano annessa alia Chiesa. 

Nel popolo esistono gli apprcrso 

Oralorj — S. Francesco della Nobil Famiglia Agliana _ 
Naiivitì di M. V. della Nobil Famiglie Riccardi — S. Ankmi- 
no AreitescoTo della delta Fàmiglia — Converiioiie di S. Paolo 
della Fam^Iia Catetloccl ~ S. Anna della Fam^m Fenzi — SS. 
FaUtno e SelMititno del Parroco prò tempore nm nUa antica 
Parroccbìa e ri erede consacrata. 

SUPFnAGAlfÉB 

I. 5. ANDBEA A FABBRICA 

Chieta' Parroeekialt m Val di Peta iopra m rualta di col- 
lina *uUa delira ripa a cavaliere dtt fiume Ptm, iiitmft 
dotta Pieee miglia 2 t tneito cirro. 

PaBTCBÀ — CoHOniT*'— S. Cascia ao. V 

Il popolo che confa oggi anime 253 confina con le apprea. 
so Parrocchie — S. Gandenaio a Campoli — S. Creglini a Fi 
lidolfi — S. Maria ■ Hacerafa — S. Jacopo alla Sambac*. 

Il Parrooo allnale « il aioerdote David Materassi InTcstlto 
li 90 Loglio 18S& 

Patrmalo — Libera Celiarne. 

Nolixia — Onesta Chiesa sussisle 8oo dall'anno ISM. 

Compagnia — Vergin Maria Addolorala nella Cbless. 

Nel popolo esisle il solo Oratorio ~- H. T. del Rosario della 
N(^il Famiglia Bondelmonte. 
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II. S. ANDREA A NOVOU ■ 



CÙaa farreeehiali tul Tal di Greve tulla faccia Sttlttario- 
naie dei colli, che separano la Val di fesa, e quella di Gre- 
ve rfiftanfe dalla Pieve miglia 2 e mei:o circa. 

Pebtcri — Comunità'— S. Cascuho. 

Il popolo che conia Oggi ■Dime 310 confiat con le appres- 
sa Parrocchie — S. Maria a Uacerata — S. Angiolo a Vtcola- 
balc — S. SieTano a Cam poli. 

Il FinooD Ulnale è il secerdole Raimondo Greri inTCìlilo 
Il 30 Settembr» 1831. 

Palronalo — S. A. I. R. per le ragioni del popolo. 

Nolisia — Qaesla Chiesa sussiste fino dall'anno 1370. 

Compagnia — Maria V. del Carmine nella Chiesa. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oratori — S. Omiliena de'Cerchi della Famiglia Qnercioli 
nna «olla Cerchi — S. Francestn di Paola della Fain%li> Bru 
(cagli — S. Francesco di Paola della Fannia BenasMj. 

m. S. ANGIOLO E S. MARIA A BIB6T0NE 

ChÙM Parrocchiele in Val di Peia. in collina dittatile 
dolila Piene miglia 5 circa. 

ParroiA — CoaDmn'— S. Cucuno. 

Il popolo ohe a»ila aggi oniuie S8& goiiÌm eoa te ippret- 
M Parrocchie — S. Slefano a Campali — S. ColDmtMao a Bib- 
bioDC — S. Piero di SoUo — S. Vito a. Ortimiiio. 

Il Parroco allnale è 11 sacerdote Paiqaale Lenii iweililo li 
13 Dicembre 1838. 

Palronalo -~ A. A. I. R. por la.ragiMli del poipolo. 

Hoiiiia — Qaesta Chiesa snsiiste fino dall'anno 1870. 

Nel popolo esistono gli appresra 

Oratori — 8. Maria AA Parroco prò Import — 8. Iacopo 



della Kabil Famiglia Aogoni Uichianlti. 
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IV. S. ANGIOLO A VICOLABATE 

Chieia Parrocchialt nella Valle di Greve lutla ripa tmiifra 
dei detto fiume diilanle daila Pieve miglia 4 eirea, 

PuTDu — Connnu' — S. Cascuho. 

11 popolo i-hc conia oggi anime 418 confina con le «pprts- 
so ParriiTlile — S. Sldmo a Campoli — S. Donato a Lodll» 
— S. Andre;! a ^^^^oli — Diogeni di Fiesole. 

Il Parroeii alluale à il sacerdoie Antonio Casini investilo li 
19 Agoslo 1813. 

Paironalo — S. A. I. R. per le ragioni del popolo. 

Notixia — Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 13&8.Faceii- 
sicnla da Mods. PandolGoi oel d) 29 Settembre 1339. 

Nel popolo etislono gli appisuo 

Oralorj — S. Bomaalda della NobH Famif^la Blccardi — S. 
Francesco Xaverio della NobiI Famiglia Rosselli del Torco — 
MartaV. Del Buon consiglio della Famiglia Marini— SS. CoDcedo- 
ne dell'Ednrige Uaghclli e Sig. RalTaello Maldura. 

V. S. COLOMBANO A BIBBIONE 

CAiHo Parrocekiate in Val di Pesa in eoOìna duimtt 
daJla Pmt aigtia 4 eWea. 

PkITDIA — COHDHITA'-- S. CaKUKO. 

Il popola die oonta anime 976 conflaa con leapprai 
so Parrocchie — S. Aogloto a BibtMone — S. Cretllm a Flri- 
dolG — S. Piero a Pergolato. 

Il Parroco Hllnale è il sw^ole Francesco Ciacchi ideati- 
lo It 5 Giugno 164G. 

PatronoJo — S. A. I. H. per le ragioni del Popolo. 

iVo(i:ia — Quesla Cliie'sa sussiste lino dall'aono 1271. _ 

Compagnia — Jilariu Vcrg. della Neso annessa alla Chiesa- 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oralorj — Annautaiione della Famigli! GamlAioiii -m S. 
Antonio della NoUI Famiglia Baagoni HaduaTelli. 
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VI. S. CRESTINA A MONTE FIBIDOLFf 



Chitta Pameehiale in Vai di Pua fqira ma diliaoia L«- 
lim patta a emaiitr» della ttrada r^/ia Romana diilantt 
dalla Pitvt miglia 4 tiraa. 

Pretviu — Comdicita' — S. CucuHO. 
Il popolo che conU oggi soime 306 coiiSdi con le appr»- 
. IO Parrocchie — S. Sleboo a Campoll — S. Aadrea > Fabbri* 
tM.-~ S. Gimignano a Petrojo — S. Colombano a BibbloDO. 

Il Parroco alluale è il Mcerdole PferLoniito Sani Uarnffi 
mvealKo li 37 Settembre 1838. , 

PatToiaio — Scritlcyo ddk RR. Pmiaioni. 
ffstiita — QoeiIa'Clifega rauiile Ano dall'anno 1SQ9. 
Cwrfogtm — SS. SacranwDla annesso alla Chiesa. 
Vn. S. DONATO A LUCIANO 

CAkm Parroeehiate in Val di Grevt aita bate di ma Col- 
lina lolla Ripa dttlra del fiume Greoe fra Cannoli e Yic- 
ehiomaggio, dinante dalla Piene miglia 3. 

Pretori — Comdnita'— S. Casuìno. 
Il popolo che coDia oggi aormc 208 confina con le appres- 
so Parnwcbie — S. Angiolo a Vicolabale — S. Merla a Mice- 
rala — DIogesi di Fiesole. 

Il Parroco attuile è il sacerdote Msssi'milisno Romei ìoTe 
Blito li SS Geonajo 1833. 

Palmtato — S. A. I. R. per le rsgione del popolo. 
Nolina — Qaesla Chiesa sussiste fino dal anoo 1486, a eoi 
fu annesso la Chiesa di S. Minialo a Poppitno. 

Vili. S. GAUDENZIO A CAHPOU 

Chitia Parrocchiale in fai di Peia in eollma a $eiroceo di S. 
Caimano, dittante dalla Pier; due tcTii di miglio. 

Phbtcr* — Comunità' — S. Cascuho. 
Il popolo che conta oggi anime 70 confioa con le appres- 
so Pirrocdiìe — S. Lorenio in Val dt Pesa — 8. Htria a H a< 
cerata — S. Crrstioa a PiridolS. 



Il Parroco attuale è il iicerdole Agosiioo Paneraj itiTeililo li 
&8 Geonajo 1847. 

Patronalo — S. A. I. R. per le ragioni del popolo^ 
Notizia — Questa Chiesa sussiste fino dall'anno 133S. 
Compagnia — Antonio da Padova nella Chiesa. 

IX. S. GIMIGNANO A PETBOJO 

China Parroechialt Prioria in Yal di Ptia MuUa erttla dti 
Poggi alle di cui pendici orimtoji «com U lorrtntt Virgi- 
nio ditljatt dalla Pim miglitt 6 ctrvoi 

Pmtdu — PooGiMHni. CmmiTA'— BiMinnm Val d'Elia. 

Il popolo che conto oggi laitna 800 confli» con 1« appres- 
so Parrocofaie — S. Vìvrà b Bossolo — S. Andrea a Fabbrica 
— S Piero a Popolalo — 8. Antonino a Bonaia — S. Cri- 
atiot'a Monte Firidoìfi. 

Il Parroco attnile è sacerdote Pfelro AnAroil lamlHa li 
10 Fdibrejo 1844, 

PalTonalo ~ S. A. I. R. Eredi Boodelmontf aKemalirsmenle. 

fiotizia — Qoesla Chiesa snsslsle fino dall'anno 1910, dtoesi 

che Tosse U Cara di S. Giova n-Goalberio. 

Nel popolo esiste il solo Oraloriro di — S. Sebastiano e S. 
Antonio da Padova della Famiglia Orlandini 

X. S. HABU A CAHPOLI IN HEBCATALE 

Cki»ta Porroechiale in Yat di Pela tul poggio di mtrealate, 
già dtUo MonUfalco, ditlanit dalia Pine miglia 2 àrea. 

PaKTi'BA — CoHuaiTi' — S. CAScianu. 

Il popolo che conta oggi anime 602 confina con le apprei- 
so Parrocchie — S. Lorenzo a Caslelbonsi — S. Andrea a Loja- 
no — S. Martino a Coleri — S. Andrea a Noveri — S. Ste- 
hno a Campoli — 

Il Porrooo adnale è il sacerdote' Ferdinando Vfgiani inve- 
stilo It T Manto I8M. 



PnJronafo — Libera Collazione. 

Notula — Qoesla Chiesa sussisle fino dall'anno 1335. 

La cnra asìslm, ove è presenlemeole il Campo-Santo: nel 
1786 fìi trasUtaU nella presole Chiesa che aveta il titolo di S. 
Hiccolò- VI si tenera dal popolo EI oorpo di S. Uennara Uartire 
souo la MeoM deU' Aliar maggiore fino daU*8imol822 Si h la 
festa il giorno di S. Anna. 

Compagnia — 8. Maria nella Chiesa. 

Nel popolo esistono li appresso 

Oratori — S. Francesco della Nobil Famlglta da VIcsm — 
S. Loda del Bellore della Prehenda Potei. 

XI- s. habiìl a monte MACEBATA 

Cbiaa PamechùUt in Val di Pesa iuOa ama dima amena- 
CaUina fra la Grm » la Pua ditìaaa dalla Pmt mglia due. 

Fbetdba — CoMisiT*'— S-Cabcuso. 

Il popolo che conta oggi anime 242 confioa «mleappres- 
80 Parrocchie - S. Donato a Luciano — Diogesì di Fiesole— 
S. Gaadeniio a Campoli. 

Il Parroco attuale è il sacerdote Beroardo Kopdl imealilo 
li 11 Ottobre 1832. 

Pdlronafo — Libera Collailone. 

ffoiiiio — QaeSta Chiesa aasstsie fino dall'anno 1483. Fu 
consacraU nel di SS Settembre 1U8 da Uoni. Ferdinando Bar^ 
dolOni Veicoto di Troja. 

Compagnia — SS. Sacramento nella Cbies». 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oralorj — SS. Annnoiiala della Sig. Teresa Ceccherini — 
S. Cristina del Sig. Emflio Forini - S. Francesco della Hobl 
Famiglia Slroio. 
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PIVIERE LXIII. 



S. STEFANO IN PANE 

Chieda Pafroechiah Pitvania in fai d'Arno fiortnlino poto 
lungi dal Ponte a Rifredi, situalo sulla cascia sctlentrìonale 
del ponte che caralcti il torrente Tcriolle. in una Mia pia- 
nura distanlt dalla Parla al Prato mtylia 2 circa. 

Pbbtuka — Fissole. Coiiuhita'— Pelugrino. 
Il Piviere confina con quelli di — S, Marlin© a Seslu — S. 

Slebno a Campi — S. Martino a firozzi — S. Andrea a Cer- 

'oina — Sobarbio. 

Il popnio che conia oggi anime SIDO confina con le apprei- 

90 Pirroccbie — S. Blaria s Novoli — S. Piero s Careggi — 

& Maria a QnaTlo — S. Michele a Caslello — S. CrùIofiDO ■ 

KoToli — S. Marìioo a HunUghi. 

Il Pirroco Bllmle h il Hcerdole fiafiadio Binazii inTeilllo 

li 24 Settembre 18il. 

Patronato — Nobili Famìglie Pandolfini. c Saracinelli al- 

Notiiia — Qiiesla Cliicsa è aniirhissima, resullando da una 
Iscrizione posta aci aiilo alla Porla maggiore «olio U loggia ester- 
na di essa Clircsa, the nel m'ile dicci i'i ai dava sepollnri. 

Fu consiicrala da Monsignore Niccolint sotlo di 3 Maggio 
1639 e se ne fa la memoria il di 3 Maggio. 

Fra le molliplici reliquie kì [rora — Un Sano, con cnf fa la- 
pldato S. Slerano. e si scuopre nel giorno Titolare, e nel giomo 
dell' invenzione del Corpo di esso ai tiene alla ptthUiea Tenera- 
rione in fompagcia, e dopo i Vespri si rìporla proceaiionalinentc 
nella Chiesa delia Pieve. — 11 carpo di S, Mauro in un a cassa d' eba- 
no intarsiata di madre perla soKo la Mensa doli' aliar maggiore; si 
scuopre nella solennità di tulli i ganti. — È degna di ammirazione 
la prospettiva, in luogo di quadro. dell'Aliare circondato da un 
balaustrato con candelabri, puslo in cornu Evangttj con nn Sanlo 
dalle parti, con Angioli al disopra, lenendo in mauo la Coroni, 
circondali da quindiui ovali rappresentanti cìascimo un Miste- 
ro del Rosario, il lotto -— Opera di Luca della Robbia. Net 
meuo di on vaco con crislallo. e miDlaUiao li tron nn' Im- 
ma^ di H. SS. dal Hoiario, che ti mnpra Balta prtooi- 
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pli feste delb Midonnt per la lomii» veneriziooe del popolo, 
{Ae ha veno delta SBora Immagine. 

Couya^ — S.S(eraiio DelIaChieM. Misericordia parimente 
nella CbFesa. Essa gode per la ita (DÌicbilà diversi privilegi, Tra 
quali quello di ìriilostaro 1» rfsit bianca. 

Il.corpo di ri. .Mis5imrlianf> M. ÌD ana cassa con rìccbiasimo in- 
lagllo, posta all'alinrc [li osa Compagnia dieiro la levola, donaloda 
tempo remolo dai RB. PP. Cappuccioi, per cui il popolo ed ì Con- 
rnlrì ■l'^rlaDo ogni taao procesaioailmente per Puqaa di Reuar- 
reiioDeGlileudienl Rdtgiosi,e*Ìftini»iia' (Aerta dlcerà.Éfnnm- 
roe Teneraiione, si acDopre fo gran calamilè.edogniveiiiinoTennlo 
oontesla solennissrma si Irsslala nella Chiesa della Picvc—Un'an- 
tica Immagine del SS. Reileniore in rilievo con le mani volle 
alla terra posto in comu Etangtlj dell' allnrc in un doppio ta- 
bernacolo formalo nel muro, e si senopre ogni (rcnf anni ed aa- 
die più di rado, con soleonissima pompa; in tempo di cal>- 
milA TÌ ai ranno delle pubbliche preci. 

Nel popolo esistono gli appresso 

Oratori — Nelirllà dt Maria V. dei RR. PP. Filippini Vétlo- 
ri — Saera Stimate di S. Franoesoo del SSg. Federigo Cnbrl — 
S. Fnnonoo dd Kg. FerdiDindD Ceccberloi — Sacra Fam%lia 
del Sig. Paoletli — S. Francesco di Paola della Nobil Famì- 
glia Guasconi — Maria V. del Sig. Antonio Nalitini — SS. 
Domenico e Francesco della Famiglia Marchi — Maria V. del- 
la Nobil Famiglia Del Turco — S. Teresa del Sig. Forlanato 
t^irobbi — S. Anlonio della Nobil Famiglia tjondi — S. Lucia 
et RomitDuo Mensa Fiorentina — S. Maria Maddalena e S. 
Filippo Neridet Sig. Cn. GnMacoi — S. Verdiana dèlia Fami, 
glia Lemmi — — Maria V. della Famiglia Orai. 

SVFFRAGANEE 
I. S. LORENZO A SERPIOLLE 
China Parroedaate Prioria fino dai di 25 Luglio 1797 nt^ 
Vùt d'Amo fiorentino in collina fra Cattano, i Coreggi 
ditlanU dàtla Pitn m^lia 1 e mexMo drea. 

Pamu — FinoLB. Coudiiim'— Pilubuno. 
llpopolDObeeoiilaofglaniineSSOooiiSDaoanleapprestoPaiTDO- 
ohie— S-PieroaCaraggi— S.lbriaBQosTto— S.AndreaaCercinh 



PMlromao - S. A. 1. R. per le ragi.mi ilei popolo. 
N'ifizia — OuLsia CIjipsa siiwislc Gnu dall'anoo 1414. 

Ni'l p ipulf. i><isliiri(> ^li appresso 

., ■^'•^"^ « S, Croa' della Famiglia Angioloni — 

Slana \. lidia Eamiglia Bardi. " 

H. S. MARIA A NOVOU 

ClSkta Parrocchiale Prioria fino dal di 25 Lvglh 179T. net 
Val d'Arno fiormim dalla parte opposta della ma Polte- 
ro'a.m ma Iruivrsa che yiiida sulla slnda di Seno e Praia 
dtitanlt dalla Pieve miglia 1 e un lei io circa. ' 

Phstuiu — FiESOLB. Comujiita'— Pklibgwko. 

Il popolo che roma oggi anime 3S4 confina con Ieap|,r,-s- 
s« Parrocchie - & Silano in Pane - S. CMoo a iovuli 
— S. Jaoopo in Polverosa. 

Il Parroco alloale é II sacerdole Vincenzo Panerai invcsiilo 
Il Ci, Agosto 1822. 

Pairoimio — S. A. I. R. per le ragioni delParìo 4a Her- 
fiilaiili, e il PicTano prò tempore della Chiesa di & Slefano. al- 
Icrnniiva melile. 

^<Aizia - L' antica Chie» esisteva fino dal Stenle. XII. L'at- ' 
mal Llitesa poi conia Dna più moderna tosiruilone, indicandolo 
ranno 'ìsn d' iigi^o. cbc segna 

Si fa la Sacra ta 1 Domenica di Agosto. ■ 

Compagnia _ AssnniionG di M. V. annessa alla Chiesa. 

Bel popolo eaislono gli appresso 

Om/orj — S. Donalo, del Parroco prò tempore - S. Piero - 
ci AJ'«V«'nni dsl Sig. tnfjji Pomllni - a Caterina do" Hitci 
dellii. «obli Famiglia Panpialid. 
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in. S. MARIA A PKIÌETOLA 



Chieta Parracchiiilr Prioria iitl Val d' Arno t'iurtnlitto in pia- 
narli fra il fairjmaciiianit, t tjatlla dtll' Osmannoro, diilm- 
U dalla Pieve mij/ia 2 « intsio circa. 

Pbitdra — Susra CuattHiTt'— Bbozu. 

~ Il pofiolu che conia oggi tnime IIBO confini con le sppres- 
no ì'ànoccbie — S. Bìagi» a Pctriulo — S. Ulcbele a Caildlu 

— S. Crlslorano a Noroll. 

Jl Parroco alliule è B uoerdota Godano Paoli ìothIìio lì 
5. Nuvembre 1821 

Patronaa — tibera Colfazinne. 

fìotizia — Qaesia Chiesa su»kIc lino dull'annn l^.'in. Pn din- 
sai;ral*dal Card. UoHgia, ose ne Ti la iDcmuri» iii 11. Ihiminicu iH 
Slagitlo — Vi gl venera un Crocilìssu di \egna all'.illjr l.-i librali-; 
U di (Ui la Tesia uade la HI. Dummica di Ullubrv. c isi acuupro in 
l*^pi di taiamilà. 

Compagnia — SS. Annunziala .'iuUu Piazza della Chiesa. 

Nel |)opolo csislono gli appresso 

Oniorj — Uaria Verg. della Pietà del R. Spctiali; di S. Maria 
NnoTB — SS. Filippo GfacocDO e S. Anna della NobiI Fani^lU 
Halleoui. 

TV. S. HABIA A QUARTO 

Chiesa Parrocchiale Prioria fino dal dì 27 l.iigiia 1797 del 
Val d' Ama mito t'irtnie, suiti falde estreme dei colli eh* 
tcmdono alla destra del Turrmte S'.rpiiilte Ira Cttema e 
JUimtt-Morello, dislanle dalla Pkte tniglia i t un lena eirtìi. 

I'bktcua — Sestu. Cubiìicita' — Rnezzl. 

Il [Hipoki rfii' f(in(a orgi nnirm; l-3i confina con Ir appres- 
so l'arrordiii; - S. Slefano in Pane — S. Mltliclc a Caslello 

— Piero a Caregfit — £. tìilveslro s Ituligiiano — S. Maria 
a Movoli — S. Cristofanu a Novoll -- S. Loreoio a Ser|iialle. 

Il Parroco alluale i il saccrdi^ Filippo Chili Inmlilo li 
23 Ollsbre iSiB. 
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Patrmua » S. A. I. H. per le M^iimt dui pojHili). 

Notitia — QoeiiU Cliicsn sussiste finn <(,-iirnnn<) 1318. Fu Om- 
■aerala di Mons. Murlini 2G Luglii) nUT, o se vn ta \a bm- 
maria H StS del dL-lln Mese. 

CONSERYATORIO 

|)fiLt,K !ilGNORE mU.\ QUIETE, CHIAMATE LB MINlIdS 

ANGILLE DELU SS. TRIMTA' 

Qiicsio Tu f(ind.ili> dalla Ven. Serva ili Uni Udniia Eleoniirn 
Aamircz da MuiilaUi), moria saiilanicntc nel Hi.'iO, cdiihiaraia 
col (ilulu di tcnerabile Kx aiicloriliiie noi 1739, conri;rmiiKi 
da Bcnedolto XIV nel 23 Aprile 174G. Questa comprò h \ Ma 
Healc, detta la Quiete, nel 127 Marzo KiOO, la eonverll neli'ailual 
Coaservalorlo, e rormò le Coslilniioni lendenli ad educare le Fan- 
dalie NoUli da rfosdri' buone Madri di Famiglili e ■ procurare clw 
ciò ctp serrlr deve al callo di Dio fone bello « dceoroio. 
Fece costFoire un Oralorio privalo con un bcH'Allarc di marmi 
eoo (ihorln di argento clic fu IraiilatnU) nplln Clitcsn nllualo 
che dal r\i Uomenini flussi Cn[i|H>lliiri(j ili niiiinui Tu lieiicilcl- 
lo nel 12 Ciognii in.ill. canlandi) la Mi'ss^. ^i■ll■iJnno KiPti 
7. MaSE'" dall' Arciprcic lialdi Udcgain da Mons, Ariìvesciivu 
Tu gcUala la prima pietra dell' attuai Oliera, e mi ii Ollohri: 
1G88 fu bcnedclfa dal oiedesimo ciill'inlcrvenlu di mnlle Ilaniu 
Cavatìcri, e Sarerdolì. Sodo l'Aliar maggiore si cooscna il 
Corpo di S; Benfdcllo Marliro donalo circa al 1780 da Sua 
Eccellenza &ig. Marchese Fabhrlato P.-.oIucci di Forlì, per cs- 
lervi siale educate la di lai ComoTte, due Figliei e Ire Cognate. 
Si espone alla pubblica Tenoraitone nella seconda Festa di 
Pentcrosle Il Capo ed ossa di S. Saba Martire donalo nel 
31 Cennaio 1GÒ3. dulia Piincipessa Olimpia Ald[ihr.iiiitriii, <'iil- 
localo ncll'allaro ild Coro, ta di cui Tesla eaile nel 31 Ceiinsjii. 
È da osservarsi poi, che nel Ctinscrvaiorio si trova la Camera, 
Lcito con MalerasM di lana, gnancialc di della VencrabiI Eleono- 
tta mua che In lanli anni abbiano aoffcrlu alcuna alleraiione, il 
WUiiuloBaatbiiiodjcera,tli|Upartra(Ji>iaiw,dicosI> averle parlala 
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i'.! 1111,1 crutdlnM (' .it u. pi r mi'77ii fintili ijiinU' ^\ iiKcnponi) gtt- 
zic-slii<;.i1.irisslm(;.il liiKii M'ifului|:ill'.j|jliir(.'<'i>iiii<.<illns'>ihlisr<i>i<inG. 

11 coralli [Ili ili IN") rij)ii>:j ili un Ui'|iiisilu ini lui alo fircssu 
In Piirla prfiiripnlu della CliL-ss in ror/iii Ectin'jr/j con analoga 

Ni^i popolo esistuno gli apiirrsso 

Oratorj — S. Giovanni i;vaii;;i.'lis1a, (,'iù Miinarhi' Cu ma Mole n- 
tì, Ita Sif Glq. Balta Gliii;i. — Assimziom^ di M. V. di-I Sig. Bit- 
lunloSQClderff— Assonziimc di M. V. <l<'ll.-i F^uiiìeiIì.i Lessi — S& 
Annanztila delle Famiglie liutdiej, Lipp', Neri — Maiij Yergliic 
delle Stg. della Qufeie. 

V. S. MICDEr.E A CASTELLO 

Ch'eia P.irroechiale Prioria net Val rf' Amo Fiorentino logm 
•ma ragit Collina che riiitdt frn la Villa Imiitriait t la P*- 
ira it, ditlanle dalla Piert miglia 2 e vieiza ritfa. 

Pbrtl-ba — Sesto. Cumcnita' — Sesio. 

Il popolo clic ronla oggi anime 1S83 coniìtia ron le appres- 
so l'nrriirchie — S. Slerann in Pane — S. Mariii n Quarli), o 
<Jiiinm — S. H.iria a Perclolfl — S. Sihi'slro a llulìenano — 
S. Crisli/ano a Kovoli. 

11 Parroco niliialc è il sacerdolc Francesco Giorgi inveslilu 
li 29 OUobro 1810. 

Pairnnalo — S. A. I. II. per le ragioni dol popolo. 

Notìzia — Qiieala Chicca Tu resUuratn e (■nnsrcniia nel 1G17. 
Fu riciiilicala poi clai ruiidamenll, c resa piii vaga pur munìlìteii- 
73 iM (Iranduci Fenlinaiidn III. Fu riiM»aiTala da Mong. Hai< 
lini, e be ne fa la nieiiinria il 21 Sellenitiro di claunn annu. 

C-myagMa — S. Miilidc separala dalla Chiesa. Vi si ve. 
nera dal jiopolo il Corpn di S. Aun^Ii.i Jlariiie posta ili una cassa 
Mitl'i l'aliare nv'ò il mìo ed Knn^iic. ìk fa In tela 11 gior- 
no di S. Jacopo 

t'onrtniu — H. Lucia alla Caslellina — Questo fui Fondalo ] 
nel 1321 dal Padre Uaeslro Giovanni Angiolo Corddti di Bro 
Mi* deirordlne dei Carmelitani, rilevi dlmoraronu Ano all' annu 
iB08; Tu ripràlinalo nell'anno 1843 con clausura. Hiinane in an 
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fùAtù iì ffila il pili mngnifico e dclIxiiMo per ammirare il 
impulpUtalmo tuciao dell'Arno sullo fircnzei chu é il vero 
Hiardìno della ToHano — Lo bellissima Chiesa a'Icirna ili mar- 
mi Tu beniidella dal P. FanslÌDo Giovila di On'^iin ni-l iti-A 
t-oiiic (Idi't'alo di Mons. Areivesiruvo Mflriimwliii. Frj iiiiii 
Ik'iigiusi !ij dièliiiiie nella pielh tt P. Aiiiprlu Li'uni F iurciilniii, 
il di cui corpn esiste in un'urna diraarmu pmi» m-llii C^^Ji'rl- 
la dilla Madonna in Corna f-jiisiolae itin apposite Iscriziuiie. 
£ Icnuio in vcnpr.irinnc jini Ircoinrc un CriKiDsso di li^nu, t'Iie 
ii ^ciìoprc la 111. Uoincnits di Sclleiiibret 
Nel 'pòpolo esistono ^11 appresso 

fjràlor] ~ S. Ldca RTan^elìsIa) della STg. Mìhi, vedova 
MFgllikrali, consacralo «a Alessandro Harzimcdici, e se ne Tu U 

memoria II di 3 Haggio — S. frnnrcsro di Assisi deltn NoIjìI 
FamiyliH Bandirli — SS, Cosimn a ftiiiiiano dell;) Primi pcM» 
CaSii Corsini - SS. OuiilihSii nelln WWv H. lii C.-lrlI,, — Sal- 
irà Tiiiiiifilia nella Cn|ij>c;id li. ilclli l'i lriiji. ^ S. Aiiiiii, ilrll.i 
Famiglia Mjrdiiiiini — tì. Anioiiio Minile ckll« Fariii[:lia P.icì 

— Maria V. del Snmirsu ili^lla Famiglia TaidLlnardi — Saura 
Famiglia della Fuiiiigltit liiraldi — S. fliu-.'!.]»' dclNi Fa- 
miglia Uarlelli — S. Luigi Ciuixaga di'lln Fiiiniglia Mh|-ii<'|1ì 

— tiacra Famiglia, delta Niiliil Famigtia DuunixL'ursi — S. Fiacri» 
CodK annesso alla villa delti Pelrajo. 

VI. S. PIERO A CAR£GGI 

CUem Parroeehìale Prioria, che ictnde mi Piano Ui Fietote 
alla tmiitra dtl T^rmit Tertottt. Cenirada, 'ht gorrg- 
giit con gudla di FitMoh, per dolnuu di elima, e ptr la 
frtqamxa di amtnitiimt Yilh,' d'Haute iaila Pitti «tv- 
^ gita i àrea. 

PuTuu, — tiBEOu. Commiu'— Pu,ugu)id. 

Il popolo rbe conia oggi anime ^f!9 confina cob le appres* 
HI) l'arrorcMc S. Lucia a TreKpiaoo — S. Andrea a Cereina 

S. SleGino in Pane — S. Lorcnio a Scrptolle S. Maria 
a Qnarlo — S. Hnriino a Uotilughi — IHngesì d) Fiesole. 

Il Parroro attuale è il sacerdote Gaetano llarbensi investito 
li 23 Uareu 1821. 
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l'uironalo — Libera Cull■^i(ll)l<. 

iSolizia — (.luMta CUiesa su«sislc lino ddll'anno iSiUi 

Vt si irova fi corpo i\ S. GniiJciiztu «olio l'ailarG diS.Ft 
IdÉiiciiii, vcfliilo (la Martire iii un rossa di Ifgno dorala cm suuì 
irisiiiHi, in somma venerazione Jfl po|iolo. Si Fa la fisi» ì» 3 
Uoiiioiiiiii (Il Oilnlirp. 

Com/iajnia — Natività di lil. V. e S.^ Rocco aKàOlo alU 

Nl'I popolo oshiono gli appressa 

flraiorj Nativilì di M V. della t^aln^lia ttcdi— S. Lni< 
hì H'iii/.i^a clcll.i l'aln't{IÌH Ht'rrelli — P, FranrCSro di Assisi 
ilrM.i N.ihii l''.iiiii<;li^ lìarlulini — Luigi (iiinzufia della Nikbil 
V,:u--Ì:> Cnlli — Klisiilii'lla (Iella N.iliil Famiglin Inrnnlri 
At'.in- irn l',;.IT.u'1k) <k'lla F.inii|iliu l!randi S. Luigi Gnn7apB 
,li'! Sfj;, IhiiijMiiilo Favi — Transito di S. (iinseppn ddia Fa- 
iiii-li^i lirolioil — Maria V. <l('i ndori della Fomiglia Cempint 
— SS. KrMui eseu, e Calcrìna della Famiglrs Del Coroni — Ar-« 
raugiulu llaltacllu della Famiglia Faini ~ SS. Concedanfe ^dla 
Famiella Cblarugi — S. Teresa della Famiglia UtrioUi Uark 
V. c SS- Lorcnio c Franoesco, della Famiglia Sargilli. 

VII. S. SILVESmO A BUFIGNANO fitOiZOLLÈ 

, C^esa Pafrorehiét lungo la tirada che tìmoniibido la tipa 
dutra dt( Torrtnie TtrzoUe. guida alla Piers ii Ctreitttt, 
diiliialc daHa Pieit iniylia 3 cifra. 

PaKruB* — ' ConuNitA' — > SAaro. 

Il (hjpolo dio conia ojigi anime 200 cMiQiIa cori le afiprei' 
s:t Piirntcehic — S- Micbcle a Caslollo — 5. Varia i Onirlo ~ 
S. Vtrenii, a ^erpiullo — S. Andrea « Cercioa — & Mlcbdc « 
(:a>!ii;li»iii ^ S. Maria a Qtiliilo — S. Ciailo a GualdOi 

11 I>.irri)Ci> altuale è il sMCnlule Lalgi Panini invelilo li t» 
Giugno 1S28. 

paironota S. K. ì. It. pcf le ragioni dd popolo. 

Koliiia — Questa Chksa nlsitsle lino dal prindpiu del Se- 
colo XIII, se non prima. 



Nel popolo c-iislono gli oppri-sM) 

Oratori — S. Barlolninraiw l'arroro pio trmjiort — l*iirili 
di U. V. e B. Ugolino della Nt^il Famiglia Carliui — S. ftlud- 
daleiu deih NoliH Fimtglia Ginori — & f nacesm di idiota 
della Kobft FanlgUa U»ocarul— &Aniia della Famiglia Ciinita, 

PIVIERE LXIV. 

S. TOMMASO A CERTALDO 

Chitta Parrocchiale Proposilura con Dallislero indipeiidetiie 
dalla Pine di S. Lazzaro a Incordo cun decreti! Ari-iifi.ro- 
eUt del dì 9 Luglio 1838, in Val d'Elia a pii della Col- 
lina no» mollo Imgi dalla destra del fivme Elsa ri- " 
forlUo ut dìu torgattr mi pana in tntxxo la ttrad» che 
guida per Poggibonn a Sima, difAuife dalla PorlaRomana 
22 nòglia eirett. 

PiRDM — Guru FioaEimTO. CoMoinn'— Cutauw. 

Il popolo, che conia oggi mime SBOO, conOna con le appn«- 
M Parrocchie — S. Jacopo a Cerbldo — S. Harìa a Pelrnui 
— s. Margbcrila t Sdano — S. Maria a Caule — Diogeti di 
Vollerra e Colle. 

Il Parroco altoale è il sacerdole Alessandro fialdinzì invc- 
sliln li 36 GenMjo 1831. 

PalroMio — n Rettore prò Import del Canotiicalo, e Prc- 
benila Gianfigliazzi odia Melropolilana. 

Notizia — Questa Cl<iuw è aniiibissima. Nel 3 Upggio 1B13 
Tu non solcnoe ccreraonia benedetta e collocala io prima jne'ra 
dairillmo. eHeToiO. Hons^nore FenlinaniloMiiiiicci Arciv.diFi- 
renie di ona naova Ch'csa in forran di Croce Liliiia a tre navale, 
di ordine Corintio, lunga B. 93, larga nella cruciala B. 50, c nel 
corpo di Chiesa B. 31. Il lutlu fallo con oblazioni ilei Pupiilu 
« eoo no d'ovenienle sussidio della Comanili di Cerlaldn. 

Vi si trova un CrocìQsMi all'aliar proprio, cui si dine die 
la & Giulia da CeriaMo avesw in somma Tcneraifone, come lo 
banao presenlemenle lauto il popolu di Cerlaldo, quanto gli 
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allrl drconvirlni. La Testa cade tn Domenica qanrla di Sencmbriè', 
ed ogni quinquennio quello solenne- 

Compagnia — Mteerìcardfa sotln it titolo ddta SS. AnniiniiatA'. 

Qneda è aggregala a quella tfell'AdonrimiB perpetnt di S. 
fìaetano Hno dall' anno IBIS, ed a <|DeHa de'M leprini e CmA- 
vnlcseeni; di Roma fino dall'anno 1615, riconosciuta nel 4 Nu^ 
vcmbre 1849 eoii.BreTP lii S, K. li i c-giiri,> XVI. 

Nel popolo «sisloiiu ^li ii[i|)ri'>M> 

Oratori — Pimi e S. Jiiihclc, anili^iliKMlcI r.ilrimo — S. 
Anitrea Apostolo iliìla -Ni.l'il l'^iuijili.i CuiKi ili-'C.mii — S. Ca- 
terina V. e M. ilellii CitmuniiH di (Jcrl.ililu — M. \'. de Ila Tosse 
del Sig. tiiovaiini lelnii. 

PIVIERE LXY. 

S. VINCl^ìtO A TORRI 

Ckiua Parrocchiale Pieranìa in Val di Pesa, disianle 
dalla Parla Romana miglia 9 rimi. 

PaBTDKA. — LigTiu A SiGiM. Conuni»'— CAsàtiKA b ToRai; 

Il Pifiere confina con quelli di — S. Pancrùiò in Val di Pesa 
~ S. Gìnliano a Settimo — 8. dio. fiatta alla Lastra a Signa — 
S. liiuvaiinì in Suguna — S. liiovanui Hvsn|:ctìsta a Muiilclupo. 

It |)<ipntn, che roilln O'^^i sMiue fM, i.'iiiilinn con ìv upprrs- 
so l'arroalim — S. Harlinu a MuiilaWiiana *;vMidiclc ;i Ca- 
sli[{liiiiii — S. Marlind n CarrlifH — S. Nirc(ilò a Tiirri — 
Miihulc a Moiili-guriini — S. (i'oiL.miÌ in Siigrina. 

Il Parroco attuale b il saccrdulo (iiuscppc Sculti, investito li 
2G Aprile 1843. 

Pàironato — NobiI Famiglia Gritoni, c PandoIBni allcrnali- 
vamenle. 

Nalaia — Qdcsta thiesa rós^iSto Quo dall'anno 1341- 

Vi li vcnÈra dal popolo uh Cnicifli'so niilico di legno pOiloal- 

)' aliar pruprìn, é si scuoprc in i;italclie catiimild. S< fa là Saci'a 

il 25 Gcnnajo per IrMitzitiie. 

Nel piipiil<i csisli' il solii (JTalvrio — NnliiiU'i di M. V.l'B. 

Giov. Dada delia Nubil Fam-j.'lin Ud-Turi'O. 
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I. S. MARIA A HAfiCIOLA 

^Chiesa PaiTocrhialt in Fot di Pua sulla totr!milA da Peggi 
della Romola diilìmii dalla Pitia mSgliu 9 1 weiie àrea. 

^■BTDitA — LlSTU A SiGRA. CoXORITa' — CÀSBlijltA B TtìtU. 

Il paptfla che conia og^ anime 300 confina afa le appresi 
gn Parrorchie — S. Niccolò a Tnrri — S- Martino alta Palma. 
— B. Mfidwie a Torri. 

' Il PArropó at'iunic k II saccrtlolu Gio. Balia Ciprìant inveaii- 
lo ti W UiBBÌn ms. 

Patrtmaia — FamiKHa Heinri. 
i\' tiMvàà — 'Questa ChicM sussisli? Tino dall'anno 1483;i'aciiì 
^ nnÙa quella ili S. M:('lir1u a Tiirri. : 
Vompagtiia' — SS. iwtTanienru M'piirala dalla Cliim. - 

II. S, MARTINO A CÀROHKBI 

tVi.ivi I\ir,wrl,iii'e Priariii sulle pendici ausIrtiH ilei l'vi/ji, 
detti della Roinala,.diilaitte, dalla Pitvt miglia 1 ntnio circa. 

. PintilBA — GatOKITA'— X«t|TBA A SWK^.. 

Il pnpnin tlic confa „e.s\ onime 750 (Mnllnocim le- n^iprcs- 
"so l'urniccliic — S. Maria a MarliiJiio — S. Viuccii/ii) a Torri 
■1- MirliPlB a Castigltoii'. 

Il Purruco ailualc è II sacerdote Lazzaro Corvelli investilo 
8'Gennéj4 1849( ' 

■PmniifUo ~ hibèn CtAtttiiM « Ndhil FamfgDa Bair. 

Kblinit QlÌMta rhii-sannssiMi; Ano dall' «ino iBM o tu se- 
parala d!.l l'itìorc diS. I|)pulilcj in Vul di P«a fer DccteM Ar- 
■d?escii-ili,- ild di 3 *;ìU);ii0 178!). 

rniiij.agmii — SS. AniiuriKiara aimfssa alla Chiesa. 

Nel piipnh) osislimit i;li spprwsii 
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Oraiorj — SS. Conceiione del R. DlUin dd Bfgillo — p|. 
Irochiiu di S. Giuseppe ddU Famiglia SUccoli — SS. Kdrqaie 

della Fumìsiia ^'alTaj. 

in. S. MTCHELK A CASTIGLIOM 

CliitMa Parracchial» l'rimia in Vai di Ptsa tulia Via retabUtf 
eht da Monltgafoni n dirige per CailigtwHi, dulantt éiUla 
Pitm miytìa 1 «reo, 

PrRTIKA — CuaL'NITt'— LlBTBA A SkHA. 

Il [jujiulit (ile [unln o^gi nniiii'.' 100 cunGna con Icapprcs- 
su HarriHctiìc — S. Maria 3 Cnrchcri — S. Viuuenzio a Turri. 
— S. Giusto in Gualdo — S. iilGrano in Pe«uiii« — S. Slcbou 
a Falerno — Oiugeat di Fiesole. 

Il Parrora alliute è il saDCnlote GioTannì Corri imreaiilo II 
16. Marzo 1821. 

PiUmnaio — ^ohil Famiglia Frcst-iibalili citn l'adesione di 
S. A. I. It. por Ig ragioni dei Bop|ircssi Capiinni di Parie. 

Notizia ~ Questa Ctiiera fiiissììIc fino dall'unni) 1363. 

Nel popolo esisic il >olu Ornivrio — Maria \. del Consiglio 
della Kobil famiglia Fresco baldi. 

IV S. NICCOLO' A TOEBI 

f Aufs Pamtfduaie Priori» in Vai di Ptta tal muti» drf- 
CAppatMiìo pran la ripa dntra della fiuiHoua Limmtra 
Oritulale, ditimle dalla Piene un mmxo mglio circa. 

PaHTOaA — Lastra a Sioua. Comunità' — Cauixiha i Tnu. 

Il popolo clic [:t>nla oggi aobie 100 confina eoo le apprea- 
so Parroorliie — S. Marta a Uarciola — S. ViM«niio a Torri. 

Il l'arroco alliinle è il MCcrdoIs HauimlUana Berli faiTcstì- 
lo li 3 Ollobre 18-16. 

Pairmaio — S. A. L R- |>cr Io ragioni dei OR- Uonad di 
^. Trinila. 

Notìiia — Qucsla Clùcia «lasisle fino dall' aano 153t. 



Nel popolo di essa vi era lin niilico Itionastcro di OoHiìH 
ìotio il lilolo di S. Barnaba, del quale si hanao memoria dal- 
l'anno 1300 fino al 1343, epoca In cai Turono traiulDcale nel 
Monasiero di S. Piera in UÙiticelli. 

Nel popolo eilile II folo OraUHo — 8. Ben di LbM delH 
Nobil Faiaiglia Uilif. 

PlVlÈUE LXVI. 

SS. VITO E MODESTO À SOFIGNASO 

Chltsa ParTocchinh Pimmia nella Ttìh id Biimsh ttiì jlàk- 
éo oeeidenlàit del Monte la Cahma, iittonti dalla Porta M 
Pràlo miglia 18 circo. 

^tuiu — CoMoinTi'— Pura 

il PìvìltC confina roti qoclli di S. Hiclicic > jihnlrrnrtolj 
=^ S. Rcparaia a Picmunle — S. Maria a Carraja — S. Maria i 
Filcllole ^ Diugesi ili Pisloja e Pralo. 

Il popolo l'Ile i;uiila oggi anime r>50 conDna con Ib apprrS^ 
•il Parrui'i'tiic — S. Michele a Monlcciiccoli — S. Lorcnzò a Bo= 
tecrhio — S. Reparala a PicdiDbte — S. Atidn» a Savignano — 
Diogcii di Ptsiuja. 

il Parroco aiinalc é il sacerdDle Gaipero Uarwppi intnlild 
ti 23 Gcntujo 183T. 

Patronaiù NoMl Paibìglia Biionainicf. 

ìiotiiia — Quesla Chiesa stissfslt: fino dall'aonO ISO^. 

Comfognia — B. Croce nnncssfl alla Chiesa^ 

Nel popolo ciisluiio {{li afiprc.sso 

Oraiorj — S. (iauticnf.io ilei dello Pslrono. Il medesima B 
ticco di Reliquie ~S. Ddrllilommco della Famiglia Cacci ^ Si 
Gkt. Gualberfo del wcordole Giiisoppe OrlaDdìnU 

VU1 falera xm'lnima^M di M. V. del Cantlinè all'altarb di 
6. Maria Maddalena, la di cut fesla cade net gionio phipi'ti): 
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. SUPSRAGÀÌiMS 

ì. SS. AJiDREA E DONATO A SA VIGNANO 

Chini l'iirr'jr.-hin'i' nrlln Viillc del Itiirnao u nwxM eotlà 
i-'H fiMir-j^ ii^niiriiuilr lUI M.mlr In Galntna, ditlaMt dbltd 

l'nHTiBA — Comunità'— Piiato. 

Il popnln clic I òDln aggi aniniL- lìó ronlìna con Appres- 
ili Pflrri>ct'hle — S, Vilo a SoUpnano — S. Uarlino a Fabio. 

I( Parmpn altnalp i il Baccrdute AgoslÌBO Vanimlisli invo* 
itilo II 2t» Setirmbre 1832. 

Palrona/o — S. A. I, H. 

Nolizia — «.ÌUfsla Cliiwa sussislc fino dall'anno 1369, 
JI. SS. GIUSTO E CLEMENTE A FALTUGNANO 

Ch'iM Parrorekiiile Priori'i finn dui dì 10 Giugno 1(128 ticUa 
YaUe del Bmnzio in pog-jio. tiU fi/inm nrienlanle del Monte 

10 Cattma diitanle da/la Piene miglia 3 e mezzo eirca. 

PiWDiA — COMumt»'— Pàato. 

H popolo rhe conia o^' anime lOft conGi^n con Icapprc»- 
M> Parrocchie — P. Laonirdc in Colliu — S. Slorano a Scin- 
dano — S. Maria a Casaglii - S. Mnriino a ìshto — Diogcsl 
di Pblnja. 

11 Pirroco alliinlp i; il saccr<lnlp Gmrgii) Cnmposlrini, invalilo 
It 30 Ol|.ibr« 1818. 

Pafroiiaio ~ N.Jiil Famiglia Sir»/zi dì Prnlo. 

Ifolizia ■— Qwsin Cliirsa .«usv'.sic fino dall'anno 13E3 acuì 
Tarono nnìle lo Chiese di S Donalo in Collina e S. Slcfano di 
Parmlgnlo. Si t» la Sacra la quarta Domenica di Ottobré. 

Compagnia — SS. Sacramento e S. Matita Apostolo anoeisa 
alla ChipM. 

Nel popolo wi^Ie il solo Omiorìo — Maria Vergine dif lì 
Eredi Pier-Lcjni — S. Stefano del Parroco. 
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III. S. MARTINO A FABIO 



fkieia ParrxehiiUe nella Valle dtl BUtinio dùlante 
dalla Fiett miglia 3 eirea. 

Pbbtdia — Cokdiiita'— Prìto. 

11 populo che conia oggi mime 110 coo6a8 con le appres-, 
soPsrrkKt-iiie— S. UiuiluH FalUgoaDO — S. Andre** SarignaRo. 

Il I arruvu attuale è il sacenlole FraDcesco Salvatori, fnvealilò 
li Iti Diuiuibro 184^. 

Paininato ~ Libera Collazione 

A*o/ijiu — Quialo Chiusa siissislc limi ilail'aiiiiii 1401, (1). 
Nel ^pulu i-alsie il sul» Orawrio — S. SIìlIh;1(! dd Sig- Za- 
Dobi Slrozzi. 

(1) L'tpoea della iUiiialen-.a delle Chieie nominate in gnett'a _ 
Storia indica non la fondaxioiie delle Cliieae, ma la primi! 
CollJtitmt, di cai tiiUe memoria nti Campami dell' Aichivto 
AraetecQtUt. 



RECAPITOLAim MHEBICi 

\ Cliics» l'arrocchiali S." 4<2 

0,m,K.8n c - 230 

? / ILiLijsteri e CiuivlmiIÌ di B.t!li;;!iisi. m A i 
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" Orat«rj „ ?85 , . 

/ P«p.>lazÌoue dell' Auh» 4849. . . ■„ 212961 
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VESCOVI N." ìli. 

' 313. S. Fdica 

' 3AQ. S. Teodoro. 

'■ 397. S. ZiNOBi. 

*< 449. 5. Eugenv. 

^ 480. S. .4iii&-ea. 

^ SOO. S. Unurìito. 

* 59^. Anonintfi, fune Lor«iKCw. 
' 679. Itcparalo. 

* 69S. Specioso.. 
^ 730. Tomni^o. 

* 793. Alipranclo o Agibratuta 

* 830, Railii^o. 
" 8S0. Ghcrartio. 

86S. Piolro. . 

' 86». Andrei (3]. 

* 800. Gramiro. 

■ m. Podio. 

* 030. Raimhalilu. 
' 960. Snhtliuo. 

■ 990. S, '■odio. 
''lOO^ (iuìdo. 
'1003, RiinibnlJo. 
•■1004. Giihin. 

■ lOUG. Ud«hran<lo. 
'1020. iapiberlo, 

•ms. Allo. 

1046. Gbenrtlo di Borgo^ (3). 
1061. PieCro H«if Barila di Pavia (.!]. 
1071. Ranicrr. Uorlo Del 1113. 
1113. Go(lin«do dei Conti Alberti. 
' \li8. AUo. 
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ÌÌ53. Ambn^o Abaie VnlombroMno. Horlo 16 Haggiull^ 
1158. Giulio. Hurlo nel 1181. 
1182. Beraardu. 
-1189. Pagano. 

ìy«à. l'Klro. .Morto nel mS. j I 

-iHOS. Giovanni da Vi-llclri. Morlo noi 1231). 
1330. Ardingo Forabo'dii. Fiurenliiio. Uurlo nel li49. 
iiSI). Filippa FoDiaiu Inalalo dal Vescovado di Ferrara idià 

pilria. Passò all'ArcIvescoTado df RaTeniu nel ISSI, 
issi. UloVanoi de' Umgiwtori di 8. Ulnialo al Todcfca Morl6 

31 Dicembre 1374 (5).' 
isso. Jacopo Alasi da Cifrid Biiono nel Ferngino, Retigioio 

Onmenicaiio. Go*éht6 la IMot«tl giorni 40. Uorto 16 

Agràlo di dcKn anno. 
Ì2S7. Aiiilres 'Sìaiii Fior. Traslain noi 1394 al Vescxivado di 

Vicenza. 

iìfiS. Franccsro .Moiig Illesi hi di Bagnarra, Iraslalo dal Vote. 

di Urvii'lo e di Meli). Uurlo 10 Diiiiinltrc 1301. 
131KÌ. Lotlieri della Tosa Fior. Iraslalo dal Veae. di Faenza. 

Uorlo nel 13Ì0O. 
1309. Antonio d'Orso Fior. Iniilalo ditVesc. di Fiesole. Horlò 

18 roglio 1321. 
1323. Franii'iiro Salveslri Hi Cingolo nella Marrjt, Iraslato dà\ 

Veu\ di ilimiiir. Morlu 21 Oilohre 1311 [6). 
1313. AiigeliJ Ai'dE'jiiuli Fior. llcligioMi DooMnìcano. Iraslato 

dnl Vi si', di Aquila. ?3s>ò al Vcsc. di Monte Cauinò 

rei 1330. 

13S(i. Franiesia Alli <li Todi. Fallo Cardinale in dello anno. 

lasciò quindi la se<le, 
1356. Filippo dell'Amena Fior. Iraslato dal Vesc di Ferrara. 

Morto nel I3G1. 
1361. Pietro Corsini Fior, iraslalo dal Vesc. di Voilcrrs. pri- 
ma che ne fosse consao^to. Fallo Cardinale nel 1369, 

rinunttò alla Sede (I]. 
13T0. Agnolo da Hicasoli fior, traslato dal Vcso. dì Arerta è 

di Siira. KiBoniiò nel 1383. 
* 1384. Angelo Ati^ijoli Fior. Iraslato dal Ve», di llapolla. Fù 

fallo Cardinale nel 13SS c paskò iu arguito al 'Vc«:. d! 

VelleIrL 



4^0, 

*.13^, Blriotainiiico Uliari di' Padova, dei Fruir Mìtiitì. Inisl^lo, 

dal Vgsc. di Ancona. Fu fallu CarJin.ilc ne! I;i89. Cina. 

al 1390 passò Nanzio Aposliilico n Nii[iuli. 
'-18D0. Onotrioi fior., Agosli'niann. Traslato dnt Ycsc. dj Vul- 

(erra. Fu dcposlo dal Papa Bgnifaiiv I\. 
^dUJ. AUmanho Adiqiar] Fior. Travialo in dcClo anno a' S3. 

Dicembre all'ArcItcscovado di Taraolo. Fallu C.irdinalc 

nel 14 Li'. 

Upl, Jacopo Paladini di Teramo. Ti.i.^l.nlu m i lilO al Vcsi-. 
di Spolelo. 

1^410. Fnncesco Zaharella di Padova. Vailo Cqniinnlu nel 1.411;, 
rlnDnitò alla ^ede. 

ARCIVESCOVI N." 29. 

1411. Amerigo Corsini. Eior. Morto IS Mnrào 1133 (8). 
1435. Giovanni yilellcsco di. Comdo, Palriarcj di Alc>siiiidria._ 

Fallo. Òàrdìnale nei 1:137 rinunziò alla Seie. 
1137. Lodovico Scaramp! di Pmlova. 'rullato dal Vcsc. di Tran. 

Fallo Cardinale nel 1110 fti [r.ishiln al Vcsc. ili Atliatiu' 
yW. Baria.jfnnieo ZMliareli;i di i;,i.l<,v:,, (radialo datl'Amvtw. 

di gpnlalro. Miirlo 1^ Adusto 1)13; 
1443. S. Anlonino Picrozzi Fior., Dornenitanp. Ando al cielo 

2. Miigi;Ìo 1459. 
1439. Orlando Bonarli Fior. Morlo lU. Felli) rajf> 14(iJ. 
14Gt. GioTanni Neronj Fior. IrasUlo dal Vcsciivado d' Vulier- 

ra. Uorlo nel 1473. 
1(173. Ketro Diario, di Savona, de' Frali Minori, Cardiaalo fino. 

dal 1471. Horlo 3.' Ùennaji» 1474. 
1474. Rinaldo Orsini Bomanp.TraslaioairArciresc. di Cesarea 

nel 1S08- 

150S. Cosimo Pazzi Fior. Irasipto dal Vcsc. di An>Z70. Alorlo 
9 Aprite 1513. 

1513. Oiiilio Mi'diei. Fu fallo Cardinale nciraimn sie^n 1313. 

Elello Sommo Pontefice nel di 19 Nuvimiire iim. [ni Mr 

il nomo di Clemente VII [9] 
15-23. Nieeolù Ridoin Fior. Cardinale Gno dot 1317. Uinunziò 

con fHcrro nel 1532. 
15^ Andrea Baondclmoolc Fior. Morto 30 Novembre 15^. 
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1S43. Nkoolò Ridolft, per la seconda vvlla. BÌiiDiiii&, oome nella 
prima, nei tUfi. 

1S48. Antonkt AKorlIl Fior. Horlo 38 Dicembre 1573. 

1S7S. AlesMndro Medici l'ior. traslalo dal Vesr. di Pistoja. Fu 
fallo Cardinale nel loS3. Eldto Sommo Ponlclìce nel 
di 1 Aprile 1603 prese il nome di Leone XI. [10]. 

1605. Alessandro Marzimcdici Fior, iraslalo dal Vesc. di Fiesole. 
Morto 16 Agoslo 1630. 

1630. Coaiam Bardi Fior, (risialo dal Vesc. di Carpenlraita 
Morto 18. Aprile 1631. 

1632. Pietro NiccoIEd Fior. Uorlo 1 Dicembre 1651. 

1651 Franoesoo Nerli Fior. Instato dal Vose, di Piatoja. Filtu 
Cardioale od 1660. Morto 6 Norembra 167a 

1870: FrsDoesoo Nerli Fior. Iraililo dall' Aretf. di Adrìanopoli. 
Fatto Cardinale nel 1673. flìnnniiò ali* Sede nel 1682. 

1683. Jacopo AdIodIo Horlgia di Hllano, traslato dal Vesc. di 
3. Minialo al Tedesco. Fa crealo cardinale riservato in 
petto nel 1695 dal PonteSce Inoocenzio Xfl. cfic lo pub- 
blicò nel 1698. Kinunziò alla Sede io dello anno. 

1700. Leone Strozzi Fi^r. Valombrosano, Traslato dal Vesco- 
vado di Pistoja. Morto 4 Ottobre 1703. 

1703. Tommaso de'Conli della Gberardesca Fior. Iraslalo dal 
Vese. di FfeiDlB. Morto Si SeUembre 17S1. 

1792. Gfasi^ Hiria Uaridli Fior. Wnantiò nd 1741. 

1741. Francesoo Gaetano Incontri di Vollem, lAslalo dal Veso. 
di Feaoia. Morto 8S. Marw 1781. 

1781. Antonio Martini di Prato. Horlo 91 Dicembre 1809 (11). 

1815. Pier FraDoeioo Morali di S. Mintalo. Morto S9 Settem- 
bre 1826. 

1838. FERDINANDO MINUCCr Fior..altoaIeAiiCi- 
TE8COTO SI FIRENZE, n.ito in Fircnic 18 Gcnn.1782 
della Stntia di N.S. Papa PK) IX. Prelato domestico, 
VesooTO assisleDle al S^lio Pontificio, Principe del Sacro 
Bomsno Impero, Car. Gran-Croce ddl' Ordine del Me- 
rito sotto itflbdo di S. GiiM^pe e Car. ddl' Ordine dd 
Santo fiepolara. 

Su prodami rione ed derione 98 Gennqo 1828. 

Sua Consacm^e S Fd^rqjo di detto anno. 

Suo Ricerimento del Sacro Pallio di detto- 
fi? 
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Sao Possesso per pniearatore 11 detlo. 
Sdo Ingresso solenno 2 Marzo dclto. 
Dio luaguneole conservi il prelodato Mtri&uima Areietieom 
albene della Chiesi. ed Aiddii^ floreDliu. ■ 

L'allnile St» Vicario Generile '4 flUaslriHfaio e itereres- 
dissimo MiMi^ Fumo Rbtoiii Cneo Fioreolino, 6do dil di. 
^19 Laglio 1844. 

reacori . N.« &7 

ArcivesoDTi » 39 

ToTAU .... N." 86" 



Le Cliie8eIWrooeUdiMDria,eCDnleMrAT> 

dJiaoesi FiorenliiH aom Rum. 478. 

Diocesi SOFFSAGANBE 

1. Pisloja, e Prato. . . Parroccbre Nuin. 198 

2. Fiesole ■ ssa 

8. S. Sepolcro • 135 

4. Colle .72 

5. S. Hlnteto * 99 



(1} L'aiterltco indica, che l'teno della eìetioue è coDgelLunto. k 
nomi di quei ToeoTi.dei quali non turtDcbegaTermsMroleCtuaa 
Fior-, MH» in canttera iiom*«. Nel dabt^ t stato aegniUto la opi- 
nkme del Dott. Lami, Mm. B€ct. fior. 

(9) Il Dott. Lami creda esser qne*U qod Veseem S. Andrea, ebt 
ITMlalò il Corpo di S. Zaoabf. 

[3t Nel 1058 fu eletto Sommo PonleBce, e preK il nome di Nic- 
coli li. fUtcnne finché tìsh il aoierno speciale di onesto Dioceiì.. 
UdtIo 23. Liigtio 1061. 

(4) CoDTiDto di simonii fa depoito circa ÌI 1063 dal Papa Ahi- 
landra II. Pina alta eleiione del nuoTo Vescovo fa governata li Sio- 
geii da un Amministratore Apostolico. 

(5) Vacò la Seda per anni 1^ a causa delle dissensioni Ira ì Canonici. 

(6) 11 Panlelìce Ulemenle VI. con Bolla de' 36 Ginpio 1342 tolse 
per sempre al Capitolo Fior, il privilegio di elesjeni il sao Vescovo. 

(7) Questo Prelato merilA dall' Imp. Carlo IV. per se, e per tutti 
i VckotÌ Fiorenliai suoi tnccessori. di esser dichiarato, principe det 
Sacra Romano Impero, e ciiì per diploma spedito in Pra^ 2 tiennaja 
1364. Ottenne ancora nello stesso Diploma altro privilegio per lo sta- 
dio Fiorentino, che foste, cioè, dicbiarato (Inivenilì Generale In ogni 
Kienu, e che i Vescovi di Firenie avessero autorità di addottorare. 
Questo pri rilego fu confermato dal Papa Leone X. nel ISIS. 

<^ Questo PrdaU fa l'nKino, 11 quale aresie ioPirenisil titola 
di Vescovo, e il primo ad aver anello di Arcifcscovo. Il Pom.Har^ 
tino V. venuto in Firenie nel 1490 elevò ad Ardvescof ado il Vetcoi 



Twlo FiocsntiiM, dHdo^i par ioirnsuNi Pùlòli « FiantB. In i^ìti» 
fanMM fiuti suffnniiei a quoti Httranrii Barn Sai Sepdicro di- 
cbbnla Tckot**) da L«om X. nel 1810. Colfe da Onieiile Vili, 
nel 1S9S e Sui Wnlato il Tedewa nel Itti J 

Nel I4SS «Meado vennla a Kreue il Foot. IT. fi amBdo 

tronto Tacanla qoeela Sade, U rinana per il a «air eotnb) dal *a- 
cante irdTMCofido, e con quelle dello Spedala di & RapmU, cba 
egli scorpori dilla llenu Genlalare dei CinoDiri, feadò H COlMo 
dei Cborrcl dal di lai noBM detH Bagenlanl. 

ffl) lo rì^eido a qoeito ArcÌTeecaTO il Poat f^ae X-, cbe rii era 
ngiuo, dichiarò ì Canonici della Hetrop. Fior. periietnaneiKe Proto- 



{lOJ Fu troni! d^ la di lai morte una ■ ._ _ , 

non finita, «dia qnala iuInTa fiì Ardratoafi di Firanie ■■ irado 



(11) Le lieende poKlidie bearo «acaite k Sede per ami lei 

SINODI 

CELEBBATI NELL'ABQDIOGESI nOBENTlNA 

if i. Adqo 133T. VcKOTO Pnoceaco SaiTestrì 
1818. < AdkIoIo Acciiàoli 

ISOB. « CÒAno De' Pani 

1517. (PrawwubI Anh. Gioito Dt ìtoM 
1869. « ABtonto AtlvriU 

1578.1" 
1SS9. 
1603. 1 
1610. S 
1619. 1 
1633. 1 
1627. 1 
1639. 1 
1637. 1 
1615. 1 
1656. 
1663.9 
1666. ì 
1660. S 
167*. 1 
1678. 



Gfagno 
lUggio 

Gtogno 



a|^ 
Oltobn 



( Franoeai» Nerii 



: Setlerobre « ■ 
Agoslo il glorine « 
Aioglo <t ( 

SeUembre ■ Jacopo Anlanio Horigia 



0 SellenAre ■ TommesoBaoDiTeoton de* 

Cooli ddia Gben 

1 SdlenAre ■ Glaseppe Marldll 



CHIESE 

Dsi wiAsiEBi, mm t mmmmw imm 



NELtARClDIOCESI FIORENTINA 





CHI 

BFUGIBSI 


ESE 


SAKTO FONDATOnB 

' TI"' 


Agdsttniihi 


S. Spirilo 


S.Girolarao (Po- 


S. Anostmo Vescovo 
^d'ippon^^ ^ 






S. UaHino 
SS. Calcrina e 

Cijo , presso 

Fircnic 


ClHlLDOLElSI 

( BencJeltini] 


S. Maria degli 


S.Croce io Em- 
poli 


S. ROBUAI.DO^^ ^ 




S.Uariadel Car- 
mine (Calia- 
li ) 

S. Paolo.delloS. 
Paolino (Seal- 

l'i 


S. Maria Uad- 
dalcna (Cai- 
tate) 

S. Teresa (Scal- 


MàriiSS-del Girme- 
lo, che diede lo Sea- 
polore a S. Simone 
Sloch, come segno 
di sua nmlileriune 
verso l'Ordine 

S. Eu» Food, e Prol- 

S. Tgtrsi Kcsiaura- 

S.GiaviNNi dsu.Il Cbd' 
•V Coadiutore e Pro- 
paKal^ore 



US 



DKU,' OIDINK 


CHIESE 

DI 


SAnrO FONDATORE 


BEUGI05D 










S. Maria, della 
Badia Fiaren- 


S. Ap poi Ionia 
S. Silvestro 
S. Marta, presso 


S. Ekkiditto 

1 primi rni|iifiliirl dill'Of- 
iiao hrot» S- fl*aM In 




S. Lorenzo pres- 




S. BRDRom 

H. id IMO in CoiDdi 

m. » oudii» «mi, o 1001 


DOMENICIMI 


S. Marco [ Ca- 
vo Iti) Congre- 
pzione 

S, Maria Novel- 
la (Provincia 
Romana ) 


S. Domenico nel 
Maglio 

S. Francesco a 
Guadallo pres- 
so Palanuolu 

S. Do meo i end e 1 
Boi^o S. lo- 


lli>iu|^G>T<iiiitDÌ in» 
S. nonnca 




Preti della Con- 
grepi. di S 
Filippo R«ri 


fi. Croce, delta 
la Crocetli 


SU01[}OHDRU HlPi- 

S. Filippo Nan 




S Croco (Con- 
ventuali) 

S. Salvatore d'O- 
Bnis5,inU(Mi- 

^11 S. Cascia no 

S. Maria a Ripa 
presso Empo- 
li lidem) 

S. Bonaventura 
detSoKolid.) 


Gesi'i, Giuseppe 
Maria (Cap- 
pucci ne] 
S. Giro! amo sul- 


S> FRADCEaCO 



DraoKtlUxioiri 


CHIESE 


BARO FONDATORE 










FaiMSKUi 


S-FnncalUoD- 








ti lite Croci 






(UiiwriRirof^ 








8. kUrìi iII'Id- 














cantra (i dm) 








S. ■ichdeeS. 








Lucìa pruK> 








^ [ii*m) 








Honlughi^ts- 








puecini] 








S. Cario DBllIa- 
























Filettole fta- 








S. Andrea pra- 
90 S. Caldino 






















Ciprini 










5. Oiiant ( CIi- 


S-Cmui primi Bidcs- 
sa delle Fr^ccK-ane 

«: ìi^» i'Zw" 


Pf. Iteimi 


S. Htria Uig- 




S.Cimuo deLillis 


iMt' Iimnn 


giore 


















p» Minio in Urni. 


Hinmai 


9. Jacopo fopr' 




S. ViRcnna de' Ptou 




Amo 






Ounuin 


S.BaHolonmM 




B. Bnuuino Totom 




Ap.preisD Fi- 




a. Hi iiM 








IfaUiU '« 'Kirii V«ÌM, 

OllnM ■•||l«> 
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CHI 


ESE 


SANTO FONDATOaK 












S. GioTATininri 
delle Scuole 
Pie, a cui i iln 
unirli la C*sa 
di S. Carlo 

S.HsrÌadelSuf- 
fragLO, pressa 




i. GiDSEFFE ClLlBAN- 










SS. ADiiuniLala 

S-UanaaMon- 




Sette BB. FountiaHi 




S. Giuliana Faì- 
cunÌEri (Am- 
mantellate) 


& FiuitD BDmi poi fi P«. 
pifiiara iii«l|H imi' OiM' 

S. , 

S-GiDI-llNA PUCUNIIII 




S. Giovanni d 
Dio 




S. Giiivuni DI Dio 
m. "■•no tSM 

c. dii s. V. AiMHiidio vm. 

S. GlmuDi di DIs il Gr*. 
uc>.Hn>8MI> 


VtLLOHHRIMJlin 

{Benedeltini) 


S. Trinità 


Spirilo Sanlo 
(salii CoaUi 
S. Verdiana 


S. Gio- GuAiMwo 

K. « Uri» IOTI _ 
C. U 8.T. CriaUH m- 
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AVVEBTBRZE 

Net pubblicare la presente operetta bo crediito beiH di 
riportare l'appromhHie, cbe d è compiaciato accordarflfldc^nii' 
Simo Nostro Housignore Arciresooro, Dell'atto di presentargli T 
Istoria dfllla'aolaauft,coiìemiiiarel'ippreHoReierflto,«lqa»- 
le vengono aggbinle le lettere dell'lllmo e Revmo Sig. CtT. Ar- 
cidiacono Uiuseppe Grazzini, del Bcvmo Padre Generate In- 
ghirami, del Sig. Dottore Priore Pelizznrr, Itvrao Sig. Canoni- 
co Basi, e Pddre Reltore Gatteschi Irii^^tclle, per amore di bre- 
vità, dallealtre in N. 63 deposilale nella Caneelteria ArcÌTcscovile, 
cbc i Parrochi. ed altri dislintf Soggetti della Città, lianno a*ato 
la bontà di dirigermi. ■ YeUtiia la pretenCe operetta, ed t'n se- 
<t queia ancora delle moUipIki opprotasioni, che ha decomamen- 
« (s r^mrmt dai JUM- UH- Parroehi, t da aitn ragguardetoli Ptr- 

■ <oM, a noi godi l'animo di potere dm «n ttffiuf^ di lode e 

■ di eooipiaeimato alPaulore per Pvliliià td aauma ekepn^ 
* tmia; eiitmattImedetimodiweoraggitiuiitoptrilperfeàeM- 
nttnto, wiaijom b altre CMeiedella Diogen. 

Dato dal Palatto Arctv. H U FObn^o 184& 

FMDINANDO AaciVEWOTO di Firìhib 
Ecctno Sig. Caneellitre 
Ho letto con piacere t articolo della di Lei Operetta nllt 
Chieie di quella Città, nel qnale Ella con molta ckfom» e 
precitione accenna in mceinto ciò che più inttreua eonoectn 
rtìatieamente a quello Pio UHinio. Avrei ptrA de^traot, che 
Ella non faceta foreta di me. 

Ed attiemaidola che il di Lei bmoro won jni non • ineon- 
Irare il piamo dtt jmbMieo, e degli Ecelesiatliei in partieotm 
mi cofermo eo» tira ilinu 

Di 7. S. Eeema. 
Dalla y. Compi^itìa dilla MSierieordia 
li » «ir» 1819. 

Deemo OUmo Sertilare 
AKoa. Cat. GEtA2ZINl Procvedilore 
Sig. Santoni Caneillien della Ctiria 
Ar eiveicovite PiorenHna 
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Amico cariiiitno 

Ho letto con ntolta Moddiifaàom U paragrafa dille Noliae 
Slorieht risuardanU juwla Clona, e Mi raUtgra cm l», the 
ha uptta «m loitJa mouirla tmWt alla brwUà la eUareutt t 
la preeinoni. Merita pri non pota loie U tuopemiero di dar* a 
gueila Diogtti ima StalMea da gran tempo detidtrala, e moftii- 
sima rieonotemza di averlo mandalo ad Mteuxime eon tmla lol- 
Iteitudine « gmeroio dUinltrttse. Bel eht tutti, e fpteialmetUe gli 
Eeelttiaitìei, gliene avranno buon grado, ed io in partieolaregedo 
di darle in queste poche linee un atleilalo di tpuUa tinctra amMh 

Dalla Canonica di S. Gaetano 
H SI Diembre im. 

Suo.Àffmo Serttiori 
P. HAmiZIO PELUZABI 



Ecemo Sig. Chmo. 

lo non 10 Irovare parole che txdgano a ligtòficarli la graR- 
tudint, che a lei da noi ri deve, par guanto EUaeeaekiahuìP- 
imo etile t con dUigenxa tomma ka ditto (wf «ko inUrmoKtii- 
fimo MioBO iiiro ritptàto alla CUeta ed al Mbgia «tOv. Im- 
ceee dei nutrì HngraàaKmU le aagvro il plauto dei tempi ag- 
iMnin, che eonoutnmno e ìodtnama la cura di tmo scrittore, 
eluti fa baumaiio della Patria. Colgo putta «eorioM per di- 
dliararmi mi fnfenda ttima. 

Di Im Beem. Sig. 

Dallo Senato Pio di Kraus 
U 8 Omn i9tt. 



Urna. Dima. Senilort 
STANISUO GATTESCHI 
Muro dttt» Senato Pi*. 



4S0 

Cromo Sig. Cmcellitre 



Mi lon fallo leggere fia-lieolo dàl'opera che Elia va pub- 
blicando, nel quale la S. V. ti i degnala parlar», non tanto di 
guata nostra Chiesa e Collegio, quanto itila Ca^tUa dft SS> 
Martiri, che io ho fatto fabbricare per meglio protimere lo jpi- 
rito di pietà titi mitri Seoltvi. Ne lon rtmailo eommosu per 
toiKrexia, sebbene avrei bramalo che non facesse menxione della 
min persona. In ogni maniera però le rendo grazio per la eorleAa 
eh» ma li a rigmrdo ma non che terso P Ordine, al gnalt presiedo. 

E aagìirandote pazienta « coraggio ntl eondmre a fermine 
tm Umro ohe io reputo btnitsimo ideato, i olirtnwdo viUe t^li 
Eeeletiattiei < jw^Reo ih gentrale, ho il piacere di dirmi 

Di T. S. Etscma. 

Da S. Gitifannino delle Sfvole Pie 
li 10 Dicembre 1847. 

Detolissitno Servitore 
GIO. INGHUtAMl DELLE Scuole Pib 



lllmo. e GnfUit. 5^. Cancelliere 

Ho letto il fascicelo, ehi la S- V. mi ha trasmesso stdtf Chir,- 
se di q<tetta Ciltà; arrestandomi particotarmmte ali' arlieolo — S- 
Lorenzo — « mi congratulo con esso Lei della molta ataira- 
teiza e dell'ordine con che traila quella Saera materia e della 
grande utililà che ne renila non tanta pel Cifro, comeptr tulli 
coloro che amano di erudirsi nei mmmti pOt insanie nelle più 
belle rieordanxe dilla Seligione. 

E grato a tanta oorteria, me le preftriico 

Firma 10 AUrajo 1848. 



Devoto, ed Affino. Serv. ed Amica 
CtmsKo CASIMI&O BASI 



□ Igitizat by GOO^ 



ai 

VARIAZIONI ED AGGIUNTE 



AVVENUTE IN TEMPO DELU STAUPA 
ÌÌELLIL PRESENTE OPERETTA 



S. Fcliciia alta pagina 20 Si le^a — Parroco Mom^nore NI<}- 
coI6 Del Meglio fn?asiÌto II 13 Agosto 181» — S. Frciliano 
in Cesidio alla pagina 21 — Si legga — Parroci) Crisluriino 
Brenli invesirio II 30 Luglio 1S49 — S. Giorgio sulla Co- 
sta alla pagina 30 Si Legga — Parroco — Vaca per renun- 
zio liei sarcnlolu Giannini ora Canoalco FioreDlinu. 

S. Jaco|io ira Fossi — alla pagina S8 SI I^ga — Con Decrelo 
Arclvc!curilL< ilei 2S Sellembre 1849 6 sl|ta soppressa la Cura 
ed il Popolo è ^UIo repartito come stresso. 

Alla Parrocchia di S. Giaseppe: la via delle Torricdle con il 
locale della Zecca Vecch'i: la Via dd Renato; la Via de'Ual- 
conleotl ; Il Corrreolo dì S. Croce col casamento snolo ed altro 
stabile annesso; 

Alla Parrotthia di S. Si'tiuoe; la Piaiia di S. Croce lo Via Bcn- 
laccciJi; la Via de" Coi:cliÌ; Bi)rgo de" Greci da amhn le [inrli; 
una parte di Via de' Benci cioè fino all' Arno, coinpnsta del- 
le Case Bcccari. Faldi, Ginori, Coppi e Campolmi s^ala dui 
N." eliminale 7914 ; la Piazza de" Peruiii per qnella parie 
lAe e contìgua al Borgo de' Gred, e cootione la Caia VUcunlI 
e le Case Ciampolinl. 
Alta Parraochia di S. Remigio, la Tu de'ttusUci: la Via de* Ne 
ri; la Via delle Braghe; b piana dtf Peroni nella parie non 
assegnala alla Parrocchia di S. Simone; la Vii de' Benci es- 
clusa la porzinne assegnala alla Parrocchia sopra indicala: il 
Borgo S. Crece : Il Corso de' Tintori; la Piazza di S. Iacopo 
con la Cliipsa, 

S. Margherita — alla pagina 58 Parroco — si legga — Vaca per 
. morie del Uonlagnaoi. 

Melropolilana — alla pagina 62 — Arciprete il Legga — Emilio 
Baldini iovestìto li 6. Sellembre' 1849. 
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S. Hicbel Vbdomioi — àUi pigina sa Parroco si legga -r- Vici 
per morie del MCerdole Alosandru Batulicreli. 

S. Firenze — pagina 91 dopo I'itIìcoIo — Reliquie — si legga — 
Fu consacrala da Monsignore Minnccf ArciteicoTO di Piren- 
le, e se ae h ia memoria la seconda Domenioadi Uaggìo. 

S. tiirolamo — pagina 40 ti ìeggt — SopproH nel mete di 
Maggio 

Orticaji S. Iacopo — alla paghiaHOS at leggi— SterdolsAnlOliio 
Niccoli iDTenito li 30 Ottobre 18». 

Alta pagina 340 — si legga Parroco — SleEano Polldori inTestUo 
Il 19. Norembro 1849. 

Alla pagina 368 si legga Parroco Giuseppe Pancani inveatilo li 
33 Dicembre 1849 — Alta pagina 361 — Parroco si le^ — 
SMerdoIe Faalap]dè investilo 1 Dieemlire 1849 — Alla pagi- 
na 370 si legga Parroco — Vaca. 

Alla pagina 260 Patrono — si legga — Cainbf. 

Alla pagina li! -i si legga Parroco — Francesco Biondi fci- 
veslilo li SS Novemlire 1858. 

Alla parola Conunlsitrialo — ai tottilaiioe per Legge — Dcle- 
gaibne. 

BQTBDICTDS DEUS IN 8ANCTIS SDI3. 



FERDINANDO MÌNDCCI AaoiT. di Fiinu ec. ic 

Esaininats da Noi la presente Operetla, atAiamo con latta 
sodfsfsziooe risooiitrato avere raggiunto l' autore anche a co ma ne 
volo, lo scopo, in cui ti Tolle inoorag^rlo col nostro rcKrit- 
lo de' 14 Febbrejo 1818; eperdò ben loknlierì l'approrlamot 
per quanto a noi spellai e ne aulorlulao» la pobUIouione eoo 
la stampa. 

, Otto àt Ffram dal Paiano Ardtiietmlt 
li 31 Gmujù 1850. 

FERDINANDO Arqt. Di Fnnu 



L'OfigimIt aule in FUxa di Cmuilliria del delle aiuw. 



INDICI 



Abilo Pimcditalft Pai. 
D dei Canti di Spedali 

eFWU fl 
D del Pnroco - di S. Fe- 

lidia 1, 

I dfì Curali n 

II itciC.ippcIlaniiliCortcji 
" ikl l'riorc di Cestello» 
u del Canonici u 
» del Priore - di S. La- 

D dei Cimnld » 
a deiQppellui , » 
D del Pn^lD di Orsa- 
mi chele II 
Il dei Cappellani » 
Il dei Canonici Fiaren- 

B dei Cappellani della 
UelropòliUna a 
Adontione perp^na » 
Agau S. - Onìemurio b 
AsuIìdb S.- Oratorio n 
Ambrogio S. - Cbieu » 

Il CoOKrvalorio h 
AmnaDlellate - Conserra- 



» IStllUlu : 
B Immagine 

S. Appollonla - Monajlero 
Apo;loll SS.-Chicsa 
S. Uarnatia 
Bullilanl - Compattala 
Cappella Reale 
Cappuccine - Monailero 
5. Carlo - Scuole Pio 
Casa pia dì lavoro 
Croce S.-CiniTgnlo 
Crocetta - Uouttera 
Domenico S.-Honiilero 



Egidio S. - Chieia » 

E1lsabet1:!S.-MonaiIcra ■> 

Eugeniani Cherlci u 

Felice S. - Chiesa » 

Felidla S. - Chiesa i. 

Ferdinando S-- Chiesa » 

Firenze S. - Cliieia » 

Frediano S. - in Cestello >i 

Giorgio S. - Chiesa » 

Qiò. Balla S. •Oratorio u 

» Bonifaiio » 
Giotanni di DioS. -Spedaien 
GìovanDLEraagellBla S.>S<0' 

S. GioTantt dei CaMlieri u 

Girolamo S. • monastero u 

S.Girolamo 'Monastero » 
Gio. Batta S. - Forte da Basso - 

Chiesa » 

Giuseppe S. - CUeM n 

Iacopo S. » 

» GonMrratorlo n 

u TraFossi u 

Ippolito B. - Compagni» i> 

I^rento S- - Chiesa » 

Lucia S. - dei Uagnoti » 

» sai Prato n 
Marco S. - Chies 



. S. - ChiC! 



Novella o 
Umiltà — Spedale i 
di Candeli - Compa. 

gnia B 
del Giglio-CompaBnEa» 
degli ingioli-Hana- 

■tero B 
degli Angiollui 



11 ini Carmine - Mona- 

ÌHarinno UeK. >• 
Uarlino S. - Monastero » 
ìtelropalil'ini » 
Michele S. - Berteldc Cbìeu » 
^ u in Orlo » 
u Vi»- Doni ini i> 
Hiricolo S. Ambrogio n 
Mistrtcurdia — Compagnia u 
8iuiop>ri S. Jacopo wpr' 

Monaca S. - Compagnia u 
Niccolfi S. olir' Amo Chiesa « 
Oblatfl di S. Maria Nuova a 
Il di BoniTaiio " 
Ogniuanli - Chiesa » 
Onofrio S. - CoBjervatoriou 
Opera di Cariti u 
Orbaiello - CoitMtiBtorio u 
Paola S. - MonailerD » 
Picru S. Martire - Coq|^«- 

» in Galtolino-CbicHn 



Pietra del S. Stpotcro » 

(•omo di 5. TnniU » 

Pretoni - Congreguiiine o 

Quarantore » 

Bemigio S. -Chicu » 

Racco S. - Compagnia u 

SalvalorE S.-- Oratoria " 

Salesiane -Conventroo S. - 
Francesco di Silu » 

Scuole Normali » 

>. Pie X 

Scbisiiano S. Oratoria u 

u Compagnia u 

Seminario Fiorentino » 

S. Sepolcro » 

Silvestro S. - Monastero >: 

Simone S. - Chiesa » 

Spinto - S Convento' " 

Spirita Santo ■ Monastero d 

Stefano S.- Chiesa » 

Stimale — Compagnia. >i 

Teresa S>- Hanastero u 

Trinità S. - Ciùcca >i 

Ugo Conte 11 

Verdiana S. - Monastero » 

S. Zaoobi " 



AbitodeiParrochidiMnaellou ' 
Afone S. Buitaehìo - Pieve ■> : 
X S, Maria •> ! 

Adimari S. Gavino - Pieve » 1 
Agata S. nel Mugello Pieie n 
Agostino S. d' Empol i - Caos. » 
Ampiaana S. Michele n : 
S. Andrea - Convento presso 
Empoli » 
Angelico fl. « I 

Annuniiata SS. in Empoli » 
Amelia 5. Maria » ' 

Appiana S. - Pievi » 

ArtxlH S. Leonardo Suburb.» 

u S. Halleo » 
Arcirescori Fiorentini n 
Argianu S. UaHa » 

» S. Martino u 
Avane S. Jacopo « 



loinn 

n S, Silvestro - Pieve .i 

u II Bartolommeo » 

Birbiana S. Andrea n 

Bariincelli S. Tommaso » 

Beata a Signa » 
Bellosguardo SS. Vito e Ma- 

desto - Suburhaua « 

Bibbiana 5. Simone u 

Bibbìonc S- Colombano » 

1) S. Angiolo a 

Bivigliano S. Romolo i> 

Bonaua S. Anloninn m 
Bordignano S.GÌO. Batta - Pi- 



IBargo S. lAtnatù ■ Fiere u ! 

D Crocilluo 1 ! 

BorgEietla S. Lucia » ; 
Basco S- Bonatenlura - Con- 

Bosolo S. Piero - Pieve h ; 

Boleni 0 Vicchio S. Stefano 

- Pie»c. a i 

Boliniccia 5. Andrea b '. 

Borecchio 5. Lorenia » 1 

Bovino S. Maria d ; 

BreDtaaanìco 5. Bisgio a i 

Bruui S. Hjrtino - Fiere s ; 

» S. Andrea n I 

» S. Donnino a ; 

Bruscoli Si Martino u ', 

Brueiattue redi Lamole 

Caburaceìa S. Miria u ', 

Caio S. - Monallero s : 

Calcinaja S. Stefano » '. 

Cileniano S. Stefano » 

11 S. Donato - PieTe w : 

» S. Niccolò i> » ; 

(^maggiore S. GÌo. Decollalo 

Pieve » ; 

Gabbiano S. Prospero n 1 

Camoggiano S. Andrea u ; 

Cimpanara S. Utcbete u ! 

Cimpeslri S. Romolo a ! 

Campi S. Ossei » . 

u S. Lorenio u : 

» S. Maria u : 

" S. Martino u : 

u S. Stefano - Pieve » : 

Campiano S. HarTi u | 

B S. Proepero » ; 

Campo Santo u 

11 della Uìserìcordia » 

Campo! i S. GaUdeniio a : 
H S.llarìa,oHorcata)e» ; 

a S. Stefano - Pieve » : 

Candeli S. Andraa - Subar- 

Cinnelo S. Michele u ; 
Capalte SS. Quirico e Gio- 

lilta - Pn^osilora a 

Cappoccini pre^ Empoli m 

H presso Senni u : 

Carehen S. Harlino » ■ 

Ciirdelole S. Maria » : 

Ciregni S. Piero » i 

Camja S. Uarii - Pieic u : 



» a pii dell' Alpi S. Ma- 
ria » 3M 

» S. Piero u 399 

Casate 5. Maria » 
Casanova S. Hicbtie n 215 

Casaromana S. Lacia u ^ 
CaHveechia S. Maria » 177 
Cacciano fi. Cassiano - Pro- 111 
positura o 

u Abita det Proposto a 133 

D dei Canonici u 173 

Casetta di Tiara Visitazione» 213 
Caiignano S. Zanoln - Su- 

burbana » lU 

Casole S. Cristofano u 39) 

CsstaRnolo S. Maria » 265 

CastF! Bunsi S. Lorenio u 17fi 
Castel Fiorentino S. Inpalilo - 

Collegiata » 969 

i> Abito del Proposto e 

Crollici M 970 

Castellina - Convento » 
Castello S. UlclKle » 398 

>i di Signa S. Maria d ìiSi 
Castel Vecchio di Plancal- 

doii s. Glorio u an 

CaiUglioncelli S. Gio. Balta a 333 
Casliglioni SUicbele 
Castro S. Jacopo 
Il S. Martino 
Cavagliano S. Martina 



Cavallina Vedi Latera 

Cavrcnao S. Michele d 

Celle S. Donnino » 

Celtote S. Andrea « 

Cerbgjola S. Leonardo u 

CenHna S.Andrea -Pieve >> 

» Madonna » 

Celuldo S. Michele u 

u S. Tommaso • Prnpol. i» 

Gerii ano !j. Andrea a 

Cenacolo di Andrea n 

Cerreto-Maggio S. Andrei n 
Certosa S torenio -Hoo*- 

CinciaTto S. Giorgio >> 
Cintoja S, Bartolommeo-Su- 
burbani u 



» 312 



tSniaja S. Maria >i 12Q 

X S. Uicbcle » ITO 

CirìgnaTiD S. Piero » m 

f.iHio S Donala » 1£S 

Coeli Aula g. Maria - Pieve » 30U 
r,alle Barucci S. Maria » HO 
CQffcri S. Marlino » 320 

CuMÌTia S. Doaalu u 293 

H S. Leonardo i, 113 

B S. Lucia >• 2QS 

1. S. Quirico « MI 

» S. Lorenio 321 
Colognolc S. Ilario » 196 

I. S, Piero » 193 

Colombaia S. Ilario - Subiir- 

liana Ut 
Colonnata S. Romolo 331 
Coldaia S. Iacopo » 361 

Compiobbi S. Michèle » IM 
Cordvtole S. Maria ; » 2E3 

Corelta S. Martino Pieve 332 
Cornaccbiaja S- Gio. Decol- 
lalo Pieve 2U 
Cornetole S. Slefano ^ » 36fi 
11 SS. Siinone e Giuda « l£fi 
Corniola S. Simone » 102 

Cornocchio S. Gasino u IM 
Corlenuova S. Maria >i US 
Conine S.Lorento » 3S2 

erraci S. Atsa o 1S2 

Crore S. Minori Osservanti - 
ConvGDlo presse S. Casciano » 113 
Croci alle S. Lorenzo " lfi9 
» Munte <> 113 

Coverciann S. Maria-Subur- 

barn u 121 

Covigliajo S, Malico » 2S9 
Diraniato B- Corpo a 311 

Decimo S- Cecilia » 115 

Dicumano S. Maria - Piove u 302 
Doccia S- Andrea u » 119 
Ema S. Felice - Propositura >i 107 
>i S. Giuito 1 3!fl 

o S. Piero » 295 

Empoli Consewalorio-Pro- 

positnra " IM 

S. Andrea ISl 
Il Abita del Proposto » O 
n dei Canonici " 153 

>• Dppiiccini II IM 

Fabbrica S. Andrea » 3SI 

Fxbio S. Mirtino » iSL 



Faima S. Maria - Pieve n 
Kallc vedi Torri 
Kaltona S, Felicita - Pieve a 
Fai t ugnano S. Banalammeo » 
1) S. tiiusta » 
Fantino S. Antonio » 
l'arnctii S. Balolommeo n 
S. Martino » 
Ferraglia S, Nicrolò 



a 5. Ua 



Fibbiana S. Maria » 
Vi^Vìnno S. Michele » 
Fiktlole S. Maria - Pieve ìi 
Fior di Selva SS. Vito c 

Modcito II 
Fiori De' Madonna n 
Fireniuola S. Gio. Batta - 
Propositura u ' 

» Seminario u ! 

Fiume di Gattaja S. Felicitai» 
Fondatori di Religioni » 
Fiumi De'lre Madonna » 
Fonti allo S. Martino a ' 
Fornello S. Maria » 
Fortuna S. Giusto „ 
Frena S. Maria » i 

(^aMiiano S. Lorenzo » : 
S, G,iggio - Monaslaro >, : 
(jaglianu S. Bartulommeo - 

Pieve » 
fialifia S. Lorenzo 
Galilei Galileo » : 

Gangalandi S. Marlino - Pro- 

SS. Gervasiuc'protasio -Sn- 

burbana >> ! 

Gherardo S. - Corpo 1 
Gini Suor Maria " 1 

Giugoli S. Ale99andra-Pirve» : 



Gonlìenli 5. Marlii 
Granajolo S. Mari; 
Greve o Scandicci 



DIgllizad by Coogle 



i. S- Geraolè S. Piero « I 

Igneo S. Piero " : 

Imbrogiana S. Quirico » ! 
Impranela S. Maria - Pro- 

po3Ìtara » ' 

n Hadonna n I 

Incastro S. Gaiidoniia >' 

Inconiro - Ospizio » 

La mole S. Maria » 
Larciano a Faltona S. 

Felicita -Pisve » 
Latlra o alla Cavallina S, 

n S. Niccolò u 

Lalle della Uadonna u 

Leccio S. Uarlino a 

Leeore S. - Angiolo i> 

n 9. Piero M 
Legnaia S- Angiolo - Su- 

hurhana i 

u S. Quirico - Sobu- 

Legri S. SeTero - Pieve n 

Laono X « 

Linari S. Maria » 

u S. Stefano » 

D S. Salvatore n 

LivÌEzano S. Donata u 

Loiiolo S. Darlolommeo u 
Luca rdoSS- Martino oGiusto 11 

n S- r^tiaro - Pievo « 

» S. Donato » 

Lncia S. - Convento » 

Lnciino S, Donato » 

Ludglisno S. Hii^hele » 

Lacignano S. Stetano u 

Luco S, Piero u 

Lujano 3. Andrea » 

Lomena S. Michele a 

Lungagnann S. Ilario » 

S. Giovanni Maggiore ■> 

Majano S. Martino u 

Hai man Lite. Ved. Selva u 

Hangona S- Bartolommco » 

B S. Margherita » 

Manlignano S. Maria » 

Hantigoana 9. Martino " 

Hantigno S, Andrea » 

Marnano S. Martino u 
Marciana o Pogni S. Maria n 

Harciola S. Maria u 

Mareojano S. Maria u 



Marignolle S. Maria n 

u S. Quirico » 

Marliano S. Maria » 

Maria S. - Monastero n 
Marttgnano S. Bartolom- 

Massipogani S. Lucia - Su- 

burbana 
Mercatale. Ved. Campali 
Mercato S Piero - PicKe i 
Mercilale S. Maria i 
MIgneto S. NIccdIò n 
Miniato S.alMon'ealle Croci» 
Miìileo S. Già. Decollalo - 

Pieve 

Maleiiano S. Bartolonimeo ■ 
Monsanto S. Rulìgnano 
Montagnana S, Martino 
Montalbino SS. Lorcnio o 
Giorgio 
« S. Giuato 
Manta ce raja S. Amano 
Monlebonelto S. Minialo 
Monlchoni S. Piero 
Mantecai vi S. Maria 
Monlecarelli S. Michele 
Moniecucroli S. Michele - 



Montcries< 



S. Lorenro - 



Moleliridollì S. Oiterina 
Manteflasroli S. Maria 
Montegiifoni S, I.orenio 
MontelniM S. Oio. Evange- 

Montaceraja S. Amano 
Monlemacerala S. Maria 
Montepaldi S. Piero 
Uontepoli S- Lorenio 
Monlerappoli S. Gio. Evan- 
gelista - Pieve 
» S. Inferno 
Monlcripaldi S. Michele - 

Suhiirhnna 
Montespcrtoli S. AndrM 
Monlesenario Hiin asterò 
Manie S. Michele > 
Monticelli S. Piero-Subur- 

Mnntici S. Margherita - Su- 
bnrbina ' 
Montisoni S. Lorcnio 



Honlagbi 3. Mirtino - Su- 

burbsna a 1 

u Convento d 1 

Morello S. Miria " ; 

Morgiano S. Andrea » S 
Morrocco S. Mgria >' I 

Moschela S. Piero » i 

Moiciano S. Andrei " 1 

>. S. Paolo » I 

Moizanello o Collina S. Lo- 

Miicciana S. Jacopo » i 

Miicciano S. ApU » i 

Mugello Vedi S. AgaU » I 
Kebliiino S. Angiolo « ! 

D S. Frediano » ! 

Niiiano S. Michele " ! 

Kovoli S. Crislofano - Sa- 

bnrbina u I 

« S. Andrea " : 

n S. Mari» » ; 

Olena S. Piero » 1 

Oliveto Monte - Monattero n 1 
Olmi S. Maria " ' 

Orlicaja S. Jacopa » : 

Gitale S. tucia » S 

Fidole S. Maria u • 

u S. Caisiano - Pieie n i 
Pagnana S Crestina » i 
Paenanamina S. Maria u : 
Palaiiuolo S. Bariolommeo » I 

» S. Stefano - Prop»- 

Pilco in S. Piero » I 

Palma S. MsHino » 1 

Panmie S. Crestina >> 1 

Pane in S. Stefano - Piero d : 
Papia (B.) M.irlire » ' 

PaMirc S. Harlinoa Panne n 
Parrodii di Campagna- Abito.. 
Palline S. Martino » 
Paterno S. Stefano » 
B S. Donalo » 
II S. Maria » 
Peglio S. Lorenio « 
Pellegrino al SS. Oomenuoe 
Ginitinif " 
Fercuuina S. Andrea » 
PeretoU S. Maria » 
Pergolato S. Piero " 
Peicina S. Stefano n 
Petnui 9. Lucìa » 



S. Gio. Balta • Fiere » '. 
Peirone S. Bartblammea !i ', 
Piancaldoli S. Andrea - Pro- 
Pianano* S. Miniato <> ì 
Piedimonle S. Piero •> ! 
Pieiraraiala S. Ijirenia Pieie» ! 
Pierecchia S- Lucìa » '■ 
Pignone S. Maria - Subur- 

bana - Pra|KKÌlura u ' 
Plmaggìore S. Piero » 1 

Piemonle 5. Cristina u ; 

n S. ReparaU - Fiere u '. 
Pisangoli Piero « ! 

Piiignano S. Niecolii » '. 
Pilignolo 9. Ilario n : 

Pimdìmonte S. Lorenio » ' 
„jio. 9. Donalo -Pieve » : 
Po|;nl vedi Uarcìeila n 
Polcanto S. Donato u 1 

Polverelo S. Michele n ! 
erosa S. Jacopo - 9ubiir- 
bana n ! 

Ponete S, Giorgio " ! 

11 S. Miri a » : 

Pontanico S. Maria » ! 

Ponte a Greve S. Loctnio - 

9ubartuna » ' 

Ponle aSieveS. Michele - Pro 

Ponti sfpiero » I 

Pon torme S. Martino » 

S. Michele » 

Fontana S. Hi chele ■> 

Poppiano S. Biagio » 

Portico gii Honittare a 

Poiiolatica S. 9tefano u 

Propoilo Abito 1. 

Prospero e Cristoforo SS. « ■ 
Pulica S. Maria 

Pullcciano S. Maria v 

racchi 9. Piero 

Quarala 9. Bartolonimeo » ' 

Quarto 9. Maria di Bipoli u 
u iti S. Stefano in Pane » 

Querceto S- Maria u 

Qnerciola S- Maria » 

Quiete - Conservatorio j. 

Quintino 9. Martire " 

Quinto 9. Maria " 



Quiatole S. Uiiuato. » 


321 


Sccciano S. Stefano 




» S. Piero > 


2U 


Selva in S. Piero 


n 238 


Qaon* SS. Uartino e Gtuito n 


2iS 


Senni S. Gio. Balli. 


Il 


Rapeini S- Slefina » 


212 


Serpiollc S. torenio 


u 321 


Rmole S. Gio, Batla-Pieie u 


2iS 


Sesto S. Marlin» - Piove 


Il 33T 


Remoluiui S. Hirii i 


IM 


Seti iga ano S. Maria 


» 3S8 


Reiianu S. Stcfnno u 


17.1 


Il S. Croce 


•1 359 


Ricavo S. Giusto i 


m 


Settimello S. L>icia 


» 1^8 


Bicorbaii S. Unria ■ Subur- 




St'tlimo S. Giuliano - Pieve 


X m 






Il S. Calooibano 


1 3^3 


Rifrcdo S. Maria n 


2IB 


u S. Romulo 


Il 267 


BignallD S. Maria » 


IM 


» S. Jlario 


« 263 


Riocetare S. Maria n 


m 


a SS. S.ilv^dure e Lo 




RÌDlEoli 5. PiDru u 


lfi3 




Il 2G1 


Ripa S. Maria n 
Ripe Canina 5. Michele » 


U9 


Si celie Michele 


u 192 


381 


Sieci S. Martino 


» ISI 


Ri poli S. BarlalomrQnieD - 




Sieve S, Piero.- Pieve 


1. 30 


SubDrbina » 


US 


Signa SS. Gio. Ballae Loien- 


u Piero - Pieve n 


2SS 


ts - Pieve 


» 219 


Rocca S. Uicbele » 




u S. Miniai» 


» 233 


Romola S. Maria » 


333 


H S. Mauro 
Signano S. Giusto- Suburba 


» 2S5 


Ronla S. Michele » 


22S 




Rosario 5. Eugenio 




» S. Oe mente 


a ila 


Rose S. Loreoio >< 


321 


» m 


noitolenì S. Maria s 


3SI 


Sinodi Fiorentini 


u il3 


Bossojo S. Martino » 


333 


Sodere 9. Qnirico, a. Uri: 




Rovella DO S. Michele » 


360 




a 3Ea 


» S. Andrea » 


3Sfi 


Sanano SMaria -Suhurbana 


» m 


Rubai la S. Gaudenzio a 


216 


Sulìgnano SS. Vito e Mode 




» S. fiiorpo n 


292 


Ito - Pieve 


a m 


V S. QuirTco 


2» 


Sollicciano S. Piero 


n 267 


RuQfnano S. Silveslro b 


m 


Sommai] S. Slefanu 
n S. Romolo 


» 33fi 


Sila S. Lucìa » 


331 


» 188 


D S. Bartolommeo d 


273 


Sopra di S. Piero 


« 138 


SalMchio S. Egidio » 


330 


Sotto di S. Piero 


» US 


Salvi S. Michele- Suburbanan 


127 
238 


SoTÌgliana S.Barlalomneo 


» 155 


Sammiaialello S- Miniato u 


Spagnole S. Maria 


Il 2tì 


ftalivolpe S. Crestina u 


331 


11 S. Niccoli 


a 2i3 


Seminario di Pirenzuola » 


•m 


Stradi S. Cristofano 


I. aia 


Sambuca S. I;icDpo i 
Sa m man tana S. Maria s 


m 


Il S. Martino 


a 323 


231 


» S. Piero 


» 287 


Santerno S. Piero n 


219 
*flfi 


Sugana S. Rio, Balla- Pieve 


» S5S 


Saiignano S. Andrea » 


Su si nana vedi Riacesari 




Scalli degli S. Maria - Su- 




Tassaja S. Clemenle 


a axL 


Durbana n 


123 


Tegolaia S. Michele 


u 395 


Scandicci o Greve 3. Maria u 


Itì 


Terenaano S, M.4rtìno 


» 2»7 




Terremoti dei - Madonna 


1 366 


Scarperia S Jacopo - Propo- 




Trecento S. Jacopo 


» 3St 




303 


Terzano S. Lucia 


Il 351 


Sciano S. Margherita » 
Scopeto S, &hrtino - Pieve » 


m 


Tinra vedi Casella 


1 213 


m 


Tignano S. Romolo 


" 3» 


Sruolojri - Koviiìato ■ 


US 


Tinaja S. Michele 


> 161 
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Tirli S. Pittiiio u 
Vtano S. Sterano u 
Tom S. Mirii » 
Torri S. Donato n 
D S. Vinccniio • Pieve » 
» S. Michele » 
B S. Niceolft 1. 
Travalle S. Uaria » : 

Trecento S. Jacopo i> 
Tresantì S. Bartolommeo » ; 
TrespiapD S. Lucia - Subur- 

Tato o Soandicci S. Barlo- 
lomniFO » 
Ughi S. Maria n ' 

Ugnano S. Slefann ii 
uTivela S. QuirìcD » 
Vaglia S. Piero . picie a 
Val uva S. Cresci » 
Valdibolle S. Donalo » 
Vatd' ElM S. Appiano -Piere» 
Val di Fe'3 S. Pancraiio - 
PisTe u 
Valleecliia S. Michele r 
Valli S. Birtolommco n 
VarlungQ & Piero d 
Vecchia S. Marco • Snbur- 

Verdiana S. u 
VeMoTi Fiorentini » 



Veziano S. Uaria 
Il S- Slcfano 
Vicchio Vedi Bolena S. GÌo. 



Viechio 



RimaggioS. Lo- 



Viciano S. Cristofano n 
VIcodi Val d'Elsa 5. Andrea d 
Vico nel Castel di Li nari SS, 
Salvatore e Michele » 
Vicoferardi S. Maria » 
Vicolnbato S. Angiolo « 
Viinlasna S. Stefano a 
Vigesimo S. M^ria 
■"■ o S. Lo. 



>i S. Romolo 
Vii loro S. Loranio 
Vincola Vedi Casaglia 
Vigilino S. Lorcnio 
Viligtiano S. Jacopo 
Vili^iano S. Alessandro 
Voltiggiaoo S. Jacopo 
Zaoobi S. 



FINE 

/ 
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RACCOLTA DI NOTIZIE STORICUE 

RIGUARDANTI LE CHIESE 

DELL' àRClD10t:ESl IIORENTISA 

TRATTE I)* VAIIJ ADTORt 



AVVISO 



Le moltipllci variarioDl accadute in quela Arci-DiogesI 
cosi nelle Chiese, come nel Parrocbi, mi haina delerminato 
a fare un Appendice, affinchè qucsl' Open sia sempre di 
utilità per quelli che la posseggono, inijicitido per inezio 
della pa^aa rospetllraleOiiese che ìamA snBMA variaidone. 



\ 



FIRENZE issa. 

lUU^ TIFOGKAVIA AHCITBSCOTIU 



V Julon iMmit taivri dei Uritìi aceordaligli dalla 
Itggi mUaPropriM LUUraria. 



CMTVk. 



Pag. 5. AMRROGIO [ S. ) — Sono siale rilrovale le Retiqilia 
insigni. dtbiiiim<?nle<iu1cnlic3le, di imo dui Sandali e unn dd 
(juaiili Poiitifìiiati di ^. Auilirogio ^isle in un Iteliqaiaria di 
Icttno linlu colur il' oro, co» Crislallo anieriore, come para 
il Corponlo, sopra del quale caddero le Sacre Parlicole nella 
circDSlaaza dell'Incendio del 1303. smarrito nella sopiiressionc 
generale dei Conventi, e ritrovalo già da quattro Anni 
nel Convento di S. Teresa; il tutto a Dura dell' allualc 
Priore Sacerdote Giuseppe Pioianti. 

Fi^. 8. ANNUNZIATA {SS.) — La Sacra lounagiaa de)Ia SS. An< 
HDHEiATA fu soleniiemeDle Incoronala con Decrdo e Kcondu 
il Rito del Botdio Capitolo di S. Pietro in Vaticano^ a 
di 8 Setlembnt 1853 dall' Ulmo e Renna Mouìb. ^ni- 
HANUo UiHoca Arci*, oon l'ìnterveiUo di S. Ar !■ e |l> il 
Gran-Duca nostro Sovrano LEOPOLDO SECONDO e della 
1. e K. PiXKUA, dell' Arcivescovo di Siena, e dei Vescovi 
di Fiesole e del Borgo S. Sepolcro, delle Pabblicbe Magi- 
strature, della Nohiltà e di multi altri Personaggi raggoar- - 
devoli, non cbe di un immensa folla concorsa alia Sacra 
Funzione, e nuova per Firenze , la quale riempi di giub- 
bilo la Toscana intiara. Ne stipulò pubblico Islromento il 
Cancellier Holaro Santoni. 

Id Cbiesa era magni fi samenle addobbala nell' interno e nell' 
esterna, in modo cfae Inlli leMaratto maravigliatL— .Fu 
quella Dos circoMania cbe moue la pteli di Sai SanlU 
PIO IX. a donare Eerdl PP. Senili im |prq;e*(dÌstfaM 
CoKee di-oro, 

rag. 19. FELICITA { S. ] — Resa collalira il 27 Settembre 1786. 

Pag. 89. CONVEMTINO — Sacra la KcoDda Dommioa di No- 
vembre, mtndo situa eotuaenua dalPltlmo: e flqie,- Jfon- 
tigaore Ferdinando SUnueà, «oUo di 11 Sovente 1832. 

Tag. 3t. FORTEZZA DA BASSO —Con Holnpraprio *e\Ì Mag. 
già 1791 fa «oppressa li casa di corraiaiie, e fa ilabilila un 
Cappellano mSilare. 

Pag. 83. GIORGIO (S.) snUa CofU — Parroco Sacentota Anlo< 
Dio Ciancolinl, iavesUlo » «aggio 1830. 
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Piig. 36. GIUSEPPE (9.] — Vict per morie dd Sai-. RiiglE. 
Pag. 38.MCOPO (S.) ira Fossi — Suiipress» con Ucirciu Ar- 
oirescorìle de'38 Settembre tim aggrp;;aii: il [mpulu 

d['4su Parrocchia come appressi), rio^: 
Alla Bàirocébin ili S. Giushppe - Via delle Torricello con il 

■ (locale della Zecca Vecfliia — Via ilei iStnaio — Via Maicon- 
< lenii — Convento di S. Croce cui Caiainerilo annesso. 
Alla Parrocchia ili tì. Biuokiì — Via Uen l'aiTordi — PIb7U S. 

Croce— Via de'Cocclii — lìnrgo de'Greei da omlie le par- 
ti — Una parie dì Via de'Benct, ciuf> tino all'Arco, compo- 
.tta dblle Case Beocari« Faldi, Ginori. Dippi e Campolmi 
WgDila del Nam. Cnnunle 79U. ~ Lt Piana dB'Peraui 
-ftt cgaM» iNHe clw è eonfigaa « UorgD da'Greoi, e con- 
' -limo le G«e VIstbiHI e Glimpolinl. 
AUb ParrocoUta iti S. Rskioio — Via de'Rnstici - Via d^Kc 

- ■. ri — Vt» deltoBrache— Ptam de' Pelrazit, nella parie non 
' <ag»e|!nata alla Parrocchia di Simrlne, e Via de' Benci 

'esdusB la portione assegnala alla Parrocchia sopraindica- 
' (a Borgo S. Croce — Corso de'TiDlMi , Piana di S. Jaco- 
po colla Chiesa. 

Pi^. 45. LORENZO (S.) — COMPAf.MA DI S. GIUSEPPE in 
Via deir Amore. — Qiieila Chie>a fk fabòrtcaia con un pie- 

- eMò Cimiero contiguo dalla Ven. Danna Ramint de Idon- 
I- ■fon» iliìMhi'nmciftddfna net >647, doM la titna nti Ifi Sel- 

ttmbre di qatlf anno conduiie leco dodici fyneiullr, le gnali 
Ht^ aren utsiiHlo alla Benediiiane di gutlla CMeta, e alla 
toirrme Meisa cnninla da! Canea: Lorenza COppml di ont' 
bilione dell' Ardtrsi-.oro ifircolinì, furono inirodMt mi con- 
vinto. Di giii Me origive In Congregazione dille untili an- 
rìlU della D. Inrarnazione, qual dinowinasionr diede anco il 
. aioli) alla dèllii CAiVsi. hi reslaronn finn ni 178^1. nW/n nd 
'' tptìia fer rescritln Sovnwn furonti lmsliiii!r al comunia di 

• S. Asola in ria S. Gallo, doi-c restarono fina al 17B4. E di 
l\ coti uliro Sonano nionipraprio ti Ira^tnrono al Contento 

■ ■ di S. Jacopo in Ripoli , ove itlluaimtnle ti trotano. Tnli rr«- 

tlazioni furono ordinale per rendere pià Meta gmll'edaca- 
ùone che ùuegnò la pia fondatrice, tltà pf étiert da fìilli 

• eommtndata, meo à'iuatménlt fieriiet eon tbdditfaàone uni- ■ 
vwtate.- ORATOIIIO DI 6. ANTOMO pag. M. — ProTa- 
nalo solto di SS Giogi» ISSO. = CONSEllVATORIO DI S. 
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pag. i9. AGATA ( tì. j — Soppresso previe le deUtc lìooltà, re- 

slaodo sempre uliziala la Chiesa. 
Pag. SS. MAaCO [8.] — Carata ■lltule Padre SdMSOiiw Rali, 

detta Bollo di IT Ofagno 18BS. 
P^. 83. MICBELE IN ORTO [S. ) — Faran» spprovale lo oo- 

slilazkni'di questa Proposilan golia di 23 Aprite 1803. 
i^V.«5.UlCHBLVISD0UINI (3.) — Parroco allualo il Sac. An- 

font» HaeslMlli, mvaslilo li 3 Ollobre 1850. 
Pag. 87.PIERO IN GATTOUNO (S.) - ParrocotillDale il Sac. 

Ernesta n»zieri, laTMlilo li 5 Uim l&ll. 
Pag. tifi. TRhMTA' [ 8. ) 11 UanailerD tit dMitaralo sede Genen- 

lizia per decreta delU Congregai, ValloinbnMaiu nell' 

■saa 1819. 



J>li9.104.BARTOLOMMEO(S.] a Ciobria Priom'a Boa itldì 9.. 

Maggio 114». Parroco attuale Sac Alipio Sacohelli inrcsli- 

lO 16 Novembre ÌSM. 
Pag. i05.BARTUl.OMMt:O (S. ) a Ripoli — Parroco alluale Sac. 

Angiolo Ma^giorcUi, investilo 10 GeaDmo ISSO. 
Pag. m CRltiTÒFANO (S.) a Norali — Questa Chieia sussiste 

fino d«l 1348. 

Pag. 108. GERV.\SIO b PROTASIO (SS.) — Pretura eComu- 

nilA di RoTezzano. 
Pag. 111. JACOPO (S.) in Polieroaa — Vaca. 
Pag. 113. ILARIO [S.] a Colombaia — Parroco alfnile Sai;. 

Fraueesco Biondi, inrestilo 9 Novembre ISIO. 
Pag. 113. LEONABDO|(d.] in Anetri - Rnria Ori dal 28 01- 

lobM i7(Ht. 

Pag. IIB. LORENZO {S.) al Pont» a Oi«r« — Prioria ohe sas- 

sisle fino dall'ano» IMA. 
Paj. 117. Llli;iA(S.) a Massapagani — Parroco attuile Leopol- 

dr> r.a\ùs\, infestilo 3U Ma»gro ISSI. 
Png. 118. MARCO VECCHIO (S.] — Vaca. 
Pag. II». MARGRERITA (S.) a Uonlicl - Priorìa Ano dal 

anni) 130$. - - 
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Pag. 119. pni. Hadonu tfdki TiMe. — Quctlo era un Con- 
. ventb, ed una Chie» febbrioala ddI 1490. a spvm del 

Magnilko Lorenzo De' Medici. La Cliiesa lii delU S. Maria 
del Piipuid di S- Gallo apparlcDUIa ai Kcligiosi AgoslioUni, 
passiiLi pii in S. Iacopo Ira Fossi. 
Pag. 120. MARIA (S.) a Cinloia ~ Prioria Uno dal di 8 Mag- 
gio 1749. 

Pag. 124. Oielro Manza del Parroco adnate. S. A. [. e B. km- 
sMeraDdo il dcperinieDlo di Tabbrica della CfcleM « Cano- 
nica di S. Maria e S. Brigida al Paradiso, eoa nnenta 
BiiolDaione dd di 21. Norembrc 1849. accolse il progetto 
di lipriitiure l'anltea Parroocbia di a Heila alla Badfnzu 
abbandonala sino dal 16. ScUembre 177ft. La soppretta Chiesa 
rimane ora un Oraloriu succursale alla uuova Parrocchia. 

Pa'j. 128. PIERO (S.)a MoDticelli — Porroco alluale il Sac 
Vincenzio Barlolini, investilo 33 Agoslo 1848. 

Pug. 134. VITO B MODESTO (SS.) — Prioria lino dal di 15 
- Marzo 1662. 

Pag. 131. S. TERESA (Ora(orto] — Sig. Teresa Borobicci. 

Paj. 131. Dalla collina di Bellosguordo ai domino la CajAale 
\ non solamente, ma ancora la deliiiosa popola Ussnaa Vallo 
FiorenUna ìn quasi lulta la sua Bslenuone oon le ridenti 
CnHlnedi Setllgnux). Fleiole, Cireg^ e Castello.' che Lo 
reslano dirimpeUoi 



Pag. 148. MICHELE (S.) a Casliglioni — Parroco ailuale Sao. 
Girolimo Baodin), inveilito 18 Agosto 1848. 

Pag. 1S0.UABIA (S.) a Fornello Chiesa Parrocchiale Prioria 
posta in un'amena oolBna, la di cui Sacra cade O di IIS 
d'AgostjO, essendo alala consaenla sotto di 18 Marat 1616 
da Mougig.' Francesco Vesario d'DrUoo Vesc. Siciliano di 
commissione di Uonsig. Uarat-UedicT. Esiste in della Chiesa 
un'Immagine della SS. Concezione all'aliare laterale in v«; 
nerszione grande dei popoli cÌrcon?idni, la di cui festa 
si fa la Doaienica ba l'oliava dalla Conceiioiie. 



Pag. 156. CRISTINA ( S. ) a Pagnana. — Parroco situate Sac, Pas- 
quale Haneini, Jnvcsiiio 13 Maggio 1851. . ., 
Pa^. lisa UARi.4 ( S. ) a Corle Muova - Parroco aUnale Sac. 

'UI19S0 IJnarì, iovcslilo 18 Luglio ISIil. 
Pag. 163. SIMONE (S. ] a Corniola — Parroco aUaiIe Sac Lnfgl 

Figllncsi, investilo 20 Ollobre 1818. 
Pag. 16a. GIORGIO (S.) a Cincìano — L'Oratorio della B. V. 
Maria Jivciiuto insudiciente al Cullo Divino Tu demolito, ed 
in sia vece ne fu fabbricalo altro più ampio, e piii bello dai 
B-t. PP. Serviti , solto il iilolo della V. Maria Addolorala. Fd 
Aciiedello sotto di 24 Ottobre 1852 dal P. Maestro Borgbinf 
Provinciale dei Serviti, collo debite facoltà. 
Pag. lOi. ANGIOLO (S.) a Legnaia — Parroco alluate Sac Lui- 
gi Bollicclli investito 4 Aprile 1850. Sussiste questa Cliicsa 
fino dal 1348. 

Pag. 104. ANDREA (S.}a Vico di Val d'Elsa. — Adclla Cliìesa fu 
annessa l'altra di S. Michele a Vico, con sovrana risoInzioDo 
dei 2tt Uaggio 1851, e decreto AroiresoofOe del Maggia 
di dello anno. 

i>i9. 167. SALVADORE (8.) a Vico — Questa Qiieaa fki ddIIi 
B qndli di S. Andrea a Vico^con Decreto del di 22 Uaggii» 
1851. 

Pag. ita. Ontario. B. Giolia del Sac Rani.TÌ Delia-Reni. 

Pag. 1G8. BAHI'OLOMUEO [ S. ] a Gagliano. Qnesla Piero eon 
le Chiese iiufTragance fu slaccata dalla Pieve di S. (ìirìno 
Ailimari con Uccrelo Arcivescovile del di T, Settemlire 

is:;?. 

Pag. 172.CASSIANO (S.) in S. Casci.ino. —Vaca. 

Po;. 176. LORENZO (S.) a Gasici Bonsi — Parroco atlnalo Su. 
Giuseppe Coli, investilo 2.Ì Marzo 1352. 

Pag. 180. FELICITA (S.) al Fiume di Gattaia — Parroco oUntla 
Sac Santi Bianclii, inmlito 10 Aprile 1852. 

Pag. ai. DONATO ( S.) a Caleonno — Parroco aUnale Sac Do- 
menico Baiidioi, 13 Agosto IBSSL 

Pag. 18»; nU^G^ANO (S.) a SontmaU — Sacre 7 ìfmo. ' ^ 

Pag. 193. DONNINO (S.) a Villamagna — Parroco *t(inltf Sftc. ' 
Gio. Balla Passeri, investito 19 Agoalo 186a — H. Corpo *dl 
S. Gherardo , sotto il di 1 Giogno 18SS ò sialo TÌOdHSaIo 
nel proprio Oratorio. 
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P^. IW. EDSTACmO (a] hi Aooae. — Parnm alloale Sia Ght- 
•eppe Bampiai, innMito 6 FoUnkt lS9e. 

Pag. tST. ICA RIA (8.) a VtooKeraldi -- Prbriaean Balllslera 

P^. aOO. DONATO ( S. ) a Folcanlo — Vain \ 

Pag. 206. Già BATTA (S.) a BordEgnano è CtAnriccta — Co- 
maoilà — Fireninota- 

Pag. Sfa. Oralorio V. H*rìa del!» Famiglia Vfvoli. — top. di nrii 

Pag. 213, MARTINO (S.) » Caslro — Parroco attuale Sac. Ghi- 
aeppe Cugi, iovestllo 20 Giugno 1851. 

Pag. AGATA (S.) « Huccìaua — Parroco atlnslc Sic Evan- 
dro Biondi, iDTMtito 11 10 Gennajo 1850. 

P^ 921 GIO. MAGGIORE { S. ) - Ndl' Addo 18» questa Chiesi 
quasi dai ftnidanenU Ita rìdolta a Ire Davate a ipaie dell'ai' 
tual Bellore Saa Alessandro Magnani, e rldolla hi beltlsEhna 
fbnna. VI si vede una plein, delta dei Caieoameni, daTsnli 
il Ibnie Baliedmale, ed on pulpito di mm» oon r ambono 
ancora, ove «' le^^ano anlicamenle l'Bpislotc di S. Paolo. 

Pag. 231. MICHELE (tì.) a Camtiansra Vnoa. 

Pag. 2;B. .MICIIl';i.E (S.) alla Bocca — Parr.iro alluale Sac. tìc- 
basLiauu Alpi, investilo ti 7 Ullubre 193^. 

Pag. 234. .SSMO. CBOQtTSSO ( Oratorio del ) — Ksislc in dello 
Oralorio rimmagine del SS. Crucilisso in pittura a frcseo 
in gran venerazione del popolo, la di cui lesta cade il 14 
Sellembre. 

Po;;, m MARIA (S.) a Marliano — Parroco Sac. Leopoldo Ce- 
nili, tnTeslHo IS Glogno 1861. 

Pag. Sii. GIOVANNI ( S. ) fa Pelralo. — Cambiano. — CavalUna 
e 242 — Sono naila Pretura di Barberiao di Ungello. 

Pag. US. NICCOLO' [S.) a Spagnole — Comunllk di S. Piera 
a Sievc. 

Po;. 346. DONATO (S.) a Torri — Parroco adtule Sec. Giovanni 

Naniiurci, inveslilo 6 Giugno ISSO. 
Pag. 2à'J. PIERO (S.) a Qu in Iole — Oralorio di S. Gioseppe di 

.•■i;:. Amerigo Praicsi. 

u S ) a Lccorc — l'arrocoallotìe SacTom- 
nvcslilo 6 Mario 1817. 
-MACRO (S.) a Sfgna _ Parroco lUnala Sae. France- 

D « Luglio 1851. 

^RIA (S.) alia Romola — Parroro alluate San. Gin- 
cacci, investito 37 Sdlnidire 1852. 




Pan afìS COLOMBANO [S.)b Sel1inio—?arr«»illi»1e8Bc.Aine- 

riuf. {fnes\\. invpjlilo 27 Ollolwe 1851. * 
Pag. 2118, STKKASO (S.) a Ugnano — Panwo atlunie Sari G^e- 

lann Amtuthi. investilo 13 (Ipnnnjci 1852. 
Png. m. HTOLITO ( S. ) « C.-k.l-l'inr.'nliim _ Cnn lìrwo l'n-i- 

liCiio del di 11 Giugno 1KÌ2, reso cscdiloriak c.m Di^i:r.'li. 

An^ivcscoVile del di 9 Luglio 1332 fu mulal > 1' Abilo del 

fropuilu la cappa magaa, e quello 'lei Canonici in moz- 

leila paonaiza. 

Py. S72. MARIA (S.) a Peiraiii — Prioria Ono dal di 8 Olio- 
hrc 16!. ì. 

Pag. 279. MICHELE ( S. ) a Cerlaldo — È stala eralta, e-l 
spcrla ni pubblico Cullo li 9. Sclicmbre 18S3. lo onoM 
(Iella ISuila HILLI A ima umvn Cappella In Cornn Evnn- 
gclii ricca di m^rmi. rnn un niitninfim Aliare di li-giio . 
inlagliati) e doralo. Ni'l muro in'prno sopra il pradimi 
dc'r Allan" ó siala rollocil.i la Cissa di legno inl.i'jliala. 
la quale conlicne il Sacro Corpo della della Beata GlULl.V 
che si rscchindeva all' Aliare propri» po^ in Coma tipi- 
«tolae della Cbina di Cerlaldo. Il (allo a épese dell' Opera 
con alcune oblationi di priTBli Benefattori, daie in qncsln 
circoslanzn. 

Pag. S88. HARIA ( 8. ) & Olmi. Consacrata il 29 Novembre 
ITBO. 

tug. S84 MARTINO ( S. ] a Vnptfnano. Alla distanta dt meuo 
miglio dalla Parròcchia avvi nn piccolo Ornlorìo soKthria. 
seti» Aliare con una Immaglae di Maria Stima diirinta a 
fre*-o ove dicesi che n recava il B. iVeapìdiain a fard 

Orazione. 

Pag. 286. Oratorio. — Maternità di Maria V. della Rema Mensa 

. ArciT. Fior. 

Pai- 291- La Cuna diS. Gio. Gualberto — si aggianga — i di cni 
Nobili Gentluri sulta fine dÈI secolo X. si erano ritirali eoa 
tutta la Fumiglia da Fiivoio in qaoslo lon' resadio. 

Puff, 302. MARIA [ B. ) a Dicontano — Va». - ■ 

Pag. 301. ANDREA [S.] A Bnlinacdo — Conniiilti Hontesper^' 
tuli. La Sacra carie la Domenica di t>nMona 

JPa;. 302. DOTtAtO [S.) a Llvizzaiió Parrifto htln^le Sac. Car- 
lo Pini, iaveslito 4 Xgostd'lSSl. ' 
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Pag. 304. JACOPO (S.) a Orlicaja — Parroco alluale Sk« An- 
tonio MccolF, invcslito 30 Ullobrc 184i>. 

Pag.3t$. MARIA (S) all' ImprnnelH — Parroop allaale Sm. 
Flaiuioio Bandioi , invoglilo li 5 Luglio 1852. La Consacra- 
shUie dicesi essere tMa falla nolS. Gennsjo iKi di Ain- 
berlo Ar^TescoTO per conn&HsioDe di Niccolòjl, e se ne 
la mcraori' la seconda Domenica di Maggio. 

Pag 319. ClllSTOFANO (S.) a Slrada — Jn della Chiesa -isisle 
un Crotili^iso aulico leiliilo in sominn vene razione dal Po- 
polo, la di cui feiila c.ide la ;irirna Donioniia di Lu^-lio. 

Pag. :ì'1± MAIìTI.XO (S.) a Ilagiiolo — Parn.co alluale è il Sac. 
Alenino Pididcri, investilo I» Novembre 1819. 

Pag. 3-23-M.MtTlNO (S.) « *^'>^en — Parroco allnalc Sac. Gio. 
Dalla .Muiiiecchi, inveslilo li 31 Marzu 184S. 

^ag. 320. STEFANO (S.) a Pouolatico — Conana di più con 
gli appresso Popoli — S. Iacìb ■ Hassapaganl — S. CriMo- 
bno a Orciano — g. ultÈde a Monteripaldl — S. Uirgbe» 
rifa ■ Himlici — 5. Hìotalo a Qnintole. 

CERTOSA. — A quesla Certosa, grandioso Fabbricalo cbe ba 
l'aspetto di un popolalo Caslelln con fortilizio, anziché u'.i 
Uonastcru. ore i Certosini conducono una vita solitaria e 
contemplativa, recò nuoto splendore allo spirare del Sec. 
XVIII il soggiorno del Sommo PonteGcc Pio M grande nel 
Trono e nell'inrorlnniD. Recenlemente è ntala restaurala a 
spese del HonsMero la hooiala della Chiesa maggiore nella 
801 forma antica, presenlsiidosi peri più bella; come pure 6 
siala rifqsa la Campans maggiore cbe per la soa anlkbilà ai 
ruppe. innn'aixQrdo assai migliore conia altre Call^Mae. 

Pog. 339. ANDREA (S.) a Broui — Parroco attuale Sto. Uu- 
aUniliano Uosè. Investilo 1 Giugno 18M, 

Pag. 332. MICHELE ( S. ) a Poulaaloo. ~ Vaca.. 
l P4f^3. li}CCOLO' t 3. ) a Caleniano — Qncala Cbieu era^ille- 
' '-^ glala, rome si rileva da od Contratto diSer Gino daCelennno. 

'pag. 935. STEFA^O ( S. ] a Sommaja — Parroco attuale Sac 
Salvnlorc Menichini, investito 26 Fcbbrajo IHot. 

Oratorio S. M'xhda nel Cagicllo della Fami^ia Ginori. 
.La Compagnia è bea grande con Aliare di pietra oUiuia- 
mcote Inorato* e alla meli de] Pavimento vi è sepolto 
Domenico Banlanl primo Gaventalore nelt'Anoo 1608. 

Pag. 34S. IX)RKNZO (S. ) a Vigilano- — Vaca. 



Pitj. 343 « f^. -- BnrtKrìnn — V^irano — TliiniDa — Saniba> 

ra — Bnrghello e Marciai la sono nella Preiara di fUitcrlno, 
Pag. 860 PIEnO (S.) in Palco. — Prioria lina dai 24 Hait- 

gia 1740. ^ 
■ Pi^. m. PIERO (8.) a Varlaogo. — Parroco oltwle SacHIc 

colà Finlappiiì, fai<restilo 1 IKcembre 1819. 
Pag. 363. - PIERO (8.) a Sie»e. Vaca, 
PV. m. GIUSTO (S.) B Fortuna. -Qaesra CWesa fn rialwla, 

c nitolla iinrio sialo atlaale con capolini in rornn Svange- 

lii dal Parroco Prilli nel 1761, per cnJ Honsig. Martini h 

dithiarò Prioria. 
Pag. 368. S. MAItlA a P.Hcrno - il Parroco attcalc è il Sac 

Giuseppe Panrani investito ti 22. Diranfire iM'j 
Pag. 360. 015111ICO [S. ) a Capalle - il Pnrmeo alluale è il 

Sac. Pieiro Pugi invcsiilo 23. Ollobre 1832 
P<S. STS. MARIA ( S. ) alla Querciola _ Parroco Giuseppe 

Pag. 373. SILVESTRO [S. ) a Barberino. - Q.irala Pieve con 
le Chiese sulTratiance fu .slaecnla rf.nl l'ivirre di S. (lavico Adi- 
mari con Dccrelo .\rnves(:.iiile il,.l di 18 Aprilo 1832.. 

Pag. 373. MARTINO ( S, ) a l.e«io: il Parroco allD.lc è II Sac 
Agoslino Cappugi invcsiilo li 1. Aprile 1650. 

Pag. 383. Oratorio 8. Maria - si aggiuaga a Limila A qncsf 
Oralorte assai grande con Ire Aliari, ed uno ncll' annessa 
Compagnia, ambedue fa origine della nobii Famfelfa De' 
Dataniali, segnaUmenle degli Eredi di Angelo dtf Davan- 
Mtì, presiede un Cnstode nella persona tllaalmenle del 
Sacerdole Tommm jUaHani, minienulo In parie dalle Fa- 
miglie clrconTicioee lontane dalla Chiesa Parrótgsliislc. per 
essere le sirade, che vi conducono, irapralieablli nella SU- 
gioco d'inrerno. II raedcaloio è corredato di Ottano, e 
Canioria, di decenlissimi Arredi, e Sacre siipalledili ni pa- 
ri di una Chiesa Parrocchiale; in modo che nelle molliplici 
Feste, che vi ai Fanno, e segnalamenle nelle Qoaranlorv per 
Pasqua di Resurrezione e giorni snssegnonll, il pubblica ri- 
mane preiiamenic soddisfalto, vedendo le Pareli della Chie- 
sa coperto di un parato Inito a fiori di paglia. 

Vi esiste nna miracolosa Immagine di Maria SSma, della DEL- 
LA CONSOLAZIONB, con Gesù Bambino in braccio, di or-' 
la pesta in rilievo Io una nicchia a bella posta falla nel 
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maro della Tivola dell'Allire maggiorn arrìcdiilii di Co- 
l^iiu.eOwdonu d'argcnio cuti scullro dt Iv^-iwi, e di alm- 
ni allri TotI di qaalche valore aduriinl.'). Lii l'Vsiii cnijc.^li 8. 

Sellcinhre con l'inlcrveiilo delle PupiiLizioni litailriili- 

Di jiiù altra Itiimsgme di M.irij VcT{;rin; della Lontcumiu di 
curia [lesla, ed In rilitva, |>ji-Iìi in unii siiiiik' nirclia ali' 
aliare in Cornu lit-anyeUi, \3 ili eui fesla t.iilc nel giorno 
niellare. Finalnicnlc sullu la mensa dell' sitare maggiore 
si iniTB un' Immagine di Gesù mutlo di legDO di furou 
grande al nalarale e si scopre il tiiinedl Sapto. 
In nieizo poi alle Terre che circoadaDO l'Oratorio, e la co- 
muda ahitaiIoDe, a gnisa di Canoaica, del Costodeoaislc im 
pitelo Tabernacolo con apposilo Quadro della |V. Maria 
deìla Consnlailone con una InioriiionD a Levante, del se- 
tfiirnte tenore cioè D. 0. M. Qvi fù trovala la veo. Imma- 
. giiie di Limite da Piero della famiglia Mali nel tempo chi 
liinurai-a ron i Han:', tnpuloii per tradizione antica. A dì 
28 Miir:a J717. Domenico e fra Angelo Musi della Congre- 
gaziune di Mantova fecero lapresenle memoria al tempo del 
Udo l'iidre t'aiimo Ro'si Rettore dell' Oratorio. — Tresso poi 
deirnlliialc Cu^lode Mari.int si trova un Llliro, ove sono 
ricscrilli 1 Ca|iitoli della ven. Compagnia di Maria SSma del- 
la Consolazione; i di cui fralelli si radunavano nella delta 
Compagnia, approvali e «lUosarllU da Monsignore -Marii- 
Uedici lollo di 3. Genasb 1^. Il tallo visto, e letto dal- 
l' Antore. 

Pag. :m. MARIA [ S, ) a Novoli — Vara. 
Pag. 303. l.Oill'N/.O ScrpLlle — il Parroco stiualc è il 

hac Carlo nimoli inieslilu li 38 Mnjrgio 1852. 
ffPag. iOO. SlLVESiltO [S.] a Rulign.ino - il l'arrorn allnalc 

,è il Sac Sabatino Vigiani, inumilo li 27 Ai>rile 1852. 
■ Paj.'Wl. TOMMASO (S.) a Ccrlolilo. — >ella nuova Cliiasa 
S'ino siale coperte due Cappelle, una delle i|uali in tornii 
'*' E'angclii benedetta collo 11 18 Luglio 13j2. per celebrar- 
vi la 9i Messa. 

Pi^. 402. Orat. S. Bonedelto dei KR. Monaci di Badia, Popcrio 
suddetto. 
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